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IV. Sali di Ammonio. 



I sali dì ammonio sì distinguono facilmente dagli altri sali: quando sì 
mescolano con l’ idrato d’ un alcali fisso o con una delle terre alcali- 
ne , svolgono ammoniaca , che si riconosce al suo odore j o se la 
quantità n’è troppo jnccola , al fumo che formasi intorno una bac- 
chetta che si tiene sopra il miscuglio , dopo averla bagnata di acido 
acetico , idroclorico o nitrico. Tutti i sali d’ ammonio neutri conten- 
gono acqua combinata, una certa porzione della quale sembra neces- 
saria alla loro prorluzione 5 quelli che sono anidri sempre contengono 
un eccesso di base. Il sapore de’ sali d’ ammonio è salino , pizzican- 
te ; varii di essi si volatilizzano senza provare scomposizione : altri ab- 
bandonano I’ ammoniaca ad una temperatura elevata , mentre l’ acido 
resta ; ma la maggior parte di essi viene scomposta in guisa che l’ i- 
drogeno dell’ nniinoniaca fa passare l’acido ad un minor grado di os- 
sidazione , o lo ripristina totalmente , donde risulta uno sviluppo di 
acqua e di gas nitrogeno. Molli sali d’ammonio perdono ammoniaca, 
quando sì evaporano le loro soluzioni , che allora divengono acide. 
Se si evaporano queste soluzioni per farle cristallizzare , è mestieri , 
compila l’evaporazione, aggiungervi dell’ammoniaca per neutralizzare 
1 ’ eccesso di arido. 

I sali di ammonio si dividono in due classi , che possiamo chia- 
mare sali ammollici e sali ammoniacali , onde evitare di confonderli. 1 
sali ammonir! rìsidtano dalla combinazione di un doppio atomo d’am- 
monio , N, H,4 , con un doppio atomo di un coiqx» alogeno , o con 
un’ atomo di ossigeno e un’ atomo di un ossìacido. Può ammettersi che 
gli ossisali contengono un’atomo di ossido ammonirò, N,' H,4. Erosi già 
da lungo tempo osservato , che i sali neutri d’ ammoniaca contengono 
un’ atomo di acqua , che non se ne può scacciare senza scomporli , c 
Mìlschcrlich ha dimostrato che questi salì di ammoniaca con un’ ato- 
mo di acqua , vai dire , i sali contenenti uii’ atomo d’ ossido ammo- 
nico senz’ acqua , sono isomorfi co’ sali potassici anidri de’ medesimi a- 
cidi , come i sali aloidi di potassio e di ammonio sono isomorfi iivi 
loro. Per conseguenza il sale d’ammoniaca pon un’atomo di ac(iua si- 
gnifica lo stesso che sale ammonico. 

1 sali della seconda classe , che si son confusi co' sali amin onici, 
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e che noi distinguiamo col iromc di sali aminonìaculi non contengono 
la quantità d’idrogeno che converte 1’ aininuniuea in aminonio. Questi 
sali si producono quando de’ corpi eletlronegativi , che non conten- 
gono nè acqua nè idrogeno , assorbono del gas ammoniaco secco. (ìià 
dissi nel primo volume all’ articolo ammonio come 1’ acqua degli oS- 
siacidi e ridrogeno degli idracidi serviva a trasi'ormare 1’ ammoniaca in 
ammonio. I sali ammoniacali , vale a dire quelli che contengono am- 
monìaca e non ammonio , consistono principalmente in sali aloidi. Fra 
i sali ammoniacali ad ossiacidi non conosciamo altri sali semplici tran- 
ne il solfato il solfito ed il carbonato ^ fra i solfosal i , il solfocuibo- 
nato e il solfarseiiito. Questi Siili sono quasi tutti volatili , polverosi , 
e non offrono alcun vestigio di cristallizzazione. L’ acqua gli scompo- 
ne all' istante , e li converte in sali d’ ammonio. 

A. Stili aloidi iC ammonio. 

Cloruro ammonico ( sale ammoniaco , muriato di ammoniaca ), 
N, !!»♦ CI,. Un tempo non si pre[)arava questo sale che in E- 
gitto , ove traevasi j>er sublimazione dalla fuliggine proveniente dalla 
combustione dello sterco de’ cammelli. Ora si fabbrica in diverse 
città di Europa. A quest’ uopo si distillauo le ossa in grandi storte 
di ghisa ; il nitrogeno e l’ idrogeno delle cortilaggini producono del- 
r ammonìaca , che possa allo stato di carbonato nel recipiente c che 
è mescolata con olio empireumatico , acido acetico , acido carbonico, 
carburo d' idrogeno e solfido idrico. 11 carbonato d’ ammoniaca impu- 
ro così ottenuto , si discioglie nell’ acqua , poi si mescola con una 
dissoluzione di solfato di ferro , o talvolta di allume ; 1’ ammoniaca 
combinasi con l’acido solforico , mentre l'ossido ferrico o l’allumina 
si precipibtno. Si filtra il liquore c si eva|>ora fino al punto di cri- 
stallizzazione , poi sì mescola il solfato ammonico cristallizzato con sai 
marino , e si riscalda il miscuglio in vasi di gres , aumentando il 
fuoco rapidamente: sublimasi allora del sale ammoniaco alla parte sn- 
peiiorc de’ vasi , c rimane del solfato sodico ul fondo. In Francia , 
per estrarre il sale ammoniaco dalla dissoluzione bruna di carbonato 
ammonico ottenuto con la distillazione delle ossa, imbrattato d’olio eiu» 
pireuraatico , si fa filtrare attraverso strati di gesso ( solfato calcico ) 
ridotto in polvere fina , c ne risulta del carbonato calcico e del sol- 
fato ammonico , disciolti. Con questo metodo il prezzo del solfato 
ammonico è minore di quando si usa il vitiiolo di ferro ', ma in tal 
caso , 1’ ossido ferroso trascina seco dell’ olio empireumatieo , menti'e 
il carbonato calcico formatosi non ne precipita, c quest’ olio , divenuto 
lìbero durante 1’ evaporazione , viene alla superficie del liquore e lo 
cuopre da ultimo interamente per guisa che impedisce 1’ evaporazio- 
ne, onde è necessario costantemente e diligentemente schiiimai-lo. Tal- 
volta disciogliesi il solfato ammonico insieme al sale marino nell’ ac- 
qua , e si evapora il liquore fino al punto di crisLillizzazione ; il sale 
ammoniaco cristallizza prima , poi il .solfato sodico. Il sale ammoniaco 
sublimato ha la forma di focacce semitrasparenti , tenacissime ; in tale 
stato è più puro che in ogni altra forma. Riguardo al sale ammoniaco 
cristallizzato , si mette a sgocciolare ùi istampi eoni«ù , si preme c 
<à dissecca. Contiene del solfato sodico e dell’ae(|na. 
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Il sapore del sale ammoniaco è acre e piccante. Cristallizza ordi- 
nariamente in piuinicine, meno spesso in cubi o in ottaedri. Il suo peso 
è di I , 4^' I^sscndo il sale ammoniaco sublimato tenacissimo, è dif- 
ficile ridurlo in polvere. Si sdoglie in n , parti di acqua fredda 
e in parli eguali di acipia bollente. Non si altera all’ aria , e subli- 
masi senza scomposizione. È solubile nell' alcoole. Scomposto da al- 
cune ossibusi , dà i6 , y8 per loo di acqua. Il potassio , lo zinco 
ed il ferro ne svolgono del gas ammoniaco c del gas idrogeno. Esso 
è formato di volumi uguali di gas ammoniaco e di gas acido idro- 
cionco. 

Si può produrre combinando direttamente i due gas. 

Cromati) di cloruro ammonico , N, ll»4 Gli a Cr O® . È un 
composto analogo al sale potassico , rispetto alla forma cristallina e 
alle altre suo proprietà. 

Bromuro ammonico , N, H,4 Br«. Si prepara sciogliendo il bro- 
mo nell’ ammoniaca liquida. Il liquore riscaldasi , svolgesi del gas ni- 
trogeno con elTervescenza , e quando 1’ ammoniaca è saturata , la dis- 
soluzione ritrovasi colorita in giallo da un pò di bromo disciolto. E- 
vaporando il liquore , si ottengono de’ prismi quadrilateri che s’ incro- 
ciccbiaiio talvolta ad angoli retti. Questo sale può essere sublimato. 
All’ aria , diviene a poco a poco gialliccio , ed arrossa allora la carta 
di tornasole. 

Ioduro d' ammonio i.“ Ioduro ammonico , N, II«4 T,. Il miglior 
metodo per ottener questo sale è quello di saturare Tacido idro-iodico 
liciuido con r ammoniaca caustica e far evajxirare la dissoluzione. Que- 
sto sale cristallizza difficilmente in cubi \ e la massa salina secca u- 
mettasi all’ aria. Sublimasi senza alterazione in un’ atmosfera scevra di 
gas ossigeno ^ ma quando si opera al contatto dell’ aria , scomponesi 
in parte , svolgesi dell’ ammoniaca , e il sublimato viene colorilo in 
giallo da un bi-ioduro. All' aria libera ed alla temperatura ordinaria , 
1’ eccesso d’ indo si volatilizza , ed il sale diviene bianco. 

a.” Bi-ioiluro ammonico.^ forma quando si satura d’ iodo una so- 
luzione concentrata del sale precedente. Il liquore diviene d’un bruno 
carico ed opaco. Esposto all’ aria il ioduro ammonico in dissoluzione 
acquosa , trasformasi in bi-ioduro, e il liquore si satura di ammoniaca 
libera. Ignorasi se 1’ ammonio si unisca al iodo in più di due propor- 
zioni. 

Fluoruro ammonico ( 4uato d’ammoniaca ), i,° Fluoruro neutro^ 
Na 11,4 K,. Il miglior metodo per prepararlo è quello di mescolare 
una parte di sale ammoniaco in polvere fina con due parli e un quar- 
to di fluoruro sodico in polvere finissima , e riscaldare il miscuglio in 
un vaso di platino. Io mi servo a tal uo{>o d’ un crogiuolo di platino 
con un coperchio concavo , la'cui concavità è piena di acqaa j questa si 
deve rimettere a misura che viene evaporata nell’ operazione. Riscal- 
dando lentamente il fondo del crogiuolo, il fluoruro ammonico subli- 
masi al coperchio , la cui tempcratiu'a non può eccedere loo gradi. 
È facilissimo ottener questo sale scevro di sale ammoniaco , c subli- 
malo in piccioli cristalli prismatici. Quando il sale che sublimasi è u- 
mido , svolgesi dell’ ammoniaca al principio dell’ esperienza , il pro- 
dotto è mcschiato a un sale acido. Il fluoruro ammonico si conserva 
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all' .'irla , e facilmente si discioglie in acqua; è pure leggermente so- 
lubile nell’ alcoole , ma la maggior parte del sale contenuto nella dis- 
soluzione forma , con l’acqua dello spirilo di vino , un liquido |>e- 
santc che va al fondo del vaso. Ad una temperatura elevala , entra 
in fusione prima di sublimarsi. Questo sale attacca il vetro con ta- 
le violenza , che lo corrode , anche in istato secco , pel semplice 
contatto. La sua dissoluzione acquosa dà un mezzo eccellente per in- 
cider sul vetro : si porta con un pennello sul mastice che copre il 
vetro , e sul quale si è disegnato , e quando si è disseccata , se ne 
può togliere il sale con V acqua ; questa dissoluzione può servire una 
altra volta. Da quanto si è detto il fluoruro aininonico non può con- 
servarsi in vasi di vetro. 

2 . ° Quando introducesi il fluoruro ammonico secco nel gas am- 
moniaco , questo sale assorbe prontamente una porzione del gas , e 
formasi un fluoruro basico , che svolge del gas ammoniaco e diviene 
neutro allorché si sublima. 

3. ° Fluoruro ammonico acido ( fluato acido d’ ammoniaca ) 5 N, 
H,à Fj H, F,. Oltiensi questo sale quando si fa evaporare una 
dissolnzione di fluoruro neutro o col calore o spontaneamente. Con 
l’evaporazione ad una temperatura di 36 a 4o gradi, si ottiene, quando 
il liquore comincia ad acquistare maggior consistenza , una mussa cri- 
stallina , granellosa , che può venir disseccata su carta sugante , e si 
mantiene a questa temjicratura all'uria secca; ma all’ordinaria tem- 
peratura cade sì prontamente in deliquescenza , che la massa ne piova 
una particolar mutazione. 

Fluoruro borico-ammonico (fluoboruto d’ ammoniaca) , N, F, 
+ B F.’ . Non si può ottener questo sale, facendo sublim.'’re un mi- 
scuglio di sale ammonìaco c di fluoruro borico-potassico. Il miglior 
metodo per prepararlo è quello di aggiungere l’ acido borico al fluo- 
ruro ammonico ; svolgcsi tosto deir ammoniaca, e, se siasi adoperatala 
conveniente proporzione d’ acido borico , il sale cristuliizza con l’ e- 
vaporazione del liquore. È da notarsi che in tal caso 1 ’ àcido borico 
scaccia 1' ammoniaca e fa 1’ ufficio di una base piu forte. Il fluoruro 
borico-ammonico cristallizza in prismi a sei piani , terminati da som- 
mità diedre. Ha il sapore medesimo del sale ammoniaco , arrossa la 
carta di tornasole , facilmente disciogliesi nell’ acqua ed anche bene 
nell’ alcoole. Se si satura la soluzione con un eccesso d’ ammoniaca e 
si evapori , il sale cristallizza senza alterarsi. Il sale secco può subli- 
marsi senza alterazione , nè lasciare resìduo. Si purìfica , con la su- 
blimazione , dell’ eccesso d’ acido borico che può contenere , e che 
rimane al fondo del vaso. Il sublimato non olTrc alcun’ apparenza di 
cristallizzazione , e ne’ sili più vicini al fuoco , è scmìfiiso e translu- 
cido. Non -attacca il vetro. 

Fluoruro silicico-ammonko ( fluosilicato d’ammoniaca ), N, H,4 F, 

a Si F»*. È difficile prepararlo per via umida ; poiché l’ ammonia- 
ca , meschiata con 1 ’ acido idrofluosilicico , ne precipita ima porzione 
d’ acido silicico , che si ridiscioglic per altro durante 1 ’ evaporazione. 
È da anteporsi la via secca per ottener questo sale ; cioè , far subli- 
mare un iiilimo miscugl-o di fluoruro silicico-polassico o sodico con 
sale ammo.iiaco in polvere fina , la quale operazione si eseguisce bc- 
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nissimo in vasi di vetro. Il sale sublimato forma una massa coerente, 
non cristallina. È solubilissimo in acqua , e cristallizza , con 1' eva- 
porazione spontanea, in grossi Cristalli trasparenti che alFcttano la for- 
ma di romboidi o di prismi a sei piani, ^ttomesso all’azione del ca- 
lore , si fende e sublimasi poi senza entrar da principio in fusione. 
L’ ammoniaca non precipita tutto l’acido silicico di questo sale e molto 
ne resta dìsciolto nel liquore. 

Fluoruro titnmeo-ammomeo ( fluato dì titanio e d' ammoniaca) , N, 
H»* F, -J- Ti F,* . Si prepara mescolando 1’ acido idrofluotitanico 
con tanta ammoniaca quanto basta a far che non formasi più preci- 
pitato , indi si evapora il liquore. Il sale cristallizza in pagliuole bril- 
lanti , al tutto simili a quelle che forma il fluoruro titanico-potassico. 
Se sì riscalda questo sale in un vaso di platino , produce , ad una 
tem|>eratura inferiore al rosso , un sublimato di fluoruro ammonico , 
e rimane nella storta del fluoruro titanico-ammonico acido , cho con- 
serva la forma del sale adoperalo , e componesi di fluoruro ammo- 
nico combinato probabilmente con una doppia quantità di fluoruro 
titanico. Alla temperatura del rosso nascente si fonde , indi sublimasi 
in fiocchi non crislallini. Discìogliesi in acqua. Il suo sapore è acido 
ed astringente , e si può versar molto alcali nella sua soluzione , pri- 
ma di precipitarla. 

Fluoruro lanlalico-aimumico ( fluato di tantalio e d' ammonìaca ) 
N» H.4F, -f- Ta, F,*. Si olliene versando dell’ ammoniaca nell’acido i- 
drofluotantulico , finché non si fonni più precipitato. Dopo una lenta 
evaporazione , il sale oiistullìzza in pagliuole perfettamente simili a 
quelle prodotte dal sale potassico. Trattato con l’ acqua , si scompone 
lascia una polvere bianca , e produce una soluzione acida ^ donde 
sembra risaltare che si discioglie soltanto in un liquido contenente un 
eccesso di acido : con rebollizione scomponesi anche più. Riscaldato in 
un vaso di platino , il sale secco produce un sublimato di fluoruro 
ammonico contenente vestigia di fluoruro tantalico; e quest’ ultimo ri- 
mane nella storta senza essere maggiormente alterato dall' azione del 
calore. 

Ossifluoruro molibdicthammonico , ossifluoruro tungslico-ananomco. So- 
migliano [>erfettaniente ai sali corrispondenti di potassio pel loro aspet- 
to , per la solubilità e composizione loro. 

Cianuro ammonico (prussiato d’ ammoniaca) N,H»à Cy». Si ottiene 
saluruiulo di gas ammoniaco 1’ acido ìdrocianico. Secondo d' Itlncr , 
si ottiene una dissoluzione saturatissima di questo sale, distillando una 
mescolanza di 3 parti di sale ammoniaco , a parli di cianuro ferroso- 
potassico e io parti di acqua. Questo sale ò volatilissimo. Il suo va- 
pore fa equilibrio alla temperatura di aa” ad una colonna di mercu- 
rio di <>"» , 45 ; ed u 36“ fa probabilmente equilibrio con l’ atmo- 
sfera. .Spande un forte odore dì acido ìdrocianico e di ammoniaca. 
Condensasi in cristalli cubici , e si scompone in poco tempo , de- 
ponerido una massa carbonosa che contiene del nitrogeno (l'edi, tomo 
i.“ p,ig. aog ). La sua scomposizione avviene del pari nell’ atmasfe- 
ra in cui sì forma. Il carburo di nitrogeno , prodotto in tal caso , 
i»nserva la forma cristallina. Questo sale si produce durante la distil- 
lazione secea della maggior parte de’ corapiist», ne’ quali entra del cia- 
nuro ferroso , e massimamente del cianuro ferroso-amnionico. 
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Solfucianuro ammonico NiHi^CysSj. Si ottiene, quando si satura 
l’acido idrosolfocianico con rammoniaca , o quando si nsculda un mi- 
scuglio di solfociunuro potassico secco e di sale ammoniaco , in un 
apparato distillatorio , nel qual caso il sale ammonico «i sublima. È 
sokibilissimo in acqua , deliquescente e diificile ad ottenersi in cri- 
stalli regolari. Secondo Zeise , se ne possono aver de’ cristalli , espo- 
nendo una soluzione di solfìdo carbonico ncll'alcoole , saturata di gas 
ammoniaco , per 72 ore , in luogo freddo , decantando il liquore 
dai cristalli d’ idrosolfocianato ammonico che formansi dopo questo 
tempo , e riducendolo con la distillazione fino al quarto del suo pri- 
mitivo volume. Si ottengono dapprima de’ cristalli di solfo , poi altri 
cristalli di solfocianuro ammonico. 

Liebig ha ultimamente trovato che stillando questo sale a una 
temperatura di alcuni gradi al di sopra di 100° si ottiene da una parte 
dell’ ammoniaca del solfido carbonico e dell’ idrogeno solforato che si 
.svolgono; e da un’ altra parte un corpo nuovo notevolissimo , che ri- 
mane in polvere bianca nel vaso distillatorio. Questo corpo è compo- 
sto secondo la formolo C®NH»S’. Sottomettendolo all’azione degli a- 
cidi e degli alcali si ottengono prodotti tanto svariati quanto impor- 
tanti , alla descrizione de’ quali consagrerò un’ appendice particolare 
alla fine di questo volume. 

B. AlosaU di ammoniaca. 

Cloro-solfuro ammoniacale. Secondo E. Rosé forma un corpo pol- 
veroso , rosso carico , che si ottiene saturando di gas ammoniaco il 
cloruro di solfo distillato. All’ aria si umetta e divien bianco. Scio- 
gUendosi in acqua rimane dello zolfo. Contiene 79,76 parti di cloru- 
ro di solfo e ao,a4 parti d’ ammoniaca = S, CI* -4- Na 

Sur-Clorofosfuro ammoniacale , P» Cl,* -J- 5N, II,*. Si ottiene satu- 
rando di gas ammoniaco il clorido solforico. È difficile di saturare 
compiutamente questo clorido. La combinazione forma una polvere 
bianca, e contiene, secondo Rosé, 70, 84 parti di clorido, e 'rg,i6 
parli di ammoniaca. 

Cloro-fosfuro-ammoniacale Si ottiene allo stesso 

modo mercè il clorido fosforoso che per altro è molto più facile a 
saturare di gas. Qualche volta il composto offre macchie brune che 
dipendono dall’ essersi separato del fosforo. Si previene questa scom- 
posizione diminuendo con freddo artifiziale , il gran calore che si svi- 
luppa durante la reazione. Allora si ottiene un composto senza colore, 
che secondo E. Rosé , contiene 61, 6 parli di clorido fosforoso c 38, 
4 parti di ammoniaca. 

H. Davy è il primo che abbia preparato questo composto. Lo stesso 
chimico s’ è accorto di alcuni poco ordinarii fenomeni , che producono 
col riscaldi) mento in vasi distìllatorii ; ma non U ha osservati con esat- 
tezza sufficiente per potersene formare un’ idea precisa. Le ricerche di 
E. Rosé hanno ripianato ipiesta lacuna. — Le due combinazioni si coinimr- 
tano co’rcageuli quasi allo stesso modo. L’acipia anche bollente le scio- 
glie con tale! lentezza che potrebbonsi scambiare pei' corjii insolubili in 
questo liquido ; alla fin fine però vi si disciulgono ; la dissoluzione contiene 
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del ckiniro aminonico con fosfato o fosfito d’ammoniaca. La materia colo- 
rante della combinarioue bruna non si discioglie affatto. Sono più facil- 
mente sciolte dagli acidi. Si cond)inaiio con l’ ammoniaca, dopo di che 
il liquore contiene dell’ acido . fosforico o fosforoso e dell’ acido idro- 
clorico. Gli alcali caustici e fissi sembrano sulle prime non avervi u- 
zione j ma se si contìnua l' ebollizione , dell’ ammoniaca si sviluppa ed 
il liquore scioglie un cloruro e un fosfato o un fosfito. Riscaldate sole 
in vasi distillatorii , precedentemente purgati di aria con l’acido carbo- 
nico producono un sublimato di sale ammoniaco e di fosforo, sviluppa- 
no un poco dì gas idrogeno e rimangono un corpo polveroso , bian- 
co , che al calor rosso non si fonde nè si volatilizza. Se l’ aria fu 
precedentemente discacciata , questo corpo è bianco ; nel caso contra- 
rio è rosso bruno. Questo colore non si scorge finché il corpo è cal- 
do , ma lo manifesta raffreddandosi , per perderlo di nuovo col riscal- 
damento. Secondo E. Rose questo corpo è fosfuro nitrico P-|-,N o 
composto sopra loo parti di Sa, 56 di fosforo e 47^ 44 nitroge- 
no (i). É notevole per la sua grande indifferenza riguardo a’ reagenti. 
È insolubile in acqua e in tutti gli acidi ; lo stesso acido nìtrico con- 
centrato non vi esercita se non un’azione insignificante. Riscaldato con 
acido solforico concentrato questo si scom{)one lentamente e si svilup- 
pa acido solforoso. Il gas cloro secco non lo attacca neppure aiutato 
dal calore , per via umida gli alcali si comportano del pari ; ma se sì 
tratta in istato fuso co'loro idrati, questi si combinano con 1' acido fos- 
forico e sviluppano dell'ammoniaca. Fuso con l’idrato baritico vi si 
combina con ignizione. Detona calcinato coi nitro, in un’ atmosfera di 
gas idrogeno svolge lentamente ammoniaca e fosforo , senza vestigìa 
di accjua nè di acido idroclorico. Calcinato nell’ aria brucia dìfiìcilis- 
sìmamente e con molta lentezza. Rosé ha trovato che 5 atomi di clo- 
ro-fosfuro ammoniacale producono 4 atomi di fosfuro nitrico i atomo 
di fosforo 9 atomi di gas idrogeno e 1 5 atomi semplici di cloruro am^ 
monico. 

Clorohoruro ammomacalc. Sì ottiene mescolando insieme il gas clo- 
rido borico c il gas ammoniaco. Un volume del primo si condensa 
con un volume e mezzo del secondo , c risulta un sale polveroso , 
meno volatile del sale ammoniaco. Se si mette in contatto con 1’ ac- 
qua , formasi del cloruro e del borato ammonici , e , quando subli- 
masi il sale , rimane dell’acido borico; contiene 8i,64 di clorido bo- 
rico c i8, 36 di ammoniaca , B Cl*-j*3NH*. 

Clorossicarburo ammoniacale. Formasi per l’azione del gas ammo- 
niaco sul gas ossiclorido carbonico. Un volume di gas ossìciorido car- 
bonico ne condensa quattro di gas ammoniaco , c produce così una 
massa bianca che si mantiene senza alterarsi finché è lungi dal contatto 
deir acqua. Questo sale è volatile e può venir sublimato. Esposto al- 
r aria , ne attrae 1’ umidore c svolge del gas ammoniaco , scom^ioncu- 
dosì in cloruro e in carbonato ammonici , che si sublimano ciascun di 
per sé. 

Clorossicarburo e clorossisolfnro ammoniacale. Questi due corpi for- 
mano , combinandosi , un doppio sale particolare , il quale ri ottiene 

(i) Era ignoto quando si pnlihlicò la prima parte di quest’ opera. 
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introducendo nel gas ammoniaco il corpo bianco cristallino (V. tomo 
1 1 , pag.83) che risulta dall’ azione dell’ acqua, regi a sul solfido carboni, 
co, che a poco a poco assorbe questo gas. Il sale che formasi è volati- 
le, e può venir sublimato nel vaso in cui si produsse. Attrae 1’ umidore 
deir aria , e ì suoi elementi a poco a poco si separano , a misura che 
assorbono 1’ acqua, gli uni dopo gii altri. Se si ritragga il sale , indi 
si introduca il più prontamente possibile in un vaso distillatorio , e 
si riscaldi , prova un cangiamento , e più non sublimasi senza altera- 
zione , come si sublimava nel gas ammoniaco. In fatto , entra da|>- 
prima in fusione , ed abbandona un eccesso d’ ammoniaca ; poi stilla 
un liquido etereo , che spande un odore di acido idrocianico , ma che 
non precipita i sali di ferro e potrebbe anche contener del cianoge- 
no ', passa poscia dell’ acido solforoso , ed alla fine si sublima un mi- 
scuglio di cloruro e di solfito ammonici. 

Cloro siliciuro rimmonitiraìe , SiCl,* + 4 PI» H.*, Rassomiglic al 
cloroboruro pei suoi caratteri esterni. L' accpia Io trasforma in cloruro 
ammonico , in ammoniaca e in addo silicico. Non è certo che la sua 
formob sia ({uclla da noi riferita 

Chro-arseniuro ammoniacale, As»Cl»3-}-,N,H,3. Sale polveroso su- 
blimabile e contiene secondo Persoz 84 porti di cloruro di arsenico e 
i 6 parti di ammoniaca. 

Bmmnforfuro ammoniacale, P» Br,*-|-5N» H,*. Si ottiene allo stesso 
modo del clorofosfuro cui rassomiglia e nell’ aspetto e pel modo come 
si comporta co' reagenti. Secondo E. Rosé contiene ^5 , 64 partì di 
bromido fosforoso e a4 , 37 parti di ammoniaca. 

Ioduro ammoniacale ( T. Tomo 11 “, p. 207 ). 

Fhtoboruro ammoniacale. Il gas fluorìdo borico si combina con 
un volume di gas ammoniaco uguale al proprio per produrre un sale 
doppio , che sì sublima allo stato secco , senza provare alterazione. 
Ma quando il sale ritrovasi nel coso di potersi combinare con l' acqua, 
i due sali si separano , e se si vogliano allor sublimare , svolgasi del 
fluoruro borìco-ammonico con eccesso di ba.se , e 1 ’ acido borico ri- 
mane se|)arato. Mescolando un volume di gas fluorìdo borico con due 
volumi di gas ammoniaco , i due gas sì condensano in un sottosale 
liquido che abbandona il suo eccesso di alcali quando riscaldasi , e 
diviene solido prima di sublimarsi. Il sale liquido , messo u contatto 
col gas ammoniaco , ne assorbe ancora un volume e mantiensi allo 
stato liquido. Il gas fluorìdo borico si unisce dunque ad una , due 
c tre volte il suo volume dì gas ammonìaco ; donde si deduce col 
calcolo dal peso specifico dei gas, un’atomo .semplice di fluorìdo bo- 
rico BF,3 , e rispettivamente i, a, 3 atomi doppii di ammonìaca. 

Fliiosiliciuro ammoniacale , aSi F»*-j-3!V, II,*. Si ottiene mescolando 
il gas fluorklo silicico col gas ammonìaco -, un volume del primo di 
questi gas condensa due volumi del secondo. Finché il sale non è po- 
sto in contatto con 1 ’ acqua , sublimasi senza provare alterazione •, ma 
a contatto con essa , d separa una certa quantità d’ acido silicico , e 
si ottiene del fluoruro silicico-ammonico, che , dopo la evaporazione , 
acf{uistu la forma di piccoli cristalli •, il fliiosiliciuro ammoniacale con- 
tiene sopra 100 parli , "jS parti di fluorìdo silicico e parli di am- 
momacu. 
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Cianuro ommonietcalc. Se si mescola del gas aiiiiiumiaco c del gas 
cianogeno , pixxliic^esl un vapor bianco , ed i gas si condensano a 
poco a poco, combinandosi nella proporaione d’ un volume di cia- 
nogeno c d’ un volume c mezzo di uminonìaca. Sulle parieli del vaso 
«leitonesi una massa bruna 5 questa disciogliesi in piccola quantità nel- 
r aC(|iia, che ne viene colorila in bruno. Se , in vece di ojierare co- 
me dicemmo, si fa assorbire il gas cianogeno dall' ammoniaca liquida, 
non formasi , secondo Woehier , cianato ammonico , ma un cianuro , 
e si oltiene molto nitruro di carbonio bruno , dell’ ossalalo ammonico 
ed una sostanza particolare , cristallizzabile , che non sembra appar- 
tenere alla classe dei sali. Questa sostanza è identica con una sostanza 
cristaUizzabile , chiamata urea , che ritrovasi nell’ urina degli animali . 



C. Ossisali «T ammonio. 



Solfato ammonico. i.® Solfato neutro , Nt' H,à SO*. Forma de’ pris- 
mi appiattiti. Disciogliesi in due parti d’ acqua fredda e in una d' ac- 
qua bollente : non si altera all’ aria , alla temperatura atmosferica. Al- 
1 ’ aria calda effioi isce. Esposto all’ azione del calore , crepita , si fonde 
e perde la sua acqua di cristallizzazione , ,con una parte della sua am- 
moniaca ; dopo di che viene scomposto dall’idrogeno dell’ammoniaca, 
svolge del gas nitrogeno , e produce un sublimato di solfito. Contiene 
a 4,5 per 100 di acqua, della quale perde metà con 1’ efflorescenza me- 
diante un dolce calore. Questa (juantità di acqua forma 1 atomi, uno 
de* quali è combinato con 1’ ammoniaca in istato di ossido ammo- 
niaco*, e 1’ altro è acqua di cristnllizazione (i). 

a.” Bisolfato , N," H,à ,S 0 *. È cristaUizzabile; il suo sapore è acre 
ed acido ; assorbe 1’ umidore dell’ aria , e disciogliesi in uguali parti di 
acqua. Neutralizzando il bisolfato ammonico con la potassa, la soda o 
la litina ; formansì dei sali doppii cristullizzabìli , che non si alterano al- 
1’ aria ; quando calcinansi, l'aramoniacn si svolge e rimane un sale acido. 

Iposolfato ammonico , N,” H, 4 S, 0 *. Si ottiene scomponendo il sa- 
le manganoso con l’ idrosolfato ammonico , od il sale barilico col sol- 
fato ammonico. È solubilissimo ncU’ acqua, e difficile ad ottenere in 

Q) Ecco i risuhamentì delle esperienze fatte da F.. Rosé sul modo con cui 
1’ acido solforico anidio si com[)orta col gas ammoaiaco secco. L’ acido anidro as- 
sorbe questo gas con isviliippo di mollo calore , il composto c bianco , (lolveroso 
e inaltei-abile all’aria s'c perfettamente saturato di ammoniaca , e solubilissimo 
in acqua. Sottoiiosto all’ azione del calore si fondo e poi si scomirane come il 
solfalo ordinario. Secondo 1’ analisi contiene, sopra 100 piarti, no, o3 parti di 
acido solforico ag , parti d’ammoniaca , s N* SO* . Questo corpo si 
distingue |ier più d’ un aspetto e d’ un modo notevolissimo dal solfalo ammonico 
ordinario. Poco a poco e molto incompiutamente i sali barilici precipitano l’acido 
solforico dalla sua dissoluzione. Questa nou c neppure iulurbidala alla lcm|)era- 
tura ordinaria , dalle dissninzioui concentrale de’ sali slrontici e calcici. Soltanto 
con l’aiuto del caloresi produce un precipitalo di solfato slrontico o calcico. Da 
un’altra parte l’ammoniaca non é clic iurompiutissimamcnte nreripitata da que- 
sta combinazioue, dalla d ssoluzioiie di cloruro di platino.. L* aci|ua lo scioglie 
senza alterazione , se ue può sepaiare di nuovo in forma di piccoli aghi i quali 
sono anidri c non contengono affatto solfato ordinario. Da tali fatti risulta clic 
i principi conslituenti l’acido solforico e l’ ammoniaca debbono essere combinati 
in tiitt’allra maniera nel sull'aio an<moniacale che nel solfalo ammonico ordinario. 
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forma crìslallina. I cristalli sono prismatici , non si alterano nlFaria, 
c si disciolgono, a i6 gradi, in o, 79 parli d’ accpia. Contengono 1 ®)44 
per 100 o 2 atomi di acqua, uno de’ quali appartiene all’ossido am- 
monico , e 1’ altro è acqua di cristallizzazione. 

Solfito timwonico, ' lIj^SO». 11 suo sapore è fresco , acre e sol- 
foroso ; umettasi all’aria , poi ritorna secco , triisfoi-inandosi in solfato 
ammonico. Disdoglicsi in uguali parti d’ acqua fredda ed in una più 
piccola ({uantità d’ acqua bollente ; ([uando si riscalda , crepita , perde 
una parte della sua ammoniaca c della sua acqua , poi produce un su- 
blimato di sursolfito ammonico. 

Solfilo ammoniacale. Si ottiene mescolando il gas acido solforoso 
secco e il gas ammoniaco pur secco. Formasi un fumo bruno-giallic- 
cio , che si condensa sulle parieli del vaso in massa non cristallina , 
d’un bruno chiaro. L’acqua trasforma immantinente questo sale in sol- 
fito ammonico. 

Jpoiofilo ammonico , Si prepara scomponendo l’ ipo- 

solfito calcico col carbonato ammonico. Con la evaporazione dà una 
massa salina , composta di piccoli aghi. 

Nitrato aiimiu/iico ( nitruin flammans ) , N,‘ Evaporando 

la Soluzione di questo sale molto accuratamente e facendola raffreddar 
con lentezza , si ottengono de’ cristalli di una forma ben distinta. 
Se si concentra la soluzione facendola bollire e raffreddandola pron- 
tamente , il sale cristallizza in fili lunghi , flessibili e elastici ; se 
si riscalda finché tutta 1’ acqua sia evaporata , il sale rappigliasi col 
raffreddamento in massa opaca. 11 nitrato ammonico ha un sapor 
acre ed amaro , disciogliesi in due parti di acqua fredda ed in una 
di acqua bollente , e si liquefà all’ aria umida. Riscaldato ra]iidumente 
in una storta di vetro , fino a 200° , fondesi , entra in ebollizione e 
perde la sua acqua di cristallizzazione ; a aSo®, resta scomposto con 
isviluppo di acqua e di gas ossido nitroso (come già dissi nel li vo- 
lume alla pagina lyo ) , quando il sale sia puro e si riscaldi con prc- 
cmizionc , non formasi altro prodotto. Ma se la scomposizione si o- 
]icra con una tale rapidità che il vaso si riempia di fumo , trovasi 
pure del nitrito ammonico fra i prodotti della distillazione , dell’ am- 
moniaca e del gas ossido nitrico. 11 sale ottenuto con la evaporazione 
a secchezza , sublimasi in parte , sensa aver provato alterazione , co- 
sì che è meno proprio alla preparazione del gas ossido nitroso. Se 
riscaldasi il nitrato ammonico oltre i 3oo”, o si getti in un crogiuolo 
rovente , brucia con un leggiero sibilo , spandendo una luce giallo- 
gnola. 

Nitrito ammonico , N»‘ Hi4 N,0*. Si ottiene precipitando il nitrito 
piombico neutro col solfato ammonico , o triturando insieme nitrito 
argcntico sale ammoniaco c acqua. Questo sale scomponendosi alla me- 
noma elevazione di temperatura, non si può ottenere allo stato solido 
se non con l’evaporazione spontanea, o con 1’ evaporazione nel vóto so- 
pra l’acido solforico. Si forma una massa salina di figura irregolare , e 
che contiene i3, 68 per 100 o 5 atomi di .acqua , 2 de’ quali sono 
ac([ua di cristallizzazione. Se si riscalda una dissoluzione di questo sa- 
le , si produce un’ effervescenza , anche lungo tempo prima che sia 
giunta al punto di ebollizione 5 si svolge del gas nitrogeno c il sale 
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qunsi die iiitieiamcalc si trasforma in acqua e in gas nitrogeno ; di 
fatto la forinola indica che l’ idrogeno dell’ ammoniaca è precisamente 
bastevole per formare acqua con 1’ ossigeno dell’ acido mentre che la 
totalità del nitrogeno si sviluj)|)a. Al contrario quando si riscalda il 
sale solido non si ottiene gas nitrogeno ma gas ossido nitroso acipia 
c ammoniaca libera. In tale circostanza prova una doppia scomposi- 
zione , otticnsi del nitrogeno e dell’acqua (propriamente come quan- 
do riscaldasi la dissoluzione ) , del nili'ato ammonirò e del gas ossido 
nitrico ( come i nitriti ) ; e siccome 1’ acido nitrico prodotto non ba- 
sta alla saturazione della base , una parte di questa diviene libera. Se, 
per questa doppia scomposizione , i gas nitrogeno ed ossido nitrico 
sviluppatisi simultaneamente , combinansi 1' uno con 1’ altro , c si ot- 
tengono definitivamente del gas ossido nitroso , dell’ acqua e dell’am- 
inoniaca libera. 

Fosfato ammonico, i.” Fosfato neutro.^ 2Nì'Hj 4P,0®. Non si ot- 
tiene che suturando con l’ammoniaca una dissoluzione un po’ concen- 
trata di acido fosforico ^ quando il liquore che si riscalda , mentre il 
miscuglio si opera , contiene un leggiero eccesso di alcali , si lascia 
i-afTrcddar lentaiiicnte 5 il sale allor cnslallizza a poco a poco. La so- 
luzione non può venire evaporata a caldo senza perdere una jiartc 
dell’ammoniaca , nò divenir acida ; ma vi si può aggiungere deU’am- 
inoniaca dopo l’ evaporazione. Il sale cristallizzato reagisce alla ma- 
niera degli alcali', è solubilissimo inacqua, effioriscc all’aria , abban- 
tlona dell’ iunmoniaca c diviene acido. Non si discioglie nell’ alcoole. 
Tre atomi di questo sale contengono a atomi di acqua,, uno de’ quali 
è acqua di cristallizzazione. 

2. ® Jiif tifato ammonicoi N,‘ P, 0 *. Si prepara saturando d’am- 

moniaca I’ acido fosforico che si ottiene trattando le ossa calcinate con 
1’ acido solforico , cd evaporando il liquore fino al punto di cristalliz- 
zazione. Forma grossi cristalli , che si disciolgono in cinque parti di 
ucr|ua fredda ed in meno d’ acqua bollente. Questo sale contiene 25 , 
56 jier 1 00 o 2 atomi d’acqua , uno de’ qu.ali ò acqua di cristallizza- 
zione , quando riscaldasi perde una parte di quest’ uci|ua , cd abban- 
dona a poco a poco tutta la sua ammoniaca , cosi che resta in fine 
dell' acido fosforico acquoso. Sulla scomposizione di questo sale per 
r azione del calore è fondata la preparazione dell’ acido fosforico col 
metodo descritto alla pagina 47 del Secondo tomo. 

3 . ° Sottofosfato ammoràco. Si ottiene questo sale aggiungendo dcl- 
1’ ammoniaca caustica ad una soluzione concentrata di fosfato ammo- 
nirò. È pochissimo solubile nell’acqua, c si precipita dalla dissoluzio- 
ne , che l'appigliusi cosi in un magma. All’ aria libera , perde il suo 
eccesso di base e diviene neutro. 

Gay-Ltiss:ic trovò che , immergendo delle tele di lino ed in ge- 
nerale stofTe combustibili, in una soluzione salina, poi disseccandole, 
divengono meri combustibili quando i s.ali adoperati sono fusibili e con- 
tengono clementi volatili. I sali fissi c poco fusibili non producono al- 
cun effetto. Li) esistenza di questi sali non impedisce che la stoffa ven- 
ga distrutta c carbonizzata dal c.alore ^ ma non può aidere , e spegnesi 
tosto che esr.e del fuoco. Tale effetto da un lato proviene perchè le 
parti del sale che si volatilizzano , mcscliiate coi gas provenienti dalla 
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stuflìi bruciata, nc diminuiscono la combiistibilitii , c d’altro lato 
jH'iThè il sale fuso penetra la massa carbonosa e si oppone che l’ aria 
entri a contatto col rarbone. Secondo lo stesso chimico conviene , 
per ottenere questo effetto , usare un miscuglio di parli uguali di fos- 
fato ummonico e di sale amnioninco , o di uguali ]>arti di sale ammo- 
niaco e di borace. Pcrcliè la stoffa sia cominutamente incombustiltile, 
occorre che contenga allo stato secco un quinto del suo peso di sale. 

Fosfato ammoiùco-sodico ( sai di fosforo , sai fusibile dell’ urina). 
Si incontra in quantità abbastanza considerevole nell’ urina , donde si 
può estrarre con l’ evaporazione , dopo la scomposizione dell’urea. Per 
purificaiio , conviene fargli provare varie cristallizzazioni. 11 miglior 
metodo per prepararlo è quello di far fondere in due parti d’ acqua sei 
' a sette patti di fosfato sodico cristallizzato, a disciogliere in questo liquore 
una parte di sale ammoniaco in polvere fina , filtrare la dissoluzione 
calda e metterla a ciistallizzare in luogo freddo. Non si deve eva- 
])orare , poiché 1’ ammoniaca si volatilizzerebbe c il lir|uore , divenuto 
acido , non darebbe che pochi cristalli , o non tic darebbe. Cri- 
stallizzato il sai doppio , rimane del cloruro sodico nel liquore. Il sale 
etfiorisce aU’aria , e perde con la sua acqua di cristallizzazione una parte 
della sua ammoniaca. Riscaldato al cannello sopra il carbone , fondesi 
con effervescenza , svolge ammoniaca , e lascia da ultimo una perla 
di bifosfato sodico , che conserva la sua limpidità dopo il raf- 
freddamento. Si usa nella medesima guisa del borace negli assaggi il 
cannello. 

Fosfato ammoiùco-Utico. Questo sale precipitasi sotto forma di gra- 
ni cristallini , quando si svapora un miscuglio disiùolto d' un sale li- 
tico e di fosfato ammonico. Il sale doppio non formasi quando il li- 
(juore contiene un eccesso di fosfato , od è allungato , ed è neces- 
sario evaporarlo lentamente per evitare che l’ ammoniaca si volatilizzi, 
c che la dissoluzione divenga acida. Somiglia pel suo aspetto al fos- 
fato ammonico-inagnesico , eutra facilmente in fusione e perde la sua 
ammoniaca. Differisce lutlavolta dal sale magnesico , poiché diviene 
rosso calcinandolo eoi nitrato cobaltico , menti e il sale litico diviene 
azzurro. 

Fosfito ammonico^ »N*‘ Questo sale crislallizza, diviene 
umido all’ uria , disciogliesi in due parli d’ acqua fredda e in meno 
d' act^ua bollente ; sottomesso alla distillazione , produce dell’ ammo- 
niaca e lascia deli' acido fosforoso acquoso , che si scompone poscia 
in gas fosfuro d’ idrogeno , che svolgasi , ed in acido fosforico acquo- 
so , che rimane nella storta. 

Ipofosfito ammonico , N»J P,0. È deliqiiescenle e disciogliesi 
nell' acqua e nell’ alcoole anidro. Esposto ad un dolce calore , svolge 
dell’ ammoniaca e lascia dell’ acido ipofosforoso ac({ueo , che si scom- 
pone quando si aumenta il calore , e produce , come d’ ordinario , 
del gas fosfuro d' idrogeno del fosforo e dell’ acido fosforico. 

Ossiclorato ammonico , N,- H,4 Cl»07. Cristallizza in prismi retti 
trasparenti e terminati da sommità diedre. Esige per isciogliersi 5 parti 
d’ acqua l’ alcool lo scioglie ]>ure ma in pìccola quantità. Quando si 
svapora la dissoluzione questa diviene acida , ma il sale che ne cristal- 



DigiiizeO by Google 




DEGÙ OSSISALI d' AMUOMIU. 1 9 

lizza è neutro. L’ acido A>ssìclorico lo precipita dulia sua dissoluzione 
l>ercl>è è poco solubile in un liquido acido. 

Clorato ammonico , CI «07. Il miglior metodo per ottener- 

lo è quello di roeseolar&dei clorato potassico in polvere fina con una 
soluzione di fluoruro silicico-aminoiiico ; aggiungesi il clorato in pic- 
cole porzioni , finché non formisi più fluoruro silicicu-|>otassico. Si 
possono anche pesare e mescolare i sali secchi nelle propoi-zioni neces- 
sarie perchè si scompongano reciprocamente , dopo di che vi si ag- 
giunge deir acqua. Si eva|>ora la soluzione ad un dolce calore , il sa- 
le cristallizza in aghi delicati , solubilissimi nell’ acqua e nell' alcoole. 
Sublimasi ad una temperatura che appena eccedei loo» ad una tem- 
peratura più elevata si scompone , e produce un miscuglio di dora 
e di gas ossido nitroso. Gettato sopra un corpo fortemente riscaldato, 
detona come il nitrato ammonico , praducendo un fuoco rosso. 

Iodato ammonico , N,' lf,4 1,0*. Questo sale « forma quando si 
satura d’ ammoniaca 1' acido detto cloro-iodico o 1' acido iodico. E 
poco solubile , cristallizza in piccoli cristalli , e detona su' carboni 
accesi con una fiamma leggermente colorita in violetto. In un vaso 
distillatorio , detona ad una tcini>eratura elevata e spezza 1’ appurato. 

Carbonato ammonico. i., Bicarbunato^ N,' «CO,. Questo sale 

« torma quando conservasi il carbonato ammonico per qualche tem- 
po in vasi imperfettamente chiusi : la metà della base si volatilizza e 
rimane un sale senza odore e meno solubile nell’ acqua fredda del car- 
bonato ammonico. Si può del pari preparare facendo giungere del 
gas acido carbonico in una soluzione saturata di carbonato ammonico, 
finché il gas più non venga assorbito. Il bicarbonato ammonico di- 
sciogliesi in otto parti di acqua fredda , e si può far cristallizzare ri- 
scaldandolo in un fiasco otturato , con meno d' ac((ua che non esìga 
per disciogliersi a freddo. Il sale discioglicsì allora nell' acqua calda 
e cristallizza rafifreddandosi. il suo sapore non è alcalino ed appena 
reagisce senfibilmente come gli alcali. Se si riscalda la sua dissoluzio- 
ne acquosa , si volatilizza dapprima una parte dell’ acido carbonico , 
poi il sottosale rimanente. Alla temperatura ordinaria dell’ mia , si vo- 
latilizza a poco a poco. Questo sale non può esistere senz' acqua ; ne 
contiene 3U , ^ per cento, o 3 atomi , uno de’(|uali é acqua di cri- 
stallizzazione. 

Sesquicaròonato ammonico , 3 N,' H,4 3 COi. Si ottiene me- 

scolando una parte di sale ammoniaco con due parti di creta in pol- 
vere fina , e stillando il miscuglio secco in una storta di vetro guernita 
di un recipiente lutato , finché più non sublimisi sale. Rimane del clo- 
ruro calcico nella storta , ed il sesquicarbonato , volatilizzato col ca- 
lore , deponesì nel recipiente. Si può del pari preparare con un mi- 
scuglio di sale ammoniaco e carbonato potassico. In questa operazione 
non dovrebbesi ottenere che carbonato ammonico neutro ^ ma al prin- 
cìpio della distillazione si sviluppa dell' acqua e deU'ammoniaca liqui- 
da* in conseguenza il calpre sembra scomporre il sale neutro in modo 
tale che una parte dell’ ossido ammonico passa allo stalo di ammo- 
nuca e di acqua e che il sesquicarbonato si sublima in seguito allo 
stato solido. Allora non riprende più la base che ha peiduto, poiché 
il liquido dislillato non può sciogliere che piccola mole del sale su- 
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blimato. Il sale ottenuto per sublimazione può essere ridotto allo stato 
cristallino col mezzo stesso del sale precedente. Reagisce cotnc l’am- 
inoninca , liu lo stesso odore di essa , ed un sapor acre c alcalino. 
Discìc^licsi in due parti d’ acqua fredda , e in meno di parti uguali 



d’ acqua calda. Sotto forma secca , contiene 



i5* 

4 



per cento di acqua, 



il cui ossigeno sta a quello dell’ acido carbonico come a ; 5. 

Carbonato ammonico , N,' CO’. Questo sale non si conosce 
ancora. Potrebbesi forse ottenere mescolando insieme col sesquicarbo- 
nato dell’ ammoniaca caustica concentrata , in un vaso chiuso , 0 ]>e- 
rando la dissoluzione del sale col calore , e facendo quindi cristalliz- 
zare il liquore col rafireddainento , se pure la combinazione non è 
deliquescente , come il sale potassico corrispondente. 

Carbonato ammoniacale , o carbonato che ha l’ ammoniaca e non 
1' ammonio per buse , Ni H,* CO’. Quando sì mescola insieme col 
gas acido carbonico secco e il gas ammoniaco secco , essi si conden- 
sano e producono questo sale , in cui un volume di gas acido carbo- 
nico è combinato con due volumi di gas ammoniaco , anche quando 
adoperasi un grande eccesso del primo. Ma se questi gas sono umidì, 
il gas acido carbonico condensa un volume di gas ammoniaco uguale 
al proprio, o una volta e mezzo il suo volume , se ve ne ha una quan- 
tità bastante , e formasi un sesquicarbonato o un bicarbonato ammo- 
nico. Il carbonato d’ ammoniaca viene trasformato dall’ acqua in sesqui- 
carbonato ammonico. 

Ossalato ammonico. i.“ Ossaìato neutro , N»’ C’O®. DifiBcil- 

mente si discioglie nell’ acqua , è insolubile nell’ alcoolc e fiorisce al- 
1’ aria , perdendo o , a 1 6 o i atomo di acqua di cristallizzazione. Si 
adopera nelle analisi questo sale per precipitare la calce , jioichè con 
questa forma un sale doppio insolubile. Come può contenere del sale dop- 
pio potassico, prima di adoperarlo, bisogna bruciarne un poco sopra un 
foglio di platino. 11 sale non deve lasciar residuo. 

Dumas ha esaminato il modo come questo sale si comporta alla 
distillazione' secca , e , iu questo lavoro ha scoperto la formazione di 
un colpo fino a quel tempo sconosciuto. Distillando 1’ ossalato ammo- 
nico , si ottiene successivamente acqua , ammoniaca c carbonato am- 
moniacale j quindi si svolge del gas ossido carbonico e del gas ciano- 

t 5 

geno , e si sublima un corpo solido , il cui peso forma i ^ o i del 



sale impiegato. Rimane alla fine un poco di carbone nella storta. Il 
corpo nuovo ha ricevuto il nome di ossamido , composto delle prime 
sìllabe delle parole ossalico e ammoniaco. Il sublimato presenta qua e 
là delle macchie brune , provenienti da una materia nitrogenata che 
si può separare dall’ ossamido polverizzato, mercè dell’acqua. In que- 
sto stato , 1’ ossamido è una polvere bianca traente al grigio ^ non ha 
odore , nè sapore , e non reagisce nè a modo degli acidi nè de- 
gli alcali. Riscaldato in vaso aperto può di nuovo sublimarsi e in que- 
sto caso si deposita in parte in islato di polvere, in parte in cristalli 
confusi. Se si riscalda in una storta , una porzione si sublima , ma 
la maggior parte del sale si scompone lasciando un carbone volumi- 
noso. È poco solubile nell’ acqua fredda ; 1’ acqua bollente ne scioglie 
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una piccola quantità, che, raflVcddandosi , deposita di nuovo in fioc- 
chi indistintamente cristallini. Secondo T analisi di Dumas , è comj>o- 
«to , sopra loo parti , di 26 , g 5 parti di carbonio , 5 i , 67 parli 
di nitrogeno , 6,5 parti d’ idrogeno e S/J. , 7 parti di ossigeno , 
proporzioni che corrispondono a 2 atomi d’ idrogeno e a i atomo degli 
altri elementi. Dumas ammette che gli atomi semplici sono riuniti se- 
condo la formola N2 H2 + (i* , e che i due atomi d’ossido car- 
bonico, 2 CO* =3 C* 0 * fan l’ uffizio di corpo elettronegativo. Questa 
formola indica che numea i atomo d’ossigeno nel principio eletU’one- 
gativo e 2 atomi d’ idrogeno nell’ elemento elettropositivo , vai dire , 
in tutto un’ atomo d' acqua , per produrre 1' ossalato ammoniacale , o 
2 atomi d’ acqua per formare 1’ ossalato ainmonico ; di maniera che 
somministrando 2 atomi di acqua all’ ussamido ; può converUrsi in 
<]uest’ ultimo sale. Ciò in fatto ha compriiovato 1’ esperienza. Allorché 
si fu bollire 1’ ossamido con 1' acqua , 1’ ossalato ainmonico si ripro- 
duce , quantunque difficilmente e con lentezza ^ ma se si favorisce 
1’ azione con gli acidi , questi si combinano all' ammoniaca e 1’ acido 
ossalico i^sta nel liquore. L’ azione dell’ acido solforico concentrato è 
la stessa come su 1' acido ossalico \ si svolgon con eflérvescenza del 
gas acido e del gas ossido cai'bonici e 1’ acido solforico si combina 
con 1’ ammoniaca e 1 ' acqua dell’ ossalato. Favorendo 1 ' azione con gli 
alcali si ottengono degli ossalati e 1 ’ ammoniaca si sviluppa. In conse- 
guenza la composizione di questo corpo si trova per tutti i versi con- 
fermata. Ciò che milita in favore dell’ esistenza d’ un corpo composto 
di N , H ,* ncU’ossamido, è che si è scoperta una sostanza analoga aH’os- 
samido ; questa sostanza ha ricevuto il nome di bengamido ed è for- 
mato di N,H,* combinata con un corpo che chiamasi benzoilo e che può 
esseie tnisporlalo so|>ra altre combinazioui •, non è questo il luogo di 
descrivere questo corpo , ne tratterò nella Chimica organica. Da ul- 
timo per gli altri argomenti in appoggio dell’ esistenza del N, B»* 
mi rimetto a ciò che ne dissi nel tomo ii, pag. 255 , dove ho parimenti 
menzionato che s’ incominciava a dare il nome di’ amido a questa combi- 
nazione ipotetica. Rispetto al corpo che nello ossamido è combinato con 
r amido , la sua composizione corrisponde a 2 atomi di gas ossida 
carbonico ; ma è possibilissimo che questo corpo sia alTatto diverso 
dall’ ossido carbonico e che il suo atomo risulta dalla combinazione di 
2 atomi di carbonio con 2 atomi di ossigeno , cioè che constituisce 
una modificazione polimerica dell’ ossido carbonico. 

Biossiilalo ainmonico, N,‘ H ,4 * O*. Precipitasi sotto forma di 

piccoli grani cristallini, e difficilmente disciogliesi nell’acqua. Coiiticac 16, 
73 per 100 o 2 atomi di acqua, uno dc’quali è acqua di cristallizzazione. 

Ossalato potassico-ammonico. Si ottiene neutralizzando con 1 ’ am- 
moniaca l’ eccesso d’ acido del sale d’ acetoselLi ( biossalato potassico). 
Deponesi sotto forma di cristalli inalterabili all’ aria. Il sale doppio è 
più solubile deir ossalato semplice. 

Borato ammonico. L’ acido borico ha pochissima affinità per la 
ammoniaca. Se si discioglié 1 ’ acido borico nell’ ammoniaca caustica , 
il liquore riscaldasi , e quando si inette dell’ acido borico finche l’am- 
moniaca sìa iiuasi saturata , si ottiene , quantunque vi sia un eccesso 
di alcali , un biborato ammonico , il qtiale, raffreddandosi , crist.iilizztt 
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in prismi Irusparcnli inultcrabili ull'arìa. Questo sale reagisce come gli 
alcali , il suo. sapore è amaro , discioglicsi in circa otto parli dì ac< 
qua, e, quando si evapora questa dissoluzione, perde dell’ ammonia- 
ca. Questo sale corrisponde al grado di combinazione con altre basi 
in cui l’ acido contiene dodici volte allretlanto ossigeno della base. 
Contiene 5o per loo o 8 atomi di acqua , sei de’ quali sono acc|ua 
di crìstalUzzazìonc , e gli altri due soii combinati , uno con 1’ am- 
moniaca e r altro allo stato di base , con la metà dell’ acido bori- 
co , = TN.- H.4iB0> -f li^OaBO». 

a.® Borato neutro , Ni II BO* H^O BO* . Si ottiene come il 
sai precedente, ma occorre , per pre|Niraiio , lasciare un grande ec- 
cesso d' ammoniaca nel liquore. Crìsàdiizza in ottaedri romboidali , 
che non sono limpidi. Questo sale effiorìsce all’ aria , ed esige circa 
dodici ]>arti d' acqua per la sua dissoluzione. Contiene per loo ^ 
o 4 atomi di acqua , 7 de’ quali sono ac([ua di eristaUizzuzione. 

5.® Borato sesrjuiammnnico., (3 Ni‘ U i4 7 BO* ) “j” ( 'ill*0 BO* ) 
Si ottiene disciogliendo il sai prccciicnie, medianle il calore ed 
in vasi chiusi, nidi’ aininoiiiaca conccutratìssiiuuj ciistuUizza col raffred- 

I 

dainento del liquore. I cristalli contengono 12 ^pcr cento o 6 atomi 

d’ acqua. Lo stesso sale si forma , quando introducesi I’ acido borico 
cristallizz;ito nel gas ammoniaco , e vi si lascia finché non assorbe 
più gas. In tal caso 100 parti d’ acido borico aumentano di 71 parti 
in peso. Dietro ciò sembra che questo sale più di tutti i borali um- 
monici sia quello che contenga più buse. Del resto, comprendesi che 
quando si preparano questi dìfiercnii gradi di combinazione , si ot- 
tengono quasi sempre allo stato di miscuglio con gli altri gradi. 

Silicato ammonico. Questo sale non sembra esistere. 

Acetato ammonico , N l’H a- H miglior metodo per ottenerlo 
sotto forma solida è quello di mescolare 1’ acetato potassico o calcico 
secchi con uguali parti di sole ammoniaco in polvere , e distillare il 
miscuglio. 11 cloruro potassico o calcico rimane nella storta , c 1’ ace- 
tato ammonico passa in forma solida nel recipiente. Suturando l’acido 
acetico ordinario , od anche un pò concentrato , con l’ ammoniaca 
caustica , si ottiene una dissoluzione d' acetato ominouico , eh’ è diffi- 
cile concentrare , si perchè il sale si evalioni nel Iciupo stesso del- 
l’ actpia c sì perchè perde dell’ ammoniaca. La soluzione che evapo- 
rasi dilTonde un odore del tutto particolare. Se si lascia ralTreddar 
lentamente una soluzione saturata d’ acetato ammonico , fatta a caldo 
in un fiasco otturato , il sale cristallizza in lunghi aghi , che pronta- 
mente si umettano all’ aria. 11 suo sapore è acre , e somiglia a quello 
d’ un miscuglio di nitro e dì zucchero. 11 sale secco esige per subli- 
marsi una temperatura un pò superiore a quella dell’ acqua bollente. 
Si usa in medicina, e la sua dissoluzione acquosa è conosciuta da lun- 
go tempo col nome di spirito di Minderero. Questti dissoluzione non 
può conservarsi lungo tempo ^ dnpoichè 1’ acido viene scomposto e 
formasi del carbonato ammonico. 

Tartrato ammonico. i-® Tartrato neutro , N,‘ Il x. È piu solu- 
bile nell’ acqua fredda , che nella bollente , effioiisce all' aria divenen- 
do acido. Secondo Dulk contiene 7 atomi di acqua , uno de’ quali è 
acqua di cristallizzazione. 
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Bilartrato ammomco , N »*H 1’*. Somiglia al soie potassico 

c si discioglie dilHcilissìmaiiiente nell’ucijun, Secondo Dulk cristal- 
lizza in isq lame che non contengono se non 1 ’ atomo di acqua appar- 
icncnto all'i base ; questa indicazione sembra meritare di essere mug- 
giormcntc confermata. 

TtirlrtUo putiissico-rimmonico , N,‘ H ,4 x-^ KOr. Si oltienc neu- 
tralizzando il cremore di tartaro con 1 ’ ammoniaca. È solubilissimo ncl- 
l' acqua cd elBorescente. Secondo Dulk il sale cristallizzato contiene i 
atomi di acqua , uno de' quali è acqua di cristallizza zioue e si svolge 
con 1 ' efflorescenza. 

Bilartrato potassica e borato aminonico. Questo composto ha una 
apparenza gommosa. 

Pirotarlrato ammonirò , N,'TI »4 px. Cristallizza in lamine. 

Citrato ammonirò^ Nt'IT,4c- É solubilissimo e non cristallizza che 
quando hi soluzione giunse, evaporandola, 6 no a consistenza di mele. 

.Holato ammanirò , !V, -FIs4,^. Forma un sai neutro deliquescente 
e un sai acido inalterabile all’ aria ed insolubile nell’ alcoole. 

Succinato ammonirò^ Nt'Ht 45 . Sotto forma solida , il succinato 
neutro non è conosciuto. 11 sale che cristallizza dopo 1 ’ evaporazione 
della dissoluzione neutra è acido. 1 suoi cristalli sono inalterabili al- 
r aria : può essere sublimato senza provar cangiamento. 11 succinato 
ammonico serve nelle analisi per separare 1’ ossido ferrico dagli altri 
ossidi metallici ; ma è d’ uopo notare che quando si adopera il sale 
cristallizzato , la sua dissoluzione deve essere neutralizzata , senza di 
che il precipitato di succinato ferrico che si ottiene si ridiscioglie col 
lavamento. In medicina si adopera una soluzione di cpiesto sale , che 
ottiensi saturando 1’ acido succinico col sale di corno di cervo ( car- 
bonato aminoiiico contenente olio animale di- Dippel ) il quale è co- 
nosciuto col nome di liquor corna cervi succinatu.s. Essendo il prezzo 
dell’ acido succiiiico elevatissimo , si imita talvolta con un miscuglio 
d’ acido tarlrico e d’ olio di succino retliflcato. Per iscoprir questa 
frode , basta aggiungere prima alla soluzione una goccia d’ una disso- 
luzione d’ un sale ferrico , poi dell' ammoniaca caustica. Se il liquore 
contiene acido tartrico , l’ossido ferrico non viene precipitato dall'al- 
cali. Si può anche scuoprire questa falsificazione , evaporando la dis- 
soluzione fino u secchezza , e riscaldandone il sale. 11 succinato si vo- 
latilizza , lasciando un debolissimo residuo carbonoso. L’acido tartrico 
al contrario rigonfiasi, c lascia un carbone poroso, spandendo l’odore 
distintivo che accompagna la combustione di quest’ acido. 

Cianaio ammonico^ N»' H,4(jy,. Ron si sa ancora con certezza 
se esiste questo sale allo stalo neutro. Woehlcr ha scoiieito il }nim • 
che si ottiene un corpo organico , cioè I' urea combinando 1’ acido 
cianico acquoso con rammoniaca. Ho già rifeiito nel to. ii, pag. 1 16 , 
che questo corpo infaito è composto secondo la forinola C*JN4 11 ® 0 *, c 
che per conseguenza contiene gli stessi elementi e lo stesso numero 
relativo di atomi di ciascuno di essi, del cianato ammonico. — Trat- 
tando il cianato piombico con 1 ’ ammoniaca caustica , o il cia- 
nato argcntico con una dissoluzione di sale ammoniaco , e sag- 
giando il licpiorc filtrato co’ reagenti , si trova che realmente con- 
tiene del cianato ammonico. Se si fa però evaporare il lii|norc non si 
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Ottiene questo sale , mu l'urea. Quando si nu'scola vapore di acido 
cianico acquoso e gas ammoniaco , questi corpi si coiidonsaiio , cou 
grande sviluppo di calorico , in un sale bianco e cristallino che con- 
tiene ancora dell’acido cianico e dell’ ammoniaca. Nel gas ammoniaco 
si conserva senza alterazione ; ma nell' aria non tarda a convertirsi 
in urea , tramandando costantemente dell’ ammoniaca. Sottoposto al- 
1' azione del calore si (onde facilmente sviluppa ammoniaca e passa allo 
stato di urea. È solubilissimo in acqua, svaporando o bollendo la dis- 
soluzione si trasforma in urea, con isviluppo di ammoniaca. Per le pro- 
prietà di questo corpo rimando alla chimica organica. 

Fulminato ammunico , Secondo E. Davy è solubilis- 

simo in acqua. La sua dissoluzione concentrata a consistenza scirop- 
posa si l'appiglia in massa salina gialla. È deliquescente , ma si può 
conservare senza alterazione. Il sale disseccalo detona con la percos- 
sa o col riscaldamento. La detonazione è accompagnata da fiamma 
gialla- Secondo Woehler non si forma affatto urea , ina molto cia- 
nuro ammonico , nella scomposizione del fulminato argeutico mercè 
del sale ammoniaco. 

Formiato armnonico^ K» H,* F. Ottiensi saturando l’acido formico col 
carbonato ammonico. La dissuluz'onc può evaporarsi fino a seccliezza, 
ina durante 1’ evaporazione si volatilizza un po’ disale. Sublimasi senza 
provare alterazione. 

Selenita ammonico. i." Selenita neutro, N,'H,ASeO^. Si ottiene scio- 
gliendo 1’ acido selenioso in un leggiero eccesso di ammoniaca con- 
centrata , ed esponendo la dissoluzione in un vaso aperto , in luogo 
caldo. A poco a poco il sale cristallizza , e i cristalli attraggono l’u- 
midità dell’ aria. 

a.® Biselenito ammomeo, N»‘H,A 7SeO’. Producesi quando la solu- 
uone del sai precedente viene abbandonata a sé stessa ; allora si e- 
vapora dell’ ammoniaca e dell’ acqua nel tempo stesso , e deponesi 
una mossa salina cristallina , raggiata , inalterabile all’ aria. 

3.° Quadriselenito ammonico. Formasi quando si evapora il sai 
precedente mediante il calore, o che si mescola con acido selenioso. 
£ impossibile farlo cristallizzare , ed evaporandolo fino a secchezza , 
si ottiene una massa salina che non tarda a cadere in deliquescenza. 

Se si riscalda il selenito ammonico in vaso dislillutorio , si svol- 
ge dell’ acqua e dell’ ammoniaca j indi il sale coiidncia a scomporsi 
in guisa che 1’ idrogeno dell' ammoniaca disossigena 1’ acido sclenioso, 
dopo di che si svolge del gas nitrogeno e dell’ acqua in copia.' Subli- 
masi una piccola porzione di quadriselenito , che passa col liquore 
nel recipiente ove si depone sotto forma solida nel collo della storta, 
al cui fondo si trova del selenio fuso. La scomposizione di questo 
sale si effettua con viva effervescenza , ma senza detonazione ; alme- 
no , come io feci su piccole quantità. 

Telìurato ammonico. i Tellarato neutro, N.'H.ATcO*. Bagnando 
r acido tellurico polverizzato con 1’ ammoniaca si ottiene un magma 
bianco e glutinoso , come con gli altri alcali. Allorché si scioglie 
questo magma nell’ ammoniaca , con 1’ ebollizione, e si abbandona il 
liquore al raffreddamento , il sale neutro si separa in hocchi bianchi 
e in grani non cristallini. Aggiungendo del sale ammoniaco all’ acqiia- 
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madre , se ns precipita ancora una parte del sale che teneva in dis- 
soluzione , ma ne ritiene anche altra quantità , po Ichè è ancora su- 
scettiva di essere intorbidata dall’ alcoole. Dopo il disseccamento il 
sale ó bianco , quasi che terroso ; 1 ’ acqua fredda lo scioglie lenta- 
mente e r ac({ua calda ali' istante. Si ottiene lo stesso sale in tanna 
di crosta granellosa e cristallina , aggiungendo del sale ammoniaco e 
una piccola quantità di ammoniaca caustica a una soluzione bollente 
di lellurato potassico neutro. 

2 . ° Biti’lluratiì nmmonico , aTeO*. Si prepara mescolando 

una dissoluzione concentrata di bìtellurato potassico con sale ammo- 
niaco. Il sale precipitato si riunisce in massa viscosa : è poco solubile 
in acqua. 

3. “ Qu/ulriicllurato ammonico y 4TeO*. Si ottiene allo stes- 

so modo , mercè il sale sodico corrispondente. Il precipitato è fioc- 
coso , non si agglutina , nè si aumenta con aggiunta di alcoole, con 
cui si può lavare sul filtro. 

Questo sale ò pochissimo solubile. Esposto al calore sollecitamente si 
fonde , si gonfia , abbandona dell’ acqua , ma rimane bianco. Lo stesso 
sale si forma lasciando una soluzione di tellurato ammonico all’ eva- 
porazione spontanea a un dolce calore. 

Tcllurito ammonico. L’ ammoniaca ha poca azione su l’ acido 
■telluroso , ma scioglie all’ istante l’ acido ^telluroso. Mi è stato im- 
possibile di ottener questa combinazione in istato solido. Il precipitalo 
bianco , fioccoso , che il sale ammoniaco produce con una dissoluzione 
saturala di acido telluroso nell’ ammoniaca , è un sursale. Fatta eva- 
porare una dissoluzione di acido telluroso nell’ ammoniaca , se ne se- 
parano de’ grani bianchi , che sono dell’ acido telluroso idrato , con 
vestigia d' ammoniaca. 

Quadritclliirìto ammonico 4 4TeO*. Si prepara sciogliendo a 

caldo r acido telluroso o il cloruro di tellurito nel carbonato am- 
moniacale e aggiungendo alla dissoluzione un poco di sale ammoniaco, 
mentre è ancor calda. In tal modo si produce un precipitato pesante, 
granelloso e non cristallino. Sa si fa riscaldare , dopo averlo dissec- 
cato , dà acqua , ammoniaca e acido telluroso. La quantità di acqua 
corrisponde a 5 atomi , 4 <[uali sono acqua di cristallizzazione. 

Arseniato ammonico. Si ottiene il sai neutro , versando dell' am- 
moniaca in una dissoluzione concentrata d’ acido arsenico , finché si 
vegga Comparire un precipitato. Se allor si abbandoni il liquore col 
precipitato all’ evaporazione spontanea , depone , dopo alcuni giorni , 
belli cristalli voluminosi , la cui forma è U prisma obbliquo a base 
romboidale. La soluzione di questo sale , come quella del sale sodico 
reagisce alla maniera degli alcali. Se espongonsi i cristalli all’ aria , ef- 
fioriscono , perdono la meta della loro base, e convertonsi in un sale 
acido. Questi cristalli contengono 1 5 , 33 per cento di acqua il cui 
ossigeno sta a quello dell’ acido come 3 ; 5 ; con 1 ’ effiorescenza non 
perdono che ammoniaca e per nulla acqua. Per avere del biarseniato 
ammonico^ basta soprassaturare di acido la combinazione neutra. Con 
una lenta evaporazione spontanea , cristallizza in grossi cristalli rego- 
lari la cui forma primitiva è l’ ottaedro a base quadrala , i quali non 
si alterano all’aria. Contengono 16,93 per cento d’ ac<iua , il cui 
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ossigeno sta a quello dell’ iicìdo come 5 ; i. L’ nrscniuto aiiiinoiiico 
viene scomposto con lu distilliizione secca c dii ammoniaca , acqua , 
gas nitrogeno e arsenico liprìstinato. Il sursale proiliicc olire ciò <lel- 
r acido arsenioso , ma non isvnigc ammoniaca. Il soUarscninlo nmmo- 
nico , del pari che il snttnfnsfiito , è poco solubile nell’ acqua. Il sale 
neutro è = aN,‘lT,t-^As*Ó‘ . 

Arseniato ammonico-sodico. Si prepara come il fosfato rorrispon- * 
dente , e nc ha tutte le fisiche proprieià. Con I a evaporazione si 
scompone e trasformasi in biarseniato sodico. È composto di !i 5 ,o 4 
parti di arseniato sodico, U9, 5 i di arseniato ammonirò e '5 , ^5 
di acqua , il cui ossìgeno è decuplo di quello della soda. 

Arsenito ammonico. Si prepara disciuglìcndo l' acido arsenioso 
nell’ ammoniaca caustica. Non si può ottenere sotto forma solida eva- 
porando la sua dissoluzione j poiché 1' ammoniaca si volatilizza c l'a- 
cido arsenioso cristallizza in ottaedri , senza ritenere alcun vestigio 
d’ ammoniaca. 

Cronutto etmmonico. Con la evaporazione spontanea della sua dis- 
soluzione questo sale deponesi sotto forma d’ una clliorcscenza gialla , 
si scompone esjionendolo all’ ozion del calore , e lascia un sedimento 
d' ossido cromico bruno. Si ignora se esista un surcromato ammonico. 

yanadtito ammonico i.“ Sale neutro^ N»’ II*^VO*. Fra lutt' i vana- 
dati questo sale merita a preferenza di esser conosciuto , poiché ci 
offre il mezzo di ottenere il vanadio e i suoi ossidi in istato dì pu- 
rezza. Si prepara mettendo del sale ammoniaco in pezzi in una so- 
luzione di vanadato neutro potassico o sodico. Il vanadato ammonico 
subito incomincia a depositarsi in piccoli grani cristallini , 0 in pol- 
vere bianca. Anche una dissoluzione di sale ammonìaco ne precipita 
una grande quantità, ma si giunge soltanto a separare tutto il vanadato, 
saturando il liquore con questo sale. A dir vero una piccolissima quantità 
ne resta nel liquóre', ma se ne può separare con l' alcoole o aggiungendo- 
vi prima un solfoìdrato , quindi un acido ; nondimeno , lu ripeto , 
tale quantità è pochissimo considerevole. Si lava prima il precipitato 
con dissoluzione di sale ammonico e poi con alcool debole , per se- 
pararne il cloruro ammonico. Il vanadato ammonico , disseccato alla 
temperatura di 10 a 3 o gradi si presenta in forma di polvere bianca. 

A temperatura maggiore , divien giallo cedrino , perdendo un poco 
della sua base. È poco solubile nell’ acqua fredda , che se ne satura 
lentissimamente, mt si scioglie in maggior quantità nell’acqua bollen- 
te ; in tal caso la soluzione diviene gialla sebbene quella ottenuta a 
freddo sia senza colore. Questo cangiamento di colorito avviene pa- 
rimente in una boccia chiusa e quasi piena*, non dipende dunque dal- 
la formazione d’ un bi-vanadato. Per purificare tjucsto sale con ripetu- 
te cristallizzazioni , fa d’ uopo aggiungere dell’ ammoniaca all’ ac- 
qua bollente in cui si scioglie , la soluzione allora si conserva senza 
colore e cristallizza meglio col raffreddamento. 11 sale bianco non [iro- 
duce mai cristalli regolari ; prende sempre la forma di grani cristal- 
lini più o meno grossi, e riuniti in crosta coerente che copre la jw- 
riete interna del vaso. 11 risultamento della cristallizzazione é lo stesso 
siasi ottenuto con l’ evaporazione spontanea o col rafrredtlamentoj col 
primo mezzo spesso si ottiene una crosta giallo-cedrina. Riscaldato il 
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vauadato ainmonico secco in crogiuolo coperto , i'aramoniacu ripristi- 
na r acido vanadico e dopo il rufireddamenlo rimane un ossido nero 
il quale non è mai a un grado fisso dì ossidazione. Ciò dipende ila 
che il calore incomincia con eliminare una porzione di ammoniuca 
senza scomporre l’acido; che si produce nel crogiuolo un’ atmosfera 
di gas ammoniaco ; e che quest’ alcali riduce allo stato di soli' os- 
sido le parti di acido vanadico che toccano il crogiuolo , c si trova , 
in conseguenza , a una più elevata temperatura del centro della massa 
in cui non si forma che un vanadato vanadico. Più forte è il calore, 
più si forma solt' ossido. La massa gettata nell’ acqua si colorisce qua- 
si sempre in verde. 

'z.° Bivnnadato ammonico , aVO^. Questo sale si deposita 

col rufFreddamento in piccolissimi cristalli di color rosso aranci < cari- 
co. Con rcvaiiorazione spontanea forma de’ cristalli trasparenti più gran- 
di e più regoluri , d' un cidor rosso più intenso di quello del bivana- 
dalo precedente. L' oleose lo precipita compiutamente in polvere gial- 
lo-cedrina. 

3.” Slir-Piinadalo anunonico. Allorché sì mescola una dissoluzione 
di bisale con acido idroclórico , e si svapori prima a 3o o 4t> gradi 
fino a che la mescolanza diventa senza colore , e quindi alla tempera- 
tura ordinaria dell’atmosfera ; si ottiene un deposito cristallino , bru- 
no , il quale , veduto al microscopio , sembra composto di pìccoli 
grani cubici. È mescolanza di sur-vanadato aininouico con un clorido 
vanadico basico ; la formazione di quest’ ultimo dipende da che è 
impossibile di aggiungere alla mescolanza la precìsa quantità di acido 
idroclorico , die è necessaria. 

I vanudati ammonici mescolati con infuso di noci di galla forma- 
no un liquido nero che constituisce il miglior inchiostro da scrivere 
che si possa adoperare. La quantità di sale per rendere l’ inchiostro 
d’ un nero perfetto , è ^ piccola che non dovrà valutarsi quando il 
vanailio sarà più generalmente diflùso. La scrittura ottenuta da que- 
sto inchiostro è di un nero perfetto. Gli acidi lo colorano in azzurro 
ma non lo cancellano , come eiò avviene quando si mettono a con- 
tatto con tannato ferrico ; gli alcali diluiti a segno da non attaccare la car- 
ta non lo sciolgono , e il cloro che distrugge il color nero non can- 
cella però Io scrìtto anche quando questo è poi esposto a una 'cor- 
rente di acqua. In una parola se ipiesto inchiostro non è interamente 
indelebile , resiste però forleineiite a’ reagenti che fanno istantanea- 
mente sparire la scrittura fatta con l’ inchiostro ordinario; e, inoltre è 
più nero e più scorrevole , poiché consiste in una dissoluzione e iion^ 
in un precipitato sospeso in una soluzione di gomma. Rimane a co- 
noscersi come resiste all’azione del tempo. 

anadito ammonico , IV,’ VO’. Si ottiene come il sale potassico 
ma è afiatto insolubile in un liquore contenente ammoniaGu libera. 
Si scioglie facihnente nell’acqua pura. I..a soluzione bu colore bruno. 
Disseccato nel vóto non è più solubile nell’ acipia , il che sembra in- 
dicare la voludiizzazione dell' ammonicn, 

MoUbdato ammonico. i.“ Molibdato neutro. Per pi-cpararlo si versa 
dell’ ammoniaca couccnirala in una dissoluzione di molibdato amino- 
nico saturata al {muto di cboUùioue ; quando il liquore spando un 
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forte, odor d' ammoniaca, si lascia freddare. 11 sale crislallizza in pris- 
mi rettangolari a quattro piani j ha un sapore salino piccante ed un 
gusto spiacente metallico. 

1 .“ Bimolibddto ammomco. Si ottiene svaporando la dissoluzione 
del sale neutro finche cominci a cristallizzare. Svolgasi dell' ammonia- 
ca , ed il sale si depone sotto forma di una crosta salina pesantissi- 
ma. Se si abbandona la dissoluzione allo svaporamento spontaneo , il 
sale cristallizza lentamente in romboedri irregolari , d’ un verde-azzur- 
j'ognolo pallido le faccie di questi cristalli sono striate , ed è facile 
fonderle pel verso de’ clivaggi paralleli a queste strie. La polvere dei 
' cristalli è bianca ; e senza colore la loro dissoluzione. Questo sale è po- 
co solubile ^ se aggiungesi un acido alla sua dissoluzione , precipitasi 
una polvere bianca che sembra un sursale iKintenente un maggiore 
eccesso di acido del bimolibdato. Sottomesso alla distillazione , il bi- 
molibdato ammonico somministra dell' acqua , dell’ ammoniaca e del 
gas nitrogeno e lascia dell' ossido molibdico bruno. Quando si calci- 
na in vasi aperti depone dell' acido molibdico, 

Thtngstato ammonico. Il tungstato neutro è sconosciuto. Il bitung- 
stato cristallizza con 1’ evaporazione , si in pagliuole , come 1' acido 
borico , che in aghi. Ha sapore metallico , non si altera all’ aria , e 
lascia dell’ acido tungstico allorché sì calcina. 

Antimoniato ammonico. Si prepara facendo digerire T acido anti- 
monico acquoso con 1’ ammoniaca caustica. Evaporando la dissoluzione 
di questo sale , esso si scompone e lascia una polvere bianca che ar- 
rossa il tornasole , ed è un surantimonìato ammonico. Stillando 1’ an- 
timoniato ammonico , produce acqua e ammoniaca , e lascia dell’ aci- 
do antìmonico. 

Antimonito ammonico. Viene facilmente scomposto dall' influenza 
dell’ aria : la base si volatilizza e sì ottiene una polvere bianca , che j 
è un surantiroonito ammonico. 

Jpantimonito ammonico. Questo sale presentasi sotto forma d’ una 
polvere bianca o grigia , granellosa , che formasi quando sì precipita 
il cloruro antimonico con l’ acqua , e si versa dell’ ammoniaca sul pre- 
cipitato. Disciogliesì , fino a un certo punto , nell’ acqua. 

Tantalato ammonico. Si ottiene versando dell’ ammoniaca caustica 
sull’ acido tantalico acquoso. La combinazione è insolubile , non eser- 
cita alcuna reazione sulla carta di tornasole , e allorché si calcina , 
somministra acqua e ammoniaca. Restando il sale lungo tempo ali’ a- 
ria , 1’ ammoniaca si volatilizza. L’ acido tantalico sciogliesi in piccola 
^quantità nel carbonato ammonico. - ' 

Aurato ammonico, Yeggasi nel precedente volume 1’ articolo Oro 
fulminante. 

Nitrato e cobaltato ammanici. Questo sale doppio si forma aggiun- 
gendo un eccesso d’ammonìaca aduna dissoluzione concentrata di ni- 
trato cobaltico contenuta in un fiasco , e agitando il miscuglio , la- 
sciando che 1’ aria si rinnovi sovente , finché tutto l’ ossido sia ridi- 
sciolto. 11 precipitato azzurro diviene verde per 1’ agitazione del liquo- 
re , e in fine si scioglie , mentre il liquore diviene afiatto bruno. Si 
rafiredda allora fino allo zero od anche al di sotto ^ il sale cristallizza 
in prismi quadrilateri , a base quadrata e di color bruno. All' aria 
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libera si scompone , diviene fosco e rosso , e svolge dell’ ammoniaca. 
L’ acqua lo scompone In parte 5 svolgesi del gas nitrogeno , e del 
siirossido di cobalto divìen libero. L’ammoniaca allungala , al contra- 
rio , facilmente lo scioglie , senza che sia scomposto. 

Ossimnnganato ammonico , N,' H, ♦ Mn • 0» . Si ottiene triturando 
r ossimanganato argentico con un' atomo di cloruro ammoniacale e ac- 
qua. Cristallizza come il sale potassico , non contiene acqua e riscal- 
data si scompone &cilinente> 

D. SolfosaU éU ammonio, ' 

I solfidi combinansi sì col solfuro ammonico , che con 1’ ammo- 
niaca. Formano quindi , come i corpi alogeni , due classi di sali, una 
delle quali si deve distinguere col nome di soifosaU <P ammonio^ l’ altra 
con quello di sotfosali ammoniacali. Questi ultimi son poco conosciuti, 
lion si possono ottenere che escludendo compiutamente 1 ’ acqua o l’i- 
drogeno , per esempio mettendo de’ solfuri , ben secchi ed in polvere 
linissima , a contatto col gas ammoniaco , che ne viene assorbito in 
quantità più o meno grande. Una combinazione della stessa natura si 
forma quando il solfido carbonico assorbe del gas ammoniaco. Sino 
ad ora la differenza che esiste fra questi due stati di combinazione 
non richiamò gran fatto 1 ’ attenzione de’ chimici J io non separerò 
quindi queste due classi di sali , e descriverò i solfosali ammoniacali, 
che sono conosciuti , immediatamente dopo i solfosali ammonici cor- 
rispondenti. 

Sotfoidrato ammonico ( idrosolfato d’ ammoniaca ) N» H, 4 S-j-H* S. 
Questa combinazione può venir preparata per via secca e per via umida. 
Se si mescolano volumi uguali di gas solfido idrico e di gas ammo- 
niaco , si condensano compiutamente , e , secondo Thenard , il solfoi- 
drato deponesi sulle parieti del vaso , sotto forma di tenui fogli tra- 
sparenti , senza colore , che , quando si ottura il fiasco e si mette da 
parte , cangiano spesso di sito e si sublimano da un luogo all’ altro , 
secondo che il vetro viene colpito da correnti d’aria più o meno calde. 
Esposto all’aria, questo corpo ne attrae istantaneamente l’umidore c 
diventa giallo , trasformandosi in bisolfuro d'ammonio. Per via umida 
si prepara questo sale per gli usi di chimica , col metodo indicato per 
la preparazione del solfoidrato potassico. È un prezioso reagente , ado- 
perato spesso nelle analisi ; ma occorre per queste che sia ben saturato 
di solfido idrico , e non sia stato conservato in fiaschi male otturati o 
riempiti a metà j poiché in quest’ ultimo caso , passa a poco a poco 
allo stato d’ iposolfito ammonico. Dacché comincia a deporre del solfo, 
non si può più adoperare come reagente. È ordinariamente colorito in 
giallo , poiché contiene in miscuglio una certa quantità di bisolfuro di 
ammonio , la cui esistenza é quasi inevitabile , ma non esercita alcuna 
influenza nociva. Si usa pure in medicina, 

Solforarbonato ammonico , Pf, H, * S CS*. Per prepararlo , 
Zeise indica il metodo seguente , come preferibile ad ogni altro. Si 
saturano di gas ammoniaco dieci misure d’alcoole quasi anidro , e vi 
si aggiunge una misura di solfido carbonico ; il fiasco , in cui si opera 
il miscuglio, dev’ esserne riempilo , poi ermèticamente otturato. Quando 
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il miscuglio prese un color bniiio-glallognolo , si colloca il fìnsco in 
acqua contenente gliiaccio , e si lascia per un’ ora \ il sàie si separa 
allo stato (li cristalli ponniformi , o sotto forma d’ una polrere cri- 
stallina gialla, che si riunisce in parte alla superfìcie del liquore. Que- 
sta si filtra attraverso un pannillino, lavasi il sale varie volte con alcoole 
concentrato , poi con etere , e si comprime fortemente fra doppi! di 
carta , dojio di che si conserva in un fiasco bene otturato , che dev’cs- 
serne riempito. Se questo sale viene messo in contatto con l’ aria , ne 
attrae l’ umidità , e il suo color giallo passa al rosso per influcnz<i 
deir acqua ; per la quale sua proprietà , onde distinguerlo dal sale se- 
guente , Zeise diedegli il nome di sale (livcncntc rosso, fc tanto vola- 
tile che all’ aria libera à svapora totalmente. Una dissoluzione d’ una 
parte di questo sale in otto parti di acqua è rossa , e (piando si di- 
luisce maggiormente , diviene prima bruna , poi gialla. I.a dissoluzione 
conservasi senza alterarsi in vasi che ne sieno ripieni e bene otturati ■ 
in vasi aperti deposita una polvere grìgia. Allo stato secco , questo 
sale può sublimarsi senza provar cangiamento , anche dopo essere stato 
mescolato con carbonato potassico anidro. Ottiensi del solfocarbonato 
ammonirò in miscuglio con carbonato ammonico , quando si mescola ' 
dell’ammoniaca li([uida con solfido carbonico, ed esponesi il tutto per 
qualche tempo in un fiasco che ne sìa ben pieno ad una temperatura 
(li 3o° ; ma la combinazione si opera con molta lentezza. 

Solfocarbonato ammoniacale. L’ ammoniaca si unisex al solfido car- 
bonico allorché questo si mette a contatto col gas ammoniaco secco. 

I.a combinazione si opera lentissìmamcnte ; ne risulta una massa soli- 
da , di color giallo-paglia , che non offre traccna di cristallizzazione, 
c che si può sublimare nel vaso in cui fu preparata , senza che si 
alteri. Messa a contatto con l’ acqua o con l’ aria umida , divie- 
ne istantaneamente d’ un giallo-arando , e dopo cpialchc tempo d’un 
giallo-cedrino. 11 colore arancio appartiene al sale pretxdcntc , che , 
in questo caso , viene prodotto dall’ ossidazione del carbone a spese 
dell’ acrpia. 

Soifocianitirato ammonico^ K* II, ♦ S-|-II* SC)* S. Secondo Zeise sì 
ottiene saturando di gas ammonìaco loo misure d’ alcoole alla tem- 
peratura di 10 °, aggiungendo al liipiore 4<> a 5o misure d’ alcoole , 
e mescolando il tutto con i6 misure di solfìdo carbonico ; depunesi 
allora il solfocarbonato ammonico. Dopo raczz’ ora si filtra il lì(piorc 
attraverso un pannilino , e si raccoglie in un fiasco che deve esserne 
riempito. Si ottura bene , e si lascia dieci ore alla temperatura di 1 5°, 
poi si raffredda a 8o , e si circonda da ultimo di ghiaccio. Passate 
vcnti(piatlr’ ore , la cristallizzazione è quasi terminata ^ però deponesì 
anche un po' di sale nelle ventìquatir' ore seguenti. Il solfoeìunìdrato 
cristallizza in lunghi cristalli brillanti d’ un giallo-cedrino. L’ intensità 
della tinta varia senza differenza apparente nella composizione. Si la- 
vano i crìstullì prima con piccole porzioni d’ alcoole alla temperatura 
del gelo , poi con etere , finalmente si disseccano nel vóto. Questo 
sale può essere conservato allo stato sec(x> , ma per poca umidità che 
contenga , facilmente si scompone. Non contiene acqtm combinata ; 
agevolmente discioglicsi nell’ actpra , mcn bene nell’ alcoole , massime 
a freddo , con difficoltà nell’ etere e per nulla nell’ olio di petrolio. 



Digitized by Coogle 




de’ SOL rOS.VM d' AMJlIOXlO. 5l 

Lil sua dissotiizionp acquosa concentrata è giiilla : (|uclla eh’ è allun> 
gala . senza colore. Non ha azione sulla carta reagente , c non si può 
riscaldare 6no a 5o“ senza che sia scomposto nella maniera da me in- 
dicata quando trattai dei solfocianiilrati in generale. La dissoluzione 
può venir conservata in fiaschi lu'eni e bene otturati. Questo sale non 
è volatile , e, sottomesso alla distillazione, .si scompone producendo 
un corpo giallo oleaginoso , del solfocarbonato e del cianuro ammoni- 
d. Rimane nella storta una massa che non viene alterata , quando 
riscaldasi fino al rosso nascente , ed è ginlk dopo il riifFreddamenlu. 
Questa sostanza è una combinazione molto notevole di carbonio , solfo' 
e nitrogeno^ è insolubile iiell’ac(iua , nell' airoole e nel .sollido car- 
bonico. Riscaldata all' aria libera , arde difficilmente , svolgendo del 
gas acido solforoso. L’ acido idroclorico non vi esercita alcun’ azione 
e r acido nitrico concentrato l' attacca soltanto lentamente. Si stempera 
nell' acido solforico concentrato , e sembra disciogliervisi alla tempe- 
ratura ordinaria. Una dissoluzione allungata di potassa caustica , an- 
che bollente , non I* attacca , ma quando si fa fondere ad un dolce 
calore , con idrato potassico enstallizzalo , si ottiene una mo.s.sa la cui 
dissoluzione artjuosa contiene del solfocianuro potassico. Riscaldata fino 
al rosso bianco in vasi distillatorii , una parte di queste sostanze sti- 
blimasi , mentre un’ altra si scompone. Questa sostanza sembra essere 
solfuro di cianogeno ( Ved. to. ii, p. i56 ) 

Solfarsrmntn ammomro i.° Sblfiirscniato neutro^ 2N,II,4‘^-|-As*S®. 
Abbandonato all’ evaporazione spontanea , disseccasi in una massa te- 
nace, e viscosa d’ un giallo un poco rossiccio; ([iiesta massa non s’indu- 
risce e non può venire compiutamente disseccata senza scom]K>sizione. Ri- 
scaldandola in vaso distillatorio , entra dapprima in fusione e dà un 
iiò d’ acqua ; indi stilla un liquido giallo , che contiene del bisolfuro 
di ammonio, e rimane del solfido arsenioso, il quale si sublima da ul- 
timo senza residuo. 

2 . ® SolUtsolfnrsemnlo ammonico , 3N* H, ^ S -f- As®S*. R miglior 
mezzo per prepararlo è mescolare il sale neutro col solfoidrato am- 
monico , riscaldar dolcemente il miscuglio , aggiungervi dell’ alcoole 
caldo con cui si agiti. RafTreddando il liquore , il sale cristallizza 
in prismi senza colore , che lavansì con l’ alcoole e comprìmonsi 
fra carta. Questi cristalli si conservano bene all’ aria , ma la lor su- 
perficie diviene d’ordinario giallognola. Sottomessi alla distillazione, 
restano scomposti come il sai neutro. Se si fa bollire in un vaso 
distillatorio la soluzione di questo sale o del sai neutro , stilla del 
solfuro d’ ammonio e il liquore diviene d’ un arancio carico. Raffred- 
dandosi deponc una polvere gialla , che per la sua composizione cor- 
risponde al sale potassico soprassatimato di solfido arsenico. 

3. " Bi.wlftirseninto ammonico^ 2 N »H,4 Rimane disciollo 

nell’ alcoole allorché si precipita il sale neutro con questo liquido. Se 
si £1 .sublimare un miscuglio di sale ammoniaco e di solfarscnialo po- 
tassico neutro fuso , si ottiene dell’ acqua e dell’ ammoniaca ,' più un 
sublimato giallo, eh’ è un miscuglio di sale ammoniaco c di solfosale 
ammonico soprassaturato di solfido , e insolubile. 

Il solfido arsenico viene disciolto daU’amraoniaca concentrata; ma 
qu:mdo questa è diluita, il solfido viene scomposto, e rimane del solfo. 
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L’ ammoniaca conoenlrata lascia pure una piccola quantità di solfo non 
ilisciolto. In generale , il solfido ai-senicó lascia sempre una piccola 
quantità di so'fo , anche quando si discioglie nei solfoidrali. Aggiun- 
giam tuttavia che in quest’ ultimo caso il solfo può provenire dai sol- 
foidrati -, poiché l’aria fa provare a questi sali una scomposizione par-' 
ziale , eh’ è impossibile d’ impedire. 

Se s’ introduce del solfido arsenico nel gas ammoniaco , questo ne 
viene assorbito , e la massa trasformasi in un sale che è un solfnrxc- 
niftlo ammoniacale. È leggermente gialliccio e si discioglie nell’acqua; 
dopo qualche tempo la dissoluzione dà un precipitato giallo abbondan- 
tissimo. All’ aria questo sale si scompone ; T ammoniaca si volatilizza , 
e dopo alcune ore non resta che del solfido arsenico. 

Soìfarseniatn sodiecf-ammonico sesquibnsico. Si ottiene questo sotto- 
sale mescolando le dissoluzioni de’ due solfarseniati , aggiungendo al li- 1 
quore dell’ alcoolc caldo ed agitando il tutto. Col raffreddamento, cri- 
stallizza in piccole tavole quadiùlatere sulle parieti del vetro. È ancora 
più facile prepararlo sciogliendo il solfarseniato sesquisodico in piccola i 
quantità d'acr|ua fredda , ed aggiungendo alla dissoluzione del sale ani- I 
inoniaco in giusta proporzione. Abbandonato alla evaporazione spon- 
tanea, il liquore depone de’ cristalli limpidi senza colore o leggermente 
giallicci i quali affettano la forma di prismi esagoni , che hanno due 
fuccie più larghe delle altre , e sono tagliati normalmente alla sommità , 
donde risultano delle tavole (Quadrilatere allorché le due faccio più lar- 
ghe eccedono in larghezza di molto le altre. Questi cristalli conservansi 
all’ aria senza alterarsi. Sottomessi alla distillazione , producono del 
solfuro d’ammonio ed un poco di acqua, e lasciano del solfarseniato 
sodico. Sono molto più solubili nell’ acqua , che il solo sale sodico. 
Mescolando semplicemente le dissoluzioni de’ due solfosali neutri , dis- I 
seccansi in una massa gialla ^ la quale non offre olcnina proprietà che 
annunzi! l’ esistenza di un sale doppio^ 

Snlfarsenilo ammonico , 2N»H,4S-|-As®S*. Si produce cjuando si 
discioglie il solfido arsenioso , si nel solfoidrato ammonico , che nel- 
l’ ammoniaca. Durante l’ evaporazione spontanea (Quésto sale si scompone j 
C lascia una polvere bruna , che consiste in un miscuglio del solfido 
arsenico ad un grado inferiore di solforazione. Se si abbandona alfe- ' 
v.iporazione spontanea la dissoluzione ammoniacale del solfido arsenioso, 
la massa che rimane è d’ un giallo-arancio.. Il solfido arsenioso è 
disciolto dal carbonato ammonico bollente. Aggiungendo alcoole alla 
dissoluzione ac(QUosa del sale neutro , si ottiene un precipitato bianco, 
cristallino , che divien bruno in pochi istanti. Ma se , prima di ag- 
giungervi 1’ alcoole , si versò un eccesso di solfoidrato ammonico nella 
dissoluzione, otticnsi un liquor latteo , che a q>oco a poco diviene lim- 
pido , mentre dejKingonsi de’ leggieri cristalli bianchi, pennifonni, che 
altro non sono che il sottosale. Ricevuti sopra un filtro e lavati con 
1’ alcoole , sono bianchi , ma ingialliscono all’aria esalando del solfuro 
d’ ammonio , e las(nando da ultimo del solfido arsenioso , il (piale tut- 
tavia ritiene del solfido ammonico e svolge dell’ ammoniacui, allorché 
si mescola con la potassa. 

Il solfido arsenioso che s’ introduce nel gas ammoniaco , dopo 
averlo sottoposto alla levigazione e seccato, assorbe un po’ di gas senza 
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canginrc d’ aspetto. L’acqaa allora gli toglie una piccola quantità d’ar- 
seoiio e di solfurscnito ammouicii all’ aria libera l’ammoniaca che con- 
tiene sfugge prontamente. 

Ipcrsolfiirscnito ammonico. Formasi quando si conserva una disso- 
luzione concentratissima di solfarsenito neutro per lungo tempo in un 
fiasco otturato ^ depongonsi allora sulla interna pariate del vaso pic- 
coli grani d’ iposolfursenito , che si riuniscotio in una crosta d’ tin 
bruno carico, e non hanno alcun’apparenza cristallina. Riscaldato in 
un apparato distillatorio , questo sale somministra dell’ ammoniaca e 
lascia del solfido iparscnioso. Assorbe del gas ammoniaco , acquistando 
un colore più chiaro , ma all’ aria abbandona questo gas. 

SolfomotibcLito ammomeo, N,Ha^S-j-MoS*. Il miglior metodo di pre- 
parazione è qtiello di scomporre 1’ ossisale neutro col gas solfulo idrico. 
Si può anche ottener qtiesto sale disciogliendo 1’ acido molibdico nel 
solfuidrato ammonico ; ma allora rendesi libera una certa ({uuntìtà 
d’ ammoniaca che conviene scacciare con l’ evaporazione. Versando del 
solfoidrato ammonico sopra il solfìdo molibdico recentemcnle precijii- 
tato , formasi pure del solfomolibdoto ammonico, ma non saturato di 
solfìdo. Il miglior metodo per ottenerlo sotto forma solitla è mescolare 
r al coole ad una dissoluzione un po’ concentrata di solfomolibdato am- 
monicoj il sale si precipita allora sotto forma d’ una polvere di colore 
rosso-cinabro. Se il miscuglio si opera a caldo, il sale cristallizza col 
l'afTreddanaento in isquame rosse di cinabro. All’ aria diviene d' un 
bruno carico , quando l’ alcoole ne è sgocciolato. Se si abbandona la 
dissoluzione acquosa al l'evaporazione spontanea , depongonsi sugli orli 
del liquido .de' cristalli che riflettono una luce verde , ma la maggior 
parte dell» dissoluzione si dissecca nel centro in una massa d’ un gri- 
gio-nericcio, brillante, non cristallina, che si discioglie bene nell'acqua, 
ed è formata principalmente d’un sale soprassaturato di solfìdo molib- 
dico. n sale neutro e il sale sopiassalurato sono pochissimo solubili 
nell’ alcoole. 

I/trrsolfomnlil)(lnto ammonico , N,rT,^S-j-MoS4. Si ottiene versando 
del solfoidrato ammonico sull’ ipersolfìdo molibdico ancor umido; que- 
sto si riduce in una polvere gialla, che, disseccandosi, diviene d'un 
rosso carico , probabilmente per la perdita d’ una porzione di solfo- 
base. Questa combinazione formasi anche più hicilmente quando il sol- 
foidrato ammonico venne antecedentemente ineschiato con un po’d’ain- 
moniaca caustica ; è insolubile nel liquore alcalino , colorisce in giallo 
r acqua di lavamento e disciogliesi nell’ acqua bollente. 

Solfotungstato ammonico , lV,Hi4S-J-AVS*. La miglior maniera di 
ottenerlo è scomporre col solfido idrico una dissoluzione concentrata 
dell’ ossisale corrispondente ; il solfosale formatosi si depone a poco a 
poco in cnstullì di un rosso chiaro , che pel loro aspetto somigliano 
al sale potassico. Questo sale crepita fortemente allorché si riscalda , 
somministra un po’ d’ acqua e di solfuro d’ ammonio , e lascia del 
solfuro tuiigstico grigio e brillante . che conserva la forma de’ pezzi 
ci'i.stallini decrepitati. Disciogliesi molto meglio nell’ acqua pura che , 
nell’ acqua contenente un altro sale. La dissoluzione è poco scomposta 
dall’ evaporazione spontanea, e non produce alcun sale doppio col ni- 
trato uiumoiiico. 
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Il liquore ili cui il solfotungstato ainmonico urislullizzò , dunintc 
r azione del solfido idrico , dà con l’ evaporazione spontanea un sale 
giallo , cristallizzato in tavole quadrate, che pcrfetlaincnte somiglLi alla 
modificazione coiTispondcnlc del sale potassico. Del puri che il sale 
precedente , lascia del solfuro tungstico quando si sottomette alla distil- 
lazione secca, c somministra dell’acquj con un po’ di solfuro ainmonico. 

SoìfoleUurito trutmnionico , 5N,lI,4S-^TeS». Questo sale viene pro- 
dotto quando si scompone l’ ossisalc corrispondente col gas solfido idri- 
co. La dissoluzione deve evaporarsi nel vóto sulla potassa caustica. Il 
sale ammonico cristidlizza , come il sale pota.ssico , in prismi d' n i 
giallo chiaro. Una piccola porzione della base si volatilizza \ ma dac- 
ché n’ è riempiuto lo spazio , la dissoluzione non lascia volatilizzare 
che acqua. 

V. Sali di bario. 

Questi sali distinguonsi pel loro sapore disaggradevole, salato in- 
sieme ed amaro. Iji loro proprietà distintiva è produrre, con l’acido 
solforico e co' solfati , un precipitato bianco , interamente insolubile 
negli acidi nitrico ed idroclorico. Varii sali di bario sono venefici. 

A. SaU aloidi di bario. 

Cloruro baritico ( inuriato di barite ) , BaCl*. Si prepara col sol- 
falo barkieo che si riduce mediante il carbone allo stolo di solfuro di 
bario , o ebe si calcina col carbonato potassico. Sciogliesi nell' acido 
idrocloiico il solfuro di bario , che si ottiene col primo metodo , od 
il carbonato baritico che si ottien col secondo ; la dissoluzione si filtra, 
poi si cvtipoi-a lino a secchezza , e la massa che rimane calcinasi for- 
temente in un vaso aperto; con tale metodo i s-oli stranieri, che piin- 
cipalmenle consistono in sili di ferro, vengono distrutti. Si ridiscioglie 
il sale e si fa cristallizzare. Dietro Buchholz , si ottiene pure un clo- 
niro baritico fuccnilo fondere il solfato baritico nativo , ridotto in pol- 
vere fina con la levigazione , con metà del suo peso di cloruro calcico 
anticipataraenlc calcinato ; la massa fusa indi si polvcr'zza c si tnitta 
con r acqua bollente ; filtrando il liquore, con rapidità , il solfato cal- 
cico rimane indisciolto ed il cloruro baritico passa attraverso il filtro; 
ma se si lasciano i due sali tanto in contatto quanto busta a fiir che 
il gesso attragga acqua dì cristallizzazione, si scompongono. 

Secondo Duflos si ottiene il cloruro baritico mescolando intimamente 
1 5 parti dispato pesante sottilmente polverizzato, 9 partì di cloruro calcico 

* . . . 

e 3 7 purti di carbone in polvere; calcinando il mcscugUo al rosso, 

in un crogiuolo , finché più non si sviluppa gas acido carbonico , 
estraendone quindi la massa con cucchiaio di ferro, per metterne altra 
nuova mescolanza nel crogiuolo, polverizzando la massa raffreddata e 
facendola bollire in acqua , che lascia del carbone e del solfuro cal- 
cico , e scioglie il cloruro baritico. Questo sale si purifica con ripe- 
tìitc cristallizzazioni. 11 cloruro baritico cristallizza in foglie od in ta- 
vole ; il suo sapor é acre e disaggradevole; non si altera all’aria, c 
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({tundo culcinasì ]iordc la sua acqua di crisialliz?.azionc senza provare 
altro can^iaineuU). Il sale cristallizzato contiene per loo o 2 

atomi d’ acqua di cri st ullizzazione. Cento parti d'acqua a zero ne sciol- 
gono 3‘i,6a di cloniro baritico anidro, e , per ogni grado al di so- 
pra, o, 2711 parti. Quanto al sale cristallizzato, lOo parti d'acqua 
ne disciolgono 43, 5 a i5“ , e 78 parti a io5“ , 5 , punto di ebolli- 
zione della dissoluzione saturata. Il cloruro baritico disciogliesi meno 
bene nell' acqua unita ad acido idroclorico ed è insolubile nell’ acido 
idroclorico concentrato , col quale si può precipitare in grande <|uan- 
titì dalla sua dissoluzione aci[uosa. È solubile nello spirito di vino , e 

r alcoole anidro non ne discioglie clic del suo peso. Se s’ in 

troducc la barite caustica nel gas acido idroclorico , la terra diviene 
incandescente , e sembra ardere , finché il cloro dell’ acido combinasi 
col bario e il suo idrogeno con 1 ’ ossigeno della terra , per produrre 
dell’ ac(]uu che si condensa sulla pariete interna del vaso in cui si fa 
l’ esperienza. 

Bronuiro bnntico , IbiBrt. Forma de’ piccoli ammassi cristallini , 
d’ un bianco di latte , che hanno la forma di cavolifiori ^ non rasso- 
migliano alFulto ai cristalli del cloi-uro. Il bromuro baritico è solubilis- 
simo nell’ acqua , e , secondo lluncfcld , disciogliesi pure nell’ alcoole 
concentrato , col quale si può separare dal cloruro, 

Ioduro baritico , Bai.. Questo sale è solubilissimo nell' acqua , e 
cristallizza in piccoli aghi, che umettatisi leggermente all’ aria. Elspo- 
nendolo all’aria libera, una porzione del iodo si volatilizza, formasi 
del carbonato baritico e del sur-ioduro di bario bruno, il quale colo- 
risce in bruno l’acqua in cui si discioglie. Questo mutamento si ope- 
ra ]iiò prontamente allorché solloinettcs! tpiesto sale ad una leggiera 
C'ilciuazione al contatto dell' aria \ in vasi chiusi non prova alcun’ al- 
terazione. Introdotta nel gas acido idroiodico , la barite riscaldasi fino 
al rosso con formazione di acqua e di ioduro baritico. 

Fluttruro baritico , BaF, . 11 miglior metodo per prepararlo é far 
digerire il carbonato baritico , recentemente precipitato, ben lavato e 
umido , con un eccesso di acido idrofluorico ^ l’ acido carbonico si 
svolge e rimane del fluoruro baritico in polvere bianca. L’ acido ri- 
tiene in dissoluzione una piccola quantità del sale, che si deponc du- 
rante r evaporazione , ed offre leggiere vestigia di cristallizzazione. D - 
seioglicsi fino a un certo punto nell’ ac({ua , e (piando si lava , la 
quantità di sale raccolta sul filtro diminuisce serapreppiù. Se si evapo- 
rano le acrpie di luvamenlo , il fluoruro baritico deponcsi sotto forma 
d' una crosta a grani fini , al fondo del vaso ed alla superficie del 
liquido. 11 fluoruro baritico non si scompone al <^lore rosso , non 
sì combina nè con la buse né con 1’ acido in eccesso. Se il fluoruro 
baritico secco riscaldasi ijuando vi si versa sopra dell’ acido idrofluo- 
t ICO , ciò deriva dalla esistenza d’ una celta quantità d’ acido silicico, 
che viene allor scomposto dall’ acido idrofluorico. Il fluoruro baritico 
si discìoglie nell’ acido nitrico e nell’ acido ìdroclorico. 

Cloruro baritico e Jlaururu baritico. Formano insieme un doppio 
sale , poco solubile , che ha origine quando si mescola il fluoruro s< - 
ilico o poi.issico col cloruro b.iritico , o quando disciogliesi il (llioru- 
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ro baritico nelP acido Idroclorico ^ e precipita la dissoluzione con 
l’ ammoniaca caustica. Questo sale doppio è molto più solubile del fluo- 
ruro baritico 5 evaporando la dissoluzione , deponesi in cristalli gra- 
nellosi. L’acqua lo scompone Ano ad un certo punto , poiché, quan- 
do lavasi lungo tempo sul filtro , la dissoluzione si satura di un sale 
in cui il cloruro baritico predomina , mentre quello che rimane sul 
filtro contiene una mag^or proporzione di fluoruro. Nel sale doppio 
il bario viene ugualmente spartito fra il fluoruro ed il cloro. 

Fluoruro borico-baritico , BaF» + BF»*. Per prepararlo si aggiunge 
all' acido idrofluoborico diluito del carbonato baritico , finché quest o 
più non si sciolga. Messane una maggior quantità , il sale formato si 
scompone in fluoruro baritico ed in acido borico. Evaporando il li- 
quore , cristallizza dapprima un poco di acido borico , che d’ ordi- 
nario ritrovasi come impurezza nell’ acido idrofluoborico ; c quando 
la dissoluzione giunse a consistenza di sciroppo , il sale cristallizza. 
Col raffreddamento forma de’ lunghi aghi ^ ma quando si continua re- 
vaporazione , esponendo il liquore in un luogo caldo , cristallizza in 
prismi piatti , rettangolari , a quattro piani , nei quali le faccia più 
larghe affetUmo sovente la forma sfessa di gradini come i cristalli di 
sai marino. Le reazioni di questo sale son acide ; ma il suo sapore, 
anzi che essere acido , è lo stesso di quello degli altri sali baritici. 
A 4 <>° effiorisce alla superficie e diviene opaco ; all' aria umida è de- 
liquescente. Si scioglie nell’ acqua senza intorbidarla. L’alcoole Io scom- 
pone , discioglic un sale acido , e lascia una combinazione bianca , 
polverosa, la cui composizione non è ancor conosciuta. Riscaldandolo 
fino al rosso , si scompone , somministra del fiuorido borico , dap- 
prima sotto forma liquida , poi allo stato di gas , e lascia del fluom- 
ro baritico. Il sale cristallizzato contiene 10 , 54 per 100 di acqua , 
il cui ossigeno è doppio di quello che sarebbe necessario per trasfor- 
mare il balio in barite. 

Fluoruro silicico-buritico , 3 BaF, + aSiF»*. Il miglior metodo per 
ottenerlo è mescolare una dissoluzione di cloruro baritico con 1’ acido 
idrofluosilicico. 11 liquore non s’ intorbida sul momento, ma dopo qual- 
che tempo il fluoruro silicico-baritico precipitasi in piccoli cristalli mi- 
croscopici. Questo sale è si poco solubile , che quasi tuito il bario ri- 
trovasi precipitato , e non ne rimane che pochissimo in dissoliuione 
ncU’acido idroclorico libero , il quale non accresce sensibilmente la 
solubilità del sale. Se si uniscono le due dissoluzioni mentre bollono, 
c si lasci lentamente raffreddar il liquore , i cristalli che ottengonsì 
sono un po’ più grandi , sempre però microscopici. Formano essi 
jirismi terminali da sommità allungalissime. L’ acqua bollente discio- 
glic una piccolissima quantità di questo sale , che cristallizza in aghi 
dilicali , quando abbandonasi la dissoluzione alla evaporazione spon- 
tanea. Non contiene acqua di cristallizzazione , e si scompone facil- 
mente quando riscaldasi fino al rosso, producendo del gas fluorido 
silicico , e del fluoruro baritico. 

Cianuro baritico , BaCy». Si prepara calcinando il cianuro feiTO- 
so-baritico in una storta 5 il cianuro ferroso resta scomposto,' mentre 
il cianuro baritico conservasi senz’alterazione. Si ottiene però saturan- 
do r acido idrocianico con la barile. Questo sale è poco solubile in 
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acqua ■ reagisce alla maniera degli alcali , e la dissoluzione rìcuopresi 
d' una pellicola di carbonaio barìtico , rìsiillante dalla scomposizione 
che prova per 1’ acido carbonico dell’ aria. 

Solfnrianuro barìtico , BaCy,S,. Formasi allorché si riscalda il 
cianuro fcrroso-baritìco col solfo. Questo sale è solubilissimo in acqua, 
csistallizza in aghi brillanti ed umettasi un poco all' aria. 

B. Ossisali di bario. 

Solfato barìtico , BaO SO* . La natura ce 1’ offre allo stato cri- 
stallizzato ; i mineralogisti lo distinguono col nome di spato pesante. 
Ottenuto coi mezzi chimici, si presenta d’ordinario sotto forma d’ una 
polvere bianca. Il peso specifico del solfato naturale è di 4 a 4) 47- 
Questo sale è insolubile in acqua , anche quando essa contiene un a- 
cido ; ma disciogliesi nell’ acido solforico concentrato e bollente. Cri- 
stallizza in aghi quando si lascia raffreddare questa dissoluzione , 
ed aggiungendovi dell’ acqua , si precipita totalmente. Esposto ad un 
violento calore rosso bianco , il solfato baritico si fonde in uno smalto 
bianco , ed allorché si calcina col carbone , viene ripristinato allo 
stato di solfuro di bario. I carbonati alcalini non lo scompongono che 
imeompiutamente , si per via umida , che per via secca. Nelle analisi 
chimiche si usano spesso i sali baritici per calcolare la quantità d’ a 
cido solforico contenuta in un liquore. In tal caso avviene assai spesso 
che il solfato baritico precipitato non si depositi, e passi attraverso il 
filtro quando si vuole filtrare il liquore. Ciò avviene principalmente 
quando si precipita da una dissoluzione neutra ad un certo grado di 
concentrazione ; ma non mai quando il liquore è allungatissimo od 
acido , od é concentratissimo. La esistenza di un sale sodico molto 
contribuisce a produrre questo inconveniente. Essendo il solfato ba- 
ritico in tale stato , é impossibile rimediarvi , né aggiungendovi un 
acido , né evaporando la dissoluzione fino a secchezza , e disciogliendo 
la massa nell’ acqua. L’ acido fa bensì coagulare il miscuglio , ma , 
quando vuoisi lavare il precipitato , passa attraverso il filtro. 

Solfalo doppio barìtico e sodico. Secondo Berthier si ottiene me- 
schiando i due sali nella proporzione in cui tutti e due contengano 
la stessa quantità d’ acido , e facendo fondere il miscuglio al ctdore 
rosso bianco. 1 sidi allor si combinano , e fondonsi in un liquido tra- 
sparente che produce y raffreddandosi , una massa cristallina opaca, 
^condo lo stesso chimico, ottiensi una combinazione analoga quando 
si mescola il solfato barìtico col carbonato sodico , od il carbonato 
baritico col solfato sodico , nella proporzione in cui le basi conten- 
gano la stessa quantità di ossigeno , e si esponga il miscuglio all’ a- 
zione del fuoco , fino a farlo fondere. Dopo il rafi’reddainento , que- 
ste combinazioni son dure come pietre , opache , d’ un bianco iride- 
scente , e la loro spezzatura è poco cristallina. 

Ipnsolfalo barìtico , BaOS^O*. La maniera di prepararlo già venne 
indicata nel volume secondo , pag. 1 l^. Secondo Ilceren il sale può 
contenere due proporzioni di acfpia di cristallizzazione. Abbandonando 
la sua dissoluzione all’evaporazione spontanea, produce de’prismi a quat- 
tro piani , terminati da sommità a quattro faccio , che contengono 
BEBZET.nrs Voi. IV. 3 
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19, 48 per 100 o 4 atomi di acqua. Questi iTÌstalli eifioriscoiio al- 
l'aria , perdendo la metà della loro acqua , seii/.a ridursi in |iulv<Té, 
nè cangiare di forma. Se , al contrario , il sale cristallizza pel raffred- 
damento , forma de’ prismi quadrilateri (piasi retti , iiialterubili iil- 
1 ' aria , e che si disciolguno in i , i purli- d' aeipia bollente ed in 

4,o4 parti di acqua a 18°. Contengono lo^ per 100 o a atomi di 

acqua di cristallizzazione. Riscaldando l' iposolfuto barìtieo , decrepita , 
dà acqua e acido solforoso , e lascia una quuniità dì solfalo barìtieo uguale 
a o, joi del peso del sale adoperato. Preparando qiii'Slo sale , è spesso 
d’ uopo adoperare gran quantità d’ idrato barìtieo per iseomporre il 
solfato mangunoso che formasi con l’ossidazione dell’ arido solforoso 
a spese dell’ idrato manganico. Quest' ultimo , che trovasi sempre u- 
nito al perossido di manganese naturale , polendo essere scomposto 
mediante la digestione con l’ acido nitiico concentrato , conviene ri- 
durre il perossido di manganese in polvere fina , Iciigandolo , indi 
trattandolo con l’acido nitrico concentrato, e dilìgenlenienle lavandolo 

{ liima di adoperarlo per saturare l'acido solforoso^ con tal mezzo si 
tanno meno spese , e s’ impedisce la esistenza dell’ acido solfoioso 
nella dissoluzione dell’ iposolfato mangunoso. 

Sut/ito bnritico , BaO SO*. Questo sale è insìpido, insolubile in ac- 
qua , solubile in un eccesso di acido solforoso , e cristallizza con una 
lenta evaporazione. 

Iposolfito barìtieo , BaO S*0*. È un sale pochissimo solubile in 
acqua , che sì ottiene aggiungendo dell’ acido solforoso ad una disso- 
luzione di solfuro di bario, od esponendo quest’ ultima idi’ azione del- 
r alia nella (juale il solfuro a poco a poco si ossida. 11 sale ciisUdlizza 
in aghi trasparenti , i quali , secondo Rosé , contengono 6, ^3 per 100 
o I atomo di acqua. 

Nitrato barìtieo^ BaO K*0*. Ciistallizza in ottaedri che non conten- 
gono acipia di cristallizzazione , ma che fortemente crepitano quan- 
do risculdunsi , e non cessano di scoppiettare , quando sono total- 
mente ridotti in polvere. Questo sale non si altera all'aria; 100 parli 
d’acc;ua ne sciolgono 5 parti a zero; 8 parli a iS”; 17 a 4y°» c 
79,6 a 56°. I.U dissoluzione saturata a loi" , 6 , eh’ è il suo punto 
di ebollizione , contiene 35, 9 parti di nitrato buritico. L’ accpia mc- 
schiata d'acido nitrico discioglie molto menu di (|ucslo sale; por guisa 
che una dissoluzione neutra, la quale non dà più crisudii, ne produce di 
nuovo allorché vi si aggiunga dell’ acido nitrico. Il nìtrulo barìtieo ò 
tanto insolubile nell’ acido nitrico , che questo non discioglie il car- 
bonato baritico quando non è diluito con molta acqua. È insolubile 
nell’ alcoole. Calcinato in una storta di porcellana , produce della ba- 
rite pura ; riscaldato fino al rosso in un crogiuolo di platino , lascia 
della barite contenente mollo ossido platinico. 

Nitrito baritico , BaO 1N*0*. Secondo Mitscherlich forma cristalli 
che non si alterano all’ aria. 

fosfato baritico. i.° Fosfato neutro , BaO qP* 0®. Questo sale si ot- 
tiene versando a goccia a goccia una dissoluzione dì fosfato sodico in 
una solqzìone di cloruro baritico, con lu prceuiizione di fare rimanere 
un pò di cloruro baritico nel liijuore. Se , invecé di operare come 
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abbiam riferito , si versasse il cloruro bnritico a goccia a goccia noi 
fos&to sodico , il liquore diverrebbe acido e depositerebbe un sotto- 
sale. Il fosfato neutro non è del tutto insolubile in acqua , e se ne 
scioglie , durante il lavamento una piccola quantità. Secondo Bisebof, 
I parte di sale esige ao 5 oo i>arti di acqua per disciogliersi. Al contr.i- 
rio è solubilissimo nell’ acido idroclorico e nitrico diluiti, che lo tras- 
formano in un siirsale facilmente solubile. Devesi a questo riguardo no- 
tare che si scioglie più in cpiesti acidi per quanto più son diluiti , 
perchè gli acidi precipitano generalmente i sali baritici dalle loro dis- 
soluzioni j cosi , per esempio , 1’ acido nitrico del grado dell’ acqua 
forte ordinaria , scompone bensì il sale e scioglie l’ acido fosforico , 
ma lascia la maggior parte del nitrato buritico che si è prodotto. Se 
al contrario si uniscono con io volte il suo peso di acqua loo parti 
di acido d’ una densità di i , 37 , può sciogliere 5 o parti di fosfato 
baritico. L’ acido acetico può del pari sciogliere questo sale , ma oc- 
corrono 400 psrli <1‘ acido a i , 082 , per disciogliere una di sale. 
L’ acido solforico ne separa 1 ’ acido fosforico in istato dì purezza. 

Allorché si unisce una soluzione di ‘fosfato sodico neutro o di 
acido ‘fosforico libero con cloruro baritico, secondo Graham, si de- 
posita dell’ ‘fosfato baritico neutro , BaO P* 0 ‘ , in forma di pivcipitato 
fioccoso , semi-gelatinoso , che si dissecca in una massa chiara e tra- 
sparente. È afiutto insolubile nell’ acqua bollente ; tuttavia mercè una 
prolungata ebo'Jizione , incomincia a poco a poco a disciogliersi, ma 
allora la dissoluzione ronliene del bifosfato e precipita i sali argentici 
in giallo. 

2. ® Bifosfato baritico, BaO P* 0 *. Se si fa digerire una dissoluzione 
di acido fosforico con fosfato baritico neutro , quest’ ultimo si disciu - 
glie , ed evaporando la dissoluzione , si ottiene un sale in cristalli 
liiancht, che si ritrae dal liquore e si dissecca su carta sugante. L’ ac- 
qua-madre , che d’ ordinario ha la consistenza d’ uno sciroppo , è a- 
cido fosforico , quasi scevro di barite. Questo sale è inalterabile al- 
r aria ; il suo sapore è leggermente acido , e somiglia molto a quello 
degli altri sali baritici j arrossa la carta di tornasole , e si scompone 
quando si mette in contatto con 1’ acqua , che discioglie 1’ eccesso di 
acido con piccola porzione di barite , e lascia del fosfato baritico neu- 
tro. Esposto ad un' alta temperatura , entra in fusione , si gonfia e 
lascia una massa spugnosa che rassomiglia all’ allume calcinato ; con 
questa calcinazione, il sale perde ii per 100 del suo peso, o a ato- 
mi d’ acqua. 

3 . ® Surfosfato baritico intermedio. Se si aggiunge dell’alcoole all.-» 
dissoluzione acida del sale precedente , nell’ acido fosfoi ico , prima 
che si metta a cristallizzare , formasi un precipitato bianco , volmni- 
noso , che , lavato con 1’ alcoole , constitoisce un sursale particolare , 
nel quale l’acido è combinato con una volta e mezzo altrettanta base 
che nel sale precedente. Dopo il lavamento forma una leggiera polvere 
bianca , che gonfiasi al fuoco , meno però del sale precedente , e la- 
scia lina polvere grìgia spugnosa. Contiene una quantità di acqua che 
non venne ancora determinata. 

4. ® Sottofosfato baritico intermedio, 5 BaO -|-»P*Os. Si oltleneqnnndo 
si SCO !i pone uno de’ sali precedenti con 1 ’ ammoniaca. Presentasi sotto for- 
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ma d' una polvere bianca, che non attrae l’acido carljonico dcll'aiiu. 
L’ ossigeno dell’ acido sta a quello della base come 2 ; i . 

Secondo Graham , si ottiene un precipitato bianco di 5BaO + 
, precipitando il cloruro banlico con dissoluzione di sottofosfato 
sodico. 

Fosfato e nitrato baritki. Formano un sale dojipio , che si ottiene 
meschiando le due dissoluzioni di nitrato baritico e di fosfato aniino- 
nico. Si precipita sotto forma di una massa gelatinosa, diffìcilissima a 
lavarsi , e che devesi spremere. Facendolo bollite , si scompone in 
nitrato che si discioglie , ed in fosfato che rimane indisciolto. 

Fosfito baritico i.° Fosfito neutro^ aUaO -|- P*0*. Si ottiene mesco- 
lando il cloruro baritico con fosfito alcalino. 11 liquore non s'intorbida 
all’istante, ma dopo uno o due giorni dcpoiie sulla interna parietc del 
vaso una crosta semi-cristallina , che effioiisce all’aria secca. Questo 
sale contiene 7 ,q 4 per loo o due atomi di acqua di cristallizzazione. 
Con la calcinazione si converte in fosfato neutro. 

2 .“ Bifosfito baritico,) BaO-j-P’^0*. Si ottiene disrioglicndo il sale 
precedente nell' acido fosforoso , ed evaporando la dissoluzione ad un 
dolce calore. Forma una massa sciropposa , che cristallizza dilficìhnente 
Se sì riscalda una dissoluzione del sale cnstullìzzato , si scompone \ 
una parte del sale si precipita , allo stato neutro , in pagliuole iride- 
scenti e rimane nel liquore un sole acido. 

Ipofosfito baritico ) BaO P’*0. Questo sale si forma facendo bollire 
il fosforo con l’ idrato baritico , o facendo digerire del fosfuro di bario 
con Tacqua, e filtrando la dissoluzione. Secondo E. Rosé il sale cristal- 
lizza facilmente in belli prismi iridescenti , flessibilissimi e inalterabili 
all’aria. Quando riscaldansi , crepitano. Contengono i4j45 P®r lOO 
d’ acqua. Disseccando nel vóto una dissoluzione di questo sale , esso 
ritiene tuttavia a 2 per loo d’acqua, che non si evapora più, senza 
per altro che il sale rimanga umido. Riscaldando questo sale secco in 
un vaso distillatorio , non dà acqua, ma soltanto gas fosfuro d’ idroge- 
no , e lascia del fosfato baritico. 

Ossicloraio baritico , BaO Cl*07. Con l’evaporazione cristallizza in 
lunghi prismi solubili nell’ alcoole e deliquescenti. 

Clorato bariticO) BaO C1*0*. Si ottiene saturando l’ acido clorico (pre- 
parato col cloi-ato potassico e l’acido idrofluosilicico) con l’idrato baritico, 
ed evaporando la dissoluzione fino al punto di cristallizzazione. Il sale 
aflctta la forma di prismi ; discioglicsi in quattro parti d’ actiua fred- 
da e in meno d' acqua bollente. Contiene sci per cento o i atomo 
di acqua di cristallizzazione. Chenevix , che il primo preparò 'questo 
sale , faceva giungere del gas cloro in un miscuglio d' acqua c d’idrato 
baritico. Siccome il cloruro e il clorato baritici hanno la stessa solu- 
bilità , donde risalta che non si possono separare con la cristallizzazione, 
egli faceva bollire il miscuglio col fosfato argentico e con 1’ acido ace- 
tico ( la esistenza di quest’ acido è necessaria , contenendo il fosfato 
argentico un eccesso di base ) ; con tal mezzo , il cloruro baritico 
venne scomposto in cloruro argentico ed in fosfato baritico , soli che 
si precipitano. Accadde a Vauquelin, che ripetendo (questa esperienza , e 
facendo bollire la mescolanza in un crogiuolo di platino avvenne una 
terribile esplosione c il crogiuolo fu interamente ilistrutto j fortunatamente 
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nessun rimase ferito. È probabile che la massa precipitata pastosa avesse 
cominciato a disseccarsi al fondo del crogiuolo, e l' esplosione sia prove- 
nuta dall’azione esercitata dall’acetato secco sul clorato j poiché è im- 
possibile che la massa abbia fatto esplosione quand’ era ancor liquida. 

Bromato barUico , BaO Br^O*. Questo sale forma piccoli cristalli 
acicolari , poco solubili nell' acqua fredda , più solubili nell’ acqua 
bollente. 

Iodato baritìcoj BaO -j- 1*0*. È una polvere bianca, poco solubile, 
che si ottiene disciogliendo il iodo nell'acqua di barite, e che diviene , 
con la disseccazione , farinacea come il carbonato calcico. 11 sale con- 
tiene acqua di cristallizzazione , non si fonde sui carboni ardenti, ma 
diviene un poco fosforescente 5 siccome non fondesi , detona imperfet- 
tamente. Con la distillazione , dà gas ossigeno e iodo , lasciando della 
barile. 

Carbonato baritito. i .“ Carbonato neutro^ BaO CO*. S'incontra nel 
regno minerale ; i mineralogisti lo dissero wUherite. Quale si ottiene con la 
precipitazione , mediante un carbonato alcalino , forma una polvere 
bianca , pochissimo solubile in acqua ^ una parte esige per discio- 
gliersi 43 oo d’ acqua fredda , e a3oo d’ acqua bollente. È del tutto 
insolubile in un liquore saturato di sale. Ritiene il suo acido carbonico 
al piu forte calore. Il carbonato barìtico serve spesso nell’ analisi de’ 
minerali alcali feri ; per quest'uso è mestieri prepararlo con un ni- 
trato barìtico assoggettato a varie cristallizzazioni , poi precipitato col 
carbonato ammonico. Quando per mezzo del cloruro baritico si è pre- 
cipitato 1’ acido solforico contenuto in un liquore , e si vuole che i 
sali rimanenti sieno scevri di barite , conviene evaporare il liquore a 
secchezza , versare sulla massa salina una dissoluzione di earbonato 
ammonico , che discioglie i sali e produce del carbonato barìtico in- 
solubile. 

2. ° IJirarbonato barìtico^ BaO *C0*. Si ottiene facendo giungere 1’ a- 
cido carbonico in uii miscuglio d' acqua e di sai neutro ^ quest' ultimo 
diviene solubile, passando allo stato di bicarbonato, che non può essere 
ottenuto sotto forma solida. 

3. ° Sesquicarbonato baritico ^ aBaO-f-*CO*. Ha orìgine quando si 
precipita un sale baritico col sesquicarbonato potassico o sodico. È molto 
più solubile del sale neutro, e perde con la calcinazione un terzo del 
suo cido carbonico. 

Il carbonato liaritico e il cloruro sodico , il carbonaio barìtico e 
il clorui'o barìtico , siccome il carbonato baritico e il solfato sodico , 
mischiati nelle propoi-zioni in cui le basi contengano le stesse quantità 
d’ossigeno, combinansi facilmente con la fusione, secondo le speriinze di 
Bcrthicr , c danno, do|K> la solidificazione, delle masse bianche semi- 
trasparenti , che offrono alcune Iraccie di cristallizzazione , e la cui 
spezzatura è scagliosa. 

Ossalato baritico. Si ottiene il sale neutro, BaO C*0*, precipitando 
un sale baritico con un ossalato neutro. È quasi insolubile nell’acqua. 
Si prepara il sale acido, facendo disciogliere il precedente nell’ acido os- 
salico , cd evaporando la dissoluzione fino al punto di cristallizzazione. 
Facendo bollire i cristalli nell’ acqua , si scompongono , precipitasi 
del sale neutro, c formasi una dissoluzione di sursalc nell’acido libero. 
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Borato btiritico. È 'una polvere biunca , pochissimo solubile , che 
si fonde e si vetrifica ut calore rosso. L' acido carbonico precipita 
duUa dissoluzione un carbonato buritico. 

Silicato barilico. Non è stato multo esaminato. Le combinazioni 
dell’ acido silicico con la barile fondonsi dilHcilmenle , e sono opa- 
che dopo il raffieddamento. Il composto che si ottiene con la fusione 
del miscuglio de’ due corpi , si scompone con 1’ acido idroclorico , 
cjuando contiene una quantità di barite, che eccede il doppio del peso 
dell' acido silicico. 

Acetato baritico^ BaO A. Cristallizza a 1 5 ® ed anche sopra, in prismi 
che efiìoriscono all’ aria, ma conservano la loro forma. Contengono 6, 6 
per loo o 1 atomo d’acqua di cristallizzazione. Quando si fa cristal- 
lizzare questo sale aldi sopra di l 5 ° gradi, contiene, secondo Mitscherlich, 
17,5 per 100 o 5 atomi d’acqua di cristallizzazione. I cristalli rassomigliano 
a quelli dell’acetato piombico e effioriscono all’ aria secca. L’acetato ba- 
litìco disciogliesi in 1,75 parti d’acqua fredda ed in i,o 3 d'acqua 
bollente. Cento parti d’ alcoole freddo ne dìsciolgono una parte , e 
cento d’ alcoole bollente una parte e mezzo. 

Tartrato baritico, BaO T- È poco solubile nell’acqua^ un eccesso 
di acido lo rende un poco più solubile. Secondo Dulk ^ contiene i 
atomo di acqua di cristallizzazione. _ _ 

Tartrato potassico-bariiica, 1^0 T -|-BaO T . Si forma quando si neu- 
tralizza il sur-tarirato potassico al calore dell’ebollizione, col carbona- 
to baritico. Secondo Dulk forma una polvere poco solubile e contie- 
ne ^ atomi di acqua di cristallizzazione. __ 

Tartrato sodico-baritico. NaOx-|-BaOT. Si ottiene precipitando una 
dissoluzione di tartrato sodico-potassico con cloruro baritico. Il sale 
doppio precijiitato ’è pochisdroo solubile nell’ acqua. Secondo Dulk con- 
tiene a atomi di acqua di cristallizzazione. 

Pirotartrato baritico^ BaO pT. È poco solubile e si depone , con 
l’ evaporazione del liquore, sotto forma polverosa. Secondo Gruner que- 
sto sale contiene 1 a jier cento o a atomi dì acqua di cristallizzazione , 
e sì può ottenere in aghi splendenti e efflorescenti, sciogliendo, premen- 
do e facendo svaporare la dissoluzione. 

Bipirotartrato baritico , BaO pi ®. Facendo sciogliere il carbonato 
baritico nell’ acido tartrico , sì deposita del tartrato neutro da che l’a- 
cido incomincia a neutralizzarsi. L’ acqua madre contiene un sursale, 
che con 1’ evaporazione si rappiglia in massa gialliccia , splendente e 
amorfa. L’ alcoole ne separa dell’ acido e lascia un sale neutro. 

Pirotartrato potassico-baritico , K.OpT' -f- BaOiitJ. Si ottiene neu- 
tralizzando il sale precedente con la potassa. Cof, p evaporazione il 
sale doppio cristallizza -, è solubilissimo e contiene 2 atomi dì acqua 
di cristallizzazione che non abbandona a ia 5 °. _ 

Pirotartrato sodico-baritico , NaOpT BaOpT. Cristallizza in pris- 
mi trasparenti. 

Citrato baritico. i.® Citrato neutro , BaOc. Si forma quando si 
versa a goccia a goccia una soluzione di citrato sodico neutro , in 
una di cloruro baritico. Allorché i sali che si sono uniti contengono 
un eccesso di acido , il precipitato contiene anche un eccesso dì aci- 
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do cilrico , che gli si può togliere con acqua di barile. Il sale è in 
foriua (li polvere bianca, contiene la per cento o a atomi di acqua, 
uno de' quali abbandona al di sotto di ioo.° e 1’ altro a ioo.° o ad 
alcuni gradi al di sopra di (questa temperatura. 

a.“ Vi sono due percitrati haritici ^ a) 4^**0 C*. L’acido con- 
tiene 5 volte più ossigeno della base. Si ottiene o mescolando 1’ aceta- 
to barilico con 1' acido citiico , fino a che il precipitalo non più si 
discioglie, e svaporando poi il liquore; o facondo digerire l'acido citrico 
con maggior (|(ianlità di citrato baiitico che può sciogliere ; allungan- 
do la mussa con 1’ uc(iua bollente , facendo bollire il tutto per qual- 
che minuto, filtrando e svaporando. Durante questa operazione il sale 
M rappiglia in crosta a piccoli grani fini e cristallini. Contengono 
3, 5g per loo o un’ atomo di arqua , che a loo gradi ritiene. 

b ) Jìicitrato barilico , BaOc^. Si estrae dall’acqua madre, dalla 
quale si è depositato il sale precedente. Si dissecca in massa traspa- 
rente, gommosa , che ha un sapore analogo a quello del tartaro c non 
perde nè la sua trasparenza , nè il suo stato gommoso alla tempera- 
tura in cui incomincia a divenir giallo. 

La barite non sembra formare sottosali con 1’ acido citrico. 

Maialo barilico^ BaO M> È solubile e gommoso , si allo stato neu- 
tro, che con eccesso di acido. Il sottosale è insolubile. 

Piromalato barilico. È poco solubile. Se aggiungesi del clorm ‘0 
baritico al piromaluto potassico , il pìromalato baritico si precipita dap- 
prima , ma poi ridisciogliesi e cristallizza sulle parieti del vaso in pa- 
gliuolc d’ un bianco argentino. 

Succiatilo Baritico , BaO s • È poco solubile. 

Fonniato baritico , BaO p. Cristallizza in prismi brillanti , che ef- 
fioriscono all’ aria calda , e disciolgonsi in quattro parti d’acqua fredda. 

Ciaoiito barilico , BaO Cj^O. Si ottiene questo sale facendo giun- 
gere del gas cianogeno nell' idrato baritico diluito nell’ acqua ; formasi 
nel tempo stesso del cianuro baritico , che si scompone poscia con mia 
corrente di gas acido carbonico. Si filtra il liquore per separarlo dal 
carbonato baritico , si concentra evaporandolo , e vi si aggiunge del- 
l’alcoolc che precipita il cianato baritico in piccoli cristalli prismatici. 
La soluzione di questo sale viene scomposta , dalla evaporazione , in 
carbonato baritico ed in ammoniaca. 

Fulminato baritico , fia cya. La preparazione di cpiesto sale mercè 
il fulminato zincliico è stata già riferita trattando dell’acido fulminico, 
to. 1 1 , p. Il 8. Precipitando l’ ossido zincliico bisogna badare a non 
aggiungere un eccesso di barite che scioglierebbe dell’ ossido zinchico. 
Il sale cristallizza nella soluzione sciropposa , in aghi o in prismi a 4 
piani , appiattiti , trasparenti , e brillanti , che a poco a poco ingial- 
liscono all’ aria. Reagisce a modo degli alcali , è solubile nell’ alcoole, 
e detona nelle stesse circostanze , come il sale potassico. 

Sdeniato baritico BaO SeO*. È insolubile nell’ acqua a simiglianza 
del solfato. L’acido solforico non lo scompone intieramente. L’acida 
idro-clorico lo trasforma , con 1' ebollizione , in selenito baritico , che 
è scomposto dall’ acido solforico. Riscaldato in una rapida corrente di 
gas idi'ogcno , passa con ignizione , allo stato di selcuiiiro baritico. 

Selenito baritico. i." Selenito neutro^ B.iO ScO’. È una polvere 
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bianca , Insoluliilc nell' acqua , senza azione sul colore della carta di 
tornasole arrossata , che si discioglie negli acidi selenioso , idroclori* 
co c nitrico. Il sale non fondesi alla temperatura a cui il vetro en- 
tra in fusione , e non sembra conteuere acqua combinata. 

a.® Biselenito baritko, BaO aSeO'*. Si ottiene disciogliendo il carbona- 
to barilico nell’ acido selenioso, finché producesi efiTervescenza. Evapo- 
rando la dissoluzione , il sale cristallizza in piccoli grani rotondi , com- 
posti di raggi concentrici , la cui superficie è talvolta liscia. Allorché 
la dissoluzione non contiene il minimo eccesso di acido , eccettuato 
(luello che entra nella composizione del biselenito, si ottiene, con l’e- 
vaporazione spontanea , una massa salina , granellosa , confusa , d’ un 
bianco di smalto , che lentissiiiiamente si ridiscioglie in acqua. Ag- 
giungendo dell’ ammoniaca alla dissoluzione di questo sale , si ottiene 
un precipitato di selenito neutro. 

Tctlurato iaritico. i .® TcUuralo neutro^ BaO TeO*. Si ottiene pre- 
t'ipilando un tellurato neutro col cloruro baritico. Ih sulle prime vo- 
luminoso , tosto si deposita in forma d’ un precipitato bianco e pesan- 
te , che dopo il disseccamento é polvere bianca. Questa proprietà di- 
stingue il tellurato neutro , non solo dal tellurito , ma anche dal bi- 
tellurato e dal rpiadri-tellurato , sali de’ quali basta aggiungere una esi- 
lissima quantità al tellurato per togliergli la proprietà di riunirsi , come 
testé si è detto. È un poco solubile in ac<iua tanto che non si preci- 
pita da una dissoluzione allungatissima. L’ acqua bollente lo scioglie di 
piu senza per altro si possa far con questo mezzo cristallizzare. È solu- 
bilissimo nell' acido nitrico che intieramente lo scompone. L’ ammo- 
niaca caustica non gli fa provare la menoma scomposizione *, contiene 
l4]08 per loo, o 3 atomi di acqua, che non se ne sviluppa se non 
che al di sopra di aoo gradi. 

1.® BiteUurato baritico, BaO *TeO* . Si ottiene precipitandp i sali 
baritici con bitellurato sodico. Forma una massa fioccosa , volumino- 
sissima , priva della proprietà di riunirsi , e molto piu solubile in 
acqua del sale precedente. Col lavamento si scompone in un sale più 
acido disciolto nell’ acido tellurico libero , e in tellurato neutro , che 
rimane sul filtro col sale non iscomposto. Contiene g,63 per loo, 
o 3 atomi di acqua. 

3.® Qu/idri-tellurato baritico , BaO 4TeO*. Il sale sodico corrispon- 
dente lo precipita dalla dissoluzione di un sale baritico. È più solubile 
c più voluminoso dei sali precedenti. È solubile nell’ acido acetico \ 
questo sale é giallo a caldo e bianco a freddo. 

Tellurito baritico , BaOTeO*. Ottenuto per via umida forma un pre- 
cipitato bianco , voluminoso e solubile in una grande quantità di ac- 
qua. Fuse insieme quantità pesate di acido tclluroso e di carbonato 
baritico , 1' acido carbonico é del tutto scacciato , e al rosso perfetto 
la massa si riduce in un liquido giallo, il quale diviene bianco e cri- 
stallino rafTreddandori ed è tellurito baritico preparato per via secca. 
L’ acqua bollente ne scioglie pochissimo , tanto però da reagire a 
modo degli alcali e per intorbidarsi , assorbendo 1’ acido carbonico 
dell’ aria. 

Qaailri-tellurito bttrittico, BaO ♦TeO*. Si fonde ad un color rosso ap- 
pena visibile , c col ralTreddamento si rappiglia in vetro limpido e scn- 
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zs colore. Si ottiene per yia umida trattando il sale neutro con aci- 
do nitrico allungatissimo. 

Arseniato bariticoy aBAO .+ As’O*. Si ottiene versando a goc- 
cia a goccia u[ia dissoluzione di arseniato sodico cristallizzato in una dis- 
soluzione di cloruro baritico. Il precipitato, che formasi dapprima, spa- 
risce 5 ma tosto la combinazione neutra si precipita sotto forma d’ una 
massa cristallina scagliosa. Questo sale è poco solubile; però, quando 
si lava lungo tempo , discioglicsi sensibilmente , ciocché deriva perchè 
1’ acqua lo scompone in sai acido che si discioglie , ed in sottosale 
che rimane insolubile. Contiene dell’ acqua la cui quantità giunge a 4 
atomi , o a 1 1 , 8a del peso del sale. Se in luogo di versare la solu- 
zione del sale sodico in quella del cloniro baritico, si fa il miscuglio 
inversamente , formasi nel liquore un surarseniato baritico, ed ottiensi 
un miscuglio di sottarseniato baritico e d’ arseniato neutro. 

Biarscniato baritico , BaO As^O®. Si prepara saturando di barite 
r acido arsenico, finché si vegg.i comparire un precipitato. Si può ot- 
tener questo sale sotto forma cristallina , perchè facilmente si discio- 
glie nell’ acqua. 

Se trattasi l’ arseniato baritico con 1’ ammoniaca caustica , ottiensi 
un sottarseniato intermedio , 5Ba0-j-As*0®, eh’ è insolubile nell’ acqua, 
e non attrae 1’ acido carbonico dell’ aria. 

■ Arsenico baritico. É una polvere bianca , leggermente solubile 
in acqua. 

Cromato baritico, BaO CrOs. Forma una polvere gialla, insolubile nel- 
1’ acqua, che si discioglie del pari nell’acido cromico e nell’acido nitrico. 

Vanadato baritico . i .® Sale neutro , BaOVO*. È giallo nell’ atto 
che si produce, e si precipita in massa gelatinosa. Si restringe a poco 
a poco e diviene bianco. Non si può lavar senza perdita ; giacché è 
leggermente solubile nell’ acqua fredda , e questa dissoluzione svapo- 
rata copre il vetro di piccoli grani cristallini bianchi. Si fonde al ca- 
ler rosso. 

a.® Bivanadato baritico, "RaO ^*¥0*. Si prepara mescolando una disso- 
luzione di cloruro baritico col bivanadato potassico ed aggiungendovi 
dell’ alcoole. Il bivanadato si precipita in polvere gialla , la quale agi- 
tando il liquido sembra composto di piccole s<{uamctte brillanti. Non 
è molto solubile inactiua, e con l’evaporazione spontanea dà piccoli 
cristalli di color giallo-arancio. L’ acido solforico non iscompone inte- 
ramente il vanadato baritico. Affinchè la scomposizione sìa compiuta 
occorre fondere il sale al calor rosso col bisolfato potassico. 

Molibdato baritico, BaO MoO*. Precipitasi in fiocchi bianchi , i quali 
non tardano a ridursi in una polvere farinacea bianca. Con la calcina- 
zione diviene azzurro. Disciogliesi negli acidi nitrico e idroclorico, e 
si deponc sotto forma d’ una crosta cristallina quando questi acidi si 
evaporano lentamente. 

Tungstato baritico, BaO WO®. Polvere bianca, insolubile in acqua. 

Antimoniato baritico, BaO Sb,0®. Questo sale disciogliesi in pic- 
cola quantità nell’ acqua. Precipitasi sotto forma d’ una massa bianca , 
non cristallina , e non alterata dall’ aria , e non iscomposta doli’ addo 
carbonico. 

Ammonito baritico, BaOSb»04. Difficilmente si disdoglie in acqua. 
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Si oHicnc cristallix'Aato in agili quando si aggiunge una soluzione dilniia 
e bollente d' unlimonito potassico, in piccolissiinc pozioni ( per esem- 
pio come quella die passa attraverso il filtro ) ed una dissoluzione 
del pari bollente e non eoncentrata di cloruro baritico •, d’ ordinai io , 
1’ antiinonito cristallizza sul collo dell' imbuto in aghi piatti , d' uno 
splendore argentino , inalterabili all’ aria. Gli acidi s' impadroniscono 
delia base di questo sale, e lasciano l’acido antiinoniuso non disciolto. 

TmUalato baritico. Producesi facendo digerire un miscuglio di clo- 
ruro baritico e d’ ammoniaca con l’acido tantalico acquoso. E una pol- 
vere bianca , insolubile. 

Manganato baritico. Si prepara calcinando il nitrato baritico con 
1’ ossido manganico , o facendo fondere il clorato potassico con 1’ i- 
drato baritico , sciogliendo il sur-ossido manganico soltilmente polve- 
rizzato nella mescolanza fusa , e trattando con 1’ acqua la massa raf- 
freddala per separarne il cloruro potassico. Forma una polvere d’ un 
verde intenso , la <|uale è insolubile in acqua. Secondo Mitscherlich 
si può far cristallizzare questo sale mescolando una soluzione di ossi- 
manganato potassico con acqua di barile , e abbandonando la mesco- 
lanza in un vaso coperto e che ne sia per metà ripieno: alla superfi- 
cie del liquido si formano a poco a ])oco dei piccoli cristalli verdi. 

Ossi-manganato baritico , BaO Mn^O;. Forma cristalli neri ed aci- 
colari , inalterabili all’ aria. 



C. Solfosati rii bario. 

Soljbidrato baritico, BaS-|-HsS. È solubilissimo in acquai evaporando 
la sua dissoluzione nel vóto, cristallizza in prismi senza colore a quattro 
piani. È pochissimo solubile nell* alcoole , così che si può far cristal- 
lizzare una dissoluzione acquosa , aggiungendovi dell’ alcoole. I cristalli 
di questo Sale contengono dell’ acqua di cristallizzazione -, stillandoli 
abbandonano quest’acqua, e divengono biaiiclii. Alla temperatura del 
rosso nascente perdono pure il solfido idrico , e rimane una massa 
fusa d’ un giallo carico , che diviene bianca col ralTrcddamenlo. Essa 
è un solfuro baritico. Il solfoidrato cade in efflorescenza all’ aria , pas- 
sando allo stato d’ iposolfito e di solfito. 

So/focarbonato baritico, BaS-j-CS,. È poco solubile nell’acqua. 11 
solfuro baritico cristallizzato si combina pronlissi inamente col solfido car- 
bonico, e produce im sale non cristallizzato, giallo-cedrino, che ricuopre 
la interna paricte del vaso e se ne stucca facilmente. Il liquore che nuota 
sopra cpiesto sedimento è d’ un giallo-arancio. Il sale giallo del pari 
]>rodiice una soluzione giallo-ai'uncia nell’ acqua. Se versasi sopra que- 
sto sale una grande quantità d’ acqua ad un tratto , essa acquista una 
leggiera tinta rossa, colore che sembra provenire dall' azione che eser- 
cita r aria contenuta nell’ acqua. La dissoluzione acqidsta di poi il 
colore arancio ordinario. Se si evapora nel vóto , lascia piccoli cri- 
stalli trasparenti di un giallo pallido. Se si fa cadere una goccia di 
ac([ua sopra questo sale secco , diviene rosso dopo alquanti minuti j 
questa tinta sparisce cou la disseccazione, ed il sale è allora d’uu giallo 
più pallido. 

Soìfocianidralo baritico, BaS-^lI«SCy,S. Si prepara nella maniera 
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stessa clic il sale potassico , sostituendo all' idrato potassico 1’ acqua di 
barite. Nel vóto disseccasi in una massa salina. 

Solfotctlurìtn tri-buritico^ BaS -f- TeS^. Si prepara facendo bollire 
il solfuro buritico col solfido tellurico ed evaporando la dissoluzione 
nel vóto. Cristallizza in prismi piatti , quadrilateri , troncati obbliqua- 
mente, i quali sono voluminosi, translucidi e di color giallo pallido. Si 
sciolgono lenlissimamente nell' acqua e si conservano lungo tempo al- 
l’ aria. 

Soìfoarseniato baritico. i.®' Sale neutro , aBaS-|-As®S*. DisciogUesi 
nell'acqua in tutte le proporzioni, e riducesi con la disseccazione in una 
massa screpolata , d’ un giallo-cedrino , che si ridiseioglie compiutamente 
nell' acqua. Se si dissecca questo sale in mudo di scacciarne tutta 1' ac- 
qua , riprende all’ aria la quantità d’ i\cqua con cui si può combinare, 
e nello stesso tempo rigonfiasi un poco e riducesi in polvere. 

2 . “ So/furseniato sesquibaritico, 3BaS-^As’Sj. Somiglia interamente 
al sale neutro. Si ottiene riscaldando quest'ultimo fino al rosso iu un 
vaso distillatorio; sublimasi del solfo e del solfido arsenioso , e limane 
una massa fusa che è bruna dopo il ralTreddamento; questa massa discio- 
gliesi facilmente nell' acqua , lasciando una sostanza bruna , e for- 
mando una dissoluzione che si dissecca in una massa non cristallina , 
d' un giallo di cedro. Si ottiene lo stesso sale, mescolando il solfarse- 
iiiuto neutro con una dissoluzione di solfuro di bario. Una simile 
dissoluzione , evaporata nel vólo , si congelò. Si lasciò nel vóto 
finché tutto il ghiaccio venne evaporato , dopo di che si ottenne il 
sale sotto forma di pagliuole , non cristalline, tuttavia trasparenti , e- 
stremamente fine , leggiefe e voluminose. Se aggiungesi dell’ alcoole al 
sale neutro , precipitasi una mussa bianca , caseosa , solubilissima nel- 
l’ acqua , che sembra essere lo stesso sale contenente acqua in com- 
binazione. 

3. ® Eisolfarseniato baritico., BaS-^As®S*. Bimàne in dissoluzione nel- 
l'alcoole, che dà, con l’evaporazione, una polvere gialla, e lascia alfine il 
sai neutro d’ un giallo-cedrino puro, il che prova che il solfido arse- 
nico non venne scomposto. La polvere gialla è insolubile nell'acqua; 
gli acidi la scompongono con isviluppo di gas solfido idrico ; sem- 
bra essere un seisolfarseniato. 

Solfarsenitn baritico, aBaS-|-As^S*. Forma un liquido quasi senza co- 
lore, che si dissecca in una massa gommosa, la quale è d’ un bel color 
rosso-brunastro quando è ben secca. Si ridiseioglie compiutamente nell’ac- 
qua senza colorirla. L’ alcoole precipita da questa dissoluzione un Sot- 
tosule in fiocchi cristallini. Si può anche preparar questo sale facendo 
digerire il snlfido arsenioso con un eccesso di solfuro baritico. È poco 
solubile nell'acqua , ed evaporando la dissoluzione all’aria libera, la- 
scia deporre fiocchi bianchi di sottosale , meschiatì con cristalli tra- 
sparenti e microscopici di solfato baritico. 

Ipusolfarsenito baritico. Polvere bruno-rossiccia , insolubile nel- 
1’ acqua. 

SolfomoUbdato baritico , BaS-j-3MOS». Si prepara facendo bollire 
il solfuro baritico con un eccesso di soltido molibdico puro. Filtrando 
la dissoluzione bollente , e ricevendola in un vaso antìcipalaineute 
riscaldato , dà col raiTreddamento moltissimi piccoli cristalli brillanti di 



Digitized by Coogle 




48 de’ sali aloidi di staontio. 

tin giallo-arancio. Raccolti sopra la carta , questi cristalli ritlucoiisi in 
una polvere farìnaeea , biillante , d’ un giallo-arancio : esposti ad un 
dolce calore , perdono dell’acqua e divengono rossi. L’acido idroclo- 
l'ico concentrato non li scompone a freddo 5 1’ acido diluito più fa- 
cilmente gl’ intacca. Questo sale è un trisolfomolibdiito baritica. La dis- 
soluzione da cui vengono questi cristalli depositati, con 1’ evaporazione, 
dà ancora una piccola quantità dello stesso sale , e disseccasi poscia 
in una massa traslucida , screpolata , per nulla cristallina , e d’ un 
rosso carico , eh’ è la combinazione neutra. ^ 

Ipcrsolfomoiibdato bnrilico, BaS -J- M0S4. È insolubile nell’acqua , e 
si precipita quando si mescola una dissoluzione del sale potassico col clo- 
ruro barìtico. Il precipitato è d’ un giallo-arancio che trae al rosso. 
Non si scioglie nell'acqua bollente, ma diviene d’un rosso-cinabro con 
r ebollizione e difficilmente deponesi al fondo del vaso. 11 tale stato , 
non viene alterato dall’ acido idroclorico allungato. 

Solfotun^.sUUo barìtico^ BaS -j- W.S'j. Si ottiene diluendo nell’acqua 
1 ossisale precipitato, ancor umido, e facendo giungere del gas solfidoidrico 
nel miscuglio. Formasi una dissoluzione giallo-cedrina , che contiene 
poco sale e lo lascia , dopo 1’ evaporazione spontanea , sulle paricli 
del vetro , sotto forma d’ una vernice gialla , cristallina , fogliacea. 
Se si discioglie con 1’ ebollizione il solfido tungstico, precipitato di re- 
cente nel solfuro baritico , si ottiene una dissoluzione gialla che si 
dissecca in una massa senz' alcuna traccia di cristallizzazione. Quan- 
do contiene un eccesso di solfido, dà un residuo bruno, che ha l’ ap- 
parenza d’ una vernice. 

■VI. Sali di strontio. 

I sali di stronfio si distinguono per la proprietà che posseggono 
di dare una bella tinta rossa alla fiamma di diversi corpi in combu- 
stione. Cosi la dissoluzione alcoolica d’ un sale di strontio brucia con 
fiamma rossa. Come i sali di bario , son precipitati dall’ acido solfo- 
rico ; ma differiscono da questi perchè non vengono precipitati dal- 
r acido idrofluosilicico. Il lor sapore è acre ed amaro. 

A. Sali aloidi di strontio. 

Cloruro strontico ( muriato di strontiana ) , SrCla. Si estrae dal 
solfato strontico nativo col metodo stesso adottato nel preparare il 
cloruro baritico col solfato baritico. Cristallizza in lunghi aghi , che 
si umettano leggermente all’aria. I cristalli contengono per 100 
d’acqua di cristallizzazione, che se ne separa per l’azione del calore. 
Esposto al fuoco violento , si fonde in uno smalto bianco. Discioglie- 
si in tre quarti del suo peM d’ acqua fredda , ed in tutte le propor- 
zioni nell' acqua bollente. É meno solubile in un’ acqua acida , per 
cui viene precipitato in parte dall’acido idroclorico. Alla temperatura 
ordinaria , discioglicsi in a4 parti d’alcoole anidro e in 19 parli d’al- 
coolc bollente. L’alcoole a o, 833 ne scioglie un sesto del suo peso , 
e questa dissoluzione arde con fiamma rossa , specialmente adoperan- 
do un lucignuolo di bambagia o d’ una simile sostanza. 
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Il dormo strontico-fimmonificalc , Sr Cl^ -J- ^ <>na polvere 

bianca che si oltiune inlrcxluccndo del cloruro strontico anidro nel gas 
ammoniaco 5 il sale si gonfia considerevolmente e guadagna o, 845a 
in peso. 

Bromuro strontico , Sr Br^. Come il cloruro strontico cristallizza 
in aghi lunghi , efflorescenti all’ aria. È fusibile senza alterazione , si 
scioglie in un peso d’acqua fredda minore del suo , e può anche scio- 
gliersi in piccola quantità nell’ alcoole. 

Ioduro strontico , Srl^. È solubilissimo nell’ acqua e ciisUillizza. 
Dopo averlo evaporato fino a secchezza , si può fondere , lungi dal 
contatto dell’ aria , senza che provi alterazione. Entra in fusione al di 
sotto il <-alor rosso. Calcinato all’ aria libera , abbandona il iodo e 
lascia della strontiana. 

Fluoruro strontico(^ Aliato di strontiana ), SrF*. Si prepara come il 
sale baritico. É pochissimo solubile nell’ acqua e forma una polvere 
bianca. Non viene disciolto da un eccesso di acido idrofluorico , e 
qnesto s’ intorbida allorché vi si aggiunge la più piccola quantità di 
strontiana. 

Fluoruro horico-strontico. È ignoto. 

Fluoruro siliciro-strontico , 3SrF« + aSiF,*. Si ottiene sciogliendo 
il carbonato strontico nell’ acido idrofluosilicico. La dissoluzione eva- 
porala dà col rafTreddainenlo grossi cristalli che affetlan la forma di 
prismi corti , quadrilateri , non rettangolari del tutto , e terminali da 
sommità diedre. Contengono acqua di cristallizzazione , che perdono 
per effetto d’ un dolce ciilore|, divenenti opachi e d’ un bianco latteo. 
Il sale non è jierfetUimente solubile in act|ua. Occorre , perchè si di- 
sciolga , un certo eccesso di acido , senza di che lascia un sottosale 
non disciolto ; però questo residuo insolubile è pochissimo considere- 
vole. La solubilità del sale strontico , specialmente aiutata da un ec- 
cesso anche piccolissimo di acido , e 1’ insolubilità quasi compiuta del 
sale baritico , nelle stesse circostanze , offrono un eccellente mezzo , 
non solo a distinguere ([ueslc terre 1’ una dall’ altra , ma anche a se- 
pariirlc esattamente per poterne determinare le quantità rispettive. 

Cianuro strontico. Non venne studiato. 

Solfocianuro strontico. Cristallizza in lunghi prismi stretti ed accu- 
mulali gli uni sugli altri. Umettasi all’ aria. 

B. Ossisiili di strontio. 

Solfato strontico , SrO SO* . Nel regno minerale incontrasi spesso 
in cristalli regolari. Il solfato ottenuto co’ mezzi chimici è polveroso. 
Occorrono per discioglirrlo 38 'o parti di acqua. Disciogliesi nell’acido 
solforico bollente , e precipitasi da questa dissoluzione allorché vi si 
aggiunge dell’ acqua. Esposto ad un forte calore , fondesi in una massa 
vetrosa 5 al cannello sul carbone viene ridotto allo stato di solfuro 
di strontio. 

Mescolando il solfato strontico col carbonato sodico , od il car- 
bonato strontico col solfato sodico , nella proporzione in cui le basi 
contengano la quantità stessa d’ ossigeno , e facendo fondere il mi- 
scuglio f otticnsi , secondo Bcrthier , una massa fusibilissima ^ che , 
riiffi-eddaiidosi , diviene dura , opaca e iridescente. 
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Jposolfato strnntico , SrOS^’ . È solubilissimo nell’ acqua , e pro- 
duce grossi cristalli che formano tavole esagone , e contengono aa , 
5 per loo di acqua , il cui ossigeno sta a quel della base come 4 ’• 
1 . Disciogliesi in una parie e mezzo d’ acqua bollente , ed in quattro 
parli e mezzo di aequa a i6°. 

Solfito strontico , SrO SO*. È senza sapore e quasi insolubile. AI- 
l’ aria si ossida e trasformasi in solfato strontico. 

Iposolfito strontico , SrO .S*0*. Formasi allorché si aggiunge dcl- 
l’ acido solforoso ad una dissoluzione di solfuro strontico , finché il 
liquore sia scolorito. Con l’ evaporazione si ottiene il 'sale in romboe- 
dri trasparenti; T alcoole lo precipita in piccoli aghi di lucentezza se- 
tacea. Non si altera all’aria , e fra 5o c 6o“ perde 3i per too d’ac- 
qua di cristallizzazione , senza alterarsi. Disciogliesi iu 4 parti d' ac- 
qua fredda e in i , d’ acqua bollente. 

Nitrato strontico, SrO N*Ó* . Cristallizza in ottaedri, e disciogliesi 

in 5 parti d'acqua fredda, in T parte d’acqua bollente. È insolu- 
bile nell’ alcoole anidro ; non contiene acqua combinata e non si al- 
tera all’ aria. Riscaldandolo , scoppietta e perde una parte dell’ acqua 
interposta. Talvolta contiene circa 3o per- lOO d’ acqua di crislallizza- 
zioiie , il cui ossigeno sta a quel della base come 5 : i . Questo sale 
eCGorisce all’ aria e cangia al tutto di forma. Le circostanze per le 
«juali il sale diviene acquoso , sono ignote. A temperatura più elevata 
perde il suo acido e la strontiana rimane pura. Se mcttesi un poco 
di questo sale sul ludgnuolo d’ una candela accesa , la fiamma ne di- 
viene rossa. 

Nitrato strontico, SrO N*0* . Forma cristalli inalterabili all’ aria. 

Fosfato strontico , ^SrO P’O* . È insolubile in acqua , insipido , 
gli alcali non lo scompongono ; al cannello si fonde in uno smalto , 
e diviene nel tempo medesimo fosforescente. Disciogliesi in un eccesso 
di acido. 

Fosfito strontico, *SrO P*0* . Se si discioglic il carbonato stronti- 
co nell’ acido fosforoso , e si evapora la dissoluzione , si ottiene un 
sale cristallizzato. Questo sale é scomposto dall’ acqua , specialmente 
quand’ é calda; formasi un sale insolubile, probabilmente neutro , 
mentre il liquore diviene acido , e contiene in dissoluzione im sursale 
che é diffìcile cristallizzare. 

Ipofosfito strontico , SrOP,0. Formasi quando si fa bollire il fo- 
sforo con l’ idrato strontico. Questo sale è solubilissimo , difficilmente 
cristallizza. 

Ossiclorato strontico , SrO C1,0? . Con l’evaporazione mercé del 
calore , cristallizza in lunghi prismi deliquescenti c solubili in alcoole 

Clorato strontico , SrOCl’O* . Si prepara come il clorato barid- 
co. tJnietlasi all’ aria , si discioglie nell’ alcoole. 

Bromato strontico, SrOBr*0*. Cristallizza in lunghi prismi a 4 piani, 
eEGorisce all’aria, senza ridursi in polvere e si scioglie facilmente in acqua. 

lodato strontico, SrO PO* . Presentasi in piccoli cristalli , che con- 
tengono acqua di cristallizzazione. Del resto , ha le medesime proprie- 
tà del sale baritico. Disciogliesi in 4 P^i’l' d’acqua fredda ed in i 

B 

j" d’ ucipu bollente. 
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CiiAionnlo struntico , SiOCO*. Si trova talvolta in natiiia. I mi- 
nrralogUlì gli diedero il nome di stronlianite. Disciogliesi in i 536 par- 
ti d’ ac(]ua bollente. Un eccesso di acido lo scioglie facilmente , e 
((uando si scaccia 1 ’ acido con I’ evaporazione , il carbonato neutro 
deponesi in aghi cristallini. Conserva 1 ’ acido carbonico al fuoco. In- 
contrasi il carbonato strontico in dissoluzione in alcune actiuc di sorgente. 

Osstìlato strnnìiro , SrO C’O*. È una polvere bianca , insipida , che 
per discioglierla occorrono 1910 parli d’ acqua bollente. Secondo Tiioin- 
son , 1’ acido ossalico forma con la slrontiana un sottosale , e , secon- 
do Moretti , un sale acido solubile ; Berard , all’ ojiposto , dice che 
r acido ossalico scioglie pochissimo sale neutro. 

Bornio strontico, SrOi ^BO*. E quasi insolubile nell’ acqua fredda 
cd occorrono i 3 o parli d’ acqua bollente perchè si disciolga. La so- 
luzione reagisce a modo degli alcali. Questo sale si fonde e si vetri- 
fica al fuoco. 

Silicato strontico. Non venne esaminato. Facendo fondere una parte 
di acido silicico con due di strontiana, si ottiene una massa che gli 
acidi scompongono. 

Accinto strontico , SrO A. È solubilissimo in acqua. Alla tetnpe- 
ratiira di i5° d.’i , secondo Mitscherlich , cristalli che contengono 
4,'ì5 per 100 di acqua, il cui ossigeno sta a quello della terra co- 
me 1 ; a. I cristalli che forma ad una temjieratura più bassa , con- 
tengono 26 per 1 00 o 4 atomi di acqua. Questi cristalli effìoriscono 
all’ aria. Disciogliesi in due parti e mezzo d’acqua fredda. 

Tnrtrato strontico, SrOp. Precipita in piccoli cristalli brillanti, che 
si disciolgono in 320 parti d’ acqua bollente. 

Tornato strontico-potassico , KOp SiOp. Si ottiene neutraliz- 
zando il sursule potassico con la slrontiana , e , secondo Dtilk , con- 
stituisce una polvere pochissimo solubile e bianca , che contiene 7 per 
100 o due atomi di acqua. _ 

Tnrtrato strontico-sodico , NaOT -j- SrOT. Secondo lo stesso chi- 
mico questo sale è gommoso c l’acqua lo scioglie in ogni proporzione. 

Piroto! Irato strontico , SrO p’p. È poco solubile , e cristallizza in 
prismi a quattro piani , che contengono i 3,88 per 100 o 2 atomi di 
acqiiii. E solubilissimo nell’alcoole. 11 surpirotartrato , SrOpT*, è góm- 
moso. 

Citrato strontico , SrOC- Somiglia al tartrato , ma non si preci- 
pita che con l’evaporazione. 

Malato strontico , SiOfti. 11 sale neutro è gommoso e solubilissi- 
mo. Aggiungendo dell’ acido malico alla dissoluzione del sai neutro , 
si ottiene un sale acido. Questo è poco solubile , e precipitasi in cri- 
stalli ; è molto più solubile nell’ acqua bollente , che nella fredda , c 
cristallizza raffreddandosi. 

Succinato strontico , Srùs . Difficilmente si scioglie , e deponesi in 
jiiccoli grani cristallini dalla dissoluzione evaporata 5 occorre , perchè 
si disciolga , una qnantit.'i d’ actpia molto maggiore di quella in cui 
era disciolto prima di ciistallizzare. 

Fulminalo strontico , SrO Cy-iO. Si ottiene scomponendo il ful- 
minato zinchico con l’acqua di strontiana. Secondo E. Davy cristal- 
lizza in piccoli aghi tras[iarentì , che all’ aria non perdono la limpi- 
ilezza loro e reagiscono a modo degli alcali. 
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Scìenito strontico. Il seìcnito neutro , SrO SeO’ è una polvere bian- 
ca , insolubile. Si ottiene un hiselenito strontico , SiO* aSeO* facendo 
disciogliere del carbonato strontico nell’ acido sclenioso , ilncbè non 
avvenga più effervescenza. Il sale si deponc , con una lenta evapora- 
zione j in massa d’ un bianco di smalto , che non è cristallina o lo è 
poco , ([uesta massa si discioglie lentissimamentc, anche nell’ acqua bol- 
lente. Il sale secco entra in fusione quando riscaldasi , abbandona la 
sua acqua , gonfiasi in seguito e trasformasi in una massa porosa don- 
de si può scacciare l’ eccesso d' acido con una calcinazione prolungata. 
11 residuo è del sale neutro e non si fonde. 

TcUurato strontico , SiO TcO*. Si precipita in massa bianca e fioc- 
cosa , che non si riunisce , ma si scioglie aggiungendovi una maggiore 
quantità di acqua. 

Il tellurito strontico , SrO TeO*, si comporta come il sale barìtico 
corrispondente. 

Arseniato strontico. Comportasi come il sale baritico. 

Al ■scnito strontico. È solubile in acqua. 

Cromato strontico , SrO CrO*. Precipitato giallo-pallido , solubile 
in un eccesso d’ acido cromico. 

Vunadato strontico 5 i.° Sale neutro , SrO VO*. Questo sale è più 
solubile in acqua del precedente. Non si precipita quando si prepara 
per doppia scomposizione ; ma se si abbandona il liquido a sè stesso, 
il sale strontico a poco a poco si deposita sul vetro , che copre di 
jiiccoli grani cristallini bianchi , pochissimo solubili in acqua. — a.” 
11 bivanndato strontico si ottiene e si comporta come il sale baritico. 

Moiibdato e tungstato stronXici. Sono insolubili in acqua. 

C. Solfosali di strontio. 

Soìfoidrato strontico , SrS -f- H»S. Si ottiene , si col solfuro di 
strontio, che con l’ idrato strontico, quando si disciolgono nell’acqua, 
mediante il gas solfido idrico ; evaporando la dissoluzione nel vóto , 
il sale cristallizza in grossi prismi raggiati , che sembrano essere qua- 
drilateri. Questi cristalli si conservano molti giorni all’ aria quando 
sono ben disseccati. Riscaldato , il sale fondesi nella arqua di cristal- 
lizzazione , poi entra in ebollizione , si svolgono del solfido idrico e 
dei vapori di acqua 5 e quando il gorgogliamento cessa , non rima- 
ne che del solfuro di strontio sotto forma d’ una polvere bianca. 

Solfocarbonnto strontico^ SrS CS. È più solubile del sale bari- 
tico , e la sua dissoluzione , che è d’ un arancio men carico, dà con 
1’ evaporazione nel vóto , lina massa salina di cristallizzazione raggia- 
la , d’ un giallo di cedro pallido , quasi cfDorescente. Umettato , que- 
sto sale passa islantaneainente al rosso-bruno ^ ma il coloramento spa- 
risce a misura che si dissecca , e il contorno umettato sembra d’un 
giallo anche più pallido. 

Solfarscniato strontico, sSrS As»Ss. È solubilissimo in acqua , 
e si comporta assolutamente come il sale baritico. Mescolando la sua 
dissoluzione con l’ alccole , si ottiene un precipitato che è o scirop- 
poso , o bianco c polveroso , e consiste in sottosalc , più o meno 
scevro di sale neutro. 11 sottos:ile è solubilissimo in acqua , e pos- 
siede le proprietà stesse del sale neutro. 
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SolfomoUbdato ttrontìco , SrS -f- MoS*. Comportasi interamente , 
come il sale burilico , sì allo stalo neutro , che a quello di sole acido. 

JpcrsolfomoUbdato strontico , SrS M0S4. Come il sale baritico. 

Solfotungstnto strontico , SrS )\S*. Si può facilmente c in al», 
bondanza ottenere , facendo passare una corrente di gas soHìdo idrico 
atlruverso un miscuglio d' ossìsule e di acqua. La dissoluzione è gial- 
la , e dii cristalli raggiati d’ un giallo-cedrino. Con eccesso di solììdo, 
presentasi sotto forma di uno sciroppo bruno e denso. 

SnlfotcUurato tri-strontico , 3 Sr 5 -J- TeSs. Si prepara facendo bol- 
lire la solfobasc col solfldo. Evaporato nel* vóto e fino a consistenza 
di sciroppo , offre da prima indizii di cristallizzazione , e disseccasi 
poscia in una massa salina , giallo-pallida , che si ridiscioglie inticra- 
menle nell’ acqua , e si conserva all’ aria per qualclie tempo sena’ al- 
teimione. ' « . 

VII, Soli di calcio.' 

I sali di calcio hanno un sapor amaro, piccante, simile a quello 
de’ sali baritici. Si riconosce la esistenza della calce mediante 1 ’ acido 
ossalico , che precipita questa terra anche da dissoluzioni allunga- 
tissime. Pfcllc soluzioni incentrate , si può scoprire mediante 1' a- 
cido solforico , il quale vi forma un precipitato voluminosissimo di 
gesso, l sali di calcio solubili nell’ alcoole colorano in rosso 1’ orlo 
della fiamma j come se contenessero un sale di strontio. 

A. Sali aloidi di calcio. 

Clorttro calcico ( muriato di calce ) , CaCl* . Si incontra in natu- 
ra , sciolto nell’ acqua del mare e di varie soi'genti , che non conten- 
gono alTutto carbonato potassico o sodico. Il miglior metodo di otte- 
nerlo è di sciogliere nell’ acqua il residuo calcare , che i farmacisti 
procacciansi nella preparazione dell’ ammoniaca caustica , e neutfaliz- 
zarlo con 1’ acido idroclorico , o lasciarlo all’ aria , finché l’ eccesso di 
calce siasi separato dall’ acido carbonico. Quanto resta alla fine si eva- 
pora fino a consistenza di sciroppo, dopo di che il sale cristallizza col 
nifFreddaraento. I cristalli contengono 49 »*^ 100 o 6 atomi d’uc- 

(pia. Il cloruro calcico ha un sapore saluto, amaro , ed attrae pron- 
tamente l’ umidità dell’ aria. 

Riscaldandolo, la sua ac([ua di cristallizzazione si evapora con eficrve- 
scenza, e trasformasi in una massa bianca. Al calore rosso entra in fusione. 
Il sale fuso sembra luminoso nella oscurità ^ e siccome Homberg osscitò il 
primo questo fenomeno , si diede i^ nome di fosforo di Homberg al 
cloruro calcico fuso. Deve conservarsi in un fiasco asciuttò e bene ot- 
turato. Mescolandolo con 1 ’ acqua , dopo averlo ridotto in polvere , 
riassorbe la sua acqua di cristallizzazione , e svòlge calore , poi 
si discioglie e produce freddo. Adoperasi per produire de’ freddi 
artificiali , usando le precauzioni indicate quando abbiamo parlalo del 
calorico. Attesa la grande sua afiinilà per l’acqua, si adopera nel sec- 
care i gas umidi , e privare 1’ alcoole delle ultime porzioni cT acqua 
che contiene. Da ultimo, la sua allìnità per l’ alcoole fccclo usare a se- 
Beuzlucs Voi. IV. 4 
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parar questo liquido 4 “ir etere , distillando 1 ’ etere su questo sale. Se- 
condo Gralinm , io parti di alcool anìilro sciolgono 7 parti di clo- 
ruro calcico anidro a 80 gradi. Col rairrcdd.anicnto cristallizza in fo- 
glie rettangolari , clic contengono 5 g per 100 di alcoole invece del- 
I’ aequa di cristallizzazione. Questa quantità di alcool corrisponde a 

I 

3 r atomi per uno atomo di sale ; ma è probabile che dovrebbe es- 
sere intiero , e se non è rappresentato da un simile numero è per ef- 
fetto di errore di osservazione. Questo sale assorbe il gas ammonia- 
co , e nel tempo stesso rigonfiasi molto e riducesi in polvere. Se si 
introduce il cloruro cideico .saturato di gas uraraoniaro nel gas cloro , 
infiammasi e dà dell' acido idroclorico , del gas nitrogeno e del sale 
ammoniaco. L’ ammoniaca si svolge quando riscaldasi questa coinbinu- 
zionc, od esponesì all’aria, o leggermente si uinetta. Secondo E. Ro- 
sé, 100 parti di cloruro calcico assorbono 118 , 96 parli di ammo- 
niaca , proporzioni che danno la formola CiiCl*;^- 4K*ll*s> 

Cloruro calcico tribasico^ CaCl* -f- 3 CaO. Si ottiene questo sale fa- 
cendo bollire il precedente con la calce , filtrando U dissoluzione 
calda , e luséiandola raflrcddar lentamente - depongonsi allora luii{|iii 
cristalli , stretti , piatti e sottili , che contcpgono. 49 pri^ 100 d'acquu 
di cristallizzazione. La calce di questo sottasule contiene tre volte al- 
tfeltanto calcio , clic il cloruro, calcico , e 1’ acqua contiene #inque 
volte altrettanto ossigeno che la*' calce. L’ alcoole e l'acqqu scompongono 
questo sale , discief^iendo del cloruro calcico e lasciando dell’ idr.ito 
di calce. 

Cromato di cloruro caldeo , CaCl'-f-aCrO*. Sale deliquescente. 

Bromuro calcico , Cidìr*. Somiglia molto al cloruro , © for- 
ma un sale deliquescente , che contiene acqua di cristallizzazione. Coip- 
' binato a piccolissima quantità d’ acqua , può unirsi ad una ' maggior 
proporzione dì bromo , che gli partecipa un color giallo , e clic se 
ne separa quando assorbe più acqua. Se si mescoli l'idrato di calce' 
corj. eccesso di bromo , e questo eccesso si evapori nel vóto , .w 
pra. un vaso clic contenga idrato potassico , ottieiisi una massa so- 
lida' di un ro.sso-cinabro. Versando pochissima acqua sn questa qiasc 
sa , diviene gialla ; maggior quantità d’ acqua la scoIoim; il liquore ac- 
quista un color giallo che non larda a sparire. Questo liquore imbian- 
chisce i colori vegetali finché c giallo. 

Bromuro calcico basico. Si ottiene facendo bollire una dissoluzione di 
bromuro calcico con idrato calcico, filtrandola mentre è boUenle e la- 
sciandola raffreddare. Il sale cristallizza allora in aghi dilìcati , come 
il cloruro. L’acqua pura lo scompone in bromuro e in idrato insolubile. 

Ioduro calcico , Cai’. È un sale deliciiiescente , • che ritiene il iorlo 
quando calcinasi in vasi chiusi , e lo abbandona riscaldandolo uH'aria 
libera , _ lasciando un residuo di calce. Il iodo si discioglie in gran 
quantità in una dissoluzione concentratissima di ioduro calcico , ed eva- 
porando poi il liquore nel vóto sopra un vajo contenente del carbo- 
nato potassico , fi sale cristallizza in grossi prismi neri , striali , (lu- 
tati di' lucentezza -metallica. Questi .crìstalli corri.s(>ondono ad una delle 
combinazioni supcrìori di iodo col potassio. Se si mescola il iodato 
«oleico coi ioduro di calcio , una porte del calcio si ossida a scapito 
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fidi’ ossi^'eiio fleir acido iodico , ni ollicnsi una coinbiiiuzinnc liruna, 
die bi è ri(;uurduta come composta di indo c di calce , ma die può 
ilid pari essere una coinbiiiazionc ^ v^alc a dire una sorta di. sale ba- 
sico ) della calce col grado sujtoriore ili combinazione di iudo' q di 
calcio , testé descrillo. Sembra che ottengasi lo stesso composto tiitii- 
raudo un miscuglio di iudo e di idrato calcico. 

r'iuoruro cti/ciro ( fliiatu di calce ) , Caf*. La natura lo presenta 
di frequente si ciistallizzato in rubi o in ottaedri , clic in masse com- 
patte e più ili rado sotto quella di polvere. Si chiama gcncralmcrste 
spiUoflmire. Ui.scaldalo lentamente sopra una piastra , sembra luminosis- 
simo nell’ oscuriti , crepita da ultimo e perde la stia acqua fra|iposta; 
allora più non risplendc quando di nuoVo riscaldasi. S’ incontra però in 
natura dello spato-fluorc die non diviene luuiiuoso per efletto del ca- 
lore. Una modilicazioiic di questo sale , trovatasi a Nertscliinsk , in 
Siberia , ha la jiroprictà di divenire luuiiuosa tutte le volte che si ri- 
scalda , pure hè il calore non ecceda un certcT grado ; le si diede il 
nome di ctorofuno , poiché diiTonde una luce verde. Se esponesi per 
qualche tempo alla luce ilei sole , acquista la proprietà di spandere 
nell’ oscurità per lungo tempo un debole splendore giallognolo. Grot- 
tliuss , che fei;c intorno a questo soggetto una serie d’ importanti spc- 
rienze , trovò che, prccijiitando lo s|>ato-fluorc con 1’ ammuiiiaca , 
dalla sua dissoluzione nell’ acido idrocloHcu concentrato ^ il precipitato 
seccato ha la proprietà di rispleudci'c , quando risculd.isi , se per ài- 
tro lo spato-fluorc non avesse perduta questa proprietà prima di essere 
stato discìolto nell’acido ; ma in quest’ ultimo caso , vale a dire iiuando 
più non la possieile , il precipitato ne é ile) pari siirovvcduto. Sarebbe 
ditlicile spiegare tale fenomeno in modo soildisfaccntc. Urotthiiss ussù- 
cura che uno spato-fluorc che ubbia perduta la proprietà di divenire 
fosforescente , la ripiglia lino a un certo punto quando si fanno passare 
alcune scintille elettriche immcLliataineute sopra la sua superficie. 

Trovasi pure del fluoruro calcico nelle ossa degli animali in cui 
entra per uno o alcuni millesimi del loro peso , pHncIifalmente nello 
smalto de' denti. Trovasi, sebbene in piccolissima quantità, disclolto 
nell’ urina umana insieme al fosfato calcico delle ossa, liifinc , v| sono 
alcune sorgenti che ne contengono ; jicr esempio l’acqua minerale di 
Carisbud. Volendosi aver questo sale con mezzi chimici, $i preirdc 
il carbonato calcico recentemente precipitalo , c si satura , flnch’ è 
uncor umido , con 1’ acido idrofluorico scevro di si.icio. 11 sale che si 
ottiene in qqesto caso è granelloso come il carbonato calcico, e può 
facilmente lavarsi. Se , al contrario , si precipita da un sale calcico 
neutro con un fluoruro solubile , si ottiene una massa gelatinosa che 
làpreude , aiiche dopo essere stata seccata , il suo a-peltu di gclatin.i, 
idlurché vi si versa dell’ acqua sopra , e non può lavarsi perchè ostruisce 
i pori della carta. Questa gelatina é tanto translucida , che si erede 
dapprima non essersi ottenuto che un |>rccipitato pochissimo abbon- 
dante. Per rifrazione, appare rossiccia c opalina. L’ ammoniaca cau- 
stica contribuisce a rcnilere la precipitazione compiuta 5 ma quando la 
soluzione contiene un eccesso di sale calcico , il fluoruro potrà ti'o- 
varsi mcscliialo col carbonato calcico. Il fluoruro calcico , nativo o 
artefatto , non è scomposto , ad una Ir.issa temperatura , dall’ acido sol- 
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forìoo , ma ne è imbevuto , diviene del tutto trasparente ^ e forma un 
liipndo denso che può tirarsi fn fili. Se contenesse dell’ acido silicico, 
producesi una efiervcsccnza -dovuta allo sviluppo del p»s fluorido sili- 
cico formasi del gesso , c la massa pei-de la sua trasparenza. A 4o", 
il fluoruro calcico puro comincia a scomporsi e perde conleinporaneamCn- 
te la sua trasparenza. Se prima di succedere la scomposizione aggiiingesi 
al miscuglio dell'actjua , il fluoruro calcico si separa, e la massa diviene 
lattea. Gli acidi nitrico c idroclorico hanno pure la proprietà di dai'e 
questa trasparenza al fluoruro calcico , ma senza che il liquore diven- 
ga vischiost). Versandovi dell’ acqua il miscuglio diviene latticinoso, e 
il litjuore filtrato non contiene che porliissiino fluoruro calcico In disso- 
luzione. Questo sale è pochissimo solubile nell’ acido idrofluorico , c la 
più piccola quantità di carbonato calcico che aggiungesi a quest’ acido, 

10 rende torbido. Se |>er l’. opposto si aggiunge un po’ di sale calcico 
all’ acido idrjofluorìco allungatissimo, non formasi precipitato che quan- 
do si satura l’ acido' con un alcali. L’ acido idrofluorico forma un pre- 
cipitalo di fluoruro nelle dissoluEioni neutre e po«;o diluite de’ sali cal- 
cici. I.’ acido ùlroclorico , allungato e bollente, discioglie una piccola 
quantità di fluoruro calcico , che si può indi ottenere , ò precipitandolo 
con un alcali , o evaporando l’acido libero. Se si fa bollire con l’a- 
cido nitrico , il fluoruro calcico ne viene in parte scomposto. Varii 
chimici ottennero dissoluzioni più saturate di fluoruro calcico negli acidi 
nitrico o idrocloiHco ; ma debbono la loro esistenza all’ uso d’ uno 
spato-fluorè silicifero, che forma un sale solubilissimo negli acidi, il 
fluoruro silicico-calcico. L’idrato potassico o sodico non iscomponc il 
flnoniro calcico nè per via secca , nè per via umida ; ma per via 
secca questo sale viene facilmente scompo.sto dai carbonati jrotassiro 
o sodico , specialmente allorché lo spato-fliiore adopei-ato venne sotto- 
messo alla levigazione. Il miglior- metodo di preparare, con lo spato- 
fluore , r acido idrofluorico scevro di silicio , è senza dubbio quello 
di scomporre dapprima lo spato-fluore col carbonato potassico o sodico, 
affine di procurarsi un fluoruro a base alcalina scevro di silicio , poi 
trattar il fluoruro con l’acido solforico. Dietro gli sperimenti di Schede, 

11 fluoruro calcico noù viene scomposto distillandolo col sale ammo- 
niaco- , ma si scompone quando distillasi col solfato aiomonico-. 

Flunruro calcico e solfato calcico. Formano insieme un sàie doppio 
pa-rticolarc , che otlienSi riscaldando in un crogiuolo di platino un lui- 
sctiglio d’una parte e tre quarti di gesso con una parte di spato-fluore. 
La massa entra in fusione al calore rosso, c forma un liquide traspa- 
rentissimo , che si solidifica col raffreddamento , e forma uno smalto. 
Per questo negli assaggi al cannello sì usa lo spato-fluore per ricono- 
scere il. gesw , e ncc versa. Pie’ punti di contatto , i due sali si fon- 
dono facHissimamente ; ma, dopo alcuni istanti, 1’ acido- solforico co- 
mincia a scomporsi ed allora la mossa produce una leggiera efferve- 
scenza , diviene meno fusibile , forma alcune escrescenze simili a’ ca- 
voli fiori, e diviene da ultimo affatto infusibile. Il fluoruro calcico sì 
comporta nella medesima guisa co’ solfali baritieo e stroiitico. 

Facendo fqmìere due parti di spato-fluore con una di carbonato 
potassico, od una parte -<lel primo con due del secondo, si otlieiio , 
secondo Berlhier , un liquido trasparente , che perde 1’ acido carbo- 
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iiioo aJ un fuoco violento, e diviene opaco. Dopo il ranrcjiluinciito , 
la massa ò leggermente cristallina e scinitranslueida ^ l'acqua le toglie 
del carbonato potcssìco unitamente ad un ]>oco di fluoruro calcico. 

F/itoruro Ooriro-cnlcko ( fluoboratQ di calce ) CaF^-^BF® , Si prc- 
|Mira discioglicndo il carbonato calcico nell’ a'eido idrofluoborico senza 
però porvi tanto carbonato da saturar l'acido. Abbandonando la solu- 
zione all' evajioramento spontaneo , si ottengono dapprima de’ cristalli 
d'acido borico (che trovavausi allo stato di semplice miscuglio nell'a- 
cido idrofluoborico ) , dopo di che il sale calcico deponesi sotto for- 
xna d' un precipitato gelatinoso. Il fluorido borico , in. dissoluzione 
concentrata , trasforma il fluoruro calcico artiGziafe in questa medesi- 
ma massa gelatinosa , che viene disciolta quando vi. $i aggiunge nuovo 
addo. Disseccata cpiesta massa gelatinosa forma una polvere che ar- 
rossa la carta dì tornasóle , ha un sapore acido , ed è scomposta dal- 
1'^ acqua , che scioglie un sale acido ^ e lascia un soie con eccesso di 
fluoruro calcico. ^ 

FUmruro silicicocalcico (fluato di silice e di calce) , 3CaF*-|-aSiF®. 
11 miglior mezzo di 'prepararlo è quello di .discioglierc il carbonato 
calcico nell' addo idrufluosilicico , ed evaporare la soluzione ad un 
dolce calore. Si può anche ottenere mcscoiundo lo sp^ito-fliiore in 
polvere con l’ acido silicico , e facendo digerìre il miscuglio eoa I’ a- 
jcidu idroclorìco. Questo sale non si discioglie nell’ acqua che per un 
eccesso di addo e cristallizza a proporzione die questo eccesso si vo- 
latilizza durante 1' evaporazione.. Cristallizza in prismi <iuadrilatcri re- 
golarissimi. Questi crìstafli vengono scomposti duirac(|ua, che scioglie 
un sai acido, e lascia una polvere contenente una inuggiur proporzione 
di fluoruro calcico. Evaponindo la dissoluzione , si ottengono cristalli 
del medesimo sale dì prima. Si sdoglic senza scomposizione nell'acido 
idroclorìco, e soltanto con mia cvapuruzioUc prolungata perde deU’a- 
cidq idrofluosilicico , c trasformasi in cloruro calcico. Se si precipita 
con l’ ammoniaca caustica la dissoluzione recentemente preparata, sì 
t>o{)ara del fluoruro calcico, iniiinaincnte mescolato o forse combinato 
con acido silicico , e il liquore contiene del doruro e del fluoruro 
ammonid. 

Fluoruro tUanieo-calcicn. Si ottiene in cristalli prismatici'', sciogliendo 
il carbonato calcico nell’ acido idrofluotitanico , ed evaporando la dis- 
soluzione. Non si discioglic che quando contiene un eccesso -di acido ^ 
r acqua lo scompone nella inédesiiiia guisa che il sale precedente. 

Fluoruro tantalico-caldco. È solubile in acqua ^ evaporando la dis- 
soluzione., è scomposto c produce un sedimento poco solubile ^ for- 
mato degli stessi dementi in altre proporzioni. 

Cianuro caldeo, CdCy^. Fu poco esaimaato. Si ottiche sotqrando 
1’ acido idrociunìco con l’ idrato calcico.. Con l’ evaporazione è scom- 
posto in carbonato calcico cd ammoniaca. Non si conosce in forma solida. 

SiJfndamro calcico CaCy*S^. La sua dissoluzione ncH'alcoole pro- 
duce cristalli adcolari. È deliquescente all’ aria , e facilmente dkeio- 
glicsi nell’ acqua e nell’ olcoolc. 
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B. Ossisali di calcio. 

Solfato «alcico ( gesso ) , CaO SO*. S’ incontra spessissimo In na- 
tura, e allo stato di cristalli trasparenti, «ome la selenite, e allo stalo 
granelloso e Iranslticillu , come l'alabastro, e in masse opache , ecc. 
Contiene quasi sempVe dell’ acqua di crìsUdlizzazionc ; quello che non 
ne tonliche , ha ricevuto il nome di onidrite o murUicitc. Il gesso è un 
sale poco solubile in acqua; che liiltavia cristallizza in jnccoli aghi, 
«piando lentamente si evapora la sua soluzione. Ila poco sapore , e 
trovasi disciolto in molte acque di sorgente, che hanno allora un sa- 
pore molle e terroso, se per altro non è mascherato dalla -esistenza 
di altre materie. È all' incirca cosi solubile nell’ acqua fredda come 

nell’ acqua bollente , ed una parte di qiiejsto sale ne richiede 4® '"TI* 

d'acqua per la stia' soluzione. È insolubile nell’ alcoole. Riscaldato in 
un crogiuolo , abbandona la sua acqua di cristallizzazione con iscop- 
piettio e cade in polvere. Contiene 20, 79 per 100 o a atomi di 
acqua. Riscaldandolo molt* oltre la temperatura alla quale abbandona 
la sua acqua di cristallizzazione, ciocché avviene a ioo“, non ripiglia 
l’acqua di cristallizzazione, senz’essere antieipirtamente disciolto nel- 
l’ acqua ed evaporato a cristallizzazione. Ordinariamente calcinasi in 
particolari fornelli , che si liscaldano lino al punto che coiivieue per 
cuocere il pane.- Se versasi dell’ acqua sid gesso calcinato , riassorbe 
la sua acqua di cristallizzazione e si indura ; la mossa cosi ottenuta 
serve alla preparazione delle medaglie e de' busti di gesso, ecc. La 
poltiglia di gesso, recentemente preparata, si cola ìn-istampi che 
ordinariamente sono di gesso imbevuti d’olio o di solfo, per impedire 
che il gesso versato nello stampo vi ri attacchi. Il gesso fattizio ado- 
peralo allo stesso modo non acquista il medesimo grado- di durezza del 
gesso nativo. Questo fenomeno, sul quale si è per lunga pezza discusso, 
dipende da che' il sale artefatto' è troppo voluminoso e in conseguenza 
itOn forma una massa abbastanza densa per acquistare una conveniente 
consistenza. Payen ha fatto osservare che fortemente comprimendo il 
gesso artefatto prima di calcinarlo e mentre era ancora umido, dis- 
seccandolo in tale stato e calcinandolo gli’ si conferisce la pro]>rietà 
d’ indurirsi come il gesso Dativo. Il gesso calcinato serve pure a imi- 
tare <it marmo ; a tal uopo si umetta con una dissoluzione di colla forte, 
si impasta cOn materie colorite , e si applica sugli oggetti che ^ ne 
vogliono ricuoprire : tale preparazione è conotoiuta col nome di stuc- 
cò. Nella economia rurale .adoperasi il gesso come ingrasso ; al pari 
della calce, agisce principnlmente_sulle inateFÌe nutritive contenute nella 
terra ; poiché , di per sé stesso , non può in guisa alainu contribuire 
alla nutrizione delle piaiite. 

' Solfato doppio calcico é sodico , CaO SO’-j-NaO SO*; Questo sale 
doppio è insolubile in acqua , c non contiene acqua di cristallizza- 
zione. Incontrasi nel regno minerale in cristalli trasparenti ; i raìncra- 
logìsli lo dissero ultiuberitc. Le. due ba.si vi contengono la medesima 
quantità di ossigeno. Secondo itei'thier , (jucstu combinazione può otte- 
nersi , coi metodi cliiraici, facendo fondere un miscuglio de' due sali. 
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11 solfato calcico si iiiilsce'con I» fusione ai fluoruri Ijiirilico , slron- 
tica c cAlrice , co’ quali forma un liquido trasparente , ch^ diviene di 
un hiaRcu latteo solidilicuiidosi. 

Iftiisnlf/ilo mìrteo , CaO S^O®. Forma qristalli trasptircnti , solubi- 
lissimi , che contengono a6,34 par loo o 4 atomi di ncqiu. Esige, 
per dis.ciogliersi , a, 46 parti d’ acqua a'ig' , e soltanto o , 8 parli 
a loo”. 

Solfito calcico, CaO SO’. Questo Siile forma una polvere bianca, 
poco solubile , che esige per la sua dissoluzione compiuta 8oo parli 
d’acqua. Un eccesso di acido lo rende più solubile; col raffreddamento 
d’tina simile dissoluzione, satunita a caldo, cristallizza in lunghi agiti 
esagoni. Cade lèntamente in cflloresceiiza, passando allo stato di solfato. 
KsikjsIo all’ iizione del calore , perde la sua ac(|ua di cristallizzazione 
c irasforipasi , ad una temperatura più elevata , in gesso ed in solfura 
di calcio. 

Ipotttìfiio calcico CaO 8*0*. Si prepara, come i sali 'corrispondenti 
di balate e di strontiuiia. È solubilissimo in acqua. La. sua dissoluzio- 
ne, evaporata ad un calore che non eccede 6o“ , dù col raffrcddnint-^’>a 
grassi prismi esagoni, trasparenti. .All’aria questo sale cade in cITl .c- 
scenza alla tcuipcraturà di 4o“. Disciogliesi- in un peso d’acqua uguale 
al proprio , e quando riscaldasi la sua dissoluzione oltre 6o® , si scom- 
pone in solfito ed in solfo. 

Nitrato calrico , CaO K*0*. Forma.si nell’ uc(]ua-madrc del nkro. 

10 1’ ho trovalo in quantità considerevole nelle acipie delle fontane d' 
Stockholm , unitamente ai nitrati potassico e inagncsico. Cristallizza dif- 
ficilmente in lunghi prismi c.sagoni , attrae prontuincnic 1’ umidore 
atmosferico , disciogliesi nel (piarlo del silo peso di acqua, ed in ogni 
proporzione nell’acqua bollente. 1/ alcoole bollente ne ^ discioglie un 
)HVìo uguale al proprio. È facUincntc scomposto con la caicmazionc ; 

11 residuo , spande nella oscurità una debole luce e per ciò fu chia> 
malo foiforo di Baliluino. 

Nitrito calcico , C:iO N*0*. Secondo Mitscherlich è deliquescente. 

Fo.tfalo calcico. È abboiidanlissinio in natura , e si trova si nel 
regno niiiicnile, che nelle ossa degli auimuli, jn cui entra come pnu- 
ripale parte conslilucntc. L’ acido fosforico combinasi in varie propor- 
zioni ^'on lu calce, 

i.“ Fosfato' calrico neutro , *CaO p’O*. Si ottiene versando a 
goccia a goccia ima dissoluzione di fosfato sodico cristallizzato in 
ima dissoluzione di cloiairo ' calcico. Fonna-si un prccipilatci se- 
lui-cristalliiio ; c , sebbene il fosfato sodico adopijrató reagisca al- 
la guisa degli alcali , il liquore nel (piale si produsse il precipitalo 
(> acido ; specialmente quando la calce non venne precipitala del tutto. 
Questo proviene (bilia formazione d’iina piccola quantità d’un soltpsale 
calci(;o. Il precipitato così ottenuto è una polvere cristallina "che, ve- 
duta al microscopio , seinbni composta di piccoli fili le cui estremità 
si dividono in tre o più fili anche più fini. Dopo la disseccazione è 
imlveittsa. Questo sale contiene 3i,(jo parti o 4 atomi d’acqua (X>m- 
Ìiinnt:i, Disciogliesi facilniemte negli acidi, anche in un’ ac(jua saturala 
d’ acido carbonico, cd è allo stato di soluzione in quest’ ullinio acido 
che trovasi in varie ac(pie minerali. . - 
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Sottofosfato calcico delle ossa, ®CaO *p^*0*. Se, in luogo di 
aggiungere il fosfato sodico al cloruro calcico, lasciando predominare 
quest’ ultimo , come si fece per otlencr'e il sale neutro , si versa ai 
contrario il doruro calcico a goccia a goccia nel fosfato sodico , la- 
sciando questo in leggiero eccesso , si ottiene un precipitato d'aspetto 
tutto diverso , clic è gelatinoso , leggiero , difficile a lavarsi, e si ag- 
glomera come r allumina. Sotto il microscopio composto , non offre 
traccia di forma determinata , e non dà alcuna polvere dopo la dissec- 
cazione , ma forma de’ grumi agglomerati e duri. In questo sale 
r acido fosforico è combinato con una volta ed un terzo altrettanta 
calce , che nel sale neutro. Mettendolo a digerire nell’ ammoniaca cau- 
stica , questa non gli toglie affaUo acido fosforico , e non cangia la 
sua composizione ; e quando disciogliesi del fosfato calcico in un aci- 
do , e si versa nella dissoluzione un eccesso d’ ammoniaca , si ottie- 
ne esatt^imcntc lo stesso precipitato. Questa combinazione constiluiscc 
principalmente le ossa. Se si discioglie nell’ acido idroclorico della pol- 
vere d’ ossa non calcinate , svolgesi dell’ acido carbonico , e la perdita 
che ne risulta può valutarsi col peso. Calcinando poi un simile peso 
d’ ossa , disciogliendo il residuo nell’ acido idroclorico , c precipitan- 
do con 1’ ammoniaca , il fosfato calcico , poi con 1’ ossalato amino- 
nico , la calce rimasta nella dissoluzione , si trova che questa calce i 
esattamente in quantità bastante per saturare 1’ acido carbonico. Quin- 
di listdta che le ossa non contengono alcun altro grado di saturazio- 
ne del fosfato calcico, salvo quello descritto. Trovasi questo sale anche 
nel regno minerale ; chiamasi in tal taso fosforile. 

3.“ Focato sesquicalcico , sCaO P^s. Ritrovasi nel , regno minera- 
le , sotto forma d’ un fossile cristallizzato in prismi esagoni , e che ri- 
ceve i nomi di apatite e di morossitc quando forma de’ cristalli verdi. 
In questo minerale , l’ acido fosforico è combinato con una quantità 
di calce ancor maggiore , vale a dire con una volta e mezzo altret- 
tanta che nel sale neutro. La colorazione ed il grado di trasparenza 
di questo fossile sono variabili , e di rado presentasi in mosse com- 
patte. La formola dell’epalite è CaGl'’“f-5*GaO P’0‘. Il ses<iuifosfato calci- 
co si ottiene pure artiiizialmente , precipitando un sale calcico col sot- 
tofosfàto sodico , o trattando il sale precedente con la soda caustica. 

La tendenza che ha l’ acido fosforico a combinarsi con un eccesso 
di calce è si grande , che , mescolando del fosfato calcico neutro non 
calcinato con una dissoluzione coticeutrata di cloruro calcico , e stil- 
lando il miscuglio , il fosfato scaccia dell’ acido idroclorico , e forma 
dd sottofosfato calcico. 

La calce forma con 1’ acido fosforico un numero di combinazioni 
maggiore d’ ogni altra base. E probabile che , senza la mobilità dei 
suoi elementi e senza la proprietà ond’ ò provveduto di poter soggia- 
cere a pìccoli cangiamenti nella sua composizione , il fosfato calcico 
non potrebbe nell’ economia animale c vegetale soddisfare alle funzio- 
ni che lo. rendono tanto importante. Si trova spesso ne’ liquori ani- 
mali , sì allo stato dì soluzione nell’ acido lattico , come nel latte , nel 
succo delle carni c nell' urina , sì come jvarte constitucntc delle mate- 
rie solide , quali il bianco d’ uovo , dalle <|uali non si può separare 
senza scomporle •, in queste combinozioui partccii>a della solubilità di 
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tali corpi, è peraltro probabile che non, esista del tutto formato in 
queste materie animali , e che i suoi elementi rfuniscansi a sca})ito di 
questa materie ^ et per efTelto della distruzione che provano nell’ interno 
del corpo e nel luogo stesso in cui deve agire allo stato di fosfato 
calcico. \ • 

4 . “ Sifosfato calcico , .CaO P®0*. Si prepara sciogliendo il sale 
neutro nell’ acido fosfòrico , idroclorìco o nitrico , e facendo evapo- 
pare il liquore fino al punto di cristallizzazioDe il sale cristallizza al- 
lora in pìccoli fogli o in pagliuole. Attrae 1’ umidore dell’ aria , dive- 
nendo vischioso e glutinoso ^ il suo sapore è acido , al calore rosso 
si fonde in un vetro semi-trasparente , insolubile nell’ acqua. Mescolato 
col carbone in polvere e distillato , abbandona il suo eccesso di aci- 
do , che viene ridotto allo stato di fosforo. Con tal mezzo d’ ordina- 
rio si prepara il fosforo ^ a tal uopo si prepara il bifosfato , trattando 
U fosfato delle ossa con 1’ acido solforico siccome dissi all’ articolo 
del fosfato sodico , con questa dilTerenza , 'che , in vece di saturare 
con la soda il liquor' acido separato dal gesso , si evapora a secchezza. 

5. " Sesqaifosfato calcico^ 4Ca0*P*0®. Del pari che il surfosfalo 
barìtico , il surfosfato calcico ha varii gradi di satnrazione che , come 
U sottofosfato delle ossa, offrono alcune anomalie. Se. aggiungesi dcl- 
l’ alcoole a una dissoluzione di fbsfato calcico nell’ acido fosforico puro, 
si ottiene un precipitato bianco , che arrossa la carta di tornasole an- 
che dopo essere stato lavato con 1’ alcoole , e forma dopo la dissec- 
cazione una polvere bianca. Questa è insolubile in acqua , da. cui 
viene scomposta- in fosfato acido che » discioglie , ed- in fosfato neu- 
tro che rimane. In questo Sirsale , la calce è combinata con una vol- 
ta e mezzo altrettanto acido che nel sale neutro , e con due vòlte 
altrettanto acido che nel sotto-fosfato delle ossa. Ma queste proporzio- 
ni non corrispondono con la composizione del surfosfato , baritieo , il 
cui primo 'sale acido contiene una volta ed un tento altrettanto acido 
che il sale neutro. Se versasi dell’ acido fosforico allungato di acqua 
sopra un precipitato di fos&tò calcico ancor umido , quest’ ultimo tras- 
formasi dopo qualche tempo in una massa coerente , vischiosa , glu- 
finosa , che si può tirare in fili , fortejnente si attacca a’ denti masti- 
candola , ed ha un sapor acido. Mentre disseccasi diviene gialla , se- 
mitrasparente , e in fine facile a rompérsi e friabile. L’ acqua pura la 
scompone con lentezza in sursale , che si discioglie , cd in sale neu- 
tro che rimane. Analizzandola si ritrovò Che la sua composizione egra 
identica a quella del surfosfato precipitato con 1’ alcoole. Ma la. sua 
preparazion e , col metodo indicato da ultimo , riesce soltanto se si ri- 
scalda l’ acido fosforico fino al rosso , poco prima di adoperarlo. 
Secondo Grahata questo sale ' è dell’ ^fosfato , ma contiene più ^se 
di quel che Gn^am ne ammette n^Ii ‘fosfiiti. D’ altronde debbo fiu' 
notare che questi sali calcici sono i .soli ne’ qiiali si sieno osservate 
delle differenze tra le due modificazioni. Gli altri sali qui riferiti sem- 
brano appartenere oli’ acido ^fosforico. 

Generalmente si ontMÀ.cbe l’ acido solforico non possa scompor- 
re il fosfato calcico che fino al punto in cui' questo sole viene trasfor- 
mato in bifosfato ^.ma tale opinione è erronea , ed il punto , in cui 
la scomposizione, s’ arresta , unicamente dipende dui grado kIì couccn- 
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trazione «lei liquore e tl.illa qiiaiilìlh iT aciiio solforico adoperalo. Se 
agj'iiingcsi dell’ acido solforico concentrato ad una <lissoluAÌone un jioco 
concentrata di surfosfato calcico , formasi un precipitato abbondante , 
e il fosfato viene ({iiusi scomposto del tutto ; di guisa che , ado]>e- 
ranjo una bastante ({uanlitù d' acido solforico , si può separare quasi 
tutta la calce , tal clic il liquore , filtrato e saturato dall’ ammoniaca, 
non viene più precipitato dall’ ossalato aininotiico. Tiittavolta , I’ acido 
così ottenuto non è scevro del tutto di calce. Pivaporundolo in un cro- 
giuolo di platino c riscaldandolo soltanto fino al punto in cui tutto 
l’acido solforico ne è scacciato, l’acido fosforico che rimane discio- 
gliesi facilmente in acqua ; ma se si fa roventare , non si scioglie 
' in acqua che dopo un contatto lunghissimo. Facendo digerire il fos- 
fato calcico in un miscuglio d’alcoolc e d’acido solforico, il fosfato 
viene compiutamente scomiKisto , e si ottiene un sedimento di solfato 
calcico c<l una dissoluzione d’ acido fosfoiHco scevro di calce. Le dis- 
soluzioni del. fosfato calcico negli acidi , massime quella nell’ acido ni- 
trico , vengono pure scomposte dai sali piombici , particolarmente dal 
l’arbonato e dall' acetato ; lu calce entra allora in combinazione con 
1’ acido nitrico , mentre 1’ arido fosforico precipitasi col jiioiubo. 

Fosfito valcico , *CaO PH)*. E poco solubile in ac(|ua. Durante 
l’evaporazione spontanea della soluzione , il sale cristallizza ^ c, quan- 
do riscaldasi la soluzione , si scompone in un sale insolubile iride- 
scente , che si precipita , c<l in un sursalc che resta nella dissoluzio- 
ne e non cristallizza che diflicilmente con 1’ evaporamento. 

Jpofosfito calcico , Ca0I”*0. Secondo E. Rosé il miglior mudo 
di preparar questo sale è far bollire il fosforo con latte di' calce pu- 
ra , ed aggiunger di tratto in tratto l’aci|iia che si svapora c conti- 
iiuarc 1’ ebollizione fino a clic tutto il fosforo sparisce. Dopo il raf- 
frcild.iinenta si filtra il lirjuorc , se ne precipita la calce libera con 
l’acido carbonico e si svapora a cristallizzazione. I.’ipofosfito calcico 
cristallizza in prismi rettangolari a quattro piani- , dotati di splendo- 
re iridescente e di grande flessibilità. Son perfeltainente inalterabili 
.'dl’aria; c insolubili nell’ alcoolc. Esposti alParione del calorico in sul- 
le prime fortemente decrepitano , poi si scompongono svolgendo del 
gas fosfuro idrico sponluneanicntc infianiinahile. Sopra due 'atomi di 
sale ha 3 atomi di acqua di cristallizzazione , il che equivale a 1 7 ; 5 
per tiflto. 

Ossictorato calcico , CaO CI*0,. (.'on 1’ evaporazione mercè il ca- 
lore , cristallizza in prismi che si umettano all’ aria. È anche solubi- 
le neU’-alcoule anidro. 

Clorato ciitcico , Ca C1*0’. Si ottiene precipitandi col fluoruro- si- 
licico-calcico , 'una dissoluzione di clorato potassico toturata a caldo. 

Il sale è solubilissimo , diflicilmente cristallizza , e iadlmentè disdo- 
gljesi nell' alcoolc. È deliquescente all’ aria. ^ 

Clorito calcico , CaO C1*0*. Si prepara , facendo giungere il do- 
ro gassoso nell’ idrato calcico , che assorbeiil gas. È necessario che 
l’idrato sia- secco e clic l’ ójiei'azione pmc^tttf’icun molla lentezza , ac- 
ciò non si riscaldi durante l’ assbrbìmcnto ftd gas. È perciò vantag- 
giosissimo prc[)arnr questo' sale nella fredda staxióiic ; giacché oi>eran- 
do in grande è impòssibiic di rafllcddurc in altro mudo l’ idi'ato. Si 
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è solito <1i condurne il gas in uiiu specie di cumcra in cui 1' idrato 
calcico è disteso sopra titvole disposte le ime al di sopra delle alliv. 

Gli strati d’ idrato che vengono i primi a contatto col gas si Kiturauo 
prima degli altrì ; quando soit saturati si tolgono ])cr sostituirvi quel- 
li clic iniinediatameiite seguono. Si distende allora dell’altro idrato 
cuh'ico recente su le tavole che si soii «tolte dalla ramerà e si inlro- 
diieoiio di nuovo dalla parte la più lontana dell' entrala del gas. lii 
tal modo si ha il vantaggio di non presentire se non I’ idrato in 
jiarte stiturolo al gas che immediatamente vi affluisce. Allorché la tem- 
jicraliira della massa si innalza al di sopra di 1 7 gradi , si forma mol- 
to 01011110 calcico e lauto più se ne produce per quanto più elevata 
é la temperatura. Ma il clorato calcico essendo piàvo del potere iiu- 
liiancanle che controdistiiigue il clorito , questo preparalo non ha va- 
lore in roiniiiercio , quantunque contenga la quantità di cloro che si 
esige. NeQ’ assorbimento del gas cloro dall’ idrato , si forma i ato- 
mo di clorito calcico e 5 atomi di cloruro calcico. Quest’ ultimo in 
istillo nascente si combina con l’ idiiito calcico e forma il sottosalc po- 
co solubile descritto trattando del cloruro calcico basico ; ma se I’ a- 
zione del cloro continua Ja base che è in eccesso in questo sottosa- 
Ic , si scompone come l’ idrato , e itila fine si ottiene una mussa in- 
teramente solubile in acqua. Questa massa è niiu niescolaiiza o una 
combinazione de' due sali. I.a combinazione , se esiste , è scomposta 
dall’ acqua. In generale , si considera la preparazione come buona ^ 
se l’idrato secco ha assorbito 4 8 pcf >00 o presso che la metà del 
suo peso di cloro. La conibiifazioiie ha il sapore e l’ odoiie dell’ acido 
cloroso , ma il suo sapore è siiniiltaiicanicnte alcalino. Come si trova 
ordinariamente in commercio , slciniicrandnla in acqua lascia moltissimo 
sale basico indisciolto. Abbandonata per (|ualche tempo in vaso aperto, la 
sua dissoluzione attrae insensibilmente l’acido carbonico dell’aria, esala clo- 
ro e deposita del carbonato calcico. Questo fenomeno si considerò come 
pruova dell’ipotesi con cui si ammetteva che la coniLiiiazioiic consiste sem- 
plicemente in cloro e in calce. Ma dipende da che l’acido carbonico scaccia , 
l’acido cloroso , il cui ossigeno si porta sul calcio del cloruro calcico e il 
doro divieii lìbero diunita a (|UcIlo del cloruro. Questo fenomeno noti 
avverrebbe all’ aria libera senza il concorso -dciracido carbonico j che 
precipita la calce a misura che si scioglie. la» soluzione del clorito 
calcico distrugge parecchie sostanze organiche , in ispecialità le mate- 
rie coloranti , c da tal prorictà dipende il suo potere bìandicggiante; 
distrugge in oltre la maggior parte delle materie odorose prodotte «lol- 
la putrefazione de’ coiq»i organici. -Questi fenomeni -dipendono dall’ os- 
sidazione immediata de’ corpi organici a spese del clorito clic jiassa 
allo stato di cloruro calcico. Un’atomo di clorito calcico abbandona 4 
atomi di ossigeno , 5 de’ quali appartengono all’ acido e i alla calce. 

L’ efTclto prodotto è lo stesso col cloro adoperalo immediatamenle e 
con quello che 'si è precedentemente trasformalo in clorito calcico; 
purché , ne’ due casi , se ne prenda la medesima quantità. Qiiaiulo si 
fa agire immediatìimentc il cloro , 1’ ossigeno necessario alla sconqio- 
sizioiic è somminisinilo dall’ uc(|ua che si risolve iic’ suoi elementi. .Se 
il doro in tal guisa adojieruUi sembra essere più efficace, che in i- 
slulo di clorito, ipicsta circostanza dipende da che é impossibile di 
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preparare U clorito senza che si formi una data quantità di doralo , 
che è »ld tutto iiio])eroso. , ■ 

Le proprietà che ^lossiode questo sale d’ imbianchii'c i colori ve- 
getali , di distraggere 1’ odore ch'e spandono le sostanze animali pu- 
trefatte , e di produrre , in generale , i medesimi elTelti del clqro, lo 
rendono importantissiino sottq l’aspetto tecnico. Si prepara perciò mol- 
to in grande nelki maggior parte de’ paesi europei per uso de’ hiancheggia- 
tori di tela di cotone , e si conserva in istatò secco. Per servirsene si scio- 
glie in acqua ; imbianca perfetdssimamentc. Piima di biancheggiar le 
tele col clorito caldeo , d privano con le liscive da’ corpi grassi che 
TOntengODO. 

Questo sale , mescolato col bisolfato potassico in polvere , ofTre 
un ottimo mezzo per fare delle fumigazioni nelle malattie contagiose; 
basta a tale uopo umettare il miscuglio. Sefstroein descrisse, negli An- 
nali della Società medica di Svezia, l’uso vantaggioso che se ne può fare 
nei casi di ulcere maligne. Lavando con la dissoluzione di (picsto sa- 
le le parti infette , i cadaveri , ec. , l’odore sparisce in pochi minuti, 

11 clorito calcico formando attualmente un articolo di commercio, 
col nome di cloruro ili calce , si sono varii metodi proposti per rico- 
noscere la quantità di acido cloroso che~ contiene , donde il suo va- 
lore commerciale dipende. Il metodo proposto da Gay-Lussac è più in 
uso. Questo consiste in prendere, un volume determinato d’ una- disso- 
luzione di solfalo d'indaco , della quale sia nota la (juanlìtà di mate- 
ria colorante , e versarvi a goccia a goccia una soluzione misurata di 
cloroi'o di calce in un liquido ; e fino a che il colore dcllu dissoluzio- 
ne d’ indaco divenga giallo. Questo metodo è applicabile con una so- 
luzione colorit-i non troppo antica ; ma questa si altera col tempo e 
può indurre in errore. 

Un altro metodo , proposto da Marozeau , sembra dar risulta- 
menti più esatti. Si scioglie il mercurio in acido nitrico , in modo che 
la soluzione non -contenga sale mercm'ico. Il sale rocrcurosO sciolto iii 
acido nitrico si unisce con l’acqua., fino a che il liquore contenga uua 
quantità determinata di sale , che si valuta prccipitamlo il sale col clo- 
ruro sodico , e pesando il cloruro che ne risulta. Sì mescola allora una 
data misitfa dì liquore d’ assaggio con una tenue dose d’ acido idroclo- 
rico , che precipita del cloruro mercuroso. Da un’ altra parte si è 
preparata una dissoluzione d'un peso conosciuto di cloniro .di calce in 
una quantità del pari nota di acqua ; se ne prende un determinato vo- 
lume , per aggiungerlo a piccole porzioni e con agitazione . continuata, 
alla dissoluzione mcrcurosa , fino a che il cloruro mercuroso si sia di- 
sciolto allo stato di cloruro mercurico , dopo di. che si determina la 
quantità di clorito calcico adoperata. Le ultime aggiunzioni non deb- 
bono farsi che a goccia a goqcia ed a lunghi intervalli. L'assaggio può 
compiersi in cinque minuti. Conoscendo il peso del cloruro mercuroso 
prodottosi , e sapendo che il cloruro mercuroso esìge una quantità di 
cloro uguale a quella che già contiene per trasformarsi in cloruro mercu- 
rico, sarà facile di calcolar primu.il contenuto in cloro della dissoluzio- 
ne s^iggìata nell’esperienza, e quindi il titolo del cloruro di calce secco. 

Henry e Plisson hanno proposto , per lo stesso oggetto , di de- 
tcriuinarc la quantità di gas nitrogeno ottenuta luesculando il donno 
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eli calce con 1’ ammoni.-ica ; si sa clic 1’ ammoniaca è scomposta dal- 
l’ acido clornso del cloruro di calce. Ma 1’ uso di questo metodo esige 
mollissime precauzioni e una mano escreitatissimu. D’ altromlc un 
volume di gas nitrogeno corrispondendo a 3 volumi di gas cloro , 
ogni errore commesso nella determinazione della quanlità di nitrogeno 
Ile produce uno tre volte più grande nel contenuto in cloro. 

Diiflos propose di saturare di gas acido solforoso la dissoluzione 
d’ una parte di cloruro barilico in 9 parli di accana , e di versare 
questa dissoluzione in una soluzione acquosa di una determinata quan- 
tità di cloruro di calce , e continuando ad aggiungervenc fino a die 
il liijiiore esali un leggiero odore d’ acido solforoso \ si precipita del 
solfalo .baritico, che, dopo averlo raccolto con la filtrazione, si pesa. 

Il suo peso sta a quello del cloro , in numeri rotondi ; : io ; 5. .Se 
si vuole evitare di jicsare il sale baritico , si versa la dissoluzione di 
cloruro di calce , a goccia a goccia , in un volume determinalo della 
dissoluzione baritiea , fino a che non si formi più precipitalo , e si 
valuti la quanlità di cloruro di calce che v' è bisognata , dal volume 
«Iella dissoluzione che si è adoperata 5 allora si conosce la «|uaiililà 
del solfato baritico dal contenuto in cloruro barilico , per la Irasforina- 
zionc del «piale in, solfalo buritieo vi ha jiiù acido solforoso che non 
ne oc«-orrc. Non si precipita gesso , restando questo disciolto nel liquo- 
re, la meivè dell’acido idroclori«-«> divenuto libero. 

Bromato calcico , CaO Br*Os. Cristallizza in grandi tavole , che 
eonlengono acqua di Cristallizzazione. 

lodato calcico , CaO 1^0®. È poco solubile. Una parie «li «picsto 
si «liscioglie in 4oo parti d' aci|ua fredda e in 100 d’acqua bollente. 
Sui carboni ardenti ed esposto all'azione del calore , comportasi come 
il sale baritico. 

Carbonato calcico , Ca CO*. È molto |>iù abbomlanle in natura di 
ogni altro sale ; incontrasi allo stato di pietra da calce , di marmo , 
di marna , di conchiglie , ce. Spessissimo è cristallizzato in rombi , 
ma , in genci'ale , la sua forma cristallina è molto varia, e il nume- 
ro delle forme secondarie che riveste è cosi grande che non si cono- 
sce ancora corpo cristallizzato che tante ne presenti. Il carbonato cal- 
cico appartiene in oltre alla classe de’ corpi chiamati dimorfi 5 perchè 
aflctla due specie di forme cristalline tra loro incompatibili. I min«!- 
raloglsli lo chiamano Spato calcare^ quando i suoi cristalli lian per for- 
ma primitiva un romboedro con base di io5° 5* e 74° 1 romboe- 

dro che si può sempre far risultare col clivaggio, «|uale che d'allroit- 
dc sia la loro forma secondaria. 11 peso sp«K!Ìficu dello spato calcare 
è «li 0,65. Nell’ altra forma il carbonato calcico porla il nome «H 
nrraf;oniÌe. Qutìsto minerale è più rado dello spato calcare. 1 suoi 
cristalli sono prismi a 6 piani , la cui f«)rma primiiiva è il dite- 
traedro rettangolare. Il suo peso specifico è di 0,70. Quando si ri- 
scahla un cristallo si gonfia , e cade spesso in polvere al jiiù leggie- 
ro urto. Questo fen«>meao sembra dipendere da che-lg molecole del- 
l’ arragonite precidono la disposizione propria dello spalo calcare ( 1 ). 

(1) I cristalli ordinariamente contengono L a 3 per loo «Il carboiuto 

strontiro , rlie esso stt^sso per lo più prende questa forma, e sembra aver dtr- 
leruiiiialo il saie cakieo a rivestirla. 
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• li carbonato calcico s’ incontra frequentissiraamcnle nella cenere 
delle sostinzc vegetili. È princi|>!il parte cojistiiucnte delle' concre- 
zioni urinarie ilegli animili erbivori. Fa parte dello scheletro degli 
animali. Le esse degli animali maminifcrì né contengono 5 a io per 
loo-, ma negli animali delle classi inferióri la sua quantità cresce a 
segno che , per cosi dire , esso solo constituiscc la parte dura di quelli 
che appartengono alle ultime classi. È , per cosi dire , insolubile ih 
acqua , e nulla contiene di acqua combinata. Fortemente calcinato al 
coiilalto dell’aria, perde il suo acido c divien caustico'; ma , calci- 
nato in vasi chiusi , o dopo averlo ben calcato , prova una semi-fu- 
sione e non abbandona il suo acido carbonico alla temperatura neces- 
saria per iscacciarc quest’acido nelle circostanze or dinai'ic. Disciogliesi 
in un' acqua saturata d’ acido carbonico , e forma co n questo mi sale 
acido, che incontrasi in tutte le nostre acqile di sorgente , le quali cosi 
acquistano la proprietà di esercitare reazioni acide stilla tintura di tor- 
nasole e reazioni alcaline sull’ infuso di Fernambuco. Quando l’ aci- 
do carbonico si evapora a poco a poco , la maggior parte del sole 
deponesi in piccoli cristalli tcàs[>areoti , che aderiscono al vetro. Quan- 
do si prcc>i)ita una dissoluzione di cloruro calcico con un carbonato 
alcalino , il carbonato calcico 'sì 'separa in fiocchi voldiiiinosi , che 
dopo (|ualche minuto si riducono in polvere farinosa sommamente sot- 
tile e composta di piecoli grani cristaliini rotondi ; dopo averla lavata 
e disseccata , questa' polvere è dolcissima al tatto e non lui minima 
coerenza. Agitandola nell’ acqua stillata , una piccola quantità se ne 
scioglie , dietro le spcrienze di Bucholz, e il liquore s' intorbida quando 
vi si aggiunge dell’ ossalato potiusico intanto il carbonato calcico esige 
i6 a 34 mUa volte il suo peso’ di ac<{ua per' disciogliersi. Sebbene 
nelle circoshinze ordinarie , il carbonato calcico si deposita senza ac- 
qua di cristailizzazione , vi si- può intanto combiiiui-e. sciogliendo l’ i- 
drato calcico in lina concentrata soluzione di zucchero ordinàrio , di 
zucchero di. latte , di gomma- o di amido , e lasciandovclo attirare in- 
seiisibilmrjite 1’ acido- carbonico dell’aria. li piìr facile modo di otte- 
nere la cumbmuzhme è di far bollire una parte d' idiato e -5 parti di 
zucchero con 6 parli di ncqua , di filtrare il liquore c di abbandonarlo 
al rafTieiidumento in un. -vaso largo. A cajio di a4 sulla superfi- 
cie del liquido nuetan già moltissimi cristalli , e dopo 1 5 giorni tutta 
la calce ordinarìameo'tc è ridotta in carbonato calcico idrato , che for- 
ma de’ rombi. limpidi , senza colore, pontulissimi , il cui peso speci- 
fico è di i, 7Ì1H a IO gradi. E insipido ed insolubile in acqua. Con- 
tiene >00 o 5 atomi di acqua di cristallizzazione. Una tem- 

peratura inferiore a ao gradi non l’ altera nè nell’ aria , nè sotto l’ac- 
qua ; ma a nna maggiore , specialmeptg a 5o gradi , perde 1’ acqua 
c si converte all’aria in una poltiglia che disseccandosi insensibilmente 
si riduce in polvere bianca. Nell’ -acqua , come nell’ etere , cade in pol- 
vere alla stessa temperatura. NelP alcool , al eon trarlo , si compin-ta 
in diverso modo. Milito Con l’alcoole anidro diviene opaco , perden- 
do a atomi di acqua. I cristalli d’un bianco di latte che restano con- 
tengono ancora 34, 8 per too, o 5 atomi di acqua , che perdono poi 
più facilmente de’ 5 atomi , di maniera che non si possono conservare 
con certezza a una temperatura di più di io gradi.. Ma a questa tem- 
peratiii'a, e al di sotto, si può lavare il sale e seccarlo. 







DEGÙ OS$ISAU DI CALCIO. 

Questa combinazione è stato scoperta da Becquerel , ma dobliiamo 
a Pflouze la conoscenza delle sue pi-oprielà. 

Secondo Fiirhs v’ ha un soltocnrlionalo calcico , che si olliene 
facendo alla calce ben colla allirar 1’ acqua c I’ acido carbonico dcl- 
r aria ; l’ assorbimento si fa prima con i-apidità , ma vei-so la line si 
rallenta. I«i massa che con questo mezzo si ottiene è com{>osta di 
GS , 8 di calce, 14 d’acido carbonico e la, a di acqua, è può 

considerarsi sia come un sottesale idrato = ^(jac il*, sia come una 
rombinazione d’ un’ atomo di sale iieulro e ili un’ atunio d' idrato , 
Cnij + Cali*. Calcinando la coinlnnazioue al rosso debole si otiiene 
un sotlosale anidi-o “cai;. Fuchs assicura che si otiiene lo stesso sale 
riscaldando la calce caustica al rosso poco intenso tra’ carboni. 

Carbonato cutcicn-sodico. Si trovò questo sale sotto forma cristal- 
lina a Mcrida in America. Fu scojierlo da Uoussinj'ault , il quale , 
roosiilerandolo come un minerale, diedej5li.il nome di Gerr-busilc in 
onore di Gay-Liissac. Secondo Bauer questo sale si de|>osita IxIvoUa 
in grani cristallini c lii-illanli dalle dissoluzioni di carbonato sodico , 
clic per (jualche tempo si csjKingono ad una tcinjieratiira di circa -f- 
5 gradi. Al dir di Houssingaull e Bauer è composto giusta la forino- 
la NaO C()*-|-(laO CO*-f-5li*. Finché qrtcslo s;dc conserva la sua acqua 
di cristallizzazione , non è scomposto dall’ acqua , ma allorché se ne 
spoglia mediante il calore , 1’ acqua sdoglie il carbonato sodico , la- 
sciando il carbonato calcico. Secondo Bcrthier , si può ottenere questa 
cuiubinazione col iondere insieme i due sali. 

Secondo lo stesso chimico , il carbonato calcico combinasi pure 
al solfito sodica con la fusione , e reciprocamente , il .solfato calcico 
col carbonato sodico. Infine , si .può anche unire al cloruro calcico 
coB la fusione a dolce calore. 

Carbonato culcico-baritico , BaO CO* CaO CO*. In questo sale 
dojtpio , cristallizzato in prismi obbliqui , 1’ acido carbonico é i^nul- 
ineiite sconifnirtito fra le due basi. Si trova in natura , ma non si pei"- 
venne a pi*eparurÌo ne’ lavoralorii. Pclouze fece due dissoluzioni , una 
d’idrato calcico -e di barite , c 1’ altra d’ idrato calcico e strontìco , 
nello sciroppo di zucchero , è dojio avere esposte le dissoluzioni a con- 
tatto dell’ aria , non trovò che del carbonaio calcico idrato , 0 non 
già sale dojipio. I mineralogisti lo dissero barito-cnlcitc^ 

Ossalaio calcico^ CaO C*0*. È insolubile in acqua , e si discio- 
glM! in piccola quantità in un eccesso di acido. Disciogliesi pure negli 
acidi nitrico c idroclorico. Contiene ia,2Z per 100 o -i atomo di ^ac- 
tjua , quest’ acqua può esserne scacciata mediante il calore. L. .acido 
ossalico ha maggiore aflìnilà per la calce , che per ogni altra base ; e 
reciprocamente , la calce ha per l’acido ossalico maggiore uirniità che 
l>er ogni altro acido. Ne xisulla che questo sale non è scomimnibile 
da altre basi , né da altri acidi. 1 carbonati alcalini lo scompongono 
con la digestione ^ gli alcali si combinano con P acido ossalico , _la-^ 

sciano la cidcc allo stato di carbonato. La potassa o la soda caustiebe, 
in soluzioni concentrale , non iscompongouo l’ossalato calcico che par- 
zialmente. Sjicsso s’ incontra questo sale nel regno vegetale , trovasi , 
per esempio , nel rabarbaro , e molle specie di licUenc ne conlciigoiio 
quaiuiià considerevoli. Entra talvolta nella Composizione delle conci c- 
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ùoni urinarie degli animali. Riscaldato fino a i5o“, querio sale diviene 
si fattamente elettrico al minimo contatto , che l’ azione delle sue prò» 
prie forze ripulsive e atti'attivc basta a gettarlo fuori del vaso. Con- 
serva questa proprieth dopo il raffreddamento , ma la perde con 1’ u- 
midità. Calcinato al rosso si trasforma in carenato calcico , con isvi- 
luppd. di gas ossido carbonico. - 

Ossalato calcico e cloruro calcico. Questo sale doppio si prepara 
sciogliendo con 1’ ebollizione , dell’ ossalato calcico nell’ acido idroclo- 
rico d’ una densità di circa i , 1 3. La dissoluzione filtrata somministra 
questo sàie in cristalli col raffreddamento. Si mettono i cristalli su carta 
sugante , che varie volte si cambia. Fritsche che ha scoperto questo 
sale , lo considera come composto di un’ atomo de’ due sali con 34, 
a5 per loo dì acqua di cristallizzazione , = C“ -^CaCl* -f-'jft'*. 
Riscaldato dolcemente perde 5 atomi di acqua ; rispetto agli altri a 
atomi , non si svolgono che a i3o gradi. In questo fenomeno i cri- 
stalli non cadono in polvere , non perdono .che la loro trasparenza, 
ì’crdende la sua acqua la combinazione non cessa di essere un sale 
doppio e il cloruro calcico che -contiene non è deliquescente. Ma il 
sale idrato. , del pari che il sale anidro, sono scomposti dall’ acqua 
che non. discioglie se non il cloruro calcico. 

Borato calcico. Quando si mescola una dissoluzione di borato so- 
dico neutro (NaO BO®) con una dissoluzione di cloruro calcico , passa 
lunghissimo tempo prima che il precipitato cessi di rìdisciogliersi , spe- 
cialmente se i liquori sieno caldi. Allorché le proporzioni della mesco- 
lanza son tali che il precipitato incomincia aùd acquistar stabilità , e 
che si lascia raffreddare il liquore in questo stato , si raccoglie al fondo 
una massa molle , visc^ e senza veruna traccia di cristallizzazione. 
Si forma del pari un precipitato di borato calcico , quando si versa 
dell’ acqua di calce in una dissoluzione di borace ; dietro ciò bisogna 
badare di non prendere jier fosfato o carbonato calcico t^pii precipitato 
prodoUo dall’ acqua di calce nella dissoluzione di un sale a base al- 
calina. 

Silicato calcico. S’incontra in natura allo stato cristallizzato : i mi- 
neralogisti lo dissero spato in tavole. Dissi già a proposito del silicato 
sodico , che il silicato calcico entra nella composizione del vetro. 

Silicato calcico e silicato potassico , KO ’SiO® -j- 8 CAO SiO* -|- 
1 6 H®0. Formano insieme un minerale cristallizzato , in ottaedri qua- 
drati ^conosciuto col nome di apojiilite* Contiene i6 per lOo d’ acqua 
di cristallizzazione. 

Acetato ^ calcico , GaO A- Cristal lizza in aghi di lucentezza setacea, 
, efllorisce fM'ilmente, e non si altera all’aria. A ioo° , riducesi in una 
polvere salina bianca , che non contiene acqua. Discioglìesi facilmente 
néir acqua , men 'facilmente nell’.alcoole. 

Acetato calcico e cloruro calcico, Ca Cl’* Ca O a. Questo sale 
doppio. si ottiene, secondo FriUche, sciogliendo inàeme un’atomo dei 
due sali semplici nell’acqua e abbandonando il Ikjuore all’evaporazione 
spontanea; il sale si forma allora in belli crisUlli, inalterabili airaria, 
faolmente solubili in acqua e che contengono Sg , 85 per M>o o io 
atomi di acqua, che perdono intieramente a loo gradi. 

Tartrato calcico É un sale pochissimo solubile nell’ncfpia, 



Digitized by Google 



DEGLI OSSISALI DI CALCIO. . 69 

che dìrienc un poco più solubile mediante un eccesso di acido e può 
ottenersi cristallizzato • ma senza eccesso di acido. Quando si prepa- 
rano de’ tartrati doppi! saturando con un’ altra base, l’ acido libero del 
tartaro, il tartrato calcico, contenuto nel tartaro , rimane spesso nella 
dissoluzione , e cristallizza dopo l’evaporamento in hiiighi cristalli fi- 
liformi. Se si sciolga nell’ acido idroclorico allungato , e si saturi po- 
scia r acido con 1’ ammoniaca caustica , .non si precipita ; ma dopo 
alcune ore trovasi cristallizzato in piccioli ottaedri allungati sulla pa- 
riate interna del vetro. Contiene 37 , 4^ per 100 di acqua , il cui 
ossigeno è quadruplo di quello delia base. Se versisi la potassa cau- 
stica sul tartrato calcico., osi mescoli il tartrato potassico con l’idrato 
calcico , ottiensi una dissoluzione che intorbidasi allorché si -riscalda , 
e la c|uale , arrivata ad un certo grado di concentrazione , rappigliasi 
in una massa gelatinosa , molto consistente , così che il vaso può ro- 
vesciarsi senza che se ne stacchi j col raOreddamento diviene ancor 
liquida e trasparente. ' 

Bitartrato calcico , Qa t * , o forse più esattamente , Qa J 
X* Secondo Dalk si ottiene sciogliendo il sale neutro ancora umido 
nell’acido tartrico diluito e caldo, e evaporando là dissoluzione. Con 
questo mezzo il sale cristallizza in prismi obbliqui a quattro piani , 
e terminati da sommità tetraedriche. Esìge i4o parti di acqua a 4^ 
gradi per isciogUersi. ‘ 

Tartrato sodico-calclco. Si ottiene precipitando col cloruro calcico 
una dissoluzione di tartrato sodico-potassico. Questo sole doppio è poco 
solubile in acqua.'. 

Pirotartràto calcico. , CaO PT. E poco solubile e deponesi dopo 
qualche tcnlpo j mescolando il sale potassico con una soluzione di clo- 
ruro calcico. 

Secondo Giuner- una dissoluzione acquosa fatto al calore dell’ e- 
bollizione , può somministrarlo in aghi dilicati e brillanti , che effìo- 
riscono all’ aria. Quando si versa 1’ acido sul carbonato calcico , non 
si produce nèutralizzazione , ma si ottiene una dissoluzione d’ un bi- 
sale che , sottoposto all’ evaporazione, deposita prima un poco di sale 
neutro , e dopo si dissecca in massa -gommosa. 

Citrato calcico , (jac. Si precipita allorché si unisce una dissolu- 
zione di eloruro calcico .con quella di citrato sodico neutro.' Al prin- 
cipio il precipitato- si ridiscioglie, ma diventa, infine permanente, ^or- 
ma una polvere bianca , e contiene i atbmo di acqua di cristallizza- 
zione , che perde a 100 gradi. È pochissimo solubile in acqua. 

Surcitrati calcici. Ve He sono 3 specie. Allorché si fa digerire 
1’ acido citrico diluito con più citrato calcico che. ne può sciogliere , 
e poi -si svapori al segno corrispondente , si formano cristalli foglia- 
ti , che sembrano essere del caldeo , ocac* j non .sono 

stati ancora analizzati , perchè è impossibile di lavarli senza scompo- 
sizione- Dopo il lavamento si ottiene un sale polveroso , ma è del 
4(];ac® '-^ Ùi j come il citrato calcico somministrato con la digestio- 
ne cou eccesso di acido citrico ; vai dire che 1’ acido citrico vi con- 
tiene , come nel sale baritico corrispondente j 5 volte altrettanto ossi- 
geno che la base. La metà dell’ acqua.se na svolge a 100 gradi , di 
maniera che non ne resta se non i atomo sopra due di sale. Il li- 
Bkbzei.ius Voi. IV. 5 
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quore dal quale il sale foglialo si è depositato , contiene del bicitrato 
calcico , (jà T;'* ) e dà' una massa trasjiarentc e gomni.p$a , che , con 
la coiDpiuta disseccazione , diviene opaca e non prende veruna appu* 
renza di cristaUizzazione. ^ 

MhUho calcico. i.“ Malato neutro , CuO>l. È poco solubile nel- 
r acqua. Una dissoluzione bollente dà col raSreddunento piccioli grani 
cristallini. Questo sale richiede per la sua dissoluzione 147 parti di 
acqua fredda e 65 parli d’ acqua bollente. Se mettasi maggior quan- 
tità di malato che non può l’.ae((ua discioglierne , e si faccia bollire 
il liquore, l’eccesso di sale si fonde' in una massa resinosa. Secondo 
Grotthuss , il malato calcico disciogliesi facilmente nell' acqua che con- 
tiene altri sali , come il nitro , il sale ammoniaco, il cloruro calcico, 
il sai marino , ec. 

■3." Surmalato calcico. Si ottiene soprassaturando di acido il sale 
neutro. Disseccasi in una vernice trànsliicida , che si distingue dagli 
altri sali calcici ad acido vegetale, per la facilità con cui si djsciogdè 
in acqua e per la sua insolubilità nell' alcoolc. Somiglia alla gomma 
pel suo aspetto , e il suo colture è d’ un giallo chiaro , talvolta bru- 
niccio. S’incontra in diverse piante , per esem|»io , nel semprevivo 
maggiore ed in alcune .specie del genere Sedani. Ciò che dicemmo non 
si riferisce che al'sale tratto dalle piante; .secondo Braconnot, quello 
che si prepara con l’acido , cristallizza in prismi esagoni. 

Malato potassico^alcico. Secondo Braconnat , si 'prepara aggiun- 
gendo un pò di ]M>lussa caustica ad una soluzione^ tepida di malato 
calcico neutro. Precipitasi allora un sottesale doppio e resta nella so- 
luzione un sursale che si dissecca in una massa gommosa. 

Malato ammenico~calcico. Si forma quando si unisce ' il sale cal- 
cico col malato ammonico e si evapora il miscuglio ; si volatilizza un 
poco d’ ammoniaca e rimane tin sursale doppio gommoso. 

Succmato calcico , CaOs • è poco solubile nell’ acqua , cristallizza 
in aghi e non si altera all’ aria. 

Formiato caiefeo, CaO^. Forma cristalli inalterabili all’aria ,' che 
ri riducono in una polvere bianca , quando si espongono in luogo cal- 
do ; disciogliesi in otto parti d’ accpia fredda. 

Fulminato calcico , éatjya. È poco solubile , ed è in forma di 
piccoli cristalli , la cui soluzione reagisce a modo degli alcali. Ingial- 
liscono pel calore e detonano come gli altri fulminati. 

Sdeniato calcico , CaO SeO*. Somiglia ^nto al gesso, che è im- 
.possibile di stinguerlo a prima vista. Infetto cristallizza come qiieslo , 
possiede Io stesso grado di solubilità , e contiene i6,4* per 100 o 3 
atomi di acqua , appunto come il gesso. 

Selenita caleico. i”. Selenita neutro, CaO So6*. È poco solubile e si 
precipita qtiando si tratta il carbonato calcico con l’acido seleniuso. Allo 
stalo secco, è cristallino e dolce al tatto , assolutamente come il carbo- 
nato calcico ottenuto con la precipitazione. F.ntra in fusione al calor 
rosso ed allora intacca il vetro fortemente ; nel tempo stcs.so prod.icesi 
un rigonfiamento , dopo il quale la massa del vetix) , e non già quella 
del sale , riempiesi di bolle che a pòco a poco si allargano , e per- 
forano il vetro , cosi che il sale fuso gocciola dalle aperture. Questo 
fenomeno notabile , che io non saprei spiegare in modo soddisiacca- 
te , è pure prodotto da’ seleniti niagncsico e manganoso. 
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2 . Bisclenita calcico^ CàO’SeO*. Disrìoglicsi nell’acqua, c crisial. 
lizza in prismi , inalterabili all’ aria , ebe perdono l’eccesso dì acido 
quando caicinansi , o trattansì con l’ ammoniaca caustica. 

Tei/urato cateira , CuOTcO* . Si prei ipita in massa bianca è fioc- 
cosa. .Sciolto in ac(jua bollente e facendo evaporar 1’ acqua si ottiene 
in istato polveroso, uiueiie 

Tetlurito enkieo. Sale neutro, CaOTeO>. Per via umida forma 
un precipitato bianco e fioccoso. Una grande quantità di acqua fredda 
lo scioglie * ma è più solubile nell’ acqua bollente , dopo V evapora- 
zione della quale rimane in forma d’una terra bianca. Preparato per 
via secca forma una massa infusibile alla temperatura che basta' oer 
fonder l’ argento. “ 

ì CaO^TcO®. Si fonde al rosso bianco, c si rappiglia 
col raffréddaraento in un pane opaco , composto di scaglie iiiìm^ 
facili ■ separarsi con la pressione. - ’ 

3. Quadri-sale, CaO 4TcO^. Si fonde più facilmente del bisale 
e come questo acquista raffreddandosi un aspetto micaceo. Il sale iu 
fusione fumiga perchè si volatilizza dell’ acido. 

Arseniato cd/cico, “CaOAs^O*. Si ottiene come il sale barilico, os- 
servando le pfrecauzioDÌ stessenel prepararlo. La natura ci offre questo sale 
in islato di piccoli aghi , o in istato di massa confusa. Trovasi allora 
assai spesso colorito in rosa dall’ arseniato cobaltico. In iniiieralogia è 
conosciuto col nome di farmacoUte , s’ incontra di rado. Questo sale 
contiene a 4 per i-oo o 6 atomi d’ acqua di cristallizzazione. 

Biarseniato calcico , CuO As^O®. E solubile in accula e cristalliz- 
zabile. 

Arsemelo scsmùcalcico , *CaO As*0*. È insolubile e si può ottenere 
precipitando ccm 1 ammonìaca la dissofoziouc del sale neutro. Quest’a- 
cido noti forma con la calce sali a gradi di saturazione sì svariaU 
come 1’ acido fosforico. ' ’ 

Sottoarseniato ammbnico c calcico, “C-iO As*0' -J- i4H*0. 

Secondo WaGh , si ottiene questo sale mescolando una dissoluzione 
calda di sottoareeniato ammònico con una dissoluzione di nitrato cal- 
cico del pari riscaldata. Col raffreddamcmto il sotto-sale cristallizza in 
scalini formali da piccole tavole romboedriche soprapposte. È tanto 
poco solubile nell’ acqu.a, , che all’ istante <« precipita , quando si me- 
scolano a freddo le dissòluzìoni. Se 1’ acido arsenico contiene dell’ a- 
cido arsenioso , 1’ arscnito calcico rimane sciolto nel liquore , -ciò che 
dà un mezzo di separare questi due acidi uno dalltallro. 

Arscnito calcico, ®CaO As^O*. È insolubile, specialmente allon^tiando 
la calce sì trova in eccesso. Per le sperienze di medicina legale., è 
necessario avvertire che questo sale non viene precipitato quando il 
liquore contiene sali ammoniti ; e, secondo Gieseke, il sale già .pre- 
cipitato viene sciolto dal nittato , dal solfato e dal cloruro aininonicì* 
il^ carbonato c il fosfato ammollici , al cuiilrorio lo scompongono senza 
disciogKcrlo. L’ arscnito calcico precipitato contiene dell’acqua combi- 
nata , e facilmente dis.ciogliesi negli acidi. 

Crom/ito calcico , CaO'CrO*. È solubilissimo in acqua , dà con 
1 ’ evaporazione delle pagliuolc cristalline , di lucentezza setacea c di co- 
lore biuno-giallognolo. 
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Vanadalo calcico, i .® Sak neutro , CaO ,VO*. Questo sale è anclie 
più solubile del Tanadato strontieo. Si nrticnc svaporando a mite calore 
una mescolanza di nitrato calcico c di vanadato ammoniòo. Si forma 
una crosta crìsiallina bianca. L’alcool non lo precipita che diCBcilmente 
da questa dissoluzione. 

3 .° Il bi-vanadato calcico è solubilissimo in acqua, c dà , con l'e- 
vaporazione spontanea de’ grandi cristalli d’ un bel rosso-arancio , che 
rassoroìgliano a ipielli del bi-vanadato sodico, ma non' efiSorìscono al- 
l’ aria; 

MoUhdnto calcico, CaOMoO*. Questo sale precipitasi mescolando 
un sale calcico solubile con un molibdato alcalino. È insolubile nel- 
r acqua. 

Tungstato calcico , CaO WO*. Si ottiene come il precedente. La 
satura ce 1’ offi'e allo stato cristallizzato. Cronstedt , clic lo scopri , 
a cagione del suo peso , diedegli il nome svedese di tungsten (pietra 
pesante } -, donde l’ appellazione di tungsteno data dai chimici francesi 
ed inglesi al metallo. 

Antimoniato calcico, CaO Sb^O^. È pochissimo solubile nell’acqua, 
e fbrnia , quando si ottiene per doppia scomposizione , una polvere 
farinosa ,- cristallina , che si depone ed attaccasi al fondo e alle paricti 
del vaso , assolatamente come il carbonato calcico. 

Antimonito calcico , CaOSb^CM. È insolubile. 

Tantalato calcico , CaO TaO*. Del pari. S’ incontra nel regno mi- 
nerale combinato co’ tantalati ferroso e manganoso. ' 

TTtanato calcico. Combinato con varii altri titanati forma il piro- 
cloro , minerale cristallizzato in ottaedri. 

Un -surtitanato calcico combinato col silicato calcico , forma un 
minerale cristallizzato , conosciuto col nome di sfeno o titanitc. Con- 
tiene , secondo L. Gmelin , 33 , 5 parti di calce', 28 , 5 partì d’aci- 
do titanico e 38 parti d’ acido silicico, quantità che poco si accordano 
con le proporzioni definite.. 

C. Solfosdli di calcio. 

Solfoidrato calcico, CaS-j-H«S. Si ottiene sciogliendo P idrato o<l 
il solfuro calcici nel solfido idrico. Ad un c«to grado di saturazione, 
P assorbimento del gas si arresta, anche quando vi rimane dell'idrato 
non disciolto , ed è allora mestieri rimescolare costantemente il liipiore 
per fargli assorbire nuova quantità di ,gas. La dissoluzione così otte- 
nuta non cristallizza nel vèto , nè quando si evapora in uno spazio 
riempito di gas idrogeno. Si può ridurla ad un grado elevato di con- 
centrazione ; ma dacché il sale tende a deporsi , svolgesi del gas’'sol- 
iìilo idrico , c cristallizza del solfuro di calcio in prismi di lucentezza 
setacea. Disseccando la massa salina, làgonfìasi durante la disseccazio- 
ne, per eflètto del gas che si svolge, ed otti en si una inassa di solfuro 
di calcio confusamente cristallizzata, donde il cloruro manganoso nùn 
isviluppa la minima traccia di solfido idrico. Se fassi passare il solfido 
idrico attraverso l’idrato calcico, il gas viene assorbito, si forma del 
solfuro di calcio, la massa diviene umida, e P acqua renduta libera con- 
tiene in soluzione del solfoidrato calcico ; ma per quanto si faccia giuii- 
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gerc il gas attraverso la massa , non mai si perviene a trasformare in 
solfoidraCo il solfuro di calcio solido. Sembra dunque che questo sale 
non possa oUeuersi in forma solida. Se mescolasi una dissoluzione sa- 
turata di cloruro cidcico con una soluzione concentrata di soUoidrato 
potassico , formasi un precipitato ra ucilagginoso , e svolgcsi del gas 
sollido idrico con elTurTescenza. La soluzione non dà cristalli di solfoi- 
drato , nè meno quando sia esposta :d freddo. Evaporando il solfoi- 
drato calcico in una atmosfera priva di gas acido carbonico , si otten- 
gono dei lunghi prismi gialli , che sono un bisolfuro di calcio. ^ 

Snlfocarbonnto calcico , CaS -f- CS*. Il miglior metodo di prepa- 
rarlo è quello di mescolare il solfuro di calcio (ottenuto scomponendo 
il gesso col carbone ) , con On po' d' acqua e di sollido carbonico in 
eccesso , e far digerire il luisciiglio in un fiasco che ne deve esser 
pieno e ad una temperatura di 5o“ , finché lutto il solfuro di calcia 
rimanga disciolto. Formasi una soluzione d’ un rosso carico , che di- 
viene più intenso quau(%> conservasi in fiaschi otturati. Evaporata nel 
vóto , dà una massa salina d’ un bruno-giallognolo, che olTre sensibili 
traccie di cristallizzazione \ questa massa diviene d' un giallo cedrino 
chiaro quando disseccasi del tutto , e ripiglia la primitiva sua tinta 
quando assorbe l’ umidità. Ridisciolta nell' acqua , lascia un residuo 
giallo-arancio , che è un sotlosale ] questo ha un sapore più epatico , 
e formasi tutte le volte che , nella preparazione del sai neutro , non 
adoperasi un eccesso di sollido carbonico. TI sale neutro disciogliesi 
nell' alcoole ^ viene scomposto con 1' ebollizione , e produce un sedi- 
mento di carboniito calcico. 

&)lf<KÌaniilrato calcico , Ca3 ■4” ( H*SCy*S ). Formasi allorché si 
scompone il sale aminonico con ì’ acqua di calce , usando le precau- 
zioni indicate quapdo parlammo del sale potassico. Evaporato nel vóto, 
produce una massa trasjmrentc , gommosa, die attrae prontamente l’u- 
midore dell’ alia. 

Solfarscmato^calcico, i.® Sotfarscnialo neutro^ aCaS AS’S*. So- 
miglia perfettamente al sale baritico,- e si dissecca in uno sciroppo tra- 
sjiarente , poco colorito , che ingiallisce sulle estremità quando l’ eva- 
jiurazione spontanea si prolunga, e s’indura in fine trasformandosi in 
una massa gialla , opaca , la <{uale abbandona la sua acqua a 6o® j al- 
I’ aria riprende 1’ acqua perduta , gonfiasi nel tempo stesso , fondesi e 
si distacca dal vetro. 

Una dissoluzione della consistenza di sciroppo venne esposta per 
più giorni ad un freddo di — 'io®, senza dar . cristalli , nò congelarsi. 

a.® Soifarseniato scsrjuica/cico ^ 3CaS-|-As*S*. E solubilissimo nel- 
l'acqua e non cristallizza. Si produce quando si fa digerire il sale neu- 
tro con un eccesso di solfuro di calcio e si .evapora la soluzione fil- 
trata. Si otticfic pure versando dell’alcoole nella dissoluzione^ in que- 
st' ultimo caso, deponesi sotto forma sciropposa o polverosa, secondo 
la quantità d’ acqua combinata che contiene. 11 -soifarseniato neutro di- 
sciugliesi nell’ alcoole , e non produce un sottosale che quando la so- 
luzione ne contiene. Non si è potuto ottenere il bisolfarseniato calcico , nè 
mediante l’ alcoole ,. né mediante la ebollizione con un (cccsso di solfido 
arsenico. Al calore rosso, il sale neutro, sottomesso alla distillazione, 
dà un residuo senza colore , che sembra essere tto sale surboàco ani- 
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dro. Calcioato al contatto dell’ aria , ai scompone e fortna una massa 
di gesso , il cui peso è uguale a <{uello del sale adoperato ; ma tale 
scomposizione si opera dilHcilissimumcnte; e dopo una cukinaaione pro- 
lungata il residuo contiene tultaTÌa del solCdo arsenico. 

SolfarscnHo calcico , aCA S As^S*. Il miglior metodo di prepa- 
rarlo- è far macerare il sollido arsenioso con 1’ idrato calcico e con 
l'acqua; l'arsenilo c.'ilcico che formasi nel tempo stesso, rimane senza 
disciogliersi. La dissoluzione è senza colore e con -l’evaporazione spon- 
tanea dà piccoli cristalli penniformi di sottosale , fra’ quali il sale neu- 
tro disseccasi' in una mussa bruna, per niente cristallina. Il sale neutro 
combinasi , mediante la macerazione, con una maggior quantità di sol- 
fido arsenioso , e divien giallo , ma non tarda a deporsi una polvere 
bruna. Se allora si abbandona all’ evaporazione spontanea , a poco a 
poco diviene d' un rosso bruno chiaro ; e lascia, quando si tratta con 
1’ ac({ua , dell’ iposolforscnilo calcico , mentre si discioglie del solfarse- 
niato. Se , piima di evaporarla , si precipita questa dissoluzione con 
l’alcoole , il precipitato che si ottiene diviene bruno dopo alcuni istanti. 
Se aggiiingesi dell’ alcoole alla dissoluzione filtrata d’ un sale con ec- 
cesso di solfuro calcico , formasi un precipitato bianco , composto di 
ag,8o parti di solfuro calcico , 33,55 di solQdo arsenioso o 36 , 65 
d' accpia ; cpiindi si vede che ne' solf.arsenid i radicali del soIGdo e 
della baso sono nelle proporzioni relative medesime , che ne’ solfarso- 
niati e negli arseniatì. L’ acqua di questo sale contiene una quantità 
d’ ossìgeno quintupla di (|uella che sarebbe necessaria per trasformare 
il calcio in calce. Per conseguenza la formola di questo sale è 3CaS 
+ As^i,* -|- i5 11*0. La dissoluzione alcoolica non contiene bisolfar- 
senito , ma solfarsenito neutro. 

IposolJ'arseiiiio calcico , CaS-j*.Vs’S. È una polvere bruno-rossiccia, 
insolubile in acqua. 

Solfomotibdato calcico , CaS-|-MoS*. Preparato come il salo bari- 
lico , dà del pari un sale soprassuturato , che cristallizza durante il 
raiTrcddamenlo della dissoluzione bollente , filtrata ancor calda. È for- 
mato di aghi cristallini , trasparenti , fini , corti , brillanti , d’ un ros- 
so di cinabro , che non si alterano all’ aria , . nè (piando rìscaldansi 
fino a loo." L’ acido idroclorico gli annera , poiché ne separa del 
solfido molibdico. 

Il liquore rafTreddato In cui ({uesti cristalli si produssero; con l’ e- 
vaporazione dk una nuova quantità di cristalli, e ciò che rimane da ul- 
timo é la combinazione neutra che si dissecca in una vernice translu- 
cida d’ un rosso carico. 

Ipersolfrmolibiìalo calcico^ CaS-^Mo£4. Npn-si precipita subito quan- 
do si mescola il sale potassico col cloruro calcico. Ma se si aggiunge del- 
r alcoole al miscuglio, il liquore s’intorbida leggermente, e, dopo dodici 
ore , depone una polvere rossa di cinabro , poco solubile in acqua. 

Solfotungstato calcico , CaS-^WS*. Si ottiene coinè il sale baritico 
e il sale strontico. Disseccasi in una massa giallo-pallida , disciogliesi 
facilmente nell’ nc(|ua ed in picimla quantità nell’ alcoole. Con un ec- 
cesso dì solfida forma una combinazione bruno-rossiccia , che non 
cristallizza piu del sale neutio. V ammoniaca forma nella dissoluzione 
di (piesto sale un precipitato giallo-chiaro , polveroso , e un sale basico. 
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fìolfntdbirato tricnlcico , 3CaS<^‘TeS?. Si prepaFa come il tale strofi* 
tieo. Disseccasi in una massa gialla , non ctislallinB , che si scunipoiie 
pruiilamcnte ali’ aria. ■ . - ' 



Vni. SaU di magnesio. 

I sali <ii magnesio hanno un sapor amaro e disaggradevole , che 
differisce del tutto da quello degli altri sali. Alla temperatura ordina- 
ria non vengono precipitati dai bicarbonati alcalini , e non lo sono che 
incompiutamente dai carbonati. L''ammoniaca versata nella dissoluzio- 
ne d’ un sale di magnesio , neutro , ne precipita una parte della ma- 
gnesia , e la quantità del precipitato dipende da quella dell’«nHn«h- 
niaca in eccesso che si è a<loperaia. Le dissoluzioni allungate a cui 
*• aggiunse una certa quantità d’un acido o d’ un sale ammonico , non 
vengono precipitate dall’ ammoniaca caustica , a meno che non se ne 
metta un gcandissiinu eccesso. Il migliore reagente per iscopriro la 
magnesia , è il soltofosfato ammonico , come farò vedere parlando del 
fosfato aiiMnonico-magnesico. I sali di magnesio , calcinati al cannel- 
lo con un po’ di nitrato cobaltico , divengono di un rosa- pallido 
quando nel tempo stesso pot) contengono un’ altra base. 



A. Saìi aloidi di magnesio. 



Cloniro mtig/rerico' ( mui iato di magnesia), MgCI*. Si ottiene allo 
stfito anidro facendo passare il gas cloro o 1 ’ acido idroclorìco gasso- 
so sulla magnesia riscaldata al caler rosso. Nel primo caso svolgesi 
deir ossigeno , nel secondo dell’ acqua. Si ottiéDe pure , riscaldando 
in una storta un nùscug|io intimo di magnesia col doppio dei suo pe- 
so di sale ammoniaco. Versando 1’ acqua su questo sale , riscaldasi 
molto e si scioglie \ ma non si può disseccare senza scomporlo. Per 
via umida sì prepara , e dìsciogliendo la magnesia nell’ acido idroclo- 
rico , e facendo un miscuglio di due partì di solfato magnesico Con 
una parte di sale marino , disciogliendelo in quattro parti e mez- 
zo d’ acqua bollente , e sraporando il liquore finché non ne restino 
che ({uuttro payli , dopo di che esponesi la dissoluzione ad un fredr 
di' di -*- 0 gradi. 11 so'lfato sodico cristallizza , mentre il cloruro ma- 
gnesicot- rimane xiitciolto. È uno de’ sali più deUqueseenti' , c riesce 
difiicìiissiino furio cristallizzare. 1 cristalli aflettano la forma di aghi', 
e contengono 3g , 43 per loo di acqua, il cui ossigeno è quintu- 
plo di quello eh’ esigerebbe il magnesio per convertirsi in magnesia. 
Il suo sapore è amerò. Richiede per'' disciogliersi 0,273 parti in peso 
d' acipta bollente ; o,658 d’acqua fredda , e due parti d’ alcoole. Du- 
rante la disseccazione-, abbandona una parte del suo acido , c quasi 
tutto sfugge quando riscaldasi fino al rosso. Calcinato in una storta , dà 
un reskluo che si risealda alquante , aUorchè Vi si versa sopra deU’a«> 
qiia , ed il quale contiene tuttavitr un po’ di cloro , ma non si di- 
scioglie minimamente nell’ acqua. Si adoperò talvolta questo sale nel- 
1 ’ analisi dei minerali per. separare la calce dalla magnesia; a tal- uo- 
po discioglievansi le terre nell’ acido idroclorico , evaporavasi la disso- 
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luxione , e si faceva roventare la massa salina ; trattando il residuo 
con 1’ acqua , la magnesia restava senza 'discio^iersi. Ma questo me 
lodo non è abbastanza esatto. Le acque del mare e di «tolte sorgenlL 
contengono del cloruro magnesico in dissoluzione. 

Cloruro magnesico-potassico. Questo sale cristallizza , in una dis- 
soluzione concentrata de’ due sali , in ottaedri irregolari , che conten- 
gono deir acqua di cristallizzazione. In questo sale doppio il cloruro 
magnesico contiene due volte altrettanto cloro che il cloruro potassico; 
1’ acqua di cristallizzazione contiene sei volte altrettanto ossìgeno che 
ne occorrerebbe per ossidare le due basi. Contiene i atomo di clo- 
ruro potassico j a atomi di cloruro magnesico c lU atomi di acqua , 
fi= KGl“-j^aMgCl^^«}-i 2 H*. Viene scomposto dall’acqua. All’aria, il 
cloruro magnesico , si liquefà e si separa del cloruro potassico, che ri- 
mane sotto forma polverosa. 

Cloruro magnesico-ammonico. È un sale doppio cristallizzato , che 
non si altera all’ aria , e richiede sei parti di acqua per disciogliersi. 

Cromalo di cloruro 'magnesico , MgCl’-^-uCrO*. È deliquescente. 

Bromuro magnesico, MgBi*. È un sale deliquescente che, al pan 
del cloruro , abbandona un po' d’ acido idrobroinìco durante l’ evapo- 
razione e passa allo stato di sottosale. 

Ioduro magnesico , Mgl». Non si conosce che combinato all’ ac- 
qua. Cristallizza dififìcilmente , è deliquescente all’ aria , c si scompo- 
ne , durante la disseccazione , producendo dell’ acido idroiodico e della 
magnesia. Se aggiungasi del iodato magnesico ad una dissoluzione di 
questo sale, formasi un precipitato d’un bruno-cremisino , che si ri- 
guardò come composto d’ iodo e di magnesia , ma che può anche es- 
sere un miscuglio di magnesia e di bi-ioduro di magnesio. Se scaldasi 
questo precipitato , ‘dopo averlo seccato , svolge del iodo , e lascia 
della- magnesia. Facendolo bollire con l’acqua, si' ottiene deliodato e 
del ioduro magnesici , e rimane un po’ di magnesia non disciolta. 

Fluoruro magnesico , MgF*. Non si discioglie , nè nell’ acqua , nè 
in un eccesso di acido idrofluorico. Al calore rosso non si scompone. 

~ FtanrtxTv horico-mngnesieo È solubilissimo in acqua 

e cristallizza in . grossi prismi quando si evapora la sua dissoluzione 
ad un dolce calore. Il sapore n' è amaro come quello della maggior 
parte de’ sali di 'magnesio. 

Fluoruro sUiciùo-magnesico , 3MgF*-j|-iSiF,*. È un salfe solubilissi- 
mo, che forma con 1’ evaporazione una massa trasparente' gommosa , che 
si discioglìe senza residuo. Il regno minerale ci offre una combinazione 
del fluoruro magnesico-basico col silicato magnerico ; si conosce col 
nome di condrodite. 

Fluoruro tilanico4nagnesieo. Disciogliesi facilmente nell’ acqua, la soa 
dissoluzione , abbandonata allo svaporamento spontaneo, cristallizza in 
lunghi aghi , che non si ridisciolgono compiutamente nell’ acqua. 

Fluoruro lantnlico-magnesico. Si scompone con l’ evaporamento', e 
depone nna combinazione poco solubile , la cui cemposizione è an- 
cor ignota. 

Cianuro magnesico , MgCy*. Formasi con la dissoluzione dell’ ì. 
drato magnesico nell’ acido idrocianico. Non si conosce sotto forma 
solida ; il calore durante 1' evaporazione e 1’ addo carbonico dell’ aria 
lo scompongono. 
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B. OisisaR cR magnesio. 

Solfato magnesico. ( Sale amaro , «ale d’ Inghilterra, di Seidlitz , 
di Epsom ) , MgO SO*. Si trova nell’ acqua del mare ed in diverso 
sorgenti , per esempio , ad Epsbm in Inghilterra , a Seidlitz in Boe- 
mia ; si estrae da queste acqtie eon la evaporazione. Il solfato magne- 
sico di commercio si umetta facilmente all’aria , poiché contiene del 
cloruro magnesico. Il sale purificato forma de* prismi rettangolari a 
quattro piani , e tende alquanto a cadere in- effiorescenza. Haidinger 
e Mitscherlich fecero vedere che quando questo sale cristallizza sotto 
1 5° , si ottengono i cristalli già ricordati , i quali appartengono al si- 
stema prismatico , mentre quando la cristallizzazione si opera ad una 
temperatura di a5 a 3o° , i cristalli hanno tutt’ altra forma , che ap- 
partiene al sistema emiprìsmatico. Tiei due casi , la quantità d' acqua 
di crìstallizeazione è la stessà \ ma riscaldando fino a 5i°, 5 i cri- 
stalli ottenuti a 3o° , divengono essi ad un tratto opachi e friabilissi- 
mi , senza perdere la loro acqua di cristallizzazione \ nel tempo stes- 
so le loro molecole acquistan la forma che spetta al sistema prismati- 
co ( vedi solfato nichelico). Cento parti d’ acqua a zero ne disciolgo- 
no a5 , ^6 del sale cristallizzato , e per ogni grado sopra lo zero 
l’acqua ne piglia o, parti di più. Al fuoco, fondesi dappri- 

ma nella sua acqua di cristallizzazione , poi si dissecca ^ ad un’ altissi- 
ma temperatura j si fonde in uno smalto. Contiene o , 5iaa d’acqua 
di cristallizzazione ,- il cui ossigeno sta a quel della base come 7 : 1 . 
Se si versino quattro parti di acido solforico fumante di Nordhausen 
sopra una parte di magnesia caustica , e prontamente si rimescoli il 
miscuglio , la ma$sa riscaldasi fino al rosso , secondo Westrumb. La 
terra calcinata non si discioglie che lentissimamente nell’ acido solfo- 
rico allungato. Questo sale è d’ un uso frequente in medicina.: fra i 
sali , è il miglior lassativo. Gran parte del soliato magnesico che si 
trova In commercio viene da Nizza d’ Italia ; si estrae dagli schisti di 
magnesia siiiciferi che nel tempo stesso contengono del solfuro di ferroj 
a tale efietto si arrostono , si espongono per qualche tempo all' aria , 
e si Uscivano ^ dopo di si & cristallizzare il sale. Il solfato ma- 
gnesico , cosi ottenuto , viene posto in commercio ed usasi in medi- 
cina -, però è impurissimo. 'Se , per esempio , si aggiunga piccola quan- 
tità di potassa aUa dissoluzione di questo sale , formasi un precipitato 
verderognolo che ingiallisce all’ aria ed ò un ossido ferrico. Facendo 
passare del gas solfido idrico attravei^ la soluzione, - si ottiene un lieve 
precipitato di solfuro di rame, nero o bruno. Questi precipitali provengo- 
no dalla pirite di ferro e dai minerali di rame, che trovansi disseioinati 
negli schisti magnesiferi. Per privare il sale di tali impurezze è d’ uo- 
po calcinarlo qualche tempo al rosso nascente ed esporlo all’aria: 
cori -tal mézzo i sali di ferro e di rame si scompongono unitamente ad 
una piccolissima- porzione del sale magnesico; trattasi il residuo con 
1 ’ acqua bollente e si fa ciistalUzzare il sale.. E puro quando la sua so- 
luzioue non acquista mia tinta porpora o nera con l’infuso di noce di 
galla. L’ acqua-m'ailre detl'- allume contiene eziandio una grande quantità 
di solfitto magnesico , e Bergman avea enunciato che la estrazione d’ u- 
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na sola miniera di allume potrebbe somminisirurc solfato magnesico a 
tutta Europa. Questa osscrvazioue ha fi&sula 1’ utteiizlone d^l direttore 
Gustav af Ubr , e l’ba determinato a stabilire una estrazione di sale 
inglese nella fabbrica di allume a Garpb)'llan ; il sale Ottenuto con 
questo mezzo supera molto il sale straniero per lu purezza sua , ed an- 
ebe per testimonianza de’ medici, rispetto al suo uso in medicina. Ma 
sembra che Bergman si fosse ingannato riguardo alla quantità di ijiiesto 
sale contenuto nell’ acqua-madre dell’ allume ^ poiché l’ estrazione di 
esso stabilita in nna faMtrica d’ allume in Isvezia , venne abbandonata 
ben tosto , essendo il prodotto scarsissimo. Se ^aggiungesi un grande 
eccesso d' ammoniaca a una dissoluzione di solfato maguesico , preci- 
]>itasi un idrato granelloso , ebe contiene , i ,6 per cento di acido 
solforico , di ebe non sì può liberare lavandolo. Sarebbe fors’ esso 
un sole basico ? 

Solfato poiastico-magnesico , KO SO*-f-MgO-SO*. Si ottiene questo 
sale doppio sciogliendo nell’ ac({ua dtw parti di solfato potassico ed 
una di solfato magnesico , ed evaporando il liquore per farlo cristal- 
lizzare. I cristalli di questo sale doppio hanno una forma cotnpUcutis- 
sima ; non si alterano aU' aria , e contengono 36 , 7 per leu o 12 
atomi d’ acqua. 

- Solfato sodico magai'sico , ’liaO SO^~\-MgO SO^. Cristallizza in rom- 
boedri , non sì altera all’ aria , crepita quando riscahlasi , e non en- 
tra in fusione. Questo sale contiene 39 per cento u 6 atomi d-’ acqua 
di cristallizzazione. È solubile in tre parti d’ acqua fredda. Questo sale 
talvolta si trova mescolato nel fosfato magnesico. Secondo Liebig vi si 
scopre mescolando la dissoluzione con solfuro barilico diseiollo , che 
precipita una mescolanza di solfato bar.itico e di solfuro magnesico. 
Questa 'dissoluzione , che contiene del solfuro sodico e 1’ eccesso _del 
solfuro baritico , essendo neutralizzata esattamente con 1’ acido solfori- 
co , filtrata e svaporata , somministra il solfalo sodico. 

Solfato ammonico-magnesico , N»'U,'t SO*-|-MgO SO*. La magnesia 
ha molta tendenza, a formare de’ sali doppi! con l’ ammonio. Se si 
mescola una dissoluzione saturata di solfato magnesico con una disso- 
luzione saturata di solfalo ammonico , precijutusi nn sale in piccoli cri- 
stalli. Se unisconsi i sali io dissobjzìoui meno concentrale , il sale 
doppio rimane disciolto , ed evtq>orandu la soluzione , si ottengono 
de* cristalli che hanno la forma stessa di quelli del sale doppio potas- 
sico; L' acido vi è ugualmente scompartito fra le basì , ed il sale coa- 
riene 38 per cento o 8 àtomi di acquò. 

Iposntfato magnesio., MgO S?0*. Gristallizza', sebbene difficilmente 
in cristalli regolari , che sono inalterabili all’ aria , e si disciolgono 
alla temperatura dì i3“ in o,85 parli d’ actjua. Contengono 36^7 per 
cento o 6 atomi di acqua di cristallizzazione. 

Solfito magnesico , MgO SO*. É un sale .poco solubile , di sapore 
terroso , poco salato , ingrato , solforoso. Si altera lentamente all’ aria 
di cui assorbe l’ossigeno. Discìogliesi in un eccesso d’ acido solfo- 
roso; la'' soluzione dà con l’evaporazione , cristalli trasparenti. Il sale 
cristallizzato disciogliesi in 3o- parti di acqua fredda ed in menq di 
acqua bollente ; la dissoluzione assorbe prontamente dell’ ossigeno , ed 
all’ aria i cristalli all’ esteruo riducQUsi in polvere. Riscaldaodo i cri- 
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stalli) perdono dipprima la loro aci|ua di cristollizzazione , poi tu 
massa diviene molle e flessibile come ^omma. Se espongasi il sale in 
vasi chiusi ad una temperatura più elevata, l’acido solforoso si volati- 
lizza , e la terra rimane allo stalo di purezza. 

Siiì/ìto amtnniiico-nutgnesicOf'NtUJ* SO’ -f- MgO SO’. Si ottiene me- 
scolando le dissoluzioni de’ due sidi , oppure saturando con l’ ammo- 
niaca una dissoluzione acida del sale precedente. I cristalli sono ti'a- 
sparenti e poco solubili in acqua. 

Iposolfito magnesioo , MgO S’O*. Si prepara (|uesto sale, versan- 
do r acido solforoso in una dissoluzione acquosa di solfuro di magne- 
sio, flnebè si sia scolorita. Il sale è poco solubile in acqua, e for- 
ma cristalli non deliquescenti. 

Nitrato magnrsico, MgO IS’O*. Trovasi nell’acqiia-madre del nitro; 
ne Ilo pure trovato nelle acque dì fonte di Stockolm. Si può far cri- 
stallizzare , evaporando fino a consistenza sciropposa una quantità un 
po’ considerevole della dissoluzione , lasciandola raflreddar lentamen- 
te.- I cristalli si umettano all’ aria piu prontamente di ogni altro sale. 
Ha un sapor amaro , disciogliesi in nove parti d’alcoolé a o, 84,. m% 
pochissimo nell’ alcoole anidro. Secondo Graham , l’ aicoole anidro e 
bollente scioglie la metà del suo peso di nitrato magnesico esattamen- 
te privato di acqua. Col raffreddamento, questa dissoluzione produce 
delle paglinole iridescenti , le quali sono una combinazione chimica 
del sale con 1 ’ alcoole ; la quantità di quest’ ultimo forma i o, 
del peso de’ cristalli e corrisponde a 9 atomi ;>cr i atomo di sale. 
Riscaldandolo riducesi in una polvere siili na bianca , o perde con la 
sua acqua di cristallizzazione una parte del suo acido. Con una forte 
calcinazione l’acido viene interamente distrutto, e la terra rimane pu- 
ra. Il sale cristallizzato contiene una cpiantità d’ ac<iua che non ven- 
ne ancora determinala. 

Nitrato ammonico-magaesieo N’O* MgO N’O*. Si prepa- 

ra come i sali doppii precedenti. Disciogliesi in undici parti d’acqua 
fredda e in molto meno di acqua bollente ; all’ aria lentamente si u- 
metta. ' _ 

Nitrita magnesico , MgO W’O*. È deliquescente. 

Fosfato magnesico , ’MgO P’O*. Trovasi nelle parli solide e li-' 
quide degli animali , sebbene in (juantità molto meno- considerevole 
dtfl fosfato calcico , ed in proporzione un po’ maggiore nelle semenze, 
di diverse specie di graminacee. Il miglior mezzo per ottenerlo 
in forma cristallina , è versare a goccia a goccia deiracido fosforico 
in una sduzione d’ acetato magnesico , e far evaporare la soluzione. 
Si possono mescolare pure le soluzioni saturate e calde di fosfato so- 
dico e di sol&to magnesico ; dopo alcune ore , il li([iurre depone dei 
cristalli di fosfato magnesico , che lentamente vanno all’ aria in efflo- 
rescenza , e contengono 5 1 per cento o i 4 atomi d’acqua di cristal- 
lizzazione. Disciogliesi in 1 5 parli d’acqua fredda; l’ acipta bollente 
lo scompone in sottosale insolubile ed in sursale che si discioglie. 
Quest’ ultimo non è stato maggiormente -esaminato. 

Fosfato scsquimagnesico , *VIgO P’O*. Ti'ovasi allo stato cristalliz- 
zato iif natura , e si conosce in mineralogia col nome di wagnerite. 
È rarissimo. Ad un fuoco violento fondesi in un vetro liinpido. 
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Fotfatoammoriko-magnetìco. i Fosfato neutro p’0»-[-’MgO 

Si pi-epara inescolundo le soluzioni calde di solfato inaguesico e 
di fosfato ammoniCo ', non troppo allungate ; col raffreddamento il 
sale deponesi in polvere farinosa .composta di }HCColi aghi. Venne po- 
co esaminato e d’ ordinario confondesi col sale seguente. In questo 
sale, 1’ acido è ugualmente scompartito fra le basi, e contiene per 
loo o S atomi d’ acqua di cristallizzazione. 

1 .® Fosfato ammonico-magnesico bibasico. Questo sale si trova in 
diverse concrezioni animali , e deponesi , in piccoli aghi , dall’ urina 
putrefatta. Si prepara aggiungendo del soltofosfato àmmoiiico , oppu- 
re un miscuglio d’ ammoniaca o di carbonato ammonico e di fosfato 
sodico alla dissoluzione d’ un sale mognesico. Il sale doppio precipi- 
tasi dopo alcuni istanti , e continua alcun tempo a deporsi j ma non 
viene precipitato del tutto che quando, il liquore contiene un eccesso 
del reagente precipitante. Forma qna polvere fariiiosu , cristallina , 
che del pari deponesi sulla parìete interna del vaso. Se si passa un 
corpo duro , per esempio , una bacchetta di vetro sulla pariete inter- 
na del vaso al momento in cui i liquori si mescolano , le ti'accie ap- 
paiono visibili dopo che si è depositato il sale. Wollaston propose servirsi 
eli tal proprietà per riconoscere la esistenza della magnesia in una dissolu- 
zione. Si versano alcune goccia del liquido che vuoisi assaggiare so- 
pra un disco di vetro ; vi si aggiunge il sottofosfuto ammonico , e 
con' una bacchetta si segnano al fondo del miscuglio liquido de? carat- 
teri sul vetro. Dopo qualche tempo , t|ueste traccie divengon visibili, 
anche quando la quantità di magnesia è si tenue , che. ,non vi si scor- 
ge precipitato. .La cagione di tale fenomeno è meccanica , e pfoba- 
bilmente deriva perchè il vetro si cuopre di cristalli microscopici, le 
cui faccette prendono un’ altra posizione sulle traccie , per cagioni 
difficili a spiegarsi. Tuie proprietà non appartiene a questo sale sol- 
tanto : tutti ì precipitati che non si formano istantaneamente e. che 
consistono in una specie di cristallizzazione a. grani finissimi , produ- 
cono questo fenomeno che mai non avviene quando ì precipitati sono 
fioccosi. Il sale precipitato è del tutto insolubile in un liquore con- 
tenente del fosfato ammonico , o dei fosfato nmmonico-sudico, e quan- 
do la soluzione contiene un eccesso bastante d’ uno di quésd fosfati, 
è certo che tutta la magnesia viene precipitati. Questo sale doppio 
poi si scioglie in piccola quantità nell’ acqua pura ; e (quindi il liquo- 
re filtrato viene intorbidato dalle acque di lavaipento , che dopo un 
certo tempo vi giungpno , poiché il sale disciolto allora di bel. nuo- 
vo precipita. Nessun sale , tranne un fosfato , gli vieta dì ridiscio- 
gliersi nell’ acqua. Contiene 58 per cento di acqua : sottoposto alla 
calcinazione , ‘perde 5a, 44 pvr loo di acqua e d’ ammonica ; lascia 
47,-66 percento di fosfato magnesico neutro. L’acqua contiene cin- 
que volte altrettanto ossigeno che la magnesia , e l’ ammoniaca basta 
esattamente a formare un sai, neutro con I' acido fosforico del sale 
ma^esico. 'Se si calcina a rilento questo sale doppio bene lavato , 
1’ ammoniaca e V acqua si svolgono prima che la masvi sia giunta al 
rovente j allora elevando repentinamente la lemperaltira fino a questo 
grado , appare il fenomeno di luce onde si discorse più volle. In 
questo fenomeno 1’ acido del sale passa dalla *modificazioiie alla '’mo- 
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flìfìcaaionc. Prima , il sale sciolto nell’ acido nitrico dava iin pre- 
cipitato giallo col nitrato argentico , ora è precipitato in bianco dallo 
stesso reagente. Wach il primo ha determinato con Csaitczza la com- 
posizione di questo sale. Si era- trovato die il sale conteneva l’ acido 
c la magnesia nelle medesime proporzioni relative del sale neutro , 
ma vi ammettevano a atomi di ammoniaca di più e 3 atomi di acqua 
di meno , di quel che realmente contiene. Del resto le s{»erienze in- 
traprese per determinare la quantità di acqua non liun dato il mede- 
simo risultamento , giacché han dato 13 o i4 atomi di acqua. Wach 
considera 1' ultima proporzione come la vera , ma può stare she in 
particolari circostanze trovisi 1’ una e 1’ altra. Non può decidersi in 
v{ual forma l'ammoniaca trovasi in questo sale e in altri soltosali ana- 
loghi. Ciò che v’ ha di 'verisimile è che 1’ ammoniaca vi è {liutlo- 
sto allo stato d’ ammoniaca , che a quello di ossido aminunico. 
Varii cliimici profittarono della precipitazione di questo sale doppio 
per determinare la quantità di magnesia nelle speiimzc analitiche. 
Questo sale essendo solubile nell' acqua pura , il metodo necessaria- 
inentc è inesatto ; ma I’ errore che ne risultava venne (|uasi sempre 
corretto da un altro errore, quello cioè che generalmente ammette- 
'Vasi , contenere il residuo calcinato di sale magncsico l^o per cento 
di magnesia , mentre realmente non ne contiene che 36,67 per cento. 
La perdila proveniente dal lavamento trovavasi cosi compensata • però 
soltanto in una maniera approssimativa e variabile. Ma se la precipi- 
tazione del sale non olTie all’ analisi un metodo per separare la ma- 
gnesia , è la reazione la più sicura per riconoscere la esistenza di 
questa terra. Cominciasi ad aggiungere del sale ammoniaco al liquore 
che vuoisi assaggiare j poi si versa dell’ammoniaca in debolissimo ec- 
cesso ,■ e si filtra, se si è formato un precipitalo j vi si aggiunge po- 
sci.i dell'ossalato ammonico ; si separa con la filtrazione il precipitalo 
d’ ossaluto calcico , se tultavolla .se ne produsse , e si versa nel li- 
quore il fosfato sodico o ammonico con eccesso di base. Il liquore 
s’ intorbida all' istante medesimo , quando contiene molta magnesia j 
ma ove non ne contenga che qualche vestigio , il precipitato non di- 
viene visibile che dopo alcun tempo, e specialmente sulle parieti del 
vetro. In- tutti casi , è d’ uopo mettere un eccesso del reagente preci- 
pitante proporzionale al volume, del liquore ; senza la <(uale precau- 
zione il sale magnesico non diviene compiutamente insolubile. 

Secondo Wach , si ottiene un sale doppio con 1’ «fosfato j ma 
questo sale doppio ha composizione e proprietà difl'crenti. Allorché 
si satura dell’ acido “fosforico con ammoniaca debole , rafiieddando 
fortemente il liquore , per impedire la trasformazione dell’ acido ^fos- 
forico in arido ‘'fosforico ^ c che si mescoli quindi la soluzione con 
un sale magnesico , si produce un precipitato , che , col calore divien 
viscoso e terebiiitinoso , poi si dissecca in massa vetrosa. L’ acqua 
fredda ne scioglie piccola rjuantilà ma basta far bollire la di.ssolu- 
zione acciò il .sale si precipiti di nuovo in istalo viscoso. Secondo 
r analisi di Wach questo sale può considerarsi come una combinazio- 
ne d’ I atomo di bi-fosfato ammonico con s atomo di sesqui-fosfalo 
magnesico e 9 atomi di acqua , = N«’Ui^ P^*-f-*MgO ’p^O'-j-gH,. 
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Fosfito magnesico , ^VlgO P’O* . È poco solubile , poiché esige 4®® 
parti d* acqua per disciogliersi, e si depone durante 1’ evaporazione sotto 
fonna d' una crosta trasparente , cristallina. Contiene moli’ acqua di 
cristallizzazione. Caleinato 'in istoria , produce un fenomeno di luce 
vivissimo , lascia un sedimento di fosforo , c trasformasi in fosfato. Si 
unisce al fosfito amntonico per produrre un sale doppio , {>oco solubile 
e cristallizzabile. ' 

Jpofosfito magnesico, MgO P*0. Si prepara facendo bollire 1’ ossa- 
lato con r ipofosfito calcico. Discioglleù facilmente nell' acqua , e cri- 
stallizza in ottaedri regolari , voluminosi , che cadono all' aria in ef- 
florescenza. Contiene 54, 92 per cento o & atomi d' acqua. 

Ossiclorato magnesico , MgO C1*0». Con l’evaporazione a mite ca- 
lore , cristallizza in lunghi aghi , deliquescenti all’ aria- e solubili nel- 
l’ alcoole. 

Clorato magnesico , MgO C1»0‘ . Per prepararlo si versa .una dis- 
soluzione di clorato potassico saturata bollente, in una dissoluzione di 
finorui'o silicico-magne.sico , finché non producali più precipitato. Il 
sale somigtia al clorato calcico^ venne poco esaminate. 

Clorito magnesico, MgOCI'O* . Quando P idrato magnesico assorbe 
del cloro, produeesi una combinazione con eccesso di base, che cede 
aU’ acqua un composto nèutro il quale può servire per P imbianchi- 
mento. , ' 

Bromato magnesico, MgO Bi*0* . Cristallizza in tavole con acqua 
di cristallizzazione. . 

lodato magnesico , MgO 1*0' . Sale insolubile , poco finora esa- 
minato. 

Carbonato magnesico. Incontrasi in natura, quasi sempre in ma.ssa 
bianca , a spezzatura terrosa , che si conosce col nome di magnesite } 
affetta meno spesso la forma di cristalli romboedrici , simili a quelli 
del carbonato calcico e ancor più di rado ritrovasi allo state -di cri- 
stalli contenenti acqua di cristallizzazione. Per avere del carbonato 
magnesico , si precipita un, sale magnesico mediante l’ebollizione col 
carbonato potassico j lavasi bene il precipitato , si diluisce nell’ acqua 
c si fa giungere nel miscuglio una corrente d’ acido carbonico , fino 
a che tutto il precipitato sia sciolto. Ouiensi cosi una dissoluzione lim- 
pida di bicarbonato magnesico , che ha un sapor amaro , come tutti i 
sali .magoesici. Questo sale non può ottenersi sotto forma solida 5 pofc 
chè , se abbandonasi la soluzione aU’evaporamrnto spontaneo, la meta 
«IclP acido carbonico si volStilizza unitamente all’ acqua , ed il carbo~ 
rutto neutro, MgO CO*, cristallizza iu piccoli prismi esagoni a sommità 
normali. Questi cristaW contengono 38, 92 per 100 o 3 atomi d’ac- 
qua di cristallizzazione.. All’ aria secca , perdono la loro acqua ad un 
dolce calore, e divengono d’un bianco latteo ed opachi , conservando 
interamente la loro forma ed H loco acido caibonico. L’ acqua b'cdda 
gli scompone in bicarbonato che sciogliesi , ed in sale contenente men 
addo carbonico ,' che rimano indisciolto ; l’ accjua bollente produce la 
combinazione medesima , con isvOlgiihento di gas acido carbonico c 
sciiza nulla disciogliere. Questo sale contenente mcn acido carbonico, 
ricevette il nome di magnesia alba, 

Ijs magnesia alba è una combinazione chimica di carbonato e 
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d’ idrato magnesici. Precipitando la dissoluzione d’ un sale magnesico 
con un carbonato alcalino , si dovrebbe ottenere il earbonato nciilro ; 
ma si conobbe die (|ueslo viene scomposto dall' acqua , donde risid la 
che il carbonaio alcalino precipita la terra incompiulaincnle , e rimane 
del bicarbonato magnesico nulla dissoluzione. Per ciò si prescrìsse opc- 
l arc la precipitazione col carbonato alcalino mediante la ebollizione ; 
continuandola lungo tempo , il ]>recipitato sì trasforma da ultimo in 
lina combinazione fissa c inalterabile con una consecutiva ebollizione ; 
questa combinazione è la magnesia alba , composta di 44i75 parti di 
magnesia, 55,77 acido carbonico e 'ig,48 d' acipia. La sua com- 
posizione non può paragonarsi a quella de’ sottosali ordinarii ; risulta 
da una combinazione cliimicu dell’idrato magnesico con una certa quan- 
tità di caibonato magnesico neutro contenente dell’ nc(|ua di cristalliz- 
zazione (in questo carbonato l’ossigeno dell’acqua è uguale a quello 
della magnesia ) in una projiorzionc tale , che il carbonato magnesico 
contiene tre volte ullretlantu terra dell’ idrato : di maniera che il cap^ 
bònato magnesico cristallizzato e contenente acqua combinata perde 
un teiT,o del suo acido -carbonico e i due terrì della sua acqua quando 
viene scomposto ilall’ acqua bollente. La formola della magnesia alba 
è MgO fi’ -f 5MgO CO’ H’. Alcuni chimici rìguardano (jiicslu compo- 
sto come un sollosale , in cui vi lia una volta e mezzo altrettanta base 
che nel sale neutro j ma i carbonati non posseggono questo multiplo, 
cd inoltro si conoscono ancora altre combinazioni fra un carbonato e 
nn idrato , oome vedremo all’articolo de’ carbonaii di rame e di zinco ; 
cd in nessuna di queste combinazioni i sali trovansi fra loro, in modo 
che la base stia all’acido carbonico nella stessa relazione come in que- 
sto caso. Aggiungiamo anche che siccome gli idrati constituiscono real- 
ineiiie una classe particolare di sali , cosi non può essere inesatto l'am- 
mettere un ordine di combinazioni , secondo il quale gli idrati si uni- 
scano ai sali prodotti dagli acidi più deboli per' produrre dei soli dop- 
]>ii , ipotesi pur sostenuta da oltre considerazioni. 

Quasi tutta la magnesia alba usata in medicina si prepara in gran- 
de tanto in Boemia che in Inghilterra , e viene precipitata dalle ac- 
que di sorgente che contengono il- solfato magnesico. Così ottenuta, 
è bianchissima , leggiera e voluminosa ; ma per averla a tale stato è 
necessario adoperare soluzioni allungati.ssime e bollanti , senza la qual 
precauzione riesce granellosa , comunque sempre leggiera. Se adope- 
rasi il carbonato sodico per produn'c la precipitazione , è d’ uopo la- 
sciar un eccesso di solfato magnesico nel liquore \ se , all’ opposto , 
adoperasi il carbonato potassico , questo può méttersi in eccesso. Il 
carbonaio neutro e la magnesia alba perdono l’ acido carbonico alla 
temperatura del rosso nascente. Secondo Fyfe , la magnesia alba scio- 
glierebbcsi in a5oo parli d’ acqua a i8“, mentre in vece ne esigei-ehbe 
9000 d’ actiua bollente , per cui non conveiTebbe lavarla che con ac- 
<jua bollente. È fuor d’ ogni dubbio che la magnesia alba disciogliesi 
fino ad un certo punto nell’acqua^ ma altii chimici non ottennero il 
risultamcnto di Fyfe. In tal caso tutto dipende dal lavamcnto più 
o meno perfetto cui «rasi assoggettata la magnesia alba speiimcnlata ; 
poiché se conteneva tuttavia carbonato neutro, il risultaiaento deve es- 
sere afTatto diverso. 
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Carbonato potassico-magnesico. Formasi questo tale quando ti me- 
scola uau soluzione di nitrato o di cloruro raagnesico con un recesso 
di bi-curbonato potassico in dissoluzione saturata, e si abbandona il li- 
quore a sè stesso. Dopo alcuni giorni il carbonatorpotassico-inagnesico 
de]>onesi in cristalli regolati. È insolubile nell’ acqua cbe lo scompone, 
discìogliendo i bicaiitonati potassico-magnesico , e lasciando della ma- 
gnesia alba. Esso da prima è scipito , ma acquista uii sapore alcalino, 
a misura che viene scomposto dalla scialira. Alla temperatura di ioo°, 
perde la sua acqua di cristaUizzazione , e diviene d' un bianco latteo 
senza cangiare di forma. Con la calcinazione si scompone e produce 
un .miscuglio di magnesia pura , e di carbonato potassico. In questo 
sale , 35 , 34 parti per cento di bicarbonato potassico ' sono com- 
binale con 33,06 per cento di carbonato magnesico \ proporzioni che 
corrispondono a 1 atomo di bicarbonato potassico e 2 atomi di car- 
bonato magnesico neutro. Inoltre questo sale contiene 3 i ]6 per 100 o 
9 atomi di acqua , t= -f- ajlg 

Carbonato sodico-magnesico. Si prepara come il sale precedente , 
ma resiste meglio- di quello al lavamento e all’ ebollizione. Mosander 
fece vedere cbe , diseìogliendo nell’acqua una quantità conosciuta d’im 
sale magnesico , precipitando la soluzione col carbonato sodica in ec- 
cesso , e facendobt bollir lunghissimo tempo , si ottiene , dopo un la- 
vamento prolungato e dopo la calcinazione , un residuo il cui peso è 
molto maggiore di quello della magnesia contenuta nel sale adoperato, 
benché l’ acqua di lavamento contenga molta magnesia in soluzione. Ciò 
deriva perchè formasi , durante la precipitazione , una certa quantità 
d’ un sale doppio che non viene scontposto con t ebollizione , e che 
scomponesi Icntissimamenle col lavarlo, formandosi un sale acido più 
solubile. Non è utile pertanto adoperare negli assaggi .chimici il cat^ 
bonato sodiccT per precipitar la magnesia, e, cosi operando, è d’uo- 
po far roventare il precipitato e poi. lavarlo^ il carbonato so^co rimaae 
allora disciolto , e ottiensi la magnesia separata. 

Carbonato ammonico-magnesico. prepara come i sali precedenti; 
cristallizza come il sale potassico, ma d’ ordinario in cristalU pieciolis- 
simi. L’ acqua lo scompone, specialmente con l’ebollizione; riscaldato 
solo , svolge del carbonato ammouico , perde dell’ acqua , « riducesi 
in una polvere farinacea. 

Carbonato calcico-magnesico. Forma im sale doppio,, assai comune 
nel regno minerale, conosciuto col nome di dolomia. Affetta la forma 
medesima , del carbonato calcico, e la sua composizione è quasi sèm- 
pre tale , che le due basi conlengono la stessa quantità d’ossigeno. 

Ossalato magnesico, Mg 0 C® 0 *. È insolubile, « ti precipita ' quan- 
do si fa digerire l’acido ossalico con la magnesia alba, 0 si mescola 
un sale magnesico con 1’ ossalato potassico neutro. 

Ossabito amnionico-magnesico. È sohibilc in ac({ua. Mescolando 
una dissoluzione concentrata di cloruro magnesico con l’ ossalato cal- 
cico , il sale doppio deponesi dopo alcune ore sotto forma di piccioli 
aghi , oppure di crosta quando si evapora la dissoluzione. 11 sale secco 
è pochissimo solubile in acqua., e ne esige &4o parti per la sua dis- 
soluzione ; ma si può ottenere disciolto in una quantità d’ acqua molto 
men gninde , per esempio , disciogliendulo nell’ acido nitrito o idro- 
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dorico (Kluiti , e «aturando l’avido con l’ammoaiaca. Su tale proprielk 
è fonduta la separazione della calce dalla magnesia , mediante l’ossalalo 
ammonivo. 

Borato magnesico. i*. Sale neutro , MgO BO*. Questo sale si ot- 
tiene versando una dissoluzione di solfato magnesico in una xli borato 
sodico neutro. Si presenta in forma di un precipitato bianco, che co- 
piosamente si scioglie in una dissoluzione di solfato magnesico. Ed è 
perciò che non si può , reciprocamente , versare il sale sodico nel sale 
magnesico , poiché il precipitato in tal modo formatosi continuamente 
spaiirebbe con P agitazione. Secondo Woehler si ottiene questo sale iu 
cristalli , riscaldando la mescolanza delle dissoluzioni del solfato magne- 
sìco e del borace^ sino all’ ebollizione , per produrre il predpitato di 
cui si tratterà in appresso , e lasciando per qualche tempo digerire il 
liquore con questo precipitato, a qna temperatura di pochi gradi su- 
periore a ^ro. Con questo mezzo il precipitato si ridbdoglie , e si 
formano sulle parìeti del vaso gruppi di aghi -cristallini , dilicati , lun- 
ghissimi , disposti d’ una maniera concentrica, trasparenti, lucentissimi, 
duri, frangibili e-afiutto insolubili nell’acqua e frédda e. bollente. Col 
riscaldamento tali cristalli 4raggono al bianco di latte , si riuniscono 
ed abbandonano 58,4 per loo o 8 atomi di acqua di cristallizzazione 
che trasdioa simultaneamente un poco di avido borico;. Questo sale 'è 
disdoltQ dall’ acido idroelorico diluito, ma predpitato senza alterazione 
dall' ammoniaca. L’addo concentrato scioglie la magnesia e lasda 1’ a- 
cido borico.. 

o”. Sur-borato magnesico. I sali magnesici alla temperatura ordi- 
naria non son precipitati da una dissoluzione di borace. 

Facendo digerire dell' idrato magnesico o dalla magnesia alba con 
una dissoluzione di acido ' borico in acqua, si ottiene, secondo Woeh- 
Icr una dissoluzione che reagisce a mudo degli alcali e dà con l’e- 
vuporazione un sale granelloso, cristallizzato. in maniera poco distinta, 
e solubile in acqua , ma con tale lentezza , che direbbesi in questo 
veicolo insolubile. La dissokizioue non è intorbidata dall’ ebollizione, 
neppure dall’ ammoniaca se è diluita^ ma questo . reagite predpita una 
dissoluzione concentrata. Riscaldando il sale, solido abbandona molta 
acqua che trasporta dell’ acido borico. A una più elevata temperatura 
si fonde, e si riduce in. massa gonfiata e piena di bolle , da citi B ac- 
qua, e 1’ alcool estraggono ddl’acido borico, lasciando un residuo che 
Woehler considera come magnesia pura. Questa drcostanza , se per 
altro il fenomeno è stato osservalo con esattezza , sarebbe tanto, più 
dcgiio di nota , che , secondo lo stesso chimico , il precipitato otte- 
nuto , predpitando 11 borato magnesico con ^'ande eccesso, di potassa 
caustica , contiene ancora dell’- acido borico. — Si forma un sale ana- 
logo a quello di che si è testé trattato , allorohé si uniscono borato 
ammonieo e cloruro magnesico , amendue in dissoluzione concentrata. 
Non si conosce anco» la composizione di questo sale. 

Allorché si' mescola una dissoluzione di borace con quella di sol- 
fato magnesico,. e si rìsctddi la. mescolanza fino all’ebollizione, vi si 
forma , già da 70 gradi , iin piecipitato- bianco ed abbondante , che 
si l'idiscioglie col raffreddamento del liquore. Si può riunire raccoglien- 
dolo sopra un filtro alla temperatura dell' ebollizione e lavandolo eoo 
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un poco d’ acqua calda. Dopo il disseccamcfilo è bianco e terroso. Ri- 
scaldato al rosso, perde 5g per loo di acqua. È solubile nell'acqua 
fredda , la dissoluzione reagisce a modo degli alcali e si dissecca in una 
vernice trasparente. La dissoluzione s’ intorbida di nuovo , quando si 
riscalda ; ma il precipitato contiene meno acido borico. Con una lunga 
ebollizione nell’acqua pura si può privare il precipitato d’una quantità 
dì acido borico cosi grande da non ridisciogliecsi piò nell’ acqua fredda 
e' da attirare l’acido .carbonico durante il disseccamento. Una dissolu- 
zione di questo sale nell’acqua fredda , per diluita che sia, è precipi- 
tala dall’ ammoniaca; il precipitato potrebbe esser benìssimo la combi- 
nazione che si ottiene facendo bollire il sale con l’acqua. 

5". Boracitc , 3MgO 4BO*. Si conosce con questo nome mineralo- 
gico un grado di saturazione del borato magnesìco a norma della forinola 
sopra riferita, che non si trova se non negli strati di gesso presso Lit- 
ncburg e Ségebcrg. Si presenta solamente crìstaUizàito in cubi , o. sotto 
altre -forme che dal cubo derivano ei cristalli son sempre ìsol^ e in- 
crostati nel gesso. Non .contiene acqua di cristallizzazione. L’azione del 
calore lo rende elettrico e al ealor rosso si fonde in un vetro ripieno 
di boHé. • - 

Borato' sodico e borato magnesìco. Abbandonando all’ evaporazione 
spontanea la mescolanza .delle dissoluzioni di borace e di solfato magiie- 
sico, di cui si è trattato superiormente , e da cui il sale neutro- si è sepa- 
rato in cristalli , secondo Woehler se ne deposita un altro saie in cristalli 
voluminosi, tra.sparenti , t composti di acido borico di soda e di ma- 
gnesia, in proporzioni che non sono stale ancora determinate. Riscaldato 
al rosso questo sale si gonfia perdendo , 5 per . lOO di acqua che 
trasporta un poco di acido borico. .Ha qua.si lo stesso g^o di .solu- 
bilità nell’acqua fredda del borace. Dopo la calcinazione; il sale sem- 
bra prima divenuto insolubile , nondimeno si scioglie a poco a poco 
in inunirra quasi che compiuta. La dissoluzione reagisce- a modo degli 
alrali e non è -precipitata dall’ ammoniac.'i.- Riscaldata sola-^ la dissolu- 
zione deposita un sale, la cui quantità giunge a 9, 3 per 100 ‘del peso 
del sale disciolto , e che è identico con quello si ottiene cqr l’ e- 
bdllizìone della mescolanza di borace o d> solfato nngnesiro djscialli. 
In conseguenza la'pi-ecipitazione che avviene in i|uest’ ultima mesco- 
lanza dipende dalla presenza del sale che enamiiiiuino. Sembra che 
questo fenomeno debba ripetersi da che il calore trasforma ima parte 
del sale sodico in bisale , che si può isolare filtrando il liquore bol- 
lente e facendolo evoporare. 

L. Gmelin aveva già precedentemente osservato che se alia teio- 
pemtura ordinaria si unisce una dissòhizioiie ili borato .sodico con una 
dissoluzione di solfito magnesico , si otdene , quando il borato, è pre- 
dominante e' si abbandona il liquore all’ evaporarione sp'ontanea , tsn 
sale cristallizzato, in ottaedri rettangolari, che efiìorisce all’aria, men- 
tre che quando vi è nel liquore un eccesso di saie magnefico, il sule 
che cristallizza prende la fórma di tetraedri irregolari, inalterabili al- 
l’aria. Questi sali -reagiscono a modo degli alcali e le loro dissoluzioni 
danno un precipitato , allorché si fan bollire.- Secondo Gmelin con- 
tengono dell’acido solforico ) oltre gli altri princìpi conslilucnti. Woch- 
ler che considera' il sale doppio in primo luogo descrìtto , come uno 
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(lì (jiirlH ott(’n'jti da Oinelin , dicliiara che questo è scevro di acido 
solforico. Tal qiiistioiie esigo novella disamina. 

lìnrnlo colcico c magnesico.- Questo composto constitiiisec un mi- 
nerale raro , cristallino , somiglianlìssitno allo gesso fogliaceo , analiz- 
*ato per la prima volta da Hess c da lui detto Ulroòoi arile. Calcinato 
abbandona molta acqua, poi sì fonde f.acilissìmamente in un vetro lim- 
pido. 1 due sali ~vi sono allo stesso grado straordinario di saturazione 
che nel boracite; la sua formula è *CaO 480* »I1»0 -j- *MgO 480* 9n»0. 

Silicato magacsico sale neutro , MgO SiO*. Si trova in natura 
anidro, e in combinazione di i atomo di acqua. Mei primo' caso si 
chiama steatite o pietra di lardo- , e nel secondo , porta il nome di 
schiuma di mare. 

Sottosali-, a ) Primo sotlosale, *'lgO ’SiO*. Forma i minerali co- 
nosciuti co’ nomi pierosmina e ài pir)illoiite. Quest’ ultimo però contie- 
ne dìppiù un poco di allumina. — b) Secondo sottosale ^ *AIgO SiO*. È 
il pedalo '( olivina , crisolite ) , nel quale una parte della magnesia è 
spesso surrogata dall' ossido ferroso , cui il minerale deve il suo color 
verde. Le varietà limpide son pietre preziose il cui valore si accresce 
tagliandole. È durissimo e non si fonde nemmeno nella fiamma ali- 
mentata dal gas Ossigeno. 

Sottosilicato magnesico con idrato mt/g/iesico, 3MgO *H*0 -J-i*MgO 
*SiO*. Forma un minerale che si trova allo stato di roccia e ha il 
nome di serpentino. Ordinariamente una parte della magnesia vi si trova 
sostituita dall’ ossido ferroso. 

Silicnto catcico-magru'sico. Forma due notevolissimi minerali e tro- 
vansi sjiesso in natura , il pjrosscno o augile [ amfiholo o ornblenda. 

L’ aagite è composto secondo la formola -*CaO *SiO* -j- *MgO *SiO*. 
e 1’ ornblenda secondo quella CaOSiO* *MgO *SiO* . In questi mi- 
nerali la magnesia è molto spesso surrogata dall’ ossido ferroso che 
dà 101*0 un color verde e talvolta nero. Durante la fusione della ghisa 
negli alti fotoni spesso nelle scorie si formano belli cristalli di pi- 
rosscDO. Come 1’ amfìbolo che si fa fondere, raffreddandosi prende 
la forma dell’ augite , G. Rosé si è appoggiato a questa circostanza per 
dimostrare che la dìfTerenza indicata dall’analisi della quantità di silice 
di questi due minerali, ed espressa dalle formole surrìférite era acei- 
dcqtale, ciocché si oppone a poter risolvere tal quisdone con 1' espe- 
rienza è che i minerali. di' che si tratta contengono sempre piccole quan- 
tità dì fluoruro càlcico , che probabilmente vi si trova in istato dì 
mescolanza ^ ora , un leggiero errore relativo alla quantità di fluoro 
ne prò duce nno maggiore nelle quantità determinale mercè del calco- 
lo. Tuttavia' le analisi che sono state fatte sin’ ora, con particolare dili- 
genza e' sopra specie pure , han costantemente indicato tra. le quantità 
di silice c(>ntenu te ne' due minerali, una differenza che giunge sino al 
quinto della quantità totale di silice.y 

Alluminato magnesico, MgO APO*. Forma un minerale cristallizza- 
to in ottaedri , al quale diedesi il nome dì spinello. Questo fos- 
«ile è estremamente duro , e si colloca fra le pietre-gemme. I.’aliuinf- 
na "vi contiene sei- volte altrettanto os.sigeno clic la magnesia. Per via 
umida, si possono’ anche produrre roiubìnauoni di queste due terre; 
io ne ho parlalo trattando dell' alhiinina Io. II, p. a 54 )• 
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Acetato magncsicri MgO À- Produce una massa deliqucsceiilo, gom- 
mosa , incristullizzabìlc c solubile nell’ alcoole. 

Ó tartrato magnesiro , MgO t, si precipita in polvere bianca e in- 
sipida , contiene , secondo DuFck , ^9 per 100 o 4 atomi di acqua 
di cristallizzazione , c esigi; ia3 parti di acqua a <5 gnidi , per di- 
sciogliersi. Secondo Dulck , il bitartrato magnetico , MgO T-f-H®0 3’, 
si ottiene sciogliendo il sale precedente nell’ acido tartrico diluito é fa- 
cendo svaporare la dissoluzione ; con questo mezzo il sursale si de- 
posita in forma di crosta Cristallina. A i5 gradi esige 53 parti di ac- 
qua per disciogliersi. 

Tartrato potassico -e magncsico^ KO q'-j-MgO q'. Facendo digerire 
il sale potassico acido con tanto carbonato magnesico da neutridizzar- 
lo , si ottiene , secondo Dulck- , una dissoluzione , da etti il sale dop- 
pio con r evaporazione si separa in piccoli cristalli , che contengono 
26, 4 per 100 o 8 atomi di acqua di cristallizzazione. L'acqua 
madre- non dà -più cristalli , si riduce in massa gommosa che non ò 
stata ancora analizzata. 

Tartrato sodico e magnesico, NaO ’p-^AIgO t. Si ottiene tanto col 
processo surriferito che con P evaporazione d’ una mescolanza di tar- 
tralo sodico neutro e di cloruro magnesico. Il sale dojipio cristallizza 
-in prismi obbliqui a 6 piani e a sommità obbKque. In questo stalo 
contiene 32 , 7 per 100 o 'io atomi di acqua' di cristallizzazione. 

Citrato magnesico. Facilmente discioglicsi mediante un leggiero ec- 
cesso. di acido , è deliquescente , c cade in cfUurcscenza durante l' c- 
vaporaraento. Il sale neutro è quasi insolubile. 

Malato magnesico, .MgO M. Produce cristalli inalterabili all’ aria , 
che 'esigono per distogliersi 28 parli di acqua. Oon un eccesso di aci- 
do forma una massa salina , gommosa , deliquescente. La potassa ne 
preci|nlà On soUosale do^qiio. 

Suceuiato magnesico , MgO S- è una massa, gommosa, bianca , 
diilìcile a far cristaHizzare ; i cristalli vanno in polvere all’ aria calda. 

Fonniato magnètico, MgO?. Forma cristalli .inalterabili all’aria, 
alla temperatura oixlinarìa , c vanno fci polvere mediante il calore. 
Disciolgonsi in tredici parti d* acqua fredda , e sono insolubili ncl- 
P alcoole. • - - 

Fulminato magnesico , MgO Cy®0. Secondo E. Davy cri.stallizza , 
mercè d’ una evaporazione spontanea , in prismi a 4 piani , lunghi , 
appiattiti e opachi 5 reagisce 'a modo degli .alcali, c fiu-ilmciite si scio- 
glie nelP acqua e nell’ alcoole. Il risCaldaincnto , lo stroiiiiio , o la per- 
cossa fan detonar questo sale , ma 1’ acido solforico concentrato non 
produce questo effetto. 

Seleniato magnesico, JtfgOSeO*. Somiglia al solfato per la fórma 
Cristallina, la solubilità e P altre proprietà sue. 

Seìenito magnesico. i .* L’ acido selenìoso scompone il carbona- 
to magnesico senza disciogliere la terra , e forma con questa un sale 
iuililrs , MgO SeO*j poco solubile , cristallino dopo la ilisseccaziorse. 

^'Questo sale discìogliesi in una grande- quantità d' acqua .buuUi.tc , e 
cristallizza in questa dissoluzione , con un evaporamento continuo 
sotto forma di grani lini , che si riconoscono col microscopio esser 
piccole tavole quadrilatere , o piccoli -prismi a quattro piani. Solto- 
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messo all’ ;i/.ionc ilei calure , ([iiesto sale abbandona la sua a€({tia di 
cristallizza/.ionc c diviene d’ un bianco di smalto j al calore russo , 
nou entra in fusione , non perde il suo acido , ma intacca il vetro , 
che viene ]>erlugiato da una moltitudine di bolle. 

a.” BiscicnUo magnesicn , MgO ^SeO’. Ottiensi sciogliendo il sala 
precedente nell’ acido selenioso , e togliendo 1’ acido messovi in ec- 
cesso mediante l’alcoolc \ il sursalc allora si separa sotto forma d’ u- 
nu massa molle , pastosa , che attrae 1’ umidore deli’ aria. 

TeUurato magncsico , MgOTeO*. Combinazione bianca e iìoccosa 
che si scioglie più facilmente nell’ aoqua de’ Icllurati delle altre terre 
alcaline. 

Telturilo magnesico , MgOTeO^/ Il sale neutro forma un precipitato 
bianco e fioccoso. E molto più solubile nell'acqua de’ salì corrispon- 
denti delle altre terre alcaline , perciò non si separa da una dissolu- 
zione allungata. La sua dissoluzione s’ intorbida all’ aria e deposita una 
mescolanza di carbonato e di quadritcllurìto inagnesìci. 

Ai'ieniato mng/iesicu , ‘MgÓAs’O*. È insolubile in acqua. 

Biiirsetiittlo magnesico , MgOAs^^. È solubilissimo e si dissecca 
in una musa gommosa. 

Sotto-arsenitn ammniiico-mognesicó, “MgO As, 0®-|-N,H,®-|-i4HjO. 
Secondo Wuck si ottiene allo stesso modo del losfuto Corrispondente, 
al quale perfettamente rassomiglia. 

Arseninto calcico-magncsico. Forma un minerale conosciuto col 
nome di picro'ftirniaeolile , nel quale vi è acqua di crìstàllizzazione. 

Cromato magnesico, MgO CiO*. Questo sale è solubilissimo j e cri- 
stallizza in grossi prismi, esagoni , perfettamente trasparenti , che sonò 
d’ un giallo-topazio , o , quando sono voluminosi d’ un giallo arancio. 

Vancsdalo magnesico. i°. Sale neutra , ]>IgOVO®. Questo sale ha 
Io stesso grado di solubilità in acqua de’ sali a base .d’ alcali fìsso. La 
sua dissoluzione concentrata a consistenza sciropposa , a poco a poco 
si rapjjiglia in mass^ cristallina , composta di molli centri , donde par- 
tono raggi concentrici , perfettamente come avviene pel vanadato litico. 

a.° Il bivanadato magnesico, MgO “VO® è meno solubile del va- 
nadato neutro e , ifopo l’ evaporazione spontanea , lascia piccole la- 
mine cristalline gialle. L’ alcool Io precipita dalla sua dissoluzione j 
questa però rimane colorita , ({uantunque non è più intorbidata da 
novcll.i itggiiinzione di alcoolc. 

Mulibdato magnesico , MgO MoO®. È solubile in acqua , e cristal- 
lizza in piccoli prismi cjuadrilatcri , bianchi , riuniti in massa , che 
divengono gialli quamlo riscaldansi fino ài rosso, perdendo a8 per 
cenlq o 4 atomi d' acqua di crisUdIìzzazione. Il sale cristallizzato di- 
sciogliesi in ii a 1 5 volle il suo pe;o d’ acqua. 

-Tangstato magnesico, MgO WO*. Disciogliesi Cacihnente nell'ac- 
qua , e cristallizza in pagliuolc brillanti , inalterabili all’ aria. 

Ossimanganato magnesico , MgO Mn“07. Secondo Milscherlich , è 
deliquescente. 
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C. SolfoinU di magaesio. 

Solfoidrato magnesieo ^ MgS-^HQS. Si prepara diluendo l’idrato 
magnesico in un po’ d' acqua , e fa'cendo parlare una corrente di gas 
solfido idrico attraverso il miscuglio. Il solfoidrato disciogliesi lenta- 
mente \ però si può con tal mezzo ottenere una dissoluzione concen- 
tratissima. Viene scomposto con l’evaporazione, si nel vóto , che nel 
gas idrogeno. Con I’ ebollizione si riproduce dell’ idrato magnesico e 
del soliido idrico. Nel vóto si precipita del solfuro, di magnesio iu 
massa mucilagginosa , di colore un po’ grigiastro , ohe si discioglie 
negli acidi con isviluppo di solfìdo idrico , ma precipita il cloruro 
manganoso senza spandere il minimo odor epatico. Oldensì lo stesso 
solfuro preéipitando una soluzione cònoentrata di clorurò magnesico 
col solfoidiato potassico , il cui solfido. idrico svolge» nel tempo stessa 
con effervescenza. Il liquore , che è una soluzione concentrata di clo- 
ruro potassico e di solfoidrato magnesico , non dà , quando si raf« 
fredda , che cristalli di cloniro potassico. Mescolando una dissoluzione 
concentrata dì solfoidrato magnesico con una dissoluzione concentratis- 
sima di solfoidrato potassico , questo in parte scaccia il solfoidrato nia- 
gncsico dalla dissoluzione. Svolgesi del solfìdn idrico , e formasi un 
precipitato di solfuro di magnesio. Qnesto sale pertanto non sembra 
poter esistere sotto forma -solida. 

Solfoearòonato nv'gnesico , Lo miglior maniera di pre- 

palarlo è precipitare il sale Critico col solfito magnesico , iìltrarc ed 
evapoiare la soluzione nel volo, .formasi durante l’ evaporazione una 
pellicola alla superficie del liquore., e svolgesi del scindo carbonico 
gassoso. 11 sole secco, ò d’un 'giallo-cedrino pallido, senz’ alcMin se- 
gno di cristallizzazione. lina porzione disciogliesi fecìimente nell’ aotjua, 
comunicandole un color giallo carico ed On sapore di pepe. TJn’ al- 
tra porzione forma un sottosale insolubile nell’ acqua fredda ma so- 
lubile in giallo pallido , neU' acqua bollente , la quale per altro ne 
scomj>one una parte , e lascia indisciolfo del cttJ'bonnto magnesico. 

Solfnrseniato magnesico. i Il soìjarsenialo neiiltv , nMgf^- A.s*.*;!, 
disciogliesi nell’ acqua in ogni proporzione, e forma , disseccandosi , 
uno massa d’ un giallo^cedrino , che offre alcuni segni di crislaliizza- 
uone. All’ aria non imprende affatto acqua , e conservasi ■■ senz’ alterar- 
si. Di.scic^llesi ncU’ acqua senza residuo , la soluzioné non viene pre- 
cipitata daU’alcooie. . , 

2 °. ^farùniato sesquimagnesico , 3MgS-j-AssS*. Si prepara me- 
scolando il sale neutro con una dissoliizioue di solfoidrato inagneslcor 
( .^giungendo sempre nuove dosi di questo , finché vi è ancora avol- 
ghnctito di gas Solfido idrico ) ed evaporando il liquore nel vóto o 
raffreddando molto una soluzione un po’ concentrata^ li sale forma 
cristalli senza colore è raggiati che sì umettano aU’wia,, L’ulcoole , 
a contatto con questo sale , discioglie dei solfarseniato neutro , e la- 
scia un sale contenente una proporzione ancor maggiore di base , 
eh è insolubile ncil’alcoole , c ]>ochissiuio solubile nell’ aoqua. Ollien- 
si un simile sottosale col riscaldare il solfarscuiuto neutro uno ai ros- 
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SO ili un apparalo distitlalm'io ; il sale eon grande eccesso di base 
rimane allor sotto (priha d’ una massa bianca porosa , clic pun ven- 
ne fusa. Sembra non esistere hisolfarsen'mto, 

Soìfurseninlo amrnonico-mngnpsico. Si ottiene mescolando insieme 
le dissoluzioni alconliche de’ due sali ; passati alcuni istanti , precipi- 
tasi un sotlosale in fonna di aghi cristallini, bianchi e tenui. Questo 
sale si scompone all’ aria con lentezza , passa allo stalo di sale neutro 
e divien giiilto. Dlsciogliesi bicilmente nell’ acqua , e svolge dei va- 
pori di solfuro ainmonico , quando si riscalda il liquore. Abbando- 
nato all’ evaporamento spontaneo , disseccasi in una massa gialla , 
non cristallina, sohtbile in acqua, che sembra essere il sale neutro, 
poiché il sale crìstallino è basico. La soluzione nell’ acqua viene di 
nuovo precipitata dall’ alcoole che separa questo sottosalc dop])io. 

Sotfiirxenito magnesico , aMgS-j-As’S*. Discioglicsi facilmente nel- 
l’ acqua , diviene d’ un bruno chiaro con 1’ evaporazione , disseccasi in 
uno sciropi>o vischioso , il quale da ultimo s' indura , e quindi più 
non s’ altera all’ aria. Ridiscfogliendolo nell’ acqua ^ lascia un residuo 
d’ ijiosolfarsenito bruno , e ne deponc nuove porzioni ogni qual vol- 
ta si evapora. Se si lascia esposta ad una temperatura di _ 5° una 
dissoluzione concentrata di questo sale nell'acqua , essa depone ad 
un tratto -cristalli senza colore, raggiati , di sottosolfarscniato ed una 
massa non cristallizzata , d’ un bruno-rossastro carico , la quale è un 
iposolfarsrnito mngncsico. 

SotfomoUbtlttto nuignetico^ MgS-^Mo.S*. Si prepara facendo boUire 
il solfido iiiolibdicu col solfoidrato magnesico. La dissoluzione dft- 
I>one , raiTreddandosi , un -sale soprassaturato di solfido molibdìco in 
polvere bruna carica. Il liquore rimanente disseccasi in una vernice di 
color rosso carico eh’ è il sale neutro. 

Ipcrsolfomolibiltiio magnesico , MgS-^MoS4. Precipitalo, rosso , in- 
solubile in acqua. 

SolfutungsUUo magnesico, MgS-|-WS*. Ottiensi scomponendo l’os- 
sisule per mezzo del solHdo idrico. Disseccato nel vóto , lascia una 
vernice gialla , solùbile nell’ aci|ua e nell’ alcoole. 11 sursalc è bruno, 
insolubile e non cristallino. L’ammoniaca forma nella sua dissoluzio- 
ne un precipitato giallo chiaro ^ polveroso , che consiste in un sot- 
tosale. 

Sulfotrllarato triniagnesico ', 5Mg.S-^TeS*. Si prepara precipitan- 
do il .sale baritico cdrrispondenle col solfato magnesico , ed evapo- 
rando nel vdto la dissolùzionc filtrala. Forma una mossa cristallina 
d’ un giallo pallido , che si discioglie nell’ acqua senz’ alterazione , e 
mollo bene eziandio nell’ alcoole. ' 

IX. Sali' ft alluminio. 

1 sali d’ alluminio hanno un sapore acidelto , astringente , lieve- 
mente dolcigno -, vengono precipati d.tgli alcali , ma il precipitato si 
ri'liscioglie in un eccesso di soda p'di potassa, Uoa soluzione satu- 
r.ita di solfato potassico produce -, nelle soluzioni dei sali d’ allumi- 
nio , concentrale fino ad un certo punto , un precipitalo bianco pol- 
veroso che è dell’ allume. Se si mescoli mi sale- d’ alluminio allo stato 
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secco con un poco di' nitrato cobaltico , e fortemente si foeda roven* 
tare il miscuglio al cannello , acquista un bel cqlore axzurro. Questa 
reazione non avviene quando il sale d’ aliuminio contiene un ossido 
d* uno de’ metalli propriamente detti. 

A. Sali aloidi <f albtmiaio. 

Cloruro aUtatùnieo , Ale CU*. Da lungo tempo questa combinazione 
non è conosciuta che allo stato acqueo. Il cloruro anidro è stato sco- 
perto da Oersted , che diede a conoscere un metodo per preparaiio 
di cui poscia si fecero numerose applicazioni. Si mescola dell' allumina 
pura scevra di potassa con carbone , per esempio, con nero fumo : 
calcinasi fortemente il miscuglio , e s’ introduce in una canna di por- 
cellana', attraverso la quale si fa passare una corrente di cloro secco, 
mentre la canna é mantenuta al caler rosso. Formasi dell’ ossido car* 
bonico e del cloruro alluminico che si volatilizzano. Il cloruro con- 
densasi nelle parti men calde della canna o nel. recipiente/, ad essa 
adattato. È quindi uopo mettere un cannello di vetro un po’ largo in 

3 Desta pordone della canna dì porceUana ■ questo cannello rìempiesi 
i cloruro d’ alluminio', e-può facilmente ritrarsi quando la operazione 
è compita. La maggior parte del sale deponesi nel cannello di vetro, 
si sotto la forma di aggregati cristaUini , Innghisàmi, che allo stato 
di massa solida e compatta , la quale facilmente se ne stacca. Questo 
composto ha un colore pallido , giallo-verdognolo. È semi-translucido, 
e dotato d'una tessitura cristalUna a grosse Untine. All’ aria ^ produca 
un leggiero fumo , spande odore di acido idrociocico , e si liquefà. 
Disciogliesi nell’ acqua con is viluppo di calore e romorio. Può subli- 
marsi ; nel tempo stesso si ammollisce e- sr abbassa ; ma non si fon- 
de. È solubilissimo nell’ alcoole , ma non si disoioglie nell’ oUo di pe- 
tròlio , nel quale risolvesi mediante il calore in un Uquido bruno : il 
potassio non esercita su questo liquido azione alcuna. Il cloruro allu- 
minico combinasi con I’ acqua di cristallizzazioue e deponesi sotto for- 
ma crìsinllina da una soluzione concenlratìssima. Secondo, de Bonsdorff 
la dissoluzione può esser concentrata con l’ evaporazione spontanea in 
nn’ atmosfera secchissima , di modo a dar belli cristalli , che- sono 
|>rÌ8mi regolari a sei piani , terminati da romboedri , e che contengono 
44)7 o la atomi di acqua di cristaUizzaziooe. ..Ordinariamente 

forma una massa salina che prontamente umettasi all’aria. Arro^ U 
carta di tornasole , disciogliesi in due parti d* alcoole , e si scompo- 
ne esponendolo al fuoco. Se aggiungesi dell' aromouioca alla soluzione 
acquosa di questo sale , ma senza metterne tanta perchè tul.ta 1’ allu- 
mina venga precipitata, formasi un sottosale insolubile. Lavalo sopra il 
filtro , questo sottesale diviene a poco a. podo translucido , disciogliesi 
in piccola quantità nell’acqua, e. da ultimo ostruisce perfettamente i 
pori del filtro \ rimane totalmente scomposto , e dà un resìduo d’ i- 
drato'alluminico quando vi s' aggiunge una nuova dose di ammoniaca. 

Il cloruro aUàminico forma , secondo Wohlcr , col Solfido idrico 
una combinazione solida che si può Ottener sublinaando del cloruro 
allnminico in una storta tubolata , mentre si fa giungere una rapida 
correòte di gas solfido idrico per la tubolatura delia stwta. La oom- 
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binazione sublimasi nel eolio della storta , sì in pagliuole cristalline 
irìdescenti , che sotto forma d' una massa bianca solida e fragile ^ 
la qnale ha le impronte della provata fusione. Non si può produrre 
a freddo , e , sublimandob nuovamente , si scompone in parte c svol- 
ge del gas solfìdo idrico. L’ acqua la scompone all’ istante e rende li- 
bero il solfido idrico. Secondo E. Rosé , il cloruro allumìnico si com- 
bina anche col gas fosfuro idrico j la combinazione è solida e subli- 
inabile. 

Finalmente il cloruro alluminico assorbe il gas ammomaca. La 
combinazione è sublimabile e , secondo Persoz , contiene ay , 6i per 
loo d’ ammoniaca , = AI,C1.’-|-3N,H»*. 

Cloruro nOuminico-potassico o sodico. Si ottengono questi sali dop- 
pi! mescolando i cloruri e riscaldando il miscuglio. Entrano allora in 
combinazione , ed i composti che ne risultano possono riscalilarsi fino 
al rosso , in vasi chiusi , senza che svolgasi il cloruro alluminico. 

Bromuro (dluminico , Al,Br,*. Cristallizza in una dissoluzione con- 
centratissima in piccoli gruppi di aghi fini c corti, è deliquescente , al 
calor rosso si scompone , lasciando l’ allumina. Si ottiene anidro con 
lo stesso metodo del cloruro , al quale rassomiglia. 

Ioduro aUuminicài Non venne esaminato. Secondo Woehler , non 
si può ottenere allo stato anidro come il cloruro. 

Fluoruro alluminico , A1»F,*. Non si può ottenere che discioglien- 
do r idrato alluminico puro nell’ acido idroQuorico. Disciogliesi facil- 
mente nell’ acqua e forma , dopo l’ evaporazione , una massa scirop- 
posa trasparente , la eguale non offre alcun segno di cristallizzazione 
c si presenta , dopo la disseccazione compiuta , in massa translucida, 
giallognola , screpolata , che somiglia del tutto alla gomma arabica , 
e interamente si distacca dal vaso. In questo stato il sale è scipito e 
sembra iiisohibile in acqua , ma dopo qualche tempo vi si discioglie 
senza lasciare residuo. La sua dissoluzione non può conservarsi in 
vasi di vetro , poiché gl’ intacca. Se , dopo avere disseccato questo 
sale , si riscalda fino al rosso dà un po’ d’ acido idrofluorico e lascia 
un sale basico , che più non viene alterato dalla calcinazione.. Questo 
sai basico formasi pure quando si fa digerire il sale neutro con 1’ i- 
drato alluminica ^ quest’ ultimo diviene allora gelatinoso , semi-translu- 
cido , e , dopo la disseccazione , giallognolo e gommoso. 

Fluoruro alluminico.potassico ( fluato d’ allumina e di potassa ).. Que- 
sto Sale sembra esistere in varie proporzioni , due delle quali son co- 
nosciute con certezza. i°. Se versasi a goccia a. goccia una dissolu- 
zione di fluoruro alluminico in una dissoluzione di fluoruro potassico, 
con la precauzione di lasciare nel liquore un eccesso di fluoruro po- 
tassico, ottìensi un precipitato gelatinoso, che divien bianco e polveroso 
dopo essere stato lavalo c seccato. I due metalli vi si trovano iu una tal 
proporzione , che contengono la stessa quantità di fluoro = 3KF^-^ 
AltF,*. a". Se, al contrario, si versa un dissoluzione di fluoruro potas- 
sico in quella di fluoruro alluminico , lasciando predominare quest’ ul- 
timo sale , si ottiene un precipitato simile al precedente pel suo aspet- 
to , ma che per la composizione ne differisce : poiché il fluoruro al- 
luminico vi contiene una volta c mezzo altrettanto fluoro del fluoruro 
jiotassico , aKF®.i^AI,F»*. Questi sali doppii si scompongono al ca- 
lor rosso. 
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Se si fa digrriie con I’ idrato nlluminico ima dissolur.ione diluita 
«li fluoruro potassico acido, i’ idrato viene dappiima disciolto j e si ot< 
tiene una soluzione ulte ha il sapore de’ sali alluminici. Se vi si ag- 
giunge una maggior «{uantilà d* idrato , si forma un precipitato che è 
1’ ultimo de’ due sali doppii onde abbiamo parlato , e rimane nel li- 
quore del fluoruro potassico neutro ] infine , facendo bollire questo li- 
quore col precipitalo , il primo de' due sali doppii producesi , e se 
si mise un eccesso d' idrato alluminico , questo produce , quando il 
liipiore concentrasi , un sottosale doppio , combinazione per la quale 
ha una tendenza si energica , che il liquore diviene alcalina c ac«{uista 
un sapor caustico. Questa forte alEnilà del radicale dell’ allumina pel 
finora ed il potassio , merita di fissare 1’ attenzione del chimico che 
si occupa dell’ analisi de' minerali ^ iufatlo , quando si adoperò la po- 
tassa per fare l’ analisi d’ iin minerale contenente dell’ allumina e del 
fluoro , questo sai doppio precipitasi sempre con 1’ allumina , la cui 
proporzione non può allora calcolarsi esattamente , poiché il preiipi- 
tatu contiene fluoro e potassio. Presupposta una tale circostanza, si 
mescola 1’ allumina calcinata con l’ acido solforico diluito in metà del 
suo peso d’ ac({ua , si fa bollire il miscuglio finché rimanga compiu- 
tamente scomposto dall' acido : dopo di che si scioglie in acqua , c si 
|)rcci|>ita la soluzione con l’ammoniaca. Se versasi a goccia a goccia 
del fluoruro potassico in una dissoluzione di allume , formasi un pre- 
cipitalo sfuggevolissimo , che diviene permanente con un eccesso del 
sale potassico. Quando si versa , al contrario , la dissoluzione di al- 
lume in «piella del thioiuro potassico , si ottiene un precipitalo di sale 
doppio die non si ridiseioglie, 

tHuaniro tillaininicu-\o<lico. OfTic proprietà analoghe a qu"lle del 
flil0ru"O preccilente; però la sua insolubilità è più manifesta, (loicliè, 
(jiiandó si aggiungono piccole porzioni d’ idrato alluminico ad una 
soluzione acquosa di fluoruro sodico acido , il sale doppio precipitasi 
sotto fonna gelatinosa , e il liquore non ne ritieu che «{uuìclie vesti- 
gio. Se si fa digerire l’ idrato alluminico col fluoruro sodico neutro , 
quest’ ultimo diviene caustico , molto più facilmente del sale potassi- 
co. Il fluoruro allumico-sndico venne' trovato in natura ad Arksut in 
Groenlandia j ofTresi sotto forma di una mussa bianca cristallina che 
ricevette il nome di criolite ^ il fluoinro vi si trova ugualmente scoin- 
jiartito fra il sodio e l' alluminio , =SNaF*-f- 

F/iioriirv rtlInmiiiico-liW'o, Questa cumbiiiuzione è , come le pre- 
cedenti , insolubile in uc(|na. 

Fluoruro altumimco~<inimomcti. Si ottiene facendo «ligerire l’idrato 
alluminico col fluoruro ammonico. Svolgevi dell’ ainmoninca , e for- 
masi una massa scmi-translucidu , simile all’acido silìcico , che è bian- 
ca e polverosa «lopo la dissec«»zione, È insolubile in eccesso di uno 
de’ sali constituenti , ma sciogliesi nell’acqua in quantità considerevo- 
le \ per guisa che sì discioglie compiutamente con un prolungato la- 
vamento. I.’ iic<}ua ili luvamcnlo s’ intorbida quando cade nel liquore 
già filtrato. T.a soluzione acipiosu di questo sale viene precipitata dnl- 
)’ ammoniaca. Se riscaldasi il sale secco in vaso distillatorio di pla- 
tino , stilla dapprima un |k>’ d’ ammoniaca libera, poi del fluoniro 
ammonico acido , c rimane, nella storta del fluoruro ullumiiiico basi- 
co , che più 'lon viene alterato con la calciuasiouc. 
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Fluoruro òorico-allun uiico. Si iliscioglie in ac<iua mediante un ec- 
cesso di acido , e cristallizza con la evaporazione del liquore. Se si 
mescola Una dissoluzione di fluoruro boi'ieo-sodico col cloruro allumi- 
nico ) fòrmasi un prcoi[ritato j e il liquore divenuto acido ritiene di- 
sciolta una pane del sale doppio. Il precipitato entra in fusione al 
calore rosso , somministra del fluorido borica liquido e lascia del 
borato alluminico. 

Fluoruro tilkieo-aHuminho. è solubilissimo In acqua. Evaporato , 
produce una {{elatina trasparente , senza colore , che screpola con la 
«lìsscccazione e diviene giallognola ^ ma senza perdere la sua Iranslu- 
cidezza ; T aetpia , sebbene lentamente , lo ridiscioglie del tutto. 

I.a natura cl olll'e un minerale cristiillizzato , che si unnoverò 
fra le jilclre preziose , per la sua durezza , la sua trasparenza c ’l 
suo splendore , che ricevette il nome di topazio, È una combinazione 
del fluoruro allnininioo basico col silicato aliuminioo, =al Al,F,*-j*.3Al^ 

0*Si0*. Un minerale ahalogo detto piemie , è composto di fluoruro 
alluminico neutro e di silicato ailumico , !=? Al,Fj*+3Al®0* SiO’. In 
<|neslo due combinazioni 1' ossigeno dell’ acido del silicato è uguale a 
«|uello della base; nel topazio , il silicato contiene una volta e mez- 
zo , 0 nel plcnlte tre volle altrettanto allumìnio che il fluoruro. 

Ciamiro alluminico. Questo sale non sembra esistere ; poiché 1’ a- 
cklo idrocianico non {scioglie l’idrato alluminico, e non si potè pro- 
durre questo composto per via delle doppie scomposizioni. 

Soìfaciatwro alluminico. Si ottiene sciogliendo F idrato allumini- 
co nell’* acido Idrosolfocianico. Cristalliz’za in ottaedri iiiulterabili al- 
r aria. . ' ^ 

B. Ossisali di albtminio, 

•Solfalo alluminico, i®. .Solfato neutro , SU S*. Crishillizza difiicil- 
mcnte in lamine sottili , flessibili , dotate di dueentezza iridescente. Il 
suo sapore è dolce ed asiringontc. È solubile in due patti d’ atxjua 
fredda, ma poco o nulla si discioglie nell’ «Icoole. Riscaldato,, si fon- 
ile nella propria acqua di cristallizzazione , rigonfiasi , e lascw una 
massa i>orosa , gonfiata , che sembia insolubile in acqua ; ina vi si 
scioglie benissimo dojto qualche tempo. Con una calcinazione prolun- 
gata (jucsto sale perde tutto 1’ acido solforico. Il stde ciistailizzatu con- 
tiene per cento o i8 atomi d’ ac((ua di cristallizzazione. Una 

soluzione concentrata di questa sale , è un buon reagente por ricono- 
scere la esistenza della potassa j versando a goccia a goccia la solu- 
zione d' un sale potassico nella soluzione del solfato alluminico , pre- 
cipitasi deir allume , poiché questo è insolubile nel Ihjunr concentra- 
to. Trovasi il solfalo alhiminico neutro sotto forma cristallina a Pi- 
ruineni , nell’Isola vulcanica di Milo, nell' Arcì|>elago. 

a”. Solfato biaHuminico , à* . Secondo Maus si ottiene facen- 
do digerire una soluzione concentruta di solfalo neutro con l’idrato 
alluminico. L’ acido si combina allora con una volta altrettanto allumi- 
na che ne contiene allo stalo di sale neutro. Dopo l’ evaporamento , 
il «iittosale presentasi in furina d’ una massa gommosa , che si discio- 
glie in piccola quauiità d’ acqua , ma viene' scomposta, quando sì di- 
luisce la dissoluzione con molta acqua , o si faccia bollire ; in tal J 
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ca<^o limane del solfato neutro nel liquore , e formasi un preeipitato , 

che è il sale seguente. 

’ 3.” Solfalo triallumimco, AisS. Si prepara questo sale precipitando il 
solfato alluminico con l’ammoniaca caustica^ un eccesso d’ ammoniaca 
non iscompone il sottosale , che forma una polvere bianca , insolubi- 
le , in ctd l’acido è combinato con tre volte altrettanta base che nel 
sai neutro : contiene 4^ ) 9 per 100 o g atomi di acqua. Trovasi 
questo sottosale nel regno minerale a Halle sulla Saale y e a Newha- 

vén in Inghilterra. 

Solfato albiminico-potassico od allume^ KS-|-AI»S*. Questo sale,dilTu- 
sìssimo in commercio, è in vaili modi preparato in diversi paesi. Nella 
solfatara, vicino a Napoli, trovasi, in forma di efflorescenze sul suolo 
vulcanico riscaldato , dell’ allume che si raccoglie per purificarlo con 
la dissoluzione e con la cristallizzazione. A Tolfa , in Italia , si fab- 
brica r allume con la pietra d’ allume. Questo minerale contiene gli 
elementi dell’ allume , ma in combinazione con un grande eccesso di 
aHuinina. Si sottomette la pietra a una leggiera calcinazione , poi si 
espone per qualche tempo all’ aria , mantenendola sempre umida , e 
si lisciva. L' allume che dopo 1 ', evaporazione del liquore cristallizza , 
è conosciuto in commercio col nome di allume di Roma. — 11 me- 
todo più generalmente praticato per fabbricar 1 ' allume , consiste a 
prepararlo con la terra d’ allume , e lo schisto alluminoso. Amendue 
son fossili bituminosi , combustibili ,'e alluminiferi. Si arrostono , e 
dopo averli esposti per molto tempo all’ aria si Uscivano. Durante l' ar- 
rostimento lo zolfo della pirite di ferro che contiene il minerale d'al- 
lume , si ossida e passa allo stato di acido solforico. Questo si com- 
bina principalmente con 1’ allumina del minerale. Da che la lisi iva , 
che , oltre il solfato alluminico , contiene , in generale , una grande 
quantità .di sale ferrico o fciroso , à è chiarificata con un lungo ri- 
]>oso in un serbatoio aperto , ed ha depositato del 'sottosolfato ferri- 
co , si concentra con l’ evaporazione , dopo di che vi si aggiunge , 
continuamente agitando , un sale potassico , che per lo piu è il sol- 
fato potassico , o il cloruro potassico ( liquore de’ saponai , seifensie- 
derfluss ). Con questo mezzo 1’ allume si separa in forma di polvere 
cristallina : si separa dall’ acqua-madre, si ridiscioglie in acqua e si 
sottomette ad una novella cristallizzazione. In Francia si prepara l'al- 
tiime sciogliendo 1’ allumina neU’acido solfòrico , aggiungendo del sol- 
fato potassico alla soluzióne ed evaporandola per farla cristallizzare. 
L’ allume cristallizza in ottaedri , di rada in cubi. Pretepdesi prenda 
quest’ ultima forma quando si agggiunge della potassa alla soluzione 
di allume finché il precipitato , che formasi dapprìiita e poi si ridi- 
srioglie , comincia a non più disciogliersi. Durante la cristallizzazione 
il liquore ripiglia il suo stato di saturazione ordinaria , s' intorbida , 
e ottengonsi de’ cristalli cubici. 

" L’ allume ha un sapore dolcigno , astrìngente ^ . disciogliesi in 
1.8 , 363 parti d’ acqua fredda , e in o , ^5 d’ acqua bol’ente. Effio- 
risce debolmente all’ aria , e soltanto alla superficie : fondesi quando 
si riscalda e diviene' spumoso perdendo la sua acqua di cristallizza- 

zknie, ebe giunge a pct cento del suo peso o a -a 4 atomi. 11 
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resìduo cllìatnnsi allume calcinato ; sembra da prima essere afl’atiu in- 
solubile in acqua ; ma vi si discioglie compiutamente dopo lungo tem- 
po , (uopriclà che ha comune con’ vani altri sali calcinati. Con un 
violento calore viene scomposto quasi del tutto , e svilnp^w un pò di 
gas ossìgeno. Questo, sale viene adoperato in medicina, nella tintoria, 
nella preparazione dei cuoi ed in altre arti. 

Fra le diverse specie di allume che si ritrovano in commercio , 
r allume di Roma venne per lungo tempo preferito ad ogni altro. In 
fatto qucsl’ allume è scevro d’ossido ferrico, mentre le altre specie ne 
contengono da o,ooj a o,oo5 del loro peso ; quantità che , quantun- 
que piccolissima , esercita una influenza nociva su varii colori. Si può 
per nitro con un allume qualunque procacciarsi l’allume scevro di fer- 
rò e proprio, quanto 1’ allume di Roma, agli usi della - tintoria : ba- 
sta , a tale oggetto , dìsciogliere 1’ allume ncllà più pìccola quantità 
possibile di acqua bollente , e rimescolare la soluzione mentre si raf- 
fredda , o farla cristallizzar varie .volte. 

Se s’ introduca in un fiasco di vetro conveniente un miscuglio di 
tre parti d’ allume calcinato c di una parte di nero fumo pure calci- 
nato ', pongasi il fiasco in un crogiuolo •, si circondi di subbia ; si 
esponga ad un calore gradatamente elevato finché si vegga app.irire 
una fisimma azzurra all’ orificio del fiasco j sì lasci ardere questa fiam- 
ma per due o tre minuti; chiudasi allora il fiasco con un turacciolo 
di creta, e sì fuccià indi raffreddar nel crogiuolo, si' ritrova nel fiasco 
una polvere nera cttrbOnosa , che iiifìaiiimasi all’ aria e fu detta piro- 
foro di Homherg , poiché Hoiiiberg fu il jtrimo che 1’ abbia preparata. 
Secondo un’ osservazione di Coxe , è d’ uopo otturare il fiasco , quando 
si vede apparire una fiamma rossa al suo orificio , poiché la proprietà 
d’ infiammarsi , che possiede questo miscuglio , viene piuttosto distrutta 
da una calcinazione troppo forte , che da una troppo debole. Il piro- 
foro contiene carbone , allumina , solfo e potassio. Infiammasi spon- 
taneamente all’ aria umida , ma non si accende all’ aria secca j infiam- 
masi pure nel gas ossigeno , ed arde in esso gas con una vivacità 
particolare. 11 solfato alluminico seuzu potassa non pi-oduce piroforo ; 
ma sembra che si possa preparare col solfato potassico senz’ allumina , 
benché non riesca .scnq>re bene come con f allume. La cagione della 
sua infiammabilità é lo stato di divisione in cui ritrovasi il solfuro di 
potassio per la esistenza dell’ olluraina e del carbone in eccesso ; ri- 
scaldasi condensando il vapore acqueo da prima , indi s’ infiaimna. In 
generale , questo fenomeno é analogo a quello che offre il ferro ripri- 
stinato dal gas idrogeno. 

Le partì constituenti l'allume combìnansì in più proporzioni^ la 
prova ne è , che si può aggiungere molta potassa ad una dissoluzione 
d’ allume prima che il precipitato cessi di ridistiogliersi. Secondo Maus, 
formasi in tal caso del solfato bi-alluminico , combinazione che , come 
già dissi viene di nuovo scomposta nel tempo della cristallizzazióne. 
Se , al contrario , si fa bollire l’ idrato alluminico con una soluzione 
di allume , questo trasformasi in un sale doppio insolubile , la cui pro- 
porzione d’allumina é ancora ignota. Se si mise un eccesso di idrato, 
tutto r allume si precipita. La jnetra d’ .allume di Tolfa contiene un: mi- 
nerale in cristalli a pugliuole , che crepita fortemente , c coiistituisce , 
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sullo foi'm:i di masse coitipotlc , la princiiwd parie della pietra d’ allu- 
mo. Le uiialisi di questo uuneralè non ci fanno conoscere , in giiisit 
soddisfacente , la sua composizione (|iinntiliitÌTa ^ e sarebbe possibile 
che fosse composto , come il sotlosalc |>reparato per via umida , e ehe 
I’ cffello della calcinaeione ^ per cui è trasformalo in allume , dipen- 
desse da che 1* allumina calcinata e privata della sua acqiui, non avesse 
più affinità per 1’ allume , il quale , divenuto libero sciogliesi nell’ ac- 
qua. 

'Solfato alhtmimco'Sodieo ( allume a base di soda ) , NaOSO*-J-Al® 
Si prepara mescolando insieme il solfato sodico ed il solfato 
alluminico , e abbandonando all' evaporazione spontanea la sd|uzìonc 
concentrata. Il sale doppio alTelta la medesima forma cristallina dell’ al- 
lume , ma i cristalli effioriscuno all’ aria e cadono in polvere. Questo 
sale ù solubilissimo in' acqua , di cui dieci parti disciolgono alla tem- 
peratura di i6° undici parti' d’ allume a base di soda. Le relaaioni fra 
le quantità d’ ossigeno e , per conseguenza , di acido solforico , con- 
tenute nell' allumina e nell’ alcali , sono le stesse ebe nell’ allume or- 
dinario ma l’ acqua dì cristallizzaiione giunge a a6 atomi O a 4 q pc 
cento del peso del sale. 

• Solfato nlUtminico-ammonico {a\\ume a base «P ammoniaca), N,' II/ 
S0*-J-Al»0* *S0*. Si trova talvolta in commercio, sjiecialmcnle in 
Francia ; e si ottiene aggiungendo dell’ urina p<itrefattn al solfato allu- 
ninìco che preparasi dìsciogliendo l’ allumina nell’ àcido solforico. Que- 
sto sale somiglia tanto all’ allume a base di potassa , che non si sa- 
prebbe distingucrnelo al semjiliee aspetto ; inoltre le sue parti consti- 
tuenti vi si trovano tutte nelle stesse relazioni come nell’ allume , c la 
sua acqua di cristallizzazione , giunge a a4 atomi o a 4^) 9 per cen- 
to. Sottomesso ad una calcinazione moderata , comportasi come 1’ al- 
lume ordinario; ma ad un forte calore , dà un residuo d’allumina 
pura. Si trova nativo in piccole quantità a Tschermig in Boemia in 
uno Strato di lignite. 

I/msolfiito alluminico , A1*0* *S*0*> Sì prepara scomponendo il sale 
baritiro col solfato alluminico. La' soluzione si scompone con 1’ erapo- 
ramenlo , cd è difficile ottenere il sale in forma cristallina. Secon- 
do llecren non forma alcun sale doppio con l’ iposolfato potassico o 
ammonico. 

Solfito altaminico, A1*0® *S0*. È insolubile in acqua, ma si ^scioglie 
in un eccesso di acido solforoso ; con la calcinazione perde il suo acido. 

Nitrato alluminico , AI.O* *N,0*. Evaporando la soluzione di que- 
sto sale a consistènza sciropposa , il nitrato deponesi in cristalli rag;- 
giati ; con una disseccazione rapida, forma una massa gommosa. Li- 
quefassi all’ aria e discioglìesì nell' alcoole. Il fuoco lo strugge. Se si 
precipita ima soluzione di questo sale con 1’ ammoniaca caustica ^ si 
ottiene un precipitato il quale somiglia alla colla di farina , e consiste 
in soUonilrato alluminico , sale che un eccesso di ammoniaca non is- 
compone. 

f\iifu;a uUui:U/ùco , ’AI.O* È imolubile in acqua. Un eccesso 

di acido fosforico lo scìo;:Uì; ; il s.dc acido dà una massa gommosa , 
deH.-jucscciMc. Il Sale neutro forma con la fusione uii vetro che rasso- 
miglia alla porcellana , mentre il sale acido somministra un vetro Ira- 
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spnceiite. La separazione dell' acido fosforico dall’ allumina è in cale 
un proliicmu diffìcile. Otto iulunlo assicura clic questo inivnio facilinriilc 
si const'gue , mescolando la soluzione di fosfato alluminico con safiì- 
ciente quantità di acido tartrìco , agpungendo dell’ ammoniaca caustica 
alla mescolanza , e trattando poi il liquore con soluzione di cloiuro 
magncsico , fino a che non più si precipita fosfato aininoniaco ma' 
gncsico. 

fosfato bialìnmco , àA1,0* *P,0*. Si ottiene precipitando con am- 
moniaca in eccesso la soluzione di fosfato alluminico in un acido; 
questo sale basico sciogliesi , senz’ alterazione , nella potassa e nella 
soda caustica , e gli acidi od il sale ammoniaco lo precipitano da que- 
sta soluzione. Incontrasi nel regno minerale in cristalli raggiati conte- 
nenti , 8, per cento -d’acqua di cristallizzazione. Questo minerale 
ricevette il nome di waweìlile. La sua forinola è AI,Ki*-^3àAl»0* *P* 
0^-|-56Hi0. 11 sottofosfato calcico ci ha già oflVrta una combinazione 
simile , e ne troveremo ancora più d’ un esempio trattando del sale 
piombìco rorrispondente. 

fosfato altuminico-lUìco , »LOP«0®-|-^A1*0* *P,0®. Forma un sotto- 
sale doppio che incontrasi , benché assai di rado , in natura , a Cliiii's- 
dorfT in Sassonia , e che viene chiamato dui mineralogisti avibligonite. 
Questo sale si ha coi mezzi chimici , mescolando un sale litico ad 
una soluzione saturata di fosfato alluminico nella potassa caustica. 

t fosfato aUuminiro-amntonico. Questo sale è stato trovato sotto for- 
ma terrosa in una grotta vulcanica dell’ isola Borbone. 

fosfito alluminico , »AI*0* *P,0*. È poco . solubile in acqua. Se ag- 
gìungesi una soluzione concentrata di allume od una soluzione acipio- 
sa di clorido fosforoso , anticipatamente neutralizzata dall’ ammoniaca , 
sì ottiene un precipitato che sì ridìscioglie da prima , c finalmente di- 
viene durevole.- Esso è un fosfito alluminico , c se ne precipita una 
nuova quantità , quando si fa bollire il liquore. Non produce , come 
il sale magnesìco , un fenomeno di luce quando sì riscalda. 

Jpofofito alluminico ^ Al*0*3p*0. Disseccasi in una massa gom- 
mosa , che conservasi all’ aria. 

Ossiclorato alluminico , Al'O* 3C1*0’. Sale cristullizzabìlc, delique- 
scente , e solubile nell’ alcoole. 

. Clorato aUuminieo , A1*0^ 3C1»0*. E un sale deliquescente che si 
può ottenere come il sale inagnesico. Sui carboni ardenti appena de- 
tona , ed arde con fiamma violacea. 

Carbonato alluminico. Questo sale non esiste. Secondo gli speii- 
mcnti di Saussure , 1’ allumina sciogliesi in piccola (piantità in un' ac- 
qua saturata di acido carbonico, ma pi-ecipatasi tosto che 1’ acido sì è 
evaporato.-.Se .si precipita 1’ allumina con un carbonato alcalino in cc- 
Tiesso ; il precipitato che si ottiene é un sale doppio insolubile, com- 
posto di acido carbonico , d’ alcali c d' allumi na , c sì discioglìe con 
efTervescenza negli aridi. 

Ossalato alluminico , APO* 3C*0®. È insolubile , nia si di.scioglie 
facilmente medtnrrc un ccccm«> «li miid«> ; in late stalo ó dcliq;u sccjtb 
ed incristallizzubili'. L'ulcuulc non lo discioglic che in pici ola quantità. 
La soluzione di questo sale non è intorbidata dall’ iposolfito «oilcico.. 

Ossidato altuwiuico-putassicu. Si ottiene saturando con l’ idrato al- 
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luininìco il Stile potassico acido. Forma una massa gommosa , non 
deliquescente , e disdoglicsi bicìlmentc in acqua. 

Borato alluminico. Con un leggiero eccesso di acido forma un sa- 
le astrìngente , deliquescente , che fondesi c si vetriiica al fuoco. Il 
sale neutro, a quel che dicesi, è insolubile. 

Silicato alluminico. Abbonda moltissimo nel regno minerale. Le 
argille ordinarie consistono in silicato alluminico ; ma fin ora venne- 
ro si poco esaminate, che nulla può dirsi di positivo sulla loro com- 
posizione quantitativa. Dietro l’ analisi , fatta da Sefstrom , dell’ ar- 
gilla refrattaria di Hoganas in Schonen , e di quella di Stourbrìdge 
in Inghilterra, l’acido silicico vi contiene tre volte altrettanto ossige- 
go , che 1’ allumina. L’ argilla sfiorata , che chiamasi argilla da por- 
cellana o kaolino , e eh’ è il residuo d’ una scomposizione , ha , come 
tale, una composizione accidentale e variabile in ciò che concerne le 
proporzioni degli elementi. 

SottosiUcato. Forma un minerale cristallizzato , durissimo , che 
chiamasi disteno o cianite , e nel quale 1’ allumina contiene due volte 
altrettanto ossigeno dell’ acido silicico. 

Silicato ailuminico-potassico. Di tutti i sali doppii è il piò dilTuso 
nel regno minerale , e constituisce una parte considerevolissima della 
massa solida della crosta della terra. Le sue parti constituenti ritrovati- 
SI combinate in varie proporzioni j ma il composto più ordinario che 
ne risulta è il seguente. , 

i“. Feldspato. Questo minerale è composto in tal modo , che se 
si sostituisse al silicio altrettanto solfo , si formerebbe dell’ allume ani- 
dro quindi contiene i atomo di silicato potassico neutro e i ato- 
mo di silicatoalluminico neutro, = KO Si0*-^Al*0* 3.SÌ0*. Questo mi- 
nerale di rado è cristallizzato , ma quasi sempre si trova allo stato 
cristallino , e forma una delle tre principali parti constituenti il gneiss 
e il granito. È pochissimo fusibile , e non è scomposto per via umi- 
da nè dagli acidi , nè dagli alcali. 

a“. Amfgeno o leucite. Incontrasi questo sai doppio principal- 
mente nella lava del Vesuvio allo stato cristallizzato j la relazione fra 
1’ allumina e la potassa è la stessa che nel minerale precedente ^ ma 
l’ acido silicico non vi contiene che due volte altrettanto ossigeno del- 
le basi, quindi è composto secondo la formola 3KO *Si0®-[-3Al*0* aSi 
O^. Questo minerale è assolutamente infusibile , gli acidi e gli alcali 
non lo intaccano per via umida. Si può ottenere una simile combina- 
zione precpilando una soluzione suturata d’ allumina nella potoSM con 
una dissoluzione di silicato potassico ( liquore delle scici ). 

3®. Se si faccia fondere un miscuglio d’ acido silicico e d’ allu- 
mina con un eccesso di potassa , e trattisi la massa fusa con l’ acqua , 
per toglierle quanto è solubile , rimane una polvere in cui la potassa 
e r allumina trovansi fra di loro nella stessa relazione che nei pre- 
cedenti composti , ma in cui 1’ ossigeno dell’ acido silicico è uguale a 
quello delle basi. In conseguenza questo sale doppio basico ha per 
formola ^KO SiO*-j-5A‘.*tl* WO®. Incouteasi questa medesima combinazùv 
ne in un minerale trovato a Fredrikswiirn in Norvegia , che ricevette 
il nome di eleolite j ma vi è meschiata col sale sodico corrisponden- 
te. Questa combinazione è fusibilissima ; per via umida non viene 
scomposta dagli alcali , ma bensì diigli acidi. 



UlUtLI OSSISAU d' ALLUMIHIO. IOI 

Silicato alluminico -sodico. È molto mcn comune in natura , che 
il sale jiotassico , a cui corrisponde per la composizione. 

i“. (Natron-feldspato), NaO Si0*-J-Al»0* 3SiO*. Questo mi- 

nerale somiglia molto al feldspato , ed offre le stesse proprietà , quan- 
do esponesi all' azione del fuoco , degli acidi e degli alrali. 

a“. Anakimo, È proporzionale all' amiigeno , e trovasi, com' es- 
so , nella lava , principalmente sul monte Etna e nella vallata di Fas- 
sa nel Tirolo ^ è cristallizzato come 1' amhgeno , ma contiene 8 ,‘ 2 j 
per cento o 6 atomi d' acqua di cristallizzazione , e la ^iia composi- 
zione è espressa dalla formula SINaO *Si0*-}-3Al»0*-)-6H»0. 

3°. La terza combinazione può prepararsi col metodo stesso che 
il sale potassico corrispondente. Ma si trova pure , fra gli altri luo- 
ghi , nella lava del Vesuvio , cristallizzata in prismi esagoni ; allora 
riceve il nome di nefelina. Le lave più antiche rinchiudono spesso uu 
sai doppio , contenente i atomo di silicato sodico neutro e 3 atomi 
di sottosilicato alluminico, NaO Si0*-|-3Al*0* Si0*-^iH*O. I mine- 
ralogisti iliedero a questo composto il nome di mesuti/M} o natrolite. 
Un altro sale doppio, composto secondo la formola 3NaO *SiO*-^'jAl« 
O* SiO*, e si conosce col nome di sodalile. Ma inoltre contiene del cloro. 

Silicato nUumiuico-litìco. Non ci son noli di esso che due gradi 
di combinazione , i ijuali soltanto si trovano nel regno minerale , e 
contengono i atomo di allumina e l atomo di litina. 

I®. Pctalitc. Non si ritrovò finora che nella miniera di ferro 
di Utu ^ è bianco , cristallino , fogliato c unisce un feldspato. Contiene i 
atomo di bisìlicalo litico e i atomo di silicato alluminico neutro , = LO 
=»SiO’ -)- Al*05 »SiO*. 

a". Trifanc o spodumcno. È cristallino c fusibilissimo ^ per via 
umida non è scomposto nè dagli acidi , nò dagli alcali ; i atomo di 
silicato litico neutro vi è combinato con un atomo di sottosilicato al- 
luminico , = LO SiO* -j- AM* aSiO* . 

Silicato aìluminico-buritico. Forma un minerale cristallizzato, con- 
tenente acqua di cristallizzazione è conosciuto col nome di armoiomo. 

Silicato aliuminico-calcico. Forma molte combinazioni in propor- 
zioni diverse , le quali quasi tutte contengono acqua di cristallizzazio- 
ne. Il minerale che per la sua composizione corrisponde al feldspato , 
chiamasi slilbile ; contiene una quantità d'acqua di cristallizzazione, il 
cui ossigeno è sestuplo di quello della calce. Esistono varie altre com- 
binazioni fra queste due basi , ineschiate talvolta con uno degli alca-^ 
li , nelle quali le proporzioni delle basi fra loro , e quelle delle basi 
e dell' acido variano. Queste combinazioni consti luiscono i minerali 
chiamati: eitlandilc ^ brewstcrite , laumonite , prenitc, scolczite ^ ca- 
basia^ mesolite, mcsola, tomsoniieì tabradoro, itiiierile, parantina, o sca- 
polile, assinite, tormalina, epidoto o zoisite, mica, talco, varie sjxcie di 
granato, idocrasia, essonite c geknite. 

Silicato alluminico-magnesico [Seifenstein, pietra da sapone). For- 
ma un minerale che trovasi al capo Lizzard in Cornwall; osservabile 
per la sua somiglianza col sapone di Venezia e pel suo aspetto c pejr 
essere untuoso al tatto. Le due basi vi contengono la quantità stessa di 
ossigeno, e l’ossigeno dell’acido sta a quel delle basi come a : r. 
I^a sua formola è SMgO *SiO* Al*0* *SiO» 6H»0. In un’altra 
Bi*/.ki.ius Voi. IV. 7 
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coru);iinazionc fra gli stessi dementi ( ehe rieovette il nome di dicmiif 
o à due colori , per la proprietà che possiedo di apparire quasi son';^ 
colore veduta in un senso , mentre è azzurra in un. altro), i atomo 
di sottosilicato magnesico è coniliinato con 3 atomi di 'soltosilicato ul- 
lumioico, *iVIgO *SiO* -f- 3 Al* 0 *Si 0 *. In oltre il silicato ullnminico- 
magncslco entra nella composizione di varii altri minerali , coioe b 
So^mvaUta , alcune specie di miche , di granati , ecc. Gli esempli 
precedenti de’ silicati doppii, già tratti dal regno minerale, son lungi 
flal supplire .ad una descrizione compiuta di queste combinazioni più 
o meno iiii|K>rtanti \ ma serviranno a mostrare quanto b mineralogia 
sia legata alla chimica : e sono obbligato di rimandare il giovane chi- 
mico allo studio dèlia mineralogìa per meglio eono.seerc i|uesti com- 
posti. Troverà egli. d'altro lato che quest’ ultima sdenza non è che 
una continuazione della chimica , e , per cosi dire , non è che b 
chimica delle combinazioni naturali. . 

Il silicato alluminico è la base dei vasi di terra , della maiolica 
e della {lorccllana. 

La porcellana è nota da molto tempo, ma la bbbricazìone n’era 
un segreto de’ Cinesi. La maniera di prejtararb non venne scoperta 
che nel 1706 da Bùlchcr a Dresda , e piibblicossi poscia da Reaii- 
mur , Tschirnhausen ed altri. Si prepara b porcellana con quarzo 
puro ed estremamente polverizzato con la levigazione , chp mescolai 
con un’ argilla pura , senza colore , che venne pure levigata , risul- 
tante dalla scomi>osìzìoiie, per cITutto di elHorescenza, d' un silicato al- 
lumiiiico-potassico , cui l’ a<'qua atmosferica tolse il silicato potassico. 
La massa si diluisce nell’ acqua e si abbandona a s6 stessa per lungo 
tempo. Si conserva in tale stato più anni , poiché in questo tempo 
I’ ucìonc esercitata dall’ acqua contribuisce a diminuire vie mnggior- 
mciité la coerenza tra le particelle , che divengono cosi più tenui e 
più perfettamente si mescolano. La massa viene allora modellata e lie- 
vemente calcinata. Acquista cosi solidità e coerenza ; per verniciarla , 
sì cuoprc con uno strato di feld-spato ben macinato ( altravolta mc- 
scolavasi il feldspato con un pò di gesso , oggidì si usa solo nella 
maggior parte delle fabbriche ) , e si calcina di nuovo. Con tale cal- 
cinazione la vernice fondesi alb superficie della porcellana c introdu- 
cesì nclb massa porosa che vetrifica per metà cosi che , spezzando 
la porcellana , non ìscorgesi alcuna difiereiiza distinta fra la superficie 
vetrificala c l’ interno. La mutei-b cosi oltcìiuLi cliiamasi porcellana , 
e facilmente dislinguesi dalla maiolica ]>ei' la sua traiislucidczza c per 
la sua frattura vetrosa. La porcelbnu senza fendersi sopporta un can- 
giamento di temperatura considerevoUssimo. Si dipinge in diverse gui- 
se , ciò che si eseguisce con metodi analoghi a quelli che s’ usano 
nella pittura sullo smalto. 

La maiolica fina ( porcellana opaca , maiolica di Wcdgwood ) è 
la più fina sostanza da stoviglie , do[>o la porcellana , alla quale ras- 
somiglia molto per le sue esteriori proprietà. La sua frattura non è 
vetrosa, come quelb della porcellana, ma terrosa. Non è nè translu- 
rida, nè sonora, c la sua vernice è piombifera. Si fa con argilla fina, 
iizziirriccia , apira , che diventa bianca con la cottura. Si sottometto 
tale ai'gilb a una prei>arazioiic meccanica accuratissima , c si unisce 
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con una considerevole quantità di silice divisa con la levigazione. Del 
rimanente la maiolica fina si fabbrica come la porcellana , con questa 
sola dilTerciiza , clic la cottura si fa alla più elevata temperatura, c l’ap- 
plicazione della coperta (vernice) ad una temperatura molto più bassa. 

Maiolica proprUimcnte detta o comune. Se nc fabbricano ora, co- 
me della precedente , tante varietà , che diviene talvolta difficile in 
modo preciso fissarne le diiTerenze. In gencnilc si chiama maiolica una 
sostanza fina da stoviglie , che si fabbrica con argilla comune , priva 
della proprietà di diventar bianca al fuoco e la cui coperta è colora- 
ta , o bianca ed opaca. Si aggiunge della sabbia all' argilla che forma 
la pasta di questa sostanza da stoviglie. La coperta è una mescolanza 
fusa di silicato a base di alcali c di silicato d' ossido di piombo c di 
ossido di stagno. L'opacità della coperta dipende dall’ossido di stagno. 

La maiolica di gres è , rigorosamente parlando , una porcellana 
dura , grossolana , colorata e si distingue dalle due precedenti per la 
sua frattura vetrosa e la sua vernice piombifera. Dà scintille percossa 
con l’ acciarino. La sua pasta è un’ argilla priva di calce e mista a 
sabbia. S’ invernicia con sai marino , che gettato ne’ forni ed evapo- 
rato dal fuoco è assorbito dai vasi , alla su(ierficic de’ qu.-iH la terra 
si vetrifica con la soda , mentre che il rioro si svolge. Le mezzine 
nelle quali si conservano le acque minerali apjiaricngono a questa 
classe di vasellame. 

La maiolica comune ha per pasta un’ argilla che ordìnaiiamcntc 
contiene calce e ferro, c si colora in rosso con la cottura. Quando 
quest’ argilla è troppo magra o trojjjm grassa , si unisce con argilla 
grassa o magra. Questa maiolica ora è senza vernice , come per esem- 
pio i vasi da fiori ; ora si ricojire d’una vernice fusibilissima, formata 
di silicato piombico e di silicato d’allumina. Quando <|uesta vernice à 
ben fatta e applicata a convetiienle calore, non è nociva alla salute ,* 
come si è cosi s|)csso asserito. I tentativi fatti per trovar vernice senza 
piombo sono finora riusciti infnittuosi. 

Gli embrici adoperati j>cr cuoprirc i tetti, sono di argilla comune 
mescolata allo stato di polvere fina con sabbia , che si lavora e calci- 
na. Le particelle che constitiiiscono la massa degli embrici , si se- 
parano col tempo , per l’ influenza eh’ esercita 1’ umidità atmosferica , 
c , dopo un certo numero d’anni, essi vanno in pezzi quando non si 
g{iarentiscono dall’ azione dell’ mia c dell’ acqua con vernice o con 
cemento. Più vennero calcinati , meglio coiiscrvansi all’aria. 

Acetato alluminico , Al^O* A*. E sempre acido c non si può otte- 
nere allo stato cristallizzato. Seconilo Gay-Lussac questo s;ilc possieilc 
una proprietà singolare , ma soltanto quando è imiHiro ; consiste io 
che la sua soluzione , neutra qiiant’ è possibile , intorbidasi liscahlan- 
dola , e riprende la sua limpidezza raffi-cddandosi. L’ affinità dell’ al- 
lumina per r acido acetico è debole. Si prepara l’ acetato alluminico 
ad uso delle tintorie jicr doppia scomposizione , mediante 1’ acctiito 
piombico e l’allume^ l’acido solforico si precipita combinato all'os- 
sido piombico e rimane nel liquore un mbcugtio di acetati potassico 
e alluminico. 

Tartrato alluminico^ Al’O* i*. gommoso, non deliquescente, 
solubilis.dmo. Nelle tintorie , in cui usasi come moixicnte il siirlartru- 



BfCI.I OSSiSAt.I b' AlirMISIO. 

to allaminico , si prepara questo sale m^scolan^1o il cremore di larla- 
ro con allume e con acqua. Due parti di .xemoi-e di tartaro cd olio 
d’allume disciolgonsi in otto parti di acqtia con la ebollizione. Il li- 
quore evaporato dà una massa acida , bianca , che diviene' viscosa al- 
r alia e disciogliesi facilissimamente nell’ acqua. La soluzione del lar- 
irato alluminico non è precipitata nè da’ carbonati , nè dagli idrati 
alcalini proprietà che questo sale ha comune con varii altri tartrali 
a base di terre c di ossidi metallici. Arosenius trovò che il Lyenpo- 
dium complamitum , il cui infuso si adopera come mordente, contiene 
questo tartrato bello e formato. Finora tale pianta è la sola conosciuta 
che contenga un sale alluminico. I fartrali alcalini neutn cd acidi disciol- 
gono 1’ idrato alluminico in gran quantità , e formano con esso sotto- 
sali dòppii solubili. . j. • 

Citrato alUtminico, AhO* C*. E insolubile in acqua , ma si diseio- 

glic ih un eccesso di acido. , 

'Maloto aUiminlco, AI.Oj m*- E solubile in acqua e gommoso 5 la 
notassa e l’ ammoniaca non lo precipitano dalla sua soluzione. 

' Succimilo allumimco, Al.O»s*. E poco solubile in acqua; con ec- 
cesso di acido cristallizza. 

Forminto olUminico, AI.O* E deliquescente e gommoso. 
Fulminato alluminico , Sl.Cy.’. Ingiallisce con l evaporazione , c 
lascia una massa gialla , imperfettamente cristallizzata , neutra , solu- 
bile in acqua -e suscettiva di detonar debolmente e pel calore e per la 

alluminico, A1,0» 3SeO». Comportasi come il solfato ^ « , 
secondo Maus, forma , nelle stesse circostanze in cui si trova il solfato, 
dei selenìali biallùiiiinko e Irialluininico, perfettamente smelili ai solfati cor- 

nspondOTtB 3SeO«. Si prepara di- 

sciogliendo nell’ acqua del cloniro allaminico che perdette con 1 evapora- 
meiiloogni eccesso di acido, e precipitando la soluzione se lenito 

aiiimonico. La soluzione d’ allume non è precipitata dalP acido selenio- 
so ma r è da’ seleniti alcalini neutri. Il precipitalo è biimco , polve- 
roso - c perde , quando calcinasi , prima dell' acqua , poi deli’ acido- 
2°. Bixelenito attiiminico. Si ottiene sciogliendo il sale P'cc^- 
dentc o l’ idrato alluminico nell’ acido selenioso , ed eyaiiorando il li- 
oiiore Disseccasi ih massa gommosa , senza colore, limjiida come acqua. 

TM.ruto alkimimco , ,Ah e». P.e.lpitato bianco e fioccoso, che si 
scioglie in eccesso di sale alluraÌBÌco. Solamente quando cpieslo sale è 
ad un dato segno scomposto . il preripitalo diventa solubile. 

Tcllurito alluminico , Al.'ìe*. Sale che si precipita in fiocchi bian- 
chi e voluminosi , insolubili in eccesso di sale a^minico. 

Arseniato alluminico, ’^APO’ 5As»0«. È insolubile, ma fonila , con 
un eccesso di acido , un sursale solubilissimo che non cnstaHizza. 

ranadato alluminico , Sl.VÌ. E procipitato giallo , leggermente 

sohibile^mjicqua.^ , il tungstato \' nntimoniato, il tcUurato e 

il inntulato alluminin sono tutti insolubili in acqua. 
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C. Sotfosali it ttUumìnio, 

La granile afiìnit.ì ddt' alluininio per 1’ ossigeno fa diibilare se per 
via umida esistano solfosali d’ alluminio : però , dietro 1' analogia che 
presenta l’ alluminio col glucio e con l’ iitrio , possono esistere alcuni 
solfosali alluminici , almeno allo slato di soluzione j ma è sempre dif- 
ficilissimo distinguere con certezza i casi in cui non avviene scompo- 
sizione quando si mescola un solfosale potassico con la dissoluzione 
d' un sale alluminico , dui casi in cui il solfosale alluminico rimane 
disciolto , dappoiché si è operata la scomposizione. 1 precipiluti che 
i solfosali producono nelle dissoluzioni d’ allumina , d’ ordinario sono 
un miscuglio d’ allumina col s^lfido , poiché il li({uorc acquista 1’ o- 
dore del gas sollìdo idi'ico , formatosi con l’ ossidazione della solfo- 
basc ( del solfosale aggiunto ) a scapito dell’ acijua. Un’ altra pruova 
che 1’ idrato alluminico ( o il sottosale alluminico ) contenuto nel pre- 
cipitato non vi é che allo stato di miscuglio , si è che gli acidi messi 
u contatto con questo disciolgono l’ allumina mescolata col solfldo , 
senza che v’abbia alcuno svolgimento di gas sollido idrico. Dunque ci 
mancano risultamenti positivi coi quali poter dimostrare con certezza 
eh’ esistono de’ solfosaU alluminici ullo stato di dissoluzione acquosa. 
JNou si può mettere in dubbio che questi sali esser possano ]>rodotti 
per via secca , facendo fondere i solfìdi col solfuro alluminico j ma 
tuli combinazioni non vennero ancora esaminate. 

X. Sali lU giachi 

1 sali di glucio hanno un sapore astringente e dolce. Vengono 
precipitali dagli alcali ; ma il precipitato è disciolto da un eccesso d’ i- 
drato potassico o sodico , nonché da’ carbonati di questi due alcali e 
dal carbonato ommouico ^ però i carbonaii alcalini ne sciolgono mul- 
to meno. 11 cianuro ferroso-potassico iiqn pi-eoipita i sali di glucio , 
ma vengono precipitati dal solfoidruto potassico con isvolgimenlo di 
gas solhdu idrico. Una delle proprietà distintive de’ sali di glucio é 
che , mescolando la dissoluzione calda di uno di questi sali con una 
dissoluzione del pari calda di fluoruro potassico , versando quest’ ulti- 
mo sale nella soluzione del primo fino a che reggasi apparire un pre- 
cipitalo , c lasciando allora ralTreddai'C il miscuglio , deponesi un sole 
doppio , crìstallizzato in piccole pagliuolc poco solubili. 

A. Sali aloidi di glucio. 

Cloruro giudeo ( muriato di glucina ) i °. Cloruro acido. Cristallizza 
facilmente ^ i cristalli disciolgonsi di leggieri nell’ acqua e nell’ ulcoole 
c non si umellano all’ aria. 

3°. Cloruro neutro^ G>CU’. Formasi quando si cvapoia la soluzione 
del sale acido^ 1’ acido allora si vplatilizza, e il sale neutro riducesi, a 
dolce calure , in mossa gommosa , che contiene acqua combinata. Per 
avere questo sale allo stato anidro , conviene ricorrere al metodo usalo 
per la preparazione del cloruro alluminico. 11 cloruro giudeo subii- 
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masi allora in aghi bianchi c brillami , che entrano facilmente in fu- 
sione , e eh' ò facile sublimare di nuovo. Disciolguiisi nell’ acqua con 
isvolgimento di calore , e si li<iuefanno prontamente all’ aria. Eva|>o- 
ramhi la soluzione e calcinando il residuo, svolgesi dell'acido idro- 
clorico o rimane della glucìna. 

5”. Cloruro basico. Si ottiene facendo •'bollire il sale neutro, 
si solo, che con l'idroto glucico; o aggiungendo dell’- ammoniaca alla 
soluzione fredda del cloruro neutro, con la precauzione di' non pre- 
cipitare tutta la gluqina. 11 sale basico cori ottenuto è una massa bian- 
ca , voluminosa , insolubile in acqua. - 

Bromuro giudeo, G,Br«*. Si ottiene allo stato anidro, tpiando riscal- 
dasi il giudo nel vapore di bromo. 11 glucio arde con vivacità , ed 
il bromuro sublimasi in lunghi aghi bianchi , fusibilissimi e volatilis- 
simi , che si disclolgono nell’ acqua con isviluppo di molto calore. 

Ioduro giudeo, G,1,V Si ottiene come il bromuro, al- quale somiglia 
per le sue proprietà. - ' 

Fluoruro glucico (fluato di glucina), G,F,». Si ottiene sdogliendo l’i- 
drato glocico nell’ addo Idrofluorico. Disciogliesl nell' acqua in tutte le 
proporzioni , e disseccasi in una massa senza colore , perfettamente 
trasparente , ebe si mantiene lìmpida , fino alta temperatura di 6o° , 
ma perde la sua acqua di cristallizzazione a ioo° e diviene d’ un bian- 
co latteo -, ad una temperatura più elevata ancora, rigonfiasi o fondesi 
per metà come T allume. Riscaldato al -rosso , il sale perde una parte 
del suo addo , se tutta V acqua non venne antlcipataniente scacciata. 
11 sale caldnato si ridiscioglie nell’ acqua , senza lasciare residuo \ la 
soluzione ha un sapore men dolce di quella de’ sali giudei in generale. 

Fluoruro gtudeo-potassieo ( fluato di gludna e di potassa )> Questo 
sai doppio si predpita sotto forma di piccole pagliuole , quando ri 
mescolano le soluzioni dei due sali. È molto più solubile nell’ acqua 
bollente , che nell’ accpia fredda , e cristrilizza , col rafiVeddamento del 
liquore , in pagiiuole più grandi. È probabile che gli altri alcali for- 
mino pure de’ sali doppiì col fluoruro glucico , ma 1’ esperienza non 
venne eseguita. 

Fluoruro silk-ico-gludco (fluato di silice e glucina)-, G,F»*-J'- 2 SiF%à. 
Questo sale è solubilissimo nell'acqua c forma uno sdroppo trasparente 
c sciiza colore , d’ un sapor astringente , per nulla zuccherino. Con 
la disseccazione diviene bianco, c quando la soluzione contenga un ec- 
cesso di addo, il. sale si stacca dal vaso , mentre il sale neutro vi si 
attacca tenacemente ; ma in tutti e due i casi il sale disdogliesi in acqua 
senza residuo. Scomponendolo con un forte calore , gonfiasi un poco 
a guisa dell’ allume. 

Il cianuro c il solfodanuro giudei sono ignoti. 

B. Ossisali di giudo. 

Solfato giudeo. L* acido solforico si.combinn in varie pro])orzioiii 
alla glucina. Se si disdolga questa terra in un eccesso di acido , sì 
evapori la soluzione fino al punto in cui l’ eccesso di acido romìnciu 
a volatilizzarsi,, e facciasi il' tutto digerire noli’ alcoolo , i|urslo si iin • 
padronitee dell’ acido libero , e lascia un bisuifulo giudeo, G»S^ che si 
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può ottenere cristalliz^uto. Facendo digerire una disMliizionc concen- 
trata di c(ueslo sale col carbonato glucico puro , recciiteincnle preci- 
pitato , r acido carbonico svolgcsi ed il liquore , che contiene un sot- 
toAale , deve Tillrarsi senza diluirlo eon acqua. La soluzione fil- 

trata disseccasi in una massa trasparente , gommosa , molle finché è 
calda , la quale , rafTreddandosi , s’ indura. Rigonfiasi come 1' allume 
allorché si riscalda. Se la soluzione di questo sale è diluita di acqua 
prima che sì dissecchi , il sale prova una scomposizione ; disciogliesi 
nel liquore del solfato giudeo neutro , G»0® 5SO®, e si precipita un 
sale che contiene un maggiore eccesso di base = G,0* SO*. 

Solfito glucico , G,0* 5S0*. È solubilissimo in acqua e si scompo- 
ne col bollimento. Si ottiene sciogliendo l’idrato mcU' acido solforoso 
liquido. 

Nitrato glucico ^ G»0* *W*0*. Cristallizza con diificoltà; riduci'si in 
polvere a un prolungato c forte calore, ma (loscia uiueltusi all’ aria. Di- 
sciogliesi nell’ alcoole , c mostra molta tendenza ad abbandonare parte 
dell'acido durante l’evajmrazione , ed a trasformarsi eziandio in sottosalc. 

fosfato glucico^ '*G^O**P^O*. Forma un precipitato mucillaginoso, 
insolubile in acqua , o solubile in eccesso di acido. Al calore rosso si 
fonde in un vetro trasparente. 

Fosfito ffiucico , ,*. È una polvere bianca , insolubile , che 

si scompone con la distillazione secca con produzione di luce c svol- 
gimento di gas iilrogcno puro. 

Ifìofosfito glucico , G»'J* *1’*0. Disseccasi in una mossa dura, a spez- 
zatura vetrosa. 

Carbonaio giudeo , G,0* 5C0’. È un precipitato fioccoso c volumi- 
noso. Quale si ottiene sciogliendo il sole nel carbonato amraonico, c [>re- 
cipitandolo dal liquore con I’ ebollizione , é granelloso , e cade facil- 
mente al fondo del vaso. Dopo la disseccaaione , è leggiero , fino c 
dolce al tatto. Il carbonato giudeo disciogliesi più facilmente che l’ i- 
drato ne’ carbonati alcalini. Se il liquore da cui si precipita con 1’ e- 
bollizionc contiene un sale ammonico , questo viene a poco a poco 
Scomposto dal carbonato glucico che si discioglic scacciandone l’ am- 
moniaca. 

Ossalato glucico , G,0* 3C*0*. È solubile in acqua c si dissecca in 
una massa gommosa , il cui sapore è più dolce di quello di ogni altro 
sale glucico. 

Silicato giudeo. Minerale radissimo , che si è finora soltanto tro- 
vato nelle vicinanze di Ekatlien'nburg , in Siberia. 

Secondo 1’ analisi di llartwall la sua composizione può rajìprc- 
sentarsi con la forinola, G,0* ^SiO*. Gb si è dato il nome di finuchitei 
è crìstrdlizzato in romboedri ottusi , senza colore, trasparenti e du- 
rissimi. 

Il silicato glucico forma col silicato nUtiminico due sali doppii , 
che si trovano nel regno minerale , lo smeraldo doc e 1’ cuclasia. 

i". Smeraltlo o berillo G.O* *SiO* -)- zAl.O* *SiO*. È unmiue- 
ralc duro , cristallizzato in prismi esaedri. 

Quando trovasi colorito in vertle dall’ ossido cromoso , forma il 
vero smeraldo^ e quando è scolorito c trasparente, conslituiscc l’/ic- 
tfua-nutr'uM , questi due composti sono annoverati fra le pietre preziose. 
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a®. L’ fiiclttsift, fi.O* *Si0s-j-2AI,0* SiO* , non *i è finora IroTiiU 
clic al Brasile; è un minerale rarissimo, cristalli zzato in prismi lìmpiili e 
verdognoli ; è duro e facile a femlcr.si i>el senso de’ clivaggi naturili, 

Alluminató glucìcn Incontrasi allo sfato cristallizzalo in natura; i 
inincralogisli chiamarono cimufone o crisoberillo ; forma una delle più 
belle pietre prezio.se. Contiene i atomo di gliiciua combinato ron sci 
atomi di acqua, 0,0* Ma questo minerale contiene inoltre pic- 
cole quantità di acido titanico , d’ acido silicico c d’ o.ssidu ferroso in 
proporzioni variabili. È il più difiicile a fondersi di tutti i coqii ossidati. 

Acetato ghtàcn, G.O* A*. Disciogliesi facibnciite nell’ acqua c si dis- 
secca in una mass;i gomrao.s.i. 

Tiirlralo glaeho , G»0* X*. È solubilissimo e diOìcilu ad ottenersi 
sotto forma cri.stallina. 

Citrato giudeo , G,0*C*- Disseccasi in una massa gommosa. 

Sueeinato giudeo , G,0*5*- Precipitato poco solubile. 

SetenUo giudeo, i®. Il selenita neutro, G,0* *SeO» , è una polvere 
bianca , insolubile. 

a®. Il Biselenito giudeo , G.O* ®ScO*, è solubile , e si dissecca , 
durante l’evaporazione, in una massa goinmo.sa , che da ultimo si 
fende. I due salì perdono l’ acido sclenioso al calore rosso. 

Telbtrato giudeo , G.O* *TeO*. I sali giudei neutri sciolti pro- 
ducono precipitati bianchi e fioccosi e col telliirato e col bìtellurato po- 
tassico. 

Tellurito giudeo , G.O* ÓTcO*. È in forma di precipitato bianco 
volumino.so. 

Arseniato giudeo , *G^0* *As*0*. E insolubile , ma si ^sdoglie 
hi un eeeesso di acido , col quale forma una combinazione non cristal- 
lizzabile. 

Cromato giudeo, G»0* *CrO*. È insolubile e .giallo. Con un eccesso 
di acido , forma uoa soluzione gialla , che si dissecca in una massa 
gommosa , non cristallizzabile. Meschiata con l’acido solforico, per quan- 
do pretendesi , produce un sale doppio a due acidi. 

franadata giudeo , G.O* *V0*. 11 vanadato neutro come il bivana- 
dato son precipitati gialli , che si disciolgono lavandoli e danno un 
liquidò giallo. 

C. Solfosali di giudo. 

I. solfosali di glucio sono solubili in acqua ; si conoscono poco. 
Per prepararli si fa bollire 1’. idrato giudeo col solfido , oppure sì 
scompongono i sali giudei coi solfosali. 

Il soifoearbonalo potassico non precipita il cloruro giudeo. 

Solfarseniato giudeo , aG.Ss -+• 3As?Ss . È solubile in acqua. 
I sali gludd neutri non vengono precipitati dai solfarseniati neu- 
tri , nè da’ sottosolfarseniati ; l’idrato glucico , messo a 'digerire col 
solfido arsenico , ne scioglie una porzione , cosi che si ottiene una 
soluzione giallognola in cui gli acidi producono un precipitato di sol- 
fido arsenico. La quantità di solfido sciolto non è però notabile , ma 
più che bastante per porre fuori dubbio che .l’ idialo e il solfido con- 
tribuiscano alla loro rcdproca dissoluzione. 

Solfarstnito giudeo , zG.S* 3A$.Ss. Forma un precipitata gial- 



Di, . L, ■ '^ogle 



DF.’ SAU AtOlUI 11’ l’orlilo. 109 

lo-oliiaro , senza odoro , di gas soUiilo idrico. Il liquore soprannuo- 
laiite è giallo , il che prova lu solubilità del precipitato , che conser- 
va il suo colore disseccandosi. Spande un debole odore di gas solfida 
idrico , quando si tratta con gli acidi. L’ ammoniaca discioglie il sol- 
tido arscnioso , lasciando rigenerala la glucina. 

SolfomoiibHiìto glucico , G.Sf SMoSs* Discioglicsi in acqua , 
la quale ne viene colorita in rosso ; ma la soluzione si scompone len- 
tamente , di guisa che ^ sebbene, precipiti del solfido molibdico dopo 
dodici ore ^ non trovasi per anche scolorita. 

Ipersolfnmotibdato glucico , G«Ss 3MoS^. Precipi tasi sotto for- 
ma d’ una polvere rossa. 

Sotfotungstato giudeo. Mescolando un sale glucico con solfotung- 
stalo potassico rosso o con solfotungstato giallo , non (ormasi alcun 
precipitato. 

Snifotettiimto gìacieo. Questo sale non si può ottenere per via ti- 
mida ; la terra si precipita allo stato di mbcuglio col solfido telluri- 
co , e svolgesi del gas solfido ìdrico. 

XI. Sali d’ittrio. 

I sali d’ ittrio hanno , come i sali di glucio , un sapor Tiocche- 
rino ed astringente. 11 loro peso specifico è maggiore di 'quello della 
maggior parte degli altri sali terrosi. Fra i sali cristallizzati alcuni 
Uaggono al rosso-amatista , tinta che si può ragionevolmente attribuire 
alla esistenza d’ una piccola quantità di manganese. 1 sali d’itlrio sono 
precipitati in bianco dal cianuro ferroso-potassico. La potassa caustica 
vi produce un precipitato dello stesso colore , insolubile in un ec- 
cesso di alcali. I carbonati alcalini in grandissimo eccesso sciolgon la 
terra precipitata , ma in quantità ben piccola , in confronto di quella 
del dissolvente adoperato. La più distintiva proprietà dell’ ittria , ol- 
tre il sapor de’ suoi sali , è quella di formare con 1’ acido solforico 
un sale crislalbzzato , facile a riconoscersi per le proprietà che de- 
scriveremo qui appresso. 

A. Sali aloidi d ittrio. / 

Cloruro ittrico , YCl^. Si ottiene facendo roventare , in una cor- 
rente di gas cloro , un miscuglio di carbone e d’ ittria. Il cloruro su- 
blimasi in aghi bianchi e brillanti, che formano, me’ luoghi più pros- 
simi al calore, una massa cristallina semirfusa. Disciolgonsi nell’ acqua, 
svolgendo molto calore , e si liquefanno all’ aria prontamente. La so- 
luzione , allorché si evapora , dà una massa gommosa ^ che svolge 
dell’ acido idroclorico e lascia dell’ ittria , quando si espone a più for- 
te calore. 

Cloruro itirica-potasSico , KCl* -j- YCl^. Sì prepara mescolando 1 
due cloniri anidri e riscaldando il miscuglio. Questo sale distàogliesi 
nell’ acqua con isvolgimento di calore. U cloruro ittrico non si vola- 
tilizza , allorché si riscalda .mxésta combinazione. 

Fluoruro ittrico ( fluato o’ ittria ) , YF*. È insolubile, anche in un 
eccesso di acido idrofluorlco. Il suo sapore é astringente , ed arrossa 
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la cui'U (H tornasole ; i-s{ioiicii<loIo al calor rosso , perde deU’.ac<|ua , 
senza scom|H>i'si , e dopo la calcinazione è scipito , e ]iiù non reagi- 
sce sul tornasole. Incontrasi nel regno- minerale mcscLiito ai iluorui i 
corico e calcico^ ma finora non riirovossi die nei dintorni di Faliluii. 

Fhtomm borìco-Htrico ( fluoborato d’ iltria ) , YF, BF» ®. Won si 
discioglie che ìq .uii eccesso di acido , e cristallizza quando questo si 
evapora. 

Fluoruro silicko-iurico ( fluosilicuto d’ ittria ) , 3YF» -f- zSiFs *• È 
insolubile , scioglicsi in un eccesso -di acido , e rimane sotto forma 
di polvere insolubile quando si evapora, questo eccesso. 

Il cUinaro c il solfociamiro Ulrico sono ignoti. 

D. Ossunli <P Utrio. 

Soljàto Ulrico, YO SO^. Cristallizza facilmente. I oristalli sono rosei, 
cffioiiscono a 4o’, e divengono di un bianco-latteo, conservando però 
la lor forma. Mon riacquistano la loro trasparenza nell’ acqua. Questo 
sale è osservabile .per la lentezza con cui si discioglie andie^ nell'ac- 
qua calda ^ c appunto per tale lentezza si crederebbe alle )>riine inso- 
lubile: ma a poco a poco disciogliesi compiutamente. La > soluzione sa- 
turata nc contiene da a del suo peso. Un eccesso d'addo ren- 

♦5 So I . * 

de questo sole meno solubile e favorisce le sua cristallizzazione. Al ca- 
lore rosso il solfato ittrico perde del suo acido c passa allo stato di 

sottosale. Con un calore fortissimo e prolungato si perviene a scacciar 
tutto 1’ addo. Si può anche ottenere J1 sottósak , precipitando il sai 
neutro con 1’ ammoniaca in eccesso , che s’ impadronisce sollanto ùc’ 
due terzi dell* addo. 

Sodato Utrico-poiassico , KO S0* “{- YO SO*. Disciogliesi difficilmen- 
te, come il sale precedente, e con la evaporazione deponesi sotto forma 
di una crosta salina, bianca , irregolare. 

Nitrato Utrico , YO N*0*. Questo sale è deliquescente ; abbando- 
nando la soluzione concentrata a sè stessa , forma , dopo qualche 
tempo , de’ cristalli senza colore , voluminosi. Col calore disseccasi in 
una massa gommosa. 

Fosfato Ulrico. i“. Fonalo neutro, *Y0 P*0*. È insolubile e non 
si fonde al cannello. 

2 “. Fosfato scsijuittrico , *Y0 P*0®-. Si ottiene predpitando la ter- 
ra -con l'ammoniaca da una soluzione acida contenente acido fosforico. 
Precipitasi pure quando si fa bollire una soluzione suturata di .sole neu- 
tro nell’acido nitrico od idroclorico. 11 predpitato è gelatinoso e -H- 
mitranslucido. Se disciogliesi in uno di questi acidi , ed evaporasi la 
soluzione , si trova sul vetro un residuo d’ un bianco di smalto , in* 
soIubQc in acqua. Se si discioglie in un eccesso di acido sotforìco , e 
si evapora il liquore , il sale ci-ìstal lizza, L' acqua-madre acida , con- 
centrata , non contiene ittria in soluzione , cd i cristalli disciolgonsi 
parzialmente nell’ acipia , lasciando uno scheletro della forma de’ cri- 
stalli , il quale coiisiite ili fosfato ittrico neutro. Se, doi>o avere la- 
vato il soltosalc , si secca a poco a poco all’ uria , assorbe dcU’ucidci 
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riirbonico , «bvicnc neutro , e Oiscii^liesi (loscia con cfrcrvesconza iie- 
aciib. Dopo uu!i forte caleiiiiizione è solubilissimo negli acidi. .Si trovò 
H Lìndasness m Norvegi» sotto forma d’un minerale crisiidlizzalOjiiisutubilc 
negli acidi.' Le proprietà singolari di questo sai fossile m''indusscro a con- 
siderarlo alcun teinjrò come una terra particolare, cui avea dato il nomedi 
torina^ finchècon nuova analisi scoprii ohe conteneva dell’acido fosforico. 

Carbonato ittrico , £. Oflresi sotto forma d’ un leggiero precipi- 

tato fioccostf , che si discioglic in piecola quantità nell’ ac((ua saturala 
di acido carbonico e ne’ carbonati alcalini. Scomjwnc i sali ammolli- 
ci , e scioglicsi a- poco a poco in un liquore che ne contenga. 

Carbonato ittrico- ttmmonico. Se versasi il carbonato ammonirò sul 
carboiWito ittiico , una gran parte di questo discioglicsi. Lasciando 
riposnre il liijuore ventiquattr’ ore , quasi tutto ciò che si era disciol- 
lo , si depone in piccoli cristalli , e spesso la porzione di sale , clic 
non era stata disciolla , diviene cristallina c forma questo dojipio sa- 
le che non si discioglie nel carbonato ammonico. È scomposto con l’e- 
bollizione e produce un residuo ^ carbonato ittrico. 

Ossalato ittrico , YO C,0*. È insolubile in acqua. 

Ossidato ittrico-potassico. E un precipitato insolubile , che lascia , 
dopo la calcinazione , un miscuglio di carbonato potassico c di iltria. 

Borato ittrico. E insolubile , si precipita in polvere bianca. 

Silicato ittrico , 3Y0 SiO*. Meschiato co’ silicati Ctrioso c fei’roso, 
ritrovasi nella gailolinite e nell’ ortitc, minerali neri c brillanti, il pri- 
mo de’ quali ritrovasi , più di rado del secondo , nel granito scan- 
dinavo. 

Acetato ittrico Forma cristalli rosei, inalterabili all’ aria. 

Tiirtrato ittrico, ìf-p. E poco solubile nell’ acqua e si discioglie 
negli alcali. 

Citrato ittrico , 'Vc- È insolubile. 

Succinato ittrim, Y 5. È pochissimo solubile , e si precipita (pian- 
do si meschiano le dissoluzioni concentrate dei sali che servono a pro- 
durlo ] evaporando le dissoluzioni allungale , cristallizza in cubi. 

Selenita ittrico, X Se. È un precfpilato' bianco , caseoso, che non 
si discioglie in un eccesso di acido selenioso. Disseccalo , fonmi una 
polvere bianca , che da prima abbandona dciracqiia , poi il suo aci- 
do , (piando liscaldasi fino al rosso. 

TcUurato ittrico , Ytc. È un precipitato bianco , fioccoso , inso- 
lubile in eccesso di sale terroso. 

TcUurito itlnco , Y ì'e. Si comporta allo stesso modo. 

Arscmato ittrico , ®Y0 AsiO®. E insolubile. L’ ammoniaca l(f coti- 
vcrlc in soltósalc. 

Cromato ittrico. Ver. Disciogliesi , e cristallizza in piccoli prismi 

gialli. 

yanadato ittrico , Y'V- Precipitato giallo , leggermente solubile col 
lavaincnto. 

MoUbclato e tungstnto ittrici.Sono insolubili. 

Tantalato ittrico , Questo minerale rarissimo trovasi nei din- 

loriii di Ylerby e di FaUlun. Vi ò allo stato di tantalato doppio ses- 
/piibiisico d’ittriu 0 il’ ossido ferroso, o constituiscc così il, minerale 
conosciuto col nome d’ ittrotantiiiio. 
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C. Solfbsali tPiUrio. 

Il solfuro ittrico sembra formare , come il solfuro gluoico , de’ 
sali solubili' co' solfìdi. La soluzione dell’ acetato ittrico non viene in- 
torbidata dal solfocarbonato potassico- 

Salfarscniaio Ulrico , aYS -f- AsaSs. È solubile in acqua , e si 
può ottenere , come il sale glucico corrispondente ^ facendo digerire 
l'idrato ittrico col solfido arsenico. 

Solfarseniio ittrico, aYS As3 S* . Comporta» come il sale glucico. 

Soifomoliitlato ittrico , YS -j- MoS*. Sembra esser solubile in ac- 
<{ua ; poiché una soluzione di acetato ittrico non viene precipitala dal 
solfomolibdalo potassico. Dopo dodici ore , formasi un precipitalo bru- 
no , eh’ è un solfido molìbdico , e non {svolge gas solfido idrico , quan- 
do si tratta con gli acidi. 11 liquore si scolorisce a misura che il sol- 
fido molìbdico si precipita. 

Jj>enolfomolil/dato ittrico , YS -f- MoS*. Precipita sotto forma d'una 
polvere rossa. 

XII. Sali di zirconio. 

1 sali di zirconio hanno un sapore del tutto astrìngente. Vengono 
precipitati dal solfato potassico , che s'impadronisce d’ una parte del 
loro acido per convertirsi in sursale , e questo precipitato dklingiiesi 
da quelli che producono i sali di cerio e di torio perchè non iute- 
rameute solubile- in acqua. Vengono precipitati dalla potassa caUslicu 
di cui un eccesso non iscìogUe il precipitato. Il cianuro mercurico c 
il cianuro ferroso-potassico non intorbidano le soluzioni de’ sali zirco- 
nici. Il solfoidrato potassico ne precipita dell’ idrato zirconico , eoa 
{svolgimento di gas solfido idrico. L’ infuso di noce di galla li pre- 
cipita in giallo. 

A. Sali aloidi di zirconio. , 

Cloruro zirconico ( muriato di zirconia ) , Zra Cla*. È solubilis- 
simo in accpiB , e la sua soluzione acida crìstallizza in aghi ; 1’ ac- 
qua-madre acida contiene pochissimo cloruro zirconico. Su ciò è fon- 
dato il metodo di Chevrcnl , di spogliare la zirconio dell’ ossido fer- 
rico , il quale rimane discìollo nel. liquore .arìdo. Questi cristalli sono 
solubili nell’ acqua e nell’ alcoole. All? aria cadono in efUorcsecnza , e 
perdono , non solo parte dell’ acqua , ma la metà del cloro , che 
sfugge allo stato di- acido idroclorico, mentre la metà del zirconio si 
ossida e forma un sale basico. Evaporando a secchezza una soluzione 
del sale neutro , formasi una sostanza giallognola , gommosa , c svol- 
gesi deli acido idroclorico. Questa sostanza disciogliesi con lentezza , 
ma compiutamente in acqua; constituìsce il salò basico ch'^è composto 
«li cloruro zirconico e di zirconia in una tal proporzione, che il clo- 
l uro e l’pssido contengono la stessa quantità di zirconio. Qiic.sta soluzione 
{H-ecipita la soluzione di culla forte. Se si fa bollire la soluzione del 
sale basico per un* ora c piu , prei;q)ilasi un sale coiitgncnte un mag- 
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gìore ercesso di base ^ è gelatinoso , semitrasparente, diflìcile ad esser 
lavato , c disseccasi in una massa translucida, giallognola, dura e scre- 
polata. 

Bromuro zirconìeo , ZraBra*. Solubilissimo in acqua. Forma de’ 
grani irregolarmente cristallini'; riscaldato al rosso , si scomjione. 

Fhtomro zirronico^ Zra Fa*. Disciugliesi facilmente in acqua. I,’a- 
rìdo idrofluorico discioglie tanto idrato zirconico , finché il li<|iiórc 
abbia perduto il suo so;>ore acido ed ac([uìstatone uno astringente ; eva- 
porala ad un dolce calore , la soluzione produce un sale cristallizzalo, 
che l’ ac(|ua scompone in sottosale insolubile , che si precipita , ed in 
sale acido che si discioglie. Facendo bollire «lucsta soluzione , una 
parte della teiTa precipitasi , ed il liquore diviene ancor piOi acido. 

F/uoriiro aWronico-potas.^ico. Forma , come il sale alluminico , due 
combinazioni. L’ una ha origine <)uando versasi, a goccia a goci-ia il 
fluoruro zirconico nel fluoruro potassico , adoperando dissoluzioni un 
po’ concentrale ; l’ altra si produce col versare il fluoruro potassico nel 
fluoruro zirconico. Ke’ due casi conviene avvertire dì non precipitar 
lutto il sale. Nella ]>rima di queste combinazioni il fluoro del sale po- 

I 

tossico sta a quello del sale zirconico come i ; i ", := aKF,-j-Zr,F,* , 

nel secondo come i : a , = 5KF,-|-2Zr»F,s. Niuna di esse contiene 
acqua dì cri.stallizzazione. Dìséiolgonsi tutte e due nell’ acqua bollente, 
e cnstallizzano con J’ evajioruzione o col lafireddaiiiento del liquore in 
pìccoli cristalli granellosi , pochissimo solubili nell’ acqua fredda. Il 
calore rosso non li scompone.- Ripristinando questi sali col potassio , 
si ottiene lo zirconio. 

Fluoruro silicicu-zirconico , 5Zr,F, *-|-aSiF»*. Disciogliesi facilmente 
in acipta , e si deponc con 1’ evaporazione in cristalli, bianchi , iri- 
descenti. La sua soluzione s' intorbida quando si fa bollire ; uulluuieno 
la maggior parte del sale rimane in dissoluzione. 

11 cianuro e il solfo-cianuro zirconici sono ignoti. ^ ■ 

B. Ossisali di zirconio. 

Solfato zirconico i“. Solfato neutro^ 7r»S*< Si prepara mescolando 
la zirconia ( anche calcinata ) allo stalo dì polvere fina con 1’ acido 
solforico diluito con metà o eon un terzo del suo peso d' acqua , c 
facendo digi’rire il miscuglio liiichè 1’ eccesso di acido venga scaeeiulo 
ad una tcinperatiira che non oltrepassi il rosso nascente. Il sale disciogliesi 
lentamente nell’ acqua fredda , c con- grandissima prontezza nell’ acqua 
bollente. Evaporandone la soluzione, si ottiene una massa gommosa, che 
si dissecca da ultimo in un residuo bianco e screpolalo , senza traecic 
di cristallizzazione. Questo sale per altro può ottenersi sotto fonila cri- 
stallina ; busta a tale oggetto unire la sua soluzione con acido solfo- 
rico ; CI istallizza allora a misura che l’ acido concentrasi , e feuma la 
sua acqua-madre. 1 cristalli non contengono alcun eccesso di acido corn- 
ili nato , c , dopo la erìslnllizzazionc del sale , 1' acido è quasi scevro 
di zirconia. I cristalli po.ssono lavarsi con 1' alcoole. Il solfalo zirconico 
contiene aequn <li ri islallizzazione , fondesi pei l’azione del calore, 
gonfiasi <-ome l' allume , e sojiporta il culor ro.sso nnseente , senza pei- 
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ru'ido solforico. Al rosso vivo, si scompone , e lascia della zur- 
coiTÌa pura. I.’ ammoniaca , vcrsiitii in recesso nella soluzione di quc. 
sio sale , ne precipilu tin idnUo zirconico e non-nn sottosolfnto. 

a". Solfala bizirconico^ ’Zr^Os 5S0*. Formasi aggiungendo dello 
idralo zirconico itd ana dissoluzione acquosa Concentrata del sale neutro, 
finché il liquore non discioign piu idralo. Evaporando questa soluzione 
fino a secchézza, ottiensi una massa gommosa^ screpolata^ che si di- 
scìoglie in una piccolissima quantità d’ acqua ; -ma se- allungasi d’ acqua, 
si precipita un sale con maggior eccesso di base , e il precipitato au- 
menta a proporzione che si diluisce , finché il liquore non contiene 
più che sale neutro. - 

3“. Solfato' trizirconico , Zr®0*S0*. Questo è il precipitato che si 
ottiene come dicemmo. Lo stesso sale formasi mescolando la soluzione del 
sale neutro , da prima con lo spirito .di vino, poi con l’acqua. È uua 
polvere bianca , fioccosa , insolubile in acqua. 

. ■ Solfato àrconico-poiassicn. Mescolando la solarione d’ un sale, zir- 
conico con una soluzione di solfato potassico , si precipita della zircu- 
nia. ; se aggiungesi pur del solfato potassico finché il liquore ne venr 
ga saturato, la maggior parte della zircouia si separa^ infine tutta la 
terra viene precipitata , ({iiundo si neutralizza esattàmentc con la potas- 
sa r acido contenuto nel liquore. La cagione della precipitazione della 
zirconia dipende dalla tendenza che ha il sale potassico a divenir aci- 
do, c da ({uella che ha pure il sale zirconico addivenir basico. . Il prc- 
cii>ìtato si discioglic pai'ziahnentc nell’ acqua pura , c quando si lava, 
r ac<pia di lavamcnto s’ intorbida allorché giunge nel liquore giù fil- 
tralo. Se si fa bollir il liquore unitamente al precipitato , una - por- 
zione di questo sciogliesi nell’ -addo libero , e si' precipita poscia col 
rafFreddamento ma la parte non disciulta provò con 1 ’ ebollizione 
un mutamento il quale consi^e nell’ esscro divenuta insolubile nril’ac- 
qua , ma anche negli acidi solforico ,- nitrico e idroclcu-ico. Prova lo 
stesso cangiamento quando si lava con 1' accpia- bollente. Questa com- 
binazione insolubile é un sottosalc in cui l'acido é combinato con sci 
volte attrcUanla base che nel sale neutro, e- nel tempo stesso con una 
si picciola quantità di potassa , clte potrebbesi riguardare la sua esi- 
stenza come non essenziale alla combinazione , se il solfato sodico 
producesse un precipitato analogo , ciocché per altro non avviene. Il 
sottosale é disoiolto dal carbonato ainmonìco 5 e si precipita dalla 
dissoluzione quando, si fa bolUre ; il precipitato conserva negli acidi 
la sua insolubiliht. Per renderlo solubile-, conviene farlo bollire o 
fon»lc'i-e con la potassa o con la- soda caustiche, poi accuratamente la- 
varlo • l’ idrato rimane allora allo stato di purezza^ Il bisolfato potas- 
sico scioglie la zirconia con la, fusione , e forma con essa un sai dop- 
pio , cb’ é perfettamente trasparente quando -è fùso. L’acqua che ver- 
sasi su questo sai doppio s’ iniptadrouisce del bisolfato {mtassico, e la- 
scia il sale basico poco solubile di cui trattiamo. Quando la massa 
salina fusa contiene un grande eccesso di bisolfato , sciogliesi intera- 
mente nell’ acqua. Della pi-oprictà che possiede la zirconia ili .venin- 
precipitata dal solfato potassico si può profittare per separar la zirco- 
nia dal ferro e da altri corpi stranieri. 

Solfato zirnonico-etmmomea. Questo «ile doppio preeipilasi mesco- 
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landò una soluzione di zirconia neutra e concentrata, con solfalo aiu- 
inonico. Rassomif;lia al sale precedente , ma scio^liesi sì nell’ ai^qiia 
fi'cdda e nella bollente , clic negli acidi. Talvolta non «i riuscì a pro- 
durre ((ucsto sale , e spesso si ridisoipglie immairtinenle. 

Nitrato zirconico , Zr^O* È -solubile e disseccasi, mediante 

il colore , in una sostanza gommosa , che da ultimo si trasforma in 
una massa screpolata. Questa si ridiscioglic del tutto nell’ ac<(iia (jitan- 
do il liquore non giunge olire 100 “ , e la soluzione possiede la prò-, 
prieLì di discingliere una quantità notabile d’ idrato zirconico , con 
cui forma un soltosalc solubile^ Si può aggiunger molto alcali a que- 
sta dissoluzione prima che si produca un precipitalo. 

Fonalo zirconico. È insolubile in nrapia. 

Carbonato zirconico^ Zr»L* . Del pari. Questo sale contiene acqua 
in combinazione. 

Ossalalo zirconico, Zr * *C’0*. Non si discioglie, nemmeno in un 
eccesso di acido. Su ciò appoggiasi il metodo «li puinlicozione pr«>(>o- 
sto da Dubois e Silveira , il quale consiste a far bollire la zirconia 
con r acido ossalico , che scioglie 1’ ossido ferrico , c lascia 1’ oss.ilato 
zirconico. 

Borato zirconico, È insolubile. ^ 

Silicato zirconico, Zr*0* .SiO*. Trovasi nel regno, minerale ove porla 
il nome di giargonc •, qu.and’ è trasparente e d’ un rosso carico , chia- 
masi giacinto , e annoverasi allora fra le pietre preziose. È sempre cri- 
stallizzato e (lurissimo. Il giacinto perde al caloic rosso il suo colore, 
c diviene limpido come 1’ acqua. È insolubile negli acidi , non. eccet- 
tuato l’ acido idrofluorico , c non è scomposto che quando calcinasi 
con un alcali caustico , nella «juale operazione la soda si deve ju-efe- 
rire alla potassa -, poiché «juesta produce un sottesalo- «loppio , quando 
si trutta la massa con un acido , c questo sale ricliicde , jier iscoiu- 
)K)rsi e dìsciogKcrsi , una nuova calcinazione. Nel minerale zirconico, 
1’ acido e la base conti'ngono la stessa «piantitii tl’ os.sigcno. Trovasi 
del silicato zirconico in un solo altro minerale , V CHdiaiitc , in cui è 
combinato co’ silicati s«k1ìco , ferroso e manganoso. 

Acetato zirconico, Zr ^0*A®. Disseccasi in una sostmza bianca, 1K)1- 
verosa, che si liquefa all’ aria-, e sciogliesi facilmente nell’ acqua c ncl- 
l’ lilcoole. 

Tartrnto zirconico. Con un ec«»sso «ii acido sciogliesi facilmente nel- 
1’ acqua. Il tartrato ammonico intorbida la soluzione de’ sali zirconici neu- 
tri, ma il precipitato viene ridisciolto da un aliali, ed il tartrato zirco- 
ui<» non viene precipitato nè dogli alcali causici , nò da’ <»rbonali 
alcalini. 

Citrato zirconico. solubile in acqua. 

Succinato zirconio. E insolubile. _ ' 

Selenito zirconico, Zr»0* òSeO*. È una polvere bianca , insolubile 
in ac«{ua e in un eccesso di acido selenioso , che viene scomposta 
con la càlci nazione. 

TcUurato zirconico , zr»Tt*. Il tellurato potassico neutro proiliiee 
in una dissoluzione neutra di cloruro zirc'onico un precipitalo che si 
ridiscioglic in un eccesso df salo zirconico. Quando anche «picsto ri- 
mane .scomposto , il precipitato dividi jicrinanente : allora è volumi- 
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DOSO e trasparente , perfettamente come V addo silicico precifàtots da- 
gli acidf dal silicato potassico. " „ 

TeUarita zirconico zr« Tt*. È on precipitalo bianco , fioccoso. • 
Arseniato zirconico. È insolnbile. _ . - 

yanadato zirconico, ;zrm\*. H aato neutro e il bUale son solubili in 
acqua, in conseguenza i rauadati non precipitano i sali, zirconici neutri. 

-, Tuonato zirconico. Trovasi presso Fredriswkam in Norvegia , ove 
iè accompagnato da giargoni. È contenuto in due minerali crbtallizza- 
tì , si in prismi rettangolari a quattro piani , stretti e neri , che in 
ottaedri neri e giallognoli •, questf minerali , conosciuti col nome di 
polinógiìite e di jiirocloro , offrono all' analisi un gran problema , re- 
lativamente alla difficoltà che prova il chimico ((uando si tratta di se- 
parare l’ acido titanico dalla zircoiiia , in modo di poter valutare la 
quantità di ogniuio di que^i corpi. Contengono inoltre de’ titanati it- 
trieo , cerioso > ferroso , manganoso e calcico. 

C. Soljosaii di zirconio, ~ - 

Il solfuro di zirconio forma dei sali per la maggior parte inso- 
labili o poco solubili *, dopo la disseccazione , non sono attaccati dal- 
1’ acido idroclorìco o dall’ acido solforico diluito. 

Solfarscniato zirconico, uZr,S*-(-3As»Ss. È precipitato ù dai solfar- 
seniali , che dai sottosolfarseniati. 11 precipitato non appare che dopo 
alcuni istanti;^ è d’ un giallo-cedrino allo stato umido , e d’ un giallo- 
arancio dopo la disseccazione , per cui il colore del solfuro zireonico 
diviene predomintinte. Non è menomamente alterato dagli acidi , che 
non gli tolgono affatto zirconia. Si sa che il solfuro zirconico è pure 
inattaccabile dagli acidi. - ~ . 

Solfarsenito zirconico, aZr*S*-|-3As,S*. Forma un precipitato arancio, 
che diviene più carico col disseccarsi. .11 liquore da cui venne preci- 
pitalo è -giallo , il che prova esser esso solubile. 

Iposoljarsenito zirconico , Zr,S*-j-3As^S. Offresi sotto forma d’ un 
prccijiitato bruno-carico , translucido , che lentamente cade ah fondo 
del vaso. , 

SotfomoUbdaio zirconico. Non si sa con certezza se esista o no (|ue- 
sto sale. Volendo prepararlo per doppia scomposizione , svolgasi del 
gas solfido idrico donde si comprende cheL la terra non è ripristinata 
dalla solfobase del saie aggiunto. 

• ' e - 

- ■ XIII. Sali di torio, 

I sali di torio sono scoloriti quando 1’ acido , che entra nella loro 
composizione, non è colorito. Hanno un sapore puramente astringen- 
te , non amaro nè. acido o salato. Le loro soluzioni sona precipitate 
in bianco dall’ acido ossalico , anche quando sono acidissime. Nelle 
soluzioni neutre , il cianuro ferroso-potussico forma un precipitato bian- 
co , e quando disciogliesi dei solfato . potassico nella soluzione d’ un 
sale torico , finché il liquore ne sia saturato >, questo sale, vi produce 
im precipitalo cH stai li zzato di solfalo doppio , che si ilepone dopo al- 
cun tempo. Qiiesle Ire reazioni [tossono -servile a dislingiierc i sali di 
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torio .ila tutti gli altri sali , eccetto quelli a base ili ossida ceriosu. 
DiQeriscono da questi si pel loro sapore, che per l’ ingiallire all’ aria 
r idrato cerioso precipitato dalla potassa caustica , laddove 1’ idrato tu - 
rico diviene bianco. Varii sali torici precipitano de' sottosali , quando 
si fa bollire la lor soluzione. Con la calcinazione vengono piu facil- 
mente sconiposii che i sali di zirconio , e danno un residuo di tori- 
na pura. 

A. Sali aloidi di torio. 

Cloruro lorica Tb Cl». Per averlo allo stato anidro, si meschia la terra 
con lo zucchero puro , riscaldasi il miscuglio in un crogiuolo coperto, 
in modo da carbonizzare lo zucchero , ed avendo bene calànata la 
massa , si riscalda fino al rosso vivo in un canna di porcellana , at- 
traverso cui si fu passare una corrente di gas cloro secco , come si 
dis.se trattando del' cloruro alluminico. Producesi del gas ossido car- 
bonico e del cloruro torico , e questo sale deponesi alla parte della 
canna ove cessa di essere rovente ; forma una massa semifusa , bian- 
ca , densa , a spezzatura cristallina ^ si può sublimare , e produce 
allora una unione di cristalli bianchi e brillanti. Combinasi con 1’ ac- 
qua svolgendo calore , e liquefassi all’ aria. Combinato che sia con l' ac- 
qua non si può ottenere allo stato anidro , e quando riscaldasi , si 
scompone , svolge dell' acido idroclorico e lascia della torina. Si ottiene 
il cloruro acquoso sciogliendo 1’ idrato torico nell' acido idroclorico. 
Quando il liquore contiene un eccesso di acido , si può fare cristal- 
lizzare concentrandolo; allora produce una massa cristallizzata in l'og- 
gi. L' acido in eccesso non si combina con questo sale , ma il rende 
meno solubile. I cristalb sono deliquescenti. Se evaporasi la soluzione 
a dolce calore fino a secchezza , si ottiene il cloruro torico acquoso in 
massa salina che liquefassi all’ aria , e non . dà cristalli. Questa massa 
è meno solubile nell'acido idroclorico che . nell' acqua ^ 1' alcool e la 
scioglie facilmente. La soluzione del cloruro torico non è scomposta , 
nè intorbidata quando si fa bollire. 

Il cloruro torico forma con la torina combinazioni basiche che 
non vennero peranco esaminate. Se nella preparazione del cloruro to- 
rico si fa giungere il gas cloro , al suo uscire della canna di porcel- 
lana , in un recipiente di vetro , lascia sul veli'O una leggiera vernice 
bianca , per nulla cristallina, che sembra disciògUersì nell’acqua ^ infatto 
cede a questa del cloruro torico , e lascia sul vetro un residuo d’ i- 
drato torico , invisibile finché è umido , che diviene bianco con la dis- 
seccazione , aderisce fortemente al vetro e non è solubile in alcun aci- 
do , tranne nell’ acido solforico concentrato. È notevole che la terra 
ottenuta cosi per via umida si trova in uno stato d’ insolubilità negli 
acidi. I 

Cloruro torico-polassico, KCl*-(-TbCl*. Ottiensi evaporando una solu- 
zione de' due sali. E cristallizzabile , solubilissimo, e liquefassi quasi al- 
P aria : l’.alcoole Ip discioglie pure fucilissimamente. Riscaldando il sale 
secco m mezzo una corrente di gas acido idroclorico , si perviene a 
privarlo d’ aci|ua senza che mollo se ne scomponga. La massa satina 
calcinata può adoperarsi nella riprìstinazionc del torio col potassio. 
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Bromuro torico., ThBi*. Il sale arqiwo viene prodotto dalla soluzione 
dell’ idrato torico nell* acido idrobrolnico. Con 1’ evaporazione sponta- 
nea, disseccasi in una massa gommosa bianca. Se il liquore contiene un 
eccesso d’ acido idrobromieo , questo si scompone, formasi dell’aeqiia 
c del bromuro torico gommoso , d’un giallo-carico, che non si al- 
tera all’ aria ; esso è un grado superiore ' di combinazione del torio 
col bromo. Aggiungendo a 'questo sale giallo del bromuro potassico, 
r eccesso di bromo , renduto libero , si evapora, e rimane un sale dop- 
pio disciolto nel liquore. 

Fluoruro torico^ ThF;. E una polvere bianca, che,si ottiene versando 
l’acido idrofluorico sull’idrato torico, la quale è insolubile nell’ ac- 
qua e ir| un eccesso di acido. Non è scomposta con la calcinazione. 

II potassio , che mettesi in contatto con questo sale , non riprisdna il 
torio che incompiutamente , ciocché soltanto dipende dalla impossibi- 
lità di farne un intimo miscuglio. - 

Fluoruro iMiro-polassicó, KF^-|:-ThF*. Si ottiene piccijàtaodo con 
l’acido idrofluorico o con un fluoruro il iiiisciiglio «F un sale torico con 
un sale potassico. Questo sai doppio è bianco , polveroso , insolubile 
nell’acqua e resiste al calore rosso. Il potassio ripristina senza svolgi- 
mento di luce il' torio contenuto in questo sale. 

B. Ossisali di torio. - 

Sbifoto torico, TliO SO*. Quando si vuole preparar questo sale con la 
terra calcinata, conviene ridurla allo stato di polvere finissima, poiohè le 
pati i più grossolane non si disciolgono ^ dopo di che vi si versa sopra 
dell' acido' solforico , diluito con piccola quantità d’acqua , per 
esempio, con metà del suo peso. Se P acido Contiene più acqua , non 
coiiiincià ad .agire sulla terra che quando giunse a questo grado di 
concentrazione. l)opo una digestione di alcune ore , scacciasi P eccesso 
d' acido con tm dolce calore ; il sale allora làm.ane sotto forma d’ u- 
na polvere bianca. Si discioglife nell’ acqua , talvolta istantaneamente , 
talvolta dopo qualche tempo. Se vi si versa ima piocolissima <|iiantìtù 
d’ acqua , il miscuglio riscaldasi , e il sale sciogliesi allora mollo più 
lentamente. Per avere il solfato toiico cristallizzato , basta aggiungere 
un poco d’ acido solforico alla soluzione , ed evaporarlo poscia sponta- 
neamente alla tcmiJcratura di iS® o al di sotto. Il sale neutro cristal- 
lizza a poco a poco , e 1’ acido che serviva solainenfc a- separare il 
^e , 'rimane presso che interamente nell’ acc{iin-madre. 1 cristalli sono 
romboedrici , e non si alterano all’aria a iS" o al di sotto. Ad una 
tcinpcratura un po’ più elevata , divengono cP un bianco-latteo , ab- 

I 

bandonano ™ della lor acqua di cristallizzazione , c la perdono- to- 

t 

talmente a 6o” , senza nullameno cadere in polvere. Contengono 29 “ 
per cento o 5 atomi d’ acqua di cristallizzctzionc. Questo sale possiede, 
coinc il 'suirulo ittrico , la proprietà singolare di sciogliersi nell’ act|ua 
con estrema lentezza. Può rimanere nell’acqua lungo tempo senza che 
gli spigoli de’ cristalli si smussino. Se si riscalda nell’ acqua , non tar^ 

t 

da a divenire d’ un bianco di latte ^ nel tempo stesso perde della 
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sua uc(|tia ìli 'Crìsinllizzazione , e copresi d’ una nube bianca che , nd- 
freddaiido , sjiurisre. La Cagione di questo fenomeno è che il solfalo 
torico abbandona ad una tcinperatuni un poco elevala una parte della 

sua acqua , c forma una combinazione che contiene 1 4 ~3 per cento 

o 3 atomi di «equa di cristallizzazione ; questo sale è tanto meno solubile 
nell' acqua , quanto più questa avvicinasi al punto di ebollizione ^ ma 
la porzione che vi si era deposta , si ridisciOglie a misura che il liquore 
ruQ'reddu. Tale proprietà è si manifesta , che , riscaldando una solu- 
zione diluita di solfato torico in vaso largo , finché il liquore cominci 
ad intorbidarsi , si tolga allora dal fuoco , e fortemente si soffi en- 
tro la siqierficie , la soluzione ripiglia la sua limpidità. EvapoiTindo 
una soluzione di questo sale , con o senza eccesso di acido , mediante 
il caloie , il sale deponesi sotto forma d' una massa voluminosissima , 
leggiera , d' un bianco di latte , anche quando la tempcratùra non ven- 
ne elevata oltre ao° ; e il li({uore da ultimo non contiene che traccio 
di sale ) e r acido libero che vi si poteva oltre ciò ritrovare. Il sale 
così deposto si può lavare con 1’ acqtia bollente senza perdita consi- 
derevole 5 esso è formalo di cristalli microsco^ci , lanaggi nosi , deli- 
catissimi , molli e flessibili , che si .disciolgono com|>intamente , seb- 
ben con lentezza, nell' acqua fredda , c vengono sciolti multo più pron- 
tamente quando il volume di acqua è grande. Passano interi mesi- pri- 
ma che r acqua venga da questo saturata. 

11 solfato torico è insolubile nell’ alcoolc , che Io precipita da 
una soluzione acquosa j operando a caldo , il sale così precipitato con- 

f 

tiene 14 3" o 2 atomi di acqua combinala , mentre, precipitato tr fred- 
do , ne ritiene 29 “ o .5 atomi per cento. 

Alcune ciicoslanze fanno presumere che la torina combinici per 
via secca con un eccesso di acido solforico j e che questo sursolbto 
indi si sciolga nell’ acqua. 

Esistono pure de’^ sotto -solfati torici , e a quanto pare , a più 
gradi di soprassaturazione. Se aggiungesr dell’ ammoniaca caustica ad 
una soluzione neutra di solfato torico , formasi un precipitato che non 
tarda a .sparire , e che sembra formare così un sottosale solubile. Ag- 
giungendo quanta ammoniaca basta perché il precipitalo divenga per- 
manente , senza per altro che tutta la torina sia precipitata , si ot- 
tiene un sottosale insolubile. Se si riceva quest’ ultimo «opra un filtro, 
e si lavi con acqua , specialmente con acqua calda, questa s’impa- 
dronisce d’ una. porzione d’acido solforico , e rimane sul filtro un .sale 
che contiene ancor più base in eccesso. Non à sa tuttavia ove arre- 
stisi 1’ azione scomponente dell’ acqua. 

- Solfato torico-potassicoy KO SO* -^ThO SO*. Il miglior metodo per 
preparare questo sale doppio é sospendere un pezzetto di solfato potassico 
in una soluzione di torina. Dopo qualche tempo il liquore comincia ad 
intorbidarsi, e déponesi al fondo del vaso una polvere cristallina, che 
ne cuopre eziandio le parieti , ed altro non é che questo sai doppio. De- 
cantasi il liipiore , e lavasi il precipitalo con tina soluzione .saturata 
di solfato potassico. Se vuoisi precipitare allo stalo di sale doppio tutta 
la torina contenuta iu una simile dissoluzione ( e questa prccipitazioue 
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può riuscire importante in esperienze aiialUiciic ) , è ntestieri, come 
dissi parlando della estrazione della terra , mescolare la soluzione con 
una soluzione di solfato potassico saturata al punto di ebollizione , c 
porre quest’ ultima in quantità si {'rande , cliia il liquore ralTrcddulo 
somministri cristalli di solfato potassico eccedente ; allor l’ acqua-ma- 
dre che rimane , non contiene (orina. Il sai doppio precipitato discio- 
gliesi facilmente nell' acqua fredda , e vie meglio nell’ acqua calda , e 
cristallizza si col ralTreddamento ^ che con la spontanea evaporazione 
del liquore. Io 1’ ottenni cristallizzato in prismi rettangolari i quali 
erano in forma di croce alle loro sommità (roncate trasversalmente ; 
la faccia esterna aveva degli angoli rientranti longitudinalL, e i cristalli 
erano per conseguente cmitropiei. Facendo bollire per lungo tempo 
una soluzione neutra di questo sale , si .scompone fino ad un certo 
punto ; formasi del bisolfuro potassico che rimane dlsclolto , e depo- 
ncsi un sottosale torico. Ma questo, disciogliesi facilmenle' negli acidi 
e differisce sotto questo riguardo dui sedimento prodotto nelle circo- 
stanze medesime dal sale zirconìco corrispondente. Il solfato torico-po' 
tassico è insolubile neiralcoole. Contiene dell’ acqua d^ cristallizzazione 
che sfugge a un dolce calore , senza che i cristalli vadano in polvere. 
Se si riscalda un miscuglio di torina e di bisolfato potassico , finché 
sia in. fusione. rovente, si ottiene lo stesso sale doppio, ma questo non 
si discoglic nel sale fuso. 11 bisolfato (orico-potassico cristallizeato. è for- 
mato di 09,3 12 parti d’ acido solforico, di 23,i38 di potassa, di 33, 
i3q di torina .c di 4 1 4>^ d’acqua. Mon si pervenne a combinare 
questi due sali in altre proporzioni. 

Nitrato lorica, Th01S,0*. È solubilissimo tanto neU’àcqiia che nell’ al- 
coole. Posto in uno spazio rinclihiso, sopra un va.sn contenente acido solfiv 
4'ico , disseccasi in massa cristallina. All’aria rimane sciropposo ed in 
uno stato semi-liquido. La sua dissoluzione non s’ intorbida bollendo. 

Nitrato torico-potassico, K.0 N,0*-^Th0 È solubilis.sinio nell’ 

acqua e nell’ alcnole. Con la evaporazione spontanea forma un ammasso 
di cristalli raggiati. _ , 

Fosfato torico, ®Th0P,0*. E una polvere bianca , in.soluliìle ndl’ 
acqua e in un eccesso di acido fosforico, e difficile a fondarsi al can- 
nellu. 

' Borato torico, Prcci{vita in fiocehi bianchi , insolubili nell’ acqua e 
in un eccesso d’ aciilo borico. 

Carbonato lotico. Precijùta con efi<*rveseenza , e contiene ({uindi 
men acido carbònico de’ carbonati ordiiuirii. Non si discioglie nell’ ac- 
qua saturata d’ acido carbonico. L' idrato torico attrae,, durante 11 dis- 
seccamento j 1’ acido carbonico dall’ aria , e disrioglicsi poscia con el- 
fervescenza negli acidi. 

Ossalato torico, ThO C®0*. è una polvere bianca, pesante, insolubile 
in un eccesso di acido ossalico, e pochissimo solubile in altri acidi diluiti. 
Ma molta tendenza a passare sotto forma lattea attraverso il filtro so- 
pra il quale si lava { ma ciò non avviene quando si adopera per la- 
varlo un’ acqua contenente in soluzione un po’ d’ acido ossalico. 

Ossalato torico-potassico . È una polvere- simile alla precedente , e, 
com’ essa , insolubile nell' acqua e negli acidi diluiti. Questo sale diffe- 
risce però dall’ ossalalo semplice pei'chè di\ ieu nero ed alcalino quando 
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CalciiUisi. Se «i fu bniciure il carbone rìitenulo ) >1 residuo biauco si 
stempera nell' acqua , che sciogli» del carbonato potassico e lascia la 
l«rra bianca in uno stato di gran divisiona. 

Arseninto tnrico, ’TbO As.O®. È insolubile ncU’acqua e in un eccesso 
di acido arsenico. 

Cromato lorico, ThO CrO*. 11 sai neutro si precipita in fìobchi di 
un giallo-chiaro ^ il sai acido è solubile in giallo nell' acqua. 

Vanadato lorica i“. Sale neutro^ i'IiV- fonna un precipitato giallo 
che non si scioglie , anche quando si riscalda il liquido À» cui si à 
precipitalo. 2 .” Il Usale è solubile in acqua. 

Molibdato lorica, ThO AIoO*. È bianco e insolubile. I binaolibdati 
precipitano pure le soluzioni de’ sali toricl. 

Tangstato lorica, ThO WO*. Come il precedente. 

Tiirtrato lorica, Th X_. Si prepara saturando l’ idrato torico con 1’ a- 
cido tartrico. È bianco , fioccoso , insolubile nell’acqua e solubile par- 
zialmente nell’ammoniaca. Viene sciolto da un eccesso di acido, tartrico , 
e allora con la evaporazione produce un sale ocido . cristallizzato. Questo 
siirsnle è scomposto dall’alcoole in sale più aeido che vi si scioglie ed 
in sai neutro che rimane. Nè il surtaiTrato , nè alcun altro siile torico 
cui siasi aggiuntò dell' acido tartrico, venguna precipitati dagli alcali, 
e non se ne può estrarre 'la torìua che disU'uggendo. 1’ acido tartrico 
con la calcinazione. 

Tartralo torico-potassico, IÌT-)- 'rhT'. Si ottiene facendo digerire 1’ i- 
drato torico col cremor di tartaro e con l’acqua. Forma un sale cristallino, 
poco solubile , la cui soluzione non è preoipitita dagli alcali , ed è 
renduta soltanto opalina dal cianuro ferroso-potassicó. 

Citrato lorica^ i'h C- Si prepara come il tartrato. É insolubile allo 
stato neutro. Il surcitrato. torico è solubilissimo nell’ acqua , e con la 
evaporazione dà una massa sciropposa non cristallizzabile , il eui sapore 
è jViù acido che astringente. 11 sale neutro e il sai acido si disciolgono 
nell’ammoniaca caustica, e, dopo l’evaporazione dell’ ammoniaca in 
eccesso , rimane una massa gommosa , 'trasparente , perfettamente so- 
lubile nell' acqua. 

Acetato torico, 'fh 4 . Diluendo l’idrato torico ancor umido in un ec- 
cesso di acido acetico, la terra rìsolvesi in una massa opaca, viscosa , 
che rassomiglia alla colla di farina. 11 carbonato torico, al contrario, si 
stempera seniplicemcute nell’ acido , produceudo un effervescenza , ma 
non si discioglic- che poca terra. Ne’ due casi 1’ acetato tocco si se- 
para , con una dolce evaporazione ^ in massa non cristalliila , ff un 
bianco di latte , e 1’ acicìo ne ritiene pochissima in dissoluzione. L’a- 
retato p.itassico non precipita la torina dalle sue dissoluzioni, nemmeno 
col bollimento , poiché si formano in tal caso dei sali doppii. 

Succiaato torico, ’fh S. Forma un precipitato bianco, fioccoso, quan- 
do si mescola il solfato torico neutro con un succinato neutro. Ottiensi la 
stessa combinazione trattando l’ idrato torico con 1 ’ acido succinico • 
ma in tal caso* U. sale è più bianco e più compatto. É poco solubile 
ili un eccesso di acido succinico. 

Funniulo lorica, ì’h F. Sciogliendo Pidrato-|orioo nell’acido formico, 
e lasciiuido la soluzione evaporarsi spontaneainente , •ttiensi un sale cri- 
stallizzato , che è scomposto dall’ acqua fredda in sale acido solubile , 
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«d in sotUMale che limane. • L’ acq»*a boltente , al contrario dbcioglie 
il fondato ttMrico senza scomporlo. È poco solubile nell’ olcooie» 

' C. So^osaU di torio. 

Non sembra che il torlo possa formare , al. pari dell’ allunrfnlo.^, 
de’ solfbsali per via umida 5 • poiché , pèr esempio , mescolando- il stìP- 
fato tòrleo col scdfsrseniato sodico , prodùcesi un predpitoto con isyol- 
gimento di gas solfido idrico , e gli sciiti , co’ quali U'àltasi questo pre- 
cipitato y disdolgOBo la torina senza svolgimento di .-gas solfido idiàco. 
il precipitato consiste dunque 'in un miscuglio d’ idrato torico e di sol- 
lido arsenico. ■ 

i XIV. Sali di cerio. . 

Noi giungiamo ora ad un corpo elettropositivo , che forma più 
d’ una serie di sali. Chiamcrem queste serie., dietro i gra^ di combi-- 
nazione sali ceriosi e sali cerici. Le proprietà generali di questi salì 
sono le stesse d pe’ sali aloidi , che per gli ossisali ; ma differiscono 
pe’ solfosali. Questa osservazione riguarda , nen solo il cerio ^ ma tutti 
i metalli che formano pià serie di sali. - , 

■ ■ . Sali cmriosi. 

Sono generalmente senza colore 5 alcuni trameno al rosso-amati- 
sla , come i sali- manganosi. Il lor sapore è zuccherino , indi astno- 
gente. Rassomigliano moltissimo ai sali d’ Utrio da’ quali non polrebbon- 
si distinguo'e se non possedessero la proprietà di formare col soliato 
potassico un sale poco solubile. La soluzione del cianuro ferroso-potas- 
sico li precipita in bianco j il gas solfido idrico non vi ha azione , 
ina i sulfoidrati li precipitano eoù isvolpmento di gas solfido idrico. In 
generale è difficilissimo ottenere i sali cerios» scevri pérfettamente di 
sali cerici. 

Sali cerici. 

Si ottengono questi sali sciogliendo ne^^ aci.di L’ ossido cerico cal- 
cinato. DisGnguonsi dagli altri sali- pel loro color giallo , talvolta aran- 
cio , e pel loro sapore dolce-acidctto e fortemente astringente. Facen- 
doli bollire con l’ acido -idroclorico , svolgon del eloro e passano allo 
stato di sali cerìosi. 1 sòlfoidrati li precipitano in bianco. 

A. SaU aloidi di cerio. - ■ . - 

Clorttro cerioso, Ce Gl*. Secondo Mosander, otticnsi allo stato ani- 
dro, riscaldando il solfuro eerioso in una-eprrente di gas cloro secco. Del 
cloruro di solfo si svolge , e formasi una massa bianca , porosa , coe- 
rente , eh’ entra in fusione al calore del rosso nascente, senza sublimar- 
si. La sua soluzione acquea è senza colore^ ma all’aria {ucitinenlc iii- 
giatiisee) contiene allora del cloruro cei icu. 11- cloruro «eripso crislal- 
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lizza (lifficilinente e soltanto alloi-uliè la soluzione è arrivata alla con- 
sistenza (li mele. All’ aria si umetta prontamente. L’ alcoole lo sciogliej 
la dissoluzione arde con fiamma verde , scintillante. Popo la combu- 
stione deir alcoole, rimane un sale scevro di cloruro cerico. Kiscal- 
dato in una' storta, il cloruro cerioso abbandona dapprima la sua ac- 
qua di cristallizzazione , poi una parte di acido idrocl orico eh’ è me- 
schiata di cloro, (fuando'il sai contenga cloruro oerico , e rimane alla 
fine un sai basico bianco , che non tarda ad ingiallire , quando espo- 
nesi all’ alia do|K> averlo umettato. Ottiènsi lo stesso sai basico , allor- 
ché , nella preparazione del cloruro cerioso, il gas cloro è mcschialo 
col gas ossigeno. Pr(xlotto che sìa, è quasi insolubile negli acidi , e 
non si può scomporre che calcinandolo con la potassa. 

Cloruro cerico , Ce, CI»*. Si ottiene sciogliendo P ossido ceiico a 
freddo nell' acido idroclorito. La soluzione è di un giallo-rossastro ^ c 
quando contiene un eccesso di acido idroclorico, somministra del cloro^ 
per poco che si riscaldi j dopo di che rimane una soluzione d’ un gial- 
lo-aureo, che sembra esaei-e un cloruro doppio cerioso-ccrico. 

fìromum renoso , CeBr,. È il solo sale conosriuto. È deliquescente 
e non ,si può far cristallizzare. Riscaldato fuori il contatto dell’ aria si 
fonde senza alterai-si. Calcinato all’ aria si scompone in bromo che si 
svolge , e in bromuro basico , insolubile in ucipia , che rimane. 

Fluoruro cerioso ( protolluato di cerio ) CeF». Polvere biimea , in- 
solubile. 

Flitoruro cerico ( dimtoflnato di cerio ) ,, CeF»*. Offrii sotto f(>rma 
il’ una polvere gialla , insolubile. Trovasi nel regno minerale presso 
Faliliin , cristallizzato in prismi esagoni , gialli ed~opncHi , od allo st.ito 
di massa terrosa , bianca o rosea, od in coinbinazitMie co’ fluoruri ittri- 
co e calci(x> ( ittroccriie ) , e in massa bruno- violetta o d’ un grigio- 
bianchiccio , lu cui spezzatura è cristallina. Tutti questi composti con- 
tengono un miscuglio di' fluoniro cerìoso e di fluoruro corico : ma 
({ucst' ultimo vi si trova in maggiore quantità- del primo. Trovasi nel 
luogo medesimo il fluoruro cerico allo stato di sai basico , vale a dire 
combinato con l’ ossido cerico. È giallo e ciis.tallinc) , ma rarissiqio» 

Il cianuro e il solfocianuro di cerio sono ignoti. 

B. Ossisali di crrio. 

■a. Sali a ùnse di ossuto cerioso. 

Solfino crrioso , CeO SO*. Si prepara' sciogliendo il carbonato «,e- 
l'ioso nell’acido solforico , ed evaporando la soluzione fino- al punto 
di cristallizzazione. 11 solfato forma piccoli cristalli d’ un rosso-am.iti- 
sta pallido , -che si disciolgono dilUcilmente nell' ac({ua e russomigliu- 
iio mollo al s.de ittrico. Sottomesso alla distillazione, il solfato ccrio- 
so abbandona una parte del suo acido , e convertesi in sollasalc. Ri- 
scaldato all’ aria libera , lascia un sotlosiile cerico. Il sottosale cerioso 
può prtnhirsi per via umida , pi-ecipilundo la soluzione del sai neutro 
con r ammoniaca , un eccesso della (piale non iscompone il Sottosale;, 
la potassa caustica stessa non toglie lutto 1’ acido solforico all’ ossido 
ccrioso. 

Solfato eerioto-potassico j K,OSO*-^CeOSO*. Si ottiene aggiungen' 
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do del solfato potassico solido alla soluzione ar<iiw>n d’ un sale cerioso, 
che può anche contenere acido libero. Dappoiché sciolse il liquore 
una certa quantità di solfato , cotuiiicia a formarsi un precipifaito bian- 
co polveroso , che va sempre aumentando. Questo precipitalo è il sale 
doppio. Quando il liquore è perfettamente saturalo di solfato potassi- 
co , non contiene' più cerio ; ma per giungere a tal punto è necessa- 
rio che il solfato potassico sia posto in modo da oltrepassare la su- 
perficie del liquido. Il sale doppio precipitalo non è insolubile nell’ ac- 
qua pura , ma non si discioglie in una soluzione saturata di solfato 
potassico , con cui si può quindi lavare. Sciogliendolo poi nell’ acqua 
bollente , cristallizza col raffreddamento in piccoli cristalli , traenti un 
poco al rosso-amatista. Al calore rosso entra in fusione , ma senza scom- 
porsi. Di tuli’ i sali di cerio questo è «picllo che merita cF essere più 
conosciuto •, perchè si usa nelle analisi chimiche per separare gli ossidi di 
cerio dagli altri ossidi. Se vuoisi precipitare 1' osddo cerioso dalla dis- 
soluzione del sale doppio nell’ acqua bollente , versandovi dell’ idrato 
o del carbonaio potassico , precipita sempre dell’ idrato cerioso insie- 
me al soltosolfato ^ è dunque d’uopo , per avere un risultamenlo si- 
curo , mettere un eccesso di alcali , farlo digerire col precipitato , 
poi calcinar 1’ ossido , ridiscioglierlo , e assicurarsi se il sale disciolto 
contiene più acido solforico. Il solfato cerioso-potassico è disciolto da- 
gli acidi che trasformano il sale potassico in bisolfato. 

L’ ossido cerioso non offre combinazioni corrispondenti , nè ccd 
solfato sodico , nè col solfato ammonico ; benché quest’ ultimo alcali 
assai tenda a produrre le stesse combinazioni che la potassa. 

Jposotfalo cerioso , CèO S,0®. '-Secondo Heeren, cristallizza in pris- 
mi minuti , scoloriti , inalterabili all’ aria. 

Solfilo cerioso , CeO SO*. Si ottiene sciogliendo il carbonaio ce- 
rioso nell’ acido solforoso. La soluzione cristallizza in aghi d’ un ros- 
so-amatista pallido. 

Nitrato ceriòso , CeO IN’tO*. É senza colore. Dopo l’evaporazione 
fino a consistenza di mele cristallizza in tavole bianche , solubili nel- 
1’ ulcoole. Al fuoco distruggesi e lascia dell’ ossido cerico. 

Fosfato cerioso , »CeO P.0‘. È un precipitato bianco , insolubile , 
che si scioglie negli acidi idroclorico e nitrico , ma che non si scio- 
glie in un eccesso di adìdo fosforico. 

Carbonato evrioso , CeO CO*. E insolubile , bianco , polveroso c 
leggiero. Precipitando questo sale co’ carbonati alcalini , dapprima non 
iavolgesi alcun gas ; ma dopo qualche tempo il precipitato comincia 
ad esalare gas acido carbonico, con una lenta efTervescenza. Incontrasi 
questo -sale a Riddàrhylta , sotto forma di piccoli cristalli bianchi , alla 
superficie del cerile. Il calore lo scompone j tna più difficilmente fuori 
del contatto dell’ aria. 

Ossalato cerioso ^ CeO C*0*. É una polvere bianca, insolubile nel- 
r acqua e in un eccesso d’ acido ossalico. Contiene acqua in combina- 
zione. Sottomesso alla distillazione , produce un miscuglio di gas aci- 
do ed ossido carbonici , e lascia dell’ ossido cerioso-cerico , meschiato 
con un poco di carburo di cerio. 

Ossalato cerioso-potassico^ KO C*0*-j-CeO C*0*. E una polvere bian- 
ca , insolubile in acqua , che lascia dopo la calcinazione un miscn- 
lio di carbonato potassico e d’ ossido cerioso-cerico. 
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Siìicfilo cerìoso , ce*»!.' Constituìsce il minerale dal ({iiale d’ ordi- 
nario si estrae l’ossido cerioso , che ricevette il nome di cerHe. L’a- 
rido c la base vi contengono la quantitk stessa d’ ossigeno. Si trovava 
in una miniera di ferro , oggidì abbandonata , quella di Bnstuas a 
Riddarhytta nella Wesmania , i cui scavi sono principalmente comjH)- 
sli di questo minerale che , sebben mesebiato con molte, materie stra- 
niere , vi si trova sempre in tanta quantità , che al chimico non sa- 
rà mai per mancarne. 

Aceiato cerios», Ce A« Cristallizza in piccioli gruppi di aghi dili- 
catì , non si altera all’ aria , ' disciogliesi in picciolissima quantità nél- 
i’ alcoole , entra in fusibne , e .si scompone esposto all’ azione del fuoco. 

Turtrato ccrioso, Cex. L’ acido tartrico non precipita la soluzione 
del cloruro cerioso ; ma i tartrati alcalini neutri vi formano un pre- 
cipitato bianco di tartrato cerioso neutro. Questo sale si scioglie par- 
zialmente in acqua , e non diviene più solubile per 1’ aggiunta d’ uh 
eccesso di acido tartrico. 11 tartrato cerioso disciogliesi negli alcali cau- 
stici , sjiecialmente nell’ ammoniaca , e la dissoluzione dopo l’ evapo- 
razione lascia una massa gommosa. 

Citrato ceriosoj Ce c. ì' acido citiico non intorbida le soluzioni 
d’" ossido cerioso , ma' i citrati vi producono un precipitato polveroso 
<li chralo ccrioso , eh’ è insolubile nell’ acqua , si discioglie in un ec- 
cesso d’acido citrico, e forma , evaporata la soluzione , una massa 
gommosa , a cui r alcoole toglie 1’ eccesso ' d’ acido , lasciando il sai 
neutro. . ' ■ 

Saccinato cerioso , ce »• È poco solubile in acqua. Il precipi- 
talo , che da prima si forma',' si ridiscioglie allor<{uando il liquore si 
agita , ma poscia otiiensi un precipitato permanente di color bianco. 
Evaporando la limpida dissoluzione , il sale sciolto deponesi sotto for- 
ma polverosa. Questo sale non diviene più solubile con un eccesso di 
acido succinico , ma altri acidi più forti facilmente lo sciolgono. Il 
succinato ammonico non iscompone 1’ acetato cerioso. ■ 

Solenito cerioso , C«se. È una polvere bianca, insolubile. Il bisc- 
Icnito è solubile. ^ 

Arseniato cerioso , »CeO As,0*. È insolubile. Un eccesso di acido 
arsenico lo scioglie j il sale acido disseccasi in una massa gelatinosa, 
trasparente. 

Cromato cerioso , CeO CK)*. È una polvere giallognola, insolubi- 
le. 11 bicromato disciogliesi facilmente , e cristallizza lentamente in pic- 
coli cristalli rossi e trasparenti. 

Molibdato cerioso , CeOMoO*. È bianco , insolubile^ in acqua , 
solubile negli acidi. 

b. Sali a base if ossido cerieo. 

Solfato cerico , Ce»S*. Può e.ssere neutro o basico. Si, ottiene il 
sai neutro 'fé, S* t sciogliendo l’ossido cerico nell’ acido solforico dilui- 
to , ed evaporando a poco a poco là soluzione fino al punto di cri- 
stallizzazione. La soluzione e i cristalli sono d’ up giallo-cedrino. I.A- 
sciando questi cristalli all’ aria , lentamente elllorisconD ed a poco a 
poco scoloransi. Il solfato ccriosO dà con la calcinazione all aria libera 
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uiia [lolvci’e rosso-malloiie carico , eh’ è pii soUuixile ctTÌco , die non 
si scompone con una prolungata calcinazione. Se si fa iligerire ((ue.slo 
sale liruiio con 1' aiuiuoniaca caustica , abbandona ancora una pai tc del 
suo acido , e dà una polvere colore di carne diiaro , contenente tut- 
tavia acido solforico , che una maggior quantità d’ alcali non le può 
togliere. Sembra adunque che 1’ ossido cerico , come gli ossidi di al- 
cuni altri metalli , glossa produrre de’ sottosali a dite gradi di satura- 
zione. Il sottosolfato ccrico sciogliesi nell’arido idroclorico senza ri- 
manere alterato , e gli alcali lo precipitano nello stato medesimo da 
<|uesta dissoluzione , eh’ è d’ un giallo-aureo. 

Siìlfiito cerico 'jxiinssico, KÒ SO*-^Ce^()* 3S0*. Si prepara come il 
sale cerìoso , vale a ilire introducendo il solfato potassico nella solu- 
zione d’ un sale cerico. Il jirecipitito presentasi sotto forma d’ una jol- 
vcrc di color gialhvccdrino, la cui soluzione acquea produce con l’eva- 
porazione piccioli cristalli di un giallo-carico. L’aiiimoniaca caustica ed i 
carbonati olcabni producon del pari , nella dissoluzione di questo sale , I 

un precipitato di sottosale , che ritiene l’acido solforico con quasi al- 
trettanta ostinatézza che il sale cerioso. La potassa caustica lo scom- 
pone del tutto. 

JVilnito cerico , Ce,0* 3N*0®. Produce con l’evnporazione una massa 
giallo-rossicda , che rassomiglia al mele, offre vestigia sensibili di cri- 
stallizzazione , ed attrae l’ umidore dell’ aria. 

Carbonato cerico , Cc»0® SCO*. È insolubile^ più pesante e d’ un 
bianco men puro del sale cerioso. Dietro le sperienze d’ Hisinger 
non contiene acqua di cristallizzazione. 

OssnUìto ccrico , Cr,0* 3C*0*. È insolubile in acqua. L’ ammo- 
niaca caustica lo scioglie ; la soluzione eva]>oraU de]>one dapprima iiiiu I 

polvere gialliccia , e ]>oi dà cristalli d’ un giallo-cedrino. I 

Srlenita cerico , Cc,0^ 3SeO*. È una polvere gialla , che perde il | 

suo acido con la calcinazione. U biselenito disseccasi in una vernice 1 

gialla , che abbiuidonu dell’ acqua , quando riscaldasi , e diviene o^m- 
ua , bianca e cristallina. 

. C. SolfosaH di cerio. 

Il cerio forma col solfo , come con l’ ossigeno ^ due basi salifi- 
cabili ; quella che corrispomle all' ossido cerico , móstra molto, ten- 
dénzii a formare de’ solfosali solubili. 

Soifocarbonalo cerioso , CcS-^CS». Sembra es.ser solubile , poiché 
il cloruro cerioso non viene precipitato da’ solfocarbonuli. Dopo alcu- 
ne ore la soluzione depone una sostanza bianca , lìoecosa. 

Solfnrseniato cerioso , aCeS-J- Vs,Ss. Forma , si allo stato neutro, 
che allo stato di sottosale , un precipitato giallo pallido , che diviene 
d’ un giallo più intenso con la disseccazione. 

Sotfaneniato cerico , aCe»S*i-J**As,S*. È leggermente solubile in 
acqtia , cosi che la dissoluzione non produce precipitalo quand’ è 
assai diluita. 

Ho^arsenito ccriosa , aCeS-}-AsiSs. Produce un precipitalo d’ un 
bellissimo arancio simile al cromato pìoinbico. Il liquore .snpraiiiiotaiile 
c giallo. Con bf disseccazione il colore diviene- uucor più bello. Que- 
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Sto sale fondosi al rosso nascente , c diviene tras]W>renIo j indi nlrbaii- 
d<iiia' lina parte del suo solildo oi'senioso , ma conserva la sua lùjiii- 
ililà e Unisparenza. Arrostita all’ aria la massa fusa , trasformasi age- 
volmente in solfato. - ' ' •> 

SotfontoliiiUalo cerioso , CeS-^MoSj. Proilnce un precipitalo gi'igio 
carico, quasi nero, che forma, una polvere d’ un binino carico , dujio 
la disseccazione. Il lùpiore è scolorilo. . 

Solfomolibdato cerico , Ce,Ss-i^3iMoSs. È solubile nell’ acqua •, pic- 
i.'ola quantità del sale si precqnta in bruno , ma la maggior parte ri- 
mine in soluzione , e comunica all’ acqua un colore arancio carico, 
i,’ ammoniaca ne precipita un sale basico sotto forma d’ una massa mu- 
cillaginosa di eolor bruno , che ostriiisce i pori del filtro , c dillicil- 
mcntc si se|Nira dal lìi|uido. 

Gl’ ipcrso^omolibdati cariost e cerici sono precipitati rossi ed inso- 
lubili. 

S’o/fbtungstato cerioso , CeS-f-WSj. Non si precipita che dopo ven- 
li(|uaUr’ore ^ il- precipitato è giallo. 11 solfolimgstato potassico giallo, 
che sembra contenere dell’ ossitungstato , precipita istanlaueaiueute la 
soluzione del sale cerìoso. 

Sotfotelluralo tricerioso , 3CeS-f-TeSs. Precipita' in polvere gialla , 
che sì scompone a poco a poco e divien bnina. 

XV. Sali lU ■tnanganete. 

i 

Sali manganosi,. 

Formano in generale delie soluzioni scolorile , o . leggermente co- 
lorite in rosso-amatista. Il lor sapore è amaro e astringente. Gli alcali 
caustici le precipitano in bianco , ed il piecipìtato , esposto all’ aria , 
diviene gialliccio , rosso-bruno ' e infine nero. I carbonaii alcalini for- 
mano nella soluzione de’ sali manganosi un precipitato bianco che ac- 
tpiì.sta , ido[>o qualche tempo , una tinta araatista quando si lascia es{io- 
sto all’ aria. L’ ammoniaca caustica , versata in una soluzione neutra 
d' ossido manganoso , ne precipita la metà dell’ ossido , e forma con 
P altra metà un sale doppio in cui 1’ ammoniaca e I’ ossido manganoso 
suturano la stessa quantità d’ acido. Se la dissoluzione è acida , 1’ aiu- 
inoniacu forma iin sai doppio e non si produce alcun precipitato per 
quanto sia grande l’ eccesso d’ ammoniaca aggiunto alla dissoluzione. 
II liquore contenente un eccesso d’ ammoniaca si scompone gradata- 
niente all’ aria , e depone dell’ idrato manganico. Le soluzioni do’ sdi 
manganosi non sono precipitale nè dalla tintura di noci di galla , nò 
da’ cromati alcalini, Però i cromati , dopo un certo tempo , danno un 
precipitalo bntno j proveniente dalla ri prìsti nazione dell’ acido cromi- 
co. Nè la pila , nè altri metalli procipilunu H manganese allo stalo mc- 
talltco da queste, dissoluzioni. 1. solfoidrali vi c igionuno un piecipilalo 
rosso-mattone ; il precipitato prodotto dal cianuro ferroso-potassico è 
bianco , e diviene a poco a poco roseo aH’ aria-. 
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Sali manganici. 

I sali manganici son poco conoscimi , poiché faciiissimameiito iras- 
formansi in sali manganosi e in ossigeno che si svolge, il lor colore è 
d’ un violetto carico traente al rosso , e talvolta d’ un nero traente al 
giallo ed al rosso. I corpi combustibili , che mettonsi a digerire con 
questi sali , facilmente li trasformano in sali manganosi. 

A SaR aMdi di manganese. 

■ t \ ■ \ - * 

Cloniri di manganese, i®. Cloruro manganoso , MnOi ( prolomu- 
rialo ^ jfnanganese ): In istato fuso e anidro , forma una massa bril- 
lante lamellosa , di color bruniccio chiaro. Induce una dissoluzione 
rosso-pallido , e cristallizza in tavelle oblunghe , quadrilatere , doppie^ 
di color roseo e contenente 3^ , a3 per loo o 4 “looii ^ Q«e- 

sti cristalK attirano prontamente T umidità atmosferica , ina effioiiscQ- 

no e cadono in polvere alla temperatura di a5 gradi. A 35 gradi si 
ritiuiseono in massa densa , che a 88 gradi - è ->n perfetta fusione , 
svolge acqua e il sale riniane in fine allo stato polvereso. Allora con- 
tiene un’atomo di acqua di cristallizzazione, che -non abbandona alla 
temperatura di loo gradi. Brandes ha trovato che una dissoluzione sa- 
turata di questo Sale contiene , a io gradi , o , 383 a 3i gradi 

o, ; e a 62 , 5 gradi o , 55 del suo peso di cloruro anidro. Un 

jiiù forte calore invece, di accrescere diminuisce la solubilità del sale, 
niscaldato fuori il contatto dell’ aria , il sale anidro si fonde al calor 
rosso , senza scomparsi ; fuso in contatto dell’ aria , si trasforma in 
massa nera , splendente , che sembra .contenere un^sottosale. Esponen- 
do ai raggi diretti del sole una dissoluzione di cloniro manganoso , 
questo sale assorbe dell'ossigeno ; secondo Bucholz , una parte di me- 
tallo si precipita in istato di ossido manganico , e nei liquore rimane 
un cloruro doppio manganoso-manganico. — U cloruro manganoso è 
solubile Jn alcoole ; una concentrata soluzione alcoolica è verde , ma 
rafireddandosi deposita un sale senza colore. Se il sale disciolto era 
acquoso,. se ne separa con la sua quantità di acqua ,. la quale è di 
4 atomi. L’ alcool a ^5 per ceùto saturato di. sale acquoso a una tem- 
]>er;it(ira di io gradi , forma una soluzione che contiene , 563 di que- 
sto .sale. Saturato al calore dell’ ebollizione ne contiene o , 577. A lu 
gradi l’ àlcool anidro scioglie o, 5 e al calore dell’ ebollizione o , 67 
del suo peso di sale anidro. Questa dissoluzione è del pari verde. Col 
raffreddamento lentamente erìslallizza una coiirbi nazione senza colore 
di questo sale con 1’ alcoule , la cui quantità divien maggiore , se si 
fu svaporare il liquore .nell’ aria secca. Secondo Graham , che ha il 
primo preparato questo composto , i cristalli contengono o , 4?9 ^ , 
secondo Brandes, o, 4^^ di alcoole. Il primo uumcro non córrispon- 
de a veruna proporzione atomistica , l’ ultimo numero a quella di a 
atomi (V.^to. Ili , per la preparazione del cloruro maDgano.so), 

Cloruro manganoso-ammonicoi Forma un sale doppio solubile, die 
non viene precipitato dall’ammoniaca caustica , è cristallizza dujui re- 
vaporazione. 
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Cloruro manganico ( suimuriato eli manganpse ) , Mn.Cli*. Si. ot- 
tiene sciogliendo a freddo l’ ossido manganico nelP arido idi'orlorico. 
La soluzione è nera o d' un giallo-bruniccio , secondo il suo grado 
di concentrazioiìe. DiiTonde un odore di cloro , e quando s’ innalza 
anche pochissimo la temperatura , è scomposta ; si svolge del cloro , 
e non rimane alla fine che del cloruro manganosu nel liquore. Con 
1’ evaporazione è ugualmente scomposto in cloruro maiiganoso ed in 
gas cloro. John fece passare una corrente di cloro attraverso una so- 
luzione di 3oo grani di cloniro manganoso in io once d’ acqua raf- 
freddata a 5°-. 11 liquore si congelò a poco a poco , e produsse una 
massa gialla cristallina , eh’ entrò in fusione ad alcuni gradi, sopta 
ò”, e divenne liquida la maggior parte. Esposti all’ aria i rimanenti 
cristalli , non ritardarono a liquefarsi. Questa soluzione comportasi coi 
reagenti precipitanti assolutamente come il solfato manganico rosso-az- 
zurrognolo. Con r evaporazione ^ è scomposta i xome la soluzione dcl- 
l'ossidu ‘manganico , nell’ acido idroclorìco. 

Clorido manganico , Mn, CI,?. Si prepara, dietro Dumas, discio- 
gliendo il manganato potassico 0 camaleonte minerale nell’ acido solfo- 
rico concentrato , - versando la soluzione in una storta tubolata , c a 
poco a poco aggiungendovi piccole porzioni di cloruro potassico o so- 
flicu fuso, vale a dire .anklro. Svolgcsi un gas giallo-verdognolo, che 
si raccoglie in un vaso ove possa essere raffreddato da — i5 a — ao"; 
condensasi allora in uh liquido verde-bniniccio. Questo liquido spande 
all’aria un fumo por|>orinu , proveniente dalla formazióne dell’acido 
idroclorico c dell’ acfdo manganico a scapito dell’ umidità atmosferica, 
.liescliiato con l’ acqua , .ioripa con essa una soluzione rossa , donde 
si può precipitare 1’ acido idroclorico mediante 1’ ossido argentico umi- 
do , in guisa che il solo acido manganico rimanga disciolto. Saturando 
la soluzione con una base , si ottiene un cloruro ed un manganato. 

Bromuro manganoso , MnBr,. Si produce da una dissoluzione con- 
centrata in piccoli cristalli , senza colore c deliquescenti. .Fuso esente 
dal contatto dell’ aria acquista un color rosso. Fuso in contatto dcll’a- 
tia si scompone. 

Ioduro manganoso Mul,. Si può fai' cristallizzare con l’evapo- 
razione a mite calore. È deliquescente. Fuori il contatto dell’ aria si 
può riscaldare al rosso senza scomporlo. 

Fluoruro manganoso ^ protofluato di manganese ) , MoF, Si pre- 
para sciogliendo il carbonato manganoso in un eccesso .d' acido idro- 
fluorico. Durante 1’ evaporazione dell’ acido libero , il sale deponesi , 
sì allo stalo jiolveroso , che sotto forma di piccoli cristalli irregolari , 
i quali, veduti in massa ^ hanno una tinta amatista. Non vengono 
scomposti dal calore rosso. 

Fluoruro manganico ( pcrfluato di manganese ) , Mn,F,s. Si ot- 
tiene sciogliendo nell’ arido ìdrofluorico l’ idrato manganico nativo , 
ridotto in polvere fina con la levigazione. La soluzione è d’ un rosso 
carico intensissimo , e depone , durante l’ evaporazione spontanea , dei 
distaili prismatici d’ un .bruno carico , o , quando son piccoli , il’un 
rosso-rubino e trasparenti. La polvere di questo sale è d’un rosso-ro- 
seo. Disriogliesi in ])ircolissima quantità d’acqua , ^cnza provare scom- 
posizione j ma quando si diluisce la soluzione o fi fa boll're , il tale 
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si scompone , il liquore diviene acido , e si precipita un sale basico 
bruno corico , vale a dire uno combinazione di ossido e- di fluoruro 
manganici. Se la soluzione è acida , prima che si faccia bollire, una 
parte del precipitolo formalo con la ebollizione si ridiscioglic durante 
il raiTreddainento. L’ ammoniaca versata nella soluzione di i|iiesto sale, 
ne precipita dell’ idrato manganico senz’ alcun miscuglio di fluoruro. 

FUwrido manganico Si. ottiene, secondo Wbhler , me- 

scolando il camaleonte minerale con ispatofluore in polvere , < risciJ- 
dando il miscuglio in un apparato distillatorio di platino, dopo avervi 
aggiunto dell’ acido solforico fumante. Si produce un gas giallo-verdo- 
gnolo , die condensasi all’ aria in vapori d’un rosso-porpora. Il vetro 
ne rimane all’ istante corroso con produzione di gas fluorido silicico e 
di acido ossimangaiiico. Scompone il cloiuro calcico fuso alla tempe- 
ratura ordinaria ^ la massa si riscalda fortemente ed esala del gas cloro. 
Discioglicsi ncll’uc<|ua che viene colorita in porpora, e che allora contiene 
dell’ acido idrofluoiico e dell’ acido manganico. Evaporando la disso- 
luzione , trasformiLsi in fluoruro manganico con ìsvolgimento di gas 
ossigeno e d’ acido idrofluorico. 

Fluoruro sUirico-mnnganoso ^ oMnF'-^aSiF»*. È solubilissimo in 
acqua , e cristallizza , dopo una forte concentrazione , in prismi a sci 
piani , regolari , lunghi e stretti. Con una tenta evaimrazione , forma 
prismi più . corti o cristalli romboedrici. Questo sale ha una leggiera 
tinta rossa- Sottomesso alla distillazione , produce da prima una qu.in- 
tità d’ acqua, il cui ossigeno è sestuplo di quello che occorrerebbe u tra- 
sldrmare il manganese in ossido manganoso ; poi svolge del gas fluo- 
rido silicico , o rimane nella storta del fluoruro manganoso che ha 
conservato la forma de’ cristalli. 

Cianuro manganoso , MnCy«. Si ottiene precipitando un sale inan- 
g.inoso col cianuro potassico. Il precipitato è di un gi.dlo-grigio , in- 
solubile in acqua , solubile in un eccesso di cianuro potassico j ed è 
scomposto ilagli acidi , con Ìsvolgimento di acido idrocianico. ■ - 

Cianuro niunganoso-potassico. Formasi, secondo I,. Gmelin, quando 
si precipita una sale manganoso col cianuro potassico e si ridiscioglie 
il precipitalo nel cianuro potassico. La dissoluzione è rossastra e cri- 
stallizza dopo l’ evaporazione in aghi d’ un rosso hinno. Ma questo 
s.ale è pochissimo durevole, e si scompone tanto sotto fonna solida, che 
allo stato di soluzione 5 diviene allor nero e deponc dell'idralo m.anganico. 

S'olfoclanuro manganoso. È un sale senza colore , che si discioglic 
(acibneute nell’ acqua , ed è quasi insolubile nell’ alcoble anidro. 

B. Ossisali di manganese, 
a. Salò a iqse (T ossido manganoso. 

Solfato manganoso , MnO SO*. L’ acido solforico concentrato agi- 
sce poco sul manganese metallico , ina l’acido diluito facilmente Io scio- 
glie. La soluzione sembra da prima verdognola , ma questa tinta non 
tarda a sparire : dopo di che la soluzione conrcniratissimà acquista un 
leggiero color roseo. Otticnsi questo sale eziandio sciogliendo il carbo- 
nato ■■uiig.iuoso nell’ acido solforico diluito. Si prepara ordiiiariamcnlr 
riscaldando un eccesso dì surossido mang;inico con I’ acido solforico 
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concentralo , fino a che I’ ossigeno del surossìdo 'sia stato scacciato c 
che Iti massa sia ilivcDUtu secca. A tal modo ottenuto è'scnxa colore, 
ma può contenere ancora corpi stranieri. Un metodo più vantaggioso 
è quello di mescolare intimamente parli uguali di vitriolo di ferro cri- 
stallizzato c di surossido manganico , di calcinare la mescolanza e di 
trattare con l’acqua il residuo' ralTrcddato , la i[uale ne separa il stile 
e lascia un méscuglio d’ ossido ferrico e d’ ossido, manganico. Secondo 
Tirandes , una soluzione di (|iicsto sale , che si fa cristallizzare con l’e- 
vaporazione spontanea a 6. gradi , dà crislalli che contengono 45 
]>er I oo o 7 atomi di acqua di * cristallizzazione. Cristallizzato a più 
elevata temperatura di 6 gradi , non' contiene che per i oo- o 4 
mi di acqua di cristallizzazione, sia sotto la modificazione rossiccia, o 
sotto la modificazione .senza colore. Il ■ sale che contiene 7 atomi di 
actjua si fonde a -J- 1 8 gradi ^ se si concentra alquanto questo liquore 
con r evaporazione , se rie separa un sale combinato con a atomi di 
.acquai Brandes indica , che se tù fa svaporare col calore una soluzione 
concentrata del ule, .si deposita in parte in crosta cristallina , in parte 
in polvere contenente 3 atomi di acqua. Non v’ ha tuttavia difierenza 
nolalnle Ira il sale a 7 atomi di acqua fiiso alla temperatura di 18 gradi 
e una dissoluzione calda e concentrata dello ste.sso sale , e potrebbe 
stare clic in ambidue i rasi il sale si depositasse con la mede.sìina quan- 
tità di acqua. Brandes ha anche tentalo di produrre questo sale com- 
binato ad altra qiumtiih di acqua. Secondo Ini , il .sale a 7-atoini di 
acqua efiiorisce alla temperatura di io a ri gradi, e si converte in iin 
sale a 6 atomi di acqua, due de’quali perde a 18 gradi. Umettato con 
aleoole anidro ed alrbandonato per alcuni giorni a temperatura di ro 
gradi , il sale a 7 atomi d’ acqua si riduce in polvere , la (piale -non 
contiene che 5 atomi ; tal (juanlilà- è di 4 atomi se la digestione si v 
o.peralu a uo gradi. Finalmente Kuhn riferisce che se si imisce una 
d ssolnzionc concentrata di ipicsto sale con acido solforico , c che si 
faccia svaporare mercè del calore , si dcjiosilii un .sale granelloso che 
non coiitieiio .se non un’atomo di acqua. U^lU’ esposto risulta che il siile 
può ronlcncre da uno a 7 atomi di aequa. Inlaiifo le sole eoinhinazioni 
che io considero come bene- .^ahiiite son quelle che contengono 4^7 
atomi di acqua. La quantità di acqua con cui -il sale onliuaiianiente 
cristallizza è di 4 atomi. Questi crislalli cffioriscono leggermente ;JI’ ària 
secca 5 sottoposti all’ azione del calore si riducono in polvere bi.nira. 
Il solfato manganoso è solubilissimo in acqua. A i 5 ' gradi il sale 
.vnidro e.sige appena a parli di aetjiia per iseioglier.si. Secondo Brandes, 
ne occorre una a 5 o gradi per discioglierlo ^ ma se si avanza la lein- 
pcrulura al di sopra di questo punto, una porzione dèi sale si precipita 
per ridisciogliersi col rairredd.nncnto a 5 o gradi. È insolubile iiciralcoole. 

Solfato munganoso-jiotasiico , KO SO* -j- MnO SO*. Si ottiene me- 
scolando i due sali cd evaporando fino a cristallizzazione. 1 cristalli 
suno .senza colore e di fonnà complicata ; contengono 6 atomi d’ acqua. 

Solfato ìiiaiìganoso-ammùnico. Si prepara questo sale come il pre- 
cedente , al (piale somiglia perfettamente pel sin» n.spelto e j>er la sua 
forma crislallinu. Coiilicnc 8 atomi d’ acqua di cristallizzazione. 

Ijjosulfato maagannsn , MnO S* 0 *. TVr prepararlo , si comincia a 
ridurre in polvere fina il surossido di m.inganese nativo , poi trattasi 
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con l'addo nitrico , per u^liere 1’ idrato manganico che conlienei -in- 
di lavasi bene, ai mescola con l'acqua, e si fa giungere una corl•cnll■ 
'di gas acido solforoso nel miscuglio. ' Il surossido di manganese cede 
parte del suo ossìgeno ad una quantità d’ addo solforoso doppia di 
quella che sarebbe necessaria a formare un sai neutro con l’ ossido 
m 2 U)gaDoso prodotto ; donde risulta dell' iposoUato inanganoso neutro. 
Trattando dell’ iposoliàto baritico , abbiamo indicata già la precauzione 
da aversi per evitare , quant’è possibile, che si formi nel tempo stesso 
un solfato manganoso. Evaporando la soluzione , nmane una inassa sa- 
lina deliquescente» 

SolAto manganoso MnO S0‘. Si prepara facendo giungere una cor- 
rente di gas acido solforoso attraverso un miscuglio di acqua e di car- 
bonato manganoso , finché tutto l' acido carbonico -venga scacciato-, il 
sale così ottenuto presentasi sotto forma d’una polvere bianca , granel- 
‘ Iosa , insipida , insolubile nell’ acqua .e nell' alcoole , ed inalterubiie 
all’ aria. Disciogliesi in un eccesso di addo solforoso , e si $com|>OBC 
quando riscaldasi -fino al rosso. ' . 

Iposo^o manganoso. , RInO.S*0*. Si ottiene precipitando col -sol- 
fato manganoso una soluzione d’iposolfito calcico. Si sa che é solubile 
néll' acqua , ma le altre sue propi-ictà sono sconosciute. 

Nitrito manganoso , MnO K*0*. Sale deliquescente. 

Fosfato manganoso , »MnO P*0‘ . È una polvere bianca , poco so- 
lubile , che -si discioglie in piccola quantità nel carbonato ammonico , 
donde con 1’ ebollizione viene precipitata. Tràitato con la potassa cau- 
stica bollente , questo sale è scomposto e diviene nel tempo stesso ne- 
ro , poiché r ossido manganoso passa ad un grado superiore d’ ossida- 
zione. Nelle analisi è difBcilé rìconoscere questo sale , e si confoodt- 
spesso coi fosfati calcico e magncsico. 

Fosfito manganoso , *MnO P*0*. Si ottiene , secondo E. Rose , 
aggiungendo ad una soluzione concentrata d’un rsale manganoso una 
soluzione del pari concentrata di clorìdo fosforoso ^ anticipatamente sa- 
turata d’ ammoniaca. Foi-masi un prcdpitato bianco , traente un poco 
al rosso , e disciogliesi in piccola quantità nell’ acqua con che si la- 
va. Contiene lu per cento o i atomi d'acqua. Con una forte dissec- 
cazione perde la metà di quest’ acqua ; riscaldandolo poscia in una , 
storta , trasformasi in fosfato , spandendo una luce vivissima e svol- 
gendo una mescolanza di gas idrogeno e di gas fosfuro ìdrico. Scio- 
gliendo il residuo nell' acido idroclerico, esso lascia nll’ incirca O , o3, 
d’ un corpo nero , che principalmente consiste in fosforo. 

Jpojosjìto mttnganoso j MnO P*0. Si prepara facendo bollire il sal<- 
calcico con l’ ossalato manganoso. É solubilissimo in acqua , e dissec- 
casi in una inassa salina non cristallizzata. 

Ossictorato manganoso , MnO Cl»0z. Sale non -cristallÌMabile , de- 
liquescente , c solubile nell’ alcoole anidro. 

Carbonato manganoso , MnO CO*. É unar polvere bionca , insolu- 
bile , che come i carbonati delle terre alcaline , disciogliesi in un’ ac- 
qua saturata d’acido carbonico, e trovasi spess'' sotto questa forma nelii- 
nostre acque minerali. Si scompone con 1’ ebollizione , quando l’ossido 
manganoso trovasi in istato di poter assorbire dell’ ossigeno. Esposto , 
sotto forma secca , ad una temperatura di 6u", diviene bniiiiccìo. Di- 



Digitizr by GoogU 




UECLI OSSISALI DI HAHGÀMESE. 1 35 

cesi contenga una quantità d’ acqua combinata il cui ossigeno sia la 
metà «oUanto di quello dclLi base. Si scompone -al calore rosso, 
e lascia dell’ osshIo manganoso , quando si opera lungi dal contatto 
dell’ aria. Trovasi nel regno minerale, per alti-o non mai allo stato di 
purezza ^ e sempre ineschiato ad una quantità più o inen grande di 
carbonato calcico e di carbonato ferroso, sali che hanno, la medesima 
forma cnstaliina. 11 sale nativo non contiene acqua. La sua esistenza 
nel ferro spatico è cagione che questo somministri un ferro particolar- 
mente adattato a fabbricare l’ acciaio. 

Ossdiato niiiriganoxo , MnO C*0* . È un sale pochissimo solubile 
in acqua , ohe si precipita sotto forma d' una polvere bianca, c, dis- 
seccandosi , acquista una tinta rosea. 

Fulminato manganoso^ MiiO Cy.O. Si dissecca in massa sciroppo- 
sa , non crìstallizzàbile e viscosa , che è agevole di far detonai'e e 
con la percossa e col riscaldamento. _ ■ ' 

Borato manganoso^ MnO *B0* . È insolubile e si precfpita allo 
stato di polvere' lùanca mescolando un sale manganOso con una solu- 
zione di borace. Se il sale manganoso contiene una certa quantità di 
uiagncsia j non formasi alcun precipitato ^ e se si mescola il borato 
manganoso di recepte precipitato con una Idissoluzione di 'solfato ma- 
gncsico , esso si ridiscioglic. 

Silicato manganoso. È ignoto allo stato neutro , ma incontrasi 
nel regno minerale allo stato di sottosale. 

I®. Silicato trimanganoso , *AlnO SiO* - È nero c ricevette dui mi- 
neralogisti il nome di nuingancsc oisUlnto silicifero nero', trovossi pres* 
so- Rlapi>eni(l in Dalekarlia. Contiene dell’-accpia il' cui ossigeno è u- 
gualc a quello della base, cd a quello dell' acido silicico. Gli acidi 'lo 
sciolgono facilmente. 

-a”. Silicato sesquimanganòso , lAInO ®SjO* .È un minerale che in- 
contrasi di -rado cristallizzato e d’ ordinario in masse compatte. Ha un 
bel color roseo , e quello eh’ è cristallizzato pres.enta gli stessi clivag- 
gi del pirossciio. Non si scompone per via umida , e ricevette il , no- 
me di manganese ossidato silicfero rosso. ^ 

Acetato manganoso , MnO a. Cristallizza in tavole d’ un rosso-a- 
matista , non si altera all’ aria , discioglicsi nell’alcoole e in tre parti 
e mezzo d’ acqua fredda. 

. Tartrato manganoso , MnO È una polvere bianca, pochis'simo 
solubile in acqua. 

Tartrato manganoso potassico j MnO T -f- KO T’. Otticiui saturan- 
do il bitarU'uto . potassico col carbonato manganoso. .Si ottiene pufé una 
dissoluzione di manganese facendo digerire il sursale potassico col su- 
rossido di manganese ; tale soluzione è colorfta e con l’ ebollizione 
perde il colore. Questo sai -doppio non è precipitato nè dagli alcali 
caustici , nè dai carbonati alcalini e produce dopo 1’ evaporazione 
una mussa salina , che si può' di rado ottenere sotto forma di cristalli 
regolali , solubilissima in acqua. 

Malato manganoso, MnO Si. Forma un sai neutro solubilissimo , 
d’ una apparenza gommosa dopo 1’ evapotiazione , ed un sale acido , 
meno solubile , che si precipìLi sotto forma d' una polvere bianca , 
quaudo si tratta il sai neutro con un eccesso d’ acido. Questo sulsale 
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esige per disciogliersi l\ i perir ^^oSqiia fredda , è deponcsì da «na «iis- 
Aoluzione suturata al pillilo dell' ebollizione in ciistalli rosei c Iraspn- 
renti. Non entra in Visione quando rìsoaldosi , e sr scompone senza 
mollo rigonfiarsi. 

Sucdntiio ma/iganofOy M(K3 s. Forma de’ cristalli légolaii che so- 
no senzà colore , ma che , veduti hi massa, 'offrono una tinta rossìc- 
cia. Sdno insolabili nell’ alcoole e si sciolgono ' <-111 10 parli dì aopia 
a i5®. 

Formiatu manganoso.^ MnO f. Forma un sale solubile , che cri- 
stallizza in tavolette rossicce. Questo sale ha poco sapore , effiorìsce 
all' aria calda e cade in polvere. Esige . quindici parti d’ acqua fredda 
per disciogliersi ; 1' alcoole non lo discìoglie. . 

Selenita mnnganoso. i*. Sekirito neutro^ MnOSeO*. -È una ‘polve- 
re bianca , insolubile che , come il caiiioiiaCe calcico , predace una 
polvere farinosa , cristallina , durante' la disseccazione. Comincia fa- 
cilmente a fondersi ' senza scomporsi , quando è lungi dai contatto del- 
l’aria ; in caso opposto., l'aeidò si volatilizza, e l’ ossido manganoso 
assorbe dell’ ossigeno. Il vaso di vetro in cui si la fondere questo sale 
riempiesi. di bolle , talune delle quali si rompono Verso ‘l’ interno , e 
altre verso 1’ esterno del vaso ; questa reazione avviene ad una tem- 
peratura ili cui le .altre- parti del vetro non si fondono , nè il vetro è 
eolorìtó dal sale 'manganOso, 

a®. Biselenito manganoso^ ■ MnO *SeO“. Disciogliesi facilmente nell’ 
acqua , e disseccasi in una massa salina durante 1’ evaporazione. 

Triturato manganoso , , MnO TeO* . È un precipitato bianco , fioc- 
cóso , che riunendosi acquista una tipta rosea, se è stalo prodotto da 
un sale manganoso rosso. 

Tellurito manganoso , MnOTeO’. Si sconqionc del pari. 

Arseniato manganoso , ^MnO AssOt. È bianco ed insolidlile in ac- 
qua , ma' solubile in pn eccesso, di acido. Se aggiiingesi alla .sultiàone 
acida qualche piccola parte di carbonato luangnrtoso , finché il liquo- 
re sia divenuto neutro , 1’ arseniato inatigiinoso precipitasi , secondo 
Schede , in piocoli uristoUi grandiosi , che non si alterano ni calore 
tosso'. ' 

Arseniato manganoso ammohico^ “AlnO A.s.C* laH.O. 
Secondo Otto si ottiene . questo sale doppio aggiungendo - una dissolu- 
zione calda di arseniato ainmonico con eccesso d’-ammouiaca a una 
dissoluzione di x'ioruro manganoso del pari calda. Il precipstato è in 
sulle prime' mucillaginoso , ma divien poi granoso e cristallino. Dopo 
disseccamento è in polvere cristallina , il cui colóre trite al rosso. . 

Cromato martganoso^ MnO CrO^ . È solubilissimo ; la sohizione è 
d’ un bninò-castagno canco , ed ha un sapor.acre , disgustoso , 'me- 
tallico. Non si puè far cristaUizzare. Con jina evaporazione prolungata, 
questo sale si scompone , e dà un precipitato, d’ osrido manganico , 
mentre resta un sai acido in dràsoluzione. 

Fatuidqto manganoso. 1 ®. Sale neutro., l#oO VO* . Per preparar 
questo sale , come alcOoi altri sali metallici solubili, si scioglie il clo- 
ruro metallico in acqua, vi si. aggiunge del vanadato o dd-bì-vana- 
dato potassico . conservando sempre uri eccesso di clorura nel liquo- 
re , e si precipita la mcscolani» con l’ alcoole. Il precipitato è ordi- 
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nari.nneate una- polvere <i’ uii giallo d’ ocra , che si lava con alcool , 
si scùiglic in aci{iia e si fa cristallizzare con I' cva]>OrazÌDne sponta- 
nea. Il vanadiito nianganoso dà piccoli cristalli j si fattamente bruni 
che sembrano neii. La loro dissoluzioitc ò gialla.' Questo sale non è 
molto solubile nell’ acqua fredda. 

a*. U bivnntuinto mangnmso^ MnO ’VO* , precipitato dall’ alcool, 
rassomiglia al'vanadato neutro, in quanto all' aspetto j si .scioglie dif- 
ficilmente in ac(|iia ^ .la soluzione è gialla, e deposita con 1’ evjipura- 
zione , piccoli grani cristallini rossi , che non sono più grandi , an^ 
die produccudoli con una spontanea evaporazione. 

Molibrl'ito mnnganoso , MnO MoO* . Precipitasi sotto forma d’una 
l>olvere bianca , leggermente solubile. 

Ttin^stalo manganoso , RInO WO* . Polvere bianca insolubile. 

Antimonìtito manganoso^ MnO Sb“U* . È poco solubile. Preparan- 
dolo con doppia scomposizione , il precipitato che formasi al princi- 
pio si ridiscioglie. È d’ un bianco di neve , inalterabile all’ aria. Ri- 
scaldalo lino al rosso, alivienc grigio c bianco al di là di questa tem- 
peratura ^ ma non produce ignizione , come gli antimoniali cobaltico 
e imncico , sebbene dopo la calcinazione resista al pati di essi all’a- 
zione degli acidi più fòrti. 

h. Sali a base ossido manganico. 

Solfalo manganico , Mn^» *S0* . Si prepara rìducendo l’ ossido 
manganico nero allo stato di finissima jKilverc , e facendolo digerire a 
freddo con 1’ acido solforico cnnccnlralo. ,Ouiensi uria soluzione d’ un 
azziirio-violetto , che diviene d’ un russù^crriinisìno , qii.mdo vi si ag- 
giunge dell’ acqua , e d’ un rosso di sangue aggiungendovi una quan- 
tità d’ acqua maggiore. Non viene alterata-, con una lieve evaporazio.- 
ne , ma col bollimento l’ ossido manganico jierde la maggior p.'iric 
del suo ossigeno e il liquido diviene scolorito. Con un dolce - calore , 
1’ alcoole riduce il sale allo stato di sale manganoso. Il solfato man 
ganico non si può neutralizzare , nè cristallizzare. Gli alcali caustici 
lo precipitano in bruno carico. Se si fa digerire l’ ossido manganico 
con l' acido solforico allungato ^ oltiensi pure un solfato manganico ; 
ma I’ acido scioglie una minor (pianlitù d’ ossido. Facendo bollire il 
surossido con l’acido solforico', sciugliesi con un grande svolgimento 
d’ ossigeno , ed ottiensi una soluzione rossa palUda , contenente ossi- 
do manganoso e ossido manganico. 

.'Atifalo mangamco-potassico ( ailuine a baM di manganese ), KO 
SO* Mn,0* tóO* . Si prepara , secondo RÙtsclierlich , mescolando 
una soluzione del sale, (irecedente con una dissoluzione saturata di sol- 
etto potassico , ed eva])orando il lit[uore iid un dolce calore , fino a 
consistenza di Eeiro]>(>o. Cou un lento raflTreddameuto il sale doppio 
cristallizza in ottaedri d’ un bruno-violcitb , la cui composizione cor- 
risponde a quella dell’ allume , poiché formerebbesì dell’ allume, se si 
sostituisse al manganese la quantità di alluminio neccssaiiu a formare 
dell’ allumina con l’ ossigeno dell’ ossido manganico. Questo sale si 
scomjmne allorché si disrioglie néll' acqua , poiché , evaporata la so- 
luzione , il solo sale potassico cristallizza. Cosi questo sale doppio non 
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si pro<iuce che quando, la soluzione «ontienc un grand’eccesso <li sal^ 

m!mgam< o._ altri sali TOanganici non r’ ò alcuno che sia ben conosci, i„. 
Ciò nrovione dall’ essere l’ ossido manganico conroscinto da poco , poi- 
ché la sua csisten/.a venne posta in 4 ..bbio dagl, sless. chimici più di. 
stimi Pochi saggi dunque si fecero per produrre Immediatamente 
dei s'ali manganici , è sempre ope. o.si si sopra 1’ ossido mnnganoso- 

manganico . che si scompone in ossido mangano^ e ,n idi ato di su- 

ross^o , si sul surossido di manganese , che solo si scioglie ad tina 
temperatura in cni si svolge dell’ ossigeno ed ,n cui P ossido manganica 
,is«mponc facilnrenle esso stesso. Cosi tulle le siienenie fatte con gl. 
aridi vegetali e col surossido ebbero il ns.iltamenlo medesimo ; quando , 
compostasi parte dell’ acido , s’ er? fo.-mato un sale coluto che real- 
mcntè sembrava un sale manganico , 1 acido del sale Tien presto era 
distrutto dalla digestione con P eccesso di surossido. 

' C. Solfosali di manganese.' 

Ignorasi se il manganese formi col solfo più d’una b^ -..quella 
che si^ conosce corrisponde per la sua comimsiàone all ossido manga- 
noso^I sali che pioducc son quasi lutU solubili in acqua, e foriMno 
^ 1 * gradi di salurasione. Quelli ad eccesso d. base foclmente s, os- 
sidano* dorante la disseccazione, e convertons, allora ,n un iniswglK. 
d’ ossido manganico c di solfosiJe neutre^ „ u 

' Sotjacatlnato mangonoso , MhS + CS*. ^ 

nuÒrrtianslucido d\ un brano-carico , e poscia il sale dcponcsi. so lo 
forma d’ una .polvere arancio-pallida. Il li<iuore si^rannotante è ^allo. 

Il nrecipitalo discioglicsi in giallo col lavamenlo- Non s, annwa sul fil- 
tro e dopo la disJiccazìone , produce una massa «n po>u caiica , 

I nn le stillata svoloe del gas acido carbonico- e del solfo, e lascia 

«.'..Mi f. .cido id^dori» 

-.aM+ a;- *■. è. .d 

selubilc-in acqua; si allo stalo neutro, che a quéllo di splf..,M-mato 
sesquìnianganc^. 1 sali n.ariganosi non sono i^cipitali da soUaisemali, 
e s^c fass^bollire'il carbonato manghnoso col' splfido arsenico, ic<^e^ 

Temente precipitatò c ben laoato^ quest’ultimo sc.ogliesi quando 1 ^ 
boHizionc^è prolungala abbastanza, svolgendo del gas ^ acido carbonico. 
piTmiglio^moL di ottener questo sale, è far digenie d solfuro 
m«n(>anoso recentemente precipitalo ed ancor umido, col solfido ai so- 
nici e con r acqua. Una porzione del solTai-wnwto discK^liesr nel h- 
tinore e la maggior parte rimane sotto forma d una polvere pa la , 

Srd’dWr.gp.nS-na»'? ““ !”'«*‘’drfo Z 

pomi 1. 

mente precipiti^ abbondante di solGdo aise- 

ri'r'.d" d“r Smo « * T-n. cn.p.2; '?> 

solfuro maifganoso. Ma se fu pre,«imto col 

preciintalo avviene sensi» rtolgtmcnU» di gas solfido idrico. Se versasi 
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«Irli’ ammonìaca catislica com’c'iilrata sul salt? giallo jiolveroso , clic ot- 
lìeiirì facendo dìgcrìre il solfuro iHauguiiuso col solfido arsenico, «{iic- 
stn sale è seoiU{>usto ^ l’ainmoiiìaua s’ iuipadrunisce <1! mia parte del 
solfido arsenico, c lascia una polvere rosso-mattone, che lia tutto l'u- 
spiHto del solfuro mungaiioso , ina ne difierisce pcridtro , poiché non 
si Seoinpone all’uria , e sopporta senz’ai te ruisi il luvamento e la dis- 
seccazione , mentre il solfuro inangannso tosto imbrunisce nelle circo- 
stanze medesime. Dopo la disseccazione questa (Xilvere è d' un rosso- 
mattone pallido. Consiste in solfarscnialo Irinuingaiioso'òìilaS 
Questo sale continua ad ardere quando ha un punto in ignizione , c, 
se riscahlasi in massa ^ arde con vivaciié. 

Solfarscriito ma/igajtoso , aMn.S -{• As*S*. Forma un precipitato a- 
rancìo , che , disseccato , diviene più «unico , ed è d’ un bel giallo, 
dopo essere stato macinato. Stillato , pro«lucc del' solli«lo arsenioso e 
lascia ]>er residuo una sostanza verde-gialliccia che.più non si scom- 
pone. È polverosa ed infusibile ailùttu. L’ acido ìdroclorì«K> , con cui 
si tratta , le toghe del nuinganese, svolgèndosi «lei gas soliI«lo idrico, 
e ne separa del solfido arsenioso. Essa è un sottosalc anidro. 

Iposolfarsenito manguìioso , MnS AsiS. È un precipitato ross«> 
carico. 

SolfomoUbdato mangamso , MnS MoS*. È solubile in acqua , c 
si ottiene facendo digerire il solfuro manganoso col sólfido mòlibdices 
e con r ac({ua. Il soIfldo non deve porsi in eccesso., poiché questo 
produrrebbe una combinazione insolubile. La soluzione é d’ un giall«>- 
bruniccio , e disseccasi in una vernice trasparente , non cristallina. 
Viene precipitata dall’ ammoniaca , che ne separa un sale basico in 
polvere rossa carica , il cui colore diviene più oscuro con la dissec- 
cazione , e trae al bruno. Se 1’ ammonìaca viene aggiunta in eccesso, 
il sale precipitato si scompone fino ad un certo punto , si ossida , 
disseccandosi , e divieu nero: quindi i saU di manganese non veng«)- 
no precipitati da’ solfuinolibduti neutri , se non quando si aggiunga 
un alcali al liquore, nel qual caso formasi il sale basico rosso, ch’è 
d' un color bruno quando' contiene la più lieve traccia di ferrò. 

Ipersolfomolibtlato manganoso , MnS M 0 S 4 . Precipita sotto forma 
d’ una polvere rossa. 

Siìlfotungstato manganoso MnS È solubile in acqua ^ la 

soluzione' è gialla. 

' XVI. Sali di ferro^ 

SaU ferrosU - ' • 

Dislinguonsi per un colore azzurrognolo, tirante un po' al verde, 
e per un pai-ticolar sapor dolce , poscia astringente sono solubili la 
maggior |iarte nell’acqua. La .soluzione assorbe del gas ossido nitrico, 
diviene d’ un bruno .carioo o nero. La tintura di noce di galla non 
li altera in vasi chiusi; il cianuro (crroso-potassico li precipita io bian- 
co , ed il cianuro ferricm-potassicu , in azzurro calicò ;■ s’ intorbidano 
all’ aria , lasciano deporre un' oci'a gii«lla , eh' è un suUosalè ferrico , 
e ac«|uistano nel tempo stesso un color verde-prato o giallo , couvet> 
lendosi io sali d«}ppii fcrroso-ferrici. 
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de' sau aloidi di ebbeo. 

I lali (erroà disciolti -aHorbono il gas ossido nitrico, che li co- 
lora in bruno carico o in nero. Secondo Peligot a atomi di sale in 
tal ^uisa si uniscono ad un' atomo semplice di gas ossido nitrìcu , il 
cui ossigeno sta a quello dell' ossido ferroso come i; relazione che 
non è cambiata da un ercesso di acido. Facendo bollire questa dis- 
aoluzione , la maggior parte del gas si svolge senza alterazione e l'os- 
sido ferroso, non ne riduce che una piccola quantità allo Sf^o di gas 
nitrogeno. Nel vóto- della macchina pneumatica il gas si sviluppa sen- 
za scomposizione. t del pari fissato dalie combinazioni solide ; ma 
r evaporamento basta per iscapciarìo col vajiore acqueo. 

' ' ■ Sali ferrici. ' 

Sono gialli o rossi , ed hanno un sapore aspro , -asiringeote , po- 
co dolce. Ve ne ha molti insolubili^ ed alcuni hanno molta tendenza 
a formare de' sottesali , per modo , che non vengono compìuttamenle 
scomposti dagli alcali. Il cianuro ferrico-potassiro non l’ hitoibida me- 
nomamente , ma il cianuro ferroso-polassico vi fa nascere un precipi- 
tato di bel colore azzurro-carico , e la tintura di noce di galla , un 
precipitato nero. Allo stato neutro le soluzioni di questi sali hanno un 
colore rosso-brunicck» carico, H i^uale sparisce e passa ài giallo-clùaro 
spiando vi si aggiunge un eccesso di acido. Gli alcali H precipintne 
compiutamente. , ed 1 precipitati sono d* un rosso-bruno.. Per efl^o 
dell’ ebollizione , in ima grande spianlità d' acqua 1 sali ferrici neutri 
vengono scomposti , precii>itasi un soHosale ed il liquore diviene mol- 
to acido. ■ ' 

A. SaU aloidi dì ferrot . ' ■ ■ ' ■ ■ 

' Cloruri ì6 ferro, i*- Cloruro ferroso ( protomuriato di ferro ) , 
FeCl*. Si ottiene allo stato anidro facendo passare del gas ssido idro- 
clorico , ad avanzala temperatura e fuori il ronlalto dell' aria , sopra 
un filo di ferio aggomitolato , ri sVdlge àUora del gas idrogeno, e un - 
sde bianco sì deposiid in piccoli cristalli cubici sul ferro , o , quan- 
do il calore è fortissimo , questo sale , che. è il cloruro che sì trat- 
tava di preparare , si sublfroa su le parieti men^calde dell’ordigno. Al 
contatto dell’ aria si scompone producendo .dell’ ossido e del cloniro 
ferrici , 1 ’ ultimo de* quali corpi è rosso c molto più volatile del clo- 
ruro ferroso. 

Si ottiene questo, cloniro per via umida Bciogliendo il ferro nel- 
1 ’ acido idroclorico-, la soluzione si opera con violenza, e produce un 
liquido verde-rhiaro , donde depongonsi col ruflreddumento, belli cri- 
stalli delio stesso colore, con 36, 6 per c^to o 4 atomi di acqua di 
cristallizzazione. A una teroperalurB. elevata ', cpiesto sale si fonde nel- 
la sua acqua di crìstoHizzazione ; se si riscalda fuori il «intatto dcl- 
1 ’ aria , l’ act{ua ri sviluppa e rimane una massa salina bianca 5 ma se 
v’ è il contatto dell’ aria , formasi del . cloruro ferrico che si svdiippa 
con r acqua , e rimane una mas$a salina contenente tin sale basico 
verde carico, fusibile e cristallizzàbile in lst|uame. Questo sale è seoin- 
poslo dall’ acqua , H cloniro _ ferroso si scioglie e rimane dell’ ossido 
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fciTOSO , clift rapiilissiinuinnile si ossiiin e sncc«*ssivanienir passa allo 
slato di ossido verde ed a quello di ossido rosso. 

Il cloruro ferroso è solubirissiino in acqua , il sale anidro vi si 
combina con isviluppo di calorico. É ugiialmenle solubile nell'alcoole. 
I.e dissoluzioni .utiranq a poco a poco I' ossigeno atmosferico •, depo- 
sitano un sottocloruro ferrico rosso-giallD , ins<;nsibilmente acquistano 
un color giallo carico , e contengono allora una combinazione di clo- 
ruro ferroso e di cloruro ferrico. Questo sale si adopera in incdicin.1. 

11 clomrp ferroso e V ossi<ù> nitrico in soluzioni formano un liquido 
che sopra lou parli di cloruro conliène 10, 7 parti di ossido,» 
aFeOli-j-N. Non si è tentato di produrre questo composto allo sta- 
to solido , sebben fosse probabile che il sale cristallizzato assorbisse 
il gas. 

Cloruro ferroso-potassico , K(S» FcCl». Si ottiene mescolando le 
dissoluzioni concentrale e calde de' due sali e facendo raiTreddaFe il 
liquore , o maggiormente concentrandolo^ a mite calore. Il sale forma 
cristalìì d' un azzurro-verde chiaro , che contengono dell' acqua. 

Chrtiro ferroso- ammonico, C*» FeC'«. Si prodtice allo stes- 

so modo. Si ottiene anche facendo bollire una dissotu^ione concentra- 
ta di sale ammoniaco con limatura di ferro. In (picsta operazione del 
gas idrogeno si svolge e i vapori di' acqua trasportano dell' ammohia- 
ca< Questo sale rassomiglia ]>erfettamcBtc al sale potassico. 

Cloruro ferroso-ummnniacote. Il cloruro ferroso anidro assorbe il 
gas ammoniaco, si gonfia e si trasforma in polvere bianca, che qua li- 
tio si riscalda abbandona l’ammoniaca. All'aria libera il sale si scom- 
pone , assorbendo acqua e gas. ossigeno ; dopo la reazióne , rimane 
una mescolanza di sotlo-clorurò ferrico e di cloruro ferroso-ammonico. 

2”. Cloruro ferrico ( permuriato di ferro ) , Ft* CI, *. Per via sec- 
ca si ottiene 'facendo passare il cloro sul ferro lievemente scaldato ; al- 
lora ' sublimasi un sale rossa volatilissimo. Per via umida si {>uò otte- 
ner questo sale , sciogliendo con la digestione l' ossido ferrico rosso 
nell’ acido idroclorico coucentrato } o mescol^do il sale ferroso con 
una quantàtii d'acido idrodorieo , corrispondente alla metà del'cloro 
che il sale contiene , bollir facendo il miscuglio , e aggiungendovi 
piccole porzioni d’ acido nitrico , finché 1’ aggiunta di questo produca 
uno svolgimento di gas ossido nitrico. Evaporata fino a consistenza di 
.sHro]ipo la soluzione , col raflPrcddaniento , dà belli cristalli ros-, 
si , die attraggono 1’ umidore atmosferico con massima facilità. Ri8(^al- 
dato fino al rosso , in vasi dislillatorii , questo sale somministra dap- 
prima dell' acido idroclorico liquida , contenente un poco di cloruro 
feerico neutro e anidro ; e rimane nella storta un sotto-cloniro fenico, 
in lamine brune, lucenti c larghe. Vapori acquei e vapori di cloruro ferrico 
si scompongono reciprocamente ad una temperatura .elevata, formasi del-, 
r acido idroclorico e del cloruro ferroso , che conservano la forma 
gassosa , e sì depone dell’ ossido ferrico cristallizzato sui corpi vicini. 
(V. to. Ili, p. 180), Il cloruro ferrico si discioglie nell' alcoolc c nel- 
1 ' etere. Se si agita un miscuglio di etere e d’ tina soluzione concen- 
trata di questo sale nell’ acqua , l’ etère s’ impadronisco d’ una parto 
dol sale ferrico e diviene d’ un giallo d’ oro. Alla luce diretta dèi sole 
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perde il suo colore c lo ripiglia all’ ombra. Questa dissoluzione porta 
il nome nelle farmacie di Tintura di Bostiisclicfr ( Rcstiisrlioir’ s IVcr- 
veiiliiictur) , quando contiene contempoi'aneaiiientc dell’ alcoole. Si ot- 
tiene un precipitato di cloruro ferrico basico , lasciando esposta uil’aria 
la dissoluzione di cloruro ferroso. È una polvere rosso-gialla la quale , 
dopo la disseccazione, rassomiglia pcrfcttaincnte all’ idrato ferrico; non 
si conosce la sua composizione. Si ottiene una eombinazione basica 
solubile mescolando una soluzione di cloruro ferrico con l’ idrato fer- 
rico recentemente precipitato, fino a che questo finisce di disciogliervisi. 
Il liquido rosso carico che si produce non è trasparente , quando è 
concentrato ; non s’ intorbida nè allungandolo , nè col bollimento ; 
ma basta farvi disciogliere un sale o aggiungervi alcune gocrie di acido 
idroclorico , per produrvi un precipitato. Questo sale col disseccarlo 
perde la sua solubilità. Phillips ammette che contiene i atomi ...di clo- 
ruro ferrico e 4 atomi di ossido ferrico, s: Fe* CU* 4 Fe,. Co- 
me però è impossibile di precipitare dell’ ossido ferrico dalle sue dis- 
soluzioni , senza che quest’ ossido trascini una porzione di acido o 
una porzione del corpo precipitante, secondo che (|uc«to è in (piantità 
insufficiente per precipitar tutto 1’ ossido , o che vi si è aggiunto in 
eccesso , lu dissoluzione saturata analizzata da Phillips non ha potuto 
esser privata d’ un cloniro del Corpo precipitante. Ad avanzatissima 
temperatura si scompone ; si sublima del cloruro ferrico neutro e ri- 
mane dell’ ossislo ferrico. 

Cloruro ft-rrico^immonico. Si ottiene mescolando una dissoluzione 
di cloruro ferrico con una dissoluzione di sale ammoniaco , ed cva|K>- 
rando il liquore fino al punto di cristallizzazione. Forma belli cristalli 
cubici , rossi-rubino , che , ad onta della intensità del loro colore , 
contengono tutto al più un due per cento di cloruro ferrico ; scio- 
gliendoli e facendoli rìcristallizzarc , producono del sale animuiiiaix> 
puro , e la piccola quantità di ferro eh’ essi contendono rimane nella 
dissoluzione. Sembra pertanto che sia questo sale pm tosto il risulta- 
mento della crislallizzazioue di due sali , di quello che una vera com- 
binazione ; poiché la proporzione del ferro vi varia in ragione della 
maggiore o minor quantità ili cloruro ferrico che si ritrova ncll’acqua- 
nadrc. Nelle farmacie si prepara uii sai giallo col sale ammoniaco o 
la limatura di fciTO ; il miscuglio inumidito esponesi alcuni giorni al- 
l’azione dell’ aria , indi si secca e si sublima in un matraccio di vetro. 
Questo sale principalmente consiste in un sai doppio di cloruro ferro- 
so , ma nel tempo stesso contiene una porzione di cloruro fenico , 
che lo colora in giallo. Chiamasi sale ammoniaco marziale, l^a farma- 
copea svedese prescrive mescolare le soluzioni de’ due sali e scccorle , in- 
cessànteraenlc agitandole. 

^ Il cloruro ferrico anidro assorbe il gas ammoniaco, con cui pro- 
duce una massa rossa , che si dìscioglie senza intorbidamento nell’ac- 
qua. Questa massa col calore si scompone in un sale doppio neutro 
che si sublima e in cloruro ferroso che rimane. Secondo K. Rose , 
contiene g , 66 per cento d’ammoniaca , = FctCU* N,ff,*. 

Il cloruro ferrico non si combina col gas fosfuro idrico ; questi 
corpi si scompongono reciprocamente e si ottiene del fosfuro di ferro, 
FeP , e dell’acido idroclorico. 
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n^ur, .ufirro. f ^ 

“ “S’-ù” ^y,"T”uS.o »k% gi.U«hi.™ , I..».no, 

vere g»®"^ ^ f.-im FeBr.*. Si ottiene facendo passare il vapore 

.• k" o rrrr(T^Ò 11 sa e sublimasi in cristaUi d’ un rossola; 

nell’ acqua. O.tiensi 1® dis,oIu.ioue 

.„od;sima Hm^^^raca /on bastant; 

-^tStTe'Stto’rlroTr^^^^^ -iel bromuro ferrico basico. 

Fel.. Dismogliesi famlmcnto 
in ac^ul li Soluzione è d’un verde-pllido , e produce con 1 evapo- 

razio ^ , , forri^ Fe.t»*. *“® soluzione nell’ acqua è d un 

a . <x “? ■( forma nelle circostanze medesime che il cloniro fcr- 
‘Te con somministra dell’ac<iua e del iodo 

qmmko""silttoTettnirdistill4 «residuo, che trovasi nella 

TZorlo , ’FeF. Il miglior metodo 

di pcSlmaót discioglierc il ferro 

Sv'eigoto^l^ e" 

».”vr 

^ a •». ir p* I K#ip F* orina un sale soluoilc 

... *™.u..i, oh. 

V acido idrofluorico. La soluzione è senza colore, anche ^ 

turi Con l’evaporazione dà un '^stallmo d’ un co^^^^^^ 

carnato-pallido , d’ un sapor dolce e 

glicsi lentamente , ma compiutamente -, aggiungendo P'« ’ P jj 

fl’ammoniaea alla soluzione, questa non passa per d«ver^«m^ 
cosso come avviene agli osSisali e al clorura fernci. L ammoniaca 
scomimne questo saie ,^e produce nella suà soluzione un precipitalo 
giallo di Jhwnuo fèrrico basico, al quale un 
toglie il fluoro. DLsseccandosi diviene d’ un palio-rosso e p 

Fluoruro fcriico-potnssico. Forma due sali ‘^?PP*. ferneo 
li è prodotto quando si versa a goccia a goccia ,l fluoruro ferrico 
nel fluoruro potassico 1’ allm, quando il fluoruro potassico è velato 
nella soluzione del fluoruro ferrico. Questi due sab sono sen^ 
re , cristallini e solubili nell’ acqua fino ad un certo punto , d gul 
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clic , iis.,iido per ollewrli soI.iF.ioni bollenli formano, ratricJd.inJo^i il 
liquore piccoli crisUilk m sale , che formasi , pian, lo il miscuglio 
delle solution, contiene un eccesso di, fluoruro potassico, il ferro e il 
potassio contengono la quantità stessa di fluoro=j3KF,-i.l-V.F,s 
nel sale che ebbe origine in un liquor contenente un eccesso di fluorul 

rX" v=rKFr+™.'pr • “““ 

s: sìlicico-fcrroso 3FcF.+ 

. .Si pre^ra discioghendo la limatura di ferro nell’acido idro- 
uosrficjco , e lasciando evaporare il liquore , alla temperatum , ordi- 

"mio’!'" ""Ji-*” solubile e il suo 

piVlltT alla disseccatone compiuta, 

i J n“® °P"“ su grandi masse. Il .sale 

iIstalliRza allo™ in prismi esagoni regolari , d' un verde-azzurrognolo, 

quando SI ndisciolgoiio e si fanno crrstallizzare una seconda ' volu. 

1» . 5Fe.F,»4.aSiF»*. Si ottiene saturando 

l acido idrofluosilicico con l’ idrato feriicò. La soluzione è poco colo- 

giallognola , che si 

Irasfoiina , con la disseccazione compiuta, in una massa gommosa : se- 
mitrasparonte, che tnie al coloro di carne ; questa si ridiscioglie co.n- 
piiitaiiiente m acqua. ^ 

• Fhomro Utanico-ferrico. Sfescolando i due sali , si ottiene il sai 
dojipio allo stato di soluzione gialla, che produce con P evaporazione 
uno sciroppo giallo , ed aUa fané una massa salina gialfoqiallida , cri- 
stallina , che si scompone ([uando sì tratta con P acqua. 

Tfonuro ferroso ( jirossiato di protossido ) , FeCj-,. Per ottenerlo. 




• • • *■ r< , 7 ^wMacivuM 11 luiscUMito iMjr alcuni 

irrol'nre idiico fa plssare al bianco 

' ™ ® *' foTnano a poco a poco piccoli cristalli gialli, 

che divengono azimrn rapidamente all’aria. Ripetendo quest’ espfiien. 

“i^re^ril^ridT-I “ liquore^^ovos.sTcol,. 

tenere deli acido idrocianico. Olliensi ugualmente del cianuro ferroso 

nscaldando dolc.emente il cianuro ferroso-amraonico in una .storta , fin- 
ché non stibliinasi pm cianuro ammoiiìco. 11 cianuro ferroso rimane 
«Ì*muÌIdri^ grigiogialliocia , eh’ è ve.do- 

ti esclusa, llcianuroferro- 

.“zirro dil>LsrT''"*‘“ conservai senza trasformarsi in 

/Tl ^ ^ composizi^e di questo cianuro e de’ cianuri 
gelici ale è tale , che se il carbonio e il nitrogeno si acidificasse- 

^ ’ basTe^^hh® J nitiico , prodotto dal nitroge, 

roso min?. I> •/ Z “.formare un sai neutro con P ossido fer- 
loso , mentre 1 acido carbonico somministrerebbe un bicarbonato. 

ne ba rf' /erro e d'altri metalH ( prossiati ferrurati ). Ve 

nc ha due classi. Nell’ una , il ferro è combinato con la quantità di 
■ geno nece^va a formare dell’acido idroriunìco con P idrogeno 

dcU^acol!^"- “ncll^"'’ T'"J' fo “^ido ferroso a spese 

deU acqua , nella seconda classe , il ferro è combinato con una volta 
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« mezza altreltuDto cianogeno; cosi che, quando passa allo slato cl' ps< 
siilo ferrico a scapito dell’ acqua , il cianogeno forma dell’ acido idi'O- 
cianico con l’ idrogeno proveniente dalla scomposizione dell’ aeqiia. 

A. Sali doppii formati dal cianuro ferroso. Questa classe di cianuri 
iloppK venne conosciuta e studiala lungo tempo prima clic si pervenis- 
se a determinare in cbe guisa i suoi elementi vi si trovino uniti. Il 
cianuro feiroso possiede la proprietà di formare co’ cianuri della mag- 
gior parte de’ corpi conosciuti alcune combinazioni tanto solubili che 
insolubili. 

Questa classe di cianuri oflre alcune proprietà generali che io de- 
scriverò prima di fare la storia particolare di ciascuno di essi. La Io-, 
ro composizione è tale , che se si considerano come idrocianati d’ os- 
sibasi , 1 ’ ossido ferroso sempre contiene metà dell’ ossigeno dell’ ultra 
buse ; nel cianuro doppio il ferro è combinato con metà del cianoge- 
no dell’altro metallo j vai dire che un’ atomo di cianuro ferroso è com- 
binato con a atomi dell’ altra combinazione del cianogeno , se questa 
è un cianuro contenente un doppio atomo di cianogeno \ ma 3 atomi 
ili cianuro ferroso sono uniti con s atomi dell’ altra combinazio- 
ne allorché questa contiene 3 atomi doppii di cianogeno*, per esem- 
pio , il cianuro lerroso-potassio , “aRCy»-^FcCy», 1’ azzurro di Prus- 
fcia , c= 3 aFe,Cy,*-|- 5 FcCy*. Quelli che sono prodotti dai radicali degli 
uh-ali c delle terre alcaline , si sciolgono in acqua , cristallizzano e per- 
tlono la lor acqua di ciistallizzaziòne in un luogo caldo o nel vóto. Quelli 
al contrario che sono formati dui radicali delle terre e da’ metàlli propria- 
mente delti , sono la maggior parte insolubili e non abbandonano tutta 
la loro acqua , prima di venire scomposti dal calore.' Si jiotrebbe 
quindi , più dei primi , considerarli come altrettanti idrocianati. Sotto- 
messi alla distillazione , i cianuri prima nominali non si scompongo- 
no che con lentezza 5 svolgesi del gas nitrogeno , c il cianuro ferroso si 
•compone lasciando un quadiicarburo di ferro, mentre 1 ’ altro cianu- 
ro non viene scomposto, I cianuri formati dai metalli i cui ossidi non 
vengono ripristinati dal semplìre calore, sono scomposti .con la distil- 
lazione , e somministrano de’ carburi doppii, producendo il fenomeno 
eli luce di che si è discorso parlando del carburo di ferro p. 1 y3, 
t. Ili) i qitanlo ai cianuri de’ metalU nobili, il loro cianogeno 
svolgesi senza scomporsi , e il metallo nobile rimane ùieschiuto 
col quadricarburo di ferro, lo tali combinazioni , il cianuro ferroso 
non é scomposto nè dagli alcali , nè dal gas soliido idrico j in una 
parola , la esistenza del ferro in questi composti non può essere 
mostrata che dai reagenti che distruggono il cianuro diippio, ossidando 
le basi. 1 cianuri doppii solubili sono scompo.sti dagli acidi concènti-a- 
li , specialmente mediante il calore ] precipitasi del cianuro ferroso 
sotto forma d’ una polvere bianca , che all’ aria diviene azzurra , e 
svolgesi dell’ acido idrociauico. 1 cianuri insolubili , al contiario , re- 
sistono molto più all’ azione scomponente degli acidi. I.a maggior 
palle di essi disciolgonsi nell’ acido solforico concentrato , senza 
scomporsi , e tutti combiiiansi con quest’ acido, anche quando non 
veiigon disciolli , perdendo il lor colore e gonfiandosi in modo di pro- 
durre una massa simile alla colla d’ amido. I-a soluzione è senza i;o- 
lore , e quando si lasi ia all’ aria libera , cristallizza una combinazione 
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del eiantiro con l’ arido solfoidoo a misura che il dissolvente attrae l’u- 
niidità. Questa combinazione si può ottenere allo stalo isolato ; basta 
({(lindi metter la massa sopra un mattone che assorbe radilo udereutr. 
Questi (aiinposti, i soli di tal genere , devono considei'arsi quali com- 
binazioni d' un ossiacido coi cianuri come basì, nelle (|uali il cianogeno 
combinato coi metalli si sostituisce àU’ ossigeno. Quando (|ueste disso- 
luzioni nell'acido solforico vengono unite aduna maggior quantità di 
acqua , il cianuro doppio si separa senza combinarsi all’ acido solfo- 
rico , e si scompone , se è solubile , o si precipita col suo colore 
c i suoi caratteri primitivi , ae è insolubile. Se si riscalda la soluzione 
nidi’ acido solforico , essa si scompone. I metalli si combinano allo 
stalo ossidato all’ acido solforico , svolgcsi dell’ acido carbonico , del- 
l’ acido solforoso c del gas nitrogeno , ed una gran parte dell’ acido 
si trova saturata d'ammoniaca formata col nitrogeno del cianogeno e 
con r idrogeno dell' acqua. Se si continua a riscaldare , il sale ammo- 
lli co pure si scompone , ed ottiensi dell'acido solforoso e del gas ni- 
U'ogcno. 

Ora io descriverò i cianuri doppii,chc offrono maggiore importanza. 

i". Cianuro frrroso-potnssico , - ( pnissialo di jiotassa ) *KCy* -f- 
FcCy«. Si prepara in grande , mescolando sostanze animali , vale a dire 
nitrògenute , come sangue disseccato , corno ec. con potassa, e calci- 
nando il misiniglìo. La massa calcinata si discioglie in acqua , e la 
soluzione si uniste: al solfato ferroso , finché il cianuro potassico sia 
trasformato in cianuro feiTOso-potassico j il che si riconosce ({uando 
r azzurro di Prussia , j:he allora si forma , non viene scomposto. Si 
evapora il 1i({uore fino al punto di cristallizzazione , ii separa il sol- 
fato potassico , che cristallizza il primo , e si continua ad evaporare 
la soluzione ; il sale doppio cristallizza allora , ma ha d’uopo di venir 
privato , coli varie cristallizzazioni , del solfato potassico che vi si trova 
unito. In piccolo , si prepara questo sale con l' azzurro di Prussia puro, 
che si riduce a tal uopo in polvere fin.i , e si fa bollire col carbonato 
o col bicarbonato o con l’idrato potassico. L’azzuno di Prussia , ch’è 
una combinazione di. cianuro ferroso e di ìnanuro, ferrico , viene allora 
scomposto per guisa che il ferro del cianuro ferrico si ossida a spese 
della potassa , e cede il suo cianogeno al potassio ; mentre il cianuro 
ferroso combina.si col cianuro potassico prodotto. Durante la ebollizione, 
al miscuglio si aggiungono piccole quantità -di azzurro di Prussia in 
polvere fina , finché l’ ultima porzione non resti più alterata d<^ al- 
cuni momenti di ebollizione. La potassa n’ é allora saturata. Evapo- 
rando la dissolutone ad un dolce calore , il (nanuro ferroso-potassico 
cristallizza in grandi tavole rettangolari , d’ un giallo-cedrino puro. Se 
■1 colore del sale è impuro , si fa effiorice col calore , e riscaldasi 
in una storta fino a che si fonda ^ le materie coloranti straniere ri- 
mangono allora, distrutte. Se il sale contiene un eccesso d’ alcali , si 
può saturare quest' ultimo con l’ aceto- stillato , e precipitare il cianuro 
con r alcQole, si subito che dòpo aver concentrato il liquore con 1’ eva- 
porazione. 11 precipitato forma delle pagliuole brillanti di .un giallo- 
chiaro. Questo sale contiene d’ ordinario del solfato potassico , eh’ è 
d'uopo separare mediante l’acetato baritico ^ dopo, di clic tuglicsi .1' a- 
cctolo potassico con l’alcoole. Conservando questo sale in un luogo tc- 
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T.idQ, o-meuendolo alla tenipcratui-a ordinaria, nel vóto , al alo a mi 
vaso contenente acido solforico , abbandona la sua acqua di tiistal- 
liziazioiie, senza neiderc fa sua forma nòia sua coerenza. L acqua guuiyc 
a n,8a per cento del suo peso o a 3 atomi , e basta esattamente a Irasfor- 
moi-e i metalli in potassa ed in ossido ferrod , ed i ^noguio 
addo idrocianico. In loo parti contiene ia,85 di ferro ifa,o8 d 
ossido ferroso ; 37, n di potassio = 44, b6 di potassa , c 07,^2 tH 
cianogeno =38,64 d’ acido idi otuanico. Alla temperatura m lui 1 
vetro comincia a fondersi , esso comincia a scomporsi con isvo^ 
mento di gas nitrogeno , ma la scomposizione, si opera 
e con lentezza. Ad una tera]>eratura molto piu elevata , procede fac 
mente , ma anche quando si vuole bruciare il sale , calcinandolo m 
un rrogiuolo al contatto dell' aria , è difficile trasformarlo in potassa ed 
in ossW- fenico -, poiché, qiiaiulo il cianuro ferroso è ’ 

il cianuro potassico resiste mollo all’ azione del calore. Se si ra s a 
una soluzione di questo cianuro doppio col cloruro mei-cunco , c si la 
digerire il miscuglio , il potassio ed il ferro s 2 uniscono al cloro , 
mentre il cianogeno si combina col mercurio. Se si fa digeme ,1 cia- 
nuro ferroso-potassico con l’ ossido mercurico, i metalli si ossnlauo a 
spese di quell’ ulUmo, la soluzione contiene del cianuro mercm ico e 
della potassa caustica , e precipitasi dell’ ossido lei neo. 

In questi ultimi tempi il cianuro ferroso-potassico venne fi eque - 
temente adoperato nelle tintorie , per cui trovasi ni ■ 

Versando una soluzione di questo ciaiiuro doppio in una soluzione 

di un sale ferroso, ottiensi un precipitalo ® 

si riguaidò come cianuro ferroso , ma nel quale rous 11 
esistenza del potassio , che non può venir tolto da un acido. Il pie- 
cipituto è dunque un cianuro doppio, contenente ,« in re azion 
ferro , mollo meno potassio che il precedente \ nia ^ a coinposiz 
quantitativa non è'slata ancora determinala. Se lasciasi questo prec.p - 
mio in contatto con 1’ aria , assorbe dell’ ossigeno . c diviene azzui o, 
quaiulo il liquore contenga un èccesso di siaiuiro doppio , cdazz.iiKH 
verde , quando il sale di ferro vi si trovi 111 eccesso ; conveilesi m 
tal mòdo in azzurro di Prussia , ed il potassio che copUeiie discio- 
glieri nel liquore , in combinazione con una minor iiuanlrta di teiio, 
vale a dire allo stato di cianuro doppio ordinario. , - _ . 

Il cianuro ferroso-potassico forma i-ealmenic de’ sali tripli comi, 1 - 
naiidosi con vani altri cianuri doppii di ferro e di altri radicali i.eou- 
tciigoiio 1 atomo de’ due cianuri , ma nella teorica eletti o-ciiinica, 
sogna considerarli come composti d’ un’ atomo de due doi'pn. 
noia non si é combinalo il cianuro ferroso-potassico che co cianuri 
doppii de’ nidicali delle terre alcaline , del manganese , dello zinco , 
dell’argento, del rame , e c-ol cianuro fenoso-ferrico , o l azzurro ai 
Prussia : si Irutlerà di tali soli tripli a tempo c luogo. 

■z“. Ciamiro fcrroso-sodic, , NaC)* + PcCy*. Si prepara quello sale 
come il nrcccdonte 5*0 , qùaulo dissi in gciWrulc dtl sa e jk*V.*>sico , 
si applica pure al sale sodico. QucsC ullimo cristallizza m prismi sot- 
tili a qtiaUro piani c a sommità diedre \ è giallo, cffioriscc allaiiu stcca, 

e va in polvere. Questo sale é solubile in parti 4r d’acqua fredda , 
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e in molto meno d'acqua liotlcnte ; la soluzione cristallizza durante il 
raAi'eddumcnto. Contiene 3^ per cento d’ acqua di cristallizsaziune o 
la atomi. 

3”. Cùwiuro ybrroso-amnionico, aN.TT, 4 Cy, FeCy*. Otlicnsi questo 

sale facendo digerire l' azzurro di Prussia puro con eccesso d' ammo- 
niaca caustica , nella quale esperienza il cianuro non è ^rò totalnvenlc 
scomposto , e lascia , al contrari^ , una ^massa bruno-grigiastra , che 
riproduce dell’azzurro di Prussia quando sr tratta con un acida. Eva- 
porando spontaneamente la solurione', duj|>one a poco a poco cristalli 
brillanti di un giallo-paglia e di una forma otla^rica regolue. Tal- 
volta il colore di questi distaili è verde e talvolta è impossibile* far 
rnistaltizzurc la soluzioncj ciocché dipende, come vedrassi più avanti , 
dalla impurezza dell’azzurro di Prussia che si è adoperato, lo non conosco 
metodi |>cr purificare in questo caso il sale in modo , che cristalliz- 
zi. Il metodo più certo per ottenere il sai puro è precipitare un sale 
piòmbico con una dissoluzione di cianuro ferroso-potassico . puro la- 
var bene il precipitato , e scomporlo col' carbonato aminonico. Per 
impeilire P evaporazione , il sale può preiùpitarei con P alcoole ,.iii 
cui è insolubile , o poco solubile , al pari che gU altri danari.dopjiìi. 
Evapuramkt all’ aria la soluzione di i(uesto sale , il cianuro ammonico 
si volatilizza a poco a poco , ed il cianuro ferroso trasformasi',. a sca- 
pilo dell’' aria , in azzurro di Prussia che si precipita , ed il cui co- 
lore è azzurro quando il sale sia'puro , o verde se fosse impiro. 
Se si conserva cpiesto ^lejungo tempo sotto forma, secca , o si ri- 
scalda tino a '4t>° 1 prova il médesiraq cangiamento e diviene azzurro ; 
ma nel vóto , la sua soluzione si può eviqiocare senza che provi alte- 
razione , poiché in tal caso il cianuro feiToso non si può ossidare. 
Questo sale contiene una quantità d'acqua bastante a trasformare il" 
cianiiro ferroso in idrocianato d’ ossido, ferroso , è , quando riscaldasi 
in un apparalo distillàtorìo , produce dri cianuro ammonico e dell’ ac- 
qua ; il cianuro ferroso rimane , c 'si compone ad una temperatura 
1 ^ elevata , come dissi parlando del . càrboro di ferro. 

4*»- Cianuro ferrosoiarUico , aBaCy»-^FeCy». Si può ottener que- 
sto mie facendo digerire l’idrato barìdeó con l'azzurro di Prussia-; 
-ma tafe metodo non è vantaggioso , attesa la poca 'solubilità che pos- 
siede il doppio cianuro. Il miglior metodo di prcpai'arlo è meschiarc 
una-cEsfolttziqne ugiialinente bollente d’ una parte di cloruro baritii.'o 
concima soluzióne bollente di. due parti di cianuro ferroso-potassico 
cristallizzato , e lasciar raffreddare il miscuglio : il cianuro ferro$o-ba- 
rilico crisi allizz'a', allora in piccoli prismi romboidali , di color giallo. 
L’ acqua-madre, dà con l’evaporazióne nuove porzioni. di questo «alo, 
che esige per là sua soluzione loo parti d' acqua bnlfeiite e vqvo paMi 
d’ acqua fredda. Esposto ad una ' temperala, di 4o° •> il cianuro fer- 
roso-baritico cffioris'ce e-divien bianco, 'senza cadere in. polvere ; per- 
de in tal caso i6,56 per cento d* acqua , e questa perdita non aumen- 
ta nemmeno quando riscaldasi il sale fortemente. Ritiene cosi i 7“ 

per cento d* acqua , che sola viene sprigionata allorché sooinpone il 
sale; questo contiene in conseguenza i8 per cento di acqua. Lq por- 
zione d’ acqua che ritiene il sale effiorito sarebbe bastante per Irasfor- 
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mare metà «lei ferro in idro<-ianoto ferroso , il die per coiisegtietiza 
rorrispoildè a i atomo' di acqua sopra a atomi di sale. I.a (|iiaiililH 
totale di acqua è di 6 atomi por i atomo di sale doppio. Qucslo sale 
è del pali solubile nell' acido solforico concentrato. 

Si ottiene la combinazione del cianuro ferroso-potassico col cianu- 
ro ferroso-baritico , (2KCyi-|«FeCy,)-|-(aBaCy,-j-FeCyi)-|-6H,0 , me- 
srhìundo insieme le dissoluzioni concentrate e calde de' due sali. Il sale 
die cristallizza col raffreddamento si considerò per lunga pezza come 
cianuro ferroso-baritico ; la, sua vera composizione è stata scoperta e 
da Mosander e da Duflos. Forma «istalli regolari di color giallo-cedrino 
e dotali di-gran lucentojiza. Secondo Mosander esige per disciogiicrsi.56, 
38 parti di acqua a i4 gradi e soltanto ii,85 ][)Arli a loo gradi. La 
sua quantità d' acCiua giunge a iijiQ l>or cento. 

5’’. Cianuro ferroso-strontico. Si prepara trattando l’ azzurro di 
Prussia con l’ idrato slronlico. La combinazione disciugliesi in quattro 
parti d’ acqua fredda , e deponesi , con 1’ evaporazione spontanea , in 
cristalli gialli. Del resto , le sue propriel.ì non vennero esaminate. 

6°. Cianuro' frrrofh-Calcico , aCaCyj-j-FeCy». Si ottiene facendo 
bollire V azzuiro di Prussia fcon 1’ idrato calcico e con 1’ acqua. La 
calce non isCoinpone compiutamente 1’ azzurro di Prussia m i lo lascia 
allo stato di oSsido giallo-éhiaro , che produce molto azzurro di Prus- 
sia c{uando si tratta con gli acidi , sebbene un eccesso d’ idrato calci- 
c6 non gli tolga più cianogeno, ^esto cianuro doppio diseioglit-si fa- 
cilissimamente in acqua. Kvaporata (ino a consistenza di sciroppo 
poco denso , ed abbandonata a sè stessa in un luogo caldo , la solu- 
zione produce grossi cristalli d’ un giallo-pallido , che affetlan la for- 
ma di prismi quadrilateri obbliqui. Alla temperatura di 4'^*’ > questi 
cristalli efiìorìscono^ conservando la loro forma , e jicrdon 39,6 1 per 
cento di a«iua ; ma j come, i cristalli del sale baritico , ritengono i a- 
tomo d’ acqua per a di sale 5 tutta 1’ acqua giunge a 4 > j 33 per cen- 
to ^ quantità che forma la atomi. È difficile concepire il perchè alcuni 
cianuri doppi! ritengano si fortemente questa piccola iiorzione d’a«|u.i. 

I,.a combinazione, del cianuro ferroso-potassico col c anoro ferroso 
calcico , (aKCyJ-j-FcCy,)-j-(aGaCy»-f-FeCy») si precipita q tondo si 
aggiunge il sale potassico alla dissoluzione concentrala d' un sale cal- 
cico. Lu combinazione continua per lungo tempo a' formarsi. È m 
|H>lvere bianca , crìsiallinn, die non tiene acqua in combinazione ^ c 
esige per disciogliersi 796 paini di acqua a i5 gradi e soltanto i44i 
7 I>arti a 100 gradi. l.a -dlssoluzioue in acqua bollente è. gialla c non 
neposila nulla col rafl'rcddameiito ; dopo qualche tempo divien ver- 
diccia , dopo di che è precipitala' dall’ ossalato ammonìco , die prima 
non r intorbidava. Un luvumcnto continuato -produce del pari la scom- 
posizione del sale ^ sì producono de’ gradi superiori di cianurazioné e 
deir ossido ferrico , die colora il sale d’ una tinta rossiccia alla su- 
pwficìe. Questo sale si scioglie nell’ acido idrocloiico diluito , ma è 
precipitato dull’ aggiunta di acido concentralu. Lu di.ssoluzione in qite- 
st’ acido de{>osita una combinazione d’ idrato poUcssico e di calce. -Sa- 
turando di questo sale dell’ uc^do nitrico della densità di i ,'z , si ot- 
tiene lina dissoluzione trasparente, di color bruno carico, che allungandola 
acquista un bel colui' rosso bmiio ; questo dissoluzione si forma seii- 
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za veruno svolgimento di giis ; I’ ammoniaca caustica non ne precipi- 
ta nulla , ma il cianuro ferr^so-pota^àco vi produce all’ istante un pre- 
cipitato azzurro. La composizione di questo liquore brano non è an- 
cora conosciuta. 

y°. Cianuro ferroso-magncsico , aMgCy,-f-FeCy». Per ottener que- 
sto sale ^ si fa bollire 1’ azzurro di Prussia con la magnesia nell’ aci[ua. 
La soluzione è gialla , e , secondo Hagen , produce , qilando si eva- 
pora , piccoli cristalli deliquescenti , che hanno la forma di tavole. 

Una combinazione di cianuro jferrosO-prfta.isico e di cianuro ferro- 
so-magnesico ^ (2KCy»-^FeCy,')-^(tiMgCyi+FeCy,) , si precipita me- 
scolando insieme le dissoluzioni concentrate del sale potassico e d’ nn 
sale magnesico. Si produce a poco a poco un precipitato bianco , gm- 
nclloso , che disseccato dà una polvere leggiera , solubile in iSyS |>aiti 
di acqua a i5 gradi , e in a38 parti di acqua a loo gradi. La dis- 
soluzione nell’ acqua bollente è gialla , non s’ intorbida col ralTredda- 
menlo , e non tarda a divenir verdognola all’ aria. Mentre che si lava 
il sale 1’ aria lo scompone 5 si produce un cianuro jiiù ricco in cia- 
nogeno , e la jiorzione non disciolla si copre di ossido ferrico che la 
colora in rosso alla siiperlicie. IVon contiene acqua combinata. Uiia 
piccola quantità di questo sale triplo aderisce tenacemente ai cianuro 
ferroso-i>uta$sico di commercio, che si può purificare con la cìislul- 
lizzazionr. 

8". 1 cianuri doppi! provenienti dalla combinazione del cianuro 
ferroso coi .cianuri de' radicali dette terre , son poco noti. 11 glticio 
forma una combinazione solubile che si ottiene facendo digerire il sol- 
fato giudeo neutro con un eccesso di cianuro fcrroso-piombico. La 
soluzione disseccasi in una vernice tras|iarente , che diviene azzurra 
])er un principio di scomposizione. Se si ripete tale spcrienza col sol- 
fato alluminico , ottiensl una combinazione insolubile , e il liquor non 
contiene , per cosi dire , che acqua. Potò il cianuro fcrroso-potassico 
non intorbida le sùluzioni di allumina. Il cianm'o feiToso acido (cianu- 
ro ferroso-idrico ) discioglie l’allumina ^ mu diu'ante revaporumento la 
maggior parte della dissoluzione si scpmi>oue. L’ acetato ittrico non 
viene precipitato dal cianuro fcrroso-potas^co ; ma quest'ultimo forma 
nella soluzione del cloruro ittrico , un precipitato bianco , che è un 
cianuro fcrroso-itlrico. I sali zirconici non vengono intorbidati dal cia- 
nuro fcrroso-potassico , ma questo precipita i sali torici. 

9“. Si ottiene una combinazione di cianuro fcrroso-potassico e di 
cianuro ferroso-manganico , ( uKCy» -f- FeCy«) (uMnCyt -j- Fe Cy.) 
versando a goccia a goccia la dissoluzione d’un sale manganoso in quel- 
la del cianuro fcrroso-potassico. Forma un precipitalo grigio-bianco , 
il quale , durante il lav^mento trac all’ azzurro , in consogiicnza duo 
principio di scomposizionr. Lavando il [iiecipitato sul filtro , dopo- es- 
ser filtrata la dissoluzione salina , questo si sospende nell’ acqua di la- 
vainento , la quale possa torbida e il liquore non si chiarifica. Dopo 
il disseccamento la combinazioiie è d’ un 'azzurro grigio. Versando il 
ciuntiro fcrroso-potassico va goccia a goccia in un s^ile manganoso di- 
seiollo , si forma un precipitalo color di fiori di pèsco ,»cUe contiene 
ugualmente una porzione di questo sale , e nel qiiillc Mosander ha 
trovalo sino a 5 |>rr cento di potassio , di guisa -che il cLiiiuro fer- 
rico manganico non si conosce ancora in istuto di purezza. 
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Il cionuro ferroso forma con gli altri metalli de’ cianuri duppii de’ 
quali non si conosce che il colore ed’ il grado di solubilità. Non forma 
cianuri doppii che coi metalli i cui ossidi sono basi salificabili j'di 
rado con quelli che forman degli acidi senza produrre una base ; 
(piando , al contrario , il metallo acidificabìle forma un ossido salifi- 
cabile , la composizione del cianuro corrisponde a quella di quest’os- 
sido. Similmente non produce cianuri doppii coi metalli che trovansi 
sul limite fra queste due classi di metalli , come T oro j il platino , il 
rodio e l’ iridio. Per ottener questi cianuri , si mescola la dissoluzio- 
ne neutra del sale metallico con la dissoluzione di cianuro ferroso-po- 
tassico ; il potassio si ossida e ripristina il metallo cui toglie l’ acido , 
cedendogli il cianogeno. Il cianuro doppio che formasi , è insolubile 
in acqua ; alcuni di questi cianuri non si disciolgono in un eccesso 
di acido , mentre altri vengono sciolti dagli acidi diluiti. Gli alcali 
li scompongono ; sciolgono il cianogeno e il ferro , e lasciano il me- 
tallo allo stato ossidato. Questi cianuri essendo distinti principalmente 
pei loro colori, passo ad indicarli nella tavola seguente. 



METALLI 



COLORE DEL CIAItUEO DOPPIO. 



Argento . 
Mercurio . 



Rame . . 

Bismuto 
Stagno . . 

Piombo . 
Zinco . . 

Nichel . 
Cobalto 



Manganese 

Cerio . , 

Urano . 

Cromo . . 

Molibdeno 

Tantalio* . 



. . bianco, che durante la disseccazione, pren- 

de una leggiera Unta azzurra. 

. . bianco , si scompone in pochi istanti in 

cianuro di ferro , che diviene azzurro , cd 
in cianuro mercurico, che si discioglie. 

. ' . rosso-bruno. Vedi i sali di rame. 

. f bianco. 

. . bianco. 

. . bianco , traente al giallo. 

. . bianco. 

. . bianco , traente al giallo-verdiccùo. 

. . verdognolo , ma non tarda a divenir d’un 

rosso-grìgio , anche lungi dal contatto del- 
1’ aria ( I ). 

, . bianco , ma dopo qualche tempo diviene 

colore de' fiorì di pesco ; disciogliesi ne- 
gli acidi. 

. . bianco , solubile negli acidi. 

. . rosso-bruno , corrispondente all’ ossido u- 

ranico. 

. . verde-grigio , insolubile nell’ acido solfori- 

co concentralo. 

. precipitato bruno-carico , insolubile negli 
■ acidi. 

. . precipitato d’ un arancio carico , che ò 



(i) Questo mutamento di colore sembra provenire da un assorbimento di 
acqua , cd essere analogo al cangiamento ordinario dal verde al rosso che i sali 
cobaltici provano quando vi si aggiun^ dell’ acqua. Riscaldato questo cianuro 
dopino svilupim dell' acqua > e ripiglia il suo colore vcrdcrognolo prima di scom- 



porsi. 



Brrzeuus Voi. IV. 
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bruno cnriro dopo la dìsscecnzioiic. Si 
forma quando si versa del cianuro femi- 
so-polassiro sojira il cloruro tantalico ser- 
ro -, e non .si pimliice (piando il cloruro 
^ tantaliixi venne aalicipatumentu inumidito, 

. o quando versasi del cianuro ferroso-po- 

tassico in una soluzióne di fluoruro tan- 
talico. 

Mi rimangono a descrivere due oombi nazioni notabilissime dri cia- 
nuro ferroso , cioè : l’ acido che s’ era detto mc^ prussico Jerrumto , 
e f azzurro di Prussia. 

Il cianuro doppio ferroso idrico o il cianuro ferroso acido ( acido 
idrocianico fermrato ), aH,Cjr,-4-FeCy»; venne scoperto da Porrei, 
che l’aveva chiamato jfèmtretted c/grazic acid (i). Egli otteneva que- 
st’ acido , si col preci{Htare il cianuro ierroso-baritico con I’ acido sol- 
forico e si con iscoiiiporre il cianuro doi>pio di potassio con una solu- 
zione d’ acido tartric(7 nell’ alcoole ; in quest’ ultimo caso formavasi del 
bitarlralo poLassico , ed il cianuro ferroso acido , disciolto nell'alcoole, 
cristallizzava con'- 1’ evaporazione in cubi giallicci. Ma il miglior metodo 
per ottenere (pxest’ acido è diluire nell’ acqua del cianuro doppio piom- 
bico o rameico ancor umido , e far giungere nel miscuglio una cor- 
rente di gas solfkto idrico. Il solfo c(Hnbinasi col metallo , e l’idrogeno 
forma col cianogeno dell’ acido idrocianico , che si unisce al cianuro 
ferroso c si discioglie nell’ ac({ua. Precipitasi col cianuro plombico la 
maggior parte del solfìdp idrico eccedente , dopo di che filtrasi con ’ 
prontezza il Kiiuore , e si evapora fino a secchezza nel vóto sopra 
r acido solforicm. Ottiensi imsl una mossa biapea , senza indizii di cri- 
stallizzazione , che si discioglie senza alterarsi nell’ acqtu tiepida e pri- 
va d’ aria ; ma quando i’a<M{ua contiene aria, formosi un poco d’az- 
zurro Qi Prussia. La soluzione è senza colore e senza odore , quando 
non è in uno stato di scomposizione j il suo sapore è schietto , d’iina 
acidità gradevole ed un poco astrìngente : infine non ha alcuna delle 
proprietà dell’ acido kkooianico. Arrossa la carta di tornasole , scio- 
glie con effervescenza i carbonati alcalini , forma con essi de’ cianuri 
doppii , c comportasi , iotto tutti gli aspetti , come un addo forte si- 
mile a^i ossiacidf. Pretendasi che il (àanuro ferroso-acido non sia ve- 
nefico. Lasciala la sua soluzione alla evaporazione spontanea , in un 
luogo caldo , r acido si depone in piccoli cri.stalli senza colore e tra- 
sparenti , aggruppati in modo da formare raggi concentrioi , che sem- 
brano composti di prismi quadrilateri. ' Allo stato cristallizzato , que- 
st’ acido sembra contenere dell’ acqua combinata , e in ciò differisce 
dalla massa bianca , che resta dopo Tevaporazipne nel vólo e che 
sì di.s(nog1ie più lentamente nell’ ac<pia. Ris(uldata in un appurato di- 
stilbtorio , questa massa produce dapprima 'dell' acido idrocianico ani- 
dro , poi uti miscuglio di cianuro ammonico e di carbonato di am- 
moniaca , il quale è cagione che le ultime goccie di acido si solidi- 
fichino j nella storta rimane un quadricarburo di ferro. Se una solu- 

(i) Questo nomo è composto di C> bjr, az, lettere iniziiili dei nomi propri 
che distinguono le patti coustiluenti quest' acido. 
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zione eli quest’ ueido ospoiiesi all’ aria per molto tempo , una parte 
ileir idrogeno si ossida e trasforma il cianuro ferroso in azzurro di 
Prussia , mentre 1 ’ acido idrocianico si volatilizza. F.accndo bollire la 
soluzione, svolgasi u poco a poco dell’ acido- idrocianico , formasi un 
precipitato bianco di cianuro ferroso , che diviene azzurro con più a 
.meno rapiditll , secondo che P aria vi ha più o meno accesso ; c il 
liquore acquista , dopo avere bollilo qualche tempo , un sapore meno 
acido c più astringente di cpiando contiene più cianuro ferroso in disso- 
luzione. Anche sotto forma sceòa e cristallizzata, il cianuro ferroso acido 
non si può conservare all’ aria lungo tempo^ diviene azzurro, esala dcl- 
Pacido idrocianico , c da ultimo non lascia die dell’ azzurro di Pmssia. 

Certo è degno di osservazione che questo corpo possegga le pro- 
prietà d’ un acido molto più dell’ acido idrocianico ; poiché dovrebbe 
naturalmente attendersi che le proprietà elettronegative di quesL’ultiino 
fossero diminuite dalla combinazione con un corpo elettropositivo 
com’ è il ferro. Tale considerazione diede luogo a varie ipotesi stilla 
natiiRi di (|ueso cor{>o. Porrei e dopo di lui Thomson c Rohitpu;! , 
lo riguardarono come un acido pai'lìcolarc nella cui comi>osizionc en- 
tri del ferro metallico. Considerollo Gay-Lu$sac come un idracido , 
che abbia per radicale un corpo composto di cianogeno c di ferro , 
da lui 'chiamato cianojerro. Tornerò più tardi a discorrere su tali 
opinioni. Si può del' pari riguardare qiK'sta combinazione come un 
suridrocianato d’ ossido ferroso contenente tre vòlte hltrcnanto acido 
die il side neutro , e nel quale le proprietà acide sono più manifislc 
che nelP acido idrocianico , per la tendenza che lia il ferro a formai'o 
con altre basi de’ sali doppii , in guisa che le affinità dell’ acido idro- 
cianico vengono aumentjite da ipiellc- del ferro , all’ incirca come il 
surlartrato ed il surossalato potassici hanno maggiore affinità per dif- 
ferenti ossidi inctallici , che non ne hanno gli acidi ossabeo e tartrico 
puri. Infine (c questa ipotesi meglio che ogni altra si accorda con Li 
maniera di vedere precedentemente adottata ) si può considerar ipie- 
sto cor[)0 acido come un . cianuro doppio di ferro e d’ idrt^eno , in 
cui l’ idrogeno sia combinato con due volte altrettanto cianogeno del 
ferro , ed esigerebbe per essere trasformato in acqua due volte allrel- 
tanto ossigeno del ferro per prcxhiire l’ossido ferroso. Il cianuro fer- 
roso acido allo stato secco c non cristallizzato è formalo di 
parli d’ acido ì drociaiiico , 4^,77 parti di cianuro ferroso c 7,66 d’ac- 
qua ■, contiene poi ^3,^7 per cento di ferro. Come gii altri ciamiri 
doppii del ferro , viene disciolto dall’ acido solforico ; c quando altr.ae 
questo l’umidore dell’ aria , la combinazione del cianuro doppio con 
l’acido solforico precipitasi in polvere bianca, non cristallina. Questa 
polvere scioglicsi facilmente in acqua e senza rcskliio \ la soluzione 
contiene acido solforico e cianuro feiToso-idrico , e tosto deponc dcl- 
I’ azzurro dì Prussia. 

Cianuro ferrvso-ferrico ( azzurro di Prussia ), aFe.Cy»* -f- 5 FcCy,. 
Questo composto venne scoperto nel 1710, accidentalmente da iin fali- 
brìcaiite di Berlino , chiamato Diesbach. Avendo egli voluto prcripi- 
tai'c col carbonato potassico una dissoluzione mista di cocciniglia, d'al- 
liiuic e di solLih) di ferro , ottenne un precipitalo azzuiro. Il c.irbo- 
iiato potassico adopcreto cragli stato somministrato da Uippcl , il qual* 
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se n'cra servilo per fare rpialclie saggio sulla pi eparazionc dell oli., dopo 
di lui nominato oUo nnim.,lc di Dippcl. Però la maniera di pie, k, raro 
r azzuiTo di Pi-ussìa non venne pubblicala che circa il 17^4 '!.» Vood 
Avai-d a Londra. Ora si preiwra in grande per adoperai lo ooine colon-. 

A lai uoiK> si mcs. ulano sangue seccato , capelli , corno ed a.trc ma- 
terie animali con la potassa- «deinasi la mescolanza in un crogiuolo 
fen-o, finché il fuoco fiammeggiante finisca ; allora iitiaesi la massa 
dal fuoco, cuopnisi bene e si lascia raffreddare. Vi si versa poscia del- 
Pacoua die scioglie la potassa non alterala ed una notevol porzione di 
cianuro di potassio. Versasi questa dissoluzione in una soluzione di sol- 
falo di ferro, aUa quale sì aggiunse dell’ allume ; oUicnsi cosi un pre- 
ciiiitalo azzurro, la cui intensità dii>ende dal m.agg.ore o minore eccesso 
d’alcali nella lisciva, dalla proporzione dell’allume e dal grado d os- 
sidazione del ferro. Si aggiunga dell’allume per saturare l alcali libero che 
precipita allora dell’ allumina; ma questo pi-ecipitato non nuoce alla bellez- 
L del colore come nuocerebbe un eccesso d ossido jemeo che rende- 
rebbe questo precipitato di color verde. L’aggiunta dell’ allume puori- 
Kiiardarai, a dir vero, come una falsificazione ; ed alla esistenza dell al- 
Pimina conviene attribuire le differenze che osservansi nella linU dcl- 
’ " zzurro di Prussia di commercio. 1 fabbricanti che vogl.on produire 
un azzurro di Prussia della miglior qualità, non adoperano allume ; sciol- 
gono nell’acido solforico l’eccesso d’ossido fenico precipitatosi umia- 
mentc aU’ azzurro di Prussia, e contai mezzo ottengono un prodotto 
Zù puro , sebbene meno abbondante. Per avere un azzurro d. Prussia 
ancor più puro, é d’uopo adoperare il cianuro ferroso-poli^sico puro 
T versare I soluzione di questo sale a goccia a goccia nella dissoluzione 
d’^n “ile ferrico. L’ azzurro di Prussia cosi olteniilo è d un bellissi- 
mo color azzurro carico; lavandolo si agglomera molto , e per .,ues o 
T asLi difficile ottenerlo allo stato di purezza perfetta ; poiché d ordi- 
uar o ritiene una piccolissima quantità di potassa che si m, .infesta q.mndo 
s bruL 1 ’ azzurro di Plussi.a. Per ottenere il pm bell’ azzurro di Prus- 
1 conviene, secondo Raymond , adoperare il nitrato ferrico ; egli 
che la tinta é «llor cosi bella, che la spesa trovasi r.coinpcn- 
ciia dalla bellezza del prodotto. 

Vi Lno ancora varii altri metodi per ottenere un bell azzurro d. 
Prussia Liebig raccomanda di far disciogliere in acqua 1 1 parti di 
So di ferro, di ilividere la soluzione in due porzioni uguali, c 
di mescolare una delle due metà prima con a parli di acido muiiatico, 
noi corsufticienle quantità di clorito ca cico d.sciolto per convei tu- 
Lto l’ossido ferrose in ossido ferrico, dopo ih che si uniscono m- 
riene le due metà, e si precipita l’azzurro d. Prussia aggiungendo al 
Ihiuore una dissoluzione acquosa di .0 parli di cianuro ferroso-potas- 
sico Trattando il precipitato ordinano successivamente con un clorito 
e uii acido, si ottiene, in generale, l’azzurro di PriiRsia con ima tinta 
molto S pura e più bella. Se vuoisi adoperate per dipingere a colla, 
S°nrmeLhiarlo , prima che si dissecchi , con un poco 01 a. qua 
iuCr, ..n .hLi <>■ 

centrato , con cui forma tuia combinazione bianca ebe ha l apparenza 
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tlella colla d’ amido ^ versando dell’ acijiia nella dissoluzione, P azzurro 
di Pnissii precipitasi nello stato primitivo. Si può csjiorre ad un ca- 
lore fortissimo senza alterarlo. Attrae fortemente 1’ umidore igrometrico. 
I.’ acido nitrico lo scompone e lo ossida. L’ acido idroClorico diluito 
non ri ha azione ; T acido concentrato gK toglie parte del ferro che- si 
discioglìe allo stato di cloruro ferrico, mentre rimane del cianuro fer- 
roso-idrìco non disciolto. Il solfido idrico , la limatura di ferro o di 
stagno , mescliiuti sopuratainente in un fiasco otturato , con T acqua o 
con r azzurro di Pnissia , tolgono a questo una parte del cianogeno c 
lo trasformano in cianuro feiToso. Le basi salificabili lo scompongono , 
impadronisconsi del cianogeno e del cianuro ferroso e lasciano dell’ os- 
sido ferrico. È scomposto dall’ ossido mercurico : il liquore disciogUc 
del cianuro mercurico e lascia una combinazione bruna , particolare , 
che non venne esaminata., c sembra essere un sale basico. Gli acidi 
tolgono a questa combinazione dell’ ossido feriico , e rigenerauo »lel- 
1' azzurro di Prussia. Se si riscalda 1’ azzuiTo di Prussia in un apparato 
distillatorio , dà prima un po’ d’ acqua , poi un po’ di cianuro ammo- 
llirò j indi svolgesi del carbonato ammonirò c dell' acqua , fincltè l'o- 
pcrazioiie sia compita. Trovasi nella storta una massa nera , carbonosa , 
che pi'oduce il fenomeno di luce descritto quando trattammo del carburo 
di ferro , e lascia per residuo Uel sesquicarbiiro di ferro =: FoC^. 

Per lungo tempo ignorossi come si dovesse considerare la compo- 
.sizione deir azzurro di Prussia. Proust fece il (iriino vedere che una 
coiubinaziunc d’ idrociaiiato feiToso e d' idrocianato ferrico era neces- 
saria alla sua formazione ^ e quando aminettcsi P esistenza degl’ idro- 
cianati , P azzurro di Prussia c in cQctto un sul doppio , che ha poi- 
base questi due ossidi. Ma sembra eh’ esistano almeno due combinazioni 
azzurre , una delle quali sia neutra , c P altra contenga un eccesso di 
base. Ottiensi 1’ azzurro tli Priisiia neutro quando si versa una soluzione 
neutra d’ un sale ferrico , per esempio , di cloruro o di nitrato , in 
una dissoluzione di cianuro ferroso-potassico \ il liquore conserva la sua 
neutralità finché non contiene un eccesso «li sale ferrico. Riguardando 
P azzurro di Prussia come un idrocianato do)>pk>, il potassio viene so- 
stituito nel precipitato da una quantità d’ ossido ferrico il cui ossigeno è 
doppio di quello dell’ ossido ferroso. Se, al contrario , si considera come 
un cianuro di ferro , il metallo , proveniente dalla ripristinazione dell’os- 
sido feri ico , contiene , nella stessa quantità di feiTO, una volta c mezzo 
altrettanto cianogeno che il cianuro ferroso ; in altri termini, questo ò 
un cianuro ferrico. Siffatte projiorzioni si accordano co’prodotti risultanti 
dalla scomposizione dell’ azzurro dì Pi-ussia mediante un alcali. L'alcali 
discioglie il cianuro ferroso , scompone il cianuro ferrico e rimane del- 
P ossido ferrico. Venendo il ferro disciolto precipitalo dall’ossido mercu- 
rico , trovasi che questo precipitato sta al residuo di ferro non disciolto 
come 3 : 4- Ti-attando P azzun'o di Pnissia nèutra col solfido idrico e con 
l’acqua, diviene bianco come il cianuro semplice ^ ed il liquore coiiiieim 
in dissoluzione una poi-zionc di cianuro ferroso acido. Per ottenere un 
azzurro di Priinsia basico , versasi a goccia a goccia una dissoluzione 
d’-un sale ferroso in una dissoluzione di cianuro ferroso-potassico , av- 
vertendo di non iscomporre tutto il sale potassico ; formasi un precipitato 
bianco ohe lasciasi esposto all’aria in un vaso largo , finche sia dive- 
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nulo azzurro. Se il liquore contiene un eccesso ili sale ferroso, l’ idra* 

10 ferrico che vi si mescola lo renile venie. Non rìinuneiido la neu- 
tralità del liquore alterata , mentre il precipitato diviene azzurro , è 
evidente che questo colore provenne dui formarsi con la ossidazione ua 
sotlosale doppio , simile a c|uello rlie produce il fosfato ferroso. La 
composizione dell’ azzurro di Prussia basico è tale , che nel cianuro 
ferrico un terzo del cianogeno viene sostituito dall’ossigeno , vale a dire 
esso è composto di cianuro ferroso , di cianuro ferrico c d' ossido fer- 
rico , secondo la formola 2 Fe»Cy,* 3FeCy» -f- ’f'r». Lavandolo, co- 
mincia a disciogliersi , quando sono tolti i sali stninicri e l' acqua di 
lavamento diviene piira^ forma così una dissoluzione d’ un bel colore 
azzurro carico , usato in pittura. In tal caso non resta niente d' ossido 
ferrico indisciollo- La dissoluzione si può evaporare , ed il residuo si 
ridiscioglie per la maggior parte in acqua. La dissoluzione viene preci- 
pitata da alcuni sali , e il precipitato si ridiscioglie nell’ acqua pura. 
L’ alcoole non precipita queste dissoluzioni ^ ed io ne conservai più di 
un anno , senza che tutto l’ azzurro di Prussia si fosse dei>ositato. Se si 
fa giungere una corrente di gas solhdo idrico in una simile dìssninzinne 
azzurra , il litpiore divicn nei-o , poiché I’ ossido ferrico li asforinnsi in 
solfuro, e non trovasi affatto cianuro ferioso acido nella dissoluzione. 

Intinto questo liiiuorc azzimo non contiene solamente ipii^ta coiii- 
bimizionc basica- ma anche un'ultra ciré del pari azzurra c solubile in 
acqua. Allorché si adopera il cianuro •ferroso.polassico jier jirceipitare 
P azzurro di. Pnissia , sempre si precipita nello stesso teiiqMi una |>or- 
ziOne d’ un sale , di' è una corabimizione dell’ ultimo sale col- cianuro 
ferroso-ferricu o azzurro di Prussia , analogo alle combinazioui sum- 
menzionate del cianuro ferroso potassico col cianuro ferroso bai-itico, 
col cianuro ferroso calcico , ecc. La quantità di questo sale contenuta 
nel prci-ipitato è variabile. E più scarsa se la precipitazione si fa ver- 
sando il cianuro ferroso-potassico a goccia a goccia in un sale di ferro 
compiutamente ossidato , specialmente se non se ne precipita lutto il 
ferro e che si faccia {Kii digerire il liquore col precipitato ; ma tutte 
tali precauzioni sono insufficienti per prevenire la formazione di questo 
sale. Si produce più abbondantemente , se a goccia a goccia si versa 

11 sale ferrico nel cianuro ferroso-potassico , se i liquoi-i son concen- 
trati c non se ne precipita compiutamente il primo sale. Lavando con 
ncipia un precipitalo prodotto col metodo referito in primo luogo, 
il sale ferrico eccedente filtra il primo e colora il liquore in giallo. 
Poi 1’ acqua di lavaiiicnto passa senza colore , poi ritoi-na gialla c, 
dojKj aver conservalo per lungo tempo questo colore , lo perde di 
nuovo y dopo di ciò 1’ azzurro ili Prussia lavato è scevro di ])<>tas.sa. 
I.’ eli mi nazione di .pteslo sale non devi-si soltanto all’ acqua di lavaiiicn- 
to , risulta inoltre dalla ossidazione a spese dell' aria atmosferica con- 
tenuta nell’ acqua. Difatto in ipiesta operazione da uno parte si furmu- 
del cianuro ferrico-potassico di cut si Irattcrà in appiesso , e che è 
trasportato ilatl’ acqua di lavamento , e dalF altra parte , dell’ ossido 
ferrico clic rimane inescoluto con 1’ azzurro di Prussia e che se' ne può 
sepuran- .con l’acido muriatico. Kcco jierchè occorre luollo tcin]Hi jicr 
lavare jierfettuiiiciile l’ azzurro di Prus-sia. 

Allotcbé invece di versare il cianuro doppio nel sale k-rrieo ai 
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aggiunge il sale ferrico alla dissolii/.ione del cianuro doppio , si forma 
un azzurro di Prussia, die apjieiia separato dal liquore salino aderente 
col lavarlo, coininciu a sciogliersi con un colore azzurro , di guisa clic 
il liquido che filtra sembra limpido c d'un bello azzui-ro carico. Di 
questa inanieni può sciogliersi una certa .quantità del precipitato ,' men- 
trccliè in fine resta dell’azzurro di Prussia insolubile. Il corpo disciol- 

10 può ottenersi con 1’ evaporazione in massa solida di un azzurro ca- 
rico e screpolato , la quale può ridisciogliersi in acqua. Analizzandola 
si è trovato che contiene pressoché un’atomo de’ due sali doppi, “{'zK. 

aFe Cy*, -f- 3 Fe Cy« ) 5 ma è impossibile ottene- 
re questo sale in istalo di [mrezza perfetta. La .sua soluzione acquósa 
è precipitala da’ sali , dagli acidi e dall’ alcoole , mti il precipitato vien 
ridisciolto dall’ acqua pura. Evaporando la dissoluzione all’aria libera, 
si fonna una certa quantità di cianuro ferrico-polassico , si deposita 
dell’azzurro di Prussia e il liquore diventa verderoguolo. Alloix’hé doj>o 
avere ridisciolto la massa seiwrata con ja filtrazione dall’ azzinro di Prus- 
sia che si è formulo , si mescola il liquore con la tpianlità df aleoole. 
a 86 per 100 rigorosamente nece.ssaria per preeipilarc l’azzurro, il 
cianuro ferrico potassico rimane disciolto e si può lavare il pretùpilaio 
azzurro con 1 ’ alcoole. L’ ac([ua lo scioglie di nuovo senza residtio, 
ma cambiata è la coinposione sua e contiene a atomi di cianuro ier- 
roso-polassico c 3 atomi di cianuro ferroso-fcrrico , = 2 (^aKCy, -f* 
Fe Cy» ) + 3 ( 2 Ft*. Cy** 4 - 3 Fe Cy. ). 

Ciocché rimane dopo avere estratta la parte solubile dell’azzurro 
di Prussia , è la stessa combinazione , che si mescola al cianuro fcr- 
roso-ferrico, quando si precipita eoo un sale ferrico aggiunto in ecces- 
so. Questo corpo è la ragione della presenza del potassio nell' azzurro 
di Prussia. È' insolubile in acqua; ma l'aria atmosferica contenuta 
nell’ acqua lo trasforma a poco a poco in cianuro ferrico-i>otassico, 
che si -scioglie, e in azzurro di Prussia carioo di ossido che rimane. 
É composto di un’atomo dr cianuro^ fcrroso-potassico c di due aiw- 
itiì di cianuro ferroso-fcrrico , ( 2K Cj» -f- Fc Cy»)->}-2 (aFc, Cy, 
3 FeCy, ). In conseguenza questi sali doppi! uoii formano meno di tre 
combinazioni nelle quali i atomo di sale potassico è combinato con 

I , I ■■ e 2 atomi di cianuro ferroso-fcrrico, e i due primi dc’ijua- 

11 sono solubili in acqua. 

Cianuro ftrroso-fctrido e ossido ndrico. Mescolando un sale ferroso 
saturato di ossido nitrico col cianuro ■ fcrroso-potassico , secondo Pe- 
ligot si forma un precipitato fioccoso, rosso- binino, che contiene unu 
couibinazionc di ossido nitrico col cianuro insolubile. Diviene esso az- 
zurro assorbendo i’ ossigeno dell’ aria. 

L’ azzurro di Prussia si adopera per dipingere si a eolia che ad 
olio: è stimato per l’intensità e- la solidità del sno colore. Comincios- 
si ad usare per tinger la seta m azzurro ; la quale a bil uopo V im- 
merge in una soluzione di solfato feiTÌco meschialo col ■bilarfr.'vto j»- 
lassico , poi in una soluzione dr cianuro ferroso- potassico. Pn» fai^i, 
Raimond , figlio , fece conoscere un metodo per tingci'é le lane con 
1 ’ azzurro di Prussia. In isvezia ed in altri ^laesi', si CK» adoperai o^qu.iI- 
che tempo per darò àHa carta la tinta azzurra , che d’ ordinarlo pro- 
ducasi con lo smalto. Ma la carta cosi preparata acquista una tinta ver- 
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Nerognola e un as;>cUo disaggradevole. Si prefiora una cuinLtiiazioiie 
d'amido e d’azzurro di Prussia, d’ una tiiila bellissima 5 essa è sUmatis* 
sima ; ma si fa un segreto della maniera di prepararla. Quando si (a 
bollire nell’ acqua , 1’ amido scioglicsi , e la massa diviene verde e sl- 
mile alla colla d’amido. L’amido può separarsi conia digestione nel- 
i’ acido solforico diluito , senza che il colore azzuiTO resti distrutto. Si 
adoperò per qualche tempo il cianuro ferroso-potassico nell’ analisi dei 
minerali per precipitare il ferro allo stato d’ azzurro di Prussia ; ain- 

mcttevasi che ^ dell’ ossido ferrico , che rimaneva dopo la calcinazio- 
ne del precipitato , fossero stati precipitati -dalla dissoluzione. Ma que- 
sto metodo venne abbandonato , si perchè il cianuro ferroso-potassico 
si scompone cori molta facilita , si perchè cede al precipitalo una 
parte del suo ferro più della proporzione che si calcolata. 

Modificazione verde de' ciimuri dappii. Se il miscuglio d’ alcali e 
delle materie animali che serve alla fabbricazione dell’ azzurro di Pius- 
ria non venne calcinato a bastanza , si ottiene un azzurro di Prussia che, 
usato nella preparazione del cianuro ferroso-potassico , produce una so- 
luzione verdognola, che non somministra cristalli. L’azzurro di Prussia 
di commercio inoltre contiene dell’ allumina , c si raccomanda di privar- 
nclo mediante l’ acido idroclorico 5 ma ciò non è necessario quando 
si adopera il carbonato potassico per preparare il cianuro. Questa so- 
luzione vei-dognola forma, durante la disscccaziope , pagliuole verdi, 
che divengono d’ un grigio-carico "quando si lascino ventiquall’ ore al- 
l’aria^ disciolgonsi in verde nell’ acqua , dejKmendo una polvere ver- 
de. lo feci l’ analisi di questa combinazione , e mi diede la mederima 
quautitù d’ ossido ferrico e di potassa del sale ordinario. La miglior 
guisa di farla cristallizzare è seccarla perfettamente , e poi riscaldarla 
finché entri in fusione: ma cosi perdesi una parte del sale , che ri- 
mane scomposta dall’ac([ua de’ corpi stranieri. Sciogliendo la mossa fusa, 
si ottiene multo carburo «li ferro , e disciogliesi nel liquore una certa 
quantità di cianuro potassico non ferrurato. L’ idrato ferrico , che ri- 
mane quando trattossi con la potassa questa specie di azzurro di Prussia, 
diviene più carico al contatto dell’ aria ed alla fine bruno. 

L’ idrato baritico ha più tendenza di ogni altra buse a produrre 
questa combinazione verde. Dopo la cristallizzazione del sjde'pui'o rima- 
ne nel liquore 5 disciogliesi pure nell’ alcoole. La dissoluzione lenta- 
mente evaporata all’ aria , depone piccoli cristalli scolorali di nitrato 
baritico, avendo perduto il color verde; ma lo riacquistano versando 
dell’ alcoole sul sale disseccato , ed esponendo il miscuglio «(ualclie 
tempo ai raggi del sole. Questa combinazione verde dh , «amie il sale 
potassico verde, dell'azzurro di Prussia coi sali fcrrrici. La calce non 
produce questa modiiicuziunc verde , ed è probabile che rimanga nel 
suttosalé giallo lasciato dalla calce e da essa non iscomposto. - L' lunino- 
iiiaca , al contrario , produce una considerevole quantità di sale co.si 
luodiiicuto; talvolta non se ne ottiene d'altra specie. Il sale alTctla al- 
lora un’ altra forma ciistallina ; «piando il litpiore giunse a consistenza 
scirop]K>sa , la massa rappigliasi in un’ unione «Paghi cristallini verdi. 
Se versosi dell’ alcoole nella dissoluzione di questo sale , precipitisi in 
verde , e rammu«H;hiusi sotto 1' ulcixile un li«£Uore sciropposo, verde e 
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<]cn$0. Facendo cristallizzare il sale a varie riprese ^ si scom|x>ne a 
jioco a poco, dcponcudo nna polvere verde ; e la parte non iscoinpo- 
sta è della stessa natura. Un eccesso di oniinouiuca lo rende bruno ^ 
ma ripiglia il color veivle quando si è volatilizzato quest’eccesso. L’aci- 
do acetico non altera il suo colore. Il cianuro ferroso-aminonico puro 
viene anch' esso irasfonnato in questa modificazione verde da reitera- 
te evaporazioni ; ed oUengonsi talvolta de’ cristalli torbidi di forma 
ettaedrica e d' un verde carico. La sostanza verde che si precipita du- 
rante queste operazioni è un azzurro di Prussia in uno stato di mo- 
dificazione , corrispondente a quello de' cristalli , e differente dalla mo- 
dificazione ' che produce il clorido cianoso co’ sali di ferro. Gli acidi 
che si mettono a contatto con questa sostanza la ritornano azzurra. 
Essa è scomposta lenlissimamente dalla potassa , che la trasforma in 
una massa color ruggine traente al verde. Quando calcinasi , spande 
un forte odore di olio empireumatico, e d&, come l’azzurro di Prus- 
sia puro , molto carbonato ammonico. 

Cianuro ferrico , Fe» Cy«*. Finora questo composto non si è ot- 
tenuto che in forma liquida od allo stato di sale doppio. Oltiensi 
versando in una dissoluzione di cianuro ferrico-potassico una disso- 
luzione di fluoruro silicico-ferricp , finché tutto il cianuro ferrico-po- 
tassico venga precipitato allo stato di fluoruro silicico-polassico. Il 
ciimtiro ferrico presentasi sotto forma di un liquido bruno-giallognolo 
calicò, il cui sapore è puramente astringente , e che si concentra a po- 
co a poco quando abbandonasi all’ evaporazione spontanea, ma diviene 
azzurro con la disseccazione , e trasformasi quasi tutto in cianuro fec- 
roso-ferrico. 

H. Sali doppii (U cianuro ferrico. Questa seconda classe di ferro-cia- 
nuri Venne receiitissiinamentc scoperta da Leopoldo Gmelin. Distin- 
gueremo questi sali con nomi analoghi a quelli dati ai sali della clas- 
se precedente ^ cosi diremo , cianuro ferrico-potasdeo , cianuro fer- 
rico-idrico. Non si conosce che un piccol numero di queste combi- 
nazioni. 

Cianuro frrrico-potasiico , 3KCy, -f- Fe,Cy,*. Per prepararlo pro- 
cedesi come segue. Disciòglicsi in acqua il cianuro ferroso-potussico , 
e si fa passare una corrente di cloro attraverso lu dissoluzione , finche 
«jucsta non precipiti più i sali ferrici. Non occorre mollo cloro per 
giungere a questo punto , ed alla luce d’ una candela , è facilissimo 
vedere «{uando la scomposizione è compita , poiché il liquore , che sem- 
bra prima verdognolo , diviene allor rosso. Però questo cangiamento 
di colore non avviene che quando é diluito H liquore fino ad un cer- 
to punto ^ e se é più concentrata la soluzione , cessa di essere traspa- 
rente. È allora mestieri tenersi al saggio co’ sali ferrici ( che deb- 
bono essere scevri di sali ferrosi ) j e dappoiché più non formasi pre- 
cipitalo azzurro , si arresta l’ operazione. Finché lu corrente di clo- 
ro giunge nel liquore , é d’ uopo continuamente rimescolarlo , poiché 
il .sale fcirico formato verrebbe distrutto nelle parti del liquore che 
contenessero un eccesso, di cloro. Il liquore filtrato si evapora iu un 
vaso a parieti verticali finché veggansi comparirò cristalli durante l’e- 
vaporazionc. 11 sale cristallizza dapprima in aghi dolati d' uno splen- 
dore quasi metallico e d’ un color giallo traente al rosso. Discoglien- 
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do qucAli crìstalli e fuceiidoli ci'i.slu{|i^.7.iii'C una scrimda volla , uUicnsi 
il sal<^ in belli crislulli vosAi-rubino c Irospai-enli , che sono lalvolLi 
assai voinmiiiosi c di fonna complicnta. 

Kmmer propose preparare questo sale facendo digerire l’azzurro 
di Prussia col clorito jiolassico ; questo metodo può in fatto adope- 
rarsi , ma non ò preferibile a quello di Ginulin. 

I cristalli di questo sale non contengono apqiia^ vale a dire non 
possono contenere nè ossido ferrico , nè acUlo idrocianieo' : il potas- 
sio ed il ferro vi sono in una tal relazione , che trovansi combinati 
con la medesima quantità di cianogeno , ed assorbono la stessa quan- 
tità di ossigeno ]>cr trasformarsi il primo in potassa , ed il secondo 
ili ossido ferrico. Questo sale è composto, di 35, '68 parti di potassio, 
i6, 48 di ferro e 4?i cianogeno. Se si riscalda questo sale alla 

fiamma d' una candela , arde con vivacità e slancia , scoppiettando , 
scintille di ferro. Riscaldato in apjiarato distillatorio , trasformasi in 
cianuro fcrroso-potassico , svilupjia del gas cianogeno e del gas nitro- 
geno ; e quando si discioglie la massa hisa , rimane un poco di car- 
buro di ferro. Una parte di (piesto sale disciogliesi in 38 piarti di ac- 
qtia h-edda. I.a soluzione è gialla ■ l’ alcoolc no precipiru il sale in 
massa bruiio-rossìecia , che si compone di piccolissimi cristalli. Tut- 
tavia questo saie non è inteinmcnte. insolubile nell’ alcoole. La sua 
soluzione acquosa è il migliore reagente che si possa- usare por rico- 
noscere la esistenza dell’ ossido ferroso , poiché un llipior che con- 
tiene la più piccola dose d’ un sale ferroso diviene venie se vi si ag- 
giunge del cianuro fcrrico-potassico ; e cfuando la quantità del ssde fer- 
roso è un po’ maggiore , si precipita dell’ azzurro di Prussia. Le so- 
luzioni d’ossido ferrico, al contrario, non vengono nò precipitate , 
nè alterate da questo sale. 

L. Cmelin trovò , che il sodio , 1’ nmmonio , il • bario «1 il calcio 
producono sali analoghi , rossi e solubili in :icqua. , Se versasi una 
suluzioiie di cianuro ferrico-potassico nella soluzione d’ un Sale ad os- 
sido metallico , ottengonsi , secondo Cmdin , precipitati voluminosi, 
coloriti come segue : • 



Titanio 


giallo-bniniccio. 


Urano. ....... 


bruno-rossiccio. 


Manganese 


grigio-broniecio. 


Gobdto 


brune-rossiccio earico. 


Michel 


bruno-giallognolo. 


Rame ........ 


brunò-giallognolo tordo. 


Argento . 


giullo-araneio. 


Merourio 


giallo^ il colere del precipitato è lo 




stesso ({uando si adoperano sali 
mercurosi o sali mercurici. • 


Stagno 


bianco. 


Zinco ........ 


giallo-arancio; 


Bismuto 


bruno-giallognolo; 



- H piombo lion produce precipitato ', ma dopo qualche tempo ’ il 
lirpioK deponc de^ cristalli d’ un bruno-rossiccio. 
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Cianuro ferrico acido ( ci.iimru ferrico-idiioo ) , 5H, (^y, -f- I>V» 
C.\ •*, Si prc^para- stomponciHlo con 1’ acido' solforico^) cianuro Icrri- 
co-pioinbico sopraddetto. Otticiisi un liquido xosso , clic ciistullÌ7./.a, 
durante l’evaporazione spuolant^a , in aghi giallo-brunicci. Questi cri- 
stalli arrossano la carta di tornasole; il lor sapore è acido, disgusto- 
so e astringente j ad un dolce calore sono scomposti in acido idro- 
cianico ed in azzurro di Pinissia. Sono coin{>osti d’ acido idrociaiiico 
e di cianuro ferrico in relazione tale, clic il ferro e l’idrogeno sono 
combinali con la quantità stessa di cianogeno. Il ferro e il cianogeno 
vi si trovano nella medesiiifa relazìouc , che nel cianuro ferroso aci- 
do j ma quest’ ultimo contiene un terzo più d’ idrogeno , che il cia- 
nuro (errieo acido. Questo è composto di >, 39 parti d' idrogeno , 
n5, a8 di ferro c 75 , 33 di cianogeno, o 38- parti d’acido idroeia- 
nico e 6'Z di cianuro ferrico. Ignorasi se contenga acqua combinata. 

Quest’acido precipita le soluzioni metalliche producendo gK stes- 
si fenomeni che produce il sale potassico , e producendo de’ precipi- 
tati dello stesso colore, 11 color rosso di queste combinazioni e il 
color giallo delle loro soluzioni sembrano annunziare che conten- 
gano dell’ ossido ferrico ; ma hanno lo stesso colore allo stato anidro, 
sebbene in tale stato non possono contenere ossigeno : donde risulta 
che il color rosso non . apparlienc eschisivaincnte all’ ossido ferrico , e 
che altre combinazioni del ferro lo posseggono pin-e , per esempio 
r|iiclle di questo metallo col cianogeno, col indo e coV cloro 7 com- 
binazioni la cui composizione è proporzion^c a quella dell’ ossido 
ferrico. 

Gii dissi che si era proposto di r%uardare U cinnuro ferroso aci- 
do ( l’acido idrociunico ferruruto scolorìlo ) come un idracido parti- 
colare , avente per radicale un corpo composto di cianogeno e ferro 5 
ina r esistenza dell’ acido- rosso già descrìtto , e nel <piul« il radicale 

I 

medesimo è combinato soltanto con Ti dell’ idrogeno eh’ entra nella 

composizione dell’ acido scolorito, sembra annunziare che sarebbe più 
esatto considerare questi composti come cianuri doppii , ed ainmctlerc 
che il cianuro idrico sl-i combinato neH’ono col cianuro ferroso, ncl- 
r altro col cianuro ’ ferrico. 

Solfocutnaro iti ferro. Sofociemiro ferroso., L’acido 

idrosolfocianico dìscioglic il ferro, e forma con css» una dissoluzione 
la quale somiglia a quella dì ogni altro sale ferroso; essa è «l’un vci'- 
(Ic-azzurrogHolo pallido •, arrossa all’ aria , depone uA’ ocra gialla , ed 
liu lo stesso sa)>orc di una dissoluzione di solfato ferroso. All’ aria 
(juesto sale tosto si ossida , e la sua soluzione non si può cvjqiofare 
che nel vóto. Non si è ancora tentato di ottenere questa combinazio- 
ne in hH'ina solida. Producesì pure mescolando il (ìanuro ferroso-po- 
lassìco Col solfo , e riscaldando hmlamente il miscuglio, linclrà la .mussa 
coHiiitci a fondersi , e si tratti con I’ ac<pia , che discìoj^ie un miscu- 
glio di solfockinuro {jotassico col sblfodanuro. ferroso. 

A'olfvrmimro ferrico , Fé, -j- 5Cy,S, . L’ acido idrosolfocianico c 
r ussidti ferrico si scompongono reciprocaincute eoa tanta facilità che, 
filtiando l’acido attraverso la carta , questo viene spesso 'colorita in 
rosso da alcune ve.stigra d'ossido ferrico che vi si trovano. Questa coni- 
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bìna/.ione è rossa e d’ una liiita si caiicu , die ic (l'accie più piccole 
di (juesto sale bastano a produrre un color rosso notevole. Que- 
st' acido è dunipie uno de’ reagenti più sensibili per riconoscere la esj- . 
stenza del ferro , poiché il solfocianuro ferroso, che è senza colore, 
irasfonmisi all’ aria facilmente in solfocianuro ferrico. 11 miglior me- 
todo per prejwrar questo sale è versare dell’ acido idrosolfocianico so- 
pra r idrato ferrico appena precipitata , ed evaporare la soluzione , 
che produce una massa rossa , derK[uesccnte. Questo sale disciogliesi 
pur nell’ alcoole. Un acido più forte, messo in eccesso, fa passare il 
colore dal rosso al giallo ; il cloruro aurica produce 1’ clTetto stesso. 
Secondo Grotthuss , una soluzione di questo sale (bvicne senza coloro 
c limpida come 1’ acqua , quando è colpita dai raggi solati , in guisa 
che «piesli penetrino nel li(|uore a traverso il vetro \ al contrario , 
essa conserva il proprio colore , o si colora di nuovo , quando i rag- 
gi giungono direttanienle dall’ aria nel liquore. Così una soluzione al- 
ìungata fino ad un certo punto ed csi>osta in un vaso cilindrico ai 
raggi diretti del sole , sì discolora del tutto dal mattino Uno alle un - 
dici ore ; indi , quando i raggi cominciano a colpire la sujicriicie 
del liquido esposto al contatto dell’ aria , la soluzione ripiglia a [loeo 
a poco il suo colore j e questa reazione è al suo massimo dall’ una 
alle due. Grotthuss non dice quale cQ'ctto produca! il sole verso sera. 
Egli trovò che i raggi verdi scolorano più prontiimenlc questa disso- 
luziuiic-, e conchiusc da queste sperienze e da alcune altre , che i 
raggi coloriti distruggono partioolarmcntc i colori che loro servono di 
complemento. 

Clorpciiuiuro ferro. Si ottiene mescolando nn side di ferro col 
clorido cianoso , e precipitando poscia il sale con un alcali. Formasi 
un precipitato verde , che 1’ acido solforoso trasforma in azzurro di 
Pnissia , e che non tarda a scomporsi se si abbandona a se stesso. 

B. Ossisalì di ferro. 

1 

a,. San a base di ossido ferroso., 

^Solfato ferroso ( vitriolo di ferro , copparosa ) , FeS. Si ottiene 
allo stato di purezza sciogliendo il fcri'O nell' acido solforico diluito , 
filtrando la soluzione bollente e mettendola a cristallizzare. Il sale cosi 
preparato forma de’ prismi romboidali, trasparenti, di un verde-az- 
zurrognolo , che all’ aria secca effioriscono e divengono prima bian- 
chi alla superficie , poi gialli. Esposti all’ azione del calore , soggiac- 
ciono, alla fusione acquosa , e si riducono in una polvere bianca, che 
Icntissimamente disciogliesi in acqua , sebbene non sia che un- sol- 
fato ferroso. Secondo Mitscherlich , questo sale contiene , o8 per 
cento o 6 atomi d' acqua di cristallizzazione. Tale chimico trovò che 
una soluzione di questo sale , saturata al punto dell’ ebollizione ed ab- 
bandonata al riposo alla temperatura di 8o°, dà cristalli di solato fer- 
roso , che differiscono dai precedenti per la lor , forma e la quantità 
d' acqua òhe contengono. Se prendansi de’ cristalli un poco volumi- 
nosi del sale cristallizzata alla maniera ordinaria , e facciunsi bollire 
nell' alcoole per qualche tempo , oude tenerli alla temperatura di So”, 
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conservano i contorni delia lor forma , ina abbandonano ima porzio- 
ne della lor acqua. PoSeia s|M'Zzaudoli , trovasi che ^n pieni di ca- 
vità , ilonde escono de’ cristalli che afTeltan la forma di i|iieili che 
hanno cristallizzato in una soluzione acipiosa a 80°. Facendo, svaporar 
col calore una dissoluzione di solfato ferroso , che contenga un ec- 
cesso di acido solforico , 6110 a che una par{e del sale si depositi in 
forma di crosta , il sale che si separa contiene, secondo Kuhn, 36,7 
per cento o 3 atomi di acqua. 

Al calore rosso, il solfalo ferroso si scompone^ dapprima si tra- 
sforma in solfato ferrico , e lascia , quando tutto 1’ acido è scaccialo, 
dell' ossido fenico rosso , che chiamasi tilvolta colcotar. 

Secondo Braiides e Firnharber i parte di solfato ferroso esige 
]>cr disciogliersi le seguenti quantità di acqua , alla temperatura indi- 
cata al di .sopra di ciascuna quantità : 

io.“ i 5 .“ 34.“ 45®. 46 ". 6 o". 8.4*. 90". 100". 

i,o 4 J ,43 0,87 o,66- 0,44 0,38 0,57 0,37 o, 5 o. 

L’ acido solforico sembra non- formi con l’ ossido ferroso nè sali 

basici nè sali acidi : mentre il precipitalo bianco , che si otHene ver- 
sando dell' acido solforico concentrato in una soluzione saturata di 
solfato ferroso , non è altro che un sale neutro anidro in forma 
cristallina^ ed i precipitati bianchi ovvero grigi che si formano quan- 
do precipitasi il sale con la potassa caiisliea, consistono in idrato fer- 
roso perchè anneriscono con 1’ ebollizione, tl solfato ferroso è poco 

solubile nell' acido solforico concentrato. Il liquore acquista un lieve 
color roseo e s'intorbida all’aria, poiché il sale si ossida e .si precipita. 

In grande si prepara questo sale mediante il solfuro di ferro. 
Siccome questo contiene una quantità di solfo maggiore di quella che 
è iMicessaria per dare 1’ acido solforico che 1’ ossido ferroso può satu- 
rare , è mestieri cominciar a scacciare quest’ eccesso. A tal uopo ri- 
corresi all’ arroslimanto , che si eseguisce mettendo il solfuro di ferro 
in iniieehi e dandovi fuoco al di sotto. Jm scopo di tale operazione 
è quello di ardere soltanto il solfo in. eccesso ^ ma siccóme non. po- 
Irebbesi giungere a questo rìsiiltainento che con dispendi! mollo mag- 
giori , spingesi la scomposizione più oltre , di guisa che una grande 
(piantila di ferro passa allo stato d’ ossido rosso, Il solfuro di ferro 
arrostilo si pone sopra un suolo in pendio e ben battuto , nel quale 
si scavano rivoli che conducono 1’ acqua di pioggia in particolari ser- 
batoi. Le piriti arrostite rimangono esposte gran tempo all’ azione 
dèli’ alia e dell’ acqua e spesso più anni ; a poco à |)Oco si forma un 
solfato fe.rroso che , sciolto (hill’acqua di pioggia , si riunisce nei ser- 
batoi e si concentra versandolo a più riprese sui ' mucchi di solfuro 
di ferro , e finalmenle si evapora in vasi di piombo , fino ol punto 
della crista1liz74kzione. Il residuo della pirite , non trasformatasi in 
solfalo , consiste principalmente in ossido ferrico rosso , e scive ad 
uso di colore. 

Si vide nel precedente volume ( p. 188. ) , che , arrestan- 
do la sconipiìsizionc della pirite -al punto in cui il solfuro ferroso , ed 
il pci'solfuro di ferro trovan.si ineschiati in. una certa proporzione, 
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la maK^a rapidamente si trasforma in solfato , molto più prontamente 
di quando l' arroslìnienlo è ])orlatn più innanzi : finora se ne fece 
poco conto , ma questo fatto potrà divenire importantissimo per la 
fabbricazione del vitrfolo di ferro ; nelle o'terazioni in grande sarà 
]>cr altro senza dubbio difficilissimo cogliere questo punto. 

A Fahlun ottengono il viltiolo di ferro dirigcmio sul ferro F ac- 
qua delle miniere che contiene , oltse il solfato ferroso , molto solfato 
rameico ; il rame viene precipitalo , e il ferro disciogliesi in sua ve- 
ce. L’ accpia ferruginosa delle miniere è concentrala per gradazione 
( vedi r articolo cloruro sodico nel precedente volume), finché la so- 
luzione sia s.aturati a segno di essere evaporala dal calore. 

Il vitriolo di ferro preparato in grande , è lungi dall’ esser puro: 
contiene diversi sali terrosi e metallici , fra i quali incoolransi molto 
spesso (|uelli di zinco, di rame , di manganese , di allumina e di ma- 
gnesia ; talvolta vi si trova pure del solfato calcico. Per liberarlo d;d 
rafhe basta porre del ferro nella dissoluzione ; ma torna difficilissimo 
liberarlo dagli altri sali stranieri , perchè cristallizza nel tempo stesso 
della maggior parte dì essi , c disciogliesi quasi altrettanto facilmente. 
Questi sidi stranieri si mescolano dunque col vitriolo mentre che cri- 
slallizzDi , e Hiudificano in -varie guise l'azione che deve produrre in di- 
verse circostanze. In commercio tP ordinario ritrovansj due specie prin- 
cipali di vitriolo ; l’ una è d’ un verde-prato , in grossi cristalli , la 
cui superficie meno facilmente ricuopresi di macchie dì oeni ^ l’ altra 
d’ mi l'Crde azzurrognolo , ordinariamente rocschiuta con polvere di sale 
efliorito , contenente sjicsso dell’ ocra. prima specie conti cnc del- 
r ossido ferroso e dell' ossido ferrico ; la seconda consiste in solfato 
ferroso , che tende a convorlii-si in sale fecroso-ferrico , clfiorisco e si 
ossida alla sujiei’ficie. Il solfato verde di commercio , è d’ordinario 
più puro del sale azzun-ognolo -, se si ha d’ uopo d’ un sale scevro d’ os- 
sido ferrii’o ,, è facile trasformarlo in sale feiToso facendolo bollire col 
ferro 5 lo strsso metodo può adoperarsi per rendere cristallizzabile la 
lisciva di vitriolo trappO ossidata. 

Solfato ferroso e gas ossido nitrico , ait-S-f-jf. Non si conosce che 
allo stato di soluzione e forma un lìquido bruno carico , opaco. Se- 
condo Peiigol contiene 9 parli di ossido nitrico sopra ioo parti di 
sale anidro. Huraphry Davy , che ha scoperto questa combinazione , 
ha -proposto di adoperarla come mezzo cudioinctrico , poiché assorbe 
1 ’ ossigeno dell’ aria con produzione di acido nitroso c di acido nitri- 
co \ nia ha l’ inconvenevolc di svilujqiarc del gas nitrogeno quando 
si agita a contatto dell’ aria più lungo tempo che non ne occorre per 
assorbire lutilo 1’ ossigeno , ed allora il rìsultamento è inesatto. Oc- 
corre dunque cogliere il momento della maggiore diminuzione del vo- 
lume dell’ aria c sospendere 1 ’ esjicrienza prima che il volume inco- 
mìnci ad aumentarsi. 

Solfalo ferroso-potassico , K§-j“i'e§. Si prepara mescolando i due 
sali ed evaporando il liquore fino al, punto di cristallizzazione. Questo 
sale contiene 6 atomi dì acqua. È. appena colorato dal solfato ferroso 
che cùtra nella sua composizione. La sua forma cristallina é la stessa 
di qtiella de’ solfati corrispondenti a base di magnesia , di ossidi man- 
ganoso , zincltifo , cobaltico e nichclico. 
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Solfator fcrroso-ttwmomcn. Si prepara come il prccctleiilc cui ras- 
somiglia pel colore e per la forma cristallina. Contiene rj aUuni <li ac- 
qua , uno de’ quali appartiene ‘all’ossido ainihonico -, e gli altri C 
sono ac<]ua di cristallizzazione , Nj.n.^S-j-pcg-^-GH». 

IpoMlfato ferroso , FeO .S»0®. Si ottiene , secondo Ileercn, scom- 
ponendo r iposolfato baritico col solfato ferroso. Evaporando la solu- 
zione , il sale cristallizza in prismi solubilissimi in acqua che baiino 

10 stesso colore dei vitriolo di ferro e si* ossidano all’aria, ma senza 
efBorire , nè cader in deliquescenza. CoiHcngono 39 , 54 per 100 o 
5 atomi acqua di cristidUzzazione. Sono insolubili nell’ alcuole. 

Solfito ferroso ,peiì. Si ottiene versando una dissoluzione acquosa 
d’ acido solforoso sul carbonato ferroso appena precipitato. Formasi una 
soluzione bruniccia che è precipitata dall' alcoolc allorché è concen- 
trata. Del resto questo sale non fu esaminato. 

Iposolfito ferroso^ i’eS,. Si produce facendo digerire col solfo una 
dissoluzione di solfito ferroso. Formasi pure quando si traila il ferro 
con una dissoluzione d’ acido solforoso ; la soluzione , che si 0 |>cra 
senza svolgimento di gas , è dapprima bruna , poi verde. INon si può 
far cristallizzare con - 1 ’ -evaporamento j rìducesi in una massa gclalino- 
-sa d' un bianco-lordo. Esi>osla all' aria , produce un sedimento ocra- 
ceo rosso c cristalli di solfito ferroso ^ la soluzione di questo sale , ab- 
bandonata lungo tempo al contatto dell’ alia , da ultimo trasformasi 
in solfato ferroso. L’ acido solforico e l’ acido-ìdrocl'orico ne svolgono 
dell’ acido solforoso e ne precipitano del solfo. 

nitrato ferroso^ FeOPJmO*. Si ottiene sciogliendo il solfuro ferroso . 
nell' acido nitrico freddo e diluito. Alla fine si può anche riscaldar 
dolcemente il liquore , per saturar compiutamente l’ acido. Si .svolga 
del gas solfido idrico e si ottiene una soluzione azzurro-verde , che 
con 1’ evaporazione nel vóto produce cristalli , di color verde-pallido , 
e solubilissimi in acqua. Allorché questo Sale contiene un eccos-so di 
acido , la sua dissoluzione é facilmente scomposta col riscaldamento. 

11 sale neutro disciolto non si scompone che a una temperatura vici- 
na a 100 gradi , in gas ossido nitrico che si svolge e in sotto-nitl'a- 
to ferrico che si precipita copiosamente. Se si versa dell' acido nitri- 
co ’ scevro di acido idroclorico su la limatura di ferro e si agili , si 
scioglie senza sviluppo di gas alcuno. L’ acqua e 1 ’ acido si scompon- 
gono in guisa da produrre dell’ ammoniaca , e si scioglie con 4 "lomi 
di nitrato ferrico , 1 atomo d’ un sale doppio formato d’ un' atomo di 
nitrato ferroso c di un’ atomo di nitrato ammonico. Quest' ultimo sale 
non si' forma quando si adopera il solfuro ferroso , il solfo combinan- 
dosi allora con l’ idrogeno che divicn libero. 

Fosfati ferrosi. i“. Sale neutro , *FeO P»0®. È insolubile in ae<|uu 
ed ottìensi precipitando il solfalo ferroso con un fosfato. 11 precipi- 
tato è bianco, ma all’ aria divicue azzurro , c da ultimo d’ un azzurro 
carico. Questo cangiamento deriva da che 1' ossido ferroso , pas$and<-> 
allo stato di òssido fcrroso-ferrico , il sale converlesi in un sai doppio 
composto di fosfato ferroso neutra e di sotto-fosfato ferrico , cm uFeO 
-f-P, 0 *-j- 2 Fe, 0 *Ps 0 *. Incontrassi in natura consiitucnte un miiurale , 
che non tard.i a divenire azzurro, se è bianco quando si estrae , ma 
è «l’ ordinurìo polveroso ed azzurro.' 
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Precipitando col fosfato sodico una dissoluzione ferrosa Saturata di os- 
sido nitrico , secondo Peligot , si forma un precipitalo bruno , com- 
posto d' un’ atomo di fosfato ferroso e di un’ atomo di ossido nitrico, 
=*FeOPtO*-f NO. All’aria libera assorbe dell' ossigeno e divien bian- 
co , dopo di che cònbene una combinazione di fosfato e di nitrato 
ferrici. Questo precipitato è notevole , perchè contiene una combina- 
zione solida dell’ ossido nitrico con un sale ferroso. 

Fosfato sesquiferroso P»0*. Trovossi nel regno minerale in 

cristalli azzurrognoli , trasparenti. Il fosfato ferroso entra facilmente 
in fusione , 'e forma , dopo il rafTreddamento , una massa crìstallina ^ 
al cannello non può esser ridotto allo stato di fosfuro , senza il soc- 
corso della soda. ^ 

Fofaio bibasico ferroso e manganoso^ èMnO P»0*-j-èFeO P»0*. E un 
minerale che ricevette il nome di manganese fosfato ferrifero , e che 
si riii'ovò presso Limoges in massa compatta , non crìstallina , d' un 
bruno carico quasi nero. 

F’o.j/fto /emwo , .JFeO P,0*. È quasi insolubile in acqua, e si 
precipita in polvere bianca ; all’ aria non tarda a osàdarsi , e a tras- 
formarsi in sottosale ferrico. Sottomesso alla distillazione , si scompone, 
producendo un fenomeno di luce e svolgendo del gas idrogeno puro. 

Ipófosjito ferroso , Fe0P»0. Si ottiene sciogliendo il ferro nel- 
1’ acido ipofosforoso. Con -P evaporazione nel vóto produce una mas- 
sa salina , cristallina e verdognola. 

Ossiclorato ferroso ^ FeO C1,0>. Cristallizza in aghi lunghi., senza 
colore , la cui superficie ingiallisce a poco a .poco all’ aria. La disso- 
luzione si Ossida all' aria come gli altri sali ferrosi e deposita un soi- 
tosule ferrico. 

Non si conoscono ancora le combinazioni dell’ ossido ferroso con 
gli acidi clorico e cloroso. ' 

lodato ferroso , FeO 1,0*. Si ottiene versando a goccia a goccia la 
dissoluzione d’ un sale ferroso in quella di iodato potassico o sodico. 
Forma un precipitalo rosso di carne che , secondo Geiger e Walter , 
è leggermente solubile in acqua , ma solubilissimo nel solfato ferroso 
sciolto. Perciò versando il iodato alcalino a goccia a goccia nella so- 
luzione d’ un sale ferroso non si forma precipitato , prìuu che il sale 
non iscomposto sia saturato di iodato ferroso. Rbcaldando la dissolu- 
zione nel sale ferroso in eccesso, l’ acido 'iodico è scomposto, del lo- 
do divien libero e si precipita un sottosale ferrico. 

Carbonato ferroso^ Fèii. Disdogliesi in piccola quantità in acqua. Ot- 
densi col versare dell' acqua saturata d’ acido carbonico sulla limatura 
di ferro , oppure scomponendo de’ sali ferrosi con un carbonato alca- 
lino. La porzione che non rimane disciolta si precipita sotto forma 
d’ una polvere voluminosa , d’ un bianco-verdognolo. Questo sale si 
scompone all' aria e tiasformasi in idrato ferrico.' Trovasi nel regno 
minerale un carbonato ferroso cristallizzato in romboedri , che rasso- 
migliano a quelli del carbonato calcico (ferro epatico , Spàtìieiscnstein). 
Di rado è bianco , d’ ordinario giallognolo o nero , e co'ntiene assai 
spesso de’ carbonati di calce , di manganese e di magnesia. Lo tfero- 
sidcrite è. una varietà di forma globulare c di tessitura fina raggiata. 
La mtiggior parie delle acque minerali ferruginose contengono del car- 
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lionato ferroso tliscioUo in tm eccesso di acido carbonieo • nelle ac- 
que inineruli di Svezia si trovan di rado più di due terzi dr grano di 
cjnesto sale i>er libbra d’ acqua. 

• Ost/fhiio ferroso^ FeO C> 0 *. Si ottiene sciogliendo il ferro nell’ acido 

essali ro ^ forma un sale 'neutro. H primo cristallizza in prismi' verdi , 
che all’ aria asciutta vanno in elfloresecnza ; il secondo si precìjiita dalla 
dìssoluzìqne a misura che l’ acido ossalico trovasi saturato dal ferro clic 
vi si discioglie. 

Borato ferrosa^ FeO *B O*. È insolubile e si ottiene precipitando il sol- 
fato ferroso col' borace ; ma , col lavamento ^ una gran parie dell’ a- 
rido si discioglic-j e l’acido borico possiede in generale pochissima 
alfiniUi per gli ossidi di ferro. " ' 

Silicato ferroso. Se ne conoscono dae combinazioni ; i°. S-ilirnhi 
triferroso *FO Si G*. In cpiesto compostqTossigcno dell’acido è uguale a 
quello dell’ ossido : formasi nell’ affinamento del ferro e nella fusione 
del rame nero « e spesso si ottiene in cristalli grigi , dotati <li lucen- 
tezza metallica. fusibilissimo ; gli acidi lo scompongono sciogliendo 
r ossido , e lasciando 1’ acido silicico gobtinqso. 

a". Silicnto sesf/ui/erroso^ ^’eO*SiO®. Questo sale si trova talvolta 
nelle bolle della lava e gli si è dato il noipe à\ clorofeilc. Nell’ alto in cui 
si aprono le bolle è bianco o grigio ; ma tosto si ossida all’ aria , as- 
sorbe dell’ umidità , annerisce , si gonfia e riducesi in pezzi. Questa 
combinazione nera e idrata è un sale doppio formato d’ un’ atomo di 
silicato fert-osa neutro e di im’ atomo di sotto-bisilicato ferrico , = 
FeO Si 0 *-)-Fc, 0 * SiO*. Si trova anche bello e formato in natura, por 
esemplo, [iresso Iliddnrhytta, Gillinge, ecc., e contiene 6 atoiiii di acqua 
combinala, l mineralogisti- lo chiamaiui ìsingrHe^ Wsilicato ses</uiferroto 
formasi talvolta negli alti forni ; è dilfieiUssimo o fondersi, e crisbil- 
lìzza in lamine verdcrogiiole talvolta trusi>urcnti. Gli acidi lo scoinpoii- 
gono t entra , eome una delle principali parti constiluenli, ne’ pirosseni 
venli carichi , specialmente nell’ edenbergile di Tunaberg , in varie 
specie di granato ed in alcuni altri minerali. 

. Silicato sesquibasico ferroso e manganoso, S’ incontra , scbbcilc di 
rado , nelle miniere di ferro di Nordmarken y ricevette il nome di 
pirosmalite , significante una pietra che spande un odore quando espo- 
ncsi affuoco, perchè' contiene una piccola quantità di cloruro fer- 
rico basico, che svolge dell’acido idi'oclorico quando. calcinu.sì. È 
grìgio-gialliccio ed affetta quasi ’ sempre la fornia di prismi esagoni , 
gli acidi lo scompongono per via umida. 

.AUttminaU) ferroso , i’e‘A’ 1 ». Tròvasi questa combinazione nel pegno 
tninerale •, 1’ allumina vi fa 1’ uffizio d’ un acido , come nelle com- 
binazioni analoghe a base -di magnesia a d’ ossulo zinchico. Questo 
minerale ricevette il, nome' di plconasto 5 talvolta . si chiama ceUnnite. 
È nero , brillante , e spes.so cristallizzalo in ottaedri , come l’ allumi- 
nulo roagnesico. *' _ ^ • 

Acetato ferroso , i'cA. Si ottiene sciogliendo- il solfuro di ferro 
nell’ acido acetico. Cristallizza in piccoli prismi verdi che si scoinpon - 
^ono all’ aria facilmente. 

Taiiralo ferroso , t’CT. È'' poco solubile in acqua, e- produ- 
ce un sale bianco , polveroso. Oltiensi in cristalli fogliali , ver- 
Berzeliu's Voi. IV. • * 
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vinJo Hn'a sulu/iunt' il’ '.iciiio tartrico in tuia soluzione caldo di ^solfu- 
to ferroso; il larlmto rnstnllizzo diirajitcr il rallW-ddoinenlo. Coniìfm-, 
secondo Iliicliholz , i3 per loo d’ acquo di cristallizzazione 5 disrito 
gWesr in 4.‘t6 parti d' ac(|ua fieddu , e in d' artpin bulieiile. Se- 

condo Dnlk il taiir.ito feiToso ù privo di actiua , ed Ofàge ciitM -laoo 
porli di acqua a i5 gradi per disciogliersi. Non si ottiene mescolan- 
do le dissoluzioni ront-enlrafe dell’acido tartrico e del solfatg ferrosù. 

Tnrtrato fciroso-ptitassicó , kl-f-ì'e'f. Si projiara facemio bollii-e il 
bitai Irato jiotassìco con la metà dei suo pesa di limatura di ferro, e 
con la quantità d’ acqua necessaria jier ridurre il lutto in una polti- 
glia. Il ferro si ossida con isvolgiinentu di gas idrogeno, ed otticnsi 
un sai bianco , jiolveroso , pochissimo solubile in octpia , che anneri- 
sce all’ aria , trasformandosi iii sale, ferrico. Decantasi la massa salina 
densa dal fprro non disciolto , e si evapora a consì^slcnza di pasta ; 
f|uesta serve a fare le palle conosciute col nome di /Wfc /4 Mw- 
ijr o di tartaro maritate. Por usarle in medicina , involgesi una di 
queste palle in una tela , c si sospendi' in una boccia riempiuta d’ nc- 
<|ua di fonte. L’aria atmosferica conlenulu nell’ .acqua (rasforina una 
parte del sale fciraso poco solubile in ' sale fciTÌco solubilissimo , c 
l' acqua diviene cosi leggermente ferruginosa, c buona a beversi in luo- 
go d’ un’ acqua minerale ferruginosa. Il tarlrato ferroso-potàssico non 
è prctiliitato nè dagli alcali caustici , né da’ carbonati alcalini. 

Citrato ferroso , ^eC. Crislutlizza in piccoli j'risrai. Questo sale 
non viene precipitato dalla potassa, |>ercbè 1 ' ossido ferrosa, nell’ nt- 
t o che si precipita , discioglìesi nel citrulo potassico. 

Succinato ferroso , p'ejì è poco solubile e proiùpila sotto forma 
d’ una polvere verde-grigia die assoidie l’ ossigeno dell’ aria. Discioglir- 
si in ' parte in un eccesso d’ acido .succinico. 

Fulminato ferroso keCyt- Secondo le spetienze di E. D.ivy sem- 
bra che non si possa ottenere qtiesto sale in islato solido. Rlcscolaii- 
tlo un sale ferroso sciolto con una- soluzione d’ un fulminato si pro- 
duce un precipitalo bruno ,. e l’ acido fulminico si distrugge , di gui- 
sa che non si pub più rinvenire nè nel liquore, nè nel precipitato. Al- 
l’ opposto , se si' fa macerare del fulminato ineréiirien nell’ acqua con 
linialara di ferro , il mei-ciirio si ripristina., c'si produce un liquore 
giallo che contienè del fulminalo ferroso , c donde la potissii caustica 
precipita dell’ ossido ferroso , 6 il nitrato argciilieo del fulminato ar- 
gcntico , ma ipiesto liijuorc tra non molto si sconqjonc ; si scorge to- 
sto apparire il precipitalo bruno di sopra incnzioiiato , e quando ipic- 
sto iH'edpitata ha cessato di prodursi , lion si ritrova più 1 ’ acido ful- 
minico. Facendo bollile il liqùole o evaporandolo col calore , dividi 
prima rosso di vino , poi nero azzurro , dei>ositando un copioso pre- 
cipitato nero azzurro. Dopo il disseccamento riniane una massa bru- 
na , che non detona. Gli acidi ; anche gl’ idracidi , producono, mila 
dissoluzione gialla recentemente pr< parai.) , un coloramento rosso ca- 
rico , che dopo qualche ora s[>arisce \ il liquore esala allora I’ odore 
degli acidi prussico e fulminico. 

.Keteniatu ferroso^ FeO ScO’. Si ottiene sciogliendo il ferro nell’acido 
srlenicò diluito ^ svolgasi del gas idrogeno , cd evaporando il liquore, 
cristallizza un sale il quale somiglia , sotto lutti gli .aspetti , ni. solfato 
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ferroso , che , per conseguenza possiede la medesima forma, lo stesso 
colore ed i mnllipli stessi di acqua. • 

.Vc/e«//rt yèrrojo, FeO ScO«. I*ecoitencc questo sale basta versare la 
dissoluzione <!’ un sale ferroso nello ilissoluzione dT un s'elenito ncuU'Oj 
il sc|cnito ferroso si precipita in .bianco , ma più non tarda ad assor- 
bire r ossigenò dell’ aria e a divenir grigio e alla fine gwillo. Se versasi 
sopra dell’ acido idroclorico, esso di.sciogliesi ; ma l’ idi-ogcno di que- 
st’ acido si ossida a scapito dell’ acido sclenio.so , di guisa che si pie- 
cifiita del selenio e si ritrova nel liquore un miscuglio di doruru fer- 
rico e d'acido selcnioso. 11 ferro non si discioglie nell’ acido sclcnio- 
so ; cuojiresi in poco tempo d’ una pellicola metallica ..di selenio , e 
allora ces.vi ogni azione. 

TcUurato fcrmxo , ì'eT. Precipitalo bianco , che quasi all’ istante 
volge al verdc-gngio e infine dividi color di. ruggine. 

Tcllurìto ferroso , Fcife. Precipitato fioccoso e palio-grigio. 

Arsrninto ferroso, *FcO A',0*. Precipita . sotto forma d’una pol- 
vere bianca j che 1’ azione dell’ aria imbrunisce , e In quale diviene da 
ultimo d’ un verde-lordo. Mentre questo cangiamento si ojicru , 1' os- 
sido ferroso passa aHo state d’ ossido ferroso-fcrrico , cd il salo cori- 
vertesi in un sai doppio , simile al fosfato corrispondente, A Graul 
presso Sehwarzenbcrg trovossi dell’ ar.seniuto ferroso neutro contenente 
acqua di cristallizzazione ; presentasi in piccoli otLaedri regolari , tra- 
sparenti c d’iin verde-azzurrognolo. Chiqmossi «oror/ife. Se riscaldasi il 
sale neutro in un apparato distillatorio., acquista un color grigio ca- 
ricò , c prodiiee un sublimato d’ acido arsenioso ; laddove l’ ossido 
ferroso si ossida a scapitò tlell’ aciilo arsenico , e pa.ssa cosi a un 
maggior grado dì ossidazione. I,’ arseniato -ferroso discìoglìesi in picco- 
la qcmniilà nell’ ammoniaca caustica , all’aria la soluzione inverdisce. 

Arsenilo ferroso *FeO As,0*. È un precipitato bianco , che.discio- 
glicsi pmc nell’ uiuinoniaca caustica. 

Cromato ferroso. Que.sto sale non può prodursi; poiché l’ossido 
ferroso ha maggiore allinith per 1’ ossigeno , che l’ acido cromico , c 
riduce quest’ acido iinraediatam'ente allo stato di ossido crotnico. 

L’ ossido cromico e 1’ ossido ferroso fonnano insieme un composto 
l’e 'r» che si ritrova in naturo , luescobto con ](lgAlt « che i minera- 
logisti chiamano ferro cromato. OlTrcsi quasi sempre in masse nere , 
compatte c pesanti ; jierò talvolta ritrovasi in cristalli otlacdiici , come 
1’ os.sido fcrroso-fcnico ( Magnelcisenstcm ) e i minerali analoghi allo 
spinello , che sono tutti composti secondo la medesima forinola. 

f'anadfito ferroso, i”. Stde aratro , FeV- Questo sale è un prc- 
cipiiato grigio-bruno carico , che tanto poco rassomiglia ai vanadati , 
che si è indotto a pensare es.scrsi formalo un soltovanadito fejrrico. 
Similmente 1’ acido idroclorico io scioglie con un color verde, a”. Il 
bivanadato qi precipita hi veixlc carico , c cangia t osto «li colore ; il 
liquido divicn verde c il precipitato acquista nn colore grigio, e dopo 
vcnlMpiatlr’ ore un asjietU) cristallino. 

MolAdato ferroso FcMo- Èr insolubile in -acqua , e , secondi) 
Schééle , il suo colore è -bruno. 

Tun^stato ferroso , Jt'cW- ® insolubile. 
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TuHgslato fcrroso‘manganoso , MnO WO* -f- 3 FeO WO*. IiH-ontrasi 
i|iiesto sale doppio nel regno minerale in grossi cristalli lucenti, neri c 
pesanti. I miueralpgisli lo chìaioarono wolfrum. L’ ossido fcmiso vi 
contiene tre volti; ultrellunto ossìgeno che l'ossido inangaiiose. Se- si 
mescola questo sale allo stato di polvere fina con 1’ acido idroclorico 
concentrato, questo discioglìc una parte delle basi e lascia un s arsale, 
che I’ acido più non iscompone. ” 

L’ antimOniato , t antimomto e il teììarato ferroso sono precipitati 
bianchi j che ingialliscono all’ aria. 

Tuonato frrritso, FeO TiOi- - Ritrovasi nel regno minerale e in masse 
nere, e in piccoli giani neri iieH’ arena vulcanica, e in grani più grossi; 
si dice iseriiia. Riti ovasi pure allo stato cristallizzato, benché- di rado ; 
la sua (orma ci^tallina. è la stessa dì quella dell’ ossido ferrico. Cosi que- 
st’ ossido vi si trova spesso mescolato in quaulilà; variabile. Mosander ha 
(atto vedere che la possibilità di questa mescolanza isomorfa dipende 
da che la composizione atomistica de' due corpi è la stessa , 1’ uno e 
l’ altro contenendo 3 atomi di ossìgeno c o atomi' di radicale.. ' 

Tantalato ferroso^manganoso^ MnO TaO*-)^FeO TaO*. Questo com- 
posto è assai raro in natura^ i mineralogisti lo chiamarono Ututaiuc. È 
nero , pesante e tal volta cristallizzato. Vieppiù rara la coinbiiiazìone 
deir ossido tantalico con gli ossidi ferroso c mangànoso. Trovossi con 
la tantalite a Kimito in Finlandia-, diSerìsce da questa perchè. il suo pe- 
so specifico è maggiore, ed è da 7,6 a 7,9 ; ■mentre quello della tan-' 
Ialite non giùnge che a 7,0 e la sua polvere è d’ un brgno-cannelhv, 
essendo quella della tantalite -d’ un bruno-caffè, Niun acida intacca que- 
sti composti per via umida, ed il carbonata potassico . non vi ha azione 
pervia secca. Il miglior mezzo onde scomporli è ridqrlì-in fina pol- 
vere, e fonderli col bisolfato potassico, siccóme dissi paiiando della 
preparazione ddl’ acido tantalico. , . 

- \ b. Sali a base di ossido ferrico. ' 

Solfato ferrico. 1“. Solfalo nc'tt/ro. Fé, O* 3 SQ*. Secondo l’indicazione 
dì Mcyen ., questo sale si trova in Natura, cioè al Chili nel distretto di 
Copiapo , .provincia, di Coquimbo. Forma up grossissimo strato. Ora 
è in massa a grana fina, ora è cristaUizzate in prismi a 6 piani a som- 
mità csaedre e rette. È senza colore e , sccoudo Er. _ Rosé , con- 
tiene 39,98 -per 100 o 9 atoini di acqua di cristallizzazióne. È solu- 
bile in acqua, dopo l’evaporazione della quale produce, cristalli di 
un’altra forma e forse con una diversa quantità di acqua. .Questo mi- 
nerale contiene insignificanti quantità di solfato calcico ', mugnesìcu c 
alluminico , e probabilmente anche dell’ ammoniaca , Rose avendo tro- 
vato in naturanin leggiero .eccesso di acido solforicp , e l’ossido fer- 
rico dappertutto accpmpaguato da * vestigia ' di ammonìaca. Si pre- 
para artihzialmente mescolando il sole ferroso con metà dell’ acido' sol- 
forico eh’ esso contiene , facendo bollire il miscuglio c agginngeudo 
piccole porzioni d’ acido nilricp , finché 1’ ultiiiut porzione aggiunta 
più non produca svDlgimentó .di gas. .Oltiensi lo stesso sale versando 
r acido solforico concentrato sull’ ossido ferrico rosso ( colcotar ) , o 
limcscohuido beue il miscuglio che si riscalda' da sé, ma riscaldasi tut- 
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Ulvia Un poco più per iscacciurc i’ eccesso di acido. Questo sale scio- 
glii-si' in rosso nell’ :icqun , c lascia , dopo I’ evaporamento una massa 
salina giallo-cliiara , deliquescente. In tale stalo ordinariamente contiene 
un eccesso di acido, poiché l’acido non rimane compiutamente suturalo 
dall’ osskIo ; risc.ald.asl pertanto gradatamente per iscacciarc tutto l’a- 
cido libero ad una - teinperaturu , ehc non arrivi al rosso. Rimane .al- 
lora una polvere bianca , eh’ è il .sale neutro , il quale spe.sso discio- 
gliesi con la stessa lentezza dell’allume calcinato , per cui è inc.slieiL 
farlo lungo tempo digerire nell’ acqua se vuoKsi discioglicrc totalmen- 
te. La soluzione è. arancia , c con I’ evaporazione dà un liquor sciro[)- 
poso , giallo-rossiccio, solubile nell’ al coole. L’acido solforico concen- 
b'ato non lo dìscioglic, Il precipitato bianco , che si depone nello gi'aii- 
di fabbriche d’ acido solforico durante la concentrazione dell’ acido , 
venne , risguardato lungo tempo come un solfato dì piombo ; ma , se- 
con.lo Bussy e I..ecanu quasi del tutto consiste in .solfato ferrico neu- 
tro. il gas sollìdo idrico lo tmsfornia in sale ferroso , precipitando 
del solfo. Facendo digeiàrc la sua soluzione con limatura di ferro , 
il sale- non si trasforma, che in parte in sale ferroso , con isvolgiincnlo 
di gas idrogeno c precipitazione tF un sottosale ferrico. Il sale anidro 
conviene meglio di ogni alU'o sale alla prejairazione dell’ acido sol- 
forico anidro, per di.slillaziune secca. 

a”. Solfato aefcrric} , Fc»Qf aSO*. Si ottiene , secondo Maus , 
facendo digerir lungo teiiipo l’idrato ferrico con una soluzione con 
centrata del sale neutro. Forma una dissoluzione rossa cinica , ili 
sapore soltanto astrìngente, che .si trasforma, éon la disseccazio- 
ne , in una massa salijia- gommosa. Facendolo bollire , o allungan- 
dolo con inolr acqua-, si scompone, limane del sale neutro nel 
liijuore e si precipita un sale basico. Secondo £r. Rosé questo sale 
accompagna il summenzionato solfato nativo. Si presenta in forma d’in- 
vihqipi globolari composti di vari! cenili da’qiiali partono fibre poco 
coerenti da u a 5 lince lunghe. Questo sale è verdc-gialliccìo-stidicio, 
ed ha hiccntczza setacea. Rosé 1’ ha trovato composto secondo la for- 
mola aFe»0* -jSO*-|- aiH». Intanto il solfato biferrico fattizio essendo so- 
lubile in acqua ,'e l’acqua fredda scomponendo quello del quale abbia- 
mo testò trattato , sembra che il sale esaminato da Rose contenga una 
mescolanza di due combinazioni, come giù forse l’indica la straordi- 
naria relazione tra il numero di a^mi di acqua e il numero di ato- 
mi del sale. 

Rosé ila trovato , unitamcnle al sale precedente , un altro sot- 
tosale , che riveste il sale neutro nativo., in forma di crosta sor- 
montata da piccole tavole rsagone , sottili, traslucide, di color gial- 
lo , 'e. di grande splendore iridescente , e composte di a atomi di os- 
sido ferrico, 5 atomi d’acido solforico e i8 atomi di acquo, = ^FciO^ 
5S0» ■ 8H». Questo sale può parimcnli essere una mescolanza di 

sid neutro. con piccola quantità di sul basico da cui il colore c l'-opa- 
citù sua ilipcndono. 

3“. Solfalp biferrico y Fc,0* SO*:t: Fi'mO* 3S0*-j- aFc,0*. Secondo 
Soubeiran ù ottiene sciogliendo in acquai! soilosolfalo potassicò-fcrrico, 
di cui si tratterà in appresso , e facendo rìscaldurc la soluzione. Si pro- 
duce un precipUalo.fioccoso , rosso-giallo, composto secondo Soubeiran di 
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55 , 5 parti ili ossido ferrico, a 5 , 5 parli di acido solfpifcoj e ly i»arti 
di acqua, j>roporzioni clic si iivviriimno alla forinol.i FcaG* 

Solfato fjuintifcrrico^ *Fc'iO* SO*=FeaO* s*'C*-}- 5 I’fu()*. È il sale 
colore di ruggine, che si prccTjnta quando una ilissoluzìonc di solfato-fer- 
roso si ossida all’ aria. L’ossigeno dell’acqua che contiene slaai(«eUo 
dell’ ossido come a ; i cd equivale a 3 o a y atomi, icrondo il iuikIo . 
con cui si scrive la forinola. .Sì ottiene lo stesso sottostde inconiiiiutu- 
mcnte preiàpitando con uu’ alcali una soluzione di solfato ferrico^ ina 
allora è rosso , fioccoso , e quasi gelatinoso. 

Solfato firrico-potasiito (allume a base di ossido ferrico), KO .SOs-f- 
Ff » 0 * jSO’. Per ottenerlo basta evapoinrc una soluzione acida inìstii de’ 
due sali fino al punto di eristallizzazione. Questo sale somiglia talmente 
airallurne per la forma, pel colore eqiel sapore, che non si jHJlrcl)- 
be distinguere dall’ allume ordinario a questi raralteri. Ma si cono- 
sce tosto perchè gli alcali ne preeijiitano deh’ ossido ferrico e non 
dell’ allumina. Questo è il sale che cristallizza con l’ allume oiilinario, 
c nuoce alla sua qualità .più di ogni altra impurezza. A Berlino si pre- 
para il solfalo fcrrico-potassiqo in grande , c si adopera jicr tingere 
in nero. 

So aggiungesi della potassa caustica In piccole |>orzioni ad una 
soluzione concentrata di solftito ferrico , e si cessi subito che il pre- 
cipitato finisce di ridiscioglicrsi, si sé])aruno , secondo Maiis , a poco a 
poco alcuni piccoli cristalli d’ un sale bruno-giallognolo. Disciogliendo 
questo sale col calore in una dissoluzione di solfato ferrico crislBl- 
lizza , durante 1 ’ evaportizione spontanea , in prismi esagoni corti. I 
cristalli vanno in efflorescenza ad un ra&e, calore , senza perdere la 
loro forma nè la Iw luccnrezza. Il sale potassico couliene ao, 8 parti 
di ossido ferrico , a 3 , i di potassa , 415 7 di àrido Solforico e 14, 4 
di acqua. La quantità dì acqua è dì 6 atomi. Si otlùuic sjiessissiino 
questo sale quando si cerca di produrre l’ aliarne aliase tli oSsido fer- 
rico m'etfcè il solfato ferrico preparato facendo riscaldar l’ossido con 
l’acido solforico concentrato ; fn questo caso è iinpos-sibile dì pieve- 
nirc la formazione di questo sale con ajggiunziono di acido solforico 
libero , cd avviene spesso che non si produce alcuna traccia di allu- 
ine a base di' ossido ferrico. , . 

SoitosaU {loppio di sotto-ses(Juisolfato fèrrico.^ e di solfato potassico 
in altre proporzhnu Versando a godria a goccia il carbonato jiòtassico- 
in una soluzione di solfato feirico fino a che il precipitato che si forma 
incomincia a non più ridisciogiiersi e mescolando allora il Ikpiore chiaro 
con 1 ’ alcoolc, si precipita, al dir di Soubeiran, una jmlvere salinai rosso- 
gialla e solubile in acqua, che colora in rosso-carico.'fie 51 lascia riposare 
questo' liquore per qualclie tempo, o si riscalda, deposita ilsollosalc , 
di etri si' è superiormente trattato, e ch’é coraposto'di 1 atomo di os^o 
ferrico, e di 1' atomo di acido solforico. Secondo!’ analisi -di Soubriran 
il sale precipitato con 1’ alcoole ctìnlicne ii ,3 parti di potassa, 26,7 
parli di ossido ferrico , 38 parti di acido solforico e a4 ^ 
qua (perdita i). Questi numeri fan 2 atomi di potassa, 3 atomi di os.si- 
do fcriico^S atomi- di acido solforico, c io-atomi di acqua, = 52 KO 

"iFirC^ ’SO’ zoflti Souhciian ammette 1 atomo di potassa, 1 -j 
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di ossido feci-lco e 4 •!* acido solforico. Ma tali proporzioni n 6 n cor- 
Hs|miidoii<> come la forinola jirccoilcnte coti le qiinnthii trovale con 
l’ analisi. INoii è spiegaliilc la forinuzioiiv del goltosale mercè il riscal- 
ilaiiiento j donde coiicliiude $hc l' analisi di questo sale o quella del 
sotlosalc 'che priHÌucc col riscaldamento non è «tata ben fatta, sebben 
si accordi con la formula. 

Solfili» ferrico-ammnnico , N," 11,^ .S0^-|- Fc,0? 5SO*.Forina un- sale 
simile iiÌ;iolfatu fcrrico-jMitassico , con cui esso lia le stesse relazioni che 
r allume ordinario cqn rallumc a base di ammoniaca. La composizio- 
ne di questo sale è tanto analoga u quella del sale alluminico r* 4 TÌ- 
S]>ondentc , che, sostituendo al ferro l’alluminio, si ottengono de’ sali 
alluminici con la proporzione ordinaria di acijna. 

Solfalo ammanico c solfalo sesi/uf’rrico ^ II,4S0®-^Fc,C* :zSOs 

Questo sulé scoperto tia Muns si ottiene comari sale potassico sostilaciulu 
1’ aminouiuea alla |M)tassa. Rassomiglia al sale potassico sì per la sua 
forma cristaHina che j»er le altre proprietà sue. Maus vi ha trovato 
1 u, 3 di umiuuniuca , u5, yS di ossido ferrico , 49 , a di acido solfo- 
I Irò , e 16,75 di iicijua ; (juest’ ullini:! (piuniilù coiTispondc n 6 ato- 
mi , come nel saie potassico. Ma i siili'iuiiinonici isomorfi cui sali po- 
tassici anidri contenendo 1 atomo di acqua che fa l’ iiliìzio di base, 
la fui'ina cristallina .sembra indicare che l’analisi ha dato i atomo di 
acqua di meno. 

L’ acido solforico forma pure un sottosulc con l’ ammoniaca c con 
r ossido ferrico. Io l’ ùttenni sciogliendo il fe.rro in un miscuglio d’a- 
cido solfoi'ieo diluito con un poco d’acido nilricó , lasciando esposta 
all’ uria la dissoluzione neutralizzata, che deposc un’ocra' quest’ocra 
rassomiglia nel mio- aspetto al sotlosale semplice ^ - ma ne ilifTerisco 
perchè non è scomposta dalla (lotassa. caustica , c sciogliesi tanto difii- 
cilnu-nte nell’ acido idi'oclorico concentrato , che si direbbe insolubile. 
Stillata , da {iriiua acqua e ammoniaca , |m>ì ociilo solforoso. Cumprcn- 
desi dio l’ animouìaou contenuta in questo sale dorivi dulia dmullaiica 
scomposizione ' dell’ ac(|ua e dell’ acido nitrico. 

Solfalo ferróso fnrico^FiiO SOJ -f- Fe,0*-3S0®. Questo sale si ottiene 
quando il solfato ferroso neutro rùnuiic esposto aU’uria, finché non si for- 
nii più ocra ^ si produce cosi timt dissoluzione d’ un rosso carico gial- 
lognolo , che non cristallizza dopo' l’ev.'qiorazionc , ma forma uo.i mas- 
sa sciro]>posa bruna caiica in ad la potassa produce un precipitato di 
color nero che non trae nè ul velile nè al rosso'; proprietà distintiva 
dei sali fcrrusò-ferrici. Se si fu digciij'c questo precipitato in vasi 
chiusi con un eccesso del sale , 1’ ossido ferroso disdogliesi , e for- 
masi dell'idrato ferrico, che- acquista un' color -giallo. Pjella miniera 
di rame di Fahiun , trovossi un sale rosso in grosse stalattiti ; èra 
composto di piccoli cristalli trasparenti , c mcschiati di solfato msguc- 
sico. Analizznido questo sale , trovai eh’ era a base dì ossido ferroso- 
ferrico ^ 1 ’ acido solforico non vi era in <]uantità bastante a (irudurrc 
un sale neutro , e conteneva soltanto due volte 1 ’ ossigeno ddia base 
comtKista ^ in onta a ciò questo sale wa solubile in acqua. Cunlciie- 
vu una quantità d’ acqua di cristallizzazione , il cui ossigeno era tri- 
plo di qud della basc=$5FeO aSO® -J- 3Fe,0* 2 SO* + 361LO. 

Iposolfato ferrico , Fe«0» 3S,0^. DisdogUcsi in rosso nell’ aciiua. 



1^9 DEGLI OSSISAU DI FEUKO. 

l ' acido iiHisolforico , messo in digestione con l’ idrato fei rieo . non vie- 
ne nculrolizzato , per (|nnnto sia l’eccesso d’idrato che adoperisi-: 
l’idrato ferrico si trasforma in sale basico composto, secomlo lleercn, 
di 6G, 99 parti di ossido , 8, 95 di acido , e ai, 27 d’ ac(|iia. 

Nitrato ferrico, Fe» 0 *. Si prcjiaia sciogliendo il ft-rro a cal- 

do nell’acido niti-ico." Forma una massa salina, d’iin rosso-bruno, che 
si discioglie facilmente neU’aequa e neU'alcoole , ed atli-ac l’umidore 
dell’ aria. Ad una temperatura elevata si scompone , e fornv» un sale 
basico , clic rimane interamente distrutto da un calore più forte , o 
abbandona allora dell' ossido ferrico. Vauquclin , lasciato avendo del- 
1’ acido nitrico a contatto con le battiture di ferro , trovò dopo alcu- 
ni mesi de’ cristalli scoloriti , che avevano la forma di juismi rettan- 
golari a quattro piani j risolvevansi all’aria in liquido rosso-bruno, c 
la potassa li precipitava in rosso. 

Si ottiene un tottorìitrato ferrico , precipitando incomfiiutamentc 
con la potassa una dissoluzione di nitrato ferrico , o facendo bollire 
una dissoluzione neutra c diluita di questo sale, o finalmente facendo 
digerire il nitrato ferrico con più ferro die non ne può discKiglicrc. 
È gelatinoso c parzialmente solubile nell’ acqua pura , per eui non si 
può lavar sopra un filtro , e la sua dissoluzione è dibìcilissiiiia a fil- 
trarsi. L’ acido nitrico aneli’ esso sembra formare un sottoside con un 
inaggioi'e eccesso di base , ossia quello che noi chiamiamo un sale 
Eurbasico ^ ma non venne ben esaminato. Precipitando una dissolu- 
zione di nitrato ferrico con un eccesso di carbonato potassico, il pre- 
cipitato si ridiscioglie e si ottiene un liquor rosso , che d’oidiuurio 
si chiama tintura alcalina warziale di Stalli. 

Fosfato ferrico , ’Fe.O* 5 P, 0 ^ . Si ottiene versando un fosfato 
nella dissoluzione d’ un sale ferrico. Il precipitato è una })otvcrc bian- 
ca , insolubile , che non si altera all’ aria , perde una patte della sua 
acqua , ed imbruna allorché si .calcina. Gli acidi la sciolgono facil- 
mente. Riscaldata al cannello , sopra il carbone , si fonde c con- 
-vertesi in un globulo grigio-cinereo^ e quando s’introduce in un cro- 
giuolo intonacato di carbone ed esponcsi , coperta di flusso, ad unu 
temperatura più elevata , il carbone la riduce allo stato di fosfuro di 
ferro. Talvolta ritrovasi questo sale nelle miniere di ferro , che sono 
in tal caso di cattiva qualità ; poiché nell’ atto forno il fosfato ridu- 
ccsi facilmente allo stato di fosfuro , che si combina con la ghisa e 
dà un ferro spezzabile a freddo. Dietro gli assa^ di C. D. af Uhr, 
si può ottenere del ferro in ispranghe di buonissima qualità , anche 
con una miniera contenente del fosfato calcico , se si eseguisca la 
estrazione del ferro con molta diligenza , e si a.ssortiseano bene i mi- 
nerali che sottomettonsi alla operazione •, ina quando la miniera con- 
tiene anche fosfato ferrico, è impossibile trame un buon ferro. Que- 
sto sale non entra nella composizione della miniera , ma in quella 
della ganga. Si può ({uiiidi in piccolo Ubcrare il minerale da questui 
sale , e Separarne la miniera di ferro mediante la calamita. Se si fa 
poi digerire, per alcuni gioi ni la ganga ridotta in polvere lina con 
l’ acido nitrico |iurc diluito con. 5 o a 4 ^ Volte il suo )m.'SO d' acrpia , 
tcnemio il iiiisciiglio alla teinpcraluia di 20" ed evaporando la solii- 
ziuiic lino a secchezza , o lino a che tutto 1’ acido libero sia scaccia- 
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lo , otliensi un residuo bnmeo , gelatinoso , donde 1 ’ ai«|ua sci'ura i 
nilruli ferrosi , lasciando il fosfato ferrico in polvere bianca. D’ ordi- 
nario , questa contiene un pò d’ acido, silicico , da cui si può libera- 
re seiogliendola iieU’ acido nitrico. Il fosfato ferrico neutro , messo a 
digerire con la potassa cuu-stica , lascia una polvere rossa , che rasso- 
miglia all’ ossido ferrico , e non viene più alterata da una maggior 
quantità d’ alcali ; questa polvei'e è un sotlofosfato ferrico. 

Fosfito fenico ’Fc.O» 3P.0* . Precipita scomponendo un s^c 
ferrico con un fosfito alcalino 5 ma la maggior parte del sale non vie- 
ne precipitata se non facendo bollire il liquore. Esso è bianco , pol- 
veroso , e si scompone con la distillazione secca con isvolgimento 
di luce. 

Jp< fosfito ferrico ^ Fe»0* 3P»0. È bianco e poco solubile in un 
eccesso d’ acido. A freddo l’ ossido- ferrico non si riduce allo stato di 
ossido ferroso ; ma , facendo bollire il miscuglio , oltiensi dell’ ipofo- 
.sfito ferroso che si dìscioglie e del sottofosfato ferrico che rimane 
indisciolto. ' 

Clorato ferrico , Fc,0*,3Cl»0® . Si prepara diluendo 1’ idrato fer- 
roso nell’ acqua , c facendo passare il cloro attraverso il miscuglio j 
l’ idrato disciogliesi , ed ottiensi un liquido rosso-giallognolo , che non 
fu esaminato. 

lodato ferrico , Fe,0* 3J»0* . E una polvere bianca , la quale se- 
condo Geiger , esige 5oo parti di acqua per disciogliersi. Allorché si 
fu bollire la dissoluzione deposita un sottosale e diviene acida. 

Carbonato ferrico , Fe,0* aCO’*. Questo sale si forma ed esiste 
un momento , quando si unisce un sale ferrico neutro con un carbo- 
nato alcalino. Il precipitato si pi'oduce prima senza elTcrvescenza , ma 
subito si scorge manifestarsi ne’ fiaschi un gas che lo riduce in polvere. 
Questo sale jierò può esistere allo stalo di sale dojipio. I bicarbonati 
alcalini di.scio 1 gono l’ idrato ferrico , e formano -con esso delle solu- 
zioni di color giallo mggine o rosso , che non abbandonano l’idrato 
ferrico quando si evaporane, e che solo .si possono liberare dal ferro 
aggiungendovi dell’ alcali caustico o riscaldando la combinazione fino 
al rosso, il ferro metallico scioglicsi con isvolgiiitento di gas idrogeno 
nelle soluzioni concentrate de’ bicarbonati alcalini la soluzione in- 
giallisce rapidamente all’ aria. 

Ossalato ferrico , Fc.O* 3CiO* . Questo sale presentasi in polvere 
gialla , poco solubile che ottiensi precipitando il sale ferricó con un 
ossalato. Dejtonesi lenìissimamcntc , ed una porzione del sale rimiuie 
discioUa nel liquore. Un eccesso d’ acido ossalico lo rende ancor più 
solubile , di guisa che allor cristallizza in piccioli prismi d’ un giallo- 
verdiccio. 

Esponendo alla luce diretta del sole una dissoluzione acida di os- 
salaio ferrico , il sale , secondo l’ osservazione di Doebereiner , si 
scompone , sviluppando del gas acido carbonico , fino a che tutto il 
sale non siasi trasformato in sale ferroso,, ohe a poco a poco si de- 
posita in grani giallognolL 

Borato ferrico , Fc.O* *B0* . • È una polvere gialliccia , insolubi- 
■ le , che divieu bruna con la calcinazione , fondesi ad un’ alta fcnipc- 
raturu e- si vetrifica. 
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smonto ferrico. Allo slitto' fsolulo non si ronosco : ma a quello 
di sai dopi>ìo , rili-ovasi nel regno minciiilc combinalo ai sìlicali cal- 
cico , iniigncsico , inaiiganoso c ferroso, e ConsliUiciUc cosi i granali. 

Col silicato sodico forma un ininerule raro , dello acniite, cristul- 
lizEiilo in lirismi neri , e com|K)slo secondo la formoUi 3NaO SiO* -f- 
aFe.O» jSìO» . 

Acetato ferrico , Fr,0*A*- Si ottiene sciogliendo l’idrato ferrico nel- 
l’aceto, o |)rcci{)itando il solfato ferriuo con l' mietuto piombico. Forma 
una dis.solii 2 Ìone rossa , che viene ~trasform<ita , con la evaporazione , in 
una geliilina bnina , dcli((uescenle. Questo siile fiicilineiUe abbandona 
I’ o.ssido ferrico | e |ior ciò si adopera nelle manifatture di tele tinte, 
c si fabbrica spesso con l’ aceto otfenuto dalla distilliizione del legno. 
Qiiiindo il liquorc è ipiasi saturato dì ferro , si conserva al contili tu 
dell’ aria , che fa passare il ferro al più iilto grillo di ossidazionu. L’a- 
ceLato ferrico sciogliesi nell’ etere acetico , c (piesta dissoluzione , iiic- 
scliiata con alcoole , ndo|>erasi in medicina. 

Sotto-acetato ferrico, È una |H)lvere gialla , Insolubile , che si pre- 
cipita quando il sale ferroso neutro si ossida uU* aria. 

Tartrato ferrico ^ Fc,0*.5x. Facilmente si dìscioglie, e produce, 
disseccandosi , una gelatina bruna. La polassii diustica lo |>'recipila in- 
compiutamente soltanto , e lo trasforma in sottosale; ma non soggiace 
ad alcuna alterazione i{iiando contiene un eccesso di acido bastante a 
a formare un sai doppio cqn-la {lotassa. Cosi 1' ossido ferrico non |hiò 
venire precipitato dalla sua soluzione nell’ acido larlrico , che col cia- 
tiui'o ferroso-potassieo e coi solfoidrulì. 

Tartrato fcrrico-/fota.'!sico , KO T -j- Fe,0* 3x. Si prepara sclo- 
gliendo l’ idrato ferrico nel bitartrato potassico. Evaporaniln la ilisso- 
luzione , si ollienc una massa sciropposa , che non produce cristalli 
e disi'iogliesi facilmente nell’ nicoole. Diilk fere digerire del solfato 
ferroso-polossico in aci^ua tino a che si ti-asformò l’ ossido ferroso in 
ossido ferrico , fenomeno nel quale sì produsse un sottosalc insolu- 
bile. Compita 1’ ossidazione , il lii[uore conteneva 4 atomi di tartnilu 
|K)tassico e • i atomo di tartrato ferrico , s= Fc,0* T ; può conside- 
rarsi questo' sottosald come combinato con tartrato potassico neutro; 
però fu iiiqiossibìle di determinare con 1’ e.sperienza se conteneva uno 
o più atomi di questo .sale , atteso che non si potè farlo cristallizza- 
re. La proprietà che possiede questo sale doppio 'di non venii'e preci- 
jtitutu ilalla potassa, e di abbandonare l’ossido ferrico più lUfficiliuonlc 
ilegli altri sali ferrici , è di grande importanza per certi generi di tin- 
toria ; d’ ordinario si ottiene questo sale mescolando il sonalo di ferro 
col tartaro ; ,si sa jicr esperienza che senza un simile miscuglio non 
si ottiene unità di tinta. 

Tartrato ferroso-ferrico , FeO x -f- Fe,0* ST. Otiicnsi precipitando 
il solfato col tartrato potassico. Esso forma , secondo Buchholz , ima 
polvere giallo-brnniccia , solubile in 384 l>ai 1 i d’acijua fredda c in 3lo 
partì d’ acqua bollente. Contiene a atomi di acqua combinata. 

Citrato ferrico , Fe,0’-3c. È una massa salina , bruno-rossiccia , 
clic facilmente si discioglie in acqua. 

Malato- ferrico , Fui..* 3.u. Si olfi-c sotto forma d’ una massa c- 
strattiva , bruno-rossiccia , che attrae 1’ iimiililà deli’ Jria e si discki- 






DEliU OSStS.Vl .1 UI fhUHO. 175 

^li«' lU'U’ :iri|ikii e iiciralruolp. &■ lu b<tsc vi pi'L-ilgiuliui , il Siile forma 
1111’ ocra gialla , insolubile in nc({iih. 

Succinolo ferrico , Fe,Oj 3 s • È una polvere rossa carica, insolu- 
bilo. Jj’ in«oliibilità Hi <|iicsto sale oflrc un mezzo per séparé l'ossido 
ferrico dall’ ossiilo luaiiguuoso , e a lai uopo debbonsi prendere le 
stesse precauzioni di rpiando si precipila il fciTO con un benzoalo. 
L’ acido suecinico Ira sull’ acido benzoico il vantaggio di formare con 
1’ ossido ferrico uno combinazione meno voluminosa , e die si trasfor- 
ma con la caleiiTazionc più facilmente in ossido ferrico rosso di (piello 
die il benzoato , il cui acido è ubbondanlissimo di carbonio. Se la solu- 
zione di ferro non è in uno sialo di jK-rfclta nculralilà , il succinato fer- 
I ico precipitasi , ma il precipitalo lavandolo si ridiscioglìe. Si può millu- 
ineiio prevenire quest’ effetto facendo bollire il liquore prima di filtrarlo. 

Formiato fcirico , Fv« 0 * ">F. Cristallizza in piccoli aghi d’uii rosso- 
gialliccio , disc'iogliesi facibnoiite in acqua , con dillicoitù nell’ alcoolc. 

Fitlmi/uilo ferrico, Fc,()'* oCj^O. Si prepara facendo bollire il ful- 
minato argeutico o incrcuroso con acqua e con limatimi di ferro. For- 
masi una dissoluzione bruno-rossiccia , che con l’evajK>ruzionc produce 
cristulU di fulminato ferrico. 

Scteninlo ferrico ,-¥cJO^ 3 ScO*. Somiglia al solfato, si nelle sue 
combinazioni ' neutre , che in qiiellu conleneiiti un eccesso di base. 

Sclenilo ferrico , Fi', 0 * 3 ScO*. Ottenuta per dojipia sconqMisizione, 
presentasi sotto forma lU una polvere biiinea , che , disseccandosi , di- 
viene giallognola. Uiscaldato , dà prima ac<iua , e divicii rosso : poi 
ari una temperatura più elevata, l’ acido selenioso si svolge,' e l’ossido 
ferrico rimane puro. 

Biselcnito ferrico , Fc, 0 * 6ScO*. Si prepara disciogliciido il ferro in 
un miscuglio di acido sefenioso e’ ili acido nitrico , senza jieraltro sa- 
turar 1 ’ acido; Durante il raffreddanieiito de])Oiiesi il salo , sulle parieti 
del vaso, in cristalli laminari , irregolari, d’ unvcrde-iiistacchio. 

SotiOiclf Itilo fenico , Si ollienc trultando uno de’ sali precedenti 
con l’ammonìaca caustica. É.una jiolvere gialla, ebe passa a traverso 
il filtro quando si lava. 

TeUimilo ferrico j Fe.Os 5 TcO®. È un precipitato fioccoso giallo pab 
lido , solubile in eccesso di ■ sale ferrico , che non actpiista stabilit.à se 
non dopo lu com|iiuta scomposizione di questo sale, l’reci^iitalo da una 
soluzione rosso-carica di sotto-cloruro' fenico , del [wri si lidiscruglie , 
finché il liquore contiene ancora un dato eccesso di sotto-cloniro ferrico- 

Teliarilfi fenico , Fe, 0 * jT'Q, È un precipitato di bel color giallo. 

ArscnitUo ferrico, aFejO* 3 As» O®. È una jiolvcrc bianca insolubile , 
che (fivicn rossa quando riscaldasi, ed abbandona 17,68 per cento o la 
.itomi di acipia. Alla temperatura del rosso nàscente prmhice un leg- 
giero sviluppo di luce , dopo di clic il suo colore è pallido e soli, auto 
gialliccio. Gli acidi lo sciolgono. Se vcrstisi dell’ uinmuniàca causlica 
sul sale ancor umido , tosto si disiioglie -, ma (|uarido venne seccato, 
non si disrloglic più che con la digcstìoiio; La soluzione è rossa e Ira- 
spaix'nle ; abbandonata a sé stessa in un luogo calciò , l’ ammoniaca si 
Volatilizza , senza elio 1 ’ arseniato precipiti ; il liquore , che perdette il 
suo odore, conserva la sua limpidezza ,• e da ultimo si dissecca in massa 
screpolata, tra spur cu te , d ' uh rosso-rubi no , che coosistc in un sottoSa- 



1^6 DEGLI 0S5ISALI DI EEllRO. 

le (lup[<iu. L’ acqua la scunipuiiu in parte, ma I’ ammoniac.i la sciuglic. 
Con la «lisliUazioiio secca -, prcMluce' ilell’ acqua del gas ammuniaco cd 
infine dell’acido arscnioso , e rimane nella slorla una imtssu verde. 

Arsenidto scsf/iiifcrrico , FcjO* As»0* Si olliene ossidando il sale 
fon-oso neutro con l’acido nili-ico, eri eva|H)rundo l’acido o precipitan- 
do il liipiore con 1’ uminoniaca. In questo sale l’ acido è combinato con 
una volUi e mezzo altrettanta buse che nel sak* neutro. JMon è sciolto, 
né scomposto dall’ ammoniaca , che non lo scioglie nemmeno ({uundu si 
precipita con un eccesso di quest’ alcali dalla sua dissoluzione in un 
acido. Se trattasi questo sale con la potassa caustica , formasi un sotto- ^ 
s;ile che contiene un maggior eccesso di base , e che non ò scomposto 
dall’ aggiunta di una nuova quantità di potassa. Questo ha 1’ apparen- 
za dell’ossido ferrico precipitato dalla potassa. Contiene i5,4 percen- 
to di acqua, il cui ossigeno è uguale alla metà di ipicllo dell’ossido 
ferrico ; iuollre è composto di ’] ]>er cento di acido c 79,6 |>er cento 
di ossido ferrico , il quale contiene dieci volte altrettanto ossigeno dcl- 
l’ acido. Potrebbesi riguardare questo sale come una combinazione dcl- 
l’ idrato ferrico con 1’ urscniuto ferrico surbasico. Se si rìseulda fino al 
rosso nascente , diviene tutto a un tratto incandescente , c produce il 
fenomeno di luce onde si è già parlalo vàrie volte. Per separare l’aci- 
do arsenico o 1’ acido fosforico dal ferro , non v’ ha altro metodo che 
quello di sciogliere l’ arscniato o il fosfato , c versare a goccia a goc- 
cia nella soluzione il solfoidrato potassico che precipita il ferro allo stato 
di solfuro, mentre gli acidi rimangono nel liquore; ovvero di mesco- 
lare la dissoluzione con l’ acido tartrieo e , dopo averla soprassatura la 
di ummoidaca , di precipitarla con un sale magnesico , che separa del- 
l'arscniuto ammoniaco-mugnesico. 

Arsaùulo ferroso-Jerrico, Già dissi che il side ferroso neutro , che 
è bianco , muta colore quando si lascia all’ aria , e diviene d’-un verde- 
lordo. Questa combinazione forma un minerale che si è trovato al Ili-a- 
silc , il quale consiste in arscniato ferroso neutro combinato con arsc- 
niitto sesrjuiferrico ; i due ossidi vi si li-ovaiio nella medesima projmr- 
‘zione che nell’ ossido ferroso- ferrico. Esso è un sale verde insolubile , 
cri>lullizzato irregoluimente , contenente i5,86 per -cento d’acqua, il 
cui ossigeno è sestuplo- di quello dell’ossido ferroso. La sua comi>osi- 
/ione può i-apprescnlarsi con la formola ^FeO Af»0® aFc.C* Af»0* 
Un altro sai basico, n'cl quale la rclaz-Loiic fra i due ossidi 
è la stessa , fu trovato in vari luoghi di Europa' in cristalli cubici : 
donde il suo nome <ii. fnnnacosidcrìtc. L’ ossido fen-oso vi è allo stato 
ili -sale sesquibasico , l’ossido fenico allo stalo di sale bibasico. Con- 
tiene 19 per cento d’acqua, il cui ossigeno è, come nel sale jirc- 
cedente , sestuplo di quello dell’ossido ferroso, = (*FeO As.Oj)-^ 
•i(»Fc,0* aAs»0»)-j-56 ll.O. 

CronuUo ferrico, Fe,0* 3CrO*. È solubile in acijua. Secondo Maus, 

1’ acido, cromico non può saturarsi d’ossido ferrico digerendolo con ri- 
dialo ferrico , e formasi , in tal caso , un surcromato , che- si dissec- 
ca in una massa bmna , per nulla cristallina , compiulamonle soliilnlc 
in acqua. La soluzione è rossa. Secondo il citalo chimico, questo sur- 
sale è formato di a5,o(5 parti al’ ossido ferrico c 74)94 *1’ “rido a-o- 
inico : questa coiiq>osìziuiic non si allontana da una propoi'ziuitc tale 



Digilizc-i by f '1 



Ub’ solforali 1)1 VKIUIO. 177 

fra r acido c T ossido , clic il primo conlciiga l|ualtro volte più ossi- 
geno del scrondo. 

Il sottorromiilo presentasi in forma di polvere rosso-bruna , insolu- 
bile in acijiia , solubile negli acidi concentrali. 

y<nuuUUt> ferrico. 1 °. Salf neutro, Fe.O* 5VO*, È un precipitato 
leggiero , giallo di paglia -, si scioglie in picchia quantità nell’ aeijua , 
ili maniera che le prime parli del precipitalo si ridisciolgouo quando 
si agita il liipiore. Il bisate si precipita con lo stesso colore , ma 
in jioco tempo prende un’ apparenza eristallina. 

Mdilduto ferrico , Fe,0* 3MoO*. Forma un pi-ecipilato bruno , o 
giallo-cedrino carico , "cbe è scomposto dalla potassa caustica. 

L’ antimoniato ferrico , Fe,0* 3Sb,0‘ , è d’ un giallo-chiaro ed in- 
solubile. '. _ / 

Titnnalo ferrico. Secondo le sperienze di Liebig e- di VVochler , 
questa combinazione si forma mescolando del titanuro di ferro nativo, 
làdotto in polvere finn , con varie volte il suo peso di cloruro calci- 
co , fondendo la roescol.anza a fuoco violento , che’ ne svolge del clo- 
ruro fenico ,é trattando la massa prima con l’acqua, che la s|>oglia 
del cloruro ferroso e del. cloniro calcico, poi con l’acido idroc.lorico 
concentrato , che scioglie il lilunato calcico e il titanuro di ferro non 
isromiHisto. Il lilanato fen ico rimane in aghi cristallini , di più d’ una 
linea di lunghezza , sottilissimi , di azzurro di acciaio carico e splen- 
dentissimi. Non si conoscono ancora le proporzioni in cui son com- 
binali l’ ac ido titanic-o e 1’ ossido ferrico. Nessuuo acido 1’ attacca. Ri- 
scaldato al l'osso in un’atmosfera di gas ossigeno o -di gas cloro, ri- 
mane inalterato. Il bisolfato potassico- con la fusione lo scioglie. 

C. Solfosali di ferro. 

11 ferra fonna col solfo due basi , una delle quali corrisponde 
all’ ossido ferroso , V altra all’ ossido ferrico- , c che noi chiamiamo sol- 
furo feiroso e Solfuro fenic». Varii «olfosali ferrosi sono solubili in 
acqua ) disseccandoli quando sono solidi , od evaporando le loro dis- 
soluzioni , si seonqiongoiio e danno dell’ o.ssido ferrico 'da iin lato e 
dall’ altro un solfosale ferrico, che non è più alterato' dall'aria. 

.S'cAfocuròonato ferroso , FeS-|-CS». Forma un liquore d’ un rosso- 
vinoso caricoychc a poco a poco imbrunisce c scmbm nero come l’ inchio- 
stro , veduto per riflessione. Un eccesso del jiTCìùpitanlc coniunic-a al 
liipiore un 'color più carico ; un eccesso d’ ossiSide ferroso , precipita 
la combinazione in polvere alTalto nera.- 

S'olfocarbonato ferrico , Fc,S*-j-5CS,. Si ottiene sotto forma d’tin 
prccijiitalo bruno carico ; che tosto si riunisce in grumi. E affitto in- 
solubile in acqua , non si altera con la disseccazione c produce una 
polvere color di terra d’ oiiibrc. Sottoposto alla distillazione , svolge 
dapprima e finche la temperatura è moderata , del soltido carbonico -, 
indi , quando il Ciilore diviene più forte , sommmistru del sidfo con 
un residuo di solfutx) . ferroso. 

SotfocUinidraio ferrico , FcjS|-|»3( lI.S-j-C.y»S), Precipitasi allorché 
si incscliia un sai ferrico con solfocianidrato. Il precipitato 6 nero, sì 
scompone dopo akuni istanti e divien bianco a ^>oeo a poco; doiMi di 
che non contiene più ferro , mcnjtro trovasi nel liquore un solfacianii- 
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ro ferroso. Seronilo Zelse , la .sostanza bianca è composta dì carbonio, 
nitrogeno , .solfo cd idrogeno. Piwipitasi immediatamente ijiiando si 
versa acido nel liquore, prima <)i aggiungere il Sid ferrico , c foi'inn 
pagliuolc cristalline che rassomigliano a quelle dell' acido borico. Kssa 
.si «liscioglie nell’ alcoole , e la soluzione , che arrossa la carta di tor- 
nasole , viene precipitata dall’ a<^nu. La potassa Caustica non la discio- 
glic con la ebollizione , 6' la seoin(ione j dalla scoinposizioiic risultano 
del soUbcìanuro c del solfociunidruto. 

Solfocinnidrato ferroso , 2 FeS-}*As<Ss . Forma un precipitato bruno 
carico che tosto diviene del tutto nero. Il precipitato discioglicsi in bru- 
no-nerastro in un eccesso del precipitante. Con la disseccazione si scom- 
pone ed aot|(usta un colore di ruggine carico.. In tal caso una {Ktrzio- 
ne di ferro si ossida , mentre 1’ altra forma , col solfo e col solfido ar- 
.senico , un soifacscniato ferrico. 11 precipitato del . sale .basico compor- 
tasi assolutamente come quello del sole neutro. 

S(Jfarseninto ferrico , uFo,S*-J-5AsÌSs. Viene precipitato dal salo 
in massa fioccosa d’ un grigio-lordo , traente al -verde. Al pruno mo- 
mento della, precipitazione, svolgesi un' colore bnino-giaUiccio carico , 
che proviene dal riilisciogliersi del precipitalo -nel precipitante. Quésto 
colore diviene j>crmanente quando vi -si aggiunge un eccesso del pre- 
cipilanlc ; tua sparisce versandovi un eccesso dell’ o.ssisale ferrico. Il 
precipitato discioglicsi in parte in iih eccesso del precipitanic ; il hV|uo- 
re quasi si annera e -lascia un residuo nero insolubile. Il solfosalc ba- 
sico si precipita più lentamente , ma ha lo. stesso colora grigio di ar- 
gilla del sole neutro. Ainbidiie si disseccano senza alterarsi , e divengo- 
no di un grigio-vei-diocio^ Fondonsi facilissimamcnte , e , ad una tem- 
{•cratura poco elevata , somniiiiisti-ano del solfo , e si trasformano in 
un solfarseiiito pure fusibilissimo. 

SolfarsetiUo ferroso y aFeS-4-As,Sj. Forma un precipitato branu 
carico , quasi nero , che si discioglie in giallo-bruno in un eccesso de! 
precipitante. Diviene bruno-grigio coi disseccarsi , e triturandolo, pro- 
duce unii polvere -verdognola carica , eh’ è una combinazione del sah^ 
seguente con l’ossido ferrico. Distillato , dà acido solforoso e stdfùro 
di arsenico, e lascia il solfuro. ferroso scevro d’arsenico. 

Solfarsenito ferrico., aFe,Ss-j*-3Af,Ss. Funua un prccìpkato verde- 
uliva ; il liquore è- verdognolo. Un eccesso del precipitante lo scioglie 
in nero.-Do|M> la- disseccazione, à verde, c offre una ^polvere d’unbe! 
verde-gialliccio, foiidesi facilissimaraenle , e diviene translùcido e gial- 
liccio^ la polvere del sale fuso è giallo- verdognola, all’incirca come pri- 
ma della fusione. Disdllandolo , sì scompone al calore rosso e lascia 
il solfuro ferroso scevro d’arsenico. . 

SolfoMtoUlxhto ferroso ^ FeS-^MoSj. Si discioglic in acqua'; la -so- 
luzione ha un bel colore vinoso, che l'azione dell’aria imbruniscé ben 
tosto e rende quasi nero. Preparando- il solfosalc potassico con un mi- 
scuglio di solfuro molibdico nativo , di solfo e di ciirbonato x>olas.sieo, 
ottiensi , dopo estratta con la Kscivnzione la maggior parte del sale , 
una di^oluzionc i>iù o -meilo cai-kla , che alla' line non offre alcuna 
trasparenza' fuorché alla fiamma d’ una caudela , e ollor sembra d’ un 
bnino-rossicrio. Questo proviene da un solfos.alc di- ferro che vi ,ii di- 
sciolse. EvuiJoranclo lai Ikjiiido a un mite calore , in un vaso largo , 
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giunge il pillilo in cui il suir |kiIossìco scaccia il sale di ferro dal li- 
ijiiorc , clic Irasforiiiasi allora in una gclntina nera. Una dissoliiyàonc 
alluiigalÌASÌiiia del soUosalc fenoso .si scompone fucilissiinaiiiciile durante 
1’ rvajMU'HEiunc , e dc^ionc una polvere giallo-ruggine jvdlida j il sale ge- 
lulinoso convertesi io una simile jiolvere disseccandosi. 

i^ilfoiiuiUhdtito fenico , Fc,Si-j-3ìlIoS*. È un precipitalo bruno ca- 
rico clic ilisciojglicsi in nero in eccesso del |m'cipilaiite ; ma in venli- 
(|iiallr’ ore depones} pi-r la maggior parte da ijuesla dis.soluEÌone. Non si 
alterai dis-seccandolo j allo stato secco è nero , e produce una polvere 
bniiia. .Stillato, dò mollo solfo, e lascia una massa grigia, biillanle, 
che Ila rus{)ctto del solfuro inolilxlico grigio. 

Ijicixo^omoliùtliito fenoso FeS-j-MoM. Rimane nella soluzione, fin- 
rliè questa non contiene eccess* di ossisalc feiTOSO , nel (piai raso 
forma un precijiilato russo. 11 solfosalc ferrico^ si precipita iminodiata- 
nicnte ; è rosso. 

■ Solfo! ungstato ferroso ^ FeS-J-WSs.. Disciogliesi io un giallo carico 
nell’ac(|ua. 

SÙfotungstato ferrico , Fe.Ss-f-5WSs. Precipita in fiocchi volumi- 
nosi , briino-cariclii , che non tardano ad agglomerarsi in massa d’ un 
bruno cir.itico ; questa più non si altera. 

SolfoielUirato triferroso , 3FcS-|-Te.S3. È un precipitato nero. 

SdfolClliinita tn/cmeo. < Fe,S*-^TcS*. Precipita in mussa fioccosa, 
bruna carica , che tosto si agglomera in, massa coerente. Dojm> la dis- 
seccazione , è fusibilissimo ^ riscaldalo ul rqsso , in un apparalo di.stil- 
I al orlo , somministra solfo , e lascia una ma^iiàf grigia , dolala di lucen- 
tezza metallica. 

If/osolfiunimonito sesquiferroso , 3FeS«f-aSb,Ss. La natura ci offre 
(piesto sale allo stalo di massa cristallina , grigia carica , che i mine- 
ralogisti chiamano berthierite in onore di Ucrtliicr. 

XVII. Sali di coballo. 

Questi sali dislinguonsi jicl loro color rosso o bruno-rassiccio. 
Quelli che sono solubili hanno un. sapore u.stringrtilc , jioco metallico'', 
i solfoidruli alcalini li precipitano in nero, gli alcali caustici , in ozzui^ 
ro od in verde , il cianuro fetroso-potussiCo , in vcixic-gi igio , ed i 
carbonati alcalini , in ro.sso-chiuro. Lo zinco non precipita il cobalto 
da (picslc dissoluzioni. 

A. Sali aloiiU eli cobalto. 

Cloruro cobfdtico , Co CI». Formasi questo sale con isvolgimenlo 
di gas idrogeno quando si fa bollire il cobalto eoa l'acido idroclniico 
coriceiiiralo. Ollicn.si pure , sciogliendo 1’ ossido cobaltico nell’ acido 
idroclorico diluito , o facendo digerire il surossido di coballo (ton lo 
stesso acido \ nel ([u;d caso si svolge del eloro. La soluzione è lossa ^ 
ma (piando coutil ne un glande eccesso di acido , o si nscalda allo stato 
di coiiccnlruziune , uiupiista un colore azzurro. - Se , in quest’ ultimo 
caso , inverdisce , ciocché sjiesso avviene, d’ uopo è concliiiidcre che 
contictic dell' ossido nichclico o dell’ ossido ferrico. 11 saie cristallizza 
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in piccioli cristalli d’ un rosso f'rannto , che non sì ullcrano .nll’ ai iiu 
Essi foiulonsi nella loro acqua di cristallizzaiionc , e sciol{{onsi ncll'nl- 
coolc. Evaporando la dissoluzione finché divenga azzurra sì ollcngo- 
no , secondo Proust , de’ cristalli azzurri , anidri. Esponendo il sale 
rosso ad un’ alta temperatura , svolgcsi , oltre l’ acqua , una porzione 
d’acido idroclorico, e rimane un sul basico che si sconi|M>ne , ad 
una temperatura più elevata , in cloruro cobaltico anidro, che si su- 
blima , ed in ossido cobaltico che rimane al fondo. 11 sale sublimato 
è azzurriccio finché è caldo , e , rafTi-eddundoù , acquista un lieve 
color rosso. È untuoso al tatto , voluminosissimo, e scioglicsi dappri- 
ma Icntissimamcnte in acqua ; ma csjiosto all’ aria , ripiglia a poco 
a poco la sua acqua di cristaliizzuzioue , diviene d' un rosso-chiaro e 
discioglicsi allora facilmente. Somiglia sotto questo rispetto all’allume 
anidro , al solfato ferroso anidro ed a varii altri sali privati della lor 
acqua di cristallizzazione . La proprietà che possiede il cloruro cobal- 
tico contenente ossido nicliclico o ferrico di divenir verde quando ri- 
scaldasi , venne usata a preparare un inchiostro simpatico , inventato 
nel 1 700 da Waitz e posteriormente .descritto da Hellot.. .Si discioglie 
una parte di cobalto grigio in 3 parti d’ acqua-forte , si allunga la 
soluzione con a 4 parti di acquo , c si mescola con una parte dì sale 
ammoniaco o di sale marino. Allorché si scrive con questa dissolu- 
zione di cobalto , le lettere secche non sono visibili , poiché il color 
del sale è leggerissimo \ ma , riscaldando al fdoco la carta , Li scrit- 
tura diviene visibile,, e appire d' un bellissimo verde. RafTreddando- 
si, il Sale attrae l’uiiiklitè atmosferica e le lettere spariscono. Se la carta 
si espone od un calor troppo forte , la scrittura annera c più' non is]Ui 
lisce. Tutte le volte che si riscalda questa scrittura , svolge.si un p<- 
d’ acido idrotiorico , e formasi un sole basico , il cui colore è più ca 
rico : di guisa che , 1 ’ esperimento ripetuto varie volte , la scrittun; 
compari.sce anche a freddo : essa é allora d’ un rosso-bruno , e divieiu; 
d’ un verde men bello di prima quando riscaldasi. Si può dipingere 
un paesaggio che rappresenti l’inverno , disegnando le foglie degli alberi 
e 1 ’ erba con questo inchiostro , le bacche rosse ed i fiori con un dis- 
soluzione allungata di nitrato cobaltico , i fiori gialli e le frutta col 
cloniro rameico , ed i fiori azzurri eon una dissoluzione d’acetato co- 
baltico priva di ferro c di nichel. Riscaldando con precauzione' questo 
disegno , la vegetazione si svolge a poco a poco , ed il paesaggio rap- 
presenta la state. 

Cloruro cobaltico-ammonico , CoCl,-(-aN,H,*. Secondo E. Rosé si 
ottiene introducendo il cloruro anidro nel gas ammonìaco. Cento i>arti 
di cloruro assorbono 5a ,43 parti d’ ammoniaca. La combinazione é 
bianco-rossiccia ; l’ acqua ne separa del sale ammonìaco c rimane del- 
1 ’ ossido verde. 

Bromuro cobaltico , Co Br». Allo stato anidro é verde ; si fonde 
al rosso-bianco , all’ aria si riduce in un liquido violetto , che trae al 
rosso diluendolo. È solubile nell’ alcoole e nell’ etere. 

lodiico cobaltico^ Co I,. Discioglicsi in rosso nell’ acqua : tutte lo 
altre sue proprietà sono ignote. 

Fluoruro cobaltico.^ CoF». Si ottiene sciogliendo l’ ossido cobaltico 
nell’acido idiofluorico, finché questo riintinga quasi saturato, ed eva- 
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fioràndo la soluzione : il sale si deposita allora in piccoli cristalli rosei 
ed irregolari. È pocliissiino solubile in acipia , e vi si discioglie meglio 
quando qiiestu contiene dell’ acido libero \ ma i cristalli che ottengonsi 
evaporando la soluzione acida , non sono nò più grandi nò più rego- 
lari. Questo »dc contiene una quantità d' acqua di cristallizzazione dop- 
pia di (|ucllu clic sarebbe necessaria a convertire il metallo in ossido co- 
baltico ed il fluoro in acido idrofluorico. Disciogliesi senza scomporsi 
in una picciola quantità d’ acqua ; ma , mcscolundolo con molta acqua, 
o facendolo bollire , formasi un sale basico insolubile , e la dissoluzione 
diviene acida. 11 Jluomro busico presentasi sotto forma di una {lolvere 
rosso-|)atiida : contiene t atomi dì fluoruro , 3 atomi di ossido c i 
atomo di acqua , =3 1 CoF,-|-Co ) H»* 

Il fiuoruro cobaltico-yotassico e il Jliwrwo cobaHicoammonlco for- 
mano cristalli granellosi d' un rosso-pallido. 

Ftaoruro siHcico-cobakico , SCoF.-j-aSiF,*. Si ottiene sciogliendo 
il carbonato nell'acido idrofluosilidco , ed evaporando il liquore, che 
produce cristalli d’ un rosso-chiaro , i quali aflcttano la forma di rom- 
boedri o quella di prismi a sei piani. Contengono una (piantità d'ac- 
(|ua di cristaliizzazionc il cui ossigeno è sestuplo di quello ebe Occor- 
rerebbe ad ossidare il cobalto. 

Ciiiniiro coballicu , CoCy, . Forma un precipitato bruno-cannella , 
insolubile in acqua. L’acido idrOcianico , vcrsiilo in una dissoluzione 
d’ act^ato col>altico , ne pieci|>ita tutto il cobalto allo stato di cianuro. 

Cianuro tbìppio sotto cobaltico c potassico^ 5KCy.-j-Co,Cy,s. Secondo 
L. Gmelin , otticnsi sciogliendo il cianuro od il carbonato cobaltico 
nell' idrato potassico , c neutralizzando la dissoluzione con l’ acido idro- 
cianico, avvertendo di continuamente agitarla ; quando il liquore non è 
più alcalino , senza peraltro che spanda un oilore di acido idrociani- 
co , si evapora fino alla cristallizzazione. Il sale crìstallìzza in prismi 
teirucdià , trasparenti , brillanti , d’ un giallo-pallido , della stessa for- 
ma che lia il cianuro fcrrico-potassico , e , secondo L. Gmelin , di una 
composizione analoga a quella di c[ueste sale ^ in fatto , il cobalto c 
il {lotassio vi SOI) combinati con la stessa quantità di cianogeno , cd 
il cobidto vi è unito a qua volta c mezzo altrettanto eiartogeno che 
nel cianuro cobaltico semplice. Riscaldato , il cianuro doppio crepita^ 
non sembra contenere ac(|ua combinata ; e allorché si riscalda di più, 
foudesi in un liquido verde-uliva carico. L’ esistenza di questo sale 
dimostra che il cobalto possiede una classe di sali doppn analoghi a 
quelli che forma il cianuro ferrico con altii metalli j però questi sali 
non vennero ancora studiati. 

SotfociaHuro cobaltico , Co-|-Cy,?',. Si ottiene , secondo Grotthuss, 
mescolando una dissoluzione alcoolicu di sulfocianuro potassico col sol- 
fato cobaltico solido ^ r acido solforico di questo si unisce alla potassa 
e rimane indìsciolto , mentre T'ossido cobaltico combinasi con l’acido 
idrosolfocianico , c forma cosi una dissoluzione d’ Un bello azzurro- 
zaffiro, Evaporandolo lentamente, il sale cristallizza in prismi azzurri, 
che si risolvono , all’ aria umida , in un liquido violetto , che da ul- 
timo diviene rosso. La soluzione acquosa di questo saie ha un color 
roseo \ allungandola con acqua , perde questo colore , e soltanto con- 
serva una lieve tinta rossiccia. ^ può adoperare come inchiostro az- 
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. .i^n .iitmaUco , il Ctii colore diviene visibile per l’azione del ealore. 

tre l’ auimoniaca viene scacciata. 

B. Ossisali fU cobalto. 

i"1 ri” 

.C^licsi in>4 para 

“"““Ì5.» Si.otar . I Z'\:TS 

?’Ìtbl‘“r^'.'Vun »to?rò jS’».". P^undesi ai.vcrl» 

nanganoso e ferroso co’ quali sono isomorfi , - KO DO e iv. 

SO* + C®® • , p„/\ cnsj-’SN. H»*.- Secondo E. Ro- 

Solfato cobaltico ammoniacale^ CoO SO * » nssorbc 

■f 

baltico p„oS.O» . Forma , secondo Heeren , una 

massaCu£ rosw , cbe’conliene acqua di cristallizzazione , non .1 

ro». . e 

lentamente cristallizza in piccolissimi prismi rossi , che attr.^g 

, p».»i I. Mone .« 1 ... qu.«dP n.^ia.nn, . « 

SSr“”»“ on L capo,.™™ protos»- , lo~d<. u» •«*• 

sS“p> . È p««pi“ j «t:; 

™“«»CgS”ouÌc"^io™^^^ 
s!L,T'r.r"ra™ aKrs.‘pro?.r 1. <.»>“ 

Se’. L’intensità di questo colore dipende dalla P-'‘>P®'^«°"® 
mina aggiunta al miscuglio , che lo diluisce. Per avere una ^ 

bella , è m«ticri scaldare fortemente 1 miscuglio, ed usare 

3i fcr,o,~«.cl.bu„ »l. ff '™ ■“• 

scolanw di nichel. Questo colore venne scoperto da Tbcnard. 
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i^o/^to cobaltico , ^oO P» 0 * . È un sale poco solubile , d’ tm 
color rosjo pallidissimo ; precipitasi allorché si prepara per doppia 
scomposizione, meno una piccola parte, che no rimane disciolta. Stil- 
lato , si scompone , emana luce e trasformasi in fosfato. 

Ipnfosfito cobnhico , CoO P, 0 . Il miglior metodo di ottenerlo é 
discioglicrc 1’ idrato cobaltico nell’ acido ijmfosforoso. È solubilissimo 
e cristallizza in grossi ottaedri regolari , di color rosso , clic all’ aria 
vanno in cfilorcsecnza , e contengono 49)^^ P^t' loo o 8 atomi d’ac- 
qua di cristallizzazione. 

Facendo bollire l’ ipofosflto calcico con l’ ossalato cobaltico , la 
scomposizione non è mai compiuta , ed otticnsi un miscuglio di due 
sali isomorfi , che cristallizza pure in ottaedri , ma eh’ è più efflore- 
scente del sale precedente , sebben contenga 3 atomi di acqua. 

Carbonato cobaltico. L’ ossido cobaltico si comporta come la ma- 
gnesia con 1 ’ acido carbonico. L’ acqua scompone il ctirbonato cobal- 
tico neutro , producendo una combinazione di sotto-carbonato cobal- 
tico con idrato cobaltico. Il sale neutro non si è ancora ottenuto , 
ma è probabile che potrebbesi preparare , come il carbonato magne- 
sico , sciogliemlo 1’ ossido nell' acqua saturata <li acido carbonico , e 
facendone svolgere l’acido carbonico con una spontanea evaporazione. 
Il precipitato che producono nelle soluzioni de' sali cobaltici i carbo- 
nati alcalini , a caldo o a freddo , è una polvere rosso-pallida , che, 
secondo Setterberg , contiene 70 parti di ossido cobaltico , 16, 5 p. 
d’ acido carbonico , e i 3 , 5 p. di acqua , o t atomo d’ idrato co- 
baltico , 1 atomi di sottocarbonato cobaltico e 3 -atomi di acqua, == 
COÙ, -f- -f- 3 li, . Se si aggiunge un eccesso di bicarbonato 

potassico , durante la formazione di <[uesto precipitalo , si ridiscioglie 
e si ottiene un sale doppio rosso , che non si conosce ancora se non 
in {stato di soluzione c che il bollimento lo fa ritornare di nuovo allo 
stato di sale cobaltico semplice. 

Carbonato cobatlico-ammonicOj (j-J- Co C. Questo sale dop- 

pio è solubile in acqua j il carbonato aminonico discioglie il carbona<- 
to cobaltico in quantità considerevole ', c forma con esso una dissolu- 
zione (T un rosso carico. L’ ammoniaca caustica discioglie pure il car- 
bonato cobaltico, producendo la stessa combinazione j ma, in questo 
caso , uifa parte del sale cobaltico è scomposta , e cede il suo acido 
carbonico all’ ammoniaca , mentre 1’ ossido possa allo stato d’ idrato , 
cd il sale non ispomposlo è disciolto dal carbonato aromonico die si 
è formalo. Con l’evaporamento questo sale dopjno si scompone, l’os- 
sido cobaltico passa' ad un più alto gr^o di ossidazione , e si pre- 
cipita si in nero , che in verde. Si profittò della solubilità del cai"- 
bonato cobaltico nel carbonato ammonico , per separare il primo da- 
gli ossidi metallici che non vengono sciolti dal carbonato ammonico , 
come 1’ ossido ferrico ; ma questo sempre ritiene una piccola porzione 
d’ ossido cobaltico. 

Ossalato cobaltico , CoO C, 0 * , È una polvere rosea, insolubile, 
ebe non si discioglie in un eccesso d* acido ossalico *, <|uesto preci|iita 
pure l’ ossido cobaltico dalle sue soluzioni neutre. Distillandolo , si 
scompone , dà acido carbonico c acqua , e lascia del cobalto metalli- 
co. Contiene ig 7 100 0 2 atomi di acqua. È poco solubile nel-* 
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r ammoniaca caustica , e disciogliesi meglio nel carbonato ammonìco. 
X.a soluzione disseccasi in una massa salina , bruna carica , che si ri- 
discioglie nell’ acqua , e sembra contenere acido cobaltico. 

Borato" ctAaltico, È una polvere rósso-pallida , che fondesi per 
l’azione del fuoco in un vetro azzurro. i 

SiUcato cobaltico. È un prodotto chimico conosciuto col nome di 
zafferò. Se venne preparato , ad una temperatura bastantemente, ele- 
vato , con r ossido cobaltico puro e con la silice , ridotta con la le- 
vigazione in fina polvere , è d’ un grigio carico , traente al violetto , 
e si scompone quando si fratta con i’ acido idroclorico , lasciando del- 
r acido silicico gelalinoio. La zafiera di commercio è un semplice me- 
scuglio di miniera di cobalto arrostita -e di quarzo in polvere fina. 

Acetato cobaltico , Co a • Forma una dissoluzione rossa , cristal- 
lizza con l’ evaporazione in massa salina , violetta , deliquescente. Se- 
condo llsemann , si ottiene un inchiostro simpatico azzurro , scioglien- 
do una parte d’ossido cobaltico puro in 1 6 di aceto stillato , ridu- 
cendo la soluzione fino ai f del suo volume 5 filtrando , evaporando 

fino a metà , ed aggiungendo al liquore 5 di sale marino. lettere 
scritte con questo inchiostro sono senza colore a freddo , e divengono 
azzurre per 1 ’ azione del calore 

Tarlrato cobaltico , co 1 '. Forma un sale 'rosso che cristallizza. ^ 

Tartrato cobaltico-potassico , -{- CoT. Produce grossi cristalli 

romboedrici. . - j. • • j 

' Sttccinato cobaltico , Cos. È poco solubile e si precipito da una 
dissoluzione concentratissima. ^ 

Formiate cobaltico , CoF . È poco solubile , deponesi in cnstaUi 
rossi , e diviene più solubile per un. eccesso di acido. ^ ^ _ 

* Fulminato cobaltico , co cy» • Forma cristalli prismatici , dilicali , 
gialli , poco solubili nell’ acqua fredda , e alquanto più solubili m-l- 
l’ acqna bollente. L’ ammoniaca caustica ugualmente lo scioglie. De- 
tona come gli altri fulminati. 

Sclenito cobaltico , cose. È una polvere insolubile , rosso-pallida. 

Sisetenito cobaltico^ lio§e’. È solubile, e si dissecca in una ver- 
nice brillante , rosso-porpora e limpida. 

Telba-ato cobaltico , CoO TeO». Precipitato voliuninoso, 4occow , 
azznrriccio e porporino. 

TelUuito cobaltico , co xe. Precipitato porporino carteoi . • 

Arseniato cobaltico. Ottenuto per predpitozione , contiene un ac- 
cesso dì base e forma una polvere rosea , insolubile in acqua , ma 
solubile in un eccesso, di acido. Riscaldato al rosso , diviene bruno 
senza scomporsi. Disciogliesi in rosso-azzurrognolo nell’ ammoniaca , 
ed in TOSSO nell’ acido idroclorico. Il gas solfido idrico scompone dif- 
ficilmente quest’ ultima dissoluzione , e ne separa , dopo qualche tem- 
po , una porzione di solfido arsenico. La potassa caustica scompone 
1’ arseniato cobaltico , e ne separa dell’ ossido cobaltico azzurro. Del 
pari che il fosfito , produce un bel colore azzurro se si calcina con 
ima o due parti di allumina pura. 

Arseniato sesquicobaUico , sCoO Trovasi allo stato cristalliz- 

zato nel r^no minerale j contiene , secondo Budrholz , a3 per cento 
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o 6 atomi d’ aajoa. 'Nelle miniere di cobalto $i prepara 1’ araen lato co- 
lialtico in grande , e si mette in commercio col nome di calce mC' 
taUica. Per ottenerlo disciogliesi il cobalto grìgio nell’ acido nitrico , 
si versa nel liquore una dissoluzione di potassa , finché questa ne pre- 
cipiti un arsenìato ferrico bianco j quando il precipitato comincia a 
divenir rosso , si cessa d’ aggiunger lisciva al liquore : si lascia ripo- 
sar questo percliè si schiarisca ; decantasi la parte limpida , precipitasi 
con lisciva di potassa , si lava e disseccasi il precipitato ; in tale stato 
si vende. Quando la miniera di cobalto è poco ricca , l' estrazione del 
cobalto per via umida non franca nemmeno le spese ; ma , secondo 
Eggertz , si può concentrare questo cobalto arrostendolo e fondendo- 
lo , come si usa per la miniera di rame ; la maggior parte del ferro 
entra col fondente nelle scorie , e la massa fusa è allora tanto ricca 
da potersi lavorare vantaggiosamente .* onde risparmiare una certa quan- 
tità d’ acido nitrico , si può disciogliere la massa in un miscuglio di 
acido solforico e di acido nitrico. L’ acido arsenico non contribuisce 
per nulla al colore delle calce metallica ; ma il fabbricante procura di 
mantenerlo nella sua combinazione con l’ ossido cobaltico , poiché il 
peso di questo n’ è cosi aumentato. Ecco il metodo che usasi in gran- 
de onde ottener questo sale abbastanza puro per via secca. K i>olve- 
rizza la miniera ifi cobalto , si mescola con due volte il suo peso di 
potassa ed un poco di sabbia silicea : si fa- fondere il lutto. 11 solfo 
della miniera combinasi allora col potassio , e così ri separa del ferro, 
del rame ve dell’ arsenico ^ trovaù , sotto le scorie di color verde ca- 
rico o nero che si rigettano , un regolo bianco d’ arseniuro di cobalto. 
Si polverizza e si rifonde con la potassa ottengonsi eosl delle scorie 
d’ un azzurro-chiaro che si adoperano a preparare io smalto , e rieuo- 
prono un bottone di arseniuro di cobalto scevro d' ogni miscuglio di 
ferro. Arrostendo questo diligenlemcntb ad un calore dapprima mite , 
poi fortissimo e all' ario aperta, convertesi in massa di colore rossic- 
cio carico , e » mette in commercio. 

In Inghilterra questo metodo è usilafissimo. 

ArseuiU* cobaltico , ^CoO As«0*. Rassomiglia al precedente c nel 
colore e nell’aspetto. Riscaldato al rosso-, si scompone , ed una par- 
te dell* acido arseuioso si volatilizza. Disciogliesi nell' acido nitrico , 
svolgendo del gas ossido nitrico , e trasformandosi in arsenìato. Quan- 
do SI trà.tta col gas aolfido idrico dopo averlo disciolto neU’ acido 
idroclorico , 1' acido arsenìoso- tosto si scompone , • e poscia si preci- 
pita allo stato dì solfido arsenioso : per guisa che non rimane nel li- 
quore più arsenico. La potassa lo scompone , e P ammoniaca . lo scio- 
glie ,' colorandosi in j-osso carico. Trovasi nel regno minerale. 

Cromato cobaltico , CoO CrOL È una polvere grigia , insolubile. 
anadnto cobaltico. Il sale neutro , CoO VO*, si precipita in pol- 
vere giallo-paglia traente al rosso. Il bisaìe è solubile. L’alcoole le pre- 
cipita- in polvere giallo-sudicio. 

MoHbtlala cfrbaltico^ CoO Mo0\ Forma ub precipitato giallo-lordo, 
che diviene rosso disseccandosi. Questo sale è scomposto dagli alcali 
c dagli -acidi -forti.- . . ” 

Aniimoniato cobaltico y CoO SbiO*. Si ottiene precipitando uoa dis- 
soluzione bollente d’ aniimonialo potassico con un sale cobaltico. Il 
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prccipilafO si ritlisciogiio dapprima , c da ultimo si depono in polve» 
re cristallina , rosso-pallida. Ad una tt‘ini>cnitnra elevata , perde la sua 
acqua di cristallizzaaionc , e diviene d’ un violetto earico quasi nero. 
Iliscaldato al rosso , entra in ignizione , o diviene d* un bianco leg- 
guiiuente rossiccio. 

Aniimoiiito cobaltico , CoO Sb$0*. È una polvere voluminosa , non 
cristallina , d’ un colore violetto-pallido. Si discioglie in piccola quan- 
tità nell’ acqua. Perdendo la sua aequa di ci-islullizzazione ) diviene 
nero , entra in ignizione , come il precedente , e diviene bianco, 

e. Solfosali (li cobalto. 

I sali di solfuro cobaltico sono neri, o d’ un brano carico ; sono 
per la maggior parte insolubili in acqua , ma si disciolgono in un ec- 
cesso del solfosole alcalino , dal quale vennero precipitati. La dissoluzione 
è bruna o nera , ed aflìitto opaca j quando è esposta all’ aria, il solfo- 
sale cobaltico si precipita a misura che il solfosale alcalino si distrugge. 

Solfocarbonato cobaltico , CoS -.j- CS,. Produce una dissoluzione 
verde-uliva carica , o nera veduta per riflessione. Dopo vcnliquattr’ o- 
ré questa soluzione depone una materia nera fioccosa ; allora il liquo- 
re è trasparente e d’un bruno carico. 

Sotfarseiiialo cobaltico a CoS -f- As, Ss. Si ottiene sotto forma d’ un 
precipitato bruno carico , eh’ è nero dopo essere sialo raccolto , e 
conservasi tale durante la disseccazione. È solubile in bruno intensissi- 
mo in un eccesso del precipitante, 

Solfarsemto cobaltico , i CoS As,S*. Produce un precipitato bru- 
no carico. Il liquore sopranbotante ha lo stesso' colore , ma du ulti- 
mo si rischiara. Questo sale disciogliesi in un eccesso del precipitante j 
diviene nero , disseccandosi. StHlaUi , produce del solfido arsenioso ; 
c lascia una massa metallica grigia , che non provò la fesione: questa 
massa contiene del solfo e dell’ arsenico, e potrebbe avere la compo- 
sizione medesima del cobalto grigio. 

Sotfomolibtlalo cobaltico, CoS -.j- MoS*. È un prccijiitato bruno cari- 
co, quasi nero, che si discioglic in nero in un eccesso del precipitante, 

Ipersolfomolibdato cobaltico , CoS MoS^, É un precipitato bruno- 
rossiccio carico. , • 

Solfotiingstato cobaltico , CoS WS*. Ottenuto per doppia scom- 
posizione , forma un liquido bruno carico , che solo è trasparente su- 
gli orli , e depone , nello si>azio di vcnliquattr’ ore , un precipitato nero. 

SolfoteUarato tricobaltico , 3CoS -f- TeS*. Si precipita in nero. 

XITIU. Sali di nichel. 

Le proprietà distintive di questi sali sono le seguenti. Il loro 
colore è verde , o vcrde-gial lognolo ; il sapore doleigno , con uit lon- 
tano gusto metallico vengon o precipitati in giallo-chiaro-verdiceio dal 
cianuro fcrroso-potassico , ed in nero dai solfoidi-uti ; il solfido idrico 
non precipita i s.ali formati dagli acidi forti. Secondo Tiqqiuli , nes- 
sun altro metallo precipita il- nichel allo stato mctollico dalla sua dis- 
soluzione j ma lo zinco oc precipita una patte allo stato d’idrato nf- 
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chelico tcrtlc , quando si opera ai contatto dell’ aria. L' ossido nichc- 
lico forma de’ sali doppii con tutti i sali ammonici, c tutti i sali nichelici 
insolubili in acqiu disciolgonsi nell'ammoniaca e nel carbonato ammonico. 

A. Sali aloidi di nichel. 

Cloruro nichelicoj NiCI,. Se si fa passare una corrente di gas cloro 
secco sul nichel in polvere , o allo stato spugnoso e riscaldato al rosso 
debole in una canna di vetro , il gas è assorbito , c il metallo entra 
in viva incandescenza e rapidamente convertesi , c senza che ne ri- 
manga nulla , in massa giallo-d’ oro pallido , composta di pagliuolu 
cristalline c brillanti. Una parte di questa massa, che è il cloruro ni- 
chelico anidro , si sublima. Ila la massima rassomiglianza con l’oro 
musivo , è untuosa al tatto , e come quest’ ultimo composto si lascia 
distendere sopra la pelle a modo di talco. Attrae a poco a poco l’u- 
midità dell’ alia e divien verde. Sembra da prima insolubile in acqua: 
ma dopo molto tempo vi si scioglie e la colora in verde. Si ottiene 
allo stato idrato , e trattando il metallo con l'acido idroclorico bol- 
lente, e sciogliendo l'ossido nichclico nel medesimo acido. Il sale for- 
ma de' cristalli d' un verde-smeraldo , che cadono in cflloresccnza o in 
deliquescenza , secondo che 1’ aria è secca od umida. È poco solubi- 
le nell* alcoolc. Ad una temperatura elevata, perde la sua acqua 'di 
crìstallizzozionc e divien giallo. È facile riconoscere la esistenza del co- 
balto in questo sole ^ per ciò basta scrivere con la dissoluzione sopra un 
foglio di carta , c riscaldar leggermente la scrittura dopo averla lascia- 
ta seccare -, allora le lettere ingialliscono, se il sale è puro: mentre la 
più piccola quantità di cobalto le fa volare al verde. Al rosso nascente 
il cloruro nichclico si sublima allo stato di sale anidro. 11 cloruro ni- 
chclico forma coll' ossido nicheheo un tale basico poco solubile , che 
ripristina in azzurro il colore della carta tornasole arrossata. 

Cloruro nicìidico-ammoniacalc , Ni CI» -f- 3 N»II»*. Secondo E. Ro- 
sé , 100 pirli di cloruro nichclico anidro assorbono 78, 84 parti 
di ammoniaca. La combinazione è bianco , con tinta appena visibile 
di violetto , riscaldata si scompone in sale ammoniaco, gas ammonia- 
co c gas nitrogeno, che si svolgono, e in niclicl metallico che rima- 
ne. Trattato con l’acqua una pirte se ne scioglie produccudo un li- 
quore azzurro e rimané' dell' ossido nichclico. 

Cloruro nichctico-ammonico. Forma un sale doppio , verde , che 
cristallizza. 

Bromuro nicìtclieo , Ni Br». Cristallizza io .aghi , d? un bianco-lor- 
do , che si umettano all' aria. Allorché è privo di acqua e che si ri- 
scalda fuori il contatto dell' aria , si sublima in isquame gialle c brìl- 
Linti , che si disciolgono in acqua con la stessa lentezza come il clo- 
ruro. Riscaldato a contatto con faria, si trasforma - in ossido nicheli- 
co c il bromo divien Ubero. 11 bromimo nichclico è solubile ncU'al- 
coole c nell’ etere. 

Joiii.ro iiin/iclko , Ni I». Non è conosciuto. 

Fluoruro nichclico , Ni F». Tranne il colore, somiglia al sale co- 
baltico corrispondente. Discioglicsi nicdianlc un eccesso di acido , c 
forma de' cristalli verdi irregolari ; del resto , si può riferire a questo 
s.-ilc ed al sale basico quanto già dissi all’ articolo del fluoruro cu- 
baltico- 
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II JlUoTuro nichcUco^potattico e il ^fluoruro nkfwlico-ammonico sona 
sali doppH solubilissimi, che si dcpongoiio con la evaporazione in cri- 
stalli granellosi. 

tHuoniro nic/iclho-nllumìmeo. Si ottiene evaporando la dissolu- 
zione mista de' due sali. Il sole doppio cristallizza in lunghi aghi 
verdi , che si disciolgono intieramente in acipia , ma con lentezza. 

Fluoruro silicico-nìchelico. Cristallizza in prismi verdi esaedri. Del 
resto , ha le stesse proprietà de’ sali analoghi di ferro c di cobalto. 

Cianuro nichcìico , Ni Cy,. Si ottiene precipitando un sale niche- 
lico con un cianuro solubile , o, secondo ti'.ilcr, mescolando 1' ace- 
tato nichelico con l’ acido idrocianico, che precipita tutto il nichel. 
L’ acido idrocianico non precipita il nichel che in parte dalle su» 
dissoluzioni negli acidi solforico e nitiioo. Il cianuro nichelico forma 
un precipitalo verde-pomo jiallido , e dopo la disseccazione una mas- 
sa d'un verde-giallognolo, frangibile, durissima, a spezzatura brillan. 
te e concoide , eh’ è un cianuro nichelico contenente dell’ actjua com- 
binata. Per r azione del calore i|uest’ uc<]iia sfugge , e rimane del eia. 
miro nichelico bruno-chiaro , che produce un fenomeno di luce vi- 
vissima quando riscaldasi in vaso chiuso , e svolge nel tempo stesso 
un miscuglio di gas nitrogeno e cianogeno , lasciando nichel e , car- 
buro di nichel. 

Cinmiro niche/ieo-pnlassieo , aKCy, -f. NiCy,. Si jirepnra discio- 
gliendo l’ idrato di cianuro nichelico nel cianuro-potassico , ed evapo- 
rando il liquore fino al punto di cristallizzazione. Si forma pui'e quan- 
do si espone per lungo tempo a un calor rosso poco intenso, in cro- 
giuolo ben coperto , una mescolanza di cianuro fcrroso-potassiro ben 
polverizzato, e nichel metallico parimenti in polvere linissima. Si lisciva 
la massa' con acqua calda e si separa dal liifuore con la filtrazione. 
Nell' atto che si lisciva si sviluppa molto gas idrogeno. Si concentra 
il liquore con l’ evaporazione. Cristallizza prima del cianuro ferroso- 
potassico non iscoin|ioslo , che si toglie j P arqiia-inadre rosso-gìulla 
che rimane somministra poscia il saie nichelico in crisLilli. Il sale do|v> 
pio cristallizza in colonne romboidali , tiuspirenli , d' un giallo di me. 
le , che perdono alla temperatura di ioo“ 1’ acqua di cVislallizznzio- 
ne che contengono , e divengono di un gial(o-pallido e opache. La 
<]uantità di acqua che contiene giunge a 5 per ioó° o u i atomei. 
11 sale anidro entra in fusione al di sotto del calore rosso , e si scom- 
pone poscia Icntaroenle. 

Cianurò nic/ielico-sudico , aNuCy, -|- NiCy,. Si ottiene come il salo 
precedente: forma prismi esagoni, stretti, trasparenti e gialli. A loo’’, 
perde 1 -ì ]ier cento o 5 atomi di acqua di cristallizzazione , divien 
bianco-gialliccio e opaco ) se il calore si aumenta si scompone piU 
facilmente del sale |M>tassico, 

Cianuro nkhelko-umnionico , aN,Hi4 Cy, Ni Cy,. Cristallizza in 
aghi diliculi , e si scompone , ad un dolce calore , in cianuro ammo- 
nico che si volatilizza , cd in cianuro nichelico che rimane. 

Cianuro nicfwHco-baritico ^ aBaCv, -j>- NiCy, . Forma granili cristal- 
li trasjKirenti di un giallo di nielc che perdono ao centesimi di ac- 
qua qua mio si riscaldano. 

Cianuro Hkhdico^ntcice , aCaCy, NiCy,, Forma cristalli d’ uu 
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f|4alIo carico , che perdono 3o, 6 di acqua di crÌ!s(allizzazione quando 
rìscaldansi ^ ma ritengono ancora , come il sale baritico , una certa 
qiiantilà di acqua , che non abbandonano che scomponendosi. 

Questi cianuri doppii sono stati scoperti da W8!iler. Trattati con 
un acido forte , svolgono dell’acido idrocianico, c producono un pre- 
cipitato di cianuro nicbeiico. Mescolando le loro soluzioni con altre 
soluzioni motalliclie, oltrngonsi precipitati che sono de’ cianuri doppii di 
nichel e d’ altri metalli ; cosi essi precipitano il cloruro ferroso in 
bianco , il cloruro ferrico in giallo-rossiccio , il nitrato merciiroso in 
giallo ^ quest’ ultimo precipitato si scompone ed annera subitamente , 
])i'oduccndo del mercurio metàllico che rimane , e dei cianuro mer- 
curico che si discioglie ; con l' acetato piorobico ottengonsi , do|K> 
(jualcbc tempo , piccoli critlnlli gialli. 

Sol/ocianuro nichelico , NiS -|- Si sa eh’ è solubile in ac- 

qua 5 del resto , non venne esaminato. 

B. Osilsali di nichel. 

Solfato nichelico, NiO SO*. Si ottiene facendo bollire il metallo con 
r acido solforico diluito , oppure sciogliendo 1’ ossido nichelico in que- 
sto acido. L’ acido solforico concentrato , nemmeno bollente, non di- 
scioglie questo metallo , o ne discioglie piccolissima quantitii. La dis- 
soluzione dopo r evaporamento dà alcuni cristalli d* un verde-sme- 
raldo , che alTettun la forma di prismi quando la cristallizzazione 
avvenne sotto i l 5°. Esponendo questi cristalli alcun tempo ad un 
dolce calore , per esempio , alla luce del sole , avviene nel loro in- 
terno , secondo Mitsidierlich , un mutamento notabile , senza che la 
loro superficie perda lucentezza. la; particelle cristalline premiono al- 
tre jH>sizk>ni , e tuttavia il sale non diviene liquido , • nulla perde 
«Iella su)i . acqua di cristallizzazione. Occorrono alcuni gioiti! percliò 
il mutamento sia compiuto ; i cristalli perdono la lor trasparenza , e, 
spezzandoli , si ritrova il loro interno- composto di un ammasso di 
cristalli ottaedrìrl, a base cjuadrata , spesso voluminosissimi, per csem- 
]iio , di più lince di diametro. Facendo cristallizzare la soluzicme di 
«{ueslo sale ad una tenqicratiira di i5° a ao°, 1 cristalli afletlano iin- 
ine«1iatainente la foima di ottaedri a base quadrala. Il solfato nicheli- 
co si dìscioglie in 3 parti d’ acqua a io”. All'aria secca elfiorisce, e 
convcrtesi in una jadvere bianca. L’ alcoole e l’ etere non lo disciol- 
gono. Contiene , seconiio Mitscheiiich , 44i pcr cento o 7 atomi 
d' acqua di cristallizzazione. Esposto ad un dolce calore , ipiesto sale 
abbandona una parte della sua acqua di cristallizzazione e diviene 
bianco , indi giallo , perdendo tutta quest’acqua. Ottiensi un sotlosol„ 
fato nichelico , precipitando il sale neutro con la potassa , avvertendo 
]>er altro di non usnila in eccesso. Forma una polveie verde insolu- 
bile. Secondo Tuppiili , il medesimo sottosale ha origine quando cal- 
cinasi lentainenle il sale neutro. In tal caso è leggermente solubile 
in acqua , e produce una soluzione , la ijuale reagisce alla guisa de- 
gli alcali , Come i sottosali piombici. 

Solfato nichrlico-pvta.isico K.O SO’^j- NiO SO*. Solfato nichcUco-ammo- 
tiico N\' HjàSO* NK) 60*. Si ottengono lucschiaudo i sali amplici, e 
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{accado evaporare le soluzioni miste. 11 sale potassico scioglicsi in Q parti 

di acqua fredda ; il sale amraonico non esige che i ~t parte di acqua 

|)cr discìoglicrsi. Quanto alla forma cristalUua ed alla composizione , essi 
hanno un' analogìa perfetta co’ sali raanganosi e ferrosi corrispondenti, 
che loro sono isomorfi. Proust, il quale scoprì il sai doppio po- 
tassico , cercò purificarla con ripetute cristallizzazioni , onde ottenere 
del nichel privo d’ ogni miscuglio di altre sostanze. Indi Thomson 
Untò ottenete la stessa co^ ; ma è evidente che questo sale non può 
sceverarsi , con la cristallizzazione , da’ metalli che formano sali dop- 
}>ii , isomorfi ai suoi sali. 

> Solfato nichelictmmmoniacale., NiO 3N,H,». Si ottiene facendo 

assorbire dal solfato nichelico anidro il gas ammoniacale fino a satura- 
zione. In questo fenomeno il sale si riduce in polvere bianca. L’ac- 
qua lo scompone. 

Nitrato, nichelico , NiO NjO*. Produce de’ cristalli d’ un verdc^izzur- 
rognolo , disciogliesi in a parti di acqua fredda ed anche nell’ alcoole, 
crtìoriscc all’ aria secca, e cade in deliquescenza all’ aria umida. Ad una 
temperatura elevata si scompone , produce dappriiiia un soUosale ver- 
de-gialliccio ; poi , riscaldato maggiormente in vasi aperti produce- 
un surosaìdo di nichel , che si scompone ad un calor rosso più intenso, 
c lascia una quantità d’ ossido nichelico quasi uguale in peso al quarta 
dd .sale cristallizzato. 

Nitrato ' nichelko~ammomco. Cristallizza in prismi verdi c disciogliesi 
in 3 patti di acqua.. 

Fosfato nichelico , *NiO PwO^.'- Il miglior mezzo di preparar questo 
sale, è ricorrere alla doppia scomposizione ^ ma si può anche otte- 
nere trattando il nichel con T acido fosforico diluito , che lo discio- 
glie mediante 1’ ebollizione. Questo sale è d’ un verdc-clùaro e si pre- 
cipita in , polvere -, solhbìle in un eccesso di acido fosforico. 

• Fojfato ntchelico^ammomco. Si ottiene facendo digerire còl fosfato 
ammonlco il fosfato .nichelico recentemente precqùtato. È insolubile in 
acqua. \ 

Fosfito nichelico , “NiO P»0’. È un sale leggermente solubile, che, 
preparato per doppia scomposizione , precipita in pagliuolc cristallioe, 
verdicce , massime quando si fa boUire il liquore , mentre si opera la 
precipilazlone. 

Ipofosfito nichelico , NiO P*0. È verde , solubilissimo in acqua, 
cristallizza, in cubi o in ottaedri o. divicn giallo cadendo in efflorescenza. 

Carbonaio nichelico. L’ acqua scomponendo questo sale , noq si 
può ottenere per precipitazione con un carbonato alcalino. Il carbonato 
nichelico. neutro è ancora ignoto. 11 precipitato che i salì niellatici pro- 
ducono co’ carbonati alcalini è una polvere d’un verde-pomo , che si di- 
scioglic in un eccesso del precipitante. Riscaldandolo fino al rosso in vosi 
chiusi , dà ossido nichelico j al contrario , se si calcina al con- 
tatto dell’ aria ad un calor moderato , lascia un surossido di nichel. 
Secondo Proust , P ossido nichelico calcinato assorbe a poco a jkjco 
1’ acido carbonico c 1’ umidore dell’ aria , (lassando dal verde al grigio. 
Secondo le sperienze di Dcrtliicr , v’ Ita due combinazioni di ossido 
uichciico c d’ acido carbonico. L’ una produccsi precipitando una so- 
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luzióne di nichel con nn bicathonalo alcalino ; offresi sotto forma 
d' uo precipitato verde-cliiaro , che si riduce al sole in una polvere 
Icgpicra. Ottiensi 1' altra combinazione mediante il carbonato alcalino 
ordinario ^ essa è verde-pomo , e non si altera al sole. Risulta dallo 
analisi di Berthier che questi due sali contengono dell’ acqua , e pro- 
babilmente consistono in combinazioni di carbonato cd idrato niche- 
lici , simili a quelle prodotte dagli ossidi rameico e zinchico. Secondo 
le spcrìenze di Setterberg , i precipitati ottenuti mescolando la disso- 
luzione bollente d’ un sale nichelico con un eccesso di carbonato al- 
calino disciolto ed alla stessa temperatura , sono mescolanze d* idrato 
nichelico con una combinazione di carbonato e d’ idrato tiùdielici. Più 
diluiti sono i Hquoii , meno acido caibonico rimane. Setterberg in varie 
esperienze ha trovato la quantità di acido carbonico' variare tra i r e 
5 per cento. ' . - 

Carbonato rùchelico-^immonko. Forma un sale solubile in acqua , 
che si depone durante 1 ’ evaporazione spontanea sulle parieti- del vaso 
sotto forma d’ una crosta cristallina. Se evaporasi col calore , non prò. 
duce che un idrato nichelico. 

Ossalato nichelico ^ RIO É una polvere insolidtilc , d’ un 

verde-chiaro , che non si discioglie in un eccesso di acido ossalico. 
L’ acido ossalico precipita questo sale da tutte le dissoluzioni neutre 
di nichel. Contiene i3,4 loooa atomi di acqua. Riscaldato in un 
apparato distillatorio, da nichel metallico e gas acido carlionico. 

Ossalato nkhelico-polassko , KO -1- NiO C%». ^oduce un 
sale solubile , che cristallizza in prismi verm. Si può preparare , di- 
sciogliendo r ossalato nichelico nell’ ossalato potassico , oppure neutra- 
lizzando il biossalato potassico con 1 ’ ossido nichelico. 

Ossalati nichctho-sodica e nichelico-ammonieo. Formano sali dop- 
pi! solubili. L’ .ossalato nichelico , disciolto nelP ammoniaca caustica , 
precipitasi, mentre si evapora l’ alcali, ' 

Borato nichelico , NiO ®B0*. È una polvere di cdore verde-palli- 
do , insolubile in 'acqua ; si discioglie negli acidi , e fondesi al fuoco 
In vetro di colore giacinto. 

Silicato nichelico. Secondo Klaproth , formerebbe un minerale ver- 
de , avente 1 ’ aspetto di talco , che i mineralogisti chiamano pmwliir , 
e che 'si trova a Kosemntz in Silegia 5 ma luti’ i s.nggi di questo mi- 
nerale da me analizzati altro non eran che talco o un silicato magne- 
sico colorito da un silicato nichelico. 

Acetato nichelico , ^l(i a. Forma cristalli verdi , di sapore dolcigno, 
c disciogliesi in 6 partì di acqua fredda. È insolubile nell’alcoole c poco 
efflorescente, 

Tarirato nichelico , Pel suo aspetto somiglia al precedente 

c disciogliesi in un eccesso di acido tarlrico. 

Tartrafo nichelico^otassico. Facendo bollire il carbonato niebelieo 
con l' àcqua e col tartaro, si ottiene un sale verde solubilissimo , non 
cristallizzabile c dotalo di sapore zuccherino. 

Citrato nichelico , N’ C- Rassomiglia al taitralo pel suo aspetto e 
per la sua maniera di agire. - ' ' 

Succi/utio nic/tdico , fji S- Forma piccoli crùlalli trasparenti , di 
color verdcqtomo , poco solubili in acqua. • '■ ■ 
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f^irmiaio n'ibelico , Mi I'. Depoiiesi in lunghi ci'iHalli sottili e ver- 
di poco solubili* - 

Futminalo mchelico , }fi cy,. Si ottiene , dopo l’ evaporazione , In 
crosta cristallina , giallo-verde , e poco solubile in ac(|ua. Qiicstn Sale 
è solubile nell’ amiiioniaca ■ quando si svapora tale dissoluzione sì ot- 
tiene uu residuo che contiene deU’ ammoniaca. Se si fa detonare il 
sale secco in un cuccliiaio di ferro, rimane una sostanza di color ca- 
rico e solubilissima nell’ ammoniaca, che ne rimane colorita in giallo. 

SelenUuo nicheiico , NiO SeO^. Secondo Mitscherlich, ha molta ana- 
logia ccd solfato , ma non sembra suscettivo di cristallizzare altramente 
che in ottaedri a base quadrata , poiché affetta cotesta ferma anche a 
freddo. Contiene 38 , 73 per. 100 di acqua, il cui ossigeno sta a quello 
della base come 7:1, del pari che nel solfato. 

Selenita nithelico , Ni se. È un precipitato d’ un verde-pomo pal- 
lido , che non si ^discioglie in acqua. U sale acido è solubile , e si 
dissecca in massa trasparente e gommosa. 

Teliaraio nicheiico, NiO TeO*. Precipitato giallo- verdognolo, fioccoso. 

Tellurilo nicheiico , Ni 'l’e. Simile reazione. 

Arseniato nicheiico , *NiO A.«,0*. Forma -una polvere verde pallida 
insolubile in acqua, e -solubile in . un eccesso di acido. Riscaldato 
fino al rosso , perde la sua acqua di cristallizzazione , acquista per 
(|. laiche tempo, un coloi'e giacinto , e da ultimo diviene gialla chiaro. 
Secondo Bejtbier , il sale precipitato per doppia scomposizione è 
.sempre basico , e 1’ .acido n' è saturato da una volta e mezzo altret- 
tanta base che dovrebbe contenere se fosse un sale neutro , r=:^NiO 
Si ritrova nel regao minerale in polvere verdiccia-eÙani, che 
contiene 18 atomi di acqua.- 

Arscnito nicheiico , ^NiO As,0*. Rassomiglia per 1’ aspcttto al sale 
precedente ^ ma , quando calcinasi', diviene dapprima nero , indi dii 
un sublimato di addo arsenioso , e lascia un residuo verde-chiaro di 
soUarscniato mchelico. 

■ Cromata nicheiico. Forma un ssle rosso , deliquescente , die of- 
fi'e , disseccandosi , qualche indizio di cristallizzazione penniforme.- GU 
alcali. , versati nella soluzione di questo sale , sembrano precipitarne 
una combinazione basica , giallo-rossìccia , insolubile , che ottiensi- pure 
facendo digerire il sale solubile con un eccesso di carbonato nicheiico. 

Fanatiato THchelico, Il sale neutro , NiOVO* e il bisole, NiO *V0^, 
son solubili. L’alcoole li precipita in polvere di color giallo-lordo -, il 
bi.sale trae in oltre al bruno. Le loro dissoluzioni acquose son gialle , 
C lasciano dopo 1’ evaporazione una massa cristallina d’ un giallo-lor- 
do , quella del bisale è composta di piccoli cristalli gialli e prisma- 
tici. L’ ammoniaca non lo discioglie in azzurro. 

Molibdato nicheiico , N iO MoO*. Polvere d’ un verde-chiaro , so- 
lubile nell’ acqua bollente. , . - : ■ 

Anlimuniata nwhelica , NiO Sb,0*. È d’ un verde-pallido quasi bian- 
‘•'O j c non si discioglìo in acqua. w 

C. Solfosaii di nichel. 

Nella maggior parte de’casi U solfuro nichcUco comportasi co’sol- 
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fidi come il solfuro cobaltico. I sol Tosali di nicliel sono quasi tulli 
insolubili , ma si disciolgono in un eccesso di solfosale alcalino pro- 
duccndo una dissoluzione di color carico. 

Solfoenrbonnio nic/ieliro , AiS-f-CS. Forma una soluzione d’uri 
rosso-bmno ciiric-o , appena translucida , e nera |>er riflessione. Nello 
spazio di veiilìqiiatlr’ ore questa distohizionc dejionc il solfosale in 
polvere nera. Dopo di che il liquore soprannuotunte diviene trasparen- 
te e -d’ un gi'allo-bnino. 

Siilfrtrsrniato nichetico , aNiS Deponesi sotto forma d’uil 

precipitato bruno-carico, cli’è nero in massa, c non si altera durante 
la disseccazione. Se si adoperano soluzioni diluite, questo sale non si pre- 
cipita tosto , e il liquore , eh' è d’ un brunogiallognolo, conserva per 
qualche tempo la sua trasparenza ; lo stesso avviene se il solfarseniato, 
usato a produrre la precijiitazione , sia neutro o sesipiibasico. 

Soljarscnito nicheéico , aNiS -J- As,Ss. È un precipitato nero, che 
conserva questo colore dopo la disseccazione, c somministra una. pol- 
vere nera : stillato , facilmente abbandona il suo solfido , e lascia un 
residuo schiacciato di solfuro niebelico giallo. 

SoìfomolibiUUo nic/iclico , NiS -f- MoS*. Precipitasi hi bnino carico 
quasi nero , e serba questo colore disseccandosi. Disciogliesi in nero 
nel solfosale potassico , ma si depone da questa dissoluzione quasi ia- 
teramentc in venliquattr’ oi-e. 

IpersolfomoUbdUo nichetico^ KiS-J-MoS^. È una combinazione d’un 
rosso carico insolubile. 

óii/foituigslalo nic/ielico, NiS -4- WFs- Ottenuto per doppia scom- 
posizione , produce una dissoluzione d’ un bnino carico , donde il sob 
fotungstato deponesi dopo vcntiquattr’orc in polvere nera. 



XIX. Sali di zinco. 



I sali dì zinco hanno un sapore metfliìco disaggradevolisrimo e nel 
tempo stesso astringente. Sono senza colore e dìscìolgonsi interamente 
in una quantiUi bastante d’ammoniaca caustica \ i carbonati alcalini li 
precipitano con isvolgimento di gas- acido carbonico j i solfoidrati con 
isvolgimento di gas solfido idrico , e in ambidue i casi il precipitato 
è bianco. -La loro dissoluzione non^ è intorbidata dallo infuso di noci 
di galla. 



A. StiM aloidi di zinco. 



Cloruro zinchico , Zn CI», Forma una massa salina , che non si può 
far cristallizzare. Ad una temperatura elevata produce acido idroclorico 
od acqua ^ ìndi il sale sublimasi in aghi prismatici , lasciando un 
piccolo 'residuo d’ossido zinchico. Il cloruro zinchico è fusibilissimo, 
c per ciò gli si diede il nome di burro di zinco. Si prepara questo sale 
.sciogliendo lo zinco nell' acido idroclorico ; ma si può anche ottenere 
stillando un miscuglio di zinco e di cloruro mercurico o di sale ma- 
rino decnqiitalo e di solfato zinchico. Il prodotto della distillazione i 
d’-uit grìgiobianchtccio e translucido come la cera j entra in fiisione a 
iou° od un poco sopra, c diviene , raffreddandosi , prima vischioso, 
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poi solido I non si volatilizza che al calore rosso. Mescolando una dis- 
soluzione concentrata di questo sale con una forte soluzione di colla, 
si ottiene , secondo Black , un vischio preferibile all’ ordinario , poi- 
ché non si dissecca mai c facilmente si può togliere con 1’ acqua. 

Secondo Graham , l’alcool scioglie il cloruro zinchico con somma 
facilitù. Due parti di sale anidro producono con 0,7 parti di alcoole 
privo di acqua un liquido viscoso , da cui si separa una combinazione 
di sale e di alcool in piccoli cristalli che contengono i 5 per 100 di 
hlcool o I atomo di alcool sopra a di sale. 

Cloruro zinchicp tribasico , Zn Gl» + 3 in + 3H>. Secondo Schin- 
dier , si ottiene facendo bollire Una soluzione di cloruro zinchico con 
limatura di zinco, filtrando il liquore bollente e facendolo ralTreddare. 
Durante il raOrcddiuncnto il s<de basico si precipita. Si produce anche 
quando si precipita incompiutamente una dissoluzione di cloruro zin- 
chico con r ammoniaca. Secondo lo stesso chimico , si otterrebbe un 
sale più basico evaporando una dissoluzione di cloruro zinchico fino 
a consistenza sciropposa, e diluendolo con acqua. L’evaporamento rende 
il sale basico , facendogli pei-dcrc dell’ acido , c quando si aggiunge 
dell’ acquu , si produce un precipitato fioccoso , che conterrebbe Zn 

CI. -|- 9 Zn+ 3 H«‘ 

Cloruro zXnchico-polassico , KCl, ZnCI. , c Cloruro zinchicn-am- - 
manico N.H.^GI, + ZnCI.. Queste combinazioni si ottengono mescolando 
i Sidi disciolir , concentrando i liquori e lasciandoli ralTreddare. Nel 
ralTixHldarsi i sali doppi! cristallizzano , quantunque sicno deliquescenti. 
Schìndler lia trovato in ambiduc i atomo di acqua. 

Chruro zinchico-anunonico. Secondo Persoz , il cloruro zinchico 
anidro non assorbe l’ ammoniaca se non con l’aiuto del calore. Lai 
combinazione che in questo modo si ottiene è formata d’ un’ atomo 
di sale e di un’ atomo semplice di ammoniaca , =3 ZnCI. -(* NH^. 

Bromuro zinchico^ Zn Br>. Sebben deliquescente può cristallizzare 
da una dissoluzione concentrata. Riscaldato al rosso si fonde ^ sottoposto 
ad una temperatura anche più avanziita , si sublima in aghi , se s’ in- 
terdice l’ ingresso dell’ aria. È solubile nell’ alcoole e nell’ etere. 

Ioduro zinclùco , Zn I». Si ottiene facendo digerire lo zinco in ec- 
cesso col iodo e con T acqua. La soluzione è senza colore, e sommi- 
nistra una massa salina deliquescente , che si sublima in aghi cristalli- 
ni brillanti dopo che l’acqua si è evaporata. Riscaldato in vasi aperti, 
questo sole dò iodo e ossido zinchico. Facendo digerire col iodo una 
dissoluzione concentrata di ({uesto salo , formasi un bl-ioduro di zinco , 
la cui soluzione è d’ un bruno carico. 

Fluoruro zinchico , ZnF.. Questo- sale è pochissimo solubile e di- 
scioglicsi un poco meglio quando l’ acqua contiene dell’ acido idrofluo- 
rico. Evaporando la dissoluzione , deponcsi in piccoli cristalli traspa- 
renti e bianchi. 

Fluoruro zinchico-potassico , KF.-f-ZnF,. È un sale doppio, che 
si discioglie ili acqua ^ cristallizza in piccoli cristalli granellosi , senza 
colore. 

Fluoruro alluminieo-zinchìcoy Àl.F»? -|- ZnF«> Mescolando i due sali 
semplici e spontaneamente evaporando il liquore -, ottiensi questo sole 
doppio in lunghi aghi scoloriti, che interamente si di sciolgono inac- 
qua , ma con molpi lentezza. 
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l^bioruro lorieo-zinchico , ZhF, -j- BF,*. Per oUcnerlo disciogliesi 

10 zinco nell' arido idrofluoborìco, iinchè questo metallo produca alla 
temperatura ordinaria svolgimento d’ idrogeno ; dopo F evaporazione 

11 sale forma una' massa saliOa ddi(|uesccnte. 

Fluoruro silicico-zinchico , 3ZnF« -j-.aSiF,*. Questo sale è solubi' 
lissimo e cristallizza , dopo una forte concentrazione , in prismi a sei 
piani o talvolta a tre piani , che sono senza colore e contengono una 
fjiiantità d'acqua di cristallizzazione , il cui ossigeno sta a quello, che 
sarebbe necessàrio per ossidare lo zinco, come 7 : i< 

Cianuro zinchico , ZnCy». È bianco ed insolubile ; seccato- e stil- 
lato , lascia un residuo nero eh' è un carburo di zinco. Secondo 
Woehlcr il più facile modo di prepararlo è di mescolare una dissolu- 
zione di acetato zinchico con l’acido idrocianico diluito , il quale pre- 
cipita tutto lo zinco. Il cloruro zinchico , al contrario, non è scom* 
posto dall' acido idrocianico libero. 

Cianuro zìnchico-poiatsico ^ àKCy» ZnCyi. Si ottiene sciogliendo 
il sai precedente nel cianuro potassico. Dopo 1' evaporazione il sale 
doppio cristallizza in ottaedri regolari , grandi , senza colore c quasi 
trasparenti , che non contengono acqua combinata. Decrepitano quando 
riscaldansi. L’esistenza di questo saie, la cui scoperta è dovuta a L. 
Gmclin, fa presumere che lo zinco possegga una serie dì cianuri doppii 
come il ferro , il nichel , ec. 

Cianuro zinchico-ammonico. Secondo ficrihemont o Cóniol , si Ot- 
tiene sciogliendo il cianuro zincliico nell’ ammoniaca caustica ed abban- 
donando il bquore -all' evaporazione spontanea. Il sale cristallizza in 
prismi rotnljoidali , efflorescenti all’ aria. 

Cianuro ferroso-zincjùco , ' aZn Cvi -|- FeCy, . Si ottiene in forma 
di precipitato bianco mescolando un sale zinchico col cianiii-o'fcrroso- 
idrico. Preparandolo col cianuro feiloso-potassico , si ottiene un pre- 
cipitato mucillaginoso , che è un sale triplo. È insolubile in acqua , 
ma quando si lava , passa difficilmente a traverso il filtro e -rende tor- 
bida l’acqua di lavamento. Secondo MoSànder , è formato di 3 atomi 
di cianuro ferroso-zinchico , 1 atomo di cianuro ferrOso-potassico e la 
atomi di acqua , s= (aRCy,‘-|- FeCyt ) + 3 (aZnCy» 4“ ^’®Cy» ). 

B. Ossisali dì zinco. ■ 

• Solfalo zinchico , ZnO SO* . S* incontra spesso nell’ acqua de’ fossi 
di certe ipinierc , per esempio a Fahlun , ov’ è raeschiato co’ solfati tnà- 
gnesieo , rameico e ferroso. A Gossiar si prepara in grande , ar- 
rostendo le miniere zinchiferé d’ argento , e liscivando la massa ancor 
calda. La dissoluzione evaporata dà cristalli che si fan fondere nella 
lor acqua di cristallizzazione , e si colano in istampi da zucchero , 
in cui il sale si rappiglia. Il sale cosi preparato si mette in commercio 
col nome di pitriolo bianco o di viirio lo di zinco. Si propose jiurifi- 
càrlo facendolo bollire con lo zinco metallico ; questo precipita bensì 
il rame , ma è senza azione sopra ì solfali ferroso c magnesi co che 
constituisCono la principale impurezza tiel side. Per avere un solfalo zin- 
chico puro ', è mestieri discioglierc il metallo nell’ acido solforico e far 
cristallizzare il sale. Cosi si ottengono de’ cristalli prismatici , senak 
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colore, trasparenti, slmHi a quelli del soHiito nuigneaico la-cui speit' 
Eatura è vetrosa e k superficie eifiorkce all’aria Secca, La forma de* 
crisiolli varia al patì di quella del solfalo magncsico , secondo la tcm* 
peratura alla quale si pro<lusserb ; riscaldando i cristalli deposlisi da una 
fredda dissoluaione., essi provano lo stesso cangiamento dei cristalli 
del sale inagnesieo. Haidinger pel primo osservò la diflercoza die passa 
nella forma di certi sali secondo k temperatura alla quale cristallizza- 
rono V questa osservazione coi^usse Mitscberlich ad un esame più esteso 
di tale fenomeno , e nelle sue mani divenne una feconda sorgente di 
im]H>i 48 nti scoperte. 

Alla temperatura ordìnatìa il solfato zincliico esige due volle e 
mezzo il proprio peso dì acqua per disCìogliersi. Riscaldandolo, si fonde 
nella propria acqua di cristallizzazione , che a poco a poco si evapora : 
al caler rosso perde una parte del suo addo e si può scomporre 
del tutto con una calcinatone prolungata. Questo sale contiene 4 ^, 0 ^ 
per cento o 7 atomi di acqua. Kuhn ha cercato di combinare questo 
sale con altea proporùone di acqua, fecondo lui esponendo il sale che 
tiene 7 atomi di acqua ad una temperatura di 100 gradi , fino a che 
non diminuisce ^iù di peso , ritiene 6,28 per cento o 1 atomo di 
acqua, che per eliminarla vi occorre una temperatura piu elevala. Quan- 
do si tratta il sale a 7 atomi di acqua con t’ alcoole anidro , fincltè 

gli cede deU’acqiia, limane un sale la cui quantità di acqua è di 1 8 1 - per 

100 o di 2 atomi. Questa stessa combinazione è .quella che si preci- 
pita in polvere bianca , quando si unisce una dissoluzione concentrata 
di solfato zìnchko con 1 ’ acido solforico, concentralo. Finalmente se si 
fa bollire il sale cristallizzato con 1' alcoole , rimane un sale con ^4 
per 100 o 5 atomi di acqua di- cristallizzazione. 

Solfato triziìicfiìco f *ZnO : Si ottiene mescolando una dissolu- 
zione del sale neutro con una quantità d’ alcali caustico insufficiente a 
precipitare tutto P ossido zinchìco. Forma una polvere bianca , volumi- 
nosa , insolubile nell’ acqua fredda , e solubile fino ad un certo punto 
nell’ ac(|aa bollente ; il sale deponesi da questa dissoluzione in piccoli 
cristalli brillanti , dolci -al tatto,' che si possono stendere sulla cute conte 
la, polvere di magnesia. Per questa proprietà meritano 1’ attenzione de’ 
medici , che li potrebbono forse somministrare all’esterno. Si utiiene 
lo stesso sottosale facendo bollire con lo zinco una dissoluzione di 
solfito neutro e à precipita assai spesso quando si lascia, freddare 
una dissolnrione saturata e bollente di vitriolo e di zinco. Kuhn ha 
trovato che questo sottosale contiene 1 atomo di addo solforico e 4 
atomi di ossido zinchioo. Schindler ha ottenuto il medesimo rìsultumen* 
to« Secondo questo chimico , allorché si fa digerire una di^luzione 
concentrata di solfalo zinchìco col sale basico , questo si srìoglie , e la 
soluzione , che allora non cristallizza più raffreddandosi , contiene un 
sale composto di un’ atomo di acido e 2 di base , =*ZuO SO*. Intanto i 
sottosoliiiti solubili contengono ordinariamente 3 atomi Ili base sopra a 
atomi di acido. Sitcondo l’ indicazione dello stesso chiiqico , si posso- 
no ottenere da questa dissoluzione tre sottosalì diversi , secondo il 
modo come si tratta, a. Con F evaporazione spontanea si ottengono degli 
aghi lunghi , flessibili e composti , secondo lui., di àZnO.SO*^ loH^O 
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k. Oimtuio kì fa LioUirc la dissoluzione si dcjMsita in pogliuolo brillanti, 
= 4/nO SO* e. Mescolandola con molla nr(|iia si ottiene un 
jirccijiiluto leggiero e voluminoso, = ®ZnO SOs-^-alIiO. Sembra però che 
In eoiiiposizioiie di <{ue$ti sali meriterebbe di essere riesaminata. Do|>o Li 
caleiiKizione , tulli e tre avevano la proprìeilt di cederò uir adjiia del 
solfato neutro. 

Solfalo zinr/iico-potassiro , KO SO* ZuO SOi , e zinchico-emmo- 
tiicu , N, SO* -j- ZnO SO*. Questi s.di doppii sono senza colore -, 
e corrìsjMindono , jier la loro forma cristallina , la loro composizione 
e In quantità della loro acqua di cristallizzazione, ai sali analoghi pro- 
dotti dagli ossidi manganoso , ferroso , cobaltico e nicheUco. 

Solfato zuicjiico-auimoniacale, ZnOSOs-|- 51NH*» Secondo E. Rosé si 
ottiene introducendo il sale anidro in un’ atmosfera di gas ammoniaco. 
Il sale cade allora in polvere. 

Solfato zincliico-nichclico , IN'iO SO* -j- ZnO SO*. Mettendo a dige- 
rire il solfato nielielico con lo zinco metallico , precipita dell’ ossido ni- 
clielico e diseiogliesi dello zinco , con isvolgimento di gas idrogeno , 
finché il sole clojipìo siasi formato : dopo di die l’azione dello zinco 
si arresi;!. La dissoluzione filtrala ed cv.-iporala produce cristalli di un 
vcrde-chiaru, che hanno In stessa forma del solfato iiichelico, elfiorìscono 
all’ aria , c ridiiconsi in una polvere bianca. 

.Si era jirctcso che il solfalo zinchico si combinasse ai solfati ma- 
gnesico,, ferroso, cobaltico c nichelico ; ma quelli che si riguardavano 
come sali doppii non erano che miscugli cristallizzati di sali isomorfi, 
che si possono del pari pi-odurre con sali che afiettano d’ ordinario 
una forma diiTcrcntc. Di questo numero è il miscuglio di solfato zin- 
chico c di solfalo ferroso : il pHmo di (picsti sali contiene 7 atomi di 
acipia , mentre il secondo ne contiene sci ^ quando cristallizzano insie- 
me , prendendo la forma d’ uno de’ sali , per esempio , quella del sol- 
fato ferroso , 1 ' ac<|ua di cristallizzazione del soie zinchico, contiene, 
come quella del sale ferroso, sei atomi. Queste relazioni sono stute sco- 
perte da Mitschcrlich. 

Iposolfato zinchico^ ZnO S*0*. Si prepara, secondo Hocrcn , scom- 
ponendo -l’ iposolfato baritico col solfato zinchiep. È tanto solubile 
nell’ acqua , che è difficile ottenerlo sotto forma cristallina. Contiene 
34,^4 per cento d'acqua di cristallizzazione, il cui ossìgeno sta a quello 
della base come 6 : 1 . Trasformasi in solfalo quando si fu bollire la 
sua dissoluzione. 

Solfilo zinchico , ZnO SO*. Per ottener questo sale diseiogliesi l'os- 
sido zinchico- nell’ acido solforoso liquido. È cristallizzabile , poco so- 
lubile in acqua , insolubile nell' alcuolc : esposto all’ aria , trasformasi 
agevolmente in solfato zinchico. 

Iposolfito zinchico , ZnO S»0,. Mettendo lo zinco nell’ acido solfo- 
roso li(|uido , il mclullu diseiogliesi senza svolgimento di gas j si ve- 
dono partire dallo zinco alcune strie d’ un Ihjuido più {>csante , come 
avviene nella soluzione de’ salì. Il lic|uore si colora dapprima in giallo- 
In uniccio, e si scolorisce <{uand’ è suturato. Allorché la combinazione 
dello zinco con l'acido si opera vivuccmentc, il miscuglio i-isculdusi , 
una parte dell’ acqua si scompone , c formasi un poco di gas solfido 
ìdrico , che precipita una piccola porzione di zinco. Questa dìssolu- 

Hf.rzf.lius Voi. IV. i3 



ig8 DEGÙ OSSISEU DI EINCO. 

zione , che «ionlicne dell' iposolfito mcschiato di solfito ziuchico , do- 
po r evaporuzionc in una storta , dà una massa sciropixisn , donde 
dcpoogousi agili criktallini , solubili nell’acqua e nell’alcuole. All’ uria 
questo salo si scompone a poco a poco e va in polvere. Hiscaldalo 
al cannello , si accende e brucia con lo stesso splendore dello zinco, 
e si (ormano delle escrescenze dendrìtiche su tutta la superficie della 
massa. La soluzione , messa a digerire col solfo , produce un iposol- 
fito , poiché il solfo converte il solfito in iposolfito. 

Nitrato. zincJUco , ZnO N«0*. Cristallizza da una soluzione concen- 
tratissima e sciropposa in prismi appiattiti , quadrilateri , terminati da 
piramidi ; i cristalli sono assai dcliijiiescenti e disciulgonsi nell’ alcoole. 
Secondo Schindler contengono 3g,9 per cento o j atomi di acqua. Il 
soltomtrato è una polvere bianca insolubile. Al dir di questo chimico, 
fondendo il sale neutro a una temperatura capace di scacciai una parte 
dell’ acido , senza che per altro la massa fusa incominci ad intorbidarsi 
e trattando la massa rafiicdduta con 1’ acqua , rimane una polvere bian- 
ca , della quale non si conosce ancora la composizione. Posta in di- 
gestione con una soluzione di nitrato neutro , (piesla polvere si gonfia, 
acquista la bianchezza della- neve e si trasfuraiu in 4ZoO iX^U* aH«0. 
Se la fusione è stuta prolungata a seguo die il residuo sia giallo, con- 
tiene 8 atomi dì ossido zinchico , i atomo di acido e 3 atomi di acqua, 
L’ esattezza però di tali indicazioni abbisogna di essere compruovata. 

Forfato zinchico , *ZnO P»0*. Si prepara scomponendo il solfato 
zkichico con un fosfato alcalino. È bianco , polveroso , insolubile in 
acqua , e solubile in un eccesso di acido fosforico. Questa dissoluzione 
produce con l’ evaporazione una massa gommosa , clic foiidesi al canocilo 
in una perla limpida. Uttiensi lo stesso sursale sciogliendo lo zinco 
nell’ acido fosforico liquido : il gas idrogeno , che svolgesi in questa 
circostanza , ha un odore particolare che annunzia lu esistenza del fos- 
foro. Facendo fondere lo zinco con P acido fosforico solido , ottknsi 
un miscuglio di fosfuro di zinco e di fosfato zinchico ed il fosforo 
si volatilizza sotto forma dì bolle di gas , che bruciano alla superficie 
della massa. . 

Fosfito zinc/ttco , »ZnO P,0*. Questo sale è leggermente sAlubìle in 
acqua , e si precipita in parte sotto forma d’ una polvere bianca , che 
cresce quando riscaldasi il liquido. Contiene a 8,43 percento di acqua, 
il cui ossigeno sta a quello della base come 6 : i. 

Ipofosfito zinchico , ZnO F*0. È tanto poco solubile , che si dura 
fatica a fitrio cristallizzare. 

Ossiclorato zinclUco , ZnO Cl(0>. Sale deliquescente che si può ot- 
tenere in cristalli evaporando la dissoluzione col calore. ' 

Clorato zinchico , ZnO CUO^. La miglior maniera di preparar questo 
sale é dì sciogliere il carbonato zinchico oelP acido clorico; poiché il clo- 
j-ato che oUiensi facendo passare il cloro a traverso un miscuglio d' i- 
druto zinchico e d’ acqua , non può seporaisi dal cloruro zinchico che 
simuhtnieunente si produsse. 11 clorato zinchico sciogliesi con facilità 
in acqua , c cristallizza dopo P evaporazione fino a consistenza sci- 
ropposa in ottaedri appiatliti< Sopra i carboni ardenti fa eflèrvesceiiza ; 
ma l’acqua che contiene impedisce che detoni del tutto. Facendo 
sciuglici'c lo ùuco ucU’ acido clorico, svolgesi del gas idrogeno , e for- 




»KGM aSSI5AU DI ZINCO. I()9 

ina<ìi npila (Insoluzióne un poco di cloniro einchico , ^éaahnentc quan- 
do si riscalda il miscuglio. 

Joiltito zinr/iieo , ZiiO 1,0*. È poco solubile ndì’ aéf|ua e deponcsi 
dalla dissolii/.iune in piccoli grani cristallini Sopra i carboni ardenti 
ibndesi c leggermente detona. 

Cnrbnnnto zinchico , ZnO CO*. Incontrasi nel regno minerale , e 

constitiiisce la miniera di zinco conosciuta col nome di culawina. 

Oflrcsi talvolta in picf'oli cristalli romboedrici , che non contengono 
.acqua. Lo zinco metallico e l'idrato zinchico vengono sciolti da un acqua 
saturala d’ acido carbonico ; ma ancor non si sa quale sia la combina- 
zione che'formàsi fcon 1' evaporazione spontanea del gas acido carbònico 
eccedente. Il sale neutro non si può ottenere precipitando un sale zin- 
chico con un carbonato alcalino, nemmeno c{aaodo si opera a freddo \ 
])OÌcliè si 'forma in tal caso una combinazione di- 3 atomi d'idrato zinchi- 
co e'di 1 atomi di carbonato zinchico = aZnO *fl’,0-^3*ZnO CO*^ Que- 
sto sale è dunque , come la magnesia alba , una specie di sale dop- 

]>io a una Base e a due acidi, in cui l'acqua è lino degli acidi. Questo 

coiuposto venne pure incontrato in natura, ma sempre in fórma terrosa. 

Secondo Woehlcr si può ottenere in cristalli esponendo una so- 
luzione di ossido zinchico' nella potassa o nella soda a contatto dell’a- 
ria, d> mudo che possa assorbirne 1' acido carbonica. La combinazione 
a poco a poco sr deposita in cristalli splendenti e insolubili in acqua. 

Carbonato zinchico-sodico. Secondo Wochler si ottiene facendo bol- 
lire per alcune ore lo zinco metallico con una soluzione di carbonato 
sodico. In questa operazione l’nc(|ua si scompone in idrogeno che si 
svolge ed in ossigeno che si fìssa sullo zinco j 1’ ossido di zinco for- 
matosi si scioglie. Dopo alcuni giorni si trova il metallo disciolto co- 
perto di ottaedri e di tetraedri j>oco voluminosi , senza colore e lu- 
centissimi. Tali cristalli sono a€ùt’to insolubili in acqua j ma se dopo 
averli calcinati al rosso sì trattano con P acqua , si scioglie del carboniitu 
sodico e rimane ddl’ ossido zinchico. Noti' ^ può ottenere questa com-> 
binazione nè precipitandola con un carbonato o un bi-carbonato alca- 
lino sia a freddo sia a caldo, nè con TeboUizione dell’ossido o del car- 
bonato zinchico con un carbonato alcalino. 

Secondo lo stesso chimico sf produce un sale ammoniacale corri- 
spondènte mescolando una soluzione ib cloruro zinchico nell’ ammo- 
niaca col carbonato ammoniacale e sottomettendo il liquore all’ evapora- 
zione spontanea. Si ottengono cosi mucchi di cristalli prismatici che 
sono insolubili in acqua ; alP aria libera esalano dell’ ammoniaca e 
cadono in polvere. Questa polvere contiene ancora del carbonato am- 
moniacale , acido carbonico ed acqua che sì svolgono ribaldandolo al 
rosso , dopo di che rimangono 6a,a per cento di ossido zinchico. 

Óssalato zinchico , ZnO C*0*. È una polvere bianca , insolubile 
che si precipita quando si versa dell’ acido ossalico nella dissoluzione 
d’ un sale zinchico neutro , non eccettuando nemmeno il solfato. 

Boralo zinchico , ZnO *BO*. È insolabite , diviene più solubile con 
un eccesso di acido , e fóndesi al fuoco in un Vetro gliillo. Lo zinco 
è poco o nulla attuctcato dalT acido borico liquido. 

Silicato zinchico. Trovasi sotto forma cristallina nel regno mine- 
rale. ■Ricevclte il nome di zinco ossidato elettrico , perchè acquista un 
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ulto grado di |>o]aritù dcltrica quando riscaldasi. Esposto all’azkinc «lei 
calore , svolge dell’ acqua , e lascia una inass.à d’ un bianco di Inlle 
che conserva la forma de’ cristain. In questo salo 1’ acido silicico 'e l’os- 
sido zincbico contengono la stessa ({uantilù di ossigeno , e 1 ’ acqua ne 
contiene metà ullrellaoto , che ciascuno di questi due corpi , = z’ZiiO 
SiO* ^ 3II»0. 

Alluminato zinchico, ZnO AUO*. Trovasi allo stato cristallizzato nel 
regno minerale ; forma degli ottaedri verdi , durissimi , e ricevette dai 
mineralogisti il nome di ga/milc. L’ allumina vi contiene sci volte al- 
trettanto ossigeno, che l’osùdo zinchico. Il color verde di (picslo mi- 
nerale proviene dall' ossido ferroso sostituitosi in parte all’ ossido zin- 
cbico. , 

- Acetato zinchico , ZnOA. E solubilissimo , cristallizza in lamine 
esagoue , e fiorisce leggermente all’ aria secca ; quando riscaldasi al 
cannello sul carbone, arde, produccndo gli stessi fenomeni dello zinco. 

Secondo Schiudler , questo side contiene aa,5 per cento o j ato- 
mi di acqua , ma non ne contiene che i atomo allorché è erisudliz- 

zato a caldo. ^ ^ 

Tarlrato zinchico, ZnO t- È bianco ed insolubile ; precipitasi dalle 
dissoluzioni della maggior parte de’ sali zinchici , quando vi si versa 
deUJ acido tartrioo. „ . . . . 

Tarlrato zinchico-potassico , KOi’-|-ZnOT. Si ottiene sciogliendo 

10 zinco o. r ossido zinchico nel bilartrato potassico. lai distoluzionc 

disseccasi in una massa gommosa , spesso leggermente colorita in giallo 
dal fono. Questo sale non è precipitato nè dagli alcali caustici , nè 
da' carbonati alcalini. Quando si fa digerire con un eccesso di ossido 
zinchico , se. ne separa una combinazione basica. I solfoidrati nc pre- 
cipitano tutto lo zinco. ^ 

Pirotartrato zinchico , Zn px. Sale poco solubile che si precipita 
in fiocchi bianchi , allorché si mescola con alcoole una soluzione del- 
r ossido nell' acido. Il suisale è solubilissimo e si dissecca in massa 
gommosa. 

Carato zinclùco , ZnOE. E ^oco solubile c forma piccoli cristalli 
brillanti. ' _ 

Malato zinchico. i°. Malato neutro , ZnO]5. Forma un sale poco 
solubile , che cristallizza in piismi tetraedri , corti , e disciogliesi in 
55 parti d’acqua fredda ed in io d'acqua boi ente ; ma in Lil caso 

11 sale è scomposto in sale acido , che si discioglic , ed in sotlosale, 
che rimane. 

2 °. Bimalato zinchico, ZaO ìÓ*. Cristallizza in ottaedri a base qua- 
drata , grandi e regolari, che contengono 8,35 per cento _d' acqua di 
cristallizzazione, il cui ossigeno sta a quello dell’ossido zinchico come 
2 ; I . Fondesi nella sua acqua di cristallizzazione , gonfiandosi , e forma 
cosi un sale gommoso , solubile ih a3 parti d’ acqua. 

3®. Sottomalato zinchico. È la polvere bianca che formasi quando 
il sale neutro rimane scomposto dalFticqua. Secondo Braeonnot , lascia 
48,11 per cento di ossido zinchico allorché si calcina. 

Succinato zinchico , ZnO È solubile e cristallizza in lamine cri- 
stalline , lunghe , dilicatc. 

FormUtlu zinclùco , ZnO I . S meno solubile dell’ acetato , c pro- 
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du< c Jci crislalli ix'^olar» , clic nflcttano laLvolta la forma di cubi , c 
non si (lisi'idigoiio nell’ alenale. 

Fulminato zuichico. 2iiC'y*. Sceoiido H. Davy si oUieiie in due mo- 
dificazioni una delle quali è bianca e l’ ultra gialla. 11 sale bianco si 
produce facendo .spontanoainenle evaporare la dissoluzione senza colore 
oUcniila scoinponcndo il fulminatu mercurosu con lo zinco. Di vero il 
li({uure ilivien giallo c deposita una polvere dello stesso colore \ ina 
si fonnan poi tavole romboidali solfili e scolorite dalle qtiali si può 
togliere la polvere gialla con l’acqua. Questi cristalli sono insijiidi c 
insolubili in acqua. Busta esporli a una temperatura di igS gradi , 
perchè facciano esplosione con somma'' violenza. La percossa e lo stro- 
finio producono lo stesso clTelto. L’acido solforico eonceritnato cagiona 
del piu i P esplosione ; ma acciò questo fenomeno avvenga 6 tP uopo 
clic una massa del sale sia toccata daU’ucido , chè non succederebbe se 
si versasse il sale in polvere nell’ acido. Questo sale ò' sciolto dagli al- 
cali caustici ; la dissoluzione esula a caldo l’odore de’ gamberi bolliti, 
li sol' j^idto si forma evaporaudo la dissoluzione a mite calore. lutai 
mollo il liifuore diviene giallo c sembra che contemporaneamente si 
produca un leggiero sviluppo di gas. Si oltiene una massa di color 
giallo carico in forma di crosta fragile , nella quale vi sono anche 
piccoli cristalli gialli. Ì‘‘ poco solubile nell’ acqua bollente, quasi in- 
solubile nell’acqua fredda e nell' alcoole , ma solubilissima nell’ am- 
moniaca caustica. Detona cosi fucibnente come il side scolorito ma con 
minore violenza. L’acido solforico concentratolo scompone senza esplo- 
sione. È notabile elm il .sale zincliico si scioglie nell’ ac(|ua nell’ atto 
di sua pioduzioiic , c clic depositato che si è non più vi si sciolga. 

Sctcniato liuchico , ZnO SeO’. Rassomiglia peifettamentc al sol- 
falo. Mitscheiiicb trovò che la dissoluzione di questo sale dà cristalli 
di tre forme dìfl'erenti , secondo' le circo.stanze nelle quali sì opera 
lu cristallizzazione. Quando la tcmjicralura del liquido 6 sopra 20° , 
il sale prende la .ste.ssa forma del solfato manganoso , c contiene 
allora g li stessi multipli di acqua che questo , vale a dire l’ ossigeno 
dell’acqua sta a quello della base come 3: i. Fra 20" c 1 5“ cristal- 
lizza in ottaedri a ba.se quadrata, c sotto 15° afTctta lu forma prisma- 
tica ; in queste due ultime forme , che ha comuni col solfato, cotilicnc 
37,7(3 [>cr cento d’ac([ua di cristallizzazione, il cui ossigeno sta a quello 
della base come 7:1. 

Selenito zittc/Uco , ZnO SeO* . È una polvere cristallina , bianca , 
insolubile in ac<|Ua. Riscaldato , c[iiesto sale abbandona dapprima la 
sua ucijua di cristallizzazione , c fondesi poscia in un liquido trus[ia- 
rentc, che forma, dopo il ruirreddainento , una massa bianca a s|>cz- 
zulura cristallina. So si riscalda la mossa fusa duo al rosso vivo , 
una parte dell’ acido sublimasi , la mussa si fissa e quindi più non si 
altura ; in tale stato è un sottoscknito zùic/iico. Sciogliendo il sale neutro 
in un eccesso di acido , olticnsi un sursolc solubile che si dissecca dopo 
1’ evaporazione in una mas.su gommosa screpolala. 

Tellunio zincliico , Zn'I'e. Precipitalo bianco fioccoso. 

jirscmato zincliico , *ZnO As,Oj. Offiesi sotto forma d’ una pol- 
vere bianca , insolubile , che si discioglic nell’ acido arsenico , e cri- 
stallizza da questa dissoluzione allo stato di sale acido sotto forma cu- 
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bica. Si otiicnc lo stesso sale faeemlo digerire lo zinco nell’ acido ar- 
.scnico liquido. In tale circostanza svolgesi un gas arsciduro d’ idriigc- 
no , ,e si precipita una ])olverc bruiut , clic consiste in arsenii'o coni- 
binato con piccola quantità d'idrogeno. Facendo fondere insiciuc dello 
zinco 0 deir acido arsenico , lo zinco si ossida al caler russo con 
Dna leggiera detonazione , e la maggior ]>arte dell’ acido sì ripristina. 

Cromato zincliico. Secondo le sjK'rienze di ^Voelllel• il cromato 
potassico non è interamente scomposto dal solfato zincliico ; mesco- 
lando le due dissoluzioni si forma un precipitato giallo fioccoso c il 
liquore rimane giallo anche quando si è aggiunto in eccesso il sale 
zincliico. Dopo veiitiipiattro ore il precipitato si trova eanihìato in 
una polvere cristallina di un bellissimo giallo arancio cliiaro, Questo 
corpo è una combinazione di cromato zincliico e di cromato (Hitassi- 
co, Lavandolo con acqua fredda , una piccola porzione se ne scioglie, 
bastevole a tingere in giallo una gran quantità di ac<|iiu. Trattato al 
calore dell’ ebollizione con 1’ aci|ua si scioglie in maggior quantità con 
color giallo carico e lascia un sotto-sale più chiaro , e a (|uel die pare, 
più ricco di base. La dissoluzione non s’ intorbida ralTreddandosi. La 
combinazione riscaldata al rosso sviliqqia acqua c gas ossigeno , e ]>erde 
1.5 per cento del suo peso. Il residuo è una polvere di color giallo 
carico da cui l' acqua separa una ([iiaiitità di cromalo potassico neu- 
tro, uguale a 7 1 ccntcsiiiii del sale giallo. Rimane una coiiibiiiazìoiie 
di osùdo zincliico e di ossido cromico di un bruno violetto che si 
scioglie lentamente nciraeido solforico concentrato , formando una solu- 
zione (di color verde carico. — Il bi-cromato [lotassico non precipita il 
solfalo zincliico. 

f'ariadato zinchico. Il tale neutro^ 2nV. È bianco e insolubile anello 
nell’acqua bollente. Il òi-iuile è solubilissimo e con l’cvaporazkmc dà cri- 
stalli gialli trasparenti traenti all’ arancio. 

MoliMrito zinr/iico , ZnO MoC®_ È insoUibilc biatieo , polveroso e 
solubile negli acidi forti. 

Afoliltdaio zinr/iico-fmtfissìco y e moiibdalo zinchico nmmonico. Questi 
sali doppi son solubili in aer[ua. 

Tiingstnto zinchico^ ZnO VVO* . È bianco, jailvcroso c insolubile. 

Antimoninto zinchico^ ZnO Sb«0® . E una polvere erìstallimi, bian- 
ca , poco solubile. Aggiungendo dell’ antìnioniato potassico alla disso- 
luzione d' un sale zincbìco neutro , formasi un prccipilalo che ridi- 
sciogliesì tosto e non diviene permanente che quando introilucesi nel 
li<{uorc un poco più di sale potassico. Do|io alcune ore il fondo c le 
paricli del vaso tapiiczzansi di piccolissimi cristalli. Rìsealduiido «picsto 
sale , sviluppa dell' acqua e divien giallo : ina non ofl'rc peraltro quel fe 
nomeno di luce che presentano gli antimoniali cobaltico e ranieicu. 
Riscaldato al cannello sojira i carboni , non entra in fusione , e non 
si ripristina che quando si aggiunge dell’ alcali. 

Ossimangannto zinchico , ZnO Mii.OJ.Sale deliquescente. 

C. Solfosali di zinco. 

Soifocarhonato zinchico . Zn.S + OS, . Forma un precipilulo d'iin 
giallo pallidissimo , (piasi bianeo , che , allo stato sc<h:o , è giallo , <i 
d’ un araucio-pallido c sciuitraslucido. 
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Sftlfoc'utnìdrntiì 2trtr/«r<J,' Zr>S -f- (ff,S Cy»^). Si oilioilC mcsco- 
laiido il solfotianidralo iMninonico coi solfato r.imdiiro. Fonnasi un pre- 
cipitato bianco , che aumenta a jk>co a. (km;o , e sembra essere un sol- 
focarbonato. Dopo alcuni giorni depongonsi sulle parieti dei vaso dei 
cristalli piramidali , d' un verde-uliva, che, secoudo Zeise , sono com- 
posti di solfuro zinchico e d’ acido idrosolfociaiiico. 

A’olfoarscnitìto zinc/iico, aZnS -f- As,S* . Precipitasi in polvere vo- 
luminosi! , ti’ un giallo-ehiaro , che diviene d’ un bel giallo-arancio dis- 
seccandosi. Il sale basico oQrc allo stato umido un colore molto meno 
giallognolo ^ ma , disseccato, ha la tinta medesima del sale neutro. 

Sulfarsenito zinrftico , aZnS -{• As,S* . Produce un precipitato vo- 
luminoso , d’ nn giallo-cedrino 5 il Hfpjìdo è senza colore. Seccato , il 
precipitilo è arancio-pallido. Riscaldato fino al rosso in nn appa- 
rato distillatorio, abbandona una porzione del soWido arsenioso, c la- 
scia una sostanza gialla, dura e agglutinata , eh' è un sale b.isico. Alla 
tcni|)eratura in cui il vetro entra in fusione abbandona l' ullinia parte 
di sollido arsenioso , e lascia un residuo di solfuro zinchico. 

S^lfomolUidato zincJiiro ZnS-^ MoS* . Forma un prccipilalo giallo 
carico ^ il liquore soprannotante è scolorito. 

Ipersolfomolibrlato- zinchico , ZnS M0S4 . É un precipitato rosso. 

x'ttifotungsUtto zinchico.) ZiiS-}- WS* . Conservasi lungo tciii|x> in 
dissoluzione , e non si precipita che dopo vcnliqualtr’ ore in polvere 
glallo-jiallida. 

M/otcllurato irizinchico , *ZnS TeSs . Il precipitato 6 al primo 
momento d’ un giallo-chiaro, ma a poco a poco imbrunisce , c da ul- 
timo acquista il colore del aolfido tellurico. 

XX. Sali di cadmio. 

1 sali dì cadmio sono generalmente bianchi c scoloriti. La mag- 
gior parte si disciolgon nell’ acqua e formano ima dissoluzione scolo- 
rita d’ un sa[)orc disaggradevole e metallico. Gli alcali caustici , i car- 
bonati alcalini ed il cianuro fcrroso-potassico li precipitano in bian- 
co ; il gas solfido idrico ed i solfoidratj , in giallo-arancio. L’ infii- 
so di noce di galla non lì precipita.. Lo etneo metallico ne preci- 
pita il- cadmio sotto forma di foglie che si riuniscono in dendriti ; il 
ferro , al contrario , non lo precipita. 

A. Sali aloidi di cadmio. 

Cloruro cadmico , GdCl« . CristaUieza in prismi rettangolari a quat- 
tro piani , piccoli e trasparenti che disciolgonsi facilmente in acqua', 
e fioriscono all’ aria secca e calda. Il sale elfiorito entra in fusione al di 
sotto del calore rosso, e rappigliasi col ralTreddamento in massa tra- 
sparente , lame Uosa , cristaUina , dotata di un debcAe splendore me- 
tallico iridescente. All’ aria ripiglia la sua acqua di cristallizzazione c 
riducesi in polvere bianca. Esposto al fuoco più vivo , questo sale 
sublimasi in pagliuole brillanti , trasparenti , che rìduconsi in polvere 
quando si lasciano all’ aria. , 

Bromuro cadmico y CdBr^. Gristalliaiìa, da una dissoluaione calda- 
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c concentrata , In lunghi aghi pfflóreRcenti niraiiu. lUscahliito si fonde 
nella sua. acqua di cristallizzazione la quale si evapora e rimane il sale 
secco. Dopo di che avanzando nifiggioi'inentc la temperatura si fonde 
di nuovo. Riscaldato al rosso bianco si sublima senza residuo. È so- 
lubile Dell’ alcoole e nell’ etere. 

Ioduro cadmico , Cdl, . Si prepara trattando il cadmio col iodo^ 
si per via secca , che per viif umida. Il sale d'^ciogliesi facilmente 
nell’ acqua , e nell’ alcoole. Forma delle grandi tavole esngone , senza 
colore , trasparenti , che non si alterano all’ aria , e sono dotate di 
una viva lucentezza iridescente. Entrano in fusione con facilità e ri- 
prendono là lor forma cristallina , mentre I’ ac({iKl di cristallizzazione 
si evapora. Ad una temperatura più .elevata , il sale si sooinponc in 
lodo ed in cadmio metallico. 

Fluoruro cadmico , CdF* . È poco solubile in acqua , ma vi si 
discioglie vie meglio qtiand’è acida. Evaporando la soluzione, il sale 
riduccsi in una crosta irregolare , che si allacca al vaso. . 

Fluoruro-siUcico-cadmico ^ 3CdF, -J- aSiF»* . E solubilissimo Inacqua 
e cristallizza' dopo 1’ evaporazione -in lunghi prismi senza colore, che 
coloriscono mediante il calore ; il sale effìorito conserva la sua forma 
cristalliua : e , .per poco sì tocchi , va in polvere. ■ - ■ 

B. Oisistdi di cadmio. ' 

Solfato cadmico , CdO SO* . Cristallizza in grandi prismi rettan- 
golari e trasparenti , che rassomigliano molto al vitriolo di zinco. Di- 
sciogliesi facilmente in acqua , e la dissoIOzione efiìorisce fortemente 
all’ aria. Esposto all’ azione del calore , perde la sua acqua di cristal- 
lizzazione y senza provare la fusione acquosa. Si può riscaldare al 
rosso nascente senza che si scomponga j ma ad una tcmjxiratura più 
elevata , abbandona una parte del suo acido e forma un sottesale che 
si discioglie difficilmente nell’acqua , c cristallizza in pagliuole. Il sale 

neutro contiene aSr per loo di acqua, il cui ossìgeno è quadruplo di 

quello della base. 

.Salito cadmicoammonmcale, CdOSCfi 3N»H,* . Secondo Er. Rosé 
si ottiene in polvere bianca facendo al sale anidro assorbire ilno a sa- 
turazione del gas ammonìaco. 

Iposolfalo cadmico , CdO SaO* . Si ottiene sciogliendo il carbonato 
nell’ acido iposolforico , c facendo evaporare spontaneamente la dissolu- 
zione ; acquista allora la forma d’ una crosta salina , imperfettamente cri- 
stallizzata , il cui sapore è astringentissimo , e sì liquefa rapidamente 
all’ aria umida. 

Nitrato cadmico , CdO J\aO* . Cristallizza in aghi che aggruppansi 
in raggi e attraggono 1’ umidore dell’ aria. I cristalli contengono sa 
per loo di acqua il cui ossigeno è quadruplo di quello della base. 

Fosfato cadmico , ^CdO P»0* . È una polvere bianca , insolubile, 
che fondesi al rosso nascente in un corpo vetroso trasparente. 

Fosfito cadmico , *CilO P«0* . Precipitasi in [«olvoic bianca. Ri- 
.scahliito al rosso, non offre alcun fenomeno- di lucè ; si trasforma in 
fosfato , u dà un |)oco di cadmio ripristinalo. 
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ctulmico y C'IQ IVl.'K solubilissimo e. sì depone in pic- 
coli itìsDiIIì (li forma confusa. ' 

Oisiclorato ctttlmico , CdO C1*0^ . Sebbene sia dcliqucsccntp, si può 
oUcnerc in ciislulli, facendo col calore evaporare la sua dissoluzione. 

Ciirbonulu railmko , CdO CO^. È bianco , polveroso y insolubile, 
non conliene acr|tia", e fticiimcnte abbandona l’acido carbonico allor- 
ché si riscalda fino al l'osso. In questo sale l’ossigeno dell’ aéido 6 dop- 
pio di quello della buse.- 

Ossalato catlinico , CdO . È una polvere bianca , insolubile 
anche in eccesso di acido ossalico. 

Boralo cailniico , CdO ^BO* . Forma una polvere bianca ,-poco 
solubile in acqua. . 

jict kno cofhnico, CdO. A . Cristallizza d’ ordinarie in aghi fini rag- 
gruppati in islellc , che si disciolgono facilmente in acqua e non si altc- 
r.mo all’ aria. 

Tartrato cndmico, CdO x. È poco solubile , e cristallizza In pic- 
cioli aghi lanugginosi al tallo. - 

Pirotnrtrulo cadmicoy (jd pT. Secondò Gruncr si ottiene sciogliendo 
l’ossido nell’acido e mescolando il liquore con l’ alcoele, il quale pre- 
cipita- il sale neutro in fiocchi bianchi. 

È poco solubile in acqua , e contiene 6 83 per loo o ì ato- 

mo di acqua clic non perde alla temperatura di i3o gradi. Il stirsale>, 
C d px ^ é solubilissimo in acqua dalla quale si ha in piccoli agili cri- 
stallini quadrilateri; contiene a atomi ili acqua di cristallizzazione. Del 
resto 1’ acido agisce lentissiraamcnte sull’ ossido. 

Citrato ciidmicoy CdO C • È pochissimo solubile in acqua c fornut 
una polvere bianca , cristallina. 

Futmimitu codmico , ();d C J * • Con l’ c va jHjrazione spontanea cri- 
stallizza in aghi dilicati , bi.mchi , opachi , . che traggono al giallo in 
pochi giorni , o all’ istante se si fanno riscaldare. Queste è pochissi- 
mo solubile , una volta che si é depositato. Fu csplosizione come gH 
alU'i fulminali. 

C. Solfosali di cadmio. 

Solfocarbonato cadmico , CdS -f- CS,. È un precipitalo d’ un bel 
giallo-cedrino, clic si discioglie nell’acqua, poiché il liquore é giallo, 
anche quando contiene un eccesso di ossìsale cadmico. 

Sotfarsc/iiato cadmico~y zCdS-^AsiSj . Forma un precipitato g ial- 
lo-chiaro. 

Solfarscnito cadnnco , aCdS Asj?j . Forma un ]>rocipilato gial- 
lo-pallido , che diviene d’ un bel giallo-arancio disseccandosi. Quasi si 
fonde per l’ azione del calore , ed abbandona nella distillazione una 
parte del suo sulfido arscnioso ; dopo di che rimane una sostanza gri- 
gia , rigonfiaUi , dotata di lucentezza metallica , che dà una pol- 
vere di un giallo carico , e che , contenendo arsenico c solfo , lieve 
considerarsi come una eombinaziono basica. 

Solfomvlibdato cadmico , CdS -f- MoS*. Produce un precipitalo bril- 
lio carico , il cui colore non imbrunisce con la disseccazione. Il liquore 
è sculurita. _ . 
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Sol/olufigtliitu auliti ico ^ CdS -f- WS*. Pi'«ci|)(la$i istaiiUihoamentc 
io polvere il’ un bel giallo-cedrino ' 

S'utfouUurnto Iriatcimico , 3CdS TcS*. Pi"ecipilasi alio sialo di 
polvere gialla , che a {loco a poco diviene d’ un bruno carico. 

XXI. iWiii di piombo. 

Il piombo non forma che una serie di sali fro' quali quelli che son 
solubili in acqua sono «enza colore e d’ ùn sapor zuccherino , asirin. 
gente. Le loro dissoluzioni vengono precipitate in bianco dai sol- 
fati e dal cianuro ferroso-potassico , ed in nero dal gas solfìda idrico 
c dai solfoidrati. I sali di piombo in generale sono sensibilissimi alla 
reazione del gas sullido idrico , come già abbiamo detto nel volume 
lì , p. i48 e seguonti. Lo stagno e : lo zinco precipitano il piombo allo 
stato metallico dalle sue dissoluzioni. 

A. Sedi aìoidk di piombo. 

Cloruro piombicó , Pb Cl®. V acido Idroclorlco bollente scioglie 
lentamente il piombo , svolgendo del gas idrogeno. SaUinilo il liquore 
di docTiro piombice , la dissoluzione cessa. Il doruro piombico di - 
sciolto cristallizza col raffreddamento. Dopo di che 1’ acqua madre riào- 
qiiista la proprietà di attaccare il piombo al calore del bollimento. 
Questo sale si ottiene ^nciie versando l’acido idroclorìco sull’ ossido pioni - 
bico ^ si fa bollire con 1’ acqua che lo scioglie, per poi depositarlo in cri- 
stalli col raffreddamento. Si prepara ancora , versando una soluzione 
di sai comune in quella di un sale piombico : si depodta allora in 
massa caseosa formala di cristalli microscopici. — Durante il raffred- 
damento della dissoluzione acquosa il cloruro piombico cristallizza in 
aghi dilicati e appiattiti che sonò privi di acqua. Secondo Bischof esi- 
ge alla temperie ordinaria di calore i35 parti di acqua per disciogliersi 
ina è molto più solubile nell’ acqua bollente. L’ acido idroclorìco c vari 
sali , principalmente il cloruro calcico diminuiscono la sua solubilità 
nell’ aciiua , e producono un precipitato nella sua dissoluzione concen- 
trata. E insolubile nell’ olcoole ; ma se questo contiene più di 34 
l>er cento di acqua vi si scioglie tanto più copiosamente per quanto 
più r alcoole è diluito. — U cloruro piombico è fusibilissimo e a più 
avanzata temperatura può sublimarsi. Dopo essere solidificato for- 
ma una massa senza colore , traslucida amorfii c screpolata , alla quale 
gli antichi chimici davano il nome di piombo corneo. Riscaldandolo al- 
1’ aria libera spande fumi densi , sì evapora in parte e lascia un re- 
siduo giallo, il quale contiene un eccesso di base. 

Secondo i saggi di Faraday il cloruro piombico non assorbe H gas 
ammoniaco. Secondo Er. Rosé lòo parti di cloruro piombico conden- 
sano al contrario 9 , 3i porti o 3 atomi semplici di ammoniaca = 
PbCl. 4 . NH». 

Il cloruro piombico combinasi in varie proporzioni con T ossido 
piombico , donde ilsultano de’ sali basici , n^ ijuali I’ ossido piombico 
conticue due , tre c sette volte altrettanto {lioinbo che il cloruro. 

i”. Cloruro piombico bibasico f Pb CU -f" ^PbO- Trovasi questo 
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Siile tolto fonuit <1’ un luinet'uiu crìstullizinito , iiuiiza colore , presso 
Mcmlipp in Soiiiinci seLsIiirc in Ingliiltcrra. E fusibilissimo e sciugliesi 
liiciliurntc negli udili. 

o“. filmilo /liiiitibiro trihasico , PbCU 3PbO. Si ottiene tciogllen- 
ilo il sale iieutr<i nell' aeipia bolltiilc e precipitandolo con Pamiaoniaca 
ejiistieu. Ksso è uim polveie biiiiicu , insolubile, cito rorniusi sempre 
■ |uandu si iiiiseliiano de’ sottosali piombici con li(|uidi contenenti cloruri 
melullici. Contiene •] [ler renio di ue<|ua , che abbandona al color 
rosso , uctiuistiindo un color giallo-pallido. Al rosso vivo si fonde in 
iiiussii giallo-l>allidu. 

Cloruro piombico surbmico , PbCla -f- jPbO. Si ottiene facendo fon- 
dere luediunle il calóre un uiiscugliu di dieci [Mi ti di ossido piombico 
[luro e d’ una di Sale aininuniaco [lirro. Il cloro si combina col piom- 
bo , il cloruro [liombico con I’ ossido , e l’ idiogcno dell’ ammoniaca 
scomposta ripristina una parte dell' ossido piombico allo stato di piom- 
bo , ebe de[H>uesi ul fondo, Lu massa fusa , raiTreddata lentamente , 
forma dei distaili cubich La massa solida ha una tessitura lameltosu, 
cristallina [ e, <|uundo si adoperò ossido piombico puro ^ essa oflre un 
color giallo bellissimo , usalo in [litlura , e conosciuto iit commercio 
col nome di di ('ossi'/. Questo composto venne sco|>erto du Tur- 

iier , che 1’ otleuiic facendo digerire 1’ ossido [liombico con la metà 
del suo peso di sai marino , lidulto in una polUglia con l’ ue<[ua. In 
tale operazione , 1’ assido [lioiiibico gonfiasi in una polvere biaocn , 
cd una parte della soda [lassa allo stato caustico. Decantaoi il liquore 
alcalino »bc contiene in dissoluzione un poco di [lioiidjo j si lava il 
sale basico, si «lissccca c si fa fondere. Perde con la fusione l’ac- 
qua che uvea rombi nula , c tlivieii giallo. Secondo Vumpielln , b-nsta, 
[ler ottener questo roin[>oslo, adopcitu c una [lartc di-sale marino e sette 
poi li d’ ossido [liombico. L’ acido nitrico scioglie la base in eccesso , 
c Irasfimna il sottesale in sale neutro. La [lotussu caustica lo scioglie 
senza residuo. 

Sotto- sali dojipt formati dalla combinazione ibi cloniro piomb'tco 
con altri cloruri. Becquerel ha prodotto varii sali di c(uesta specie 
con un’azione idroelettrica debole, ma continuata. Ecco come si c- 
seguono tuli s[iericnze. Do[io aver cui'vato un cannello di mezzo pol- 
lice di diametro a modo di sifone , si riempie la curvatura con argilla 
ben lavata eri umida per intercettare ogni communicazione tra i due 
rumi. Si versa i|uindi iq uno de’romi una soluzione di nitrato piom- 
bico c nell’ altro una concentrata soluzione di cloruro [lotasàco , so- 
dico , ammonico , barilico , slronlico , calcico o niagncsico ; si pren- 
de una lum inetta di rame ricurvata in modo che i suoi due capi pos- 
sano introdursi nc' rami rispettivi , il più vicino [lossibile all’ argilla 
senza tm-carlii ; si fissa in tale [losizione c si otturano le aperture [icr 
inqiedirc 1’ evuponiBicnto, A poco a [M>co si depositano [liccoli distaili 
Icli'acdiici sidla estremità «Iella laminctia che [>es«M nel cloniro del ra- 
dicale alculizzabile ; cd a ca[io di circa otto mesi , «picsti eristalli giun- 
gono all’ altezza di uno a due millimetri. Più Icnlaincnlc si fomiaiio , 
[)iù i loro angoli c i loro spigoli presentano [larli troncale , come se 
la (orza clic fi produsse ikmi avesse avuto suflieiente energia [>cp com- 
[licrc la loro forma. Questi sali haimo lutti la medesima forma. Trallan- 



■J(>8 de' sali ALOIKl UI C.10M110. 

tluli CUI) I’ ac(|uu (jiicsLi kcÌu^!ìc il clurulu ulculiiiu c lascia il clurtiro 
l>ioiiibico li'ibasico in isUito polveroso. 

Uroiittiro piijinùiro , PbB)’. I)iscio{{licsj ilillicilniciilc in acijna , 
e si pi'CCÌpilu , (|uam1u si prc[>aru per doppia scomposizione , in 
polvere bianca , cristallina. Esposto all’ azione del calore, foiulesi in uii 
liipiido rosso , clic ae<|iiisla , solHiilicandosì , ini bel colui' giallo. . 

Ioduro ptombico^ PbT,. Forma ima polvere d’nn bel giallo-cedrino , 
poco solubile in ac(|na. La sua dissoluzione è senza colore. Secondo l)e- 
not esige 194 parti di acqua bolleiilc e iao5 parli di acqua alla 
leinpcralura ordinaria per disciogliersi. Col t'alTrcddumenlo del liquore 
bollente si separa in ì$((iiniuc esagone , splendenti e d’ un giallo d’ el- 
io dopo il disseccamento conserva la stessa lucentezza e lo stesso co- 
lore. È solubile nella potiussa caustica. 

Denot non lia trovato meno dì tre combinazioni basiche di ioduro 
c di ossido piombici. Si ottiene del Pbl, -|- l’b precipitando una me- 
scolanza di acetato c di sotto-acetato piombici col ioduro potassico c 
facendo bollire il precipitato con P acqua, questa s’ impadronisce di'l io- 
duro ])ìoinbico neutro prodottosi conteniporancamcnte ; e lascia il sale 
basico. 11 Pbl» + •ai-'b. .Si (orma quando si precipita il ioduro potassico 
con P acetato pionìbico ; filialmente si ottiene il Pbl, -j- ól'b con la 
precipitazione mercè dell' acetato piombico surbasico. Questi tre sali 
di color giallo pallido polverosi cd insolubili nell’acqua bollente con- 
tengono per ciascuno atomo di sale i atomo di acifua , che non per- 
dono a una tcniperatura inferiore a circa aoo gradi. Secondo Denot 
esisterebbe ancora una combinazione azzurra di iodo c di piombo , la 
quale non è stata jicr altro esaminata. 

luituro fiombico-fiotussico , Kl, -|- Pbl». Questo sale doppio si pre- 
cipita in pagliuolc gialle aggiungendo il ioduro potassico ad una dis- 
soluzione di ioduro jriombìco. Per ottenerne una ipiantilà nuiggiurc d’uojxi 
è agitare il sale piombico con allungala soluzione di ioduro potas- 
sico. Se la soluzione di quest' ultimo è concentrata c si mette in ec- 
cesso , il ioduro piombico converlcsi , do]io qu.ilehe tempo , in cri- 
stalli ollacdrici , ne’ quali il sale piombico è combinalo con due volle 
altretlaulo ioduro {lolassico , che nel pi-iino sale doppio. I due salì 
sono seoiiqmsti dall’ acqua , che s’ iiupadruuiscc del ioduro polasnco. 

Fluoruro piombico. i“. Fluoruro neutro., PbF». È pochissimo solu- 
bile e non si discioglic nemmeno nell’ acqua contenente acido idrofluo- 
rico. Forma una polvere bianca , non cristallina , che ottieiisi allo stalo 
di purezza , precipitando l’acciaio |iiombico con 1’ acido idrofliiorico , 
o scomponendo il carbonato piombico con lo stesso acido. Discioglicsi 
X negli acidi nìtrico cd idroclorìco , che lo scompongono quando si 
evapora la dissoluzione. 

a“. Fluoruro basico.- Si ottiene tratLando il sale neutro con 1’ auninv 
Iliaca caiislìcu, o facendo fondere un fluoruro con l’ossido piombico. E 
mollo più solubile del sale neutro , cd ha un sa|H»re astringente. Espo- 
sto all’ aria , la soluzione attrae dell’ acido carbonico , e deponc un 
carbonato piombico , lueschiato , o forse combinato con Uuornro 
piombico. 

Cloii^uoruro piombico. Questo sale doppio si produce qii.iinlo si 
precipita una dissoluzione di cloruro piombico col fluoruro sodico , o 
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si mescolo dell'acetato piomliico' con una soluzione mista di due patii 
di fluoruro sodico e Ire piuii di sai inalino. Il siile doppio è lcj;f;cr- 
incnlc solubilo in acqua ; quindi , lavandolo lungo tempo , Ki sua i|uan- 
tìtà diminuisce a poco o poco ^ ma in lai caso la relazione fra le sue 
due parti constiliienli non cangia , siccome avviene nel sale barìlieo 
coiiisi>ondente, È solubile in acido nitrico , c fondesi ad una tem|>c- 
ratura elevata. 

Fluoruro borico~piomòico^ PbF* -j- BF,*. Olticnsi questo sale aggiun- 
gendo il cai'bonato pìotnbieo all' acido idrofluoborico, finche si vegga 
appaiire un precqiitato. La soluzione , evaporata fino a consistenza sci- 
ropposa , depone lunghi cristalli prismatici. Alla' evaporazione spontanea 
il sale cristallizza con un' estrema lentezza- in prismi od in tavole ipia- 
drilatere , che rassomigliano al sale baritico. 1 crìstalli hanno un sapor 
dolce , c da ultimo acidolo ed astringente. L’ acqua e l' olcoole scom- 
pongono in parte questo sale : formasi una dissoluzione acida , c ri- 
mane una polvere bianca. 

Fluoruro siìicico-piovibico , 5 PbF* qSì F,*. Questo sale 6 solubi- 
lissimo , e disseccasi ip una massa gommosa che si ridiscioglic del 
lutto ; ha un siqior zuccherino , come hanno in generale, i sali piombici. 

Fluoruro Utamco^piomUico, Discioglicsi facilmente in acqua j c dc- 
poncsi durante 1’ evaporazione in piccoli cristalli senza colore , d’ un 
supor acidctlo , d’ un lontano gusto dolce , astringente , che si disciol- 
gon in acqua senza residuo. 

Cianuro piowiico , PbCy*. Precipita in polvere insolubile. Sotto- 
messo alla distillazione , si scompone , dà gas nitrogeno , e lascili un 
carburo di piombo , eh’ è piroforico quando non venne calcinato di lro]i- 
po. Il cìumiro pìombico non sembra formare ciunurì -doppii, come il 
cianuro di ferro ; comi>òrtusi, al contrario, come i cianuri dc’mct.'ilii 
più elettropositivi , c combinasi , come il cianuro potassico , co’ cia- 
nuri di ferro , di nichel , c di cobalto , d’ oro, ccc. Descrivendo i 
cianuri di ferro , io parlai delle combinazioni cb'csso produce col cia- 
nuixi ferroso c col cianuro ferrico. 

Cianuro fcrroso-/jioììilico ^ aPb Cji FeCy,. È bi.inco'gialliceio , 
jiolveroso , insolubile in acqua , c jirivo di accjua. Dopo la combu- 
stione , lascia un composto fusibilissimo, che reagisce fortemente u modo 
degli alcali, cd è formalo d’ un’atomo di ossido ferrico e a atomi d’os- 
sido pionbico. Il cianuro fcrroso-piombico non forma sai Uiplo col 
cianuro fcirosO-polassico , anche impiegando un eccesso di ipicsl' ulti- 
mo sale per produrre la precipitazione. Ma se questo sale coiiliene 
cianuro fcrroso-inugnesico , questo rimane in combinazione col sale 
precipitato. 

Cianuro fcnico-piombico 3 VhCyi -{- Fe,Cya*. Sale leggerincute so- 
lubile in acqua c cristallizzabile , del quale ho trattato a proposito delle 
combinazioni del cianuro ferrico. 

Cinnurn niclirliro-i imbico^ :jPbCy» + ISiCy,. Sì deposita in pol- 
vere gialla e cristallina , mescolando la dissoluzione d’iin sale pìombico 
col ciaiuiio nichelieo-potassico , c facendo riposare la mescolanza. 

S'olfucianuro pìombico , Pb Cy»Sj. MescoLiudo una dissoluzione 
d' acetato pioiiibico eoa una dissoluzione di soUocianuro-polassico, non 
formasi alcun precipitato ; dopo poco tempo , quando si ebbe cura 
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tli rimesoolare fortemente il liqitore, si veggono apparire moltissimi 
crislulli gialli c Lrillaiiti il eiii volume ~va aumentando. Sono essi ap> 
pena solul>ili nell’ acqua fredda , perdono la loro Iucente7/..i con un 
prolungato lavamento, e si scompongono trattali con 1’ acqua bollente , 
ebe diviene acida , e lascia una polvcré gialla , aflatlo insolubile. Il 
solfbciunuro piombico non contiene asitpia di crislullizzazione. A torto 
si era annunziato che questo sale fosse solubilissimo e quasi delique- 
scente. 

Se versasi un poco d’ ammoniaca nel miscuglio d'acetato piombico 
e di solfuckinuro potassico , ottiensi un precipitato bianco , caseoso , 
eh’ è un solfocianuro piombico con eccesso di base. Dietro l’analisi 
di Liobig , questo sale basico è com[>osto di 5 q, i 2 di solfocianuro 
piombico OKÌdo piombico , che contengono la quantità 
sles.sa di piombo. La sua forinola è ( Pb -f- Cy« S» ) -}- PbO. 

B. Ossisaìi di piombo. 

Solfato piombico , PbO SO*. Incontrasi cristallizzato nel regno mi- 
nerale. Per ottenerlo basta versare dell' acido solforico od un solfato 
nella (bssoluzionc d’ un sale piombico. 11 sol&to Rombico è una pol- 
vere bianca , pesante , insolubile inacqua. Però la sua insolubilità non 
è compilila ^ ed i - sali piombici , anche messi in eccesso , non prccipi- 
tjino mai tutto 1' acido solforico contenuto in un liquore. Questo sale 
non contiene acqua combinata. Sopporta senz* alterarsi il calore rosso. 
Il carbone lo riduce allo stato di solfuro. L’ acido nitrico lo scio- 
glie in piccola quantità , e I’ acido idroclorico concentrato lo scom- 
pone in parte. L’acido solforico esercita sul piombo un’ azione dissol- 
vente si debole , che non solo si può allo stato concentrato farlo bol- 
lire col piombo senza che questo ne sia molto intaccato , ina priva 
anche V acido nitrico in gran parte della sua hieollà dissolvente , così 
che un miscuglio de’ due acidi concentrali , messo in digestione col 
piombo , altera poco questo mclullo. Il solfato piorabico è insolubile 
in un liquor contenente acido solforico libero ; ma si discioglie in 
grande quantità nell’ acido idroclorico concentrato , massime a caldo, 
il liquore depone , raffreddandosi, cristalli di cloruro piombico. Secon- 
do i saggi di Bischof, i parte di solfato piombico discioglicsi alla 
temperatura di 12” in lya parli di acido nitrico del peso specifico di 
i,i44 ) in 9IÌ9 patti d' una soluzione di nitrato ammonico del peso spe- 
cifico di i,u9, c in 47 ]>arti d’ una dissoluzione d’acetato ammonico 
del peso specifico di i,o36. Questa facoltà dissolvente dell’acetato am- 
monico può divenir utile nell’ analisi , quando si tratti di separare il 
solfalo piombico dogli altri corpi precipitati. Dietro gli sperimcnii di 
Berlliier , a parli di solfato piombico e i di solfato sodico fondoiisi per 
1’ azione del calore in un liquiilo trasparente , opaco c non erislullino, 
dopo il raffreddamento. 

Iposiiifata piombico, i®. Sale neutro^ , PbO S,6*. Il miglior mezzo 
di oltenei lo è , secondo Heeren, discioglierc il carbonato piombico ncl- 
l’ acido iposolforico. Durante I’ evaporazione spontanea il sale dcponcsi 
in grandi cristalli inalterabili all’ aria , che facilmente si discìolgono io 
acqua , c conlerigoii i6,58 per cento d’ aeciua di eristallizzazione , il 
cui ossigeno è (juadruplo di quello dell’ ossido piombico. 
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3°. Sotlosalc. Moscoliindo una dissoluzione del sale neniro roti una 
qiinntilii d' ainiiioniaca insumcicnte a pivcipitiir tulio il piombo , otiirnsi 
un precipitalo euniposlo di piecioli cristalli confusi , capillari , eh' è 
secondo Hccrcn , un iposulfuto bipionibico ) *Pb() S»()‘. Versamlo »lol- 
l’ aminoniaca su questo precipitato , trasformasi in una polvere fina , 
eli’ è un soltosalc diverso dal pi'cccdcnlc. Questi due sali sono solubili 
in acqua , ma il primo lo è più del secondo: reagiscono alla maniera 
degli alcali , aitniggono l’ acido carbonico dell’ aria , e contengono ac- 
qua di cristallizzazione. 

Soglio piombico , l’bO SO*. È insolubile. Riscaldandolo fino al ros- 
so , trasformasi in un miscuglio di solfato piombico e di solfuro iH 
piombo. L' acido nitrico concentrato lo converte in solfato piombico, 
L.’ acido idrocloiioo e l’ acido solforico ne svolgono dell’ acido solforoso. 

J/woìfito piombico , PbO S,0*. Si ottiene , secondo Herachcl , ver- 
sando a goccia a goccia una dissoluzione d’ un sale piombico in una 
dissoluzione d’iposolfito potassico. Il pi^cipitato si ridiscioglie (La pn- 
ma , e da ultimo diviene ]>cmiancnte. Il sale secco presentasi sotto 
forma d’ima jioivcrc farinosa bianca, die richiede 3a , 66 parli d’ac- 
qua ]>er disciogliei-si. Riscaldalo fino a loo, diviene nero, c, ad una 
temperatura più elevala , piglia fuoco , ed* arde com’ esca , anche do]io 
essere stato tolto dal fu(H.-o. Distillandolo, dà gas acido solforoso , e 
trasformasi in un miscuglio di solfuro di piombo con una piccola (pian- 
tità di solfato ]>iombico. 

NUraUt piombico , PbO N»0‘. Si prepara (|ucsto sale sciogliendo il 
piombo nell’ acido nitrico , ed evaporando la dissoluzione fino al pun- 
to di crìslallizzazione. Cristallizza in ottaedri regolari , quando li-iispa- 
renli , (juando bianchi ed o|iachì. Discioglicsi in ^ parli e mezzo di 
acqua fredda <xl in molta minor quantità d’ actjua bollente \ l’ alcoole 
non lo discioglie. I cristalli di questo sale scoppiettano gettali sul fuo- 
co ', iiia non contengono acqua combinata. Riscaldalo fino al rosso que- 
sto sale entra in fusione, si scompone nel tcmiio stesso, c dà gas os- 
sigeno e gas acido nitroso, lasciando in fine un ossido giallo. Se ver- 
sasi dell’ammoniaca caustica in una dissoluzione di nitr.ito jiiombicb, con 
la precauzione di non ]>rccipitare lutto il piombo , oltiensi una polvere 
bianca , poco solubile in acipia , c dotata di un sajiore puramente 
asiringentej ({uestu jiolvere è un nitrato bipioTnbico, =PbO N»0*-J-PbO, 
c P acido vi è combinato con due volte altrettanta base che nel siile neu- 
tro. Si può ottenere lo stesso sale facendo bollire una soluzione diluita 
del sale neutro con P ossido piombico in polvere fina. Durante l’ evapo- 
razione cristallizza in sottili scoglie. Questo soltosalc è poco solubile in 
acqua fredda, e si discioglic viemeglio in acqua bollente. La dissoluzione, 
evaporata lentamente dà piccoli grani crislaìliui ed opachi, che crepita- 
no con una forza straordinaria allorché si riscaldano. Pion contengono 
ac((ua combinata. 

ISltrnto tripiomhico , PbO N,0*-)-,PbO. Si ottiene precipitando il 
nitrato piombico con l’ ammoniaca in leggerissimo eccesso, ojipurc ver- 
sando del niU'alo piombico nel liijiiorc , per loglici e 1’ eccesso d’ am- 
moniaca ^ di guisa che , dopo una breve digestione , il lùpiore non 
ispande più odor d’ ammoniaca , ma produca ancora de’ fumi all’ avvi- 
cinarsì di un turacciolo bagnalo d’ acido idi'oclorico. Quest* é una poi- 



■2IU UKULI OfiSISALI DI MOMBO. 

vere bianca clic si discioglic in piccola quanìtti in iicqua puvn , e ne 
viene prcciiiitala da quei sali che non alterano la sua coiiiiìositionc. 

Riscaldato , abbandona 3 J! per cento del suo peso di acqua o divicii 

S ’ ~ 

giallo -, ma ripiglia il suo color bianco ralTi'cddandosi; ad un leggiero 
calore rosso , dù 83 per cento di ossido pioinbìco , ch’è d’un giallo 
cedrino e polveroso. Cosi l’ ossido piumbico contiene in questo sale due 
volte altrettanto ossigeno che l’acijua , vai dire che 1 atomi di sale 
son combinati con 3 atomi di acqua. 

NUr/Uo scij/iombéco , ®PbO K.O*. Formasi facendo digerire il ni- 
trato piumbico con un eccesso di ammoniaca. In questo saie l’acido 
satura sci volle allrctlanta base che nel sale neutro'^ per (juanto sia 
grande l’eccesso d’ uminoiriaoa , la scomposizione non si estende più 
in là , ed il saie munticnsi .a questo punto di saturazione. Presentasi 
sotto forma d' una polvere d’un bianco di neve, quasi insolubile, che 
produce sopni la lingua una sensazione di un gusto astrìngente. Con la 
distillazione dà dapprima i,85 per cento di acqua , diviene giallo, 
e tale limane dopo il rufTrcddamcntD- rìscaldato fino al rosso , la- 
scia 90,8 per cento d’ ossido piombico', di un bel color giallo cedri- 
no. In questo sale l’ossigeno dell’ acqua è iL quarto di quello della 
base , vai dire che ì atomi di sale son del pari combinati con 3 ato- 
mi di ac(|ua. 

Niirito piombico. Se ne conoscono tre gradi di saturazione , nei 
quali le quantità di base stanno fra loro come i numeri i , 3 e 4> 
Facendo bollire una dissoluzione di 100 parti di nitrato piombico 
con di piombo in foglie sottili, il piombo viene disciolto, e si 
svolge una piccola quantità di gas ossido nitrico. Comjriuta la dissolu- 
zione, si ha un liquor giallo , clic produce , raffreddandosi , delle pa- 
gUuole crisluUino , brillanti , d’ un giallo d’ oro , che sono un nUrilo 
bipiombicu , *PbO JV,0*. Questo sale reagisce alla maniera degli, alcali 
e disciugliesi difficilmente in acq^a fredda ; la soluzione è torbida quan- 
do 1’ acqua contiene aria o acido carbonico. Gli acidi concentrati ne 
svolgono dell' acido nitroso sotto forma d’ un vapore denso , di color 
rosso carico. Ad una tempenitura elevata n scompone senza en- 
trare in fusione , e dà dell’ acido nitroso , sì in vapori che allo 
stato liquido , vale a dire acquoso. Questo sale venne scoperto da 
Proust , che attribuisce la sua formazione alla riduzione dell’ ossido 
piombico ad un minore grado di ossidazione. Sciogliendo lOO parti di 
questo sale in acqua a ^S"., c mescolando la dissoluzione con 35 pulii 
di acido solforico concentrato , anticipatamente diluito con 4 I<aiii di 
acqua , la metà dell’ ossido piombico viene saturata dall’ acido e si ot- 
tiene una soluzione gialla carica di nitrito piombico neutro , PbO 
Si può del ]>ari preparar questo sale , diluendo il sottesale allo stalo di 
polvere liiia in acqua licjiiila e facendo passai-c una corrente di gas aci- 
do carbonico attraverso il miscuglio , finché la base eccedente venga 
saturata dall’ acido carbonico. La dissoluzione gialla cosi ottenuta , si 
evapora nel vólo , sopra un vaso contenente acido solforico 5 il salo 
dcponcsi allora in crislalli d’ un giallo carico , la cui forma i molto 

analoga a quella del nitrato piombico. Contengono fii por renio o 1 
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atomo di acqua. Questo sale è più solubile del nitrato ; . evaporando U 
dissoluzione all’ aria libera , I’ acido assorbe dell’ ossigeno f e forinasi 
un niti'ato piombico. Riscaldando la soluzione sopra gli 80", somministra 
come tutti i nitriti , del gas ossido nitrico , ed ottienti un sottonilrato 
piombico. Riscaldato in una storta , il sale secco si fonde in un liqui- 
do bruno, opaco , entra in ebollizione e si scompone mantenendosi lun- 
go tempo allo stato liquido ; rimane alla fine dell' ossido piombico ag- 
glomerato. 

Nitrito qiuidripiombico -, 4 PbO N« 0 *.. Si ottiene sciogliendo una 
parte di nitrato piombico in 5 o parti di acqua , e facendo bollire la 

dissoluzione con 1 V* parte di piombo in foglie sottili, in un pallone 

a lungo collo , finché si discioglie il piombo. Durante il rulTreddamcnto 
del liquore , il sale cristallizza in piccole pugliuole d' un rosso-matto- 
ne , che spesso ti riuniscono in gruppi di forma semi-globulare. Quon- 
do la soluzione è concentrata di troppo , il sale non rimane dìsciol- 
to , ma deponesi sul piombo , mentre si fa bollire il liquore y in tal 
caso il suo colore è più pallido , sebbene la sua composizione sia la 
stessa. Disciogliesi diflìcilissiniamente nell’ acqua fredda ; reagisce for- 
temente alla maniera degli alcsJi , e non si altera all’ aria. Ad una tem- 
peratura elevata abbandona dapprima i , 88 per cento o i atomo di 
acqua , poi il suo acido , e lascia alla fine dclP ossido piombico , che 
conserva la torma del sale sottomesso alla calcinazione. Prima di ab- 
bandonare i nitriti di piombo , dirò alcune parole sul modo di pra- 
porarli , eh’ è molto jnù complicalo che non si crederebbe. Ho dello 
che , nella preparazione di questi sali , svedgeà una piccoU quantità 
di gas ossido nitrico ; la formazione di questo gas non può derivare 
dall’ azione del piombo sull’ acido del nitrato , poiché quest’ acido de- 
v’esser ridotto allo stato di acido nitroso. In fatto esso dipende da un’ 
altra, cagione , cioè dalla scomposizione del nitrito prodottosi, il quale 
trasformasi «on l’ebollizione in nitrato con isvolgìmento di gas ossido nitri- 
co , siccome dissi esponendo le proprietà generali de* nitriti (to.III, p. 
346).^’ azione del piombo su questi sali comincia ad esercitarsi fra 5 o e 
55 °. ; ma tenendo la soluzione del nitrato in cui s’ introdusse il piombo , 
ad una temperatura di 69 a 78°, il piombo si scioglie più próntamente, 
il liquore divien giallo senza che svolgasi gas; lo' svolgimento del gas ossi- 
do nitrico non incomincia che quando il liquore giunse ad una tempe- 
ratura di 80° e più. La scomposizione del nitrato piorobico olire tre 
periodi. Nel primo , si forma tosto un sottonilrato piombico e un ni- 
trìto neutro , e, l’azione rimane la stessa finché il sale siasi combinato 
con una quantità, di piombo doppia di quella che conteneva ; il liquo- 
re depone , durante il raffreddamento , un miscuglio di sottortiirato 
e di soltonìtrito piombici. Il secondo periodo dura finché il liquore 
abbia disciolto una volta ed un quarto altrettanto piombo di quello 
che conteneva , vale a dire 78 per cento del peso del sale ; a que- 
sto momento tutto il sottonilrato piombico é convertito in sottosale 
trìpiorobico. Lasciando raffreddare il liquore , depone un miscuglio 
di questo sale col primo sottoniirito in una tid proporzione , che 
un terzo dell’ acido nitrico trovasi allo stato non iscomposto nel sot- 
touitrato , mentre due terzi , trasformati in acido nitroso , entrano 
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nella scomposizione del soltonitrito. Nell’ ultimo periodo , il n-f-iio 
comincia a. divenire siirbnsico , dapprima per III scomposizione del ni* 
Irato , poi per’ la scomposizione d’ una certa quanlilk dell’acido ni- 
troso del primo soltonitrito ; donde ristilta' verso la fine dell’ opera- 
zione uno svolgimento di gas ossido' nibicO' , per eiTetto delia ossi- 
datone del piombo. Convertito- tutto 1’ acido nitroso in sale surbasi- 

co , loo parli di nitrato pìorabico disciolgono iSy “di piombo, o 

a volte T altrettanto di quello che il nitrato prima ne conteneva, 
è peraltro difficile sciogliere interamente questa quantità ; fiicilmente si 
giunge al punto in cui le prime i3o parti si trovan disciolte , ma è 
d’uopo far bollire il liquore lungamente^ per discioglìeme almeno i35 
parti, e rimane costantemente nella dissoluzione una piccola 'quantità non 
iscomposta del primo sale basico,- si perchè l’ultima- porzibne trovasi di- 
luil») s* perché il liquido è allora' saturato del sale snrbasico già formatosi. 

posfùto piombico ’PbO P,0*. Forma - una polvere bianca insolu- 
bile. ili acqua» Disciogliesi’- nell’ addo nitrico , nella potassa e nella 
soda caustiche. Ad una temperatura elevata., entra in fusione e cri- 
stallizza durante il rallrcihlamcnto. Un grano dì questo salo , fuso al 
cannello , produce j all’ atto della coiisoiiduzione , de’ cr'istaUi le cui 
faccette sono d’ordinario grandi e ben distinte ; all’ istante in cui 
il globulo si consolida ridiviene incandescente. È' diffidlissirao soom- 
por questo sale col carbone in polvere , nemmeno ad un’ alta tem- 
peratura ottiensi del fosforo e rimane dèi- piombo. Il fosfato piom- 
bico forma fadimente un sale doppio col nitrato ; duncpie non con- 
viene precipitare il fosfato piombico da- una dissoluzione di nitrato ; 
ma invece usare a tale oggetto il cloruro piombico, o' versare il nitrato 
piorobico nella soluzione del fosfato. 

Surfosfato piombico^ *PbO *PiO*. .Si ottiene versando «na soluzio- 
ne bollente di cloruro- piombico in una dissoluzione di bifosfato sodi- 
co. Il precipitato è bianco , polveroso e non si scompone lavandolo 
con acqua bollente. L’acido vi è combinato con tre quarti della' quan^ 
tità di base che entra nella composizione del sale neutro. 

' Fosfato sesqtupiombico , *PbO'*P.O<*, Si ottiene facendo digerire 
con 1’ ammoniaca il sale neutro ancor umido , oppure versando P ace- 
tato piombico in un fosfato neutro ; in quest’ ultimo caso divien li- 
bero dell' acido acetico. Riscaldando questo sale al cannello sopra il 
carbone , 1’ eccesso di base eh’ esso contiene si> ripristina , e il fosfa- 
to neutro si fonfip in una perla. 

Il cloniro piombico combinato col JotfolO piombico forma un mi- 
nerale che si trova in natura in prismi esaedri e ohe si è per lungo 
tempo considerato come fosfeto piombico neutro , fino a che Woehler 
ha fatto conoscere che era composto di cloruro piombico è di una 
quantità di fosfato sesquipiombico contenente g volte altrettanto piom- 
bo del cloruro , Pb *PbO P»0*. -. ’ 

Nitrato e fosfato piombici , PbO N,0* ^PbO P»0‘. Quesd due 
sali formano, combinandosi, un sai doppio che oìtiensi discioglicn- 
ilo il fosfato piombico nell’ acido nitrico e facendo evaporoi'f il liquore 
fino al punto di cristallizzajione. L’ acqua scompone questo sale : 
essa scioglie il nitrato e lascia il fosfato. L’ acido fosforico vi è com- 
binalo con due parli di base , 1’ acido nitrico con una. 
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Fosfito piomhiro , *PbO P,0*. Si ottiene sciogliendo in acqua il 
cloridn fosforoso, neutralizzuiulo il liquore con l' ammoniaca , e versan- 
dolo in una dissoluzione bollente di cloruro pionibieo. Il precipitato 
voluminoso che foimasi consiste in un sai doppio di cloruro e di fosfi- 
to piombici -, ma il cloniro disciogliesi ncU'acqua bollente ; e lavan- 
do il precipitato , finché una piccola porzione del residuo , disciolta 
nell’ acido nitrico , non venga più precipitata dal nitrato argéntico, 

il fosfito rimane puro. Esso è bianco e contiene 3 per loo di ac- 
qua , il cui ossigeno è uguale alla metà di quello contenuto nell'ossi- 
do piumbico che corrisponde a i atomo di acqua pCr a atomi di sa- 
le. Stillandolo , dà gas fosfuro pentaidrico , e lascia un miscuglio di 
fosfati piombico e sesquipiombico. V acido nitrico Io scioglie a fred- 
do , senza che l' acido fosforoso venga trasformato in acido fosfori- 
co. L' ammoniaca discioglie una parte dell' acido fosforoso , e lascia 
un sottosale in cui l’ acido sembra essere combinato con tre volte al- 
trettanta base che nel sai neutro. 

Il cloruro piombico e iì fosfito piombico formano anche un sale 
doppio , che si ottiene precipitando un sale piombico col clorido fos- 
foroso, saturato di alcali. L’acqua bollente scompone questo sale e 
scioglie il cloruro piombico. Questo sale doppio ha per formola, PbCl*-4- 
•PbO P,0». 

Ipofosfito piombico , EbO P»0. Cristallizza in lamine , scioglicsi 
lentamente in acqua , e non si scioglie nell’alcoole. Si può precipi- 
tar compiutamente in pagliuole iridescenti , versando dell' alcoole nel- 
la sua dissoluzione acquosa. Combinasi con 1’ ossido piombico', e for- 
ma con esso un sottosale solubile in acqua che reagisce alla manie- 
ra degli alcali e non tarda a deparsi dalla dissoluzione in polvere cri- 
stallina , simile alla sabbia. Al fuoco 1’ acido ipofosforoso ripristina 
1’ ossido piombico. L’ ammoniaca scompone questo sale in tal guisa 
che resta dell’ idrato piombico non disciolto , ed una parte del sale 
si discioglie per formare con l' alcali un sale doppio , dal quale l'am- 
moniaca si svolge con 1’ evaporazione , dqionendo un ipofosfito sei- 
jnombico. 

Ossiclorato piombico , PbO CI(Ot. Cristallizza in aghi prismatici , 
ha sapor dolce , ma molto astringente , si umetta all’ aria e si scingile 
in un peso di acqua uguale al suo. 

Clorato piombico^ PbO Cl»0*. Si ottiene sciogliendo l’ossido piom- 
bico nell’ acido clorico. È più solubile del cloruro piombico ; la so- 
luzione cristallizza in pagliuole brillanti, dopo 'essere stata evaporata. 
Facendo giungere il cloro in un miscuglio di ossido piombico e di 
acqua , formasi del cloruro piombico e del surossido di 'piombo , còme 
vedemmo più sopra. • 

Clorito piombico , PbO Cl»0». Si prepara neutralizzando il sotto- 
clorito calcico con l’ acido nitrico , c mescolando il liquore col nitra- 
to piombico ; precipitasi del cloruro piombico e il clorito rimane di- 
sciolto. Distrugge i colori vegetali ; il suo sapore è puramente dolce, 
come f|Upllo degli altri sali piombici. Ma questo sale comincia bento- 
sto a scomporsi; l’ossido piombico precipitasi allo stalo di surossido, 
mentre 1’ acido cloroso riducesi allo stato di cloro che divien libero. 
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Bromnto piombko , PbO Bi',0*. Si s;i ilic è solubile , ma le al- 
tre sue proprietà sono ignote. 

lodato piambico , PbO 1,0*. Precipita in polvere bianca , solubile 
in eccesso di acido. 

Ciirbonato piombico , PbO CO,. Incontrasi in natura in cristalli 
bianchi e trasparenti , che ricevettero il nome di piombo carbonaio. 
Si prepara in grande , e si conosce in commercio col nome di cerus- 
sa. Si ottiene , tanto precipitando uh sale di piombo con un carbo- 
nato alcabno , quanto esponendo il piombo all’ azione de’ vapori di 
aceto ) favorita da una temperatura di ^5°. Quest’ ultimo metodo vie- 
ne eseguito in grande , ed il carbonato cosi ottenuto è mcn costoso 
di quello precipitato con un alcali , e serve meglio nella pittura. Kcco 
il metodo di prepararlo: si versa dell’aceto in un vaso di terra; due 
pollici sopra l’aceto si mettono, sbpra un sostegno di legno, delle la- 
mine di piombo ruotolate intorno a sè stesse , aventi 6 piedi di lun- 
ghezza , 6 pollici di larghezza e. circa un decimo di pollice di spes- 
sezza ; il piombo è ruotolato in guisa che i giri del ruotolo sono di- 
stanti un quarto di pollice circa gli uni dagli altri. Mettesi il vaso in 
im letto di paglia sminuzzata c umettata di urina , o in un letto di 
tanno , e si ricopre con una foglia di piombo. AU’incirca dopo quat- 
tro settimane , la superficie del piombo trovasi coperta d’ una crosta 
di cerussa , che distaccasi in parte , quando si svolgono le lamine di 
piombo , e il rimanente si toglie mediante una spazzola metallica, 
11 residuo di piombo metallico si sottomette alla stessa operazione , c 
si continua nella medesima guisa finché il tutto convertasi in carbo- 
nato. La cerussa cosi ottenuta si macina e si sottomette alla levigazione. 
Per avere un colore puro è necessario adoperare lamine di piombo, 
tanto sottili da venire corrose in tutta la loro spessezza, senza di che 
il colore rimane lordo dal metallo non intaccato , che si meschia sot- 
to forma d’ una crosta grigia allo strato interno della cerussa. Si sa per 
esperienza che , quando la temperatura non giunge a 55°, la cerussa 
è sempre alterata dal piombo metallico grigio , e diviene giallogno- 
la quando la temperatura eccede i 5o°. Non si sa bene come a- 
gisca l’ aceto. In questi ultimi tempi ci siamo assicurati con esperi- 
menti eseguiti in grande che fa» cerussa è tanto più bella quanto più 
si tenne guarentita dall’ aria. Vi è dunque luogo a presumere che l’a- 
ceto somministri 1’ ossigeno e l’ acido carbonico necessarii alla forma- 
zione della cerussa ; è probabile che esso si trasformi in quel liquido 
etereo che otliensi con la distillazione degli acetati metallici. Il meto- 
do descritto è generalmente adottato in Olanda , e per tal ragione ap- 
punto diedesi il nome di cerussa dì Olanda, al prodotto cosi ottenu- 
to. Non è mai perfettamente bianco , poiché la putrefazione della pa- 
glia o del tanno impregnati di urina , a cui si deve l’elevazione del<- 
la temperatura , è accompagnata dalla formazione di piccola quantità 
di gas solfido idrico , il cui solfo si unisce al piombo. Spesso si me- 
scola la cerussa alla creta , o al solfato buriticu ridotto in polvere finn. 
In Inghilterra si prepara la cerussa molto più candida , con un me- 
todo tenuto segreto, e che probabilmente soltanto differisce dal pre- 
cedente per la maniera di riscaldamento ; il piombo che adoperasi è 
colato in forma di graticola. In Francia e in Isvezia si fabbrica la ce- 
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riissu , (accado giungere una corrente di gas acido carbonico nel 
sotto-acciaio jiiombico disciolto in acqua. L’ acido carbonico viene 
somministrato da un fuoco di carbone. Durante 1’ operazione , il soC- 
lacetato si scompone in gran parte , precipitasi del carbonato piombi- 
co , e rimane nelLi dissoluzione dell’ acido acetico combinato con po- 
chissimo ossido piombìco. Lavasi il carbonato piombico , si macina 
per renderlo più coerente , e disseccasi in vasi di argilla porosi ad una 
temperatura a poco a poco crescente. È di un bianco di neve se si 
macina troppo lungamente , diviene talvolta piu duro e più diUIcilc 
a ridursi in polvere lina della cerussa di Olanda. L’acetato acido di 
piombo che resta , si macera con ossido piombico ( litargirio ) , 
e il sotlosale cosi ottenuto viene di bel nuovo scomposto dall'acido 
carbonico. Thcnard propose questo metodo, e Roard il primo lo ese- 
guì in grande. Secondo Klaproth , il carbonato piombico scioglicsi 
con 1’ ebollizione nella potassa caustica , ed il liquore deponc , duran- 
te il ralTrcddamento , piccole pagliuole d' un bianco-argentino, che la 
luce colora in grigio. Evaporando la soluzione , si ottiene una massa 
d’ un bruno-rossiccio , a pagliuole , biillante , la quale , trattala eoa 
l’ acqua , lascia indisciolte moltissime pagliuole brillanti d’ un rosso-ci- 
nabro. 11 nitrato calcico è scomposto dal carbonato piorabico me- 
diante l'ebollizione ; ottiensi del carbonato calcico e del nitrato piom- 
bico. Il carbonato piombico non contiene alFatto acqua. 

Solfato e carbonato piombici. Questi due sali combinaiisi in varie 
proporzioni , e cosi formano de' sali doppii , che iucontransi cristalliz- 
zati nel regno minerale. 

Cloruro e carbonato piombici. Si ottiene questo sale doppio facendo 
digerire del cloruro piombico sciolto . in acqua col carbonato piorabi- 
co , operazione durante la (filale la dissoluzione abbandona tutto il 
piombo. Si fa bollire la massa insolubile con nuove (jiiantìtà di clo- 
ruro piombico sciolto , fino a che la dissoluzione conserva il cloruro 
piombico che contiene. I-a combinazione è insolubile , si fonde facil- 
mente 'e non tarda a bollire , svolgendo dcU'ucido carbonico. In que- 
sto sale il cloruro e il carbonato contengono la medesima quantità di 
piombo. Si è trovato cristallizzato presso Maltqck in Inghilterra. For- 
inola ; Pb CI, + fb C. 

Bromuro e carbonato piombici , Pb Br, tb C- Si forma come il 
sale precedente , cui somiglia anche per le proprietà sue. 

Ossalato piombico , PbO C,0*. È una polvere insolubile in acqua, 
che in parte si discioglie nell’ acido ossalico , e che si può ottenere 
cristallizzata in piccoli aghi. Questo sale non contiene acqua. Stillato 
In vasi chiusi , lascia del sottossido di piombo ; riscaldato all’ aria li- 
bera , brucia e dà per resìduo dell’ossido piombico d’un bel color 
giallo-cedrino. 

Ossalato piombiro-polassico , KO C»0* -f- PbO C,0*. Si ottiene fa- 
cendo digerire il bìossalato potassico con 1’ ossido piombico , o col 
Carbonato piombico. Cristallizza in piccoli aghi inalterabili all’ aria. 

Borato piombico , PbO *B0*. Precipitasi in polvere bianca che 
si fonde per I’ azione del calore in un vetro scolorito. 

Silicato piombico. È facile ottenerlo , facendo fondere insieme l’os- 
sido piombico e P acido silicico , o precipitando il fluoruro silicico- 
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piombico con l’ aniinoniaca. Entra nella composizione di vaiie specie 
di veli'o , noncliè nella vernice delle maioliche e delle stoviglie. Si fe- 
cero vorii tentativi per ottenere una vernice scevra di piombo ; ma 
non se ne trovò una tanto fusibile e cosi poco costosa come la ver- 
nice ordinaria. Chaptal propose adoperare come vernice la polvere ili 
vetro ordinario. Però P esperienza fece vedere che la vernice oi dina- 
ria non produce alcun effetto nocevole j cd è inattaccabile dai corpi 
leggermente acidi , quando gli oggetti che se ne ricopersero^ vennero 
cotti ad una temperatura sufficientemente elevata. L’ossido piombico accre- 
sce il peso specifico del vetro , nonché il suo potere di rifranger la 
luce e disperderne i colori 5 comunica queste proprietà anche ai .sali 
piombici cd alle lor soluzioni nell’ acqua. L’ossido piombico entra in 
gran (juantità nella composizione del vetro scolorilo che ricevette i 
nomi di cristallo e di Jlirtl-glass , che per la sua rifrangibilità è indispens.v 
bile nella costruzione delle lenti acromaticbe.il vetro nella cui composizio- 
ne entra dell’ ossid o piombico è in generale più fusibile delle altre specie 
di vetro. Si può perciò ottener più facilmente privo di puliebe e di nodi. 
Sembra che la coinjiosizione dell’ eccellente qualità di Jlint-glass fab- 
bricato da Guinand per gl'istrumenti di ottica è calcolala dietro le pro- 
porzioni chimiche , e che contiene 2 atomi di potassa, 3 ... atomi di os- 
sido piombico c 7 atomi di acido silicico, = 2 fC Si-j-2 pb S‘*i 

0 sopra cento pat ii 12 , 54 di pota.ssa , 44 j 4 8 di ossido piombico 5 
e 42 , 98 ili acido silicico. Noi vedremo di qui a poco a qual segno 

1 risullamenti dell’ analisi s’ accordano con queste proporzioni. 11 cri- 
stallo è altrimenti composto. La relazione Ira la potassa e 1 ’ ossido piora- 
bico vi è minore e maggiore la quantità di silice , di guisa che le basi 
vi son combinale con più acido silicico che ne’ bisilicati. Lo strass di 
cui tra poco traKcró , può considerarsi come una combinazione di i 
atomo di silicato potassico neutro con 5 atomi di silicato piombico neu- 
tro ,= È S» + 5 Pb fci. 

Ecco i risultamenti delle analisi di varie specie di vetro piombifero ; 



PRINCIPI 

coKrriTceitTi 


CRlSTAIsLO 


A1T4LIZZATO 




ASALIttATO 


STBAS» 


Dk D 


DMA« 


DA BE 


KTIIIBR 


DA 

DVMAt 


DA 

VAAADAT 


Secondo 

di 

WIILAHD 


Secondo 

il 

calco lo 


Acido silicico 


à 6 ,o 


5 1,9 


56,0 


31,4 


39,2 


42,5 


44,8 


38,1 


39,5 


Ossido piomltico 


32,5 


33,3 


344 


37>4 


28,2 


43,5 


43,5 


53,0 


53,6 


Potassa 


8,9 


i3,6 


6,6 


94 


9,0 


•>.7 


1 


7 >9 


t>,9 


Calco 


2,6 


— 


— 


— 


— 




— 






Allumina 




» 


IjO 




— 


— 





1 ;0 




Ossido di ferro e 




















di uiaiiganese 








0,8 


‘4 











Si chiamano flussi taluni veti'i coloriti , co’ quali s’imitano diverse 
pietre preziose, ter ottenerli s’ incomincia col preparare una massa 




UKU.I OSSIStLI UI PlOMLu. 2/1) 

velrosa c limpida , detta struss , la «piale »! fa con un’ oncia di cri- 
stallo di rocca ben polverizzato , con una inezz’ oncia di curbonulo so- 
dico calcinato , tre grani di borace calcùiato e trenta grani dì carbo- 
nato pioinbico ; dopo avere esattamente mescolate taK sostanze, sì’fan 
dolcemente arroventare jtcr un quarto d 'ora , poi si fondono al pfù 
forte calore che si possa produrre. Lasciando lentamente raffreddare il 
forno co’ crogiuoli che contiene , la massa vetrosa non ù spezza. Tor- 
nando a fondere questo vetro con degli ossidi metallici, si ottengono 
de’ flussi vetrosi coloiiti. Si colora in rosso con la porpora di orcj e 
r ossido rameoso. Quest’ ultimo dà un bellissimo vetro rosso 5 ma ha 
l’ inconvenevole di esser soggetto a convertirsi in ossido rameico , e 
di tingere allora il vetro in verde , si può a questo restituire la sua 
tinta rossa aggiungendovi una piccola quantità d’ un corpo disossidante, 
come la limatura di stagno, di ferro , o il nero-fumo. L’ ossido nntt- 
inonico , sjiecialmcnte vetrificato , produce il giallo. Aggiungendovi del 
ferro si ottiene un colore arancio. L’ossido e il cloruro argentico co- 
lorano del pari il vetro io giallo , ma spesso quesd gli dan contem- 
poraueamcnlc una tinta opalina. Il verde si otticme con l’ ossido ra- 
meico , alcuni grani del «jualc bastano per colorire una mezz’ oncia 
di Strass. Il più bel verde smeraldo si ha con 1’ ossido cromoso. Con 
l’ossido cobaltico si ha \' azzurro ^ il nero aggiungendo allo slrass 
molto ossido ferroso ( battiture di ferro ) i il violetto col manganese. 
Cambiando le proporzioni e modificando il modo di unione di que- 
ste sostanze , si ottiene una infinita varietà di colori e di tìnte de’ flus- 
si colorati. 

Si dà 11 nome di smalto a un vetro bianco ed opaco , che sì 
prepara nel modo leguentc; sì fan fondere nella muffola d’un fornello 
da coppellazione , 3 ]>arti di stagno puro e 10 di piombo , e si cal- 
cina la mescolanza fino a che si converta in ossido bianco senza co- 
lore. Si fonde allora quest’ ossido con 1 o parti di silice pura , a di 
carbonato potassico o sodico e , per ciascuna libbra della mussa , con 
8 grani di manganese. Questa massa serve a coprire delle foglie d’oro 
o di rame, A tale oggetto si polverizza , e si leviga , la polvere si 
distende uniformemente su la superficie del metallo , e si fa riscalda- 
re il tutto in una muffola d’ un fornello da coppellazione , poi si pu- 
lisce lo smaltò , che si trova fissato sul metallo. Cosi si fanno i qua- 
dranti da orologi (j). 

(i) Si può poi dipingere su questo smalto con colori particolari che si espon- 
gono ai fuoco quaiafo soii disseccati. Il color jx>rporino si ottiene con la por^m- 
ra di oro , o prel'eribilmenle con 1' oro fulminante , che si mescola con 4 a 10 
parli di smallo iu piilvere 'fina, e un poco di nitro e di borace; il wsso con 
r allume e il vitriolo di ferro , che si uniscono e si calcinano , fino a che siasi 
scacciato l’acido solforico : 3 parli di allume e i di vitriolo pruducono un co- 
lor di carni e con maggior quantità dì vitriolo si ha un rosso più carico. L'os- 
sido ferrico solo , senza allumina produce un vetro verdognolo. Per avere il gial 

10 si prendono partì uguali ( 0 altre propoizioni ) degli ossidi autimi>nico c piom- 
hico , che si mescolano con parli uguah di allume e di sale ammoniaco , e si 
calcina la mescolanza fino a che il tulio aUùa acquistato un bel color giallo. 

11 solfalo e il fosfato argentici dauiiu anche questa liiiU. 11 rerdc si ottiene con 
r ossido cromico e I' ossido rameico 1 però qu«»t' ultimo abbisogna di esser fusa 
con una polvere di smalto meno fusibile , senza di che scorre. Il cuballo som- 
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Faraday ha tentato di preparare pe' bisogni dell’ ottica , un vetro 
perfettamente limpido e privo della specie di strìe provenienti dui nun 
essere la mescolanza omogenea-, e da che una porzione della mussa 
del crogiuolo si è inugualmente sciolta nel vetro ntmmollito. Ha egli 
conseguito il suo intento fondendo insieme silicato e boralo piombico 
perfettamente puri in vasi di, platino. Se si fonde alla fiamma d’ una 
lampana un vetro che contiene piombo , divien più carico ; acquista 
un color bruniccio., e in fine divien nero. Questo cangiamento sem- 
bA dipendere dalla riprìstinazione dell' ossido piombico allo stato di 
sottossido , e finalmente a quello di metallo. La composizione , cono- 
sciuta , col . nome di pietra tU riso , che i Chinesi fabbricano , per quan- 
to se ne dice col riso , consiste in una specie di vetro formato , se- 
condo Klaproth , dì 4 > parti, di ossido piombico , 39 di acido sili- 
cico e 7 di allumina. 

Acetato piombico , PbO A* Questo sale conosciuto in commercio 
col nome di sai di Saturno , ti prepara in grande in Allemagna , in 
Inghilterra , in Olanda ed in Francia. V* ha due metodi per otte- 
nerlo : 1°. Si mette del piombo in piccole lamine su dei vasi piatti , 
riempiti di aceto stillato , avvertendo che ima parte d’ogni piccolo pezzo 
di piombo .si elevi sopra l’aceto. Corroso che sia il jiiombo che 
trovasi olla superficie del liquore , si rivolge in maniera di metterne 
una. nuova parte a contatto con l' aria ; quando l’ aceto è saturato di 
ossido piombico , si evapora fino a . ohe crìstaUizzi. Questa operazio- 
ne progredisce lentamente ^ ma ha il vantaggio di dare un sale neu- 
tro. 3°. Disciogliesi l’ ossido piombico ( litargirìo ) nell’ aceto stillato , 
o nell’acro di legno purificato, finché Faceto ne sia saturato ; ottienà 
cosi una dissoluzione di sottosale , che si unisce con due parti di aceto 
stillato p di aceto di legno purificato , oppure con una quantità di aceto 
bastante per dare al liquore la proprietà di arrossare la carta di tor- 
nasole , dopo di che si evapora fino al punto di cristallizzazione. Con 
un rapido rafireddamento il sale piombico cristallizza in aghi ; con un 
lento rafireddamento cristallizza in grossi prismi quadi iluteri appiattiti. 
Ha .un sapore dapprima zuccherino , astringente dappoi , e si discio- 
glie in acqua e nell’ alcoole. Ad una temperatura elevata entra in fu- 
sione , e si fonde nella sua acqua di cristallizzazione. All’aria secca 
effiorisce , e dopo qualche tempo viene in parte scomposto dell'acido 
carbonico dell’ aria ] nel qual caso si svolge dell’ acido acetico. Posto 
nel vóto sopra una coppa contenente acido solforico , rìducesi in pol- 
vere, e perde del tutto la sua acqua di cristallizzazione, eh’ è di i4 “ per 

100 del peso del sale, o di 3 atomi. Esso viene scomposto con la distilla- 
zione t dà una quantità considerevole del licjuido etereo , che formasi 
d’ ordinario durante la scomposizione degli acetati metallici , ma che, 
in tal caso , contiene poco acido acetico. 

Acetato tripiombico , *PbO A« Si ottiene sciogliendo il sai neutro 
in acqua , e facendo digerìre la soluzione con l’ ossido piombico , 

ministra l' azzurro e il manganese il violetto. Tutti questi colori si mischiano con 
lo smallo in iiolver^. Gli ossidi uranoso , ferrico e cobaltioo 'producono il nero, 
pìuitosio risolta dai due primi un verde e dall’ altro uu'azzarro cosi carichi che 
sembrano neri. 
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fincliè il lùjiiore eserciti ' <ma re.iyione alcalina fortissima sulla calta rca- 
{;cnte. Non si può far crislallizzare il sale cosi otlenulu j esso si dis- 
secca in una masSii salina bianca , (|uando si evapora in ini vaso di- 
stillatorio o nel vóto. Preparalo con 1’ aceto non distillato , ha d’ or- 
dinario urf apparenza gommosa dipendente da’ corpi stranieri disciolli 
'nell’ aceto. In tale stato i farmacisti lo conoscono col nome di estratto di 
Saturno. L’ alcoole non lo discioglie •, al contrario esso lo precipita 
dalla sua soluzione acquosa concentrata. Dopo la disseccazione non con- 
tiene più acqua combinata. Per discìoglierlo conviene usare acqua pura 
che abbia bene bollito \ poitdiè se adoperasi l'acqua di sorgente ordi- 
naria , viene scomposto dall’ acido carbonico , dai cloruri e dai carbo- 
nati contenuti nell’ ac<iua ; questi sali precipitano 1’ ossido ptonibic-o , 
mentre una parte corrisjiondente di sottoacetato diviene neutro. Una 
debole dissoluzione di questo sale nell’acqua , mescolata ad un poco 
di spirito di vino, constituisce la cosi detta acqua vegrtv-mincrale che 
porta pure il nome d'acqua di Gouìard, in onore d’ un medico di Mont- 
pellier , che primo la usò in medicina. Le dissoluzioni di sottoacetato 
piombico s’ intorbidano all’ aria , come 1’ acqua di calce , e jiossono , 
al pari dì questa , servire all’ assorbimento dell’ acido ctu'bonico che 
trovasi in un misciiglio di gas. 

Acetato seipiombico , pb* A- Si ottiene meschìando il sai precedente 
con una i|uantìtà d’ossido piombico in polvere fina , maggiore di quella 
che può sciogliere. L’ ossido piombico trasformasi in una polvere bian- 
ca , voluminosa , ed il liquore perdo la maggior parte del piombo che 
contiene ; il sapor dolce sparisce c vi si trova invece un sapore sol- 
tanto astringente. Questo sale è pochissimo solubile in acqua j vi si di- 
scioglic peraltro con la ebollizione , e cristallizza col rairreildamento 
del li<|uorc in cristalli senza colore , .lucidi c penniformi. Si ottiene 
pur questo sale precipitando con 1’ ammoniaca una dissoluzione del sale 
precedente. Contiene un po’ d’ acqua , che abbandona acquistando una 
leggiera tinta rossiccia, quando si dissecca nel vóto sopra un vaso con- 
tenente acido solforico. 

Tartrato piombico , i>b X- È nna polvere cristallina, insolubile , che 
non contiene acqua, e si sconqione quando calcinasi somministrando a- 
cido carbonico , acijua c olio di tartaro che stillano , e in fine , del 
carburo di piombo , che rimane nella storta. 

Pirotartrato piombico^ pb pT. Precipitasi dopo qualche tempo in 
aghi aggruppati informa di stelle. Contiene 9,58 per cento o a ato- 
mi di acqua. Secondo Gmner , quando si Lagna questo sale neutro 
con ammuniaca, rimane del pirotartrato bibasico , = pb*pT -f- H*- Ol- 
tre l’arido, 1’ ammoni.aca scioglie una porzione di ossido piombico, 
e so si fa svaporare spontaneamente il liquore , deposita un sale dop- 
pio cristallizzato in aghi trasparenti. Sciolto e svaporato varie volte, 
questo sale abbandona l’ammoniaca ed infine lascia una massa visco- 
sa e non cristallizzabile. 

Tartrato piombico-potassico. Forma un sale insolubile che non è 
scomposto , secondo Thenard , nè ddl’ acido solforico , nè dai car- 
bonati alcalini. 

Citrato piombico. i". Sale neutro , pbC- Si precipita in polvere 
bianca, mescolando un citrato neutro in soluzione con uu sale pioiu- 
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Lieo ugualmente neutro e disciolto. Lavando con acqua il prcci)iita> 
to , questa ue' trasporta un sui'sale e lascia un sottosule , che scni{>rep- 
più divien basico a ousura che si prolunga il lavaracnto. Versande il 
citrato a goccia, a goccia in una dissoluEione di acetato piombico , e 
se|>arandone 1’ eccesso dell' ultimo sale con 1’ alcoolc , si ottiene *1 d- 
ti~uto piombico in istato di neutralità quasi che perfetta. Mon contie- 
ne acqua combinata : 1’ ammoniaca càustica lo scioglie. 

3°. Surcitrato piombico p b* C*. Si ottiene in istato granelloso me- 
scolando l’acido citrico sciolto e bollente ad una dissoluzione di ace- 
tato piombico del pari bollente , sino a che il predpitato cessi di ri- 
discioglicrsi , e facendo poi rafiGreddare il liquore. Si può anche scio- 
gliere il dtrato piombico , sino a saturazione , nell' acido mtrìco cal- 
do e diluitissiiiio : dopo il raffreddamento il sale crìstallizza. Si fa di- 
gerire d’acqua madre acida con una maggiore quantità di citrato piom- 
bico , e si versa su i cristalli precedentemente formati ; in tal modo 
i cristalli crescono di volume , e lo' stesso liquore può servire vane 
volte a preparare altre quantità di sale. Si può anche sostituire l’aci- 
do citrico all’ acido nitrico , ina allora si ottiene meno saie. Il surci- 
trato contiene 4i cento o 3 atomi di acqua , che non abban- 

dona a 130 gradi. Rappresentato con la formola pb-|-C^H*0*, non 
contiene che i atomo di acqua. L’ acqua lo scompone , come fa col 
sale neutro. Il sursale che racipia sdoglic durante il lavamento non 
si può ottenere in istato. solido ; di fatto quando si fa eva{>orare il 
li((uore , questo deposita prima il sale di cui si tratta e poi dell’ aci- 
do citrico idrato. Il sursale è solubilissimo nell’ ammoniaca liquida. 

3°. Sottocitrati. a, Pb^C^. Allorché si versa sul citrato ))iombì- 
co neutro una quantità d; amiuomaca caustica c diluita ,'insuflicieuie' a 
scioglierlo , e -che si fa digerire il tutto in vaso chiuso , rimane un 
sale composto giusta la formola riferita. Compiuta la digestione il li- 
<|uido deve esalare odor d’ammoniaca. In questo sale l’acido è com- 
binato con altrettanta base che nel sursale. b. p b* c * Si ottiene pren- 
dendo un nitrato piombico sottoposto a prolungato lavamento , ba- 
gnandolo con solimone di soUoacetato piombico meno di quel che 
ne occorrerebbe per produrre una compiuta scomposÌEÌone , e facen- 
do digerire il tutto. Questo sottosale si presenta in forma di polvere bian- 
ca. Còntiene due volle altrettanta base del sai neutro. 1 sottocitrati 
non si sciolgono totalmente nell’ ammoniaca caustica. 

Citrato piombico-ammonico. Facendo evaporare spontaneamente la 
dissoluzione del citrato piombico nell’ auimomana caustica ^ si dissec- 
ca in mossa gommosa. Questa si scioglie in acqua lasciando un saie 
piombico , luccica come il surmargarato sodico in una soluzione di. 
ijapone allorché si agita il liquore. Questo sale splendente contiene 
dell’ ammoniaca. 

PirocUrato piombico , p' b pS • Si ottiene con la precipitazione mer- 
cè l’acetato piombico. Non è intieramente insolubile nell’acqua fred- 
da , ma è )Mù solubile nell’ acqua bollente ; e una dissoluzione fatta 
a caldo s’ intorbida raffreddandosi- 

Bi-pirocitrnto piombico^ PbpC* + H»- Si prepara sciogliendo U 
sale neutro in un acido e facendo evaporare il liquore. Durante 1’ eva- 
porazione si rappiglia in cristalli giallognoli , .che non pudouo la loro 
a qua di cristalUzzuzioiie a una tcuiueruliu'a di loo gradi. 
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Mutato picmJbico , ì> b M- A quasi insolubile neU’acqua fredda , ma 
si dìscioglie in certa quantità di acqua bollente , e cristallizza duran- 
te il ra/freddamento del liquore in pagliitole bianche e brillanti, li mi- 
glior metodo per ottenerlo è ({ucllo di saturare col carìMinato piombi- 
co il succo delle bacche di sorbo ; ben lavare con acqua fredda la 
parte non disciolta , ed ìndi trattarra con 1’ acqua bollente ; dopo il 
raffreddamento del liquore il sale cristallizza. 11 malato piombìco fon- 
desi si facilmente , che si agglomera prima che T acqua con cui si trat- 
ta sia giunta al punto .di d>ollizione. Quindi risulta che, per birlo di 
nuovo cristallizzare, è d'uopo ridurlo in polvere fina , ed introdurlo 
a piccole porzioni nell' acqua bollente , finché ne sia saturata ; diversa- 
mente operando à agglomera e rimane al fondo del vaso. Sembro 
contenere dell'acqua , e rigonfiasi fortemente allorché si calcina. 

11 waUito piombico forma col malato ammomeo un sai dopfNo cri- 
stallizzabile , e col malato ùndùco un sale doppio insolubile. ^ ottie- 
ne quest’ ultimo mescolando il malato zincbico col sale di Saturno. 

Piromalato piombico , PbpS. Precipitasi in mas-sa fioccosa , die 
diviene dapprima gelatinosa quando si lava , e riducesi poscia in aghi 
cristallini iridescenti. 

Formìato piombico, Pbr. Scìogliesi in 36 parti d’act|ua fredda, 
ed* in mollo meno d’ acqua bollente. Col raffreddamento cristallizza in 
lunghi prismi brillanti. Questo sale ha bisogno di essere sottoposto a 
varie cristallizzazioni per divenir molto bianco. Non contiene acqua in 
combinazione , e scoppietta fortemente quando riscaldasi. 

Succinato piombico , pbs. Precipitasi in |H>lvere bianca. Non con- 
tiene acqua , discioglicsi in eccesso di acido , e cristallizza a tal mo- 
do in lamine lunghe e ristrette. V acido succinico non precipita nè il 
nitrato , nè il cloruro {ùombici , ma sì l’acetato. Trattando il succi- 
nato neutro con 1’ ammoniaca , si ottiene un- soltosale. È una polvere 
bianca , insolubile., ohe non contiene acqua , ed in cui 1’ acido vicuc 
saturato da tre volte altrettanta base che nel sale neutro, =P b^ S. 

CiaiHito picmbieo , jpbcyt* Si ottiene precipitando l’ acetato piom- 
bico col donato potassico. 11 precipitalo è una polvere composta di a- 
gbi delicati , e discioglicsi in piccola quantità nell’acqua bollente. Ver- 
sando della potassa caustica su questo sale , ottlensi una polvere giallo- 
rossiccia , che , riscaldata in vasi chiusi , si fonde , diviene rossa , e 
col raffreddamento riducesi in polvere ver^e, le cui proprietà non ven- 
nero ancora studiate. « 

Fulminato piombico , pb Oy»* Secondo E. Davy si forma mesco- 
lando una dissoluzione di fulminato zinchico con una dissoluzione 
dì. nitrato piorobico. Se le dissoluzioni son calde , il sale si deposita 
in forma cristallina. Detona come il sale argentico. 

Seleniato piombico , pb ge. È bianco , polveroso ed insolubile in 
acqua. 

Selenifo piombico , pb Se, Questo sale forma una- polvere bianca 
e pesante che cade prontamente al fondo del vaso ; si produce quando 
si mescola r acido sclenioso con un sale piombìco disciolto ; , l’ acido 
sclenioso toglie parte dell’ os.sìdo piombico sì al nitrato , che al clo- 
ruro ]iioinbici. 11 selenito piombìco è leggermente solubile in acqua ; 
ma uuu si .discioglie in un eccesso di acido , e non forma tilcun sur- 
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sale. Entra in fusione del pari che il cloruro piombico , ma ad una 
temperutura più elevata. La massa- fusa è giallognola e trasparenle, ma 
raffreddandosi , ritorna bianca ed opaca. Al rosso bianco il sale entra 
in ebollizione e produce un sublimato d’ acido selenioso ; dopo qual- 
che tempo 1’ ebollizione si arresta. Si è di già allora formato un sot- 
tesale che diviene , 'raffreddandoci , semitrasparente , e la cui spezza- 
tura è a grossi cristalli. Questo sale non si può ottenere facendo agir 
l’ ammoniaca- sul sale neutro. 

Tellurato piombico. L’acido tellorico e l’ossido piombico formano 
insieme varii sub a differenti gradi di saturazione , che si ottengono 
lutti per precipitazione. 11 sale neutro pb Te , è un precipitato bian- 
co , poco solubile in acqua. 11 bi e il ^uarfri-tellurato piombici sono 
precipitati , ma si ridisciolgono in gran quantità mentre si lavano. 11 
quadi'i-tellurato è sciolto in piccolissima quantità daU'acido acetico , dopo 
1’ evaporazione del quale rimane in forma di polvere bianca. Riscal- 
dandolo non è alterato come i sali gialli degli alcali , e ti discioglie 
ancora nell’ acido nitrico allungato , anche dopo aver sofferta l’azione 
d’ un forte calore. Finché è caldo ha un color giallo , ma raffreddan- 
dosi riacquista la sua bianchezza. Si ottiene un sottotellurato precipi- 
tando il tellurato potassico con 1’ acetato piombico. È bianco , votumi- 
-noso , difficile a lavarsi e quasiché insolubile in acqua. 

TeUurito piombico , pb^e. È bianco e voluminoso. Il sottosale pre- 
cipitato dall’acetato piombico è voluminoso, semitrasparente, difficile a 
filtrarsi e quasi insolubile. 

Arseniato piombico^ »PbO As» Os. Forma una polvere bianca, in- 
solubile in acqua, solubile negli acidi hitrìco ed idroclorìco. Al rosso 
bianco si fonde in un vetro opaco , giallognolo. Trattando il sale neu- 
tro con r ammoniaca caustica , ottiensi un sottosale polveroso , bian- 
co , ugualmente insolubile in acqua , e nel quale l’ acido è combinato 
con una volta e mezzo altrettanta base che nel sole neutro, a*PbO AstO*. 
L’affinità dell’acido arsenico per P ossido piombico é si grande , che , 
meschiando un arseniato neutro con 1’ acetato piombico , formasi un 
precipitato di sotlarseniato piombico , mentre rimane dell’ acido acetico 
libero nel liijuore. 

Cloruro e sottoarseniato piombici ^ = Pb Gli -j- 3 *PbO As,0*. .Si 
trova in natura in prismi esagoni o in doppie piramidi esagonali a 
sommità fortemente troncate. Questo minerale è giallo. Ha la stessa forma 
e composizione del fosfatoecorrìspondente. Trattato sul carbone al can- 
nello si riduce con violenza in fosfuro di piombo. Spesso contiene un 
po’ d’ acido fosforico. 

Arsenito piombico. Si cono^no in questo sale due gradi di satu- 
razione. L’ arsenito neutro.^ PbOAsiO*, in cui 1’ acido contiene tre volle 
altrettanto ossigeno che la base , si ottiene precipitando 1’ arsenito am- 
inonico con l’acetato piombico neutro. Il sottarseniio , *PbO As*Os, in 
cui 1’ acido è combinato cpn due volte altrettanta base che nel sale 



neutro , formasi quando si opera la precipitazione mediante il sottace- 
tato piombico. Questi due sali sono bianchi e polverosi , contengono 
acqua in combinazione , e si fondono per 1' azione del calore in un 
vetro giallognolo , eh’ é ' fortemente idioelettrico. 

Cromato piombico , pb Cr. Trovasi allo stato cristallizzato nel re-> 



Diqiiized by Google 




O-Jlì 

rosso 

iore 



DEGLI OSSISAI.I DI PIOMBO. 

eno minerale, i mineralogisti lo chiamarono friombo ^ssn. È d’ un ro 
di fuoco , brillante , c i cristalli hanno un poter nfi’angcnlc maggi 
della maggior parte degli altri corjii. Artificialmente si olticnc questo 
sale precipitando il nitrato piombico col cromato potapico ; forma al- 
lora una polvere d’ un bel color giallo carico , la cui tinta è più o 
meno intensa , a misura che il liquido , da cui si precipita , “ 

roen saturato. Quando contiene un eccesso di acido , il precipitato è 
d’ un giallo cedrino -, d’ un giallo-rancio , quando è neutro , e d’ un 
giallo-rosso o d’ un rosso di cinabro allorché contiene un eccesso di 
alcali. La tinta varia del pari secondo che la precipitazione venne 
eseguita a freddo od a caldo : peraltro il colore più carico che 

il sale acquista operando a caldo, sparisce quasi sempre allorché si raf- 
fredda il liquore. Secondo Liebig può economicamente prepararsi questo 
colore prendendo il solfato piombico umido, qual si ha in gran quan- 
tità e come prodotto secondario , per lo più senza uso nelle tintone , 
c facendolo digerire con una soluzione di cromato potassico . si forin.i 
allora del solfato potassico. — Il cromato piombico é poco solubile ne- 
gli acidi e si scompone facilmente trattandolo , allo stato di poli ere , 
con un miscuglio di àcido idroclorico ed alcoolc , svolgesi allora dcl- 
l’ etere ìdroclorico , e fonnasi del cloruro cromico che si discioglie , 
mentre rimane indisciolto del cloruro piombico. Il cromato piombi! o 
si scioglie intieramente nella potassa caustica. 11 bel colore di questo 
sale lo fece usare in pittura , e sotto questo aspetto merita la piefc- 
renza sopra tutti gli altri colori minerali gialli. Si conosce in commer- 
cio col nome di giallo di cromo, c se ne trova di diverse tinte. “ 
volta puro , talvolta meschiato con molto gesso , che diminuisce d as- 
sai l’ intensità della tinta. Si ha in commercio col nome ^ cinabro 
verde un color verde che oltiensi mcschiando 1’ azzurro di Prussia c 
il cromato piombico , tutti e due jirecipilati di fresco e ancor umidi, 
c facendo disseccare il miscuglio. Si tentò pure di tingere le stotle in 
giallo impregnandole d’ un sale piombico , ed immergendole poscia in 
una dissoluzione di cromato potassico. 11 colore resiste bene all azione 
degli acidi , ma é scomposto dagli alcali c dal sapone -, però resiste 
meglio all’ azione del sapone , se , prima di passare la stofla nella so- 
luzione di cromato , si fissa il sale piombico immergendo la slolla in 
una dissoluzione di clorito calcico , meschiato con un eccesso di calce. 

Cromato bipiomhico , ph«B r. Si ottiene facendo bollire il cromalo 
piombico, recentemente precipitato, con un eccesso di croinato po- 
tassico neutro : nel qual caso quest’ ultimo toglie al sale jiiombico iiieta 
del suo acido: e passa allo stato di bicromato. Si otlienc del pan di- 
cendo digerire tre parli di sale neutro con due di ossido piombico 
triturato e levigalo , oppure trattando il sai neutro con una dissolu- 
zione debolissima d’ alcali caustico , o versando del nitrato piombico 
in una dissoluzione di cromato potassico , meschiata con un ccce^yi 
di alcali caustico. 11 precipitalo é d’ un bel color rosso di cinabro. Liebig 
c Wochlcr hanno indicato un metodo per preparare per via ^t;cca un 
sottocromato piombico di un colore tanto vivo che può sostituirsi al 
cinabro in pittura. Questi Chimici prescrivono d iiitrodiirre a poco a 
poco del cromato piorabico neutro e punssiino nel nitro in fti^ne 
ad un calor rosso poco intenso. TJna parte dell acido cromi . po 
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iillora sopra la potassa c 1 ’ acido nitrico si sviluppa cori cflervesCenza. 
La niass.T divicn nera , poicliò nero a rpicsta tompcrnliii'a è il sottnsale 
che si è prodotto. S’ interrompe 1 ’ operazione juiina che tutto il nitro 
sia scomposto 5 si lascia il sottosale formato andare a fondo , si de- 
canta 'la massa salina fusa, si lascia raffreddare il residuo e si' lisci\‘a 
con propoi-zioni di acqua che si debbono rapidaihentè riiiliovare. Il 
sottesale rimane allora in polvere di un bellissimo rosso cinabro. Se 
la fusione avvenisse a troppo elevata temperatura il colore acquiste- 
rebbe una tinta brtmiccia. Importa pure di decantare fa dissoluzione 
salina il più prontamente possibile da sopra la polvere riissa , eioccliè 
e facilissimo a ragion della prontezza con cui la polvere si deposita. 
Un contatto ti'oppo prolungato con la lisciva le dà una tinta gialla. 

Adoperasi il soliocromato pioinbico nella pittura ad olio e nella 
stampa delle tele dipinte. In quest’ ultima arte , fissasi il sale per dop- 
pia scomposizione , servendosi d’ una dissoluzione calda di cromato 
potassico contenente alcali caustico. Usato in pittura -, il crotiibto bi- 
piombico colorisce fortemente , per cui vi si può aggiungere molta ce- 
russa senza che il colore smonti gran fatto, come avviene col cin.abro. 

Vanadato piombicò. Il sale neutro pb V 1 ri precipita in massa 
gelatinosa , gialla, che dopo alcune ore si restringe e divien bianca. 

I bivanadati versati nella dissoluzione di acetato piorabico non ne 
precipitano che del sale neutro quando il sale piombico è in eccesso! 
Lavando il precipitato 1 ’ acqua si colora sempre in giallo e ne scioglie 
un poco anche quando il precipitato è un sottosale. Il vanadato piom- 
bico è fusibilissimo , e fondendolo divien giallo-rossiccio. L’ acido ni- 
trico freddo o tiepido lo scioglie senza colorirsi ^ Ma se ri riscalda la 
dissoluzione" sino al bollimento deposita una massa bruna che ò un 
sursalc con grande eccesso di acido vanadico. Il bhalt:^ Ì>b V* è pre- 
cipitato da una soluzione di nitrato piombico allorché vi ri versa il 
bivanadato potassico. È d’ un bel giallo permanente. I carbonati potas- 
sico e sodico non iscompongono il vanadato piombico anche alla tem- 
peratura di 100 gradi , nè quando si sottomette all’azione di questi' 
carbonati senza averlo precedentemente disseccato. Questi tòlgono al 
bivanadato la metà del suo acido. L’ acido solforico non iscompone 
mai compiutamente il vanadato piombico. Bisogna fondere il solfato 
piorabico col bisolfato potassico se gli si voglion togliere le ultime vr- 
stigia di acido vanadico. I solfoidrati scompongono comphitamente il 
vaiiadalo piombico , lasciando un sotlosulfovanadato piombico. 

Il minerale di Zimapan , che si è considerato come un cromato di 
piombo e che Del Rio aitnunziò essere almeno un soltocromato, è una mas- 
sa criMtallina bianca composta di cloruro piombico bibasico c di vanadato 
srxqiiipiombico, pb^ PbCl^ pb’v“, e contiene di più vestigia di ar- 
scniato di piombo, di idrato di ferra e di allumina. Il sottov.inadato 
s 

vi entra pei del peso del minerale. Questo minerale è stato del 

pari trovato da Johiiston , a Wanlockead , in iseozia, e da Cr. Rosi- 
in Siberia. ' . _ 

MoUbdntò piombico , pb Ho. Forma una polvere insolubile in ac- 
qua , solubile nell’ acido nitrico e negli alcali cansliei. S’ incontra in 
natura allo stato eristalli/.zato ; i mineiMlogisti lo chiamarono piombo 
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moUbdnto ( Gcìbbleim. ) La sua forma priiniiiva è l’ ottaedro rettan- 
golare ; ma spesso forma delle, tavole rettangolari d’ un giallo-eldaro o 
d' un giallo-arancio. Sopra i carboni ardenti crepita e finisce col fon- 
dersi in una massa gialla. 

TungsltUo piomhico , pbW- È bianco, polveroso de insolubile in 
acqua. S’ incontra in natura , sebbene molto di rado , allo stato di 
cristalli semitrasparenti d’ un giallo-bruniccio , ne’ quali 1’ acido contienn 
tre volte altrettanto ossigeno che la base , e che sono isomorfi a <|in i 
del sale precedente 5 nel sale , al contrario , che preparasi ne’ lavora - 
torti , r ossigeno dell’ acido è sestujjlo 'di quello della base. 

Antimonialo piif’iJiico , PbO Sb,0*. Forma un precipitato bianco , 
caseoso , afiatto insolubile in acqua. Riscaldato , abbandona dell’ acrpia 
e divien giallo ; non fondesi , ma si ripristina al cannello sopra il car- 
bone con una leggiera detonazione e prodnee un antimoniuro di piom- 
bo. Gli acidi lo scompongono incompiutamente , anche quando è allo 
stato umido. Oltiensi lo stesso sale trattando 1’ anfimoniuro di piombo 
con 1’ acido nitrico , benché quest’ addo non converta l’antimonio solo, 
che in ossido antimonico. 



C. Solfosall di piombo. 

It solfuro piombico è una solfobase forte. 1 sali che forma sono 
insolubili , e , veduti in piccole lamine , bruni e trasparenti. A poco 
a poco si ammucchiano e anneriscono senza provare altro cangiamento 
che nd loro stato di aggregazione. Del resto non si alterano disseccan- 
dosi ,'e fin gli acidi non vi sono che quelli che esercitano un’azione 
ossidante che li scompongano. 

Solfocarbonato piombico , PbS -j- CSs. È un precipitato d’ un bru- 
no carichissimo , che sembra translncido là dove aderisce al vetro; 
Il liquore sopraiinotante è d’ un giallo carico , e si scolorisce indio 
spazio di ventiqualtr’ ore. Dopo la disseccazione il predpitato è nero^ 
diviene liscio sotto la pressione d’ un corpo duro , e con la di.slilla- 
zione produce del solfido carbonico e un solfuro di piombo brill.-mte 
e grigio. 

Solfodanidrató piombico ^ PbS -J- (H»SCy»S). Forma un precipi- 
tato bianco pochissimo durevole ; passa dal giallo dal rosso e dal gri- 
gio al nero , e trasformasi in' meno di cinque minuti in solfuro di 
piombo. 

Solfarseniaio piomllcO’, a PbS As,Sì> II sale neutro è un pre- 
cipitato bruno carico , e il sale basico un precipitato' d’ un •bel rosso: 
tutti e due anneriscono rammucchiati in massa , e divengono perfetta- 
mente neri dopo la disseccazione. 

Solfarsenilo piombico aPbS As, Ss. Dà un precipitato Iiruno- 
rossiccio che rammucchiato , annerisce. Allo stato secco rìduecsi con 
la triturazione in polvere bnina che si ammassa sotto il pestello c di- 
viene d’ un grigio d’ acciaio brillante. Fondesi agevolmente c senza 
perdere il suo solfido arsenioso. La massa fusa è grigia , metallica , 
offre un aspetto ed una spezzatura cri.stallina brillante , produce una 
polvere grigia , di a]iparcnza metallica. 

Snlfomotibrlalo piombico, PbS MoSs- È un precipitato nero che 
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allo Stato secco , è nero e dà una traccia dì un grigio plumbeo ri- 
splendente. 

JpersnlfnmoiJHÌnto pionbico , PbS.-J- M0S4. Precipitasi sotto forma 
d' una polvere rossa carica , la quale , dopo essersi raccolta , conserva 
questo colore. 

SolfoUingstato piombico , PbS WSs. Preparato , versando il sale 
potassico puro in una dissoluzione di nitrato piombico , forma un pre- 
cipitato bruno carico , che diviene rammucchiandosi , quasi nero. Il 
solfolungstalo potassico giallo, che sembra pur contenere dell’ossitungstato, 
produce un precipitato d’ un arancio lordo , che non diviene più carico. 

Solfoullarito tripiombico , 3 PbS TeS» È un precipitato bruno 
carico , che annera col disseccarsi. 

Iposolfantimonito piombico , PbS Sb. S;. S’ incontra in natura. 
Forma una massa prismatka-cristallina , d' un grigio plumbeo brillante, 
che ì mineralogisti chiamarono zinkenite. La natura ci offre pure del- 
r iposolfantimonito sesquipiombico , 5 PbS aSb«Ss ; ha lo stesso co- 
lore del precedente , ma è meno brillante , ed ha una tessitura radia- 
ta. 1 mineralogisti lo chiamarono jamesonite. 

XXIII.' Sali di stagno. > 

Lo stagno produce due serie di sali , i sali stagnasi e i sali sta- 
gnici. 1 primi hanno affinità più forti , i secondi più deboli. Ciò nulla 
ostante i sali stagnosi assorbono facilmente 1’ ossigeno dell’ aria , c cosi 
passano allo stato di sali stagnici. Il piombo e lo zinco precipitano 

10 stagnò allo stato metallico dalle sue dissoluzioni. 

I sali stagnasi hanno un sapore metallico astringente , e disng- 
gradevolissimo. Son quasi tutti senza colore , il cianuro ferroso-potas- 
sico li precipita in bianco , i solfoidruti in bruno-caffè. Vengono pre- 
cipitati in bianco dagli alcali caustici , un eccesso de’ quali ridiscioglìe 

11 precipitato. Meschiati con diversi sali metallici al maggior grado di 
ossidazione , per esempio , co’ sali ferrici , rameici e mercurici , ri- 
ducono questi sali ad un minor gradò di ossidazione : ed aggiunti ad 
una dissoluzione di oro, ne precipitano l’oro allo stato metallico , 
oppure , quando le dissoluzioni sono di molto allungate , sotto forma 
d' una polvere porpora , già descritta all'articolo ero. 

I saii stagnici sono senza colore , non ripristinano alcun idtro sa- 
le , non formano alcun precipitato nella dissoluzione del cloruro au- 
rìco , c vengono precipitati in giallo-lotdo dal solfido idrico. I solfoi- 
drati e gli alcali caustici sciolgono questo precipitato. 

A. Sali aloidi di stagno. 

Cloruro stagnato , SnCl,. Si prepara il cloruro stagnoso anidro . 
riscaldando lo stagno nel gas acido idroclorico , oppure unendo il 
cloruro mercurico con un eguale peso di limatura d.i stagno , ed espo- 
nendo il miscuglio , in una piccola storta di vetro , a un calore len- 
tamente crescente , finché il cloruro stagnoso distilli alla temperatura 
del rosso-bianco. Dopo il raffreddamento la massa fusa è grigia , bril- 
lante , dotala d’ una spezzatura vetrosa. Introdotto nel gas cloro secco, 
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il cloniro stngnoto prende fuoco , e sulla interna pariete del vaso 
condensansi alcune goccie di cForuro stagnico anidro. II cloruro sta- 
gnoso anidro à neutro , e difTerisce dal sale cristallizsato soltanto per- 
chè non contiene acqua. Per ottenere il cloruro ttngnoso acquoso ( pro- 
tocloruro di stagno ) , si discioglie lo stagno nell’ acido idroclorico 
concentrato , e quando l’ acido è saturato , si evapora la dissoluzione 
fino al punto di cristallizzazione ; con questo metodo è facile ottenere 
il cloruro stagnoso in grandi cristalli scoloriti. In grande, si opera la disso- 
luzione dello stagno nell’ acido idroclorico , in vasi di rame bene snet- 
lati ; finché vi è eccesso di stagno , la soluzione nulla contiene di rame, 
poiché quest' ultimo metallo è negativo a contatto con io stagno. 

Sottomesso alla distillazione , il sale cristallizzato si scompone , dà 
prima acqua pura , poi acqua e acido idroclorico con una certa quan- 
tità di stagno j dopo di che rimane nella storta un sale basico , il 
quale , a una temperatura più avanzata si scompone in cloruro stagnoso 
e in ossido stagnoso , il primo de’ quali si sublima e l’ altro rimane. 
Se versasi una gran quantità d’ acqua sul sale cristallizzato , si scom- 
pone , un sale acido disciogliesi , e si separa una polvere leggiera , 
d’ un bianco di latte , che è un cloruro stagnoso basico , Sn CI* sn. 
In questo sale il cloruro e 1’ ossido stagnoso contengono la stessa quan- 
tità di stagne. Contiene g,55 per ino o 3 atomi d’ acqua di cristal- 
lizzazione. Questo sale disciogliesi nella potassa caustica , e dopo qual- 
che tempo la dissoluzione depone dello stagno metallico , poiché una 
parte dell' ossido stagnoso disossida l’ altro , e forma quella combina- 
zione salina di potassa e di ossido stagnico in cui questo fa 1' uffici» 
di un acido. Se meschiasi il saie basico , tuttavia umido , col carbo- 
nato rameico e con l’ acqua ; 1’ ossido stagnoso in eccesso ripristina 
r ossido rameico allo stato metallico ; disciogliesi del cloruro stagnoso, 
si svolge del gas acido carbonico , e trovasi al fondo del vaso un mi- 
scuglio d’ ossido stagnico e di pagliuole di rame. Il cloruro stagnoso 
possiede , ad un maggior grado degli, ossisali stagnosi , la proprietà 
di ripristinare moltissimi corpi che hanno una mediocre affinità per 
1’ ossìgeno. Gli acidi arsenioso ed arsenico vengono ridotti allo stato 
d’ arsenico , gli acidi molibdico e tungstico allo stato di combinazioni 
azzurre , gli ossidi mercurico e argentico allo stato metallico , gli os- 
sidi manganico , rameico e ferrico al primogrado di ossidazione. L’ a- 
cido solforoso viene convertito in solfo dal cloruro stagnoso j il mi- 
scuglio riscaldasi e si precipita del solfo mesebiato d’ ossido stagnico. 
Secondo Vogel riduce del pari il cinabro in mercurio colante che si 
separa e in acido idroclorico e solfido idrico che si svolgono. Il cia- 
nuro mercurico produce uno sviluppo di acido idrocianìco , e un 
precipitato grigio che è una mescolanza di mercurio metallico e di os- 
sido stagnico. Con 1’ ossido piombico forma cloruro piorabico e os- 
sido stagnico. Riduce 1’ ossido bisniutico in sottossido nero, fecondo 
Peligot , il cloruro slagnoso assorbe il gas ossido nitrico , con pro- 
duzione di ossido e di cloruro stagnici. In tintorìa si adopera una 
soluzione di cloruro stagnoso conosciuta col nome dì composizione. 

Si prepara disciogliendo lo stagno a piccole porzioni in un miscuglio di 
due parti d’ acquafòrte con una parte di acido idroclorico; il vaso che 
contiene gli acidi deve riporsi nell’ acqua fredda per evitare che foi misi 
Br.RZF.Lius Voi. IV. iS 
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dell’ossido stagnico , ciò die accudcrebbc se il miscuglio si riscaldasi 
se. Questa dissoWizione si scompone all’ uria , o quafido riscaldasi •, tal- 
Tolta non si perviene ad ottenerla. ^ per esempio quando 1’ addo nitrì* 
co che si adopera è più puro ddl’ ordinario, e 1’ acido idrodorico è 
debole : nel qual caso si precipita dell’ ossido stagnico. È d* uopo al* 
lora aggiungere al liquore maggior quantità d’ acido idroclorico , tosto 
che si vede apparire un precipitato. Nelle manifatture di tele tinte , il 
cloruro stagnoso non serve soltanto come mordente, ma anche co- 
me mezzo di riprìstinazione, particolarmente per ridurre al primo gra- 
do di ossidazione gli o$.sidi manganico e ferrico hssati sulle stoffe. 

Cloruro stagnoso ammoniacale. Secondo Persoz , il cloruro sta- 
gnoso anidro non assorbe affatto alla temperatura ortlinarìa il gas am- 
moniaco •, fuso c raffreddato in questo gas ne assorbirebbe al contra- 
rio un’ atomo semplice. 

Cloniro surstagnoso , Sn* CI,*- Si ottiene sdogliendo l’ ossido sur- 
stagnoso fino a saturazione nell’acido idrodorico ^ la soluzione si produ- 
ce con difficoltà, e deesi operare in vaso chiuso, per prevenire l’ ossi- 
dazione. Constiluisce un liquore scolorito, di saper vivo e astringente : 
non si è ancora ottenuto in istato solido. Questo liquore si distingue pel 
non dare istantaneamente un bellissimo porpora col doruro aulico. 

Cloruro stagnico (deutodoniro di stagno), SnCl,*- È il più con- 
siderabile fra i sali di stagno. Per ottenerlo si disdoglib lo stagno 
mediante il calore nell’ acqua-regia , o si fa passare del cloro attra- 
verso una dissoluzione- di cloruro stagnoso , finché questo non assorba 
più gas : evaporando poscia la soluzione ottenuta , 1’ eccesso di acido 
o di cloro si volatilizza ed il sale cristallizza. Per ottenere il cloruro 
stagnico anidro-, si tratta il clqruro-stagnoso anidro col cloro ^ op- 
pure ( questo è 11 miglior metodo ) si meschiano esattamente quattro 
parti di doruro mercurico con una parte dì stagno in limatura o di 
stagno amalgamato con una piccola quantità di mercurio, poi ridotto 
in polvere. Esponendo il miscuglio ad' un dolce calore , oltiensi nel 
redpiente un liquido scolorito, ch'è il cloruro stagnico. AU'arìa spande 
de* fumi più densi di quelli prodotti dall’acido idroclorico , il perchè 
- si‘'^hiàniàva alfra volta liquore filmante di Liòavio , dal nome di Li- 
bavio che lo seopii nel sedicesimo secolo. I fumi provengono perchè 
una parte del liquido d volatilizza e forma con 1’ umido atmosferico 
uh liquido meno volatile che si condensa : i oo parti di cloruro mer- 
curico producono circa 3 i di cloruro stagnico. Questo salo è volatilis- 
simo i, entra in ebollizione a 1 3 o° , e , secondo Dumas , la densità 
del suo vapore è 9 , 1997- Me^olandolo con un terzo del suo peso 
di acqua , rappigliasi in una massa salina solida ^ prende pure la for- 
ma solida quando si lascia all’ aria , della quale a poco a poco as- 
sorbe r umido \ ma forma in tal caso de' cristalli regolari. Riscaldando 
la mossa , fondesi come il ghiaccio , e nuovamente si solidifica la- 
sciandola raffreddare. L’acqua discioglie facilmente questo sale ; l’ alcoole 
lo scompone con isvolgimento di calore , formando dell’ etere e de- 
pnnendo del cloruro slagnoso basico. Parlando dell’ ossido stagnico 
descrissi le differenze che offrono le combinazioni dell’acido . idroclo- 
riro con le due modificazioni di t|uesl’ ossido j e dissi fra le altre cose 
che la combinazione di che si tratta , non si scompone con 1’ ebollì- 
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zinne , e discioglicsi , in tutte le proporzioni , nell’ addo idroclorico 
concentralo. L’ ossido stagnico , preparato con 1’ addo nitrico forma 
con l’ acido idroclorico , un composto che rimane imiisdollo quando 
sì traila l’ idrato stagnico con un eccesso di arido idi'oclorico. Se , 
dopo avere già decantata l’ acido , si mette il s.ale sulla carta grigia 
ove si sgocciola e si dissecca , ottiensi una massa d’un giallo di suc- 
cino, che non ha alcuna tendenza a cristallizzai'c , c conservasi molle 
all' aria. Questa massa si ridiscioglie nell'acqua, e l’addo idroclorico 
la precipita dalla dissoluzione. Stillandola , dà prì ma dell’ acido idro- 
clorico liquido , poi del gas acido idroclorico , indi stilla un poco 
di spirito di Libuvio , e nella storta rimane dell' ossido stagnico : 
occorre , peraltro , un forte calore per iscacciare le ultime porzioni 
di acido. 

S 2 / 1 ' doppii dei cloruri di stagno. Il cloruro stagnoso ha molta ten- 
denza a formare de' sali doppii con gli alcali e con le terre alcaline. 
Se aggiungesi ad una dissoluzione di questo sale della potassa causti- 
ca , finché 1’ ossido stagnoso precipitato si sia ridisciolto , deponesi 
uit sottosalc cristallizzato quando la soluzione sia concentrata , oppure 
si evapora il liquore nel vóto. I sali prodotti dall' ammoniaca e dalla 
barite somigliano al soltosale potassico. Quelli che ottengonsi con la 
soda e con la strontiana cristallizzano in aghi dilicati, ed il sale dop- 
pio magnesico si risolve in liquore. Facendo stillare lo stagno col sale 
ammoniaco, svolgesi del gas idrogeno e dell' ammoniaca , e sublimasi 
un cloruro doppio stagnoso ed ammonico. 

Clorostagnato di solfuro di stagno, aSn CI,* SnS,. Secondo Du- 
mas il cloruro stagnico anidro esposto all' azione del solfido idrico , 
assorbe questo gas , senza perdere il suo stato liquido. È probabile 
che una parte del gas produce dell' acido idroclorico -, giacché distil- 
lando il composto si svolge del cloruro stagnico e del solfuro stagnico 
rimane. Allorché si versa la combinazione a goccia a goccia nell'acqua, 
questa scioglie del cloruro stagnico e del solfuro stagnico si precipita. 
Perciò Dumàs considera questo corpo , come l’ indica la formula , for- 
mato di 2 atomi di cloruro stagnico e d'- i atomo di bisolfuro di sta- 
gno. Trattando del mercurio conosceremo varie combinazioni d'ima sol- 
fobase e co’ sali aloidi e con gli ossisali. 

Secondo Er. Rosé si ottiene un composto cristallizzato e giallo 
pallido di cloruro stagnico e di cloruro solforico , esponendo per qual- 
che tciniK» la mescolanza de’ due liquidi ad un freddo intensissimo. 

Cloruro stagnico e fosfuro idrico. Secondo lo stesso chimico que- 
sti due corpi si combinano senza produzione di acido idroclorìco. I.a 
combinazione è solida e contiene tre atomi di cloruro stagnico e un’a- 
tomo doppio di fosfuro idrico , = 5Sn Gl,* -j- Distillato svolge 

dell’ acido idroclorico e del fosforo, e del cloruro stagnoso rimane. 

Cloruro stagnico-ammoniacale , SnCl,^ -J- N» H,*. Si ottiene se- 
condo Er. Rosé , lasciando il cloruro stagnico saturarsi di gas ammo- 
niaco. La combinazione é una polvere senza colore , che si uraclta 
all' aria , e può sublimarsi senza alterazione. H sublimato ha la me- 
desima apparenza del cloruro mercuroso sublimato. Prima della subli- 
mazione intorbida 1’ acqua in cui si fa sciogliere \ dopo essere stala 
sublimata forma una dissoluzione limpida. Dopo alcuni giorni la disso- 
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iiiziona divien gelatinosa ■, il calore produce .questo fenomeno all' istan- 
te. Evaporata nel vólo sti l’acido solforico lascia iin sale sreco e cri- 
stallino , che si sublima di nuovo senza alterazione. 

Bromuro stagnoso , Sn Bia. È solubile e produce dopo l’evapora- 
zione uu sale secco eh’ è bianco , le cui proprietà non vennero esa- 
minate. 

Bromuro stagnico , Sn Br»^. Si ottiene mettendo della limatura di 
stagno in contatto col bromo. La combinazione si opera con isvolgi- 
mento di luce , e il bromuro sublimasi in cristalli bianchi , che fuma- 
no un poco all’ aria , entrano facilmente in fusione , e sono solubili 
in acqua. 

loduio stagnoso , Sn I«. Si prepara riscaldando un miscuglio di 
granaglia di stagno e di indo ; i due corpi combinansi e producono 
una massa rosso-bruna , translucida , fusìbìlissim.t che si sublima ad 
una temperatura più elevala. Questo sale si discioglie in acqua e con 
la triturazione riducesi in una polvere d’ un giallo-arancio lordo. Si 
unisce ad altri ioduri , specialmente ai ioduri che formano i metalli 
degli alcali e delle terre alcaline , e cosi produce de’ ioduri doppii , 
ne’ quali il ioduro stagnoso contiene , secondo Boullaj ( figlio ) , due 
volte altrettanto iodo dell’ altro ioduro. Boullay , che scopri queste com- 
binazioni , le prepara mescolando il cloruro stagnoso con un eccesso 
di ioduro a radicale alcalino j il ioduro doppio cristallizza, mentre il 
cloruro del radicale alcalino rimane disciolto. 

lodttro stagnico , Sn U*. Per ottenerlo basta disciogliere l’ idrato 
stagnico nell’ acido idroiodico. Deponesi in cristalli gialli , di lucentezza 
setacea , che sono scomposti dall’ acqua , e del tutto trasformati , me- 
diante r ebollizione , in acido idroiodico ed in ossido sta.gnico. 

Fluoruro stagnoso^ Su F*. Disciogliesi facilmente in acqua ; il suo 
sapore è dolcigno ed astringente, cristallizza con l’evaporazione spon- 
tanea in prismi bianchi e brillanti. L’ ossigeno dell’ aria lo trasforma 
in fluoruro stagnico basico. 

Fluoruro stagnico , Sn F,*. Non cristallizza , e si coagula come il 
bianco d’ uovo qu.mdo riscaldasi la sua soliuionc fino all’ ebollizione. 

Fluoruro silicicostagnico , 3Sn F“, -f- aSi F,*. E solubilissimo in ac- 
qua e si depone in lunghi crìstalli prismatici. L’ aria lo scompone far 
cilmentc prodiicendo un precipitato di silicato-stagnico. 

Cianuri di stagno. Finora non si son potuti ottener questi sali allo 
stato isolato , nè per doppia scomposizione , nè trattando gli ossidi 
stagnici con 1’ acido idrocianico. Però il cianuro stagnoso ed il cianuro 
stagnico esistono, e si possono ottener combinati ad altri cianuri, per 
esempio , a quelli di ferro , precipitando i sali stagnosi o stagnici col 
cianuro ferroso-potassico. 

Soifocianuro di stagno. È solubile in acqua ; le sue proprietà sono 
poro conosciute. 

B. Ossisali di stagno, 
a. Sali a base di ossido stagnoso, 

Sotfato stagnoso , §nj’. Si prepara trattando lo stagno con l’acido 
solforico concentralo o pot o diluito ; oltiensi cosi una massa salina , 
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che forma con l’ acqua bollente una di.ssoluLÌone bruna , da uui il sol- 
fato tliignosu deponcsi, durante il raffreddamento, in piccoli aghi cri- 
stallini. Riscaldato al rosso , «[ucsto sale si scompone c dii dell' ossido 
stagnico. Distillando un miscuglio di solfuro slagnoso c di ossido mer- 
curico , si ottiene un solfato stagnoso anidro, che si può esporre al ca- 
lore roseo oscuro senia rimanere scomposto. Per pieparare la dissolu- 
zione di stagno di Bancroft , si versano tre parti di acido idroclori- 
co ordinario sopra due parti di granaglia di stagno dopo un' ora si 
aggiunge con precauzione alla mescolanza una parte e mezzo di acido 
solforico concentrato. Si svolge molto calore, e lo stagno si scioglie con 
violenza. Si mantiene il calore facendo digerire la mescolanza a bagno 
di sabbia lino a che più non si svolge gas idrogeno. Raffreddala la 
massa si seioglie il sale in acqua , si decanta il liquore da sopra il re- 
siduo di stagno , che si pesa , c si aggiunge alla soluzione una quan- 
tità di acqua tale che otto parti della dissoluzione ne contengono una 
di slagno. 

Solfito stagnoso , én 5. Per ottenerlo disciogliesi lo stagno nell’a- 
cido solforoso liquido. Questo si ripristina in jiarte , ottiensi una dis- 
soluzione di solfito stagnoso , contenente un poco d’ i{K>solfito stagnoso 
e deponesi al fondo del vaso un solfuro di stagno nero. 

Iposolfito stagnoso Su ^i. Questa combinazione è solubile in acqua. I 
sali stagnosi non vengono precipitati dagli iposolfiti solubili. Se .s’ in- 
troduce una foglia di stagno laminalo nell’ acido solforoso , essa divie- 
ne bruna, semitrasparente, e acquista una consistenza gelatinosa dovuta 
alla esistenza dell’ ossido stagnico fonnatosi j ma non contiene che leg- 
giere traccic di acido iposolforoso. 

Nitrato stagnato , SnO N*0*. Si prepara sciogliendo l’ idrato sla- 
gnoso nell’ acido nitrico diluito. La soluzione di questa sale lum può 
concentrarsi , e facilmente si altera. 11 sale si ossida sì al contatto del- 
I’ alia , che quando riscaldasi, e produce in tal caso un sedimcnlu ge- 
latinoso di ossido stagnico. Secondo Berthollet , questo sedimento con- 
tiene talvolta un sottosale stagnoso. Si può credere ohe ottengasi pure 
del nitrato stagnoso sciogliendo il solfuro stagnoso nell' acido nitrico : 
ma , trattando lo stagno puro con quest’ acido , non si forma che un 
idrato stagnico quando 1’ acido è concentrato ; al contrario , allorché è 
diluito, cosi che il suo peso specifico non sia maggiore di i , • i4 , si 
ottiene un sale doppio composto di acido nitrico , di ossido stagnoso 
e di ammoniaca , in cui l’ ammoniaca risulla dalla simullanea scom- 
posizione dell’ acido e dell’ acqua. Questo sale si scompone (acilmente 
come il sale stagnoso semplice. 

Fosfito stagnoso, èli* if Precipitasi sotto forma d’una polvere bian- 
ca ed insolubile. Disciogliesi nell’ acido idi'oclorico , e questa dissolu- 
zroue è uno de’ più potenti - mezzi di ripristinazione che offra la via 
umida , poiché l’ acido c 1’ ossido tendono ad ossidarsi. 

* Carionato stagnoso, L’ acido carbonico non si unisce uU' ossido 
stagnoso. 

Ossalato stagnoso, Su C«. Questo sale è bianco, polveroso , insolubile 
in acqua. Combinasi con un eccesso di acido per formare un sursale che 
sì disciuglie in acqua , e si può far cristallizzare con una lenta eva- 
porazione. Lo stagno metallico si discioglic con bvolgifnento di gas 
idrogeno nell’ acido ossalico* 
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borato stagnato. È una polvere bianca , insolubile , che si preci- 
pita talvolta in piccoli grani cristallini^ Il borato stagnoso si fonde dif- 
ficilmente in un vetro opaco. 

Acetato stagnoso, ia A- Si ottiene facendo digerire Io stagno con l’aci- 
do acetico , o , meglio anche , sciogliendo l’ idrato stagnoso nell’acido 
acetico- Se versasi dell’ alcoole nella dissoluzione evaporata a consistenza 
sciropposa , l’ acetato deponesi in cristalli bianchi , trasparenti, e soli- 
di. L’aceto ed alcune sostanze vegetali acidole, che si conservano in vasi 
di stagno contenenti piombo, non intaccano che lo stagno, quando il 
piombo non ecceda un sesto del peso dello stagno; peralti’o, è mestie- 
ri eccettuare quelle parti la cui superficie è in contatto con l’aria, poi- 
ché ambedue vengono egualmente intaccate. 

Tartrato stagnoso, Sn T. È poco solubile. L’acido tartrico scio- 
glie facilmente lo stagno , e quando avvicinasi al punto di saturazipnc, 
il tartrato precipitasi in piccoli aghi cristallini. 

Tartrato stagnoso-potassico , k T -f" Sn 1’. TI cremore di tartaro 
scioglie lo stagno , e forma con l’ ossido stagnoso un sale doppio so- 
lubilissimo , eh’ è difficile a cristallizzare , e che , al pari della mag- 
gior parte de’ tartrati doppii, non è precipitato nè dagli alcali causti- 
ci , nè dai carbonati alcalini. Il tartaro aggiunto al cloruro di stagno 
lo rende più adattato ad alcune tinture, probabilmente perchè si forma 
un tartrato di stagno , il quale non è precipitato dall’ alcali , quando 
si adoperano i mordenti alcalini. 

Malato Stagnoso , sn M. Questo sale è solubilissimo , non cristal- 
lizza e si risolve in liquore dopo essere stato disseccato. 

Formiato stagnoso, sn f . Dopo l’evaporazione produce una gelatina; 
durante l’evaporamento precipitasi dell’ ossido stagnìco , e quando si 
versa dell' alcQole ,neHa. gelatina , si precipita una nuova quantità di 
quest’ ossido. 

Succinato stagnoso , sn s- Si ottiene sciogliendo lo stagno o l’os- 
sido stagnoso nell’ acido succinico. È solubile , e cristallizza in tavo- 
lette sottili , larghe e trasparenti. 

Vamdato stagnoso , su V. jSale Solubile. 

Cromato stagnoso , Su c'r. È in fiocchi densi, giallo-brunicci, so- 
lubili in eccesso di, cloruro, stagnoso , die riduce l’ acido cromico e 
prende un color verde. 

Gli acidi viotaUici sono per la maggior parte scomposti dall’ idrato 
del pari che dai sali stagnosi. , e formansi de’ sali stagnici a spese d’ u- 
na parte dell’ acido. 

b. Sali a base dX ossido stagnico. 

Solfato stagnico , sn S^- Si ottiene sciogliendo l’ idrato stagnico 
nell’ acido solforico. Descrivendo le due modificazioni dell’ ossido sta- 
giiico ho indicato le principali proprietà che conosconsi in <piesto 
Sale. E probabile che 1’ ossido stagnico gelatinoso , ottenuto col versai; 
1’ acqua sopra il sale stagnoso riscaldalo , altro non sia che un sotto- 
sale stagnico , e nel tempo stesso si sciolga nel liquore un sursale cor- 
rispondente. 

Nitrato stagnico, SuO’ ’N.O®. Si prepara sciogliendo 1’ osssido sta- 
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gnico , precipitato con un alcali , nell’ acido nitrico freddo fino s sa- 
turazione j quando adoperossi 1’ acido nitrico d’ una ctrta forza , il 
sale si depone in pagliuole cristalline di lucentezza setacea. Riscal- 
dando questo sale , si scomjione e precipita dell’ ossido stagnico sotto 
forma gelatinosa , ma che non è la stessa modificazione dell? ossido ot- 
tenuto con la digestione dello stagno nell’ acido nitrico. 

Il fosfato stagnico non è conosciuto. 

'Fosfito stagnico , s’np». Precipita in polvere bianca, insolubile, 
che quando calcinasi produce dell’ acqua e si trasforma in fosfato stagnoso. 

V ossiclorato , il clorato , il iodato ed il borato stagnici sono ignoti. 

Il carbonato stagnico non esiste. 

Acetato stagnico , S n a®. È solubile in acqua e dopo 1’ evapo- 
razione firoducc una mussa salina gelatinosa. Mon si conosce V azione 
che gli altri acidi vegetali esercitano sull' ossido stagnico. 

Selenito stagnico , sn S e. È bianco , polveroso , insolubile in ac- 
qua ; sciogliesi neir acido idroclorico , precipitasi dalla dissoluzione 
({uando questa si allunga di acqua. .Sottomesso alla calcinazione , si 
scompone , dà prima dell’ acqua , poi un sublimato di acido seleni oso, 
e lascia per residuo dell' ossido stagnico puro. 

Arseniato stagnico. Non è stato esaminato. 

Arsenito stagnico , s n Xs,. È una polvere insolubile , di apparenza 
gelatinosa , che non si altera quando calcinasi , e non si fonde che 
ad un violento calore. 

Cromato stagnico , S n cr^. È una polvere insolubile , d’ un bel 
color giallo-cedrino. 

Vanadato stagnico , Sn V*. Side solubile. 

Molibdato stagnico, Snjiio^. È grigio, polveroso, insolubile in 
acqua , solubile in bruno nella potassa caustica , in verde nell’ acido 
idroclorico concentrato , in azzurro nell’acido diluito. L’acido nitri- 
co non 1’ altera. 

Tungstato stagnico. Non è conosciuto. 11 precipitato azzurro , che 
formasi meschiando il tungstato potassico col cloruro stagnoso , è un 
tungstato tangstico. 

C. Soifosali di stagno. 

Lo stagno forma due solfobasi , la cui composizione è proporzio- 
nale a quella degli ossidi. Quanto, al solfuro surstagnoso , si ignora 
se in fatto possegga le proprietà d? una solfobase. I soifosali stagnosi 
son quasi tutti d’ un bruno carico ; i soifosali stagnici , al contrario , 
sopo più chiari , spesso giaHi e talvolta solubili in acqua. 

Solfocarbonato slagnoso , Sn S -f- C Si. È un precipitato d’ un bel 
bruno carico , che non si altera con la disseccazione. 

Solfocarbonato stagnico , Sn Si -j- t CS,. Forma un predpitato 
d’ un arancio-pidlido , che diviene arancio carico pon la disseccazione. 

Solfarseniato stagnoso , i Sa S— As» S*. É un precipitato castagno 
carico , che serba il suo colore disseccandosi. Il sai basico è afTullo 
simile al sale neutro. 

Solfarseniato stagnico , Sn Si ASi S|. Forma s) allo stato neutro 
che eoa eccesso di base , un precipitato mucillaginoso , d’ un giallo 
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pallido difficile a filtrare. Allo stato secco è d’ un bel giallo-arancio. 

Solfartenito rtógTiofo , a Sn S + As, Sj. Forma un precipitato 
d’on bnino-rossiccip carico, il -quale non cangia colore disseccandosi. E 
infusibile e con la distillazione svolge una parte del suo solfidO ^rsè- 
nioso , lasciando per residuo una massa grigia , porosa , di apparen- 
za metallica , contenente arsenico e solfo. 

Solfarsenito stagnico , Su S. + As, Ss. B un precipitato giallo , 
mucillaginoso , che diviene arancio disseccandosi , e dà una ^Ivere 
d’un bel giallo. Nella distillazione comportasi come il precedente. 

SotfomMdato stagnoso , Sn S -j- Mo Ss. È un precipitato nero. 

Solfomolibdato stagnico , Sn S. + a Mo SJ. Forma un precipitato 
bruno , translucido , che diviene d’ un grigio-bruno con la disseccazione. 

Jpersoifomolibdato slagnoso , Sn S Mo S 4 . E un {(recipitato bru- 
no carico , che a poco a poco si altera all’ aria , e si trasforma in 
ìpenolfomolibdnto stagnico. « * j, . 

Jpersolfontotòdato stagnico , Sn S, -f* ’ ® f®*»® » ® discio- 

pliesi in piccola quantità nell’ acqua. Il cloruro stagnico è precipitato 
in rosso dall’ ipersolfomolibdato potassico ; ma ,il precipitato si rìdi- 
scioglie tosto e colorisce il liquore in rosso. Lasciando soggiornare il 
soUosale stagnoso nel liquore da cm precipitossi , vi n ridiscioglie in 
rosso ma soltanto quando H liquore è a contatto con l’ aria. 

Solfotangstato stagnoso , Sn S ■+• W Ss. Precipitasi in fiocchi bru- 
ni voluminosi. ■ « . . „ . • j, 

Soljbtmgstato stagnko, Sn S, -(-a W Ss. Precipiusi in fiocchi d’ un 

giallo grigio. . 

Solfotellurito trìstagnoso , 3 Sn S Te S». E uff precipitato gial- 
lo-bruniccio , che annerisce con la disseccazione. 

So^ieUimio tristagnico , 3 Sn S, Te S». E quasi nero sin quasi 
dal momento della precipitazione, 

XXIV. Sali Ji éisitmlo. 

Finora non si conosce che una serie di sali di bismuto. 1 salì bis- 
mutici sono senza colore , ® 1’ acqua li precipita. Il gas^ solfido idrico 
ne precipiu il metallo in nero , e V infuso di noce di galla forma 
nella dissoluzione di questi sali un precipitato giallo arancio. Il rame 
e lo stagno precipitano il bismuto allo stato metallico. 

A. Sali aloiM cU bismuto,. 

Cloruro hismutica , Bi Cl*. Si ottiene sciogliendo 1’ ossido bismutico 
nell’ acido idroclorico concentrato , e facendo evaporare il liquore fino 
al punto di cristallizzazione. Questo saie è volatile e può distillarsi. 
Riscaldandolo , cola come olio , ma si solidifica col raffreddamento. Si 
può anche preparar questo sale , distillando un miscuglio d’ una parte 
di bismuto con due parti di cloruro mercurico. 

Cloruro bismutico basico. Si ottiene versando una dissoluzione neu- 
tra di nitrato bismutico in una dissoluzione concentrata di sale mari- 
no , oppure versando dell’ acido idroclorico sopra l’ ossido bismutico 
e scacciando 1’ eccesso di addo con 1’ evaporazione. Questo sale non 
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entra in fusione , allorehè si riscalda , ma sublimasi in parte , lasciando 
per residuo un sale surbosico. Meschiando una dissoluzione di bismu* 
to nell’ acido nitrico con una dissoluzione allungata di sai marino , 
si ottiene un prediiitato di cloruro hismuiico surbosico. Questo sale è 
leggerissimo e d’ un bianco di neve. Adoperasi come belletto e si 
conosce col nome di bianco di belletto. Se si opera la precipitazione 
con una dissoluzione d' acido idroclorico concentrata fino ad un 
certo punto , il sale forma delle pagliuole di lucentezza iridescente j 
si chiama allora bianco di perla. Secondo un’ analisi di Phillips , la 
sua composizione può rappresentarsi con la formola BiCI* u Bi -|- 
H«. Questo soltosale diviene spesso cupo quando si espone ai raggi diretti 
del sole^ Klaproth attribuisce questo fenomeno al contener dell’argento. 

Bromuro blsmutico , Bi Br, . Si prepara riscaldando il bismuto in 
polvere nel vapore di bromo , finché il metallo sia compiutamente sa- 
turato. Secondo Serullas , la combinazione avviene senza svolgimento 
di luce. Alla temperatura di 300° , il sale si fonde in un liquido rosso 
carico , che , rafireddundosi , diviene grigio e brillante come il lodo. 
Il bromuro bismutico è poco volatile ; per altro può sublimarsi. Al- 
I’ aria diviene giallo e combinasi con una certa quantità d’ acqua. Da 
una maggior quantità d’ acqua è scomposto ; si separa del bromuro 
basico , mentre rimane disciolto dell’ acido idrobromico con pochissi- 
mo bromuro. 

Ioduro bismutico , Bi Tg. Si ottiene riscaldando lentamente il lodo 
col bismuto in polvere. Il sale è d’uii arancio carico. La potassa cau- 
stica lo scioglie. Versando a goccia a goccia del cloruro bismutico in 
una dissoluzione allungala di ioduro sodico , formasi un precipitato ca- 
stagno , che sembra essere un sale basico. 

Fluoruro bismutico.^ Bi F,. Si discioglie in acqua e precipitasi du- 
rante l’evaporazione , in polvere bianca. 

Cianuro bismutico , Bi Cv>. JNon si potè ancor ottenere isolato ; 
il cianaio fcrroso-polassico lo precipita allo stato di cianuro doppio 
rerroso-bismutico. 

Sulfocianuro bismutico , Bi -|- Cy» S». Disciogliesi facilmente in 
acqua. 

B. Ossisali di bismuto. 

Solfato bismutico , ^ §• Si ottiene sciogliendo l’ ossido bismutico 
nell’ acido solforico concentrato ed evaporando la dissoluzione fino a 
secchezza. L’ acqua lo scompone in sursale solubilissimo , che cristal- 
lizza , dopo i’ evaporazione , in aghi deliquescenti , ed in sottosale , 
bi* § , che rimane indisciolto. Quest’ ultimo è scomposto con la cal- 
cinazione. Contiene tre volte altrettanta base del sale neutro. 

Solfito bismutico , 6 i S . Questo sale forma una polvere insolubile 
in acqua e in eccesso di. acido solforoso ^ riscaldato al rosso abban- 
dona il suo acido. 

Nitrato bismutico. 1®. Sale neutro ^ BiO W,Os. Si ottiene sciogliendo 
il bismuto nell’ acido nitrico. La soluzione si opera con tanta violen- 
za, che, vei'sando una piccola quantità d’acido concentrato e fiimante 
sopra il bismuto in polvere fina , questo si riscalda fino al rosso. 
Sciogliendo il^ metallo nell’ acido tnen concentralo , si ottiene un li- 
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quido senz4 colore che cristallizza col raffreddamenlo in prismi qua- 
drilateri. Questi cristalli contengono 17 per 100,0 i atomo di acqua. 
Questo sale è scomposto come il precedente , cjuando vi si aggiunge 
dell’ acqua ^ rimane un sale acido nella dissoluzione , e sì precipita un 
^ sale basico in polvere bianca. Stillando il sale neutro cristallizzato, si ot- 
tiene dell’ acido nitrico liquido e scolorito , e un sottosale che rimane 
nella storta *, ma ad una temperatura più elevata il sottosale si scom- 
pone del pari e lascia dell’ossido bismutico. Se scrivesi sopra la carta 
con una dissoluzione saturata di bismuto . nell'acido nitrico , la scrittura 
è invisibile dopo il disseccamento ; ma immergendo la carta nell’ ac- 
qua, i caratteri compariscono, perchè si forma un sale basico più bian- 
co della carta. , 

a“. SoUnnitrati lismutici ( magistero di bismuto ). a. Nitrato 
tribasico , ^BiO N»Os , ( = Bi O N* O5 3 BiO ). Si prej^ra ordinaria- 
mente sciogliendo il bismuto nell'acido nitrico, ed allungando la dissoluzio- 
ne con molta acqua. Cosi si ottiene in quantità variabile, e sembra che 
il sale preparato in tal modo non abbia neppure una composizione 
costante.^ Di fatto avviene talvolta che aggiungendovi una maggior quan- 
tità di dissoluzione il precipitato prodotto dall’ acqua si ridisciolga. Duflos 
ha indicato un metodo per ottenerlo, in modo, che la sua composizione 
sia costante , e la sua ijuantità la maggiore possibile. A tal fine si fa 
crislallizzare la dissoluzione saturata di nitrato bismutico , e , dopo 
aver separato dai cristalli tutta 1' acqua madre aderente , si scompon- 
gono con 24 volte il loro peso di acqua e si agita la mescolanza. Con 
tal mezzo 100 partì di sale cristallizzato somministrano parti 

di sottosale. Una maggiore quantità di acqua diminuisce il prodotto ; 
ma una minore lo diminuisce dippiù. Lo specchietto seguente indica 
le quantità di sottosale ottenute da Duflos scomponendo 100 parti di 
sale con proporzioni di acqua indicate al disopra di ciascuna quantità 
in numeri multipli del peso del sale: 

Acqua 12 3 4 8 12 16 24 32 64 128 

Sottosalc 16 18,4 27,4 32,5 3 g ,5 45^5 4^,0 4 ^j 5 45,5 45 , o 45 , o 

Se si filtra il licpiore che soprannuotu al precipitato ottenuto 
con 8 , 12 , o 16 proporzioni di acqua, c si fa bollire, si ottiene 
altra quantità di sottosale , in iscaglie brillanti e cristalline. 11 sot- 
tosale preparalo col metodo surriferito è d' un bianco di neve e 
formato di scaglie cristalline . e microscopiche , le quali danno do- 
po il disseccamento , una polvere leggiera , simile alla magnesia bian- 
ca. Duflos vi ha trovato 6 , 4 ^ per 100, o 3 atomi dì acqua; dì ma- 
niera che il sale può considerarsi come una combinazione d’ un’ atomo 
dì sale neutro e 3 atomi d’ idrato bismutico. Duflos asserisce che que- 
sto sottosale non si scioglie in acqua , come si era ammesso , ma che 
1 ’ acipia bollente ne separa un sursale e lascia un sottosale insolubile , 
il quale per altro non è stato maggiormente esaminato. Ha egli inoltre 
trovato che il liquore separato dal sottosale con la filtrazione contiene 
un sursale bismutico che è composto di 1 atomo di ossido c 4 atomi 
di acido , = BiO , ma che non si può ottenere in istato solido. 

b. Nitrato bibasico , *BiO iVjOs ( =3 BiO INjOs 2BÌO). Secondo 
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Phillips , si otterrebbe vcrsuiulo lu dissoluzione acitia di bisiiiiilo nel- 
l' acido nìtrico a goccia u gorria nell’ acqua , secondo il iiielodo usi- 
tato in farmacia. Questa combinazione non conterrebbe ac<|ua' combi- 
nata. In generale non sembra verosimile che possono formarsi de’ sot- 
tosali dìiTercnli secondo che il liquore precipitalo contenga più o meno 
acido ; intanto 1’ esattezza di quest' ultima assertiva di Phillips merita 
di essere esaminata con maggior ciu-a , perchè il preparato di che si 
tratta è un eccellente rimedio interno. 

Facendo bollire una dissoluzione di bismuto nell' acido nitrico , 
con più bismuto die l’ acido non ne può neutralizzare , si ottiene allo 
stato cristallino un sollosalc che , probabilmente, contiene un minore 
eccesso di buse. JJon è stato ancora esaminato in modo particolare. 

Fosfato bismutko , *BiO P»Os. Si prepara facendo digerire 1’ ossi- 
do bìsmutico con l’acido fosforico. Dietro i saggi di IVenzcl , forma 
da un canto un sale solubile che cristallizza con la evaporazione , e 
dall’ altro una polvere bianca insolubile che si ionde al cannello in un 
vetro opaco c latteo , e si scompone quando calcinasi col carbone iu 
polvere. 

Fosfito bismitìco , *BiO P,Os. Preparato per doppia scomposizione, 
precipita sotto forma d’ una polvere bianca , insolubile in acepta. 

lodtito bismutico f BiO I,Os. È un precipitato bianco, insolubile. 

Carbonato bìsmutico. Forma una polvere bianca , che non si di- 
scioglic nell’acqua saturata d’acido Carbonico. Si ottiene versando, a 
goccia a goccia il nitrato bismutico in una dissoluzione di carbonato 
potassico. Contiene un eccesso di base , e si usa in medicina. 

Ossalato bismutico. ili Ct. Si ottiene in polvere bianca , trattan- 
do 1’ idrato bismutico con 1’ addo ossalico. Quando si versa una dis- 
soluzione concentrata di acido ossalico in una soluzione di nitrato bi- 
.smutico , 1’ ossalato deponesi dopo qualche tempo in piccoli grani cri- 
stallini. 

Borato bismutico. È insolubile in acqua. 

Acetato bismutico , iti A- 11 miglior metodo di prepararlo è me- 
scbiarc una dissoluzione di acetato potassico , concentrata e atalda , 
con una di.ssoluzione ugualmente calda e concentrata di nitrato bismu- 
tico. Durante il raffreddamento , l’acetato cristallizza in pagliuolc so- 
miglianti a quelle che forma 1' acido borico. L’ossido bismutico si di- 
scioglie nell’ aceto concentrato , ma il sale rimane acido , e non si 
può far cristallizzare. Il nitrato bismutico perde la proprietà di venire 
precipitato dall’acqua allorché vi si aggiunga dell’ aceto. 

Tartrato bismutico. Precipita in grani cristallini e trasparenti. 

Formiato bismutico^ fii F..È solubile in acqua e cristallizzabile. 

Succinato bismutico, Ùi b . È solubile in acqua, forma de' cristalli 
lamellosi e non è precipitato dagli alcali. 

Arscniato bismutico , ®BiO As»Os . È insolubile in acqua e nel- 
r acido nitrico ; l’acido idroclorico, al contrario, lo scioglie. È poco 
fusibile ; stillalo col carbone in polvere , produce un sublimato d’ ar- 
senico y e lascia per residuo del bismuto contenente un poco di ar- 
senico. 

Cromato bismutico , àicr. È insolubile iu acqua e d’ un bel co- 
lor giallo. 
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Molibiiato bismulico, fii Mo. È una polvere giallo-cLiara, solubile 
negli aciili forti. 

C. Solfosali di bismuto. 

Solfocarbonato bismitico , BiS CSa. Precipita» in polvere d’ un 
bel bruno carico , che si discioglie in eccesso del precipitante e co- 
munica alla dissoluzione un bel color rosso-bruno. 

Soifarseniato bismutico , aBìS + As^s- Forma allo stato neutro 
ed allo stato basico , dcf precipitati d’ un bruno earico , che si somi- 
gliano perfettamente e si disciolgono in eccesso del precipitante. 

Solfarsenito bismiUico , aBiS -J- As.Sj. È un precipitato bruno-ros- 
siccio , che con la disseccazione annerisce. Allo stalo di polvere è 
d’ un bruno-nerìccio. Entra facilmente in fusione ; produce ad una 
tmperatura elevata del solfido arsenio$o , e lascia una massa fusa che 
più non si altera. È grìgia , dotata di splendore metallico e d’ una 
spezzatura cristallina ; e dà una polvere grìgia , metallica , eh’ è un 
solfarsenito basico. 

S>lfomolibduto bismutico , BiS -f* M 0 S 3 . È un precipitato bruno 
carico. 

Il solfolungstato , BiS WSs , e il sol/otellurilo bisnuttici , 3BiS 
■4* TeSs sono precipitati di un bruno carico che amierìscouo dissec- 
candosi. ' 

XXV, Sali di arano. 

L’ urano forma due serie di sali ; l’ una comprende i sali uranosi 
che Sono verdi ; l’ altra i sali uranici che sono d’ un bel giallo. Le 
proprìetà generali de’ sali di urano son le seguenti. Il loro colore è 
giallo o verde ; gli alcali caustici vi producono de’ precipitati dello 
stesso colore che ha la dissoluzione; hanno un sapore prettamente astrìn- 
gente ; sono precipitati in rosso-bruno dal cianuro ferroso-potassico , 
in bruno-cioccolatte dallo infuso di noce di galla , ed in nero dai 
solfoidrati. Varìi di questi sali si disciolgon nell’etere e nell’ alcoole , 
ed allora i sali gialli inverdiscono al sole e passano ad un minor 
grado di ossidazione. Alcuni sali di urano imbruniscono la carta di 
curcuma , siccome fanno gli alcali. Poco si conoscono i sali uranosi; 
soltanto si sa che esistono , che 1 ’ ossido uranoso calcinato sciogliesi 
dilBcilissimamente negli acidi , e eh’ è verde la lor dissoluzione. I sali 
uranici son meglio conósciuti. Ma in generale si può dire che i sali 
di urano vennero poco studiati. In fatto , prima di Arfvedson , non 
SI conosceva alcun mezzo per ottenere l’ossido uranico libero da ogni 
combinazione con le basi , in guisa che i sali descritti possono esser 
benissimo sali doppii. . ’ 

A. Sali aloidi di arano. 

Cloruro uranoso , UCI». È solubile in acqua , e forma una dis- 
soluzione verde di consistenza sciropposa, che non cristallizza. Secon- 
do Persoz assorbe mercè il calore con atomo semplice di ammoniaca. 

Cloruro uranico , U»C1,* . Secondo Arfvedson , il salo puro non 
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si può Ottenere allo stato cristallizzato. Buchholz aveva già annuncinio 
che ctistallizzava in t.yole giallo- verdicce , quadrangolari, che attrae- 
vano facilrnente 1’ umidore atmosferico. Questo sale disciogliesi facil- 
iMnle nell’ acqua , nell’ alcoole e nell’ etere. Lasciando una dissolu- 
zione neir etere esposta al sole , s’ intorbida e diviene d’ un verde- 
prato , e dopo alcune settimane deponesi una dissoluzione concentrata 
di cloruro ui anoso avente la consistenza di un estratto chiaro , di co- 
lore verde-nericcio. 

Cloruro uranico-potassico , 3KCI. + U, O»* . Esso forma un sale 
doppio di ragguardevole bellezza , che cristallizza , quando si evapora 
la dissoluzione fino a consistenza di sciroppo. Questo sale contiene 

6 j. per cento o 6 atomi di acqua , duciogliesi facilmente nell’ alcoo- 
le , e sostiene un leggiero calore rosso j ■ il cloro vi è ugualmente scom- 
partito fra il potassio e l’ urano. ' 

Bromuro uranico , U, Br,* . Cristallizza in aghi gialli , appiattiti 
e deliquescenti , che contengono acqua di cristallizzazione , dopo la 
CUI eliminazione prendono un color rosso-arancio. _ 

Il fluoruro uranico , U» F,* , è solubilissimo , non cristalbzza , ef- 
fiorisce agli orli, e lascia dopo essersi disseccato spontaneamente, una 
massa bianca , polverosa , che sciogliesi in acqua senza alterarsi. 

lì cianuro d' urano ^ U, Cy,* , forma una polvere giallo-chiara, 
insolubile in acqua. 

Il solfocianuro tT urano è solubilissimo in acqua. 

B. Ossisali tP urano. 

•tifato uranoso , Ù g. Si ottiene sciogliendo 1’ ossido uranoso nel- 
1’ acido solforico concentrato ; produce con la evaporazione cristalli 
verdi prismatici. 

Solfato uranoso-potasiico. È un sale verde grigio , insolubile o 
poco solubile in acqua. 

Solfato uranico^ jj, §*• Secondo Buchholz , cristallizza in prismi 
d’ un gialla puro, quando abbandonasi la sua dissoluzione all’evapo- 
ramento spontaneo. Esiga per disciogliersi ^ del suo peso di acqua 

fredda e la metà d’ acqua bollente ; disciogliesi pure in ao parti di 
alcoole bollente e in a 5 d’ alcoole freddo. La dissoluzione s’intorbida 
al sole , divien verde ed acquisto un odore etereo. Nel tempo stesso 
SI separa un precipitato verde-grigio , che acquista un colore verde- 
prato durante la disseccazione , e sembra essere un sottosolfato ura- 
nico. In tal caso r alcoole abbandona tutto Turano che teneva disciolto 
e non contiene più che etere ed acido solforico. Sf Condo Buchholz 
il solfalo uranico cristallizzato. eÉBorisce all’ aria calda , e riducesi in 
una polvere gialla , perdendo i4 per loo del suo peso. 

È probabile che questo sale, descritto da Buchholz e da lui con- 
sideralo come semplice , fosse realmente un saie doppio con solfato 
d’ammoniaca, proveniente da un ossido saturato cT ammoniaca - di fatto 
Buchholz ignorava che l’ossido uranico precipitato con un alcali con- 
tiene sempre una certa quantità di questo corpo. 
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Si trova in natura , cioè a Joacliimsthal in Booraia, un sotto-sol- 
fitto uranico in piccoli mammelloni «Vun giallo-cedrino, che consistono 
in una niass.i f[uasi polverosa. 

S'o/falo nrnnico-potassicn , a. liS -f-ÌÌf» S* • Si ottiene mescolando 
solfato potassico neutro con un leggiero eccesso dì solfato uranico 
ugualmente neutro. Dopo 1’ evaporazione e il raffreddamento del li- 
quore si ha una massa salina , irregolarmente cristallizzata , di bel 
color giallo-cedrino che contiene acqua di cristallizzazione , la cui 
quantità non è stata ancora determinata. Il sale perdo col calore que- 
st’ acqua , e dopo si fonde al rosso nascente. Se la temperatura oltre- 
passa per poco questo termine , il sale fuso prende un color verde, 
senza cessare di dare un color giallo disciogliendolo in acqua. 

b. 3kS + U» S* • Si ottiene facendo digerire il sale precedente 

con 1’ alcoole , che s’ impadronisce di ~ del solfato uranico. Si ha pure 

mescolando il solfato uranico con eccesso di solfato potassico ed eva- 
porando il liquore fino al punto di cristallizzazione ^ il sale si depU' 
sita in forma di crosta , formato di piccoli cristalli , giallo-cedrini , e 
che contengono 4 per cento o 3 atomi di acqua di cristallizzazione. 
Si fonde come il sale precedente , ma non volge cosi facilmente al verde. 

c. K* -f- tÌ»S’ • Questo sale si forma quando il liquore in 
mezzo a cui ciistallizza contiene un eccesso di acido. Contiene 6 per 
loo o 6 atomi di acqua. Nel sale potassico 1’ ossigeno dell’ acido sta 
a quello della base come i. Questa relazione risulta , per istraor- 
dinaria che sia , da esatte esperienze. 

Nitrato uranico , UjO* . Con una lenta evaporazione cri- 

stallizza in grandi tavole gialle 5 il color de’ cristalli più voluminosi è 
d’un giallo-verdiccio. All’aria secca leggermente effiorisce ; all’ aria umida 
si risolve in liquido. Alla temperatura ordinaria dell’ atmosfera , una 
parte d’ acqua ne scioglie due di questo sale , e tre parti e un terzo 
di sale disciolgonsi in una parte di alcoole anidro. Ad un moderato 
calore questa dissoluzione si scompone, formasi dell’etere nitroso , e 
si separa un precipitato giallo , la cui composizione non venne esa- 
minata. L’ etere scioglie questo sale facilmente ed in gran quantità. 
Alla luce del sole la soluzione inverdisce a poco a poco , 1’ etere si 
trasforma in etere nitroso , e raccogliesi alla parte inferiore del vaso 
una dissoluzione di uràno , color verde-prato , mentre molto ossido 
uranoso si precipita^ in nero. L’ ossido uranico forma pure un sale 
aciilo con l’ acido nitrico ; questo sale cristallizza più facilmente ed è 
meno solubile del sale neutro. EfHorisce all’ aria. Riscaldando il ni- 
trato uranico finché si svolga dell’ ossigeno ed un poco di acido ni- 
troso , rimane tm miscuglio d’ una massa salina , gialla, solubile in 
acqua , eh' è un nitrito uranico , e d’ un sale giallo , polveroso , in- 
solubile , che’ sembra essere un sottonitrato uranico. Questa polvere 
insolubile è coilàp'osta , secondo Buchholz , di 92 parti di ossido ura- 
nico e di 8 parti di acido nitiico. * 

fosfato uranico^ ’UjO* ®P,0® . È giallo , fioccoso , poco solubile 
in acqua , e si discioglie in eccesso di acido fosforico. Questo sale 
precipitasi quando trattasi 1’ acetato uranico con 1’ acido fosforico. 

Fosfato itranico-calcicn sesrjuibasico. Incontrasi nel regno minerale 
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cristallizzato in tavole gialle micacee ; i mineralogisti lo cbiamnrono 
uranite. Questo sale contiene dell’ acqua di cristallizzazione , che svol- 
gesi nella calcinazione , senza che per ciò I’ ossido uranico sia ridotto 
allo stato di ossido uranoso. In questo sale 1' ossido uranico contiene 
due volte j e 1’ acqua otto volte altrettanto ossigeno che la calce. La 
sua composizione può esprimersi nel modo seguente; *CaOPeOs-j-aU,0* 
Pt0*-j-a4 Una piccola parte di sottosale calcico vi è surrogata 

da un sale baritico composto allo stesso modo. 

Carbonato uranico. Si ottiene precipitandolo col carbonato potas- 
sico , ma non tarda a lasciare l’acido carbonico ; e dopo essere stato 
lavato , non ne ritiene che traccio con una porzione del precipitante. 
Passa allora attraverso il filtro sotto forma d’ una dissoluzione torbida. 

Carbonato uranico-potassico. Si ottiene sciogliendo l'ossido uranico 
di fresco precipitato nel bicarbonato potassico. Durante l’evaporazione 
spontanea , il sale dejionesi in piccoli cristalli d’ un giallo cedrino , 
che calcinati si scompongono e producono dell’ uranato c del carbo- 
nato potassico. 

Carbonato uranìco-ammomacalc. Forma piccoli cristalli trasparenti 
c d' un giallo-cedrino. 

Ossalato uranico y, c,*. È poco solubile , c si precipita meschian- 
do una dissoluzione concentrata di acido ossalico con un sale uranico 

I 

neutro. Contiene i3 " per loo d' acqua di cristallizzazione il cui 

ossigeno sta a quello dell’ossido come 3: i. Una dissoluzione di ura- 
no diluita con acqua non è precipitata dall’ ossaluto potassico. 

11 borato uranico è insolubile e d’ un color giallo-pallido. 

Acetato uranico. Cristallizza in prismi retti a quattro piani , sotti- 
li e d’ un giallo-topazio , che abbandonano 1’ acido quando riscaldansi, 
e lasciano per residuo dell’ ossido uranico che ha quasi la stessa for- 
ma de’ cristalli. 

Tartrato e citrato uranici. Sono combinazioni gialle , poco solubili. 

Srlenito uranico iJj Se’. È una polvere giallo-cedrina , che svolge 
dell’ acido selenioso quando calcinasi , e lascia un residuo di ossido 
uranoso j il bisdenito disseccasi in una vernice trasjiarente , d’ un giallo- 
pallido , che divicn bianco , opaco e cristallino quando scacciasi l’ ac- 
qua che contiene. 

Tellurato uranico U« Te’. Precipitato voluminoso , d’ tm bel giallo 
pallido , insolubile in eccesso di nitrato uranico. 

TeUurito uranico , y, xe*. È d’ un giallo-cedrino pallido. 

Arscniato. uranico ’U.O* ’As.O’. Forma una polvere insolubile, d’ un 
giallo-chiaro. 

Cromato uranico tf, Cr’. Si ottiene sciogliendo il carbonato ura- 
nico nell’ acido cromico. La dissoluzione è gialla , e con una lenta 
evaporazione produce cristalli d’ un rosso di fuoco , che , secondo John, 
si fondono senza scomporsi , quando lentamente calcinansi , e lascia- 
no , rìdisciogliendosi in acqua , una piccolissima quantità d’ ossido 
cromico meschiata con ossido uranoso. „. 

Varutdato uranico. Il sale neutro , U> V’, e il bisale sono insolu- 
bili , e si precipitano in forma di polvere giallo-cedrino-pallida , mol- 
to pili chiara del colore di ciascuno de’ suoi pi inclpi constiluenti. 
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Miilibdtilo e tungstato uranici. Sono d'un giallo-cbiaro ( seconda 
Richter , il primo è d' un bianco-bniniccio ) , e disciolgonsi negli aci- 
di forti e nel cas-bonato ammaoico. 

C. Solfosali di arano. 

\ 

V’ ha ogni ragione di credere che l’ orano formi due solfobasj \ 
ma quella che sarebbe corrispondente all’ ossido nranoso , non venne 
peranco studiata. Il solfuro uranico forma delle combir, azioni | alcune 
solubili , per la maggior parte brune o d’ un giallo carico. 

Solfocarbonato uranico U«S» + SCSi. Forma un liquido trasparen- 
te , bruno carico , che a poco a poco s’ intorbida , e depone un pre- 
cipitato bruno-grigio pallida , che sembra essere un solfocarbonato ara- 
noso. Il liquore rimane giallo. 

Sbifarseniato uranico, a U,Ss + 3As, S|. Produce . un precipitato 
giallo-lordo 5 quello formato dal sale basico è un poco più carico. 
Tutti e due si disciolgono in eccesso del precipitante , al quale co? 
municanu un bel colore giallo bruno carico, fi precioitato è giallo ca- 
rico allo stato secco. 

Soi/nrsenilo uranico , a U» S 5 -J- 3 As* S*. È un precipitato giallo 
carico , che , dopo la disseccazione , trae un poco al verde , e la cui 
polvere è d’ un giallo chiaro lordo. Riscaldato , fondesi per metà , ed 
abbandona una parte del suo solfìdo arsenioso ; dopo una calcinazio- 
ne al rosso bianco , assai prolungata nell’ apparalo distillatorio , lascia 
una massa porosa , d’ un bruno-grigio , che non provò fusione , la cui 
polvere è affatto simile a quella che forma l’ urano ripristinato. Con- 
tiene arsenico e solfo ; sembra essere un sai basico. 

Solfomolibdato uranico , TJ, S* -f- 3 Mo Ss- È un precipitato bruno 
carico , che non cangia disseccandosi. 

Jpcrsoìfomolibdato uranico , U» S$ -j- 3 Mo Forma un precipi- 
tato polveroso , rosso ed opaco. 

XXVI. Sali di rame. 

\ 

11 rame forma due serie di sali. I sali rameosi vennero poco /.•sa- 
minati. Sono la maggior parte insolubili in acqua. Allo stato umido 
assorbono l’ossigeno dell’aria, e si trasformano in sottesali rameici. 
Versandovi sopra della potassa caustica , divergono gialli ; l’ ammonia- 
ca li scioglie senza rimaner colorita , ma all’ aria le soluzioni tosto 
divengono azzurre. 

1 sali rameici sono d’ un bel colore azzurro o verde ; il sapore 
n’è aspro, metallico, disaggradevole. Formano con un eccesso d’. am- 
moniaca , dissoluzioni di un bello azzurro carico. Il cianuro ferroso- 
potassico li precipita in brunojrossiccio ; il gas solfido idrico ed i sol- 
foidrati li precipitano in nero. Coi sali ammonici formano quasi tutti 
de’ sali doppii , solubili in eccesso di ammoniaca. Il ferro e lo zinco 
precipitano il rame allo stato metallico dalle sue dissoluzioni. 

A. Sali aloidi di rame. 

Cloniro rameoso , Cu, CI,. Si ottiene unendo il cloruro rameico 
con un poco di acido idioclorico, e facendo digerire il miscuglio, in 
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un vaso ben cliiuso , <?on raino 5 a poro a poro il rloniro ramrt>- 
so (tepoiirsi in rrìsialli biaiirlii ('runrilosi. Questo sale formasi pu- 
re rìseaUlamlo il rloi uro rameico in una storta : nella <|iialc sj>erien- 
za si svolge tlapprima dell' actpia , poscia del cloro ; alla line limane 
una massa carica clic fondesi in un liipiido bruno , ed è allora un 
eliiriiru rameoso anidro. Si può anclie ]>rcparar ipieslo s.ile im scolan- 
do due parti di cloruro mercurico con una di limatura di iMiiie , c 
nsraldaiido il miscuglio in un vaso distillatorio ^ svolgesi del meri mio 
con piccola ipianlità del sale in eccesso , e nella storta rimane una 
mussa fusa , che non è volatile, c diviene dopo il raffreddamento tras- 
parente c d' un giallo di succino. Boylc , elle fece la si'operta di que- 
sto composto , lo rliiamò resina <li rame. Pretcndesi die si olteuga del 
pari esponendo alla luce del sole il cloruro rnnicico disciolto nell’ al- 
coole , o mescolando il cloruro con una dissoluzion di cloniro 
stognoso. Il cloruro rameoso disciogliesi in bruno nell’ acido idro- 
clorico concentrato , e 1’ acipia lo precipita dalla dissoluzione , sotto 
forma di una massa bianca , pesante. Il color bruno unii è ]irnpriu 
di questo sale , ma , secondo Colin , deriva da una ]ioi’4Ìonc di clo- 
ruro rameico (nivato della sua acqua di crisLdIizzazionc dall’ acido con- 
centrato. (mnlìniiaiido a far digerire il cloruro rameico col rame in 
vasi ben chiusi , ollicnsi un liipiido trasjxirente c senza colore, il sale 
precijiitalo dall’ ac(|ua , non si può disseccar che nel vóto. All' aria 
atmosferica si ossida , trasformasi in cloruro rameico , b isico , cd ac- 
quista un color verde. Disciogliesi nell’ ammoniaca ■, la dissoluzione è 
senza colore e , all’ aria , diviene azzurra. Se versasi sopra questo .sale 
una dissoluzione di solfato ferroso , il rame c ripristinato allo stato 
metallico. E probabile che il miglior metodo di ottener gli ossisali ra- 
meosi sia scomporre il cloniro rameoso coi sali argentici niuilii. Vo- 
lendo prepararli direttamente , trattando 1’ ossido rameoso con gli aci- 
di , si ottengono de’ sali rameici e del rame metallico. 

Cloruro rameico ( imiriato di rame ) , CuCU. Si prepara discio- 
gliendo l’ os.sido rameico nell’ acido idroclorieo. Produce una di.solii- 
zione verde , che cristallizza dopo 1’ evaporazione in piccoli aghi ver- 
di , .solubilissimi nell’ alcoole. Questi aghi , espo.sti all’ azione del ca- 
lore , entrano in fusione , perdono la loro acqua di cristullizzaz.ionc c 
producono una massa bruno-gialliccia , polverosa , che all’ aria ripiglia 
la sua acqua e il suo color primitivo. Ad una temperatura più elevata 
il sale .si scoiiipoiic , si svolge del cloro c rimane un cloruro ramco.so. 
Secondo Faraday, il sale anidro assorbe rapidamente il gas ammoniaco 
c rìgonliusi in una massa uzziirca , polverosa , solubile in acqua , che 
fondesi per l’azione del calore, ed abbandona il gas ammoniaco. Una 
di.ssoluzioue allungata di questo sale può servire d’ inchiostro sinipa- 
lico. La scrittura asciutta ed invisibile acquistu un color giallo allorché 
si riscalda ; ma poscia il colore non isparisee del lutto , poiché il ca- 
lore scaccia una piccola porzione di acido , per tali si roriiia un sa- 
le basico. Oltiensi pure quest’ inchiostro simpatico .sciogliendo nell’acqua 
uguali parti di .solfato rameico e di sale ammoniueo. Unii dissoluzione 
alcoolica di questo sale, in cui si metta un po’ di cotone che poi si 
accenda , arde con bella fiamma verde. 

Cloruro rami ieo Iriùaiiro , Uu CU + 7i Cu ,\ H,. .Si ottiene pre- 
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cipilando incompiutamente iV cloruro rameico con la potassa caustica. 
Forma una , polvere verde , iDUcillagiiiosa che, disseccata ed esposta ad 
nn dolce calore perde la sua acqua di cristallizzazione e diviene d’un 
bruno di fegato. Si ritrovò (piesto sale al Chili , come un minerale 
cristallizzato. Si adopera in pittura; si prepara a tal uopo umettando , 
di tempo in tempo , delle foglie di rame tagliate in pezzi , con l’acHdo 
idroclorico o con una dissoluzione di sale ammoniaco, il rame com- 
binasi allora per l’ influenza del liquore , col cloro , e quand’ è co- 
perto d’ una bastante quantità di colore , vi si versa dell' accjua , per 
togliere il colore che poscia si secca. D’ ordinario si «chiama verde di 
Brunswick , ed è ultissimo a dipingere gli oggetti che debbono rima- 
nere esposti all’ aria ed al sole. 

11 cloruro rameico forma co’ cloruri potassico e ammonico dei sali 
doppii che sono bruni allo stato anidro , disciolgonsi in acqua e si 
depongono dalla dissoluzione in cristalli azzurri contenenti acqua com- 
binata. 

Chmro rameico ammoniacale. Secondo Faraday , il cloruro rameico 
anidro assorbe rapidamente il gas ammoniaco e si gonfia in massa az- 
zurra , polverosa e solubile in acqua. Sottoposta all’azione del calore, 
questa massa abbandona del sale ammoniaco , dell’ ammoniaca e del 
gas nitrogeno , e rimane del cloruro rameoso. Secondo Er. Rosé loo 
parti di cloruro rameico assorbono 73,7 parti di ammoniaca , = Cu 
Cl. + 3 N. H.s. 

Sottosali doppii di cloruro rameico. Secondo le osservazioni di Bec- 
cjucrel , si ottengono, nel modo riferito trattando del cloruro piombi- 
co , sostituendo il nitrato rameico al niti-ato piorabico. Formano dei 
tetraedri verdi ; dai quali l’ acqua estrae il cloruro neutro , lasciando 
del cloruro rameico tribasico in istato polveroso. 

Bromuri rameici. 1°. Bromuro ranwoso , Cu, Br,. Rassomiglia per- 
fettamente al cloruro. È solubile negli acidi idroclorico e idrobronii- 
co ; ma 1’ acido solforico non lo scioglie , neppure al calore dell’ebol- 
lizione. Si fonde senzà alterarsi. Berthemot, che 1’ ha esaminato , dice 
che si volatilizza in gran parte e che non si ottiene se non un leg- 
giero residuo d’ ossido rameico , fondendolo all’ aria libera. 

1°. Bromuro rameico , Cu Br,. Rassomiglia al cloruro rameico , 
anche per la proprietà che ha di dare bromo e bromuro rameoso 
cpiando si fonde. 

Ioduro rameoso , Cu, I,. È una polvere bianca insolubile in ac- 
qua , che diviene gialla con la calcinazione , e non è sensibilmente 
scomposta dal gas idrogeno in cui si riscaldi fino al rosso nascente. 
Meschiando il ioduro rameoso con l’ ossido ferrico , manganico o ra- 
meico , ed esponendo l’ intimo miscuglio ad un forte calore rosso , il 
sale abbandona il lodo , ed il rame passa allo stato di ossido rameoso. 

Ioduro rameico , Cu 1,. Questo sale non sembra esistere , o almeno 
la sua esistenza dipende da affinità debolissime ; poiché , meschiando 
là dissoluzione di un sale rameico con la dissoluzione di un ioduro al- 
calino , precipitasi del ioduro rameoso, e del iodo é renduto libero nel 
liquore. Per altro rimane nella dissoluzione una piccola parte di ioduro 
rameico , poiché , se si aggiunge al liquore un sale ferroso , prima di 
operare la precipitazione , il liquore non si carica di lodo libero , e 
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qanmlo nulla più si precipita, è verde e produce con la digestione cwi 
rame finissiinameiite polverizzato , una nuova quantità di ioduro rameo- 
so. Il ioduro rameico sembra formare con l’ossido rameico un sale ba- 
sico verde. Ignorasi se formi sali doppii co’ ioduri alcalini ■ però re- 
sistenza di cjtiesli Siili è probabile. 

Ioduro rametco-ammomco. Secondo Bertheinot , si ottiene mesco- 
lando il ioduro potassico con una concentrata soluzione di nitrato ra- 
meico , e sciogliendo il precipitalo 'nell' ammoniaca caustica e calda. 
Durante il ralTreddamentO il sale cristallizza in tetraedri di colore az- 
zurro. Si può rìdisciogliere con una piccolissiina quantità di acqua ■ 
ma se a tale dissoluzione M aggiunge più acqua , si precipita del io- 
duro rameico basico verde. 

Fluoruro rameoso , CutF.. Questo sale producesi allorché si versa 
dell’ acido idrofluorico sull’ idrato rameoso. Questo diviene all’ istante 
rosso come rame metallico , e non si discioglie in un eccesso di ad- 
do. Per evitare che questo sale assorba ossigeno è d’ uopo lavarlo ra- 
pidamente con r alcoole , premerlo fra doppii di carta e disseccarlo. 
Riscaldandolo , entra in fusione e sembra nero ; ma , raffreddandosi 
diviene d’un rosso-cinabro. Esposto ancor umido all’azione dell’aria, 
dapprima ingiallisce , poiché si forma del fluoruro rameico mentre la 
metà del rame passa allo stato d' idrato rameoso , il cui cnlor giallo 
predomina ; quando l' idrato rameoso assorbe più ossigeno e coiiver- 
tesi in ossido rameico , si forma del fluoruro rameico basico e la massa 
diviene verde. Il fluoruro disciogliesi in nero nell' acido idrodorico. 
L’ acqua lo precipita in bianco , e quando é in massa , è roseo. 

Fluoruro rameico^ CuF,. È di un colore azzurro chiaro e poco solubile 
in acqua. Introducendo il carbonato rameico nell’ acido idrofluorico , 
1’ ossido rameico sciogliesi compiutamente e con cij^rvescenza. Se ag- 
giungesi al liquore una nuova dose- di carbonato , precipita» una pol- 
vere salina pesante. Il liquore continua a scacciare 1’ acido carbonico 
dalle nuove porzioni dì Carbonato che vi sì aggiungono , e formasi 
un sale insolubile che si converte in sale basico quando riscaldasi. Eva- 
porando il liquore azzurro acido , sì ottiene una crosta salina , azzurra 
ed irregolare , che non diviene più regolare , nenuneno con una eva- 
porazione più lenta. Evaporando il liquore , l' acido libero , che teneva 
il sale disciolto , si svolge. Versando una piccola quantità d’acqua sol 
sale cristallizzato , disciogliesi lentamente e senza scomporti; diluen- 
do la soluzione , o facendola digerire , il sale si scompone , il li- 
quore divien acido , «"resta un sale basico indisciolto. Il fluoruro ra- 
meico cristallizzato cimliene acqua di cristallizzazione il cui ossìgeno 
sta alla quantità dell' ossigeno necessario a trasformare il rame in os- 
sido rameico , come a : i. Il sale basico è verde , polveroso , inso- 
lubile in acqua. Il rame è ugualmente scompartito tra il ^oro e 
I’ ossìgeno , e contiene una quantità d’ acqua il cui ossigeno é uguale 
alla metà di quello dell’ ossido rameico. Le proprietà di questi sali so- 
migliano a quelle dei sali di nichel e di cobalto. 

Fluoruro rameico-potassico , KF, CuF,. Forma cristalli granel- 
losi , d’ un giallo pallido , solubilissimi in acqua. -i 

Fluoruro rameico-allaminico , Al. F»* -f- Cu F,. Cristallizza con la 
evaporazione sponL'inea in prismi di un azzurro-verdognolo pallidoj che 
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si disciolgono rompiiilamente in acr|ua , ma con molta lentPEza. T,' am- 
moniaca ue pi'eccpita una combinazione -di allumina e di ossido ra- 
meico , alla quale la stessa ammoniaca non può togliete 1’ ossido ra- 
meico. 

Fluoruro barico-rameico , Cu Fi BF, Sì ottiene precipitando il 
fluoruro borìco-baridco col solfato rameico , filtrando il liquore ed 
evaporandolo ad un dolce calore. Il sale non cristallizza che quando 
la Assoluzione giunse a consistenza di sciroppo , ed allora rappigliasi 
in massa cristallizzata in aghi , di color azzurro chiaro , che attrae 
rapidamente 1’ umidore dell' aria. 

Fluoruro sUicico-rameoso , 3Cu>Fi aSi Fi^. E una polvere inso- 
lubile , d' un rosso di rame , che ha lo stesso aspetto e comportasi 
all’ aria nella medesima guisa del fluoruro rameoso. 

Fluoruro siò'cico-rn/Tieieo , 3CuFi -J- aSìFa^. Sciogliesi facilmente 
in acqua e produce , con l’ evaporazione , de’ cristalli azzurri, tras- 
parenti , che aiTettano la forma di romboedri o di prismi esaedri e fio- 
riscono all’ aria. Il sale cristallizzato contiene 1 1 atomi di acqua combi- 
nata, il cui ossigeno è settuplo della quantità' necessaria a trasformare 
il rame in ossido rameico , ed il sale effiorito ritiene una proporzione 
di acqua il cui ossìgeno è cinque volte questa quantità, o 1 5 atomi. 

Fluoruro titanico-rameico. Si prepara mescbiando i due sali. For- 
ma .aghi d’ un verde-azzurriccio pallido , solubilissimi in acqua , che 
si scompongono in parte disciogliendosi. 

Ciatmro rameoso^ CuaCya. Questo sale ha origine quando si trat- 
ta l’ idrato rameoso con l’ acido idrocianico. E bianco , forma con 
l’ ammoniaca una dissoluzione scolorila. 

Cianuro rameoso-potassico. Secondo Iltner, il cianuro potassico 
scioglie il cianuro rameico , e forma con esso una dissoluzione d’ un 
giallo-chiaro. Ma L. Gmelin ritrovò che , in tal caso , il sale rameico 
è trasformato in sale rameoso , e il cianogeno è o rendulo libero 
o scomposto. Evaporando la dissoluzione saturata , si ottengono pic- 
coli cristalli prismatici , gialli e trasparenti , d'un sapore amaro e 
metallico. Esposto all’azione del calore , questo sale perde un pò di 
acqua e diviene bianco , poi fondesi in un lìquido , che è azzurro 
veduto per traspai'eriza , e bruno veduto per riflessione. Non si scom- 
pone al rosso nascente. Gli alcali non vi hanno azione ; gli acidi ne 
precipitano del cianuro rameoso , che si discioglie in eccesso di aci- 
do con isvolgimento di acido idrociunico. Il gas solfido idrico lo scom- 
pone diflicilmente e ne precipita del solfuro, tjpigacoso. Aleschiando la 
soluzione di questo sale con la dissoluzione d’ un sale metallico , il 
metallo dìsciolto prende il luogo del potassio , e formasi un cianuro 
doppio , nel quale il rame è uno de’ metalli. L’ oro forma nella so- 
luzione di cianuro rameoso-potassico un precipitato verde, il quale di- 
viene verde-giallognolo. 12 argento vi produce un precipitato bruno-ne- 
riccio , cui r acido nitrico toglie' il rame , di guisa che il colore del 
precipitato diviene più chiaro ed alla fine bianco ; allor non rimane che 
un cianuro argentico. Il cianuro i-aineoso-potassico precipita i sali ferrosi 
in giallo-verdiccio ; il precipitato che produce ne’ sali ferrici non è che un 
miscuglio di ossido ferrico e di cianuro rameoso. 11 precipitalo che si ot- 
tiene col piombo ò d’un veide-chiaro \ lo zinco , il bismuto ed il man- 
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ganese sono precipitati in giallo-cliiiiro. Gli acidi scompongono tutti 
questi precipitati , c li disciniguno con isvolgimento di acido idro- 
cianico ; il cianuro doppio rameoso c ferroso somministra del cianuro 
ferroso che diviene azzurro all’ aria. 1 precipitati che dannno i sali 
stagnasi e stagnici consistono in un semplice miscuglio di cianuro ca- 
rnee^ e di ossido stagnico. I.a proporzione relativa fra il rame e gli 
altri metalli che formano questi cianuri doppii , non è stata ancora 
determinata esattamente. 

Secondo L. Gmelin esiste un altro cianuro rameoso-potassico , il 
quale è bianco. Si ottiene precipitando il solfato rameico col cianuro 
potassico , e lavando il precipitato, fino a che sia divenuto d’ un gial- 
lo-canarino con r ossidazione. Disciogliesi allora nel cianuro potassico, 
e si abbandona il liquore all’ evaporazione spontanea. Si ottengono in 
questa guisa de’ prismi romboidali , senza colore , trasparenti , che 
non contengono affatto acqua , entrano facilmente in fusione e crepi- 
tano leggermente. Il sale fuso somiglia al sale doppio precedente. 
Non si conosce peranco la differenza che passa nella composizione di 
questi due sali. 

Cianuro rameico , CuCy«. Si ottiene versando dell’ acido idrocia- 
nico sopra l’ idrato rameico. 11 carbonato rameico è del pari scomposto 
dall’acido idrocianico. La combinazione è polverosa , d’un giallo cari- 
co , insolubile in acqua , solubile nell’acido idroclorico , e precipitata 
dall’ acqua da questa dissoluzione. Mescolando il nitrato rameico col 
cianuro ammonico , svolgasi del gas cianogeno , e formasi un precipi- 
tato di un verde-giallognolo vivo , che non cangia colore quando dissec- 
casi con precauzione. Se si & bollire in acqua , alcuni istanti dopo 
la precipitazione, diviene d’un giallo-isabella. 

Cianuro ferroso-rameico , zCuCy, FeCy». È precipitato dal 
cianuro ferroso-potassico in bella polvere bruna , che può adoperarsi 
in pittura. Non si discioglie negli acidi e soltanto in parte nell’ammo- 
niaca ^ la potassa caustica lo scompone. L’ acido solforico concen- 
trato e freddo gli comunica un color bianco che ripassa al bruno quan- 
do si diluisce ib liquore, il cianuro ferroso-potassico è un reagente tan- 
to sensibile per isquoprire i sali di rame , oh’ esso ci svela la esistenza 
d’ una parte di rame disciolta in 60,000 parti di liquido. 

Cianuro ferros^rameico e cianuro ferroso-potiissico, (iKCy,-|-FeCy» ) 
-f- (2 CuCy, FeCy«). Questo sale è stato descritto e analizzato da 
Mosander. Si forma allorché si versa la dis<mluzione d’ un sale ra- 
meico in quella dal cianuro ferroso-potassico. È necessario di versarla 
a piccole porzioni e di agitar continuatamente. In tal guisa sì ottiene un 
precipitato bruno che volge al rosso dopo alcuni istanti. È insolubile 
in acqua. L’acqua bollente ne .separa una piccola quantità di cianuro 
ferroso-potassico e una traccia di sale non iscomposto. È formato di 
20,56 di carbonio, 18, 4? di rame, 1 6, i4 di ferro e 44)9^ di ciano- 
geno , e non contiene affatto acqua. E costantamente mescolato al 
cianuro ferroso-rameico precipitato dal sale potassico. Mosander lu 
trovato cinque centesimi di potassio in questo pi^ipitato. 

Solfocianuro rameoso^ Cu, Cy.S,. Si ottiene sotto forma d’ una 
massa insolubile , facendo digerire l’ idrato rameoso col solfocianuro 
potassico , mentre al miscuglio si aggiungono piccole porzioni di un 
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acido , con la precauzione di non metter un eccesso di quest’ ultimo. 
La combinazione è bianca , insolubile in acqua e negli acidi ; 1’ a- 
cido idroclorico , aiwlie bollente , vi esercita poca azione. È assai 
combustibile. La potassa caustica ne separa dell’ idrato rameoso. 

SolfocUmuro rameico, Cu-j-Gy,S,. Disciogliesi in verde in acqua. Va- 
rii corpi disossidanti lo scompongono ; essi precipitano il solfocianuro 
rameoso , e rendono libero l’ acido, idrosolfocianico ohe si discioglie 
nel liquore. Di questo numero sono i sali rameosi , ferrosi e stagno- 
si , l’acido solforoso e i solfiti. 

B. Ossisaìi <U rame, 
a, Saà a base di ossido rameoso. 

Solfato rameoso, <ju«'S. Trattando il rame con l’acido solforico 
concentralo , rimane indisciolta una polvere nera che , lavata e sec- 
cata ra]ndainente disciogliesi nell’ acido nitrico con isvolgimento di 
gas ossido nitrico , e sembra essere un solfato rameoso. 

Solfito rameoso, ^u,S, Se versasi l’acido solforoso sull’ossido 
rameico , si forma del solfato rameico che si discioglie e del solfito 
rameoso che rimane indisciolto , sotto fonna d’una polvere cristallina , 
di un bel oolor rosso. Si ottiene pure questo sole precipitando il sol- 
fito potassico o sodico al calore dell’ ebollizione col solfato rameico. 
Facendo bollire il solfito rameoso lungo tempo in acqua si perviene 
a torgliergli tutto l’acido. 

Solfito rameoso-potassico , aJt'S Cu.^. Questo sale doppio si 
precipita sotto forma d’ una polvere gialla , quando si meschiano dis- 
soluzioni moderatamente allungate di solfito potassico e di nitrato ra- 
meico. Si scompone con un lavamento lungo tempo continuato , e 
prontissimamenle allorché si fa bollire con acqua che scioglie del sol- 
fito potassico , e lascia il sale rameoso colorito in rosso , di guisa che 
questo si precipita solo da una soluzione calda. La sua formazione di- 
pende da che una parte dell’ acido solforoso convertesi in acido sol- 
forico a scapito dell’ ossido rameico. Secondo Chevreul , la potassa vi 
contiene due volte altrettanto ossigeno dell’ ossido rameoso. 

! posarlo rameoso , 0u,§ «. I^condo Herschel , si ottiene facendo 
digerire un iposolfito solubile col carbonato rameico. Questo salo è 
solubile in acqua , senza colore , d’ un sapor dolce , da ultimo simi- 
gliante a qudlo del succo di liquirìzia ; 1’ ammoniaca non lo precipi- 
ta , nè lo colora , a meno che non si dia accesso all’ arìa , nel qual 
caso la soluzione tosto diviene azzurra. 

Carbonato rameosa , éu, C. Si ottiene , secondo Colin , versan- 
do a goccia a goccia una dissoluzione di cloruro rameoso , disciolto 
in acido idroclorico , in una dissoluzione di carbonato sodico. For- 
masi un precipitato giallo , che si dissecca nel vèto sopra un vaso con- 
tenente acido solforico. All’ aria questo sale si ossida a poco a poco, 
e trasformasi in sottocarbonsto rameico , ma si eonsefva benissimo in 
vasi chiusi. 

Acetato rameoso , Si ottiene stillando 1’ acetato rameico, con 

la quale sperienza il sale rameoso sublimasi in una massa voluminosS) 
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bianca , timile alla neve. All’ aria ù scomjione pronlamenle cd acqui- 
sta un color verde. Talvolta il verderame , o sottuacctato rameico di 
commercio , contiene in tnUcu^lio dell’ acetato rameoso , e da questo 
Sale proviene il residuo rosso d’ ossido rameosa che formasi assai spes- 
so allorché si discioglie il- verderame nell’ aceto stillato , poiché il sale 
rameoso cede durante la digestione il suo acido all’ ossido rameico del 
sottosale , essendo questo una base più forte dell’ ossido rameoso, 

Selenilo rameoso^ Òu S. È bianco e insolubile; si ottiene ver- 
sando 1’ acido selenioso sull’ idrato rameoso. 

b. Sali a base di ossido rameico. 

Solfato rameico , (jug. Si ottiene sciogliendo il rame con l’ebollizio- 
ne nell' acido solforico diluito nella metà tlcl suo peso di actpia. L’acido e 
scomposto e svolgesi del gas aiddo solforoso. Evaporata la dissoluzione, 
produce cristalli di solfato rameico, di un bel colore zaffiro , che poco si 
alterano all’ aria , e sciolgonsi in quattro parti di acqua fredda e in due 
parti di acqua bollente. Questo sale contiene 36 per cento di acqua, il cui 
ossigeno è cinque volte quello della base^ All’ aria calda effioriscc , ab- 
bandona due quinti di quest’acqua , perde la sua trasparenza e divie- 
ne di un azzurro chiaro. A 4<>° •> ^ anche più , |>erde a poco a poco 
tutta la sua acqua , diviene bianco e rìducesi in polvere al minimo 
contatto. Ad una temperatura più elevata , entra da principio in fu- 
sione e convertesi poscia in una massa salina bianca ; continuando a 
riscaldarlo lungo tempo , si perviene a scacciarne tutto 1’ acido solfo- 
rico. Non si conosce alcun sursale di acido solforico e d’ ossido ra- 
meico , ma alcuni chimici riguardano il solfato neutro come un sale 
acido. In commercio ritrovasi sotto il nome di vitriolo torchino o vitrio- 
to di Cipro una specie di solfato rameico , il quale spesso contiene 
dello zinco e sempre del ferro. In grande si prepara nella maniera 
seguente ; riscaldasi il vecchio rame fino al rosso in un fornello di 
riverbero ; dappoiché tutto il metallo giunse a questa temperatura , si 
chiudono le correnti d’ aria ed aggiungesì al rame del solfo , in quan- 
tità di un quarto poco più di quello del rame. Combinatosi il rame 
col solfo , si aprono le correnti d’ aria , e riscaldasi la massa fino al 
rosso; si chiude poscia il fornello incompiutamente , e si lascia raffred- 
dare la massa nel fornello medesimo. U solfo ed il rame si ossidano 
allora ad una temperatura non sufficiente a scacciamè 1’ acido. Lisci- 
vasi la massa fredda , si tratta di bel nuovo il residuo col solfo , si 
arrostisce come la prima volta , e si lisciva con la stessa acqua ; si 
continua cosi finché il liquore sia concentrato abbastanza , dopo di cho 
si evapora in vasi di piombo per farlo cristallizzare. Si versa il liquor 
caldo e torbido in un serbatoio di legno , costrutto senza chiodi nè 
parti di ferro ; durante il raffreddamento rischiarasi e si estrae il li- 
quor limpido , e raccogliesi in altri serbatoi in cui cristallizza. Dieti'o 
i saggi di Bischof , il liquor caldo contiene una piccola porzione di 
solfato rameoso che vi si trova disciolto in parte e sospeso. Questo 
sale trasformasi a poco a poco in sale rameico , deponendo del ramo 
metallico, che forma d’ordinario una vegetazione , la quale parte dal- 
1’ estremità d’ una delle doghe onde è composto il serbatoio : continua 
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posci» il rame , per elTello d’un’ azione elettrica , a depor«i in que- 
sto luu){o , così clic forinansi talvolta grandi masse coerenti , se non 
sospendesi a tempo la vegetazione metallica. Il vitriolo di rame , che 
contiene del ferro , divien più puro quando calcinasi dolcemente , c 
si rimescola durante la calcinazione con una bacchetta di rame. Il ferro 
allora passa allo stato dì ossido ferrico ed abbandona I' acido solforico 
a cui era combinato ; la polvere di vitriolo di rame cainnata viene 
disciolta nell’ acqua , ed evaporasi la soluzione. La maggior |>arle del- 
r ossido ferrico rimane allora indisciolta. Quando (|ùeslo sale imntiene 
una grande quantità di ferro , si precipita il rame , inctieiulo del feri-o 
nella dissoluzione. In tal guisa a Fuhiun si hi passare l’ ai ipia delle 
miniere , che è abbondante di rame , sul ferro vecchio , finché tutto 
il rame siasi precipitalo sul ferro. 

Solfato irinimeiio , Cu* s". -Si ottiene fiiccndo digerire una disso- 
luzione di solfato raiiieicu con l’ idrato rameico. È una polvere verde; 
la sua composizione è tale che 1’ acido , la base e 1' acqua vi conten- 
gono la stessa quantità d’ ossìgeno. Il precipitato che forma la poticssa 
nella dissoluzione del solfato rameico , somiglia al .sale precedente ; ma 
ne differisce per la sua composizione. Brunner 1’ ha trovato composto di 
4 atomi di acido solforico , i5 atomi di ossido rameico , e la atomi 
di acqua. Per quanto poco probabile sia una simile composizione , io 
lio trovato ripetendo 1’ esperienza di Bninner , che un’ atomo di acido 
solforico aveva assorbito più di 3 atomi e meno di 4 atomi d’ ossido 
rameico e che la quantità di acqua per i atomo di acido era del pari 
tra 3 e 4 5 d’ altronde il risullamento era lo stesso o che fosse stalo 
il sale precipitato dalla potassa o dall’ ammoniaca. In conseguenza non 
v’ ha dubbio che questo precipitato .sia una mescolanza di due com- 
binazioni , ma queste sono ancora problematiche. ' 

Sofato raweico-polassico , KS Cu S- Forma gros.si cristalli az- 
zurri , regolari , contenenti 24 , 4^ cento o 6 atomi di acqua di 
cristallizzazione. Privato d’ acqua e fuso , cristallizza durante il raffred- 
damento 5 e al punto di condensarsi , riducesì in polvere fina con ri- 
gonfiamento. Questo curioso fenomeno si rinnova ogni qual volta il 
sale è fuso. Riscaldando una dissoluzione di ({uesto sale sopra i 60° , 
essa s’ ìntorbiila e depone un .sale doppio basico il quale, sc<-oudo l'ana- 
lisi di Brunner , è formato di i atomo di solfato pola.ssico neutro , 5 
atomi di solfato rameico neutro , i atomo di ossido rameico e 4 “to- 
mi di acqua , e la cui composizione potrebbe esser rappresentata da 
I atomo d idrato rameico , 1 atomo di sale doj>pio e 3 atomi dì ac- 
(|iia , = CuH» -j- ( k S 3Cu s ) -f-.3 H»* Facendo bollir questo sale 
con r acqua , questa scioglie il sale doppio neutro , e lascia il sotto- 
.sale rameico anomalo , superiormente descritto. E possibile che l’ esi- 
stenza di questo sale contenga la eliiave per ìspìegare la formazione 
ilei salo anomalo; giacché te’ il sale si mescola dapprincipio col pre- 
cipitalo prodotto nella dissoluzione del solfato rameico , e che poi 
sia scomposto dall’ aggiunta d’ ima maggiore quantità di alcali , l' a- 
lomo d’ idrato rameico , che contiene in eccesso , deve costantemente 
foiinare un eccesso irradiare di base. 

Solfato. rameico-ammotiico , N,' S-j-tuS. Questo saie doppio 
è soiubitissimo , e forma cristalli azzurri. Le due basi vi saturano la 
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quantità stessa dì acido , e 1 ’ acqua di ciìsiallìzzaaionc, che giunge a 
54 ; 4 ^ cento, eoDliene otto volte altrettanto ossigeno che l’ossido 
rameico. Se aggiungesi dell’ alcoole ad una dissoluzione di solfato ra- 
meico nell’ aiiiinoiiiaca caustica , formasi un precipitato cristallino az- 
zurro carico , che è un sotfMo rameico-ammomeo tribasico. AH’ aria que- 
sto sale si scompone a poco a poco , esala dell’ ammoniaca , diviene 
azzurro-chiaro e ìnQne verde. Sottomesso alia distillazione , si scom- 
pone , produce dell’ ammonìaca e del solfito ammonico , mentre rima- 
ne nella storta un miscuglio di solfali rameico e rameoso. Il sale dop- 
pio è solubìlissìmu in acqua , e la dissoluzione si scompone tpiando si 
diluisce con molla acqua ; si precipita dell’ idrato rameico , e rimane 
nel liquore del solfato ammonico con eccesso d’ ammoniaca. Que- 
<->10 sale è usitiito in medicina , . e nelle farmacie si conosce csil nome dì 
'iiipruin ammoniacale. È composto di 5 i ,58 |)arti di addo solforico, 
d’ ossido rameico, 28,89 d'ammoniaca e 0,31 d'acqua 5 quindi 
1 ’ ossido rameico e I’ acido solforiro vi si trovano nella stessa relazione 
che nel solfato ramdco neutro , e la proporzione d’ ammoniaca è tale, 
che quest’ alcali satura due volte altrettanto acido che P ossido ramei- 
co. Lfi sua com|iosìzione può esser rappresentata dalla fonnoln <;u 
§ Secondo Er. Rosé, 1 atomo di solfato rameico anidro 

assorbe 5 atomi semplici d’ ammoniaca.’*- 

Solfale rameico-cvbaUico ^ 2 Cos-^Cus'. Secondo Liebig, si ottie- 
ne sciogliendo insieme i due sali , e svaporando la dissoluzione fino 
al punto dì cristallizzazione. Esso ha la medesima forma e contiene 
gli stessi multipli dì acqua , del sale cobaltico semplice. I.’ ossigeno 
dell’ossido cobaltico sta a quello dell’ossido rameico come 2 ; 1. 

Jposolfalo rameico, i®. Iposotfiilo neutro., CuO .S, 0 s. Si prepara, 
secondo Heeren , scomponendo il solfato rameico con P iposolfato ba- 
ritìco. Cristallizza in pìccoli prismi , è solubilissimo in acqua , insolu- 
bile nell’ alcoole , e poco effiorescente all’ aria asciutta. Riscaldandolo , 
crepita (orteniente. 1 cristalli contengono 24.47 cento di acqua, il 
cui ossigeno è quadruplo di quello dell’ ossido rameico. 

2®. Iposolfato basico. Si ottiene sotto forma d’ un precipitato ver- 
de-azzurrognolo , quando aggiungesi una piccola quantità d’ ammonia- 
ca alla dissoluzione del sale neutro. È poco solubile in acqua e inver- 
disce lo sciroppo di viole. Riscaldandolo , diviene d’ un giallo d’ ocra. 
Contiene all’ incirca i 3 per cento di acqua. 

Sottoiposolfnto rameico-ammomeo. Si ottiene soprassaturando di am- 
monùica il' sale semplice. Il sale doppio deponesi dalla dissoluzione az- 
zurra carica in piccoli cristalli dello stesso colore. Disciogliesi diCBcil' 
niente in acqua e non si altera all' aria. 

Il solfilo c l ’ iposolfito rameici non esistono. 

Nitrato rameico , CuO N, 0 *. Forma una bella dissoluzióne a»*t*t- 
ra, che cristallizza dopo 1 ’ evaporazione. I cristalli attraggono l’ umi- 
dità atmosferica e facilmente si sciolgono nell' alcoole. Il sale legger- 
mente detona gettato sui carboni ardenti , o se , già meschiato col fo- 
sforo , fortemente si percuote. Inviluppandolo solidamente in una fogli» 
di stagno sottilissima, e ponendo l’inviluppo in un luogo iiiodeiata- 
inente liscalduto , lo stagno si ossida con tale violenza , che sovente 
alcuni punti della massa coDÙaciansi ad accendere. Se immergesi un 
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pezzetto di cai-ta nella dissoluzione ulcoolica di questo sale, e si tenga 
poscia inuanzi al fuoco , infiammasi ad una temperatura che non ba- 
sterebbe a fonder lo stagno. 

Nitrato trirameico , *CuO N»0*. Si ottiene discacciando l’ acido del 
sale neutro ad un calor moderato , o meschiaiido questo sale con un 
alcaii caustico , avendo cura di non metterne mai in eccesso. É inso- 
lubile e d’ un verde-chiaro. Si ottiene (piesto sale medesimo facendo 
bollire una dissoluzione di nitrato rameico col rame metallico. Con- 
tiene 5 per loo di acqua il cui ossigeno è un terzo di quello dell’os- 
sido rameico. 

Nitrato rameico-ammonico , N,' H,4 N»0*-j-Cu0 N,0*. Forma un 
sale solubilissimo, cristallizzabile. Avanzando di troppo l’evaporazio- 
ne del liquore , il sale brucia con detonazione e spezza il vaso , anche 
quando è meschiato con altri sali. Si ottiene un sottosale doppio ponen- 
do sotto una campana di vetro in due vasi aperti una. dissoluzione con- 
centrata di nitrato rameico ed un’altra, ugualmente concentrata, d’am- 
moniaca. Passate alcune ore , il sale basico si depone dalla dissoluzio- 
ne del rame in polvere cristallina , che , raccolta sopra la carta e dis- 
seccata , appare di un azzurro traente al porpora , simile all’ indaco 
Uilurato. Sciogliendo il sale nell’acqua calda fino a compiuta satura- 
zione dei liquore , esso cristallizza col rafireddamento. Gettato sul fuo- 
co , si scom{x>ne senza detonazione , ma con uno strepito simile a 
quello d’ un razzo matto. 

Nitrito rameico , CuO N,0*. È stato poco esaminato. Si ottiene 
scomponendo il nitrito piombico col solfato rameico. La dissoluzione 
di questo sale è verde ; si scompone all’ aria , specialmente quando ri- 
scaldasi , e dà del nitrato. 

Fosfato rameico *CuO PaO*. Si ottiene scomponendo il solfato ra- 
meico con un fosfato solubile. È una polvere verde , insolubile , che 
perde la sua acqua di cristallizzazione e diviene bruna quando calci- 
nasi. Secondo Duménil , contiene un eccesso di base. Disciogliesi in 
eccesso di acido fosforico , ed il sale acido si dissecca in una mas- 
sa verde gommosa. In natura ritrovanù de’ sottofosfati rameici 4^5 
basici , «CuO P,0s-j-aH,0 c *CuO P»0s-f-5H,0 ; allo stato di fossili 
verdi , la cui superficie annerisce col tempo quando il sale perde la 
sua acqua di cristallizzazione. 

Fosfato uranico-rameico sesrjuibasico. Incontrasi , nel regno mine- 
rale , cristallizzato in tavole verdi micacee. Gli antichi mineralogisti 
gli avean dato il nome di calcoUte. Contiene acqua di cristallizzazione, 
e non è scomposto da una dolce calcinazione ; ad una tempera- 
tura più elevata l’ ossido uranico passa allo stato di ossido uranoso. In 
questo sale l’ ossido uranico contiene due volle , 1' acqua di cristalliz- 
zazione otto volte altrettanto ossigeno dell’ossido rameico. La sua com- 
posizione può esprimersi con la formola *CuO P,0|-f-aU,0* PsOs-J- 
u4 11,0. 1 mineralogisti moderni io assomigliarono all’uranite; e, tran- 
ne il colore , le proprietà fisiche di questi due minerali sono le stes- 
se. ( Vcd. Fosfato uranico ). 

Fosfito rameico , •CiiO P,0*. Precipita sotto forma d’ una polvere 
di bel colore azzurro. Riscaldandolo , dà prima dell' acqua , poi del 
gas idrogeno , e lascia una massa bruna fusa , contenente del fosfato 
rameico con eccesso di acido e del rame metallico. 
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Ipt^osfilo rameico , CuFs- DisciogUcsi in axEurro in acqua. Ri- 
scaldando la dissoluzione , concentrandola nel vólo o abbandonando- 
la lungo tempo a sé stessa , il rame se ne precipita allo stato metallico. 
Non si può dunque ottener questo sole che in soluzione allungata , la 
quale si prejNira col disciogliere l’ idrato rameico nell' acido fosforoso d> 
luito. 

Ossiclorato rameico, CuOCl.Ot. Durante l’evaporazione, mercé 
il calore , forma cristalli voluminosi , regolari , azzurri e deliquescenti. 

Clorato rameico , CuO ClaO*. Secondo Chenevix , si ottiene facen- 
do passare una corrente di cloro attraverso un miscuglio d’ idrato ra; 
meico é d’ nc((ua. E solubile in verde in acqua. La soluzione cristal- 
lizza diflicilmente i i cristalli son verdi e deliciuescenti. Immergendo 
lui pezzetto di carta nella, dissoluzione di questo sale e facendolo sec- 
care , prende fuoco ad una temperatura poco elevata ed arde con fiam- 
ma verde. 

lodato rameico , CuO I,0*. Forma un precipitato bianco. 

Carbonato rameico. Precipitando un sale rameico con un carbonato 
alcalino , si ottiene un carbonato biramcico, òu* t- Precipitato a fred- 
do , forma una polvere azziirriccia , voluminosa , che si riunisce , per 
1’ azion del calore , in un sedimento più pesante c verde. In tal circo- 
stanza la composizione di questo sale sembra provare un cangiamento, 
almeno rispetto alla quantità d’ acqua . che oonlleno ^ polche il sale 
voluminoso , lavalo a freddo e seccato con precauzione , lascia , dopo 
la calcinazione , meno ossido , sebbene divenga in gran parte verde e 
più pesante col lavamento. Il carbonato ottenuto con questo mezzo con- 
tiene sempre un eccesso di base, c l'acido, e la base vi contengono la 
stessa quantità d' ossigeno. Si adopera dui pittori , che lo chiamarono 
verde minenile ; questo colore diviene bellissimo lavato con acqua bol- 
lente ^ ma , se si fa bollire lungo tempo con l'acqua , acquista una tinta 
bruna o nera , e perde la sua acqua ad un tratto ed il suo acido car- 
bonico. Il sale , che contiene dell’acqua , si trova in natura e si co- 
nosce col nome di malachite. Forma un minerale durissimo che può 
adoperarsi per vani abbellimenti , coperchi da tavolini , ec. La natura 
offre pure una combinazione anidra , eh’ è nera. Non fu possibile ])ro- 
durre il carbonaio rameico neutro, cioè -un sale in cui l’acido carbo- 
nico contenga due volte altrettanto ossigeno che la base ^ ma la natura 
ci offre questa combinazione nell’ «zzar/ o di rame. Forma de’ cristalli 
d’ un bello azzurro carico e dà una polvere d’ un bel colore cilestre 
che i pittori conoscono col nome di ceneri azzurre. Questo mine- 
rale è composto di carbonato e d’ idrato rameici , e constiluisce una 
specie di sale doppio la cui composizione è analoga a quella della ma- 
gnesia alba, ed in cui la base è divisa fra l’acqua e l’acido carbonico, 
in modo che questo satura due volte altrettanto ossido l'ameico di-quella; 
la sua composizione può esprimersi con la formola , Culi, + acu 2. 
Si pretende che a làmdra gli aflinutori d’ oro , che ottengono molto 
nitrato rameico nella precipitazione dell’ argento col rame , abbiano 
trovato il modo d’ imitare questa combinazione , di cui per altri? fanno 
un segreto. Pellelier , il quale aveva cercato di preparar questo colo- 
re , indica per ottenerlo il mudo seguente ; si mcscliiu del nitrato ra- 
meico neutro con lalle di calce aggiuntovi in piccole jiorzioni, lùiché 
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tutto sia pi€'cl]>ltalo^ il precipitato verde è il tollosale. Si lava be- 
ne , e , ipiaiul’è mezzo secco , si inescliia con 8 a io per loo d’ i- 
drato calcico ^ acquista allora il bel colore azzurro che gli è proprio. 
Disseccasi ad un dolce calore. Ma questa preparazione non è altro che 
un miscuglio d’idrato rameico e d’idrato calcico ; quest'ultimo si tra- 
srorina col tempo in carbonato, e il colore è inoltre molto più pallido 
e meno atto di quello delle ceneri azzurre. 

Carbonato ramaco-potassico , K c -j- Cu C* Si ottiene sciogliendo 
ad un dolce calure il carbonato rameico nel bicarbonato potassico. 
Con l'evaporazione spontanea la soluzione somministra cristalli azzurri, 
il carbonato rameico forma simili sali doppii conia iocla e con Vammoniaca. 

Ossalato rameico, CuC%- È insolubile in acqua, polveroso , az- 
zurro-chiaro e solubile in un eccesso di acido ossalico j evaporando 
la soluzione , questo sale forma cristalli verdi. 

Ossalato rameicn-potassico , ii c» Cu C, ■ Questo sale è solubile 
e si ottiene facendo digerire una dissoluzione di biossalato potassico 
con r ossido rameico. Il sale doppio forma cristalli azzurri. Questo sale 
affetta due forme cristalline diverse , quella di aghi o di corti pri- 
smi, e quella di tavole. Il sale cristallizzato in aghi è efflorescente, 
mentre quello cristallizzato in tavole non si altera all’ aria. Ne’ due sali 
la relazione dell’ acido con la base è la stessa, ma il sale acicolare con- 
tiene due volte altrettanta ac(]ua di cristallizzazione che il sale in tavo- 
le , e si converte in tpiesl’ ultimo, perdendo con l’ efflorescenza la metà 
della sua acqua di cristallizzazione. Il sale in tavole è composto di 
^0,5 parti di acido ossalico , di potassa , aa,5 di ossido rameico, 
e IO di acqua ; il sale in aghi è composto di 36,46 parti di acido 
ossalico, aS.oq di potassa , ao,5 di ossido rameico e i8 d’acqua , 
e perde con la sua efflorescenza q parli di questa. l.a quantità d’ ac- 
(fmi totale contiene quattro volte altrettanto ossigeno di ciascuna delle 
basi, e, per conseguente , l’acqua che resta dopo l’ efflorescenza con- 
tiene due volte questa quantità di ossigeno. Le basi contengono la me- 
desima quantità d’ ossigeno. 

Ossalato rameico-sutLco , Na c, -j- cu C». Secondo Vogel, produce 
un sai doppio , che si ottiene versando una dissoluzione concentrata c 
calda di ossalato sodico in una dissoluzione ugualmente concentrata e 
calda di solfalo rameico. 11 sai doppio dapprima si precipita , essendo 
poco) solubile , ma in seguito si ridiscioglie e cristallizza , durante il 
raffreddamento o con l’ evaporazione , in piccoli prismi «piadrilateri , 
d’ un azzurro carico , che non si alterano all’ aria , e divengono al 
sole prima verdi , poi neri. Questo sale è composto di 4^i4^ parli di 
acido ossalico, i9,03 di soda, a3,5 di ossido rameico, c 1 1 di 
acqua. 

Ossalato rameico-anmwnico. i”. Sale neutro, N,‘ H»à c'« -j- cu c,, 
•Si ottiene faeendo digerire 1’ ossalalo rameico con 1’ acqua e con l’os. 
salalo aminonico. Scioglicsi , e il bquore evaporato produce de’ piccoli 
crislalli azzurri. Questi non si disciolgono più nell’acqua. Esposti ad 
un lieve calore, danno acqua e ammoniaca, leggermente detonano 
quando riscaldansi bruscamente. In questo sale le basi saturano quan- 
tità eguali di acido ossalico, e l’acqua contiene tre volte altrettanto 
ossigeno , che 1’ ossido rameico. 
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a*. Primo sale basica. Si prepara scioglienclo l’ ossalato rameico 
nell’ ammoniucu caiivlìca ed abbandoiiundo la soluzione all’ evapora- 
mento spontaneo. Cristallizza in prismi appiattiti , d’ un azzurro cari- 
co. All’aria i cristalli perdono i8 per loo del loro peso. In questo 
saie r acido non è ugualmente scompaitito fra le due basi. L'ammo- 
niaca ritrovasi allo stato di ossalato sesquibasico , e satura due volte 
altrettanto acido più che 1’ ossido rameico il quale è allo stato di os- 
salato tribasico. L’ ossigeno dell’ acqua 'di cristallizzazione è uguale a 
quello dell’ossido rameico. 

3®. Secondo salp basico. Si ottiene Scendo digerire 1’ ossalato ra- 
meico con una dissoluzione saturata dello stesso ossalalo nell’ ammo- 
niaca caustica. In tal caso 1’ ossalato rameico trasformasi in una pol- 
vere azzurra , che non si altera all’ aria. Esposto all’ azione del calo- 
re , il sale svolge dell’ ammoniaca ed arde. In questo sale , che non 
contiene acqua combinata , le due basi sono allo stato di ossalato se- 
squibasico , ma r ossido rameico satura due terzi dell' acido. Tutti que- 
sti ossalati doppii vennero... sottoposti aH'analisi da Vogel a Bayreulh. 

Borato rameico , cu B*. Precipitato dal borace , forma una evol- 
vere verde-pallida , insolubile , che lavandola si scompone io parte , 
si discioglie negli acidi , e fondesi al fuoco in un vetro opaco , verde. 

Silicato rameico. Si prepara precipitando de’ salì di rame col li- 
quore delle selci ( P. Silicato ~ potassico , tom. III. ). Questa combina- 
zione si trova in natura , benché di rado. Si chiama dioptasio ; con- 
tiene acqua combinata e cristallizza in belli prismi esaedri trasparenti e 
verdi. Dietro l’ analisi di Hess , 1’ ossido rameico e 1’ acqua vi conten- 
gono una eguale quantità d’ossìgeno, c l’acido ...silicicu ne rinchiude 
due volte altrettanto , che ognuno di essi , Cu’Si* -|- 5 h». 

ffon si è finora trovato che nel paese de’ Kirghis •, si rinviene 
comunissimamente nelle miniere di rame di Siberia un’ altra combina- 
zione eh' è anche verde, ma più pallida e amorfa, alla quale si è da- 
to il nome di malachite silicica ( Kieselmalachìt ) e che è composta 
dello stesso silicato, ad eccezione che contiene 6 atomi di acqua. Da 
ultimo un terzo minerale del pari amorfo c che si rinviene piesso di 
Sommerville negli Stati Uniti, contiene, secondo l’analisi di Berthier, 
lo stesso sale combinato con la atomi di acqua. 

Acetato rameico , (ju A. Si ottiene sciogliendo l’ ossido, rameico 
nell’ acido acetico , e facendo evaporar il liquore fino al punto di cri- 
stallizzazione. Forma belli cristalli d’ un verde carico la cui superficie 
efiBorisce all’ aria. Questi cristalli richieggono 5 parti d’ acqua bollente 
per la compiuta lor soluzione , e disciolgonsi in piccola quantità nel- 
1’ alcoole. Riscaldando questo sale all’ aria lìbera , prende fuoco ed ar- 
de con bella fiamma verde intensissima. Pel suo bel color verde si ado- 
pera questa combinazione in pittura. Si trova in commercio sotto 
l’ improprio nome di verderame distillato. Con la distillazione questo 
sale si scompone , dà prima la sua acqua di cristallizzazione, poi dell’ 
acido acetico , e lascia un miscuglio di carbone , dì rame e d’ ossido 

I 

rameoso^ 1 6 once di sale ne danno 3 dì acqua e 6 T* dì acido: que 

st’ ultimo con una seconda distillazione riducesi a once 5^ \ un’on- 
cia di acido si svolge allo stato di gas , e sì trova nella storta un re- 
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siduo di 5 once e Questo sale contiene 9 per 1 00 di acqua , il («fi 

ossigeno è ugnale a quello dell’ ossido rameico. Lasciando reagire lungo 
tempo al contatto dell’ aria 1’ acido acetico sul rame , nna parte di 
questo discioglìesi ^ per ciò appunto si stagnano i vasi di rame che 
adopcransi nelle cucine. L’ acido acetico non iscioglie già il rame du- 
rante la cottura ; ma quando si lascia raffreddare il tutto, e l’ aria può 
attraverso il liquore penetrar fino al rame , una parte di questo discio- 
gliesi. È d’ uopo quindi evitar di raffreddare le vivande in vasi di ra- 
me , e lasciarvclc rimanere compita che sia la coltura. 

L’acido acetico combinasi in varie proporzioni con l'ossido rameico. 

i®. Acetato birameico ( verderame ). Secondo Chaptal , il verde- 
rame si prepara a Montpellier nella maniera seguente. Si fan fermen- 
tare le vinacce , e quando la fermentazione acida comincia , si mettono 
in istrati alternativi con lamine di rame in vasi di gres. La su|>erficie 
delle lamine di rame fu anticipatamente lustrata con una dissoluzione 
di verderame nell’ acqua : e , prima di esporre le lamine all’ azione 
delle vinacce , riscaldansi fino a che non si possano più prendere in 
mano. Dopo tre settimane è il punto di ritirarle : si tolgono , quindi 
si bagnano con acqua , e si espongono all’ aria per qualche giorno. Il 
verderame cosi ottenuto è azzurro. A Grenoble si prepara il verdera- 
me irrorando il rame con aceto, e in Isvezia si mettono le lamine di 
rame l'una sopra l’altra frapponendovi un pezzo di grosso panno bagnato 
nell’ aceto. Il verderame cosi ottenuto è verde. Io credeva altra volta 
che nella preparazione di questo sale si formasse dapprima dell’ acetato 
rameoso , e questo , ossidatosi all’ aria , si trasformasse in acetato ra- 
meico , per una reazione che i mineralogisti conoscono col nome di 
epigenia , in forza della quale il sale rameoso solido si ossiderebbe , 
e gli elementi verrebbono meccanicamente ritenuti in proporzioni nelle 
quali non potrebbonsi combinare se libero' fosse il lor moto. Io aveva 
trovato che , riscaldando per gradi il verderame in vasi disiillatoriì , 
otienevasi ad un certo momento un sublimato bianco d'acetato rameoso 
che talora riempiva la volta della storta in cristalli leggieri lanugginosi. 
Esposi all’ aria umida questo sublimato per ottenere la base e 1 ’ acido 
combinati nelle medesime proporzioni che nei verderame , ma esso non 
si è alterato, lo poneva 1’ una sopra F aititi le lamine di rame puro , 
coperte d’ una pasta composta di acetato rameico neutro e d’ acqua ; 
lasciavale in questo stato due mesi, in mezzo ad un’ aria umida che si 
rinnovava talvolta , ma eh’ era satani sempre di umidità. Dopo questo 
tempo le lamine eran coperte d’una crosta di piccoli cristalli ozzun-i , 
di lucentezza setacea , ch’erano soltanto un verderame. Tale sperimento 
si oppone all’ idea di una epigenia. 

Il verderame contiene spesso in miscuglio de’ corpi stranieri , pro- 
venienti specialmente dalle vinacce. Il verderame del commercio si of- 
fre , come già dissi , sotto due aspetti diversi : talvolta è d’ un azzur- 
ro-chiaro , ed allora componesi di moltissime pagliuole cristalline le 
quali danno una bella polvere azzurro-chiara ; talvolta verderognola , 
ed allora è di una apparenza raen cristallina. Nel verderame azzurro, 
1’ acido contiene una volta e mezzo, e l’acqua di cristallizzazione quattro 
volte altrettanto ossigeno che 1' ossido rameico , cioè è composto di 
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43,34 parti di ossido rameico, 37 , 4 ^ di acido acclico e 2p,ai d’ ac- 
qua , = cu* A + (ìjii. Furò più tardi conoscei'e le circostanze che 
sembran provare che un sale, in cui l’ossigeno dell’acido sia una volta 
e mezzo quello della base , non coustituisce una combinazione si sem- 
plice come potrebbesi credere in sulle prime , e sarebbe forse meglio 
riguardare il verderame come una combinazione d’ acetato rameico neu- 
tro , d’ idrato rameico e d’ acqua di cristallizzazione ; ammettendo 
questa opinione , la metà dell’ ossido rameico ^trovasi nel verderame allo 
stato di idrato. La facilità cou cui questo sale si scompone , si accorda 
con quest' ultima ipotesi; Riscaldandolo fino a 60° , mula colore, perde 
1’ acqua e lascia 76,5 per 100 d’ una massa verde , eh’ è un miscuglio 
d’ acetato neutro e di acetato tribasico , contenenti ambidue acqua di 
cristallizzazione ; nell’ultimo sale l’ ossigeno dell’ acido è ugnale a quello 
deir ossido e contiene tre quarti dell' ossido rameico del verderame. 
Se si versa dell’ acf[ua sul verderame , esso riducesi in una pasta 
molle , r acqua diviene azzurra e lascia indisciolte molte pagliuole cri- 
stalline azzurre. Trattando il verderame con l’acqua, finché non si scio- 
glie più nulla , il residuo diviene più carico e in fine nero. Questo fe- 
nomeno deriva perchè il verderame viene scomposto dall' acqua che 
scioglie o , I parte dell’ ossido rameico allo stato di acetato neutro , 
e 0,3 parli allo stato di un sottosale solubile, in cui 1' acido contiene 
due volte altrettanto ossigeno della base^ mentre lascia 0,6 parti del- 
l’ossido rameico sotto forma d' un sale insolubile , nel quale l’ossigeno 
dell' acido uguaglia quello della base. Questo sale da ultimo diviene 
nero , poiché si forma un sale ancora più basico , che ha origine im- 
mediatamente quando si meschia e si fa bollire il verderame con l’acqua. 

2°. Acelato sesquirameico , Cu*a*. Si può ottenere con due mezzi. 
1”. Trattando il verderame con l’ acqua , e abbandonando la soluzione 
all’ evaporamento spontaneo , questo sale comincia a fiorire agli orli 
del vaso , sotto forma di una massa azzurra non cristallina. 2°. Si 
meschia una dissoluzione concentrata bollente del sale neutro con am- 
moniaca , aggiungendola in piccole porzioni finché il precipitato , che 
formasi al momento in cui i liquidi si meschiano , si ridisciolga. Raf- 
freddandosi il liquore , il sale si depone sotto forma d’ uii magma non 
cristallino , eh’ empie tutto il volume del liquido. Si getta sopra un 
filtro , si preme fra doppii di carta e si lava con ispirilo di vino che 
non lo discioglie. Versando dell’ alcoole nel liquore filtrato , si ottiene 
nuova quantità dì questo sale che si precipita allora in pagliuole cri- 
stalline. Questo sale si altera poco quando si espone alla temperatura 
di 100° ; diviene un poco più verde e perde 10 per 100 del suo peso. 
È solubile in acqua ; la soluzione depone quando riscaldasi il sai ba- 
sico bruno , e divieti neutra. In questo sale 1 ’ acido e 1 ' acqua conten- 
gono ogmmo due volte altrettanto ossigeno che 1’ ossido rameico ; ma 
esso ne perdo la metà esattamente quando riscaldasi fin quasi a 100°, 
dopo di che la quantità d’ ossigeno dell’ acqua è uguale a quella dcl- 
r ossido. Prima di essere riscaldato è composto di 4 ^i *4 parti di os- ^ 
sido rameico, 37 , i4 tlt acido acetico e 19,62 di acqua. Il miscugliu 
di questo sale col sale seguente constituisce la specie di verderame di 
tinta verde. Le due specie di verderame contengono la stessa quantità 
d’ ossido rameico , ma la specie verde si dee preferire come colore ; 
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[loicliè quando disseccasi ud un dolce calore che non eccede i loo®, 
essa perde al più mi io per loo del peso, c ordinananirnte anche me- 
no , mentre la specie azzurra perde , nelle circostanze meilesitne , un 
iS'per lOO del suo peso c inverdisce. In chimica lu specie verde è 
del pari preferibile , poiché contiene più acido acetico. 

5°. Acetato trimmeico ^ Cn“j\. Si ottiene in varii modi; per esem- 
pio , trattando il verderame con 1’ acqua , o precipitando il sid neutro 
con l’ammoniaca caustica, ovvero facendolo macerare con l’ idrato ra- 
meico. Se meschiasì 1’ acetato rameico con una quantità d' ammoniaca 
insufiicicntc a ridisciogliere il precipitato , oltiensi il sale trirameico 
sotto foi’ma di un precipitato che lavandolo diviene azzurro. Al con- 
trario , mescolando i due lir|uidi bollenti ed allo stato di concentra- 
zione, produccsi un precipitato pesante, granelloso , d’un verde-grigio 
lordo eh’ è il sale medesimo. L' acetato tribasico è la più stabile di 
tutte le combinazioni dell’ ossido rameico con 1’ acido acetico. I.a sua 
composizione è tale, che l'acido e l’ossido contengono la stessa (jiian- 
tità d' ossigeno , mentre l'acqua né rinchiude metà meno ; cioè , que- 
sto sale è composto di 64, parti d’ossido rameirm , tJ7,35 d’acido 
acetico e 7,35 di acqua, o 3 atomi. 

4“. Acetato sarbasìco ,Cu4*a. Si pi-cpara allungando di acqua la 
soluzione del sale basico solubile , e làsroiidundola poscia ; più è rliluito 
il liquore , meno bisogno vi è di riscaldare , di guisa che questo sale 
si forma fra Qo“ e 3o° cjuando il liquore è ullungatissimo. Anche la so- 
luzione diluita del sai neutro deponc dell’acetato snrbasico quando si fa 
bollire. Finché il sale è in mezzo al Ut|UÌdo , sembra di un bruno ili 
fegato ; ma dopo essere stato raccolto sopra un filtro , è nero , e co- 
lorisce fortemente que’ corpi co’ quali si tocca. laivandolo lungo tempo 
con 1’ acqua , passa ila ultimo attraverso il filtro sotto forma di un li- 
quido torbido ; una parte si discioglie realmente e produce , con l’e- 
vaporazione del liquore , uno strato trasparente , senza colore e sottile 
che ha 1' apparenza d’ una vernice. Riscaldato , questo sale brucia con 
lina leggiera detonazione, lanciando delle scintille. L’acetato di rame 
surbasico è composto di gz, 3 per lOo d’ossido rameico , a, 45 per loo 
d’acido , c 5,a5 per loo u lu atomi di acqua, vale a dire, l’ossido 
rameico contiene i6 volte, e l’acqua 4 volte altrettanto ossigeno che 
l’ acido acetico. Ure osservò , che i sottoacetati rameici si disciolgoiio 
nello zucchero. 11 vciderame esige 4^ volte il suo peso di zucchero 
per compiutamente disciogliersi; la soluzione è verde e resiste , secondo 
questo chimico, anche all’azione dei reagenti più energici, come l’am- 
moniaca , il cianuro ferroso-potassico , e il gas solfìdo idrico. 

Acetato rameico-calcico , cu a Cn A -f- Uri». Si ottiene scio- 
gliendo insieme i due sali ed evaporando il liquore al punto di cn- 
stallizzazioue. Forma belli cristalli d’un azzurro carico. La sua com- 
posizione è stata determinata da F.ttling. 

Tartrato rameico , cut. Si ottiene o facendo digerire lungo temjio 
il rame con una dissoluzione d’ acido lartrico o disciogliendo l’os- 
sido rameico in quest’ acido. Evaporando la dissoluzione , il tartrato 
si depone in cristalli d’ un verde azzurrognolo carico. 

Tartrato rameico-polasiico , K T + CU T. Questo sale doppio è 
solubile in acqua e forma dei cristalli d' un azzurro-verde carico , 
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le cui dissoluzione serve nella miqiatuta di alcune carte. Ordinariamente, 
(juesLa dissoluzione si prepara con verderame e cremore di tartaro. La 
massa salina , disseccata , ]>olvcrosa , si ado|>era in pittura. 

Piroturtrato rameico , Cu p^. Precipitasi sotto forma d' una bella 
polvere verde-carica. Secondo Gruner , contiene if>,4 l>>'r 100, o a 
:ttumi di acqua. L' alcool ne scioglie la metà dell’ acido e rimunc un 
sollosale , = (ju* p7'. Sciogliendo il sale neutre nell’ ammoniaca si ot- 
tiene un liquido , il quale non è precipitato dall’ alcoole , ma che de- 
posita un sale doppio azzurro , quasi insolubile in acqua , quando si 
lascia evaporar spunluucaiuente. 

Ciirato rtiwi'ico , (ju C- È solubile nell* acqua bollente e depone- 
si , durante il ralTreddamenlo del liquida , in cristalli d’ un verde-chiaro. 
Secondo Liebig c Gay-Lussac figlio , questo sale non è un citrato neu- 
tro , ma un soltocitrato acquoso , in cui 1* ossìgeno della base forma 

I 

j" di quello deir acido , = (ju4 jj» 4 li,. 

Ualato rantàco , <;a M> Disseccasi , tanto allo stato neutro , che 
a quello' di sursale, in una vernice verde, inalterabile all' uria. La po- 
tassa caustica non lo precipita coiiipìutamentc. 

Formialo rameico , tju P . Produce cristalli di un verde azzurro- 
gnolo , .che afféUana la forma di prismi esaedri appiattiti, cQìoriscoiio 

all’ arià c richieggono 3 “ parti di acqua fredda per la compiuta 

loro soluzione. Il formiuto rameico è pochisriino solubile nell’ alcoole, 
cui peraltro , comunica una tinta azzurrognola. Entra in fusione 
quando riscaldasi , ma non si scompone che ad un’ altissima lcni|>era- 
tura : ìli tal caso 1’ acido formico viene distrutto , e rimane del rame 
luelallicu. 

Succiniito rameico , Cug. Forma cristalli di un verde-piillido , e si 
converte. , mediante la digestione con l’ ossido rameico , in sollosale 
verdo-puUido , insolubile in acqua. 

Fulminalo rameico^ Cu cy,. Secondo E. Davy si può ottenere sotto 
tre modificazioni diverse , una delie quali è vci-de , bruna 1’ altra , la 
terza bianca. I fulminati bruni e verdi si ottengono simultaneamente. 
Si mescola limatura di rame , fulminato mercuroso mollo diviso c ac- 
qua , e si agita di quando in quando. Con questo mezzo si scioglie 
un’ sale rameico verde e si deposita nn sale bruno , sotto uno slriito 
d’ una sostanza grigia , fioccosa , che Davy stima mercurio ripristina- 
to. È facile di decantare il liquore verde co’ fiocchi grigi da sopra 
la polvere bruna, pesante, che si separa intieramente dai fiocchi grigi 
mercè dell’ acqua, e che si raccoglie ^pra un filtro. Il sale bruno si tro- 
va mescolato con rame ; si deve trattare con la maggior precauzione, per- 
chè detona tanto facilmente, quanto il fulminato orgentico. Non fa i)cr- 
altro espolsione con l’acido solforico concentrato. Sembra essere un sale 
rameoso; giacché si è del pari ottenuto stemperando del rame molto diviso 
con acqua sopra una lastra di vetro e collocandola sopra un bicchiero con- 
tenente una mescolanza d’acido solforico e un fulminato. Do|>o 4 8 ore il 
rame si trasfoniia in massa bruna, che detona violentemente , producendo 
gran fiamma. 11 sale l'crde sì ottiene fucenilo svaporare a inile calore la 
dissoluzione separata con la filtrazione ; prende la forma di doppie pi- 
11 er7.f,i.h’s Voi. IV. 17 
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ramùli r<uigona1i , o di dodecapdri piraniidali appiattili e colorili in 
verde cliiarb. Quando detona produce una tirila (ìamiDa bianca. La sua 
detonazione è più romorosa di quella del sale merciiroso. 11 sale bianco 
si ottiene mescolando in un fiasco del rame ridotto in fogli sottili , 
come l’ oro laminato , e sottilmente polverizzato , con fulminato mer- 
curoso e acqua , lasciando reagire la mescolanza per un mese e da 
quando in quando agitandola. Si trovano allora , in fondo al vaso , ol- 
tre il sale bruno , piccoli cristalli bianchi , splendenti , i quali veduti 
al microscopio presentano una leggiera tinta azzurra , e la forma di 
dodecaedri piramidali, o di piisini rettangolari .a quattro piani. Que- 
sti crìsialli non son solubili nè nell’acqua fredda , nè nell’acqua cal- 
da ; l’acido nitrico concentrato li trasforma in nitrato rameico con 
isvolgimenlo di gas. Detonano con particolare violenza. Mescolando 
solfato rameico con fulminato sodico-urgentico , si forma un precipi- 
tato verde , che è il fulminalo sodicu-rameico. Questo sale doppio non 
fa esplosione. 

Scleninto rameico, Cu Se. Somiglia perfettamente al solfato nel co- 
lore , nella forma , nella solubilità e nei multipli di acqua di cristal- 
lizzazione. . .. j, 

Selcìiito rameico, (ju se. È verde e insolubile. Meschiando una 
dissoluzione calda d’ un sale rameico con una dis.soluzione di bi- 
selenito ammonico , otdensi un precipitato giallognolo caseoso-, che 
ammucchiasi dopo alcuni istanti , e forma una massa di picooli grani 
cristallini di lucentezza setacea , d’ un bel colore azzurrognolo. Questi 
grani sono un selenito rameico neutro , e non si disciolgono nè nel- 
l’ acqua nè in un eccesso di acido selenioso. Riscaldato questo sale 
nbbundona la sua aequa di cristallizzazione e diviene fi’ un bruno di 
fegato -, ad una temperatura più. elevata si fonde , annerisce , entra in 
ebollizione e dà un sublimato di acido selenioso. 

Il sottosclrnito rameico forma una polvere di un verde-pistàcchio 
che divicn nera con la calcinazione e abbandona dapprima dell’acqua, 
poi drir acido selenioso. 

Tellwrato rameico , cu e. È un precipitato voluminoso , semitras- 
parente , verde-azzurro di tinta non bella. 11 bisale ha un color più 
pallido; ugualmente si precipita. 

Tcllurito rameico , cu 'l’e. Ha un color verde , simile al verde 
di Sebeele. 11 sale preparato per via secca è fusibilissimo ; divien nero 
raflreddandosi , ha una spezzatura vetrosa e produce una |H>]vere bruno- 
verderognola. Si può fondere con un’ atomo di rame ^ si ottiene cosi una 
massa nera di spezzatura terrosa. 

Arsemato rumeico , “CuO AàdOi. Si ottiene per precipitazione me- 
diante un arseniato alcalino sotto forma d’una polvere verde insolubile. 
Si ti'ovano in natura varie combinazioni basiche di acido arsenico e di 
ossido di rame. i*. V eucroite die , secondo 1’ analisi di Turner è 
composto conformemente alla formola èCuQ A-.Os 4 H«. a”. £,' oU- 
l’cnitc che è la stessa combinazione , ma senza acqua. 1.’ eucroite ha 
un bel color verde , l’ olivenite è d’ un verde-grigio sporco. 3®. La 
stessa combinazione , ma con altra quantità di acqua , e con una quan- 
tità d’ iiiralo alluminico , il cui ossigeno è metà di quello dell’ ossido 
rameico. Secondo Trollé Wachtmeisier la sua composizione può esser 
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rapprosontala dallo formolo a (Al.Oj *11,0 ) -f- 3 ( ^CiiO As,Oj sTT.O). 
4°. f J» schiuma di rame ( Kupfcrsc-liaiiin ) ‘CiiO A^Of io H,() , che 
ho un bri color verde e tessitura fogliaceo c raggiato j lo sua comiiosiziunc 
è sinta determinata da Kobcll. 

j4rsrnitn rameico, *CaO AsìO^. Per ottenerlo, si fa digerire il car- 
bonato rameico con l'acquo e con l’Acido ursenioso. La dissoluzione 
non è precipitata dagli alcali nè dagli acidi. Evaporata, produce un 
sole verde-gialliccio che sembra contenere un eccesso di acido. Ol den- 
si la combinazione neutra precipitando il solfato rameico con l’arse- 
nito potassico. 11 precipitato è verde. Quando contiene eccesso di ba- 
se', il suo colore è più carièo;masi scompone spontaneanicnie in po- 
co tempo, disdene di un bruno carico , contiene arsoniato rameico e ar- 
scnito rameoso. L’ammoniaca caustica scioglie questo sale in un liqiii- 
tlo senza colore , che probabilmente contiene dell'arseniato rameoso. 
Trovasi in commercio, col home di cerde di Schede , un bel colore 
usato in pittura, e che, secondo Schede, si ottiene nel modo seguen- 
te. Si disciolgon due libbre di solfato rameico puro e scevro di ferro 
in i8 piote di acqua, anticipatamente riscaldata in una caldaia di ra- 
me ; in un’altra caldaia disriolgonsi due libbre di potassa jiiira c cal- 
cinata e II once. di acido arsenioso in 6 piote di acqua pura: quan- 
do il tutto è disciolto , si filtra il licpiore per panno e si egiti. Si versa 
rpiésta dissoluzione a piccole porzioni nella dis,soliizione ancor calda 
dr solfalo rameico , avvertendo di agitare incessantemente : meschiato 
il tutto , si lascia riposar il liquore alcune ore , decantasi ciò eh’ è 
limpido , e si lava il residuo decantato con varie pinte di acqua. In- 
fine si versa il liquore sopra una tela , e quando è bene sgocciolato, 
dissecca.si a dolce calore. Si ottiene così una libbra .sei once c mezzo 
di un bel color verde. Si adopera principalmente come colore all’ ac- 
querella , sebbene possa del pari servire nella pittura ad olio. Il bel 
color verde conosciuto in commercio col nome di verde di Sduveinfurlh , 
è una combinazione di arsenito e d’ acetato rameici , (juÀ -f- 5(;ii*3[s,. 
Questo è il metodo che usasi per prepararlo. Si mettono io parli di 
verderame in una caldaia di rame, e vi .si fa fondere questo sale in una 
quantil.’t d’acqua bastante a produrre una poltiglia chiara^ questa si 
passa a traverso uno staccio per iscevcrarla dalle impurezze che può 
contenere. Sciolgonsi poscia 8 a g parti di acido arsenioso in polvere 
fina in loo parti d’acqua bollente , u.sando a tal uopo una caldaia di 
rame. La soluzione si filtra ancor calda , poi si riscalda fino all’ ebol- 
lizione ; indi aggiungesi a poco a poco il verderame a piccole porzio- 
ni , e si continua a far bollire il liquore. L’ebollizione si dee pro- 
lungare fintanto che il liquore resti limpido e scolorito. Il colore così 
ottenuto si lava e si secca. 

Secondo Ehrmann sembra che mescolando le dissoluzioni con- 
centrate di acetato rameico e di acido arsenioso , in sul principio non 
si ottiene se non un precipitato di arsenito rameico. Questo precipitalo è 
voluminoso , verde-uliva ; col contatto prolungato con l’acido acetico 
divenuto libero nel li piore , si trasforma in sale doppio c si deposita 
in polvere pesante , granellosa e di bellissimo verde. Se s'inlerroinpc 
r ebollizione dopo di aver mescolali i due liquori caldi , o che si al- 
lunga la mescolanza con acipi.i fredda , tal trasformazione avviene più 



20/ U*’ SOirOSALI m BAME. 

lentamonle ma la rombi iiaz.iorte diviene allora cristallina. E-jierfetla- 
mente iiist/liibilr in ac(|iia. La poUss.! c la ^a la compongono , si 
separa clrll’ idrato ' rainriro azzurro , che all’ istante si annera , e pas- 
sa poi allo stato d’ idrato rameoso cedendo dell’ ossigeno all’ cido ar- 
senioso. In questo fenomeno la massa diventa prima verde-uliva, poi 
oiallu tiuindi bruniccia e in fine d’un rosso-arancio intenso. L’am- 
nioniaca scioglie la combinazione prendendo un vivo colore azzurro, 
anche esente dal contatto dell’aria. La scopetta di queste proprietà 
è dovuta a Ehrmann. Secondo lo stesso chimico il veide di Schwein- 
furth sopra loo parti contiene 3i,a45 di ossido rameico, 58,6ao di 
acido arsenioso e io,i3& di acido acetico, proporzioni che servono 
di base alla formola surriferita. , . , , 

Cromato rameico, cucir. E una polvere d un verde-giallognolo, che 
acquista .a poco a poco un- color bruno o rosso. 

Cromato iiiorrUiica-rameico sesquilmsicos. Si trova in natura. I mi- 
neralogisti lo chiamarono vauqueHmte. Talvolta è terroso , tal altra è 
allo stato di piccoli cristalli che aflettano la forma di funghi. Nel 
inimo C.-ISO , il suo colore è chiaro r, nel secondo , è d’un. ca- 

rico. In questo sale l’ossigeno dell’ossido pìoinbico sta a quello dell os- 
sido rameico come 1 : I. Lafomolaè, C'»*.:r -f- Pb*Cr. 

ymadatò , C uV- H sede neutro è solubile in giallo e con 

Vcvatiorazione produce una massa d’ un giallo tìàrico , per nulla cri- 
stallina, li bisale , Cuv* , ottenuto per doppia scompoMzione a poco a 
poco si deposita in crosta cristallina gialla: , . „ 

Moliiciato rameico, (juMo. E una polvere di un verde-giallognolo, 
poco solubile in acqua , che gli alcali e gli acidi facilmente scom- 



pongmio. ^ r<wit/co,cuVr. Forma un precipitato bianco insoluWle. 
Amirnoniato rameico, CuO SbaO*. È una polvere cristallina, fan- 

uosa, verde, che non si discioglie inacqua. Riscaldala, perde ig -per 

loo di acqua c divicn nera. Se innalzasi la temperatura fino al ros- 
so, sembra che il sale pigli fuoco ed abbruci per un istante; po- 
scia diviene d’ un bianco traente al verdiccio. Il sale calcinato non 
può scomporsi per via umida nè dagli alcali nè da^i acidi. Riscalda- 
to al cannello sopra il carbone , facilmente si npnstmu , e produce 
un bottoncino di rame metallico pallido, _ 

Antimonito rmnc/cc/ , CuO Sb A Somiglia al sale precedente , ma 
ha un’apparenza men cristallina -, brucia come l’ antunonialo cd allora 

rameico, CuO Mn.O». Secondo Mitscherlich è deli- 

<lU6SC€DtC« ^ „ 

C. Soljosah di rame. 



Non si potrebbe mettere in dubbio che il rame possegga due 
solfori; tnì quella che contien meno solfo e che cornsponde per 
la sua composiLne all’ossido raincoso , non venne finora esaminate, 
cd i solfosali di rame da noi conosciuti , hanno pei b.ise il solfuro 
proporzionale all’ossido rameoso. I solfosali rameici sono di un bruno 
intenso ed anneriscono con la disseccazione •, sono la maggior pai e 
insoInÌJÌU ili acfjna. 
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Solforiirboiuito /Yimrico , CiiS -j- Cs». Forma iin prcci)iit,i(o bruno 
carico i|(ia!ìi nero , solubile in bruno intenso in eccesso ilei precipi- 
tuntc. Disscecuto, è neru^ stillato, dapprima protluce del sollldo car- 
bonico , poi del solfo c lascia del solfuro rameoso. 

' Solfocidnidrato rtimrk'o^ CiiS (Cy.S -j- IfjS). Precipita sotto 
forma d'.iina polvere gialla carica che si conserva assai bene. 1 .' acqua 
alla temperatura di 5o° lo- scompone, rendendo libera la buse c scio- 
gliendo l’acido idrosolfocianico. 

Soifarscnkita rameico j aCuS -f- Af.Sj. Forma un pretipilalo bruno 
carico , che con la disseccazione annerisce. Questo composto formasi 
spesso nelle analisi, allorcliè si precipita col gas solfldo idrico un li- 
quor acido contenente acido arsenico c ossido rameico. Se l'acido ar- 
senico è in eccesso , il solfurseniato rameico si precipita il primo in 
bruno , poi il solfido arsenico In giallo. 

Solfarscmlo rameieo, aCuS -}• As'jSs- Forma un precipitalo bruno 
carico che, disseccandosi, diviene bruno-nerognolo. Col triturarlo si 
agglomera , di vicn grìgio c acquista lucentezza metallica. Stillato, pro- 
duce prima del solfo , poi del solfido arsenioso , c lascia una sostanza 
rigonfiala', grigia , scmifusa , di lucentezza inctullica , che riduccsi in 
una polvere grìgia di as]K.ito iiictaliico. Questa sostanza sembra esscie 
un solfarscniato rameoso. Le specie di rajiie grigio arsenicale (Fahlcr- 
ze) , -che trovansi nel regno iiiinerale, appartengono senza dubbio a que- 
sto genere di eombinuziuiH. Scomponendo una dissoluzione di bisol- 
farsenilo potassico con l’ idrato rameico ancor umùlo, aggiunto a pic- 
cole porzioni tindiò il colore dell’idrato non provi più alterazione , 
una ]>artc del sale di rame -formalo si disciogliè nel liquido, che vieu 
colorito in rosso-arancio , uieiitvc l’altra rimane indisciollu. Se versasi 
dell’acido idroclorica nella dissoluzione , si ottiene un precipitalo bru- 
no-chiaro, die è un sottosdfuiscniato rameico ordinario; la porzione 
indiseiolta è un solfarscniato. trirameico. 

Solfomolibdato rameica CuS -f- MoSj. Esso forma un precipitato 
bruno carico-, quasi nero, che, dEs.scocaiidosi , non cangia colore. 

Ipcrsolfamolihdato rameieo , CuS -|-'MoS^ Precipitasi in bruno in- 
tenso , ina diviene poscia più chiaro rammucebiandosi. 

Sotfiuungstata rameico , Co.S -j- WS 5 . Fonila un precipitalo d’uii 
colore di fegato , che diviene di un bruno carica quanto raccoglicsi c 
si dissecca. 

So/fotelluriio irirameitO' , 3CuS TeS». È un precipitato bruno 
ebe volge al nero seccandosi. 

fyosolfiuuimonilo trirameoso.. Incontrasi nel regno minerale coiuln- 
nato coll’ iposvìJaiUinumilo tripimnbico allo stalo di sale do[>plo. È gi i- 
gio , cristallizzale c dolalo di lucentezza metallica. 1 mineralogisti lo 
dissero bournonUe ad onore del conte Buurnon. In questo minerale il 
sale piombico contiene due volte ultrcitunto solfldo del s:dc rameico. 
La sua composizione è espressa con- la forinola ( 3Cu„S Sb,Ss ) + ’ 
( 3PbS Sb.Ss ). lo natura si trova pure l ’ iposolfanliawnUtt rameoso 
semplice , il cui grado di saturazione è ignoto , c clic dai luincrabigisli 
tedi-sebi venne cLianialo Schwarzgrz ( di E-apnik c di Uarvey ) ( rame 
grìgio uuUuiQuifero ). 
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' XXVII, Sali di mercurio. 

I sali di mercurio solubili hanno un sapore mctallicp particolare 
molto disaggradevole. Si |>uò sempre conoscere con certezsa la esistenza 
del mercurio, riscaldandoli fino al rosso con un carbonato. potassico 
o wdico in un cannello di vetro chiuso ad un capo ^ il meruario su- 
blimasi sotto forma metallica. Tutto il mercurio d' un sale di mercurio 
può seiiorarsi esattissiinamente per via umida , facendo digerire questo 
sale con acido fosforoso od ipofosforoso ; o , secondo Soubeimn , ri- 
mescolandolo con 1' acido idroclorfco concentrato , ed aggiungendo al 
miscuglio , prima riscaldato , un leggiero eccesso di cloruro stagnoso 
cnsiallizzato. Gli ossisali ed i sali aloidi di mercurio si . possono pure 
riconoscere da che il rame snettato , c*he si stropiccia con uno di essi , 
ricuopresi d’ una pellicola di mercurio metallico che inargenta la sua 
superficie. 

La proprietà distintiva àe' sali mercurosi è di dare un precipitato 
nero di ossido - mercuroso quando si trattano con un alcali. 1 sali mer- 
curici , al contrario, fermano nel caso stesso Un precipitalo rosso d’os- 
sido mercurico di un bel color giallo- 

A. Sali aloidi di mereiaio. - 

Cloruro mercuroso , HgiCls. È un preparato considerabilissimo 
adoperato in medicina , detto dai farmacisti mercurio dolce .quando si 
otteneva per via di precipitazione , e colontelano quando preparavasi 
per sublimaEione. Questo sale può prepararsi in grande con due me> 
todi che tutti e due danno ottimi risultamenti , purché sì eseguiscano 
con le necessarie precauzioni. Il metodo men dispendioso è quello di 

mescolare i "ì di mercurio poro con i d’ acido nitrico puro del pesò 

specifico di I , 3 a i , s5 , e far digerii^ >1 misengUo finché piò non 
si disciolga mercurio.’ Quando' il volume del mereurio più non dimi- 
nuisce sensibilmente , si fa tuttavia continuare la digestione finché il. li- 
quore comìnci ad acquistare urt color giallo. D’altro lato, si preparo 
una dissoluzione di i parte di rol marino in 3a parti d’acqua stilla- 
ta : vi si aggiunge una certa quantità d’acida idroclorico , riscaldasi 
fin quasi al punto dell’ ebollizione , e si meschia con la dissoluzione 
di mercurio. I sali mutano allora le loro ba'à , e si ottiene del clo- 
ruro mercuroso che si precipita io polvere bianca , e si fa digerir 
qualche tempo nel liquore soprannotante , dopo di che sì lava con la 
maggior diligenza con acqua bollente. Le circostanze per cui può fal- 
lire la operazione sono le seguenti: i®. Quando siasi usato mcnomer- 
curio elle l’acido non può discioglierne , produoesi un nitrato mercu- 
rico che forma col cliwo un sale solubile. Provasi allora una perdita, 
poiché il cloruro mercurico rimane nrila dissoluzione ; ma il preci- 
pitato bene lavato è un prodotto di buona qualità quando la dissolu- 
zione era acida bastantemmite. 3°. Se i liquori son neutri perfetta^ 
mente , al momento in cui si mescolano si precipita un soltonitroto 
di mercurio che non si può togliere col più diligente lavamcuto , c 
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die protluce cfretlì pericolosi quando si usa questo preparato interna- 
mente , massime se la soluzione contenga dell’ossido mercurico. Per 
evitare quest'inconveniente, si aggiunge una bastante quantità d'acido 
ad una delle dissoluzioni, e si mescolano a caldo. È indiflerentc ag- 
giungere come Sefstròin propone , acido nitrico alla dissoluzione di 
mercurio, ovvero versare ,. secondo Cheiievix, dell’acido idroclorico 
nella dissoluzione di sale marino -, poiché nessuno di questi acidi scio- 
glie il cloruro.. La seconda maniera di jireparar questo salo è tritu- 
rare accuralissimamcntc 4 P®’*' cloruro mercurico con 3 parti di 
mercurio. Per evitar che si sollevi dal miscuglio polvere durante la 
triturazione , vi si aggiunge un poco di alcoole. La massa s' introdu- 
ce in paltone di vetro , e si sublima ad una tcnqicratura a grado a 
grado crescente ; il mercurio allora combinasi, col cloruro mercurico 
donde risulta un cloruro mcrcuroso. Si è anche proposto di preparar 
questo sale mcschiando accuratissimaiuentc 3 1 parti di solfato mercurico 

secco con ao "di mercurio e 1 5 a ao parti di sale marino in pol- 
vere fina , c facendo sublimare il miscugliò. Con questo metodo à 
risparmia la pena di preparare dapprima il cloruro mercurico. Il sale 
sublimasi in una crosta 'cristallina ^ questa si separa dalla polvere gri- 
gia che l’accompagna., e che trovasi più vicina al vetro, formata di 
mercurio e di cloruro mercurico non iscom|>osto. Per altro la cro- 
sta salina cristallizzala non è tanto scevra di cloruro mercurico , 
che adoperar si possa in medicina senza altra precauzione. Alcuni chi- 
mici antichi prescrìvevano farla sublimare ripetutamente ^ dopo di ciò 
chiamavasi calomelann o pnnnrcn menurietle. Ma 1’ esperienza dimostrò 
che si fopma una porzione di cloruro mercurico ogni volta che si su- 
blimi il cloniro mcrcuroso, per quanto sia puro. Ora invece di far 
sublimare la crosta salina ripetutamente , si riduce in polvere fina con 
la .triturazione c con la levigazione ; il cloruro mercurico che può con- 
tenere viene allora disciolto dall'acqua. In questi ultimi tempi si pro- 
pose di far passare i vapori del sale in un vaso contenente acqua cal- 
da ; i vapori acquei condensano quelli del sale in una polvere finis- 
sima , mentre il cloniro raercuriro rimane disciolto in acqua. Questo 
metodo è tanto migliore quanto che la efficacia di tale medicamento 
mollo di|>ende dalla tenuità della polvere. Si riconosce che il cloruro 
mcrcuroso , conservato nelle farmacie , contiene del cloruro mercuri- 
co , facendolo digerire con l'nicoolc ed aggiungendo al liquido dclhi 
potassa caustica ; il cloruro mercurico sciolto duU’atcoote dà allora un 
precipilato giallo d’ idrato mcfcurico. Quando , al contrario , conten 
ga del sottoniirato , questo si riconosce facendo digerire il sale ad un 
dolce calore con acqua contenente un po’ d’acido nitrico , e versando 
un alcali nel liquore ^ il sottosale discioltosi si precipita. Si scuoprc 
ugualmente la esistenza del sottonitrato, riscaldando una piccola por- 
zione del sale in un cannello chiuso ad un capo : nella quale espe- 
rienza svolgesi del gas ossido nitrico che colorisce in rosso l' aria con- 
leniita nel rannello , e che si riconosce dal suo odore. Il cloruro iner- 
ciiroso , che. prese una forma cristallina i>er via di sitblinvizionc , for- 
ma de’ prismi r{uadrilatcri terminati da sommità a quattro (accie. T.a 
luce solare lo annera , e quando si pesta o si spezza nella oscurità , 
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si>nnde una luce come quella che «là lo zuccluxo nelle slesso cir- 
costanze. 1 corpi <luri vi proiliicuiio alcune strie tl’ un giallo-rhiaro. 
Questo sale c tanto insoliihile in ac(|ua , che , dietro i stiggi di PfafT, 
un grano di acido idroclorico diluito in a5o,ooo grani d’ acqua , prò 
«luce un sedimento sensibilissimo di- cloniro mcrcuroso quando me- 
schiasi col nitrato nierciiroso. Messo in contatto col gas aminoniaco , 
*)uesto sale ne assorbe una {licdola porzione e diviene nero. Secondo 
Stronicycr , passa allo stato di sotlosale (piando vi sì aggiunge una pic- 
cola (|iiantìti d’alcali caustico ; e , secomlo Donovan, si ottiene lo stes- 
so sale facendo bollire il sai neutro so a 3o volte di seguito con l’ac- 
qua , od esponendolo in istato di grande divisione ai ’ raggi solari. 
Davy riguarda , e probabilmente con ragione , questi prodotti eoine 
miscugli di ossido mcrcuroso e di cloruro mcrcuroso non iscomposti. 
Donavjn ritrovò che , versando alcune goccic di potassa caustica ‘ul 
calomelano in polvere fina, questo acipiisla un color bruno* egli spie- 
ga questo fenomeno ammettendo che, formisi in tal caso un cloruro 
mercurico basico, mentre una porzione di mercurio si ripristina allo 
stalo metallico. Facendo bollire il sai neutro per lungo tempo con 1’ a- 
cido idroclorico concentrato , il cloruro inereiiroso trasformasi in clo- 
ruro mercurico che si discioglie , ed in mercurio ripristinato. 

Cloniro jnercuroso-ammoniacriir. .Secondo Ef. Kosé , loo parti di 
cloruro mcrcuroso assorbono y, 3855 parti di gas ammonìaco, = Uga 
CI. -f isn*. La combinazione è nera j esposta all'aria abbandona l’ am- 
moniaca e ritorna bianca; 

Cloruro mercurico, HgCI». .Si conosce in- commercio col nome di 
subUmtUo corrosivo. Si può ottener con diversi melodi. 11 metodo di 
prepararlo più sicuro e meno dispendioso, è meschiare in up mortaio 
parti uguali di solfato mercurico secco c di sale marino introdurre 
il miscuglio in un matraccio a collo lungo e largo , o , meglio , in 
lina storta a -largo collo j metter «piesla in un crogiuolo che fa 
l’ ufficio di bagno di sabbia , cd cs{)orla ad un calore gnidatamenle 
crescente. SI ottiene nel collo della storta un siibliiiiato senza colore, 
cristallino , che è un cloruro mercurico, e rimane del solfalo sodico 
al fondo. .Secondo Sefsiròm , si può del pari ottener (|ucslo sale fa- 
cilissiuiumentc , versando dell’acido idroelorico concentrato in una 
dissoiu-zione ugualmente concentrata c bollente di nitrato merciiroso , 
finché l’ acido non produce più precipitato , aggimigetido al licpiorc 
una (piantità di acido idroelorico uguale a ([uclla adoperata por produr- 
re la precipitazione , e facendo bollire il miscuglio. 11 precipitato si 
ridiscioglie a poco a poco, e, lasciando ralTrcddare il liquore, il cloru- 
ro mercurico deponesi in belli cristalli. Si jmò parinicnle ottenere o di- 
•scioglicndo immediatamente l’ossido mercurico nell’ acido idroclorico , 
() facendo digerire eon l’alcoole il miscuglio dì solfato e di sale ina- 
lino ^ l’alcoolc allora discioglie il cloruro mercurico. Ma quest’ ultimo 
metodo è difettoso , poiché l’alcoole discioglie nel tempo stesso il sai 
marino in eccesso , e conviene perdere l'alcoole che si distilla. Il clo- 
ruro mercurico ottenuto con 1’ uno o con l’ altro di questi metodi , è 
cristallino e forma aghi prismatici o prismi ([iiadrilatcri a^rpiatliti, che 
non si alterano all’aria. Riscaldato , si fonde , entra in ebollizione c 
si volatilizza. Discioglicsi in sedici jiarti di ac<pia frcnlda cd in tre di 
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acqua bollente , in «lue parli e un terzo «li aleoole fmUlo ed in un» 
e un sesto di idcoole bollente. L’etere freddo ne sr io{;lie un terzo del 
suo jieso. Evaporiinilo queste dissoluzioni iill'iiriu libri u,i vapori elio 
svolgonsi sono iiupregnuti di una piccola quantità di cloruro , ed lian- 
no un odore jiariieolarc disaggradevole. Secondo Mitsclierlii-li il clo- 
ruro mercurico clic cristallizza in una dissoluzione saturala a caldo , 
prende forma diversa da (picllu di quando si sublima. Lasciando la 
stia dissoluzione nell’alcoole svaporarsi spontaneamente , si ottiene in 
cristalli cosi regolari clic si possono misurare. La loro forma primiti- 
va è un jirisma retto romboidale. Quella de’ cristalli ottenuti {>cr su- 
blimazione è un ottaedro rettangolare , che per altro deriva dalla for- 
ma precedente. Il cloruro mercurico non è scomposto dall' arido solfo- 
rico. L’ acido nitrico lo scioglie più facilmente che 1’ ac<iua ^ ma eva- 
jmrando la dissoluzione o lasciantlola rnlTrcddaro , il sale cristallizza 
senza avere provalo alterazione. L’acido idroclorino lo discioglic ugual- 
mente meglio che l’acqim. Un pollice cubico di acido idroclurico con- 
centrato bollente diseioglic , Secondo John Davy quasi looo grani ili 
cloniro mcreiirico , c la dissoluzione rappigliasi col rnlIreddameTito in 
massa cristallina a spezzatura iiidcsceiite , die si liquefa al solo ralor 
della mano. Esposta all’ uria , questa massa cfliorisee , jierdc 1’ citcsso 
di acido e lascia il sale neutro. È pure scomposta con la dìsiillazionc. 
Questa combinazione serobni dunque essere un salo acido j è necessa- 
rio per altro un nuovo esiime. 11 cloruro mercurico non assorbe il 
gas ammoiiiacov Le sue dissoluzioni , esposte all’ azione imincdiufci dei 
raggi solari , divengono acide do|>o alcun tempo , e dcpoiigono del 
cloruro mcrciiroso. I corpi combustibili lo scompongono Icntaiuentc , 
riducendo il cloruro mercurico allo stalo di cloruro mcreiiroso ; "il 
quale cfletto avviene molto più presto quando il miscuglio è colpito 
dai raggi del sole. Conviene dunque evitare di lasciar esposte al sole 
le dissoluzioni di cloniro iiiercurico contenenti gomma , materia estrat- 
tiva , olio csseiiziaie, spirilo di vino , o simili. 11 cloruro mereiirieo ado- 
perasi iq medicina, e la sua azione venefica è soniinameiitc energica , poco 
inferiore a quella dell’acido arsenioso. Si tentò, ma con poco buon 
esito , di usare il solfuro di potassio nc’casi di avvelciiamrnlo eoi su- 
Irlìinato corrosivo. Posteriormente Orlila scopri che l’albume d'uovo 
era un antidoto tanto eccellente , che in pochi istanti airestava la vc- 
nciica azione di questo sale. Un individuo aveva bevuto per errore trop- 
po cloruro mercurico, c già manifeslavansi gl’indizi di avvelenamen- 
to al sopravvenire di Orfda. La proprietà clic possiede l'albiiiniiia di 
precipitare questo sale dalle sue dissoluzioni, determinò ipiesto cliiinico 
a .soinmìiiistrargli il bianco d’uovo, che aveva ivi pronto. Il malato risanò, 
c da allora nuove esperienze confermurono il merito di que.sta seoperbi. 
Taddei pretende pure che il glutine produca un cifcllo analogo. Se ver- 
sasi una dissoluzione di cloruro mercurico sulle materie animali, queste 
conibinansi col sale, conlruggonsi, divengono più solide, acquistano un 
color bianco e cessano di esser soggette alla |mtrcfuzionc. AdoiH-rasi il 
.sublimato corrosivo per conservare alcune prcpur.rzioni analoniiclic, c 
si ò anclie usalo con buon esito per preservare i cadaveri dalla pii- 
trofazionc a tal uopo, si iiicUoiiu prima per ipudcbe leinpo in una 
soluzione di sublimato nell’ acqiiu-vilc furie. 
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cloniro mercurio basico , Hg CU 5 li({. Si ollieiic facendo passare 
il cloruro attraverso un miscuglio di aciiua e di ossido mercurico. Questo 
a poco a poco acquista uu 'aspetto cristallino brillante ed un colore 
nero-bruidccio •, somiglia allora al surossido di piombo. Si può anche 
ottenere facendo bollire il cloruro mercurico con 1’ ossido mercurico. 
Meschiando una dissoluzione di cloruro mercurico col clorito calcico, 
formasi un precipitato rosso-bruniccio denso e facendo bollire, il li- 
quore , questo precipitato si riduce in una polvere bruna carica , cristalli- 
na , brillante , sottilissima , la quale è la medesima combinazione basi- 
ca. Ad una tem|>eratura elevata il cloruro mercurico basico si scom- 
pone ^ sublimasi del -cloruro mercurico neutro^ c rimane dell’ossido 
rosso. Avendo questo sale basico una grande somiglianza con vai-ii 
surossidi , si era da prima credulo che fosse esso pure un surossido. 

Cloruri mercurici doppii. Il cloruro mercurico combinasi con altri 
cloniri in varie proporzioni , per modo da pi odiirre alcune combina- 
zioni nelle (piali la (iiiantilù di cloruro luercurico va crescendo da 
(jiiella propopziunc in .cui esso contiene tanto cloro <(uarfto il cloruro 
con <!iii è combinato lino alla proporzione in che ne contiene tpiat- 
tro volte altrettanto. Per ottenere questi composti disciolgonsi iiell’ao- 
i(ua in diverse proporzioni i sali che voglionsi combinare, e si abban- 
dona il liquore all' evaporazione spontanea j il sale doppio allor cri- 
stallizza. BunsdorfT ha prcnloito simili sali dop|iii col potassio, col sodio, 
con l’ammonio, coi radicali delle terre e con la maggior parte dei me- 
talli j il che gli fece presumere che il cloruro mercurico jiotrebbesi 
riguardare come .un vero acido , unendosi agli altri sali come altret- 
tante basi. Bonsdorir annunzici che quando discioglicsi in acqua una 
quantità determinata di cloruro potassico , si satura la dissoluzione a 
5o" con cloruro mercurico polverizzalo, si decanta il liquore, vi si ag- 
giunge ancor una volta altrettanto cloruro ]M>tas.sìco e si lascia evaporare, 
il sale potassico doppio, K CI, -f- Hgs Clj -|- li, , cristallizza in grossi 
prì.sini romboidali. In questo composto i due sali contengono la quan- 
tità stessa di cloro e 4i per 'cento di acqua di cristallizzazione; la 
quale proporzione basta esattamente a trasfoniuire il potassio , in po- 
tassa. La soluzione saturata a 30" abbandonata all’ evaporazione spon- 
tanea , senza 1’ aggiunta anteriore di cloruro potassico , cristallizza in 
aghi fini , simili all’ amianto , ne’ quali il cloro del sale mercurico 
sta a ({uello del sale potassico come 3 : i , e la cui acqua busta )>er 
ossidire una doppia ((uaulità di j>otas.sio, KCI, -J- 3Hg(ll, 3ii,. Sa- 
turando col cloruro mercurico la soluzione di cloruro pota.ssico riscal- 
dala a 6o" , diviene solida rairreddahdo.si , e nei fini aghi che in tal 
caso si formano , il cloro del sale mercurico sta a quello del sale po- 
tassico come 4 I t , e la quantità d’ acqua basta per ossidare quattro 
volte altrettanto potassio di quello che riiichiudc’il sale, KCI, -f- 4Hg 

ci,-f- 4 li,. 

Il cloruro sodico non forma ohe una combinazione, NaCI, + ^Hg 
CI, 4li« , la quale cristallizza in prismi esaedri fini e regolari. In 

({ucsto sale il cloro del sale mercurico sta a (juello del sale sodico come 
3 : I , e 1’ ac(|ua dì cristallizzazione , che è i , ^tl per cento , basta 
per os.sidare ({ualtro volle la (piaiitilà di sodio conlenulu nel side. 

Il cloniro litico produce un sai doppio deliquescente, la cui coin- 
posizione non è stata dclcrniiuata. 
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Di tulli <|Ufkli sali ilu|ipii uno solo iTa «tato csuiiiinato piiiwi lirllc 
indagini di BonstlurlT , cioè quello che forma il cloruro ummonico , 
Ma ~|~ lf(l f*!** I fariiiacisli lo chiaiuano tuie aU mbrulh. Clislal- 

IÌAza il) prismi appiattiti , romboidali. È coiui>ostu di 38 , 5 di clo- 
ruro ummonico , (i 5 , 5 di cloruro inei'cuiico e 5 parti o 1 atomo di 
acqua. Ksposto all’ uria secca , perde qucst’uc(|ua e diviene opaco , ma 
non mula forma. 

Se versasi un alcali , particolarmente dell’ ammoniaca , in un mi- 
scuglio di cloruro ainmonico e di cloruro mercurico , si pre> ipita un 
sale basico insolubile^ corojiosto di cloruro, ainmonico e di ossido mer- 
curico , che è conosciuto' nelle farmacie cui nomi di mercurio cosme- 
tico e di mercurio /xrccipiliitu biunco. b composto di 19, 5 palli dì clo- 
ruro ummonico e 8,4 > dì ossido mcrcunco,=x: N, H ,4 CI* 3Ìig ; il 
mercurio di quest’ ultimo richiederebbe, per trasformarsi in cloruro 
mercurico , due volte altrellaiilo cloro che ne contiene il sale ammo- 
nico. La potassa e la soda caustiche seom]>ongono questo sai basico , 
svolgendo 1’ ammoniaca e rendendo libero l’ ossido mercurico \ 1’ am- 
moniaca caustica , all’ opposto , non lo intacca. - 

Secondo Er. Rosé, 100 parli di cloruro mercurico anidro assor- 
bono 6,8 parti di gas ammoniaco, Hg Cl« La combinazione 
può suìiliinarsi senza alterazione ^ non si scioglie in acrjua e la potassa 
causùca la colora in giallognolo senza scomporla. 

Il cloruro mercurico forma col cloruro baritico un sale doppio cri- 
stallizzato in gruppi raggiati, efflorescenti It^germente all’aria secca = 
Ba CI* -|- ’iHg Ci» 4 h»- 

11 sale siroMicOf SrC't-f'SlIgCls-^'^Ra cristallizza in aghi inaltera- 
bili all' aria. 

U sale calcico forma due combinazioni assai deliquescenti. La prima, 
Ca Cl( 5 Hg Ola 8fla , cristallizza in tetraedri , la seconda Ca Cla-f* 
sHg da 6t'la , in prismi esaedri. L’acqua fredda scc.npone il prìiuo 
di questi sali sciogliendo il secondo e lasciando del cloruro mercurico ^ 
1 ' acqua calda , al contrario , lo scioglie senza scomporlo. 

Il sale magnesico può del pari ottenersi in due proporzioni. L’uno 
dì questi sali ,.Mg Cla -f- 3 Hg LI, -|- Ùa é bminare , l’ altro sale Mg 
eia -j- Hg CI, -j- 6 h, è rombo. Questi due doppii cloruri son dcliquc- 
scentissimi. 

I sali doppii prodotti dall' Urto , dal glùcio e dal cerio son ciistalliz- 
Eabilt, 

I sali doppii che formano il manganese , Mn Cla + HgCI.+ 4 tia, 
e Io zinco han di pardcolare che quando ri sciolgono ili eccesso di 
cloruro mercurico, quest’eccesso cristallizza con L’ evaporazione in belli 
cristalli voluminosi in veruno altro caso il cloruro mercurico non può 
ottenersi in questa forma. 

II sale doppio ferroso , Fe Cl, -f- Hg Cl, -f- 4 lla ò isomorfo col 
sale manganoso e composto allo stesso modo di questo. 

Il cobalto , il nichet ^ e il ratne formano sali doppii orislall izza- 
bili e inalterabili all’ aria. Il cloruro piombico al contrario non sembra 
formar simile sale doppio. 

Cloruro e solfuro mercurico , Hg Cl, aHg S. Facendo giungere 
tuta corrente di gas soliido idrico in una dissoluzione di cloruro mer- 
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corico , (oroKtbi , Ilei iii-iiiK) iiioiiioiito ilcllii .«icoiiiiiosiiionc del cloi uio, 
mi i>icci]>ìinlo liiiiiico da lungo tciiipo Iciiulo per cloruro iiiereuruso e 
che Taddei uiiiiimziù esser una coiiibìnuzioiiu di cloruro mercuroso e 
di solfo ; fincliè Kr. Uose fece vedere che cni una combinazione di 
solfuro o di cloruro mercurici , vale a dire una combinazione basica 
nella quale il cloniro è trasformalo in sai basico da una solfobasc, men- 
tre suo d' ordinario le ossibasi che fanno passare i sali riloidi allo stato 
di sali basici. 11 solfuro nierciirico possiede la proprietà di combinarsi 
eziandio con altri sali mercurici. La coinbiriazioiie rimane per f(ualchc 
tempo sospesa nel- liquido, e quando vuoisi raccogliere sopra un filtro , 
il li(|iiidu passa attraverso la carta simile al latte. È dumjuc necessario 
atteiidere che si depositi. Si ha lo stesso comiiosto iàcendo digerire il 
solfuro mercurico reecnlemeiite precipitato ( il cinabro sublimalo è senza 
azione ) con una dissoluzione del cloruro^ in tal caso il solfuro diviene 
a poro a poco bianco , precipita tutto il cloruro. Rimane bianco, dis- 
seccandosi. Ksponendo questo composto ad una temperatura elevata , 
siililiniasi dap|irima del cloruro mercurico , poi del solfuro. L’ acqua 
bollente , gli acidi solforico , nitrico ed idrocloricq , anche concen- 
trali , non lo utlaccaiiu. Se si fa passare una corrente di gas soUido 
idi reo attraverso l’acqua contenente in sospensione una certa quantità 
di tale comi>ostn , questo . convertosi tutto in solfuro mercurico. Gli al- 
cali lo scoiiipoiigono. S’impadroniscoii del cloro lasciaudo dell’ ossisol- 
fiiro mercurico. È composto di 36,S parti di cloruro e 63,3 di sol- 
furo ; il mercurio di questo sta a quello del primo come a : i. 

Bromuro mercuroso Ilg, Br,. Precipita sotto forma d’ una polvere 
bianca insolubile quando si mischia un bromuro col nitrato mercui'o- 
so. Al rosso nascente si sublima e rassomiglia sotto tutd gli aspetti al 
cloruro mercuroso. 

Bromuro mcrciiroso-stronlico. Secondo Loevig sì 'ottiene facendo 
bollire una soluzione di bromuro stronlico con bromuro mercuroso. 
Per ciascuno atomo del primo sale , si sciolgono 3 atomi doppii del 
secondo, del quale un’ atomo doppio si precipita ili nuovo nell' alto del 
lalTreddauiento. Evaporando il liquore filtrato, deposita in piccoli cri- 
stalli un sale composto- secondo la forinola Sr Bra llga Bra. L’actjua 
]Hira scompone questi cristalli in un’ atomo doppio di bromuro insolu- 
bile, e in un sale che si scioglie facilmente e che cristallizza con l’eva- 
{lorazione, = Sr Br, -l- Ug, Br, . 

Bromuro mercurico, llg Br,. Si ottiene trattando il mercurio od il 
sale precedente con 1’ acqua e col bromo. È solubile in acqua e for- 
ma cristalli scolorili. Sottomesso all’ azione del calore , entra in fu- 
sione c si sublima. Disciogliesi nell’ alcoole. GU acidi solforico e ni- 
trico lò scompongono. Trattato col gas solfulo idrico , produce una 
combinazione di bromuro e di solfuro , Hg Br, alfgS , ■ che ha la 
massima analogia con quella prodotta dal cloruro. È giallognola. Se- 
condo Loevig hi luce solare scompone la dissoluzione di bromuro mer- 
curico , precipitandone del bromuro mercuroso. Secondo Bcrtbemot 
il bromuro mercurico si distingue dal cloruro mercurieo da che non 
dà precipitato col cromato potassico. In virtù di questa dilTcrenza pn- 
trebbonsì separare quanlitutìvaiuente da una mescolanza. 

Il bromui'o mercurico sì combina con altri bromuri e così pro- 
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duce de’ sali doppi! cristallizzati , che contengono acqua di cristallizza- 
zione. Nel bromuro doppio mercurica e poUunico , il sale mercurico 
coiitiene , secondo Bonsdoi'flT , due volte altrettanto bròmo del sale 
potassico =3 KBi't -f* aHg Br^ zù..- Sembra esistere un sale, doppio 
potassico', il quale contiene mctii pieno di bromuro mercurico clic il 
sale precedente. Del resto , tutti questi sali dop|>ii hanno la maggiore 
analogia coi cloruri doppi! corrispondenti. 

1 sali doppi! ehe il bromuro mercurico produce co’bromuri sodico, 
ba litico , calcico e magnesica fomumo cristalli prismatici allorché si 
svaporano le loro dissoluzioni nell’ aria secca o sotto una campana so- 
pra l’ acido solforico. Questi sali son deliquescenti. 11 calcio c il ma- 
gnesio producono due sali a gradi diversi di saturazione. 1 perretlomuii- 
te saturati di bromuro mercurico non son deliquescenti all’ aria umida. 
Il side calcico intieramente saturato crìstaUizza in ottaedri o in tetraedri 
splendenti, che diventan bianchi ed opachi nell’ acqua fredda, ma. clic 
si sciolgono nell’ac((ua calda da cui si riottengono senza altri-azioiic. Il 
sale magncsico perfeltamente satiiratò crislallizza- in larghi fogli. 11 sale 
mangtmico cristallizza In prismi d’ un rosso pallido c dcliqucscentissiiiii. 
Il ferro e lo zinco formauo cristalli prismatici, deliquescenti. Il sale fer- 
rico è giallognolo e torbido. 

Bromuro merciirosir^ammonico , 11« Br> HgBi'i. Si ottiene 
unendo i sali semplici , o trattando il bromuro mercuroso col bro- 
itauro ammonlco. Nell’ uhimo casa si separa del mercurio metallico c 
il bromuro mercuroso passa allo stato di bromuro mercurico. Del re- 
sto il sale si comporta come il cloruro corrispondente. I.’ azione del 
sale ammoniaco trasforma ugualmente il bromuro mercuroso in bro- 
muro* mercurico. 

Bromuro mcrcuroso-ammuniacalr. Si forma preci jiitaiido ibbromuro 
mercurico con l’ ammoniaca. ilaSsomiglia perfotlamente al merem-io 
precipitato bianco. Secondo Er. Rosé i atomo di broiùuro mercurico 
anidro assorbe i atomo semplice di ammoniaca e si ttasforma in una 
polvere bianca , sublimabile , insolubile in acqua e inalterabile dalla 
potassa , che peraltro la colora in giallo. 

Ioduro mercuroso, Hg.1,. Si ottiene con gli stessi metodi del cloruro- 
la via umida ofTre il miglior mezzo di preparazione. Il sale presentasi 
sotto forma d’ una polvere verde carica che diviene rossa quando ri- 
scaldasi. Alla luce solare acquista una tinta più carica -, riscaldandola 
rapidamente, entra in fusione é sublimasi senza per nulla alterarsi -, riscal- 
dandola con lentezza , dà ioduro mercurico e mercurio. È leggermen- 
te solubile nel ioduro potassico e nel nitrato mercuroso. 

Ioduro stirmcrairoso ( mercuroso-mercurico ). È stato scoperto da 
Boullay , figlio. Si Ottiene precipitando col ioduro potassico una dis- 
soluzione di mercurio ncH’ acido nitrico contenente più ossido mer- 
curico che ossido mercuroso , c facendo digerire il precipitato ad un 
dolce calore con Una dissoluzione di sale marino. Questo discioglic 
il ioduro mercurico , e lascia ima polvere gialla , ehe è il ioduro.su r- 
mcrcuroso. Si può del pari ottenere precipìlundo il nitrato luercuioso 
col ioduro potassico , in cui siasi unlicipatamcntc disciulta una ipian- 
Utù di iodo uguale alla metà di quella che contiene il ioduro. Il ioduro 
giallo .si precipita inuuediatamcpte. Avendo aggiunto troppo iodo al io- 
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duro potassico , si jwrvionB con facilità a disciogliere l’ eccesso di 
ioduro mercurico coiitcnoto nel |>recipiialo , trultuiidolo con ralcoolc. 
Il ioduro sunnercuroso si scompone con l’ebollizione j furiiiusi del io- 
duro mercurico e del mercurio si repristina. Si può riguardare que- 
sta combinazione come un ioduro semplice, in cui il metallo è com- 
binato con una volta e mezzo altrettanto iodo che nel ioduro niercuroso 
= Hg«I» -J- aHgl, ; o come un ioduro doppio, nel quale il ioduro mercu- 
roso contiene altrettanto mercurio del ioduro mercurico , = Hg» l*. 

Ioduro mercurico , Hgla. Precipitasi sotto forma d’ una polvere 
scarlatto quando si mescola una dissoluzione di iotluro potassico con 
un sale mercurico. Si può anche ottenere triturando proporzioni con- 
venienti di mercurio e di iodo c umettando la mescolanza - con picco- 
lissima quantità di alcoole concentrato , di modo che rimanga umido 
durante la tritiii-azione. Se si aggiunse troppo alcoole , la mescolanza 
si riscalda facilmente e del iodo si evapora. Secondo Mitschcrlich , si 
ottiene il sale cristallizzato sciogliendolo sino a saturazione in una so- 
luzione di" ioduro potassico bollente e stiflìcienteraente allungata , e fa- 
cendo lentamente. ralTrcddare il liquore. Con questo mezzo una parte 
del ioduro mercurico si deposita in belli cristalli rossi , la cui forma 
primitiva è un ottaedro a base quadrata , ma le sommila di questi 
cristalli essendo fortemente troncate , si presentano in forma di tavo- 
le. 11 ioduro mercurico "si fonde facilmente e allora divt,en giallo ; si 
sublima in laminctte romboidali che- in sulle prime .son gialle e diven- 
tali ro.sse durante il ralTreddamcnto. Ove se ne sublimi una' quantità 
nl(|uanto considerevole , si otiengon de’ gruppi di cristalli grandi , d’ un 
giallo di solfo , die secondo Hayes , non cangian colore all’ aria , 
nemmeno esposti ai raggi solari \ ma se si rascliiano in qualche parte 
con una "punta fina o si comprimono fortemente , essi arrossano in 
questo lungo , c tale mutazione di colore non larda ad estendersi fino 
alle estremità più lontane de' cristalli. Ma allora si produce contempo- 
raneamente un cangiamento nella forma cristallina. >>11 ioduro mercu- 
rico è un corpo dimorfo. I cristalli gialli prodotti dalla siiblimazionc hslino 
per forma primitiva un prisma retto romboidale , e il cangiamento di 
colore dipende da che le molecole si coordinano ih modo da produrre la 
forma del sale cristallizzato per via umida. Avviene spesso che non si 
possono raffreddare cosi lentamente i cristalli gialli che non traggano al 
ro.sso anche raffreddandosi. Il ioduro mercurico fuso è giallo e conserva 
questo colore dopo il consolidamento , ma a partir da questo punto ar- 
rossa durante il raffreddamento. Secondo Saladin il ioduro mercurico 
è solubile in i5o parti di acqua. Brandes ha trovato che una dissolu- 
zione di I grano di ioduro potassico in 6ooo grani di acqua dà al 
contrario un intorbidamento rosso distinto col cloniro mercurico , ma 
la dissoluzione in loooo parti di acqua non s’ intorbida con questo 
reagente. 11 ioduro mercurico sciogliesi si nell’ alcoole che negli acidi, 
specialmente mediante il calore , e cristallizza , col raffreddamento del 
liquore. Secondo Boullay figlio, l’ acido idroiodico concentrato discio- 
glie tale proporzione di ioduro mercurico , che il sale mercurico con- 
tiene due volte altrettanto iodo dell’ acido. Ma questa combinazione 
non si può ottenere che sotto forma liquida j c 1’ acqua ne precipita 
la metà del ioduro disciollo. 
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Odienti una romliinazione di solfuro c di ioiltro merciirici , 11^ 
U + ■2 KgS. Tralinnilo il ioduro con acqua guturutu di gas sol lido idii- 
co. IjO combinazione ba molta tendenza a mantenersi sospesa nell’ ac- 
qua ; essa è gialla. 

. Il ioduro mercurico forma con gli alba ioduri una .serie dì sali 
doppi! estesa (pianto quella prodotta dai .cloruri doppii. 1 ioduri dop- 
pi! vennero esaminati da Boiillay figlio. La combinazione può avve- 
nire in tre proporzioni , secondo le quali la ((uanlitò d’ iodo è uguale 
ne’ due ioduri , o il ioduro mercurico ne contiene due o tre volte al- 
trettanto dclI’alti’O ioduro. La combinazione interinedia sembra offrire 
generalmente più stabilità ed avere maggior tendenza a cristallizzare. 
Il sale )>otassico a questo grado di combinazione crislallizza in prismi 
quadrilateri d’ un giallo di solfo , e talvolta in ottaedri. Il sale ammo- 
nico prende la ste.ssa forma e lo ste.sso colore. 

ioduro mcrciiroso-ammomacfile , HgI,.-jTN, II,*. Secondo Er. Rosé 
si produce esponendo il ioduro mercurico all' arioiie del gas ammo- 
niaco. È bianco , ma arrossa all’ aria abbandonando I' ammoniaca. 

Il ioduro mercurico si combina pure coi cloruri. Una dissoluzio- 
zione concentrata c bollente di cloruro jiotassioo scioglie una quantit.à 
d’ ioduro mercurico uguale a o,584 del peso del sale potassico sciol- 
to. Il ioduro raer£uri(ai si discioglìe pure nell’ acido idrooloric<> ed in 
una soluzione calda di cloruro mercurico ; durante il raffi-eddumcnto 
di questo liquore si separa , secondo Bmillay , un precipitato giallo , 
contenente 5^ , C3 parti di cloruro e 6a , 3y di ioduro , le quali 
contengono la stessa quantità di mercurio, Hg I, -j- Ilg Cl^. Licbig sa- 
turando col ioduro mercurico una simile dissoluzione riscaldata fino al 
punto di ebollizione, ottenne de’ cristalli bianchi dendritici, ne' quali il 
ioduro era combinato con due volte altrettanto cloruro ebe nel preci- 
pitato giallo, = Hg I, -j- a Hg CI,. 

Fluoruro mercuroso , Hg, F,.'Non è ccrtczza.di averlo potuto pro- 
durre. Bc mesebiasi il calomelano col fluoruro sodico, e si riscalda il 
miscuglio in un matraccio di vetro , si ottiene un sublimato bianco , 
che contiene del cloro e del fluoro. _ L’ acido idrofliiorico non intor- 
bida In -dissoluzione di nitrato mercuroso ; evaporando il lirpiore , l’ a- 
cido idrofluorico si volatilizza ed il nitrato cristallizza senza avere pro- 
valo can^amento. 

, Fluoruro mercurico , Hg F,. Versando l’ acido idrofluorico sull’ os- 
sido mercurico , questo trovasi convertito in una jiolvere d’ un giallo- 
arancio chiaro , che sciogliesi quando si aggiunge dell’ acqua al liquo- 
re ; allora , evaporando la Soluzione , si ottengono de’ cristalli prisma- 
tici d’ un giallo carico , che sono un fluoruro mercurico. L’ acqua 
scompone il sale cristallizzato in sale acido che si discioglie , ed in 
sale basico insolubile che è d’ un bel color giallo, e somiglia al sottosol- 
fato. I..a soluzione dà di nuovo de' cristalli di .sale neutro quando scac- 
ciasi I’ eccesso d’ acido con l’ evaporazione. Ne’ vasi di platino il sale 
può sublimarsi in piccoli cristalli di un giallo chiaro ; ma il platino 
viene intaccato durante 1’ esperimento , e formasi una ma.ssa bruna che 
si discioglie pure in bruno nell’ acido idroclorico , c dà con l’ ammo- 
nìaca caustica un precipitato bruno. Riscaldando (jucslo pr(M-ipitato fino 
al rosso , si volatilizza , lasciando un debole resìduo di platino ^ esso 
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sembra constituire un sai doppio. QiioikIo sublimasi il sale mercurico 
in un vaso di vetro., si oUicnc del mercurio e ilei gas fliiorido sili- 
cico. Il gas sollido idrico produce nella dissoluzione di questo sale un 
precipitalo bianco , pesante , che contiene del Huoruro e del solfuro 
mercurici , combinati insieme dietro' i multipli che indicammo jiurlan- 
do del cloruro ( Ug Fi + a IJgS ). Con una forte disseccazione (>erdc 
un poco d’ acqua e ingiallisce ^ ma ritorna bianco quando si mette in 
contatto con l’ acqua. Trattato coti ucijua bollenle , le cede il fluoru- 
ro , mentre il solfuro rimane indisciulto. 

Fluoruro ammoulco-ntercurìco. Questo sale doppio è bianco , pol- 
veroso , insolubile in acqua. 

Fluoruro silicico-mercuroso , 3HgiF, 3S1F1*. Si ottiene facendo 
digerire l' ossido mcrcuroso , appena precipitato ed ancor umido , con 
r acido idrofluosilicìco ; durante la ({itale s{>cricnza il colore dell' os- 
sido mereiiroso passa al giallo di paglia (lallido. Una parte del sale 
disciogliesi nell' acido libero , ed evaporando il liquore si può otte- 
nere ili piccoli cristalli. Discìoglie.si in piccola quantità in acqua, an- 
che quando non contiene acido in eccesso. La solifzione ha uu de- 
bole sapore metallico ., ed è fortemente precipitata dall' acido idro- 
clorico. 

Fbioruro tilicico-incrcuric} , 3IIgF, -j- aSiFi*. Non si dìscioglic che 
in . eccesso di addo. Durante l’ evaporazione del liquido , cristallizza 
ili piccoli aghi leggermente giallicci. È scomposta dall' acqua che srio- 
glic un sale acido c separa un sale con eccesso di base sotto forma 
d' una polvere gialla. La di^luzione acida abbandonata all' eva|H>ra- 
zioiic s{>ontanca , forma uno sciroppo che non cristallizza che dopo 
essere stato cviqioruto mediante' il calore. Nella distillatone si svolge 
del gas fluoridu silicico , poi il vetro rimane scomposto dal fluòruro 
mci'curìco rimanente. Il sale basico giallo , ottenuto col mezzo dell’ ac- 
qua , è unuerìto dall’ ammoniaca : ri{>iglia però il suo colore quando 
vi si aggiunge dell’ aci{ua. , •' 

Cianuro mercurico^ Ug Cyi. Versando T acido idrocianico suU'os- 
siilo mcrcuroso , formasi del cianuro mercurico e si separa del mer- 
curio allo stato metallico. Si prepara il cianuro mercurico nel modo 
seguente. Si fan bollire due parti di buono azzurro di Frusta ridot- 
to in polvere fina con una parte di ossido mercurico ed otto parti 
li’ acqua , c si airesta la ebollizione soltanto quando il miscuglio è 
d’ un bruno chiaro. Allor si Altra e si -evapora il liquore fino al pun- 
to di cristallizzazione. In tal circostanza il mercurio ed il ferio si 
cambiali fra loro il cianogeno e l’ ossigeno , il ferro si ossida a sca- 
jiitp dell’ossido inercuiìco , c cede 11 questo il cianogeno. II. liquore 
liltrnto , che contiene il cianuro mercurico , non è scevro del tutto 
di ferro. L mestieri farlo digerire 'con uu poco di ossido mercurico 
clic precipita I' ossido ferrico. Si filtra poscia il liquore , « ) per sa- 
lii rari o compiutamente , si mischia con alquanto acido idrocianìco. Af- 
liiic dì preparare 1' a.cìdo idruciunìcu di cui si abbisogna u tal uopo 
(è noto ebe quest' acido non si conserva lungo tcni{>o ) , si (a passa- 
re 1111:1 corroiitc di gas solAdo idrico attraverso il liquore , che si ha 
la cura di agitare incessantemente flncliò cominci a diflbndcre l’ odore 
dell' acido idrociaiitco , c persiste quando si mescola fortemente il li- 
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quore ; allora si filtra la dissoluzione e si evapora fino al punto di 
cristallizzazione. Secondo Liebig non è necessario adoperar questo ripie- 
go , se si evapora a bagno-maria sino a secchezza la dissoluzione ot- 
tenuta con la digestione dell’ ossido mercurico con l’azzurro di Prussia; 
allora il sale si scioglie senza trasportar ferro , e quando si svapora il 
liquore si ottengono de’ cristalli di cianuro mercurico neutro e pu- 
ro. Winkler indica , per preparare il cianuro mercurico il se- 
guente metodo , che par molto più semplice. Si mescolano 1 5 par- 
ti di cianuro ferroso-potassico ridotto in polvere fina con i3 par- 
ti di acido solforico concentrato e loo parti di ac(|uu ; distillasi que- 
sto miscuglio fino a secchezza dopo aver posto nel recipiente 3o par- 
ti di acqua. Si metta da parte una porzione dell’ acido idrocianica 
stillato , si inescliia il rimanente con i 6 parli di ossido mercurico in 
polvere fina, e si agita finché l’odore dell’acido idrocianico non vi 
sia più. Allora si decanta e si versa nel liquido la porzione di acido 
già messa da parte : in tal guisa il sai basico che si è potuto -formare 
trovasi saturato del tutto. Questa operazione dà 12 parti di cianuro 
mercurico , c , trattando con 1 ’ acqua il residuo che trovasi nella stor- 
ta , si ottengono ancora 5 parti dì azzurro di Prussia puro. Il cianu- 
ro mercurico cristallizza in prismi a base quadrata , che sono talvol- 
ta tras|)arenti , tale altra opachi , e non contengono acqua di cristal- 
lizzazione. Questo sale è scomposto dall’ azione del calore ; svolgcsi 
lentamente del gas cianogeno , ed il mercurio si ripristina , come dis- 
si trattando della preparazione del cianogeno. È poco solubile ncU’al- 
coole , sciogliesi facilmente in acqua , ed in quantità molto maggiore 
nella bollente che nella fredda. Ila lo stesso sapore che distingue i 
sali mercurici , e preso internamente produce gli stessi effetti veleno- 
si. Se riempirsi una campana, sopra il mercurio, di gas acido idro- 
cianico , anticipatamente rocschiato con un altro gas per evitare che 
1’ azione divenga troppo violenta , e poscia introducasi un poco di os- 
sido mercurico nella campana , il mercurio combinasi tosto al ciano- 
geno , e l'ossigeno dell'ossido e l'idrogeno dell’ acido producono del- 
l’ acqua la quale viene volatilizzala dal calore svoltosi nella combina- 
zione de’ due corpi , e si condensa in gocciolette sulle parieti della 
campana. L’ aOinitù del cianogeno pel mercurio è si grande, che l'os- 
sido mercurico scompone tutti i cianuri , perfino quello di potassio, 
pruducendo cosi della potassa caustica. Tranne il solfido idrico e gli 
acidi idroìodìco e idroclorico , niiiii acido scompone il cianuro mer- 
curico. L’ acido nitrico lo scioglie senza scomporlo. Se versosi 1' aci- 
do solforico concentrato su questo sale , esso gonfiasi e sì trasforma 
in massa simile alla colla di amido , che spande un debole odo- 
re di acido idrocianico , c forma , (|uando riscaldasi , del solfato mcr-' 
ciirico ; in tal circostanza , il cianogeno è scomposto , a scapito dcl- 
l’ acido , con produzione di ammoniaca , di gas acido solforoso e di 
gas acido carbonico. .Se lucschiasi lu materia simile alla colla con ec- 
cesso di acido solforico , una piccola parie si discioglie nell' acido; 
versando allora dell’ acqua nella dissoluzione , questa s' intorbida , ma 
ritorna limpida allorché vi si aggiunge una maggiore rpiaiilitù d’ ac- 
qua. Ecco la spiegazione <li tale fenomeno. 11 cianuro mercurico for- 
ma con l’ acido solforico un sale che si discioglie nell’acido solforico 
Bfbzei.iiis Voi. IV. 18 
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concentralo, e si prectpiu quando questo « dikiisce; con una maggior 
quantiU d’ acqua , questo sale si scompone , e il cianuro mercurico 
sciogUesi in acqua. 

11 cianuro mercurico discioghc , mediante la digestione , u- 
nn gran quantità d’ ossido mercurico , e si trasforma cosi in cia- 
mro mercurico tribasico , HgCy, 5^. Secondo Kuhn i atomo 
di cianuro mercurico assorbe 5 atomi di ossido. Questo sale si sci^^ 
glie meglio ndl’ acqua del cianuro neutro , cristallizza più difficil- 
mente e forma piccoli cristalli acicolari. Stillato , dà acido idrociani- 
co , acqua , cianuro ammonico e gas acido carbonico. Sembra che vi 
ria anche un sale più basico solubilissimo , che il calore scompone 
con un altra specie di detonazione. , . 

Cianuro poiassico-mercurico. Si ottiene sciogliendo il cianuro mer- 
curico nel cianuro potasùco ed evaporando il liquore. Il sale cristri- 
lizza in ottaedri bianchi e trasparenti. Sottomesso all’azione del calo- 
re , crepiu fortemente , si fonde in un liquido bruno e dà gas ciar 

nogeno e mercurio. , i • .a* t 

Cianuro mercurico-aniìrtomacaie^ Secondo Er. Rose si ^bene fa- 
cendo assorbire al cianuro mercurico il gas ammoniaco. E solubile 
in acqua. Esposto all’ aria o a un mite calore abbandona 1 ammo- 



II cianuro mercurico ha in generale molta tendenza a formare de’ 
sali doppii non solo combinandosi con altri cwnuri, ma anche co clo- 
ruri , co’ bromuri, co’ ioduri e con gli stessi ossisali. Finora non se 
ne conoscono che pochi , e devesi al caso la loro scoperta. E 
tMbile che si riuscirebbe facilmente a produrne un gran numero , ta- 
cendo dì questa ricerca 1’ obbietto d’un lavoro speciale. Descnveiò bre- 
vemente il piccolo numero di queste combinazioni 

Cianuro mercurico e cloruro potassico, HgCyi -+• KCI, H.- Se- 
condo Desfosses si ottiene in pagliuole bianche , sciogliendo una par- 
te di cianuro potassico con tre parti di cloruro mercunco in acqua e 
facendo evaporare il liquore. Si può anche preparare unendo diret^ 
mente i due sali semplici. Contiene ordinanumente un sale doppio di 
cianuro mercurico e di forraiato potassico , che sì produce contein^ 
rancamente con esso , e al quale biwgna attribuire la presenza del 
carbonato potassico nel cloruro potassico che rimane quan o si scom 

pone il sale con la calcinazione. . . j 

Ciariuro mercurico e bromuri. Queste combinazioni sono state de- 
scritte da Berthemot. Si ottengono mescolanite le dissolunom e «ce^ 
do evaporare U mescolanza. Cianomercurato di bro^ /wtówico, KBr.-|- 
aHg Cv» -4- 4 Hi. Cristallizza in mezzo ad una disMluzione saturata a 
c^o in Scaglie larghe , sotdli , iridescenti. È leggermente solubiU 
neU’alcoole. L’acido nitrico lo trasforma in mirato potassico , in br^ 
muro mercurico , e in acido idrocianico. 11 sale sodico , Na Br. ^ 
aHgCy. -i- 3H, , è solubilissimo in acqua , da cui cnslalbzza in ghi 
sot^i^e wgentini , che all’ aria perdono la limpidezza Imo. L alcool 



** “Kfe baritico, BaBr. ± aHg Cy. + 6 h. , cristaUizza in Umine 
sottili , rettangolari , solubili in acqua e in a eoo e. 
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Il sale slrontico , Sr Bi( atlgCy» Gù«> forma lamine loinboi- 
dali , solubili in acqua e in alcoole. Effioriscc all* aria , senza perder 
la sua forma. 

Il cianuro mercurico e il ioduro potassico , formano combinan- 
ilosi , un sale doppio , poco solubile in acqua , che si oUicne ine- 
schiaiido le dissoluzioni saturate de' due sali. Precipitasi in pagliuo- 
le brillanti che hanno , dopo la disseccazione , uno splendore 
simile a quello dell’ argento polito. Questi cristalli divengono più 
voluminosi quando si uniscono le soluzioni a caldo -, ma sono più bel- 
li , avvegnaché più piccoli , quando si versa la dissoluzione acquosa del 
cianuro a poco a poco in una dissoluzione del ioduro in alcoole. 
Questo sale disciogliesi in i6 parti di acqua fredda ed in 9G d’ alcoo- 
le freddo. .Secondo Liebig , la sua composizione può esprimersi con 
la forinola KI. allg Cy>. 

Cianuro mercurico e cromato potassico. Evaporando una dissoluzio- 
ne mista di questi due sali , essi combinansi per produrre un sai dop- 
pio che forma de’ cristalli lamellusi , longitudinali , gialli , inalterabili 
all’ aria , solubilissimi in ac(|ua. Se si riscalda questo sale , piglia fuo- 
co ed abbrucia. Gli acidi forti ne svolgono dell’ acido idrocianico. 

Non è scomposta dagli alcali , si bene dai sali terrosi e metalli- 
ci ,, che ne precipitano d^ cromati. Il cromato potassico è il telo cro- 
mato che si sia potuto combinare col cianuro mercurico. 

Cianuro mercurico e formiato potassico , K. Hg Cyi. Secondo 
Winkler , si ottiene questo sale doppio sciogliendo in acqua due par- 
ti di formiato potassico e tre di cianuro mercurico , ed evaporando 
la soluzione ad un dolce calore. 11 sai doppio deponesi in pagliuole 
lucenti come il vetro. È solubilissimo in aci{ua e facile a ridursi in 
polvere. 

Solfocianuro mercuroso , a Hg -}- Cy.S,. Si ottiene questo sale ri- 
scaldando la soluzione del sale seguente con eccesso di ossido mer- 
curico \ il solfocianuro mercuroso deponesi allor in polvere giallo- 
cedrina, non cristallina c insolubile in acqua. Si può del pari preparar 
questo sale ineschiando il cianuro mercurico con un quinto del suo 
peso di solfo in piccoli pezzi , c stillando il miscuglio a un calor a 
poco a poco crescente. Se la massa venne intimamente meschiata , essa 
rigonfiasi con tal violenza durante la scomposizione , che 1' apertura 
del vaso nc rimane ostruita. In tal circostanza la metà del cianogeno 
si combina col solfo e col mercurio per produrre il solfocianuro , men- 
tre l’ altra metà viene in parte scacciata , in parte scomposta dal solfo 
e trasformata in solfido carbonico ed in gas nitrogeno. Essendo slil- 
lato tutto il solfo , il solfocianuro rimane nella storta. Ad una tempe- 
ratura più elevata di quella a cui il solfo distilla , il solfocianutx) si 
scompone e produce del cinabro e del gas cianogeno. Esponendo una 
piccola quantità di questo sale ad una temperatura istantaneamente ele- 
vata , per esempio , in un cannello di vetro chiuso ad un capo , una 
parte sublimasi senza alterarsi in massa cristallina , semi-trasparente , 
d’ un giallo cedrino. Facendo bollire il solfocianuro mercuroso con 
1' acido idroclorico concentrato ,’iina piccola parte del sole di.scio- 
glicsi , ma si precipita aggiungendo dell’ acqua al liquore. I.' acqua- 
regia non lo intacca , a meno che preparata non sia con acidi con- 
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centrali , nel qual caso il sale si scompone lentamente ; ed aggiun- 
gendo dell’ acqua all’ acido con cui si fa bollire per qualche tempo , 
costantemente precipitasi una porzione di solfocianuro non iscom- 
posto. Questa indifiereiiKa , se oso di cosi esprimermi , verso addi 
che a si alto grado posseggono il potere di ossidare i corpi , è os- 
servabilissima , poiché ognuno de’ cunslituenti questo sale , preso isola- 
tamente , verrebbe ossidato nelle circostanze medesime. Woehler in- 
dica che mescolando del nitrato mercuroso col solfocianuro potassico, 
si ottiene un precipitato bianco , che è scomposto con formazione 
di acido idrosolfocianico tanto dall’ idrogeno solforato che dall’acido 
idroelorìco stesso gassoso. Riscaldandolo, dopo di averlo disseccalo, 
subito si gonfia , sviluppa gas nitrogeno , e vapori di solfido carbo- 
nico c di mercurio , e rimane una massa voluminosa , simile a una 
schiuma e composta di pagliuole analoghe alla grafite ^ questa massa 
che contiene ancora del cianogeno non è attaccata nè dalla potassa in 
ebolizione , nè dalla maggior parte degli acidi j riscaldata più forte- 
mente si trasforma in cinabro. 

Solfocianuro mercurico , Hg-|- Cy» S,. Si ottiene neutralizzando l’a- 
cido idrocìanico con 1’ ossido mercurico e abbandonando la dissoluzio- 
ne all’ evaporamento spontaneo. Il sale cristallizza con lentezza in cri- 
stalli raggiati che hanno un sapore acre e metallico. Nella distillazione 
esso viene distrutto , e il solfocianogeno , che abbandona alla prima 
impressione del caloie è scomposto a spese dell’acqua che entra nella 
composizione de’ cristalli. Allora formasi del carbonato ammonico , del 
gas nitrogeno , del solfido carbonico e del gas cianogeno , e nella stor- 
ta rimane un corpo giallo o bruniccio che è un solfocianuro raer- 
curoso. 



B. Ossisali di mercurio. 

■a. Sali a base di ossido mercuroso. 

Solfato mercuroso , Hga §. Si ottiene riscaldando una parte di mer- 
curio con una parte e mezzo di acido solforico concentrato , finché 
tl mercurio disciogliesi con isvolgimenlo dì gas acido solforoso , ed 
interrompendo la digestione al momento in cui tutto il mercurio è con- 
vertito in una polvere bianca. In tale sperienza è mestieri di non in- 
nalzar la temperatura fino al punto di ebollizione dell’ acido , poiché 
formerebbesi una certa quantità di sale mercurico. Si lava la massa sa- 
Una con un po’ d’ acqua fredda , finché l’ acqua di lavamento non ab- 
bia più sapor acido. Il solfalo mercuroso disciogliesi difficilmente in 
acqua ; esige per la sua soluzione 5oo parli di acqua fredda e ooo 
d’ acqna bollente , e cristallizza in ))rismi. È solubile nell’ acido solfo- 
rico diluito ^ e, secondo Fourcroy, la dissoluzione dà cristalli di un sale 
acido. Gli alcali caustici producono , nella dissoluzione bollente del 
solfato mercuroso, un precipitato grigio di soltosolfalo j se meltesi un 
eccesso di alcali , si ottiene dell’ ossido mercuroso .puro. 

Scdjito mercuroso. Questo sale non sembra esistere ; 1' acido sol- 
foroso forma un solfato mercuroso con l’ossido mercurico , e quando 
aggiungesi a questo sale una maggior quantità d’ acido solforoso, l’os- 



Digitized by Coogle 




DECU OSSMALI ni MEBCURIO. 28 I 

sido mercuroso è ridotto allo stato loeullico. Lo steMO accade quan- 
do si tratta an sale mercuroso con l' iposoIGto potassico ; formasi istan- 
taneamente un solfuro di mercurio. Quando anche il liquore non con- 
^nesse che un centomillesimo di 'nitrato mercuroso , esso piglia un 
color bruno, proveniente dal solfuro di mercurio che formasi allorché 
vi si aggiunge l’ iposolfito. ^ 

Aitrato mercuroso. i”. Nitrato neutro , Hg,0 N,0*. Secondo Mit- 
scherlich , giovane , si ottiene sciogliendo il mercurio in un eccesso 
di acido nitrico freddo , o disciogliendo nell’ acido nitrico il seguente 
sale basico cristallizzato. Deponesi facilmente in cristalli senza colore. 
Riscaldalo con una piccola quantità d’ acqua , vi si discioglie senza 
scomporsi ; con una grande quaiililà d'acqua , al contrario , è scom- 
posto in sai acido solubile e in sale basico insolubile ; la quale scom- 
posizione non avviene se il liquore contenga un pò d’ acido libero. 
Questo sale contiene , secondo Mitscherlich , giovane , 6, Zj per cen- 
to di acqua , il cui ossigeno è doppio di quello dell’ ossido mer- 
curoso. 

a“. Sottonitralo me/runMO , *IIg,0 *N,0®. Si ottiene e trattando, 
alla temperatura ordinaria , una grande quantità di mercurio con 1’ a- 
cido nitrico allungato ( nel qual caso si forma dapprima del sai neu- 
tro ) , e riscaldando 1’ ossido mercuroso con la dissoluzione del sale 
neutro. Cristallizza facilmente in grossi prismi trasparenti. Riscaldato 
con poca acqua, vi si disciogiie^ moll.i acqua lo scompone. Contiene 3,53 
per cento di acqua , il cui ossigoiio è uguale a quello dell’ ossido mer- 
curoso. L’ossigeno dell’ ossido sta a quello dell’acido come 3 : io o co- 
me I ; 5. Questo sale è stato scoperto da Mitscherlich , giovane. Le 

altre combinazioni basiche che si ottengono aggiungendo dell’ alcali 
alla dissoluzione d' uno di questi due sali o trattando i cristalli con 
r acqua , non sono , secondo il suddetto Mitscherlich , che miscugli 
di vari gradi di saturazione fra loro o con 1’ ossido mercuroso. È im- 
possibile con questo mezzo ottenere combinazioni definite. Trattando 
questi sali con gli alcali o con 1’ acqua , formasi prima un precipitato 
bianco che indi passa al grigio chiaro , c da ultimo diviene di un 
grigio intenso. Un eccesso di alcali precipita l’ ossi do mercuroso puro. 

Nitrato ainmonico-mercuroso (mercurio solubile di Iluhnemann ). 
Si ottiene aggiungendo 1’ ammoniaca alla dissoluzione del sale prece- 
dente. Aggiungendovi troppa ammoniaca , la polvere nera diviene di 
un bianco-grigio ^ se allora si esamina il liquore soprastante , si trova 
contenere ossido mercurico ; e riscaldando il precipitato o facendolo 
bollire con acido idroclorico , si separa del mercurio metallico. Così 
sembra che l’ affinità dissolvente che esercita il nitrato ammonico sopra 
il nitrato ainmonico-mercurico basti per determinare la trasformazio- 
ne dell’ ossitlo mercuroso in mercurio ed in ossido mercurico. Non 
conviene dunque aggiungere mai ammoniaca concentrata alla dissolu- 
zione ; poiché in tal caso vi sarebbe eccesso di ammoniaca in un pun- 
to del liquido, e la scomposizione onde parlai opercrebbesi in questa 
luogo. Quindi risulta che , per avere tale combinazione allo stato di 
purezza , conviene adoperare un’ ammoniaca allungatissiiua , costanle- 
meute agitare la soluzione del sale mercuroso mentre vi si versa l’ul- 
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Cali , c arrestarsi quando il liquore incomincia a reagire alla guiìa de* 
gli alcali. Questo sai doppio è formato di i alo^no di nitrato ammoni- 
co e 3 atomi di ossido mercuroso, senza acqua, N,H, * N,Os -j- SÒg*. 
Tali relazioni furono determinate da Mitscherlich. Se aggiungesi una 
maggior quantità d'ammoniaca al liquore filtrato, derivante dal pre- 
cipitato nero, formasi un precipitato bianco che non si discioglie, se- 
condo Soubeiran , nè nell' acqua fredda , nè nell’ acqua bollente. È , 
al contrario , solubile negli acidi nitrico e idrocloi-ico ; gli alcali lo 
precipitano da queste dissoluzioni. L'ammoniaca lo scioglie in grande 
quantità. Il gas solfido idrico ne separa del solfuro mercuroso. Con- 
tiene , secondo Soubeiran , un terzo più di ossido mercuroso del sai 
precedente , N,H»* N,0« -f- 4Ùgs- 

Nitrito mercuroso. E ancora ignoto allo stato neutro. 

Il sale basico si produce facendo bollir lungo tempo il nitrato 
mercuroso con eccesso di mercurio : il liquore diviene allora a gra- 
do a grado di un giallo carico. Ottiensi la combinazione medesima 
esponendo il nitrato mercuroso ad un dolce calore , o facendo fon- 
dere questo sale sopra il mercurio, e applicandovi il calore con pre- 
cauzione. n sale badco forma una polvere giallo-cedrina , poco so- 
lubile in acqua. 

Fosfato merciirofo , *Hg»0 P,0|. Precipitasi in polvere bianca, 
cristallina , insolubile in eccesso di acido fosforico. Esposto all' azio- 
ne del calore , si scompone e dà per residuo dell'acido fosforico con- 
tenente pochissimo mercurio. 

Fosfiti di mercurio. Questi sali non esistono , poiché 1' acido fosfo- 
roso scompone non solo gli ossidi , ma tutti i sali di mercurio e ue 
separa il mercurio metallico. 

Ossiclorato mercuroBo, HgfO CI.O,. Cristallizza in piccoli aghi riu- 
niti intorno ad un centro ■ 1’ aria non lo altera. 

Clorato mercuroso , HgtOOtOf. Si prepara sciogliendo l'ossido 
mercuroso nell’ acido clorico. Forma de’ grani cristallini , poco solu- 
bili , di un giallo chiaro. Riscaldato , si scompone con una leggiera 
detonazione , e dà gas ossigeno e cloruro mercurico. 

Dromato mercuroso . HgsO BrjOj. Questo sale si precipita in p<d- 
vere insolubile , d’ un giallo chiaro. Discit^liesl nell’ acido nitrico. 

Iodato mercuroso, HgsO l»Os. È bianco e non si discioglìe in acqua. 

Carbonato mercuroso , Hg»(j. Si ottiene precipitando il nitrato mer- 
curoso col carbonato potassico. Il precipitato si forma senza efTerve- 
scenza , ed ha un color bianco^ ma facendo bollire il liquore, svol- 
ge dell’ acido carbonico e diviene grigio. Disciogliesi nell’ acqua im- 
pregnata di acido carbonico , o in eccesso di carbonato alcalino. 

Acetato mercuroso, lìg,A. H miglior metodo di ottenerlo è meschia- 
re delle dissoluzioni ancor calde di nitrato mercuroso e di acetato 
potassico. Durante il ralTrcddaroentn del liquido il sale cristallizza in 
leggiere pagliuole fine e brillanti. È appena solubile nell’ acqua fred- 
da , si scompone in parte <piando si tratta con l’acqua calda ^ rimane del 
mercurio esi discioglie una mescolanza di sopnisaliniercurosoemercurìco. 

Ossalato mercuixiso , flg, C». Si ottiene precipitando il nitrato iner- 
ciiro.so con un ossalato alcalino. È una polvere bianca , quasi insolu- 
bile in acqua , che si scompone con una leggiera esplosione quando 
ti riscalda o si percuote debolmente. 
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Osxalato potasiico-mereumso , RC.-f-ftg» C.- Si prepara disciogUen- 
do P ossido mercuroso nel siirossaLito potassico. Cristallizza iu prismi 
obbliqui. 

Borato mercuroso , Si ottiene meschiando una dissoluzione 

di nitrato mercuroso con una dissoluzione di borace , ed evaporan* 
do il miscuglio ; il boralo mercuroso cristallizza allora in pagliiiole 
brillanti. Facilmente disciogliesi nel sale ammoniaco. L’ acido borico 
solo non produce alcun precipitato ^ nemmeno in una dissoluzione 
concentratissima di nitrato mercuroso. 

Tartrato mercuroso , Hsr.T- Disiioglieri difficilmente, e cristallizza 
in pagliuole bianche , brillanti. 

Tartrato mercuroso-potassico, K T -f. Hg.x- Carbonell e Bravo in- 
dicano che il sursale |>otassìeo lo produce tanto con l’ ossido mercu- 
roso che con l’ossido mercurico. In quest'ultimo caso , l’ossido ab- 
bandona dell’ ossigeno per passare allo Slitto di ossido mercuroso, di- 
nn® piccola quantità di acido tartrico con isvolgimento di gas 
acido carbonico e rende il liquore alcalino. Il liquore saturato depo- 
sita una porzione del sale doppio raRVeddandosi ; ma se si fa evapo- 
rare, si ottiene una massa gommosa, deliquescente, grigia, e di sa por 
metallico. Gli alcali non la scompongono. L’acido idrosolforico e gli 
idrosolfati neppure la scompongono. 

Pirotartrato mercuroso^ Hg»_(>T. Forma un precipitato bianco. 

Citrato mercuroso f iigt ij. E mia polvere bianca', poco solubile 
in acqua , solubilissima nell’ acido nitrico. 

’MAiato mercuroso. Non è conosciuto. 

Piromalato mercuroso. E un precipitalo bianco. 

Formialo mercuroso , Hg,F. Secondo le ricerche tii Goebel , l’ a- 
cido formico scioglie l’ossido mercurico , quando ci mescolano bene 
-questi corpi e l’ acido non sia in eccesso ; b dissoluzione contiene 
un sale meccmàco , che non si può ottenere in istato solido e che à 
scompone anche nello stesso liquore in gas acido carbonico e in foe- 
miato mercuroso , il primo de’ quali si svolge e l’ altro si precipita in 
iscaglie cristalline che occupano lutto il liquore. Il liquore acido es- 
presso da tali cristalli può servire a preparare una novella quanti tà di 
sale mercuroso. La trasformazione in sale mercuroso si fa più rapi- 
damente se si espone il liquore all’ azione d’ un dolce calore , fino a 
che incomincia a sviluppare del gas acido carbonico. Il formiato mer- 
curoso forma scaglie cristalline di lucentezza setacea , che sou tavo- 
le esagonali , regobri j debbonsi seccare nell’ oscurità , e sollecitamen- 
la , poiché l’ umidore e b luce del giorno le scompongono con se- 
parazione di mercurio metallico. Allorché é secco non soflre tale al- 
terazione che con molta lentezza. Esige 5ao parti di acqua a 17 gra. 
di per disciogliersi ; 1 ’ acqua calda lo sciòglie molto più abbondante- 
mente , ma a misura che la temperatura s’innalza , si scompone , e 
se il liquore è al punto del bollimento , non conserva più acido for- 
mico , tutto il mercurio essendosi precipitato allo stato metallico, in 
questo fenomeno si sviluppa del gas acido carbonico e b meb dell’a- 
cido furinìco si scompone. 

Fulminato mercuroso , llg, Cy«. Si ottiene precipitando una sob- 
zioue di fulminato zinchico o baritico col nitrato mercuroso. U pie- 
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cipitato è grigio-ferreo , detona debolmente e presso a poco come la 
polvere. 

Selenita mercuroso, ftg. se. Si ottiene per doppia scomposizione, 
o versando a goccia a goccia dell’acido selenioso in una dissoluzione 
di nitrato mercuroso. Forma una polvere bianca , insolubile in acqua. 
Riscaldato , si fonde in un liquido bruno , che diviene più [chiaro , 
raffreddandosi , e piglia un color giallo. Ad una temperatura più ele- 
vata questo liquido entra in ebollizione , e distilla in gocciole di co- 
lor carico , che divengono col raffreddamento di un giallo di succino 
e sono d’ ordinario trasparenti. La potassa caustica scomjione questo 
sale e rende libero 1’ ossido mercuroso. L’ acido idroclorico lo scom- 
pone del pari •, il cloruro mercurico e 1’ acido selenioso disciolgonsi , 
e rimane indisciolto del selenio ripristinato. 

Tellurato mercuroso , Hg»Te. È una polvere bruno-giallìccia che si 
ottiene bagnando il cloruro mercuroso cristallizzato e ridotto in pól- 
vere fina con una soluzione di tellurato potassico neutro. Sciogliendo 
il nitrato nell’ acqua si ottiene una soluzione acida. Versandovi il sale 
potassico a goccia a goccia prende prima il colore del sale neutro , 
ma dopo non molto passa al giallo pallido , il che sembra indicare 
la formazione d’ un bisale. 

Tellurito mercun>so , Hgat'^- Precipitato giallo carico che diventa 
bruniccio dopo qualche tempo. 

Arsmiato mercttrofo *Hg,0 As.Os. È una polvere bianca, inso- 
lubile in acqua , che si discioglie nell’ acido idroclorico. 

Arsenito mercuroso , *Hg,0 As,0*. Comportasi come il sale pM- 
cedenie. Si ottiene o per doppia scomposizione , o facendo digerire 
il mercurio con l’ acido arsenico. 

Cromato mercuroso , ÓgsCr. È una polvere di un giallo-arancio , 
il cui colore è più o meno intenso , secondo il grado di concentra- 
zione del liquore da cui venne precipitata. È insolubile in acqua , ma 
si discioglie nell’ acido nitrico , e in tal caso trasformasi in sale mer- 
curico a scapito dell’ acido cromico ; gli alcali adunque precipitano da 
questa soluzione prima del cromato mercurico , poi dell’ ossido cromico 
verde. 

yanadato mereuroro , Hg*V- H neutro ottenuto per doppia 
«composizione dà un liquido giallo-arancio che deposita pochissimo 
sale , e che si fa limpido conservando il suo colore. 11 bisale al con- 
trario si precipita e lascia un liquido senza colore ; il precipitato è 
giallo arancio distintissimo. 

Molibdato mercuroso, lig. Ho. È una polvere di un giallo di solfo, 
insolubile in acqua , che si discioglie facilment e nell’ acido nitóco. 
Li’ infuso di noce dì galla lo scompone , e il rame non ripristina il 
mercurio che contiene, 

B. Sali a base di ossido mercurico. 

I sali mercurici si distinguono dai sali mcrcurosi perchè l'ossido 
mercurico possiede più afiQnità dell’ ossido mercuroso per la maggior 
parte degli acidi. “ . 

Solfato mercurico , lìgs. Si ottiene ineschiando eguali parti di- 
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mercurio e di acido solforico , o , meglio , cimine parti di acido e 
<|uattro di ^metallo , e facendo bollire il miscuglio finché siasi trasfor- 
mato in una massa salina secca. Si ottiene cosi un sale bianco cristal- 
lino che è il sale mercurico neutro , e che , come varii altri salì mer- 
curici , non può esistere allo stato di dissoluzione. Versando dell' ac- 
qua. su questo sale , sì scompone in sai acido che si discìoglie , ed in 
sottosale che rimane. La dissoluzione del sale acido con 1' evapora- 
zione dà aghi cristallini bianchi , che attraggono 1' umidore dell’ aria, 
e vengono precipitati da una dissoluzione concentrata , allorché vi si 
versa dell' acido concentrato. Il sale neutro resiste dapprima all’ azion 
dell’ acqua ; ma col mezzo della digestione la scomposizione diviene 
compiuta , e rimane del solfato tribasico d’ un bel colore cedrino. GH 
antichi chimici lo addimandarono turbU mineriile , poiché si credeva 
producesse in medicina elFcItì analoghi a quelli di una radice altra 
volta adoperata e conosciuta col nome di convoU'ulus tutpethum. Il sol- 
fato tribasico non è del tutto insolubile. Si trovò che sciogliesi in 
3000 parti d’ acqua fredda e in 6oo parti d’ acqua bollente. Secondo 
Sefstròm , l’ ossido mercurico non si discìoglie che lentìs-simaraente 
nell’ acido solforico concentrato , cosi che , dopo bollito il miscuglio, 
una gran parte ne rimane indisciolta. L’ acido diluito a poco a poco 
lo converte in sale basico. 

Solfalo mercurica solfobasico , HgS “f* ^^8^. È stato scoperto del 
pari che i sali aloidi solfobasici da £r. Rosé. Questo composto si pre- 
para mescolando il solfato polverizzato sottilmente con piccola quan- 
tità di acqua e facendo attraversare la mescolanza da una corrente di 
gas solfido idrico. £ bianco , ma divien giallognolo con un lavamento 
prolungato. Il solfuro vi conU'ene 3 volte altrettanto metallo del sol- 
fato. Un eccesso di solfido idrico lo trasforma intieramente in solfuro. 

Solfata ammonico-mercurico , N,'H»é S -^llgS- Forma un sale poco 
solubile in acqua , che sciogliesi in eccesso dì ammoniaca. La miglior 
guisa di prepararlo è meschiare il side mercurico con solfato ammo- 
nico. Pretendesi che trattando il solfato mercurico con 1’ ammoniaca 
caustica , il solfato venga in parte scomposto e si formi dell’ ossido 
mercuroso. Io posso presumere che , facendo questa sperienza , siasi 
operato sopra uh sale contenente ossido mercuroso ; poiché già ve- 
demmo che 1’ ammoniaca forma con I’ ossido mercurico una combina- 
zione donde svolgesi in parte senza venir scomposta quando si espone 
all’ azione del calore. 

11 solfato e il solfuro mercurico esattamente combinansi nella me- 
desima guisa che il cloruro e il solfuro. Si ha questa combinazione di- 
luendo in un poco d’ acqua il solfato finamente polverizzato, e facendo 
passare una corrente di gas solfido idrico attraverso il miscuglio. Essa 
è bianca , e diviene giallognola quando lavasi lungo tempo. In questo 
composto il solfuro contiene due volte altrettanto mercurio che il sol- 
fato. Un eccesso di gas solfido idrico lo trasforma in solfuro. 

Soffilo e iposolfito mercurici. L’ azione che esercita 1’ acido solfo- 
roso^ sull’ ossido mercurico non è stata esaminata. Mi sembra però che 
r limone di questi due corpi dovrebbe produrre un solfato mercuroso 
neutro. Herschèl cercò precipitare con l’ iposolfito potassico uua dis- 
soluzione di cloruro mercurico ; ottenne un precipitato giallo-chiaro 
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ail». Secondo Desfosscs si oliiene mescolando il sale mercurico 
col cianuro potassico e lasciando riposare il liquore. Cristallizza io 
iscaglie bianche micacee. 

Fosfato mercurico, “HgOP, Os • E bianco e insolubile in acqua , 
e solubile in eccesso di acido fosforico. 

Ossiclorato mercurico , HgO Cl, O? . Cora 1’ evaporazione me^ il 
calore , cristallizza in prismi rettangolari e senza colore che si lique- 
htnno all’aria. L’alcool lo scioglie lasciando una sostanza bianca cte 
volge al rosso mentre si raccoglie e che consiste principalmente in 
ossido mercurico. La soluzione contiene una mescolanza di sale mer- 
curoso e di sale mercurico. 

Clorato mercurico , HgO CI, Os. Si ottiene sciogliendo l’ ossido 
mercurico nell’ acido clorico. È più solubile del cloruro , e con una 
lenta evaporazione si può liberare in gran parte da quest’ultimo sale. 
Forma de’ cristalli acicolari , e discioglicsi in quattro parti di acciua 
fredda. Gli acidi svolgono del gas ossigeno e del cloro. 

lodato mercurico, HgO I, Os . È solubile in acqua. 

Carbonato mercurico. Precipita sotto forma d’ una polvere ros^ 
pallida che secondo Sctteberg è composta secondo la forinola Hg+ c~ 

Ossalato mercurico , Hg C. . Ottiensi precipitando 1’ acetato inei" 
curico con l’ acido ossalico o con un ossalato. È una polvere bianca, 
insolubile , che arde con leggiera detonatone quando esponesi ad 
una temperatura elevata. 

Boralo mercurico. Finora è ignoto. 

Acetato mercurico , llg A. Secondo Stromeyer , si ottiene scio- 
gliendo l’ ossido mercurico ad un dolcissimo calore nell’ acido acetico 
concentrato , e abbadonando la soluzione all’ evaporazione spontanea. 
11 sale allor cristallizza in tavole quadrilatere, parte trasparenti, p»rte 
translucide e dotate di splendore iridescente. Questi cristalli son privi 
di acqua. Il sale è fusibile senz’ alterarsi e si rappiglia in massa gra- 
nellosa. La temperatura però a cui si scompone non è di gran che 
maggiore del suo punto di fusione. Per disciogliersi esige 4 pecti di 
acqua a io gradi , ayS parti a 19 gradi e una parte a 100 gradi. 
L’ acetato mercurico non attrae 1’ umidore dell’aria; ma in vasi aperti 
tosto perde una parte del suo acido , ingiallisce alla superficie e tras- 
formasi in sotto-acetato. Una parte del sale cristallizzata si discioglie 
in due parti e tre quarti di acqua fredda. L’ acqua bollente lo scio- 
glie in maggior quantità, ma nello stesso tempo una parte dell’ acido 
si volatilizza lasciando il sottosale. Questa scomposizione non avviene 
quando anticipatamente si aggiunse un pò d’ acido all’acqua che pren- 
desi per operare la dissoluzione. Il bollimento cagiona un’ altra specie 
di scomposizione in questo sale , per cui 1 ’ ossido mercurico è ripri- 
stinato dall’ acido acetico allo stato di ossido mcrcuroso ; di guisa che 
la dissoluzione bollente produce un precipitato di cloruro mercurosn 
quando vi si versa dell’ acido idroclorico. L’ acetato mercurico scio- 
gliesi pur nell’ alcoolc , benché in piccola quantità ; in tal caso è sog- 
getto alla stessa scomposizione che quando disciogliesi in acqua ; lou 

parti di alcoole non disdolgono che 5|< di questo sale. 

Acetato e solfuro mercurici. Ottiensi questa combinazione facendo 
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giungere un.i corrente di gas solfido idrico nella dissoluEione dell’ ace- 
tato. Formasi uu precipitato bianco , che , secondo Taddei , si discio- 
glie del tutto nell’ acqua bollente. 

Turtnìto mercurico , Hg'T • Precipitasi in polvere cristallina, bian- 
ca , quando si versa a goccia a goccia dell’ acido tartrico in una dis- 
soluzione di acetato mercurico ; in tal caso lutto l’ ossido mercurico 
può precipitarsi e venir separato dalla sua combinazione con l’ aci- 
do acetico. 

Piix>tartralo mercurico , ixg pi’. Secondo Gruner forma un sale so- 
lubile e gommoso. 1/ acqua fredda lo scompone , lasciando un sotto- 
sale ; r ac«pia bollente al contrario , lo scioglie intieramente e raffred- 
dandosi lo deposita in piccole masse rassomigi ialiti a funghi. 

curalo meivurico , lìg C • È una polvere bianca , insolubile. 

Malato mercurico , Hg m- Questo sale è di apparenza gommosa ; 
trattato con 1’ acqua , si scompone e produce una dissoluzione acida 
cd un sollosale insolubile. 

Formiato mercurico. Questo sale non si ha che in soluzione e ha 
poca stabilità. ( Fai. quel che se n’ è detto trattando del formiato mcr- 
curuso. ) 

Succinato mercurico, ùg s. È un sale pochissimo solubile in acqua. 

Fulminalo mercurico , xig Cy«- ottiene sciogliendo una parte e 
due terzi di mercurio puro in io parti di acido nitrico della densità 
di 1,36 a 1,38, c aggiungendo alla dissoluzione raffreddata ij parti 
di alcool della densità di u,85. Sì riscalda la mescolanza a bagno di 
sabbia, fino a che bolle, e si leva dal fuoco allorché incomincia a in- 
torbidarai. Il bollimento continua poi da per sè e cresce a segno che 
il liquido sarebbe scacciato dal vaso se poco per volta non vi si ver- 
sasse dell’ alcool , quando il bollimento incomincia a divenir troppo 
rigoglioso , 1’ alcool che si adopera a tale uopo deve pesarsi prima 
affinchè sia uguale in peso a quello precedentemente impiegalo. Cessato 
«agni movimento nel liquido , si raccoglie sopra un filtro il fulminato. 
È grigio-gialliccio. Per isbarazzarlo del mercurio che vi si trova mesco- 
lato si scioglie in acqua bollente ^ e sì fa varie volte cristallizzare j 
prende alloi'a la forma di piccoli cristalli dendritici bianchi , di lu- 
centezza setacea e dolci al tatto. Evaporando l’ ac<jua-madre acida e le 
acque-madri provenienti dalle varie cristallizzazioni, si ottiene un’altra 
quantità di questo sale. Il fulminato mercurico ha la particolare pro- 
prietà di bruciare con esplosione violentissima (juando si riscalda fino 
186". o che si sottopone u forte percossa. La scintilla elettrica e le 
scintille d' un acciarino lo fan del pari detonare , come avviene an- 
che con l’acido solforico e con l’acido nìtrico concentrali. Durante l’es- 
plosione si svolge dal gas acido carbonico ilei gas nitrogeno e quando 
il sale era umido , si sviluppa un poco d’ ammoniaca. Questo sale è 
stato scoperto da Howard e , dopo di lui , si è per lungo tempo 
chiamato mercurio fulminante ili Howard. Howard tentò di adoperarlo 
invece della polvere da sparo ; ma trovò che 1’ esplosione avveniva 
in così breve tempo che la canna da fucile crepava prima che il pro- 
iettile fosse posto in moto. Da qualche tempo si adojìcra con vantag- 
gio come polvere di percossionc , e sostituendolo alla mescolanza di 
clorato potassico | carbone e solfo ; a tale oggetto si mescola il sale 
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umido con un poco di tintura di belzoino ( die lo rènde coerente do- 
po il disseccamento ) , s’ introduce a goccia a goccia nc’ ditalini dei 
quali feci menzione trattando del clorato potassico , e si dissecca. 

Bollendo il fulminato mercuroso con un alcali caustico o una ter- 
ra alcalina , per metà si scompone e produce de' sali doppi , ne’ qua- 
li r alcali fa le veci della metà dell’ ossido raercuCoso precipitato. Il 
sale potassico , la cui preparazione non sempre riesce , si deposita in 
cristalli gialli , che prendon la forma di stelle e detonano mercè del 
calore. Il sale cristallizzato , ridisciolto , non cristallizza più , e il li- 
quore divien latlicinoso nel raffreddarsi. Spessissimo si ottiene , inve- 
ce del sale cristallizzato , una polvere gialla , che non fa esplosione. 
Si ottiene il sale ammonico sciogliendo il fulminato mercuroso , a 
dolce calore ^ nell’ ammoniaca caustica ; il sale doppio si deposita col 
raffreddamento; è giallo e granelloso e detona con violenza. Facendo 
bollire la mescolanza si ottiene una polvere giallo-chiara , che non fa 
esplosione. 

Selenita mercurico. i°. Selenita neutro , Hg se. Forma una pol- 
vere bianca , poco solubile in acqua. 

Bisrknitn mercurico , Hg se^. Si ottiene saturando 1’ acido selenio- 
so con 1’ ossido mercurieo finché si vegga apparire un precipitalo di 
selenito neutro. Dopo l’ evaporazione il biselenito cristallizza in gran- 
di prismi striati. I cristalli contengono moli’ acqua , e sono leggermen- 
te solubili nell' alcoolc. L' ossido mercurico di (juesto sale non è del 
lutto precipitato dagli alcali ; i carbonati alcalini ne precipìlaiio una 
piccolissima quantità , gli alcali caustici nc precipitano di più ; ina il 
liquore conserva il suo sapore metallico , anche quando contiene un 
eccesso di alcali , c produce del mercurio metallico quando calcinasi 
il sale secco. L’acido solforoso precipita da questo sale un miscuglio 
di solfato mercuroso e di selenio. Il biselenito mercurico fondrsi fa- 
cilmente nella sua acqua di cristallizzazione ; quando questa è evapo- 
rata , eyio disseccasi in una massa salina , cristallina , che si sublima 
senza prima provare la fusione ignea. 

Tdlarato mercurico^ Hg Te. Precipitato voluminoso , bianco e fioc- 
coso. 

Tellurito mercurico , Hg T'e. Precipitato bianco che forma col li- 
quore un latte , da cui non si deposita. Si ottiene pure con l'azione 
dell’ aria sul sale mercuroso. 

Arseniato mercurico , *HgO As,Os. Precipitasi in polvere gialla , 
solubile in eccesso di acido. 

Arsenito mercurico *HgO As.Os- È un precipitato bianco , solubi- 
le in bruno nell’ arsenito potassico. 

Cromato mercttrico Hg Cr. Secondo Vauquelin , questo sale discio- 
gliesi negli acidi ed anche in parte nell' acqua. Gli alcali lo precipi- 
tano dalla sua dissoluzione negli acidi in polvere cristallina , pesante , 
dì un violetto carico. È scomposto da un eccesso di alcali e produce 
dell’ ossido mercurico rosso. È ugualmente scomposto con la calcina- 
zione ; peraltro una parte del sale sublimasi in piccoli aghi d’ un co- 
lor porpora quando riscaldasi in vasi aperti. 

Vanadato mercurico- Il sale neutro , ligV , foriqa un precipitalo 
giallo-cedrino , è leggermente solubile in acqua , che colora in aran- 
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CIO. Il bisale , Hg V* , è giullo e solabile in acqua , e non è precipi- 
tato neppure dall’ alcooic. Il vanadato mercurio riscaldate al rosso, ri- 
tiene ancora una parte considerevole di base , che non abbandona se 
non quando vi si aggiunge un carbonato alcalino. 

^niimonialo mercurico , HgO Sb,0|. Preparato per doppia scom- 
posizione forma un precipitato arancio. Per via secca , si ottiene ine- 
sebiando una parte d’antimonio in polvere con sei ad otto parti di 
ossido mercurico , e riscaldando il miscuglio in una storta di vetro. 
L’antimonio si ossida con isvolgimento di luce a spese dell’ossido, 
stilla del mercurio e rimane nella storta una massa d’un verde-oliva 
carico , la quale sopporta un leggiero calore rosso senza scomporsi. Que- 
sta combinazione trovasi , come gli altri aniinionia'ti calcinati , in una 
specie dì indifferenza chimica, che la rende inattaccabile per via umi- 
da dagli acidi e dagli alcali. L' acido idroclorico bollente la scioglie 
in piccola quantità , e Tammoniaca produce in questa dissoluzione un 
precipitato verde chiaro. Riscaldato fino al rosso , questo precipitato 
si scompone; passa dapprima del mercurio e dell’ossigeno, e rimane del- 
l’ acido antimonico che abbandona dell’ ossigeno ad una temperatura 
più elevata , e lascia dell’ acido antimonioso. 

C. Solfosali di mercurio. 

Il mercurio forma due solfobasi che sono proporzionali ai due 
ossidi. 

Il solfuro mercuroso produce de’ solfosali che sono la maggior parte 
neri o d’un bruno carico e insolubili in accjua. Sottomessi all’azione 
del calore molti di essi svolgono del mercurio e trasformansi in solfo- 
sali mercurici ; ma per lo più la base si separa c si sublima. 

I solfosali mercurici sono di colore più chiaro , e talvolta legger- 
mente solubili in acqua. Gli acidi non gli intaccano , ma gli ossisali 
mercurici li scompongono pronlissimamente. 

Solfocarbonato mercuroso, Hg,S CS,. Si precipita in massa transhi- 
cida , d’ un bruno carico , che ha qualche rassomiglianza col solfo- 
rarbonato piombico. Con la disseccazione diviene nero. Nella distil- 
lazione non produce che mercurio e cinabro senza vestigia di solfido 
carbonico ; questo piubabilniente si svolge durante la disseccazione. 

Solfocai'bonato mercurico, HgS CSi. É un precipitato nero che si 
mantiene disciolto quando il liquore contiene un eccesso del precipitante. 
Allo stato secco è nero , c con la distillazione produce del cinabro 
senza vestigia di solfido carbonico , che sembra essersi perduto nella 
disseccazione. 

Solfocianidrato mercurico , HgS -f- (H,S -{- Cy,S). Forma un pre- 
cipitato bianco che non tarda a scomporsi c divenir giallo , rosso e 
alla fin nero. 

Solfarseniato mercuroso aHg,S -|- As,Ss . Produce un precipitato ne- 
ro , quando il sale da cui venne precipitato è del tutto scevro di os- 
sido mercuroso ; nel j:aso contrario , un precipitato giallognolo cari- 
co , che diviene ancora più intenso disseccandosi. Riscaldato in un 
apparato distillatorio , questo sale prova a una certa temperatura una 
violenta decrcpitazione , e produce del mercurio metallico senza traccie 
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di solfo o di cinabro. La mossa decrepitata sublimasi poscia senza alterarsi, 
e il sublimalo non è clic il composto seguente. 

Sutfarseniato nicmimo a IlgS As.Sj. Questo siile, si neutro, che 
basico , presentasi sotto forma di un precipitato giallo carico il cui co- 
lore non cangia durante la disseccazione. Subliiiia.si senza abbandonar 
solfo. Il sublimato che è nero e brìlluiite produce una polvere rossa 
la quale somiglia al cinabro di cattiva qualità. 

Solfurscnito mercuroso , tiHg.S Forma un precipitato che 

è nero , o , se il sale di mercurio contiene ossido mercurico , di un 
verde grigio. Stillato , crepita con una violenza sìmile all’esplosione e 
nel tempo stesso svolge del mercurio metallico ; dopo di che si ottie- 
ne un sublimato che ù il sale seguente. 

Solfarsenito vicmirico , *HgS -f- As*S*. È un precipitato fioc- 
coso , rosso-arancio , che , quando il liquore contiene un eccesso 
di cloruro mercurico, diviene presto bianchissimo. Se, al contrario, il 
solfarsenito predomina , il sale conserva il suo colore. Disseccandosi 
diviene bruno earico ; ma quando si tritura , produee una polvere 
gialla carica. Entra prima in fusione , poi si sublima. Il sublimato, 
veduto sugli orli od in lamine sottili , è trunslucido e giallognolo j la 
sua spezzatura è grigia , dotata di splendore metallico. Produce una 
polvere che è gialla , come innanzi la sublimazione , (piand' è stata 
triturata abbustanz.i. Questo sublimato è un biiolftirsrnilo mercurico. 
Quello che ottiensi dalla scomposizione del sale prcccileiite con isvol- 
gimento di mercurio metallico è un solfarsenito neutro ; il suo subli- 
mato è di un bruno quasi nero, brillante , opaco e produce una pol- 
vere rossa carica. 

Soìfomolibdato mercuroso. IIg,S -j- MoSs. È un precipitato bruuo 
carico, quasi nero , che dà con la di.sseccazione una polvere d’ un bru- 
no carico. Stillato , produce del cinabro , c depone un solfuro mo- 
libdico grigio. 

Soìfomolibdato mercurico^ llgS-^MoS*. Forma un precipitato bru- 
no chiaro che non viene alterato da un eccesso di soìfomolibdato, ma 
si scompone istantaneamente in un liquido contenente un eccesso di 
cloruro mercurico , liquore che offre un precipitato bian.io e colorasi 
in azzurro. Disseccalo, dà con la triturazione una polvere bruna carica; 
stillalo , svolge prima del solfo , poi del cinabro , e lascia del solfu- 
ro inolibdico grigio. 

Ipersotfomolibdato mcrcuroso , Hg’S -j- MoS4. È un precipitato bru- 
no carico. 

Ipcrsolfomolibdato mercurico^ HgS-j-MoS4, Preciiùlasi sotto forma 
d’ una polvere rossa. 

Snljutii/igsinto mercuroso , HgiS -j- WSs. È un precipitato nero. 

Solfotungslato mercurico, HgS WSs. Precipitasi in fiocchi d’un 
bel colore arancio cjuando si meschìa il cloruro col solfotungslato po- 
tassico. Disseccandosi ritorna bruno , e , da ultimo , diviene d’ un 
bmno-giaUognolo. La sua polvere è rossa intensa, e acquista una po- 
litura sotto la pressione del pestello. Stillato , dà prima del solfo, poi 
del cinabro , c lascia del solfuro tungstico. Se usasi un eccesso di clo- 
ruro per operare la precipitazione , il precipiLilo diviene bianco in 
pochi momenti ; un eccesso di solfotungslato potassico lo annera. 
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Mcschiando il cloruro mercurico con una dissoluzione del sale 
doppio giallo che forma il solfotungstato con T ossitungstato potassico , 
oUiensi un precipitato arancio , la cui polvere secca non riceve poli- 
tura , non si rainmuccbia sotto il pestello , e nella distillazione sécca 
dà una corrente continuata di gas acido solforoso. 

SoìfolellurUi irimercuroso^ 5Hg«S-j“TeS, e trìmercurico 3HgS TeS«. 
Il piimo jirecipitasi in bruno carico , il secondo in bruno giallognolo. 
Nella distillazione secca il sale trimercuroso convertesi in sale trimer- 
curico svolgendo del mercurio. Continuando a riscaldare la massa, 
svolge del solfo e da ultimo si sublima del tutto. Il sublimato cosi ot- 
tenuto 6 una combinazione di solfuro e tellururo mercurici, d'un grì- 
gio carico, e produce una polvere nera. 

XXVIII. Sali d’argento. 

Sono scoloriti , hanno sapore metallico disaggradevolissimo , e 
formano con l’ acido idroclorìco un precipitalo bianco che annera 
quando si lascia esposto alla luce diflusa , c che , trattato al cannello 
sopra il carbone , ripristinasi in argento metallico. Tutti i metalli dei 
sali precedenti scompongono i sali di argento c ne precipitano l’ ar- 
gento allo stato metallico. Scìolgonsi tutti più o meno nelP ammo- 
niaca caustica. I sali ferrosi e stagnosi precipitano pure dell’ argento 
metallico ^ i sali di ferro presentano inoltre questa particolarìtà , che 
quelli a buse di ossido ferrìco sono ridotti allo stato di sidi ferrosi 
dall’ argento con cui si fanno bollire le loro soluzioni , mentre i sali 
a base di ossido ferroso riju'istinano alla temperatura ordinaria P os- 
sido argentico , e si trasformano a sue spese in sali ferrici. Così Par- 
gcnto diseiogliesi in una soluzione bollente di solfato ferrico , la quale 
è colorìta iu verde j ma durante il rafl’reddaiuento P argento ricon- 
dotto allo stato metallico , si precipita , e la dissoluzione riprende a 
■nano a mano il suo color rosso. La maggior parte de’ sali argentici 
sono anneriti dalla luce solare , c conservano nella oscurità il loro 
color bianco. Non si sa di certo donde derivi questo coloramento in 
nero , e se debbesi attribuire al metallo ripristinato o all’ esistenza di 
un sale ad un minor grado di combinazione , il cui colore sia nero. 

A. Salì aloidi di argento. 

Cloruro argentico , AgCU. Si offre sotto forma di una polvere 
bianca insolubile , che si precipita quando si tratta con l’ acido idro- 
clorico o coi cloruri un sale argentico qiiuUiuque , tranne P iposolfi- 
to. Dapprima occii|>a molto volume ed è caseoso j ma , riscal- 
dandolo , ammucchiasi in massa pesante , bianca come la neve. È 
insolubile in acqua c la più piccola (|uantit<ì di cloruro o di acido 
idroclorico contenuto in una data acqua può venire manifestata ver- 
sandovi una goccia d' una dissoluzione di nitrato argentico. Dopo al- 
cuni istanti il liquore diviene opalino , e , esponendolo alla luce del 
sole , acquista una tinta vinosa c depone dopo (gualche tempo una 
jiolvere d’ un bruno carico. Questo reagente è tanto sensìbile a di- 
niostrarc la esistenza dell’ acido idroclorico , che col suo mezzo si 
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può benissimo riconoscere quest’ acido ililuito con 1 15 s milioni di 
volte d’acqua j ma , secondo PfaiT , che fece tale sperìenza , la rea- 
zione è quasi insensibile quando 1’ acido idroclorico è diluito di 337 j; 

milioni di volte d’ acqua. L’ acido idroclorico scioglie il. cloruro ar- 
gentico , specialmente qiiand’ è concenlralo , e il cloruro cristallizza 
in ottaedri a misura che evaporasi la soluzione. Questa è ]>reeipitata 
quando si diluisce di acqua. Il cloruro argentico sciogliesi facilmente 
nell’ ammoniaca caustica e cristallizza appena 1’ ammoniaca si volatiliz- 
za. Esposto all’ azione del calore , diviene dapprima roseo , indi fon- 
desi in un liquido trasparente , giallognolo , che forma col raffredda- 
mento una massa bianca .suscettiva di essere tagliata col coltello , la 
cui consistenza è simile a quella del corno ; da tale proprietà deriva 
il nome di argento corneo datogli dagli antichi chimici. La natura ce 
r offre in questo stato ed anche cristallizzato, ma assai di rado. Non è 
scomposto dui calore rosso , neppure col soccorso del carbone, quan- 
do <|uesto anticipatamente fu ben calcinato j ma quando si fon passare 
de’ vapori di actjua sul sale fuso o sul sale meschiato al carbone , 
r argento si ripristina ed ottiensi dell’ acido idroclorico e del gas os- 
sigeno o del gas ossido carbonico. Fuso con la potassa caustica o col 
carbonato potassico , ripristinasi ugualmente e produce del gas acido 
carbonico c del gas ossigeno. Per via umida , al contrario , i carbo- 
nati alcalini non vi hanno azione e gli idrati lo iutaccan pochissimo. 

Nell’ analisi si profittò della insolubilità del cloruro argentico per 
determinare la quantità d’ acido idroclorico contenuta in un liquido. A 
tal uopo è necessario riscaldare il liquore da cui vuoisi precipitare il clo- 
ruro ; e , se le altre circostanze non vi si oppongono , acidolarlo con 
un po’ d’ acido nitrico , poiché il precipitato deponesi allor più fa- 
cilmente, o si agglutina in guisa che è più facile di lavarlo. Quando , 
al contrario , il liquore è neutro perfettamente , il precipitato vi ri- 
mane lungo tempo sospeso , ed il liquore , che ha un aspetto latteo, 
passa d’ordinario torbido attraverso il fdlro. E bene incominciare 
dal lavar il precipitato con acqua in cui si versano alcune goccie di 
acido nitrico \ senza ùde avvertenza talvolta quando la dissoluzione 
sidina viene del tutto tolta col lavamento , 1’ acqua pure diventa lat- 
tea e passa in tale stato attraverso il filtro. Molli corpi , del resto in- 
solubili , posseggono questa proprietà. Prima di pes;ire il cloruro ar- 
gentico ottenuto nelle sperìenze analitiche è d’ uopo fonderlo ' la quale 
operazione si e.segue benissimo in una piccola coppa o in un crogiuolo 
di porcellana , sopra la fiamma di una lumpana a spirito di vino. Il 
cloruro argentico fuso aderisce si fortemente alle paricli del vaso, che 
solo si perviene a stuccamelo versandovi sopra dell’ acqua , e ponendovi 
un pezzo di zinco nel mezzo. Per accelerare l’ azione , si aggiunge a 
quest’ acqiu una o due goccie di acido .solforico o di acido idroclo- 
rico. Dopo dodici ore tutta la massa del cloruro è ridotta allo stato 
di argento che aderisce pochissimo al vaso. Si toglie lo zinco e si 
versa dell’ acqua sull’ argento per trarne i frammenti di zinco che so- 
nosi spiccati ^ Ina I’ argento cosi ottenuto contiene dello zinco : perciò 
<juandu , dopo averlo lavalo , vi si versa sopra un po’ d’ acido idro- 
Iìebzelius Voi. IV. 19 
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clorico o d’ ucido solforico , producesi una vivissima cflcrvesccnM , 
dovuta al gas idrogeno , che cessa quando lo zinco è disciollo. Si fa 
bollire l’argenlo nell’ acqua e si fonde con un poco di borace c di 
nitro onde averlo puro perfettamente. Nell’ antecedente volume alla 
faccia G5 descrissi un metodo per ripnstinarc il cloruro argentico per 
via secca ; il quale è certo il più breve di tutti. Sjresso sì ripristina 
il cloruro non fuso-, facendolo digerire con 1’ acqua e con alcune 
goccie di acido solforico in un vaso di ferro , o introducendolo in un al- 
tro vaso con acqua, un po’ d’ acido e di zinco o di ferro, e facon - 
dovclo digerire fino a compiuta riprislinazione. Ma acciò 1’ argento 
così ottenuto sìa puro , è d’ uopo anche fondello , cosi che questo 
metodo è più lungo. 

Il cloruro argentico talvolta si adopera a inargentare le scale gra- 
duate de’ terinoroctii e de’ barometri. A tal uopo si meschia intima- 
mente il cloruro con tre parti di potassa calcinata , una di creta anti- 
l'ipatumcntc levigata , ed un . poco più d’ una parte di sai marino. 
Dopo aver bene nettata la superficie dell’ ottone , strofinandola con 
un pezzo di feltro e con tripolo , si umetta con aci{ua salata , e col 
dito distendcsi sopra il metallo una pìccola parte del miscuglio, che 
si strofina Gntanto che la superficie sìa inargentata. Versasi allora del- 
i’ .acqua sul metallo per togliere la jiolvere eccedente, si asciuga bene 
la parte inargentata con un pezzo dì lana, c ricuopresi d' una vernice 
scolorila. 

SoUo-clomro argenlieo. Da lungo tempo i chimici osservarono 
ipicslo composto , ma senza conoscerne la natura. Schede dimostrò 
che il cloruro argentico che annerisce alla luce prova lina specie di 
riprislinazione^ trovò che crasi rcnduto libero dell’ acido idroclorico, e 
che , trattando con 1’ ammoniaca il cloruro argentico nero , restavano 
imiìscioltì de’ flocchi neri eh’ egli riconobbe esser argento metallico. Da 
tali osservazioni si conchìuse che il cloruro argentico non diveniva 
nero ebe per l’ azione simultanea della luce e dell’ umidità. Per altro 
non è così : poiché quando fondesi il cloniro argentico in un can- 
nello di vetro , e si chiuda poscia a i due capi , la superficie del sale 
argentico , che è in contatto col vetro , si annera a poco a poco. 
Wetzlar fece vedere , che quando il cloruro annerisce vi ha svolgi- 
mento di cloro , c che la sostanza nera non è argento , ma un grado 
iuferiore di combinazione di. questo metallo col cloro. Secondo Wet- 
zlar , si può ottenere il composto iiieilesiino con altri mezzi ; per esem- 
pio , versando una dissoluzione di cloruro ituneico o ferrico sull’ ar> 
gcnto puro in foglie. L' argento riducesi tosto in pagliuole nere ; si 
decanta il liquore e lavasi il sottocloruro con l’ acqua. Se fosse stato 
prolungalo il contatto , ollerrcbbesi un cloruro ordinario. La combi- 
nazione nera non è attaccata dall’ acido nitrico ", vedasi pure il clo- 
ruro argenlieo , su cui si è versalo dell’ acido nitrico , annerire alla 
luce del sole. ( il cloruro su cui si c versato dell' acido solforico , od 
una soluzione di cloro o di cloruro fenico , non diviene nero quan- 
do si espone all’ azione della luce ). 1.’ ammonìaca .scompone il sotto- 
cioniro, in cloruro ordinaiio, ebe si tliseioglie, ed in aegciilo che riiiiane. 
l.a eomposizioiie quuntìlaliva del sulloeloi'uro non è stata ancora deler- 
mìiiala. 
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Cloruri doppii /irgcrilico e pntnssico , sodico e ammoniaco. Ollcrigonsi 
questi sali doppii facendo bollire le soluzioni coiicriiiralc dei cloruri 
alcalini col cloruro argcntico. Durante il rulTrcddiHnenlo il sale dopino 
si depune in cristalli che d’ ordinario ufTetlaii la forma di rubi. È scom- 
posto dall' ac(|ua che lascia il sale ai^cntico senza discioglicrlo. Il 
cloruro potassico fiiso col doppio del suo peso di cloruro argcntico 
somministra un liquido giallo. Facendo digerire 1 ' argento in foglie con 
una dissoluzione concentrata di sale inalino , il liquore diviene , se- 
condo Wetzlar , leggermente alcalino , ed acquista un sapore distinto 
di argento disciolto. Il cloruro argentìco assorbe una grande quantità 
di gas ammoniaco e forma con esso un sai basico doppio che si ]>iiò 
ottenere ciistallizzato , facemio , in un fiasco otturato e mediante il 
calore , una dissoluzione saturata di cloruro argentico nell’ ammoniaca 
concentrata , e lasciando rafTieddarc lentamente il liquore. Il sale dop- 
pio forma de’ cristalli cubici che perdono l’ ammoniaca e divengono 
.opachi quando si espongono all’ aria , ma conservano la loro forma. 

Secondo le sperienze di Er. Rosé loo parti di cloruro argentico 
anidro assorbono . 1 7,91 parti ( in peso) di gas ammoniaco, Ag Clj-^ 
3 NH*. All’ aria libera l’ ammoniaca di nuovo si svolge. 

Secondo Liebig , il cloruro argentico forma un sale doppio col 
cianuro potassico. Il ]>rimo è disciolto da una soluzione di quest’ ulti- 
mo , ed evaporando il liquore , il sai doppio cristallizza. Questo sale 
non può prepararsi mediante il cianuro argentico cd il cloniro potas- 
sico ; questi due sali si scompongono l’ uno con l’ altro , cd ottieusi 
il cloruro argentico cd il cianuro argentico potassico. 

Bromuro argentico , Ag Bif È insolubile in acqua, e forma un 
precipitato dapprima bianco , clic diviene di un giallo-pallido rammtic- 
chiandosi. È solubilissimo ; la massa fusa e solidificata è ti-asparento 
e d’ un giallo puro cd intenso. Questo sale disciogliesi nell’ aiiiinoiiia- 
ca j l'acido nitrico concentrato nc scioglie pure una piccola quantità, 
che r acqua precipita dalla dissoluzione. Del resto possiede la maggior 
parte delle proprietà del cloruro e divien nero alla luce , anche quan- 
do la intensità di questa non è siilllcientc ad alterare scnsihìlmrnlc il 
cloruro. Forma , coi bromuri , dei metalli alcalini , de’sali dojipii si- 
mili a quelli che forma il cloruro , c a un dolce calore può fondersi 
col carbonato sodico in una massa gialla che non è affatto trasparen- 
te. L’ acqua discioglic il carbonato alcalino lasciando il bromuro ar- 
gentico I ad un forte calore rosso questi due sali si scoinpongunu l’un 
l’altro. 

lotlaro argentico, Ag I,. È di un giallo-pallido e somiglia del resto 
al cloniro pel suo aspetto e la sua insolubilità. Per altro , è facile di- 
stinguernelo , poiché si disringlie didìcilissimamcnte nell’ ammoniaca , 
c con maggiore lentezza è annerito dall’azione della luce. Dietro le 
sperienze di Martini occorrono aSoo parti d’ammoniaca della densità 
di 0,960 a disciogliere una parte di iotluro argentico. Si può dunque 
ricorrere a questo metodo per separare dal cloruro argentico una pic- 
cnlis.sima quantità di ioduro. Martini pensa pure che questa sep.ira- 
zione possa eseguirsi con precisione , c basti perciò tener conto della 
solubilità dell’ioduro argentico nel liquore ammoniacale adoperato. 
Per altro , io dubito che si possa giurtgere con tale mezzo ad un e- 
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satto risullameiito , poiché una gran parte dell’ ammoniaca perde , 
sciogliendo il cloruro argentico , il potere di disciogliere il ioduro. 
Esso entra in fusione allo stato fuso è di un rosso carico, e dopo 
il rafireddamenlo d' un giallo impuro, opaco ed a spezzatura granel- 
losa. L’ acido solforico lo annerisce , rendendo libero del lodo , ma 
ridiviene giallo tosto che aggiungesi dell’ acqua al miscuglio. Mediante 
1’ ebollizione disciogliesi in gran quantità nelle dissoluzioni uoncenb'ate 
de’ ioduri nei metalli alcalini e delle terre alcaline. L’acqualo precipi- 
ta da queste dissoluzioni. Secondo Boullay figlio , forma col ioduro 
potassico due combinazioni cristallizzate. Se adoperasi un eccesso di 
sale argentico , si ottiene un sale , in cui i due ioduri contengono 
la quantità stessa d’ iodo. Se al contrario , si mette un eccesso di 
ioduro potassico, formasi un composto in cui il ioduro potassico con- 
tiene due volte altretbmto iodo che il sale argentioot II primo di que- 
sti sali doppi! disciogliesi facilmente in acqua, e non cristallizza che 
in una soluzione concentratissima; l’ultimo è meno solubile, e quan- 
do si lascia rafireddare una dissoluzione anche diluita , fatta a caldo , 
il sale deponesi in piccoli cristalli bianchi. 

Secondo Liebig , il cianuro argentico forma col ioduro argentico 
nn sale doppio analogo a quello prodotto dal cloruro. 

Fluoruro argentico Ag F,. Secondo Gay-Lussac e Theuard , è so- 
lubile, non cristallizza e con la disseccazione produce una massa sali- 
na che attrae l’ umidità dell’ aria. Ad una temperatura elevata , fon- 
dasi come il cloruro argentico , e la massa fusa si ridiscioglie nel- 
r acqua. Esposto in vasi aperti ad una temperatura ancora più elevata, 
Evolgesi del fluoruro , e la massa fusa ricuopresi d’ una pellicola di 
argento che a poco a poco diviene sempre maggiore. 

Fluoruro silicico-argeruico , 3Ag F, -^aSi F,f. Evaporata fino a con- 
sistenza di sciroppo , la dissoluzione di questo ràle dà cristalli bianchi 
e granellosi che umettansi prontamente all’ aria. Se mischiasi la dis- 
soluzione con una piccola quantità d’ ammoniaca , precipitasi un sale 
basico giallo-chiaro , che si discioglie nell’ ammoniaca , lasciando del 
silicato argentico. 

Cianuro argentico , Ag Cy* . Si ottiene versando dell’ acido idro- 
cianico in una dissoluzione di nitrato argentico. Il cianuro precipitasi 
in polvere bianca. È insolubile in acqua , e non si discioglie negli 
acidi nitrico e solforico che a proporzione che questi acidi son con- 
centrati e caldissimi. L’ acido idroclorico lo scompone facilmente ; lo 
stesso avviene del gas soifido idrico e dei solfoidrati. Gli alcali cau- 
stici non lo scompongono , però si discioglie facilmente nell’ ammo- 
niaca. È scomposto dui calor rosso e produce , quando fu ben dis- 
seccato , dell’ argento e del gas cianogeno ; ma quando contiene del- 
l’ acqua , svolgesi dell' acido idrociunico e del cianogeno , e lascia 
dell’ argento meschiato con carbone. 

11 cianuro argentico trattato coi cianuri potassico , sodico , cal- 
cico , baridco , strontico , ammonico , forma con essi delle dissolu- 
zioni scolorite , senza odore e di sapore dapprima dolcigno , indi dis- 
aggrudevolissimo. Queste combinazioni furono scoperte da lUner. Esse 
non vengono precipitate nè dai cloruri nè dagli alcali caustici ; ma 
gli acidi , che scompongono il cianuro ferroso-potassico , le precipi- 
tano. Sono insolubili nell’alcoole che le precipita dalla loro dissolu- 
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zione nell’acqua. L’acido carbonico dell’aria non le altera. È facile 
far cristallizzare il sale potassico evaporando la sua dissoluzione -, i 
cristalli son penniformi , senza colore e trasparenti. Se si mescolano 
le dissoluzioni di questi sali doppi! con le dissoluzioni neutre de’ sali 
metallici , il cianuro-ai^entico si precipita col metallo aggiunto , com- 
binatosi al cianogeno ; e formansi de’ danuri doppii , la maggior parte 
bianchi , che sono della natura medesima dei danuri corrispondenti, 
che forma il ferro con gli altri metalli. 

Solfocianuro argentico, Ag-^y»S. Forma un predpitato bianco, 
caseoso, che non si scioglie nell’ ammoniaca allungata. Alla luce annerì- 
sce, ma più lentamente del cloruro. 

B. Ossisali di argento. 

Solfato argeatico. , Ags* Si ottiene sciogliendo l’argento in ugna- 
li parti di addo solforico bollente : svolgesi del gas acido solforoso, 
e da ultimo si ottiene una massa salina , bianca , che sì fonde ad una 
temperatura poco elevata , e si scompone somministrando, un residua 
di argento, esposta a un calore piu forte. 11 solfato argentico sdoglie- 
si in 88 parti di acqua bollente, e la maggior parte del sale disciolto 
cristallizza in piccoli aghi col raffreddamento del liquido. Si ottiene pure 
predpitando il nitrato argentico con una dissoluzione concentrata di 
solfato sodico ; ma siccome è molto solubile nell’acqua fredda , ne ri- 
mane molto nel lìquido , e se ne scioglie nell’acqua di lavamento. Si 
è pure proposto di preparar questo sale disciogliendo 1’ argento me- 
diante l’acido solforico , ed un decimo od un ottavo di nitro. Preten- 
desi che questo metodo sia moltissimo economico nel caso in cui vo- 
gliasi purificare 1' argento precipitandolo col rame o col sale mariuo. 
Vogel osservò questo fatto singolare , che l’argento molto divìso scio- 
gliesi a freddo nell’acido solforico anidro senza che svolgasi acido sol- 
foroso j finora s’ ignora a quale sUito si trovi l’ argento in questa dis- 
soluzione. 

Solfato argentico-ammoniacale. Sciogliendo il solfato argentico re- 
centemente precipitato neU’ammonica concentrata e calda , si ottengo- 
no , durame il raffreddamento del li({uore, belli cristalli senza colore 
che si conservan benissimo all’aria , i quali consistono in un sottosale 
doppio , composto di ai , o4 parti di acido solforico, fio, di os- 
sido argentico i8, oi di ammoniaca. Mon contiene acqua , di modo 
che non può considerarsi come un sale ammonico. La sua formolo è 
ÀgS+ 2 N»H,*. Secondo Er. Rosé si ottiene una combinazione con 
metà altrettanto d’ ammoniaca , lasciando saturare il sale secco di gas 
ammoniaco. 

Sottosolfato ferrico-argettiico. Secondo Luvini si ottengono due com- 
binazioni di questa specie lasciando per qualche tempo del nitrato ar- 
gentico col solfato ferrico in vaso chiuso. Nel primo momento del- 
la reazione di questi sali l’uno su Taltro , si precipita deU’urgento me- 
tallico j ma questo metallo a poco poco sparisce ed in sua vece si de- 
posita un sale color di ruggine che presentasi sotto la forma di cro- 
sta cristallina e che è intieramente solubile in looo partì di acqua. 
Secondo l’ analisi di Lavinì la composizione di questo sale ò rapprc- 
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pwsenlain da Fr.’S + *« Àg*g , « l’ossigeno deirossido argcniico sla 
.* quello dell’ossido fenico corno 6; i. — L’acquii madre. del siile pre- 
l'cdenle essendo slata mcscolaU con una solnziono di solfalo ferneo 
rosso , si c formato un precipilato composto secondo la forinola 
g 7 Ùg»S. I numeri però sembrali più indicare una raescobuiEa 

che una combinazione. . „ . . 

luofoifaio argentico , AgO S.(H- Secondo Ueercn. si ottiene scio- 
eliendo il carbonato argentico neU’acido iposolforico. Cnstalh^za in pris- 
mi di una forma regolare, ben disliiiU , che non si aUciano all aria. 
Sciogliesi. in due parti di act|ua ; per l’azione del calore trasformasi 
in una polvere grigia che si discioglie in ar.qua bollente , lasciando 
per residuo un poco di solfuro d’ argento. I,’ iposolfato argentico con- 
tiene 8, 71 parti di acqua il cui ossigeno è dopi>io di quello dell’ossi- 
do argentico. Se si aggiunge un eccesso di ammoniaca alla dissoluzio- 
ne di questo sale , deponesi in piccoli cristalli d iposolfato argentico 

ommoniacaìe. . , , -j 

Solfito argentico, AgS. Si ottiene versando dell’ acido solforoso 
sull» ossido argentico , o precipitando un sale argenUco con un sola- 
lo alcalino , o con l’acido solforoso. Il sale si deposita in piccoli cn- 
stalli bianchi e brillanù , inalterabili aU’aria -, secondo Fourcroy , la 
luce non li altera. 11 solBto argentico forma sali doppu co» solbu al- 

""‘iposolfito argentico, ÀgS.- Dietro gli esperimenti di Herschel, l’a- 
cido iposolforoso ha una grande affinità per 1’ ossido argentico , seb- 
bene la combinazione non tardi a scomporsi. Aggiungendo in piccole 
porzioni una dissoluzione allungata di un iposoltito yieulro ad una dis- 
soluzione diluita di nitrato argentico neutro , si oUienc un precipitato 
bianco che si ridiscioglie dopo alcuni istanti. Se aggmngesi a poco a 
poco al liquore tanto iposoltito da rendere il precipitato permanente , 
senza per altro scomporre lutto il sale argentico , ottiensi una ma^a 
Boceosa , di un grigio lordo , che si mantiene senza alteiaisi ; il li- 
quore che contiene dell’ iposolfito argentico ha un sapor zuccherino e 
non è precipitalo nè daU’ acido idroclorico nè dai cloruri. Se, al con- 
trario , si aggiunge un eccesso del precipitante , il precipitato si ri- 
duce allo stato di solfuro d’argento , mcntic il precii.itante passa allo 
stato di solato. Anche l’iposolfito argcniico neutro si scompone a po- 
co a poco in solfato ed in solfuro. Se si precipita liposolfito barilico 
con r acido solforico e aggiungesi al momeulo della prccipi^zione del 
cloniro argentico al liquore, questo sale si scioglie e il liquore ac- 
quista imsaiKir zuccherino. Filtrandolo e versandovi delUlcoole, 1 ipo- 
solfito argentico precipitasi. Risulta- da tale esperimento che l acido ipo- 
solforoso ha maggiore affinità per P ossido argentico , che ogni alUo 

L’acido ipo.solforoso forma, secondo Hcrscliel , con l’ ossido ar- 
Kcnlico e con varie basi , dei sali doppii , ne’ quali quest ossido con- 
vivasi molto meglio che nel sale semplice. L’ossnlo argentico mostra 
una tendenza si forte a formare simili sali doppu, che scompone an- 
che Ri' iposolfiti alcalini , c ne scaccia la metà della base , cosi che 
la di^oliizione acquista un sapore di alcali caustico. Gli iposolfiti so- 
lubili disciolgono facilmenlc tulli i sali argentici insolubili , scompo- 
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nrndolt 5 conviene per altfo eccettuare 1’ arseniuto e il ioduro argenti- 
ci 5 poicliè il primo di questi sali disciogliesi lentamente , e il secon- 
do non si scioglie che in parte. Il solfato argentico è convcrtito da- 
gl’iposolfiti in solfuro argentico e in acido solforico* che divicn libe- 
ro. I sali doppi! neutri hanno un sapore fortemente zuccherino c j>cr 
nulla metallico. Si preparano meschiando una dissoluzione neutra di 
un iposolfito qualunque col cloruro argentico recentemente precijnlato 
e bene lavato ; si aggiunge il cloruro in piccole porzioni , e se ne 
mette finché il liquor più non ne sciolga ; poscia si filtra la dissolu- 
zione e si mescola a una grande quantità d’ ulcoolc che precijùla il 
sai doppio. Si lava con un poco di alcoole , spremesi fra doppii di 
carta sugante e disseccasi nel vóto , sopra un Vaso contenente acido 
solforico. Venendo scomposti questi sali dui calore, è necessario jire- 
pararli a freddo. Se disciogliesi il sale nell’ acqua , e si aggiunge del- 
r ossido argentico alla dissoluzione, formasi una combinazione più ab- 
bondante d’ iposolfito argentico , che si precipita in mussa cristallina, 
polverosa , voluminosa , bianca. Questa combinazione è poco solubile 
in acqua , ma sciogliesi nell’ ammoniaca e comunica al li(|iiore un sa- 
por zuccheroso intensissimo. Dietro gli sperimenti di Herschcl , i.sali 
doppi solubili sembrano composti per guisa , che l’ ossido argentico 
contenga la metà dell’ ossigeno dell’ altra base ; nei sali poco solubili, 
al contrario , la quantità di ossigeno è la stessa in ambedue le btisi- 
Herschel ha esaminato i sali doppii a base di potassa, di soda, d'am- 
moniaca , di calce , di stronliana , e di ossido piombico. I sali for- 
mati dalla potassa e dalla soda cristallizzano. Il sale ammoniaco cri- 
stallizza in pagliuole quando sì evapora l’ alcoole adopcr.ito a preci- 
pitare il sai doppio. Questo sale si scompone a poco a poco -, è dol- 
ce in tal guisa , che nella gola produce una impressione dolorosa ; 
una parte del sale comunica a 3 u, 000 parti d'acqua una dolcezza 
sensibile. La slrontiuna non sembra produrre che un sale jnù abbon- 
dante d’ iposolfito argentico e poco solubile j poiché , trattando l’ i- 
])osolfito strontico col cloruro argentico , tutto viene prccipìlalo , c il 
liquore non acquista sapor dolce , nè , con 1’ azione del solfido idri- 
co , una tinta carica. Oltiensi il sale pìombìcu mcscliiando il nitnitu 
piombico con una dissoluzione del sale doppio calcico ; un nitrato 
calcico rimane nel liquore , e il sale doppio metallico precipitasi in 
polvere bianca. 

Mitralo argentico, AgO N.Oj. Si prejmra disciogliendo 1’ argento 
nell’ acido nitrico. Quando sospendesi 1’ argento jmro nell’ acido nitri- 
co puro e si guarda il liquore per trasparenza , tenendolo contro la 
luce , sì vede che il metallo disciogliesi senza svolgimento ili gas , c 
che una dissoluzione concentrata discende in istric dense lungo I’ ar- 
gento. Questo fenomeno continua per molto tempo , spei-ialmenic se 
s’ impedisce che il liquor si riscahli. La soluzione diviene a poco a 
poco verderognola , ciocché spiega il fenomeno ; poiché ad una bassa 
temperatura l’acido si riduce soltanto allo stato di acido nitroso, 
che rimane disciolto. Ma il litpioro non laida a riscaldarsi , c tal- 
volta l’argentò disciogliesi subitamente con iin violento sviluppo di 
gas. Il sale col ran'reddaincnto della dissoluzione crislallizza in ta- 
vole senza cnlore , clic non si nltcr.mo all’ aria, 11 nitrato argentico 
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sciogliesi in un peso d' acqua fredda uguale al proprio ^ e l' alcoole 
bollente ne scioglie un -quarto del suo peso , ma la maggior par- 
te del sale precipitasi col raffreddamento del liquore alcoolico. Que- 
sto sale non ha. le proprietà che posseggono la maggior parte de’ 
sali metallici di arrossare il colore dell’ infuso o della carta di torna- 
sole. Esposto alla luce del sole , acquista un color nero ; ad un tem- 
peratura elevata , si fonde in una massa salina , senza colore , che di- 
vien nera con un calore più forte. Se pongonsi sopra un’ incudine 
alcuni piccoli cristalli di nitrato argeutico , vi si mette sopra tutto al 
più un quarto di grano di fosforo , ed il tutto si percuote fortemen- 
te col martello , producesi una viva detonazione ^ questa esperienza 
potrebbe divenir pericolosa ove si eseguisse sopra quantità di materie 
maggiori. Se introducesi il fosforo in una dissoluzione allungatissima 
di nitrato argentico , rivestesi di uno strato di argento , disciogliesi 
in seguito e lascia alla fine una crosta vota di argento metallico. La 
signora Fulham trovò che quando s’ immerge un pezzo di stoffa di 
seta in una dissoluzione del sale neutro., e si sospende poscia in una 
campana piena di gas idrogeno , la stoffa diviene dapprima bruna , 
indi, acquista il coloce dell' argento metallico , a misura che la rìpri- 
stinazione di quest' ultimò continua ^ la superficie presenta un aspetto 
ineguale e riflette qua e là i colorì dell’iride. Secondo Rumford, fa- 
cendo bollire la dissoluzione di questo sale col carbone , esponendo- 
la alla luce del sole , dopo avervi introdotto un pezzetto di barbone, 
1 ’ argento ripristinasi e si depone sul carbone. Volendo precipitare l’ar- 
gento col ferro da una dissoluzione acida di nitrato argentico , av- 
viene un fenomeno singolare. Il ferro comincia a dìscioglicrsi , e si 
precipita dell’ argento la cui tinta è dapprima grigia , poi bianca. Do- 
po alcuni istanti la precipitazione dell’ argento si arresta , il metallo 
comincia a ridisciogliersi , e la dissoluzione subito si opera con tanta 
rapidità , che il lirpior si riscalda - alla fine il ferro perfettamente 
brillante rimane solo. Questo metallo più non isciogliesi quando si 
aggiunga al liquore una maggior quantità di acido nitrico ; rimane 
senza offrire alcun segno di reazione come un metallo nobile. Intro- 
ducendo nel liquore un altro pezzetto di ferro , accadono gli stessi 
fenomeni , e il metallo da ultimo . trovasi nello stesso stato di chimica 
indificretiza , tosto che ridisciogliesi l’ argento preci[)itato. Il ferro 
che provò quest’ alterazione non produce alcun ripristinamento nelle 
altre dissoluzioni di argento ; e nelle stesse dissoluzioni de’ sali rameici 
esso non precipita il rame al primo istante. L’ acido nitroso , che for- 
masi , ha gran porte nei cangiamenti che prova il ferro. Se versasi 
dell’acido nitrico rosso in una dissoluzione di nitrato argentico, il 
ferro rimane senza alterarsi dai primi momenti. L’ alterazione del fer- 
ro non si estende oltre la superficie ; però 1’ acqua non toglie la por- 
zione cangiata , e la superficie è affatto metallica. Se si rascliia il ferro, 
in modo di togliergli lo strato esterno,. la nuova superficie ha tutte le 
proprietà del ferro non alterato. Nell’ acqua il ferro a poco a poco 
perde le sue nuove proprietà , ma lungo tempo le serba nell' ammo- 
niaca. Questo fatto singolare era già stato pubblicato nel 1790 da un 
inglese detto Keir ; ma non fissò 1’ attenzione dei chimici che nel 1B27, 
alla (piai epoca Wetzlar fece la stessa scoperta. Questo chimico attri- 
buì tale alterazione del ferro ad un cangiamento di polarità elettro- 
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cbimica , pel quale il ferro diviene più negativo che non è allo sta- 
to ordinario , propriamente come un metallo in Jin punto del quale si 
ponga un metallo più positivo. 

Tutte le materie animali sulle quali si stende una dissoluzione di 
nitrato argentìco acquistano un colore dapprima bianco , poi nero , 
o bruno quando la soluzione è diluita j questo colore non ispnrisce 
col lavainento. Il marmo , l' agata e il diaspro acquistano un color 
nero quando si espongono al sole dopo averli coperti di una dissolu- 
zione di questo sale. Si tingono in nero i. capelli e la barba con una 
dissoluzione concentrata di nitrato argentico nell’ etere ) ma è d'uopo 
non toccare la pelle , chè diverrebbe ugualmente nera. La soluzione 
acquea di questo sale , inspessita con un po’ di gomma, può servire a 
marchiare il cotone od il lino» Il luogo in cui si vuole scrivere sì 
bagna dapprima con una dissoluzione di potassa , indi si secca; que- 
sta operazione ha per oggetto d' incrudire la stoffa c darle una super- 
ficie levigata : poi si scrive sopra con la dissoluzione d’ argento , e si 
espone ai raggi diretti del sole. Passato un giorno , si lava con l’ao 
<{ua la scrittura , la quale è allor nera e non può venir cancellata. , 
La potassa serve ad incrudire la stoffa , a scomporre il sale argentìco 
e impedire che 1’ acido niU'ico eserciti un’ azione distruttiva sul tessuto. 
La soluzione acquosa di questo sale preserva meglio dalla fermentazione 
putrida di ogni altro corpo ; la carne e le materie animali sulle quali 
versossi del nitrato argentico si conservano senza alterarsi. L’ acqua che 

ne contiene non si corrompe , per quanto lungo tempo conser- 

visi ; e quando si vuole adoperare , basta versarvi alcune gorcie di 
una dissoluzione di sale murino per precipitare 1’ argento. Il nitrato 
argentìco adoperasi in medicina all’ interno e all’esterno. Nel primo 
caso si usa allo stato crìstallizzato ; ed i farmacisti lo chiamano ar- 
gentum nilratum ; nel secondo si fonde , e mantiensì nello stato di fu- 
sione finché abbia preso un color nero , poi versasi la massa fusa in 
pretelle per darle la forma di pìccoli cilindri conosciuti col nome di 
pietra infernale. In tale stato si asa per corrodere le carni bavose ed 
altre escrescenze. Spesso la pietra infernale si prepara con l’ argento 
contenente del rame ; in tal caso la sua dissoluzione è verde o azzur- 
ro-verdognola, e il malato soffre molto, quantunque corroda meno del 
nitrato puro. Questa differenza deriva perchè il sale argentico è scom- 
pósto dalle parti umide con le quali si mette a contatto immediato 
e le corrode senza diffondersi. Il sale rameico , al contrario, è di- 
sciolto dall’ umor delle partì sulle quali trovasi , spandesi nella pia- 
ga , e tormenta il malato senza corrodere. U n’ altra falsificazione 
. di questo sale è di fonderlo col nitro e a colare il mescuglio in ci- 
lindri. Si scopre facilmente questa frode riscaldandone una piccola 
quantità al cannello , sul carbone , ove sì riduce con detonazione e 
lascia una marchia che reagisce a modo degli alcali. Il nitrato argen- 
tico non contiene acqua di cristallizzazione. 

Nitrato argentico ammoniacale^ AgO N,0$ -j- La soluzione 
del nitrato argentico nell’ ammoniaca calda dà , col raffreddamento e 
con r evaporazione nell’oscurità, de’ cristalli di un sottesale in cui, se- 
condo Mitschcriich , giovane , il nitrato è combinato con due volte 
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iilircitaitta ammoniaca che ne esige 1’ acido per la sua neutraliziazionc. 
Questo sale è solubilissimo in acipia. Nella oscuiità non si altei-a al- 
1 ’ aria , ma alla luce annerisce e svolge dell’ ammoniaca. Xi'condo Er. 
Uosé il nitrato argenlico anidro assorbe i atomo doppio d’ ammonia- 
ca , =AgO NjOs 

Kitrnlo mercurico-arf^rnlico ,• ITgO -|- AgO NjOs. Questo sale 
doppio facilmente disciogliesi in acqua che non lo scompone. Cià- 
stallizza in prismi. La sua composizione è tale che i due ossidi con- 
tengono la stessa quantità di ossigeno. 

Citrato argrnlicn e cianuro mcrcuricn^ aHg Cyi-j-AgON.Oj-j-ftITsO. 
Si ottiene questo sai dojipio mescolando le dissoluzioni calde dei due 
sali. Durante il raflTreddamento il sale cristallizza in cristalli traspa- 
renti , iiidcscenti. È poco solubile in acqua e noll’alcoole freddi 5 
alla temperatura di loo", perde la sua acqua di cristallizzazione e di- 
viene di im bianco di latte , ma 'non si riduce in polvere ; eSposto 
ad una temperatura più elevata , entra in fusione ed abbrucia con 
lina forte fiamma porporina e molto strejiito. In questo sale doppio 
il mei'curio richiederebbe per trasformarsi in nitrato mercurico due 
volle altrettanto acido nitrico di quello che contiene il sale argentico. 

Nitrato argentico e cianuro rameico. Questo sai doppio prodiieesi 
quando si versa il nitrato argentico sul cianuro rameico ancor umi- 
do. La combinazione è nera cd insolubile in acqua. Risculdabi , essa 
detona c produce un fuoco verde. In questa esperienza occorre ado- 
jicrare il cianuro rameico ollonuto precipitando il nitrato rameico col 
cianuro ammonico. Versando la dissoluzione argcntica sul cianuro 
rameico giallo-isabella , precipitalo dal cianuro ramcico-polassico con 
un acido , si deposita subito 1’ argento metallico in pagliuolc splen- 
denti , snellire che il liquore si colora in verale. Se si favorisce 1 ’ a- 
•zioiie col calore, la scomposizione avviene così compiutamente', che 
infine non rimane che argento metallico II liijuore contiene in oltre 
il sai dopjiio di cianuro argentico seguente , poiché T actpia ne preci- 
jiita del cianuro aigcntico. 

11 cianuro argentico forma col nitrato argentico un sale doppio cri- 
stallizzato zAg Cy, -|- AgO N,Os , rlie si ottiene sciogliendo del cia- 
nuro argentico recentemente precipitato , in una dissoluzione bollente c 
conieuicnlemcnte concentrata di nitrato argentico , e abbandonando il 
liquore a graduato rairreddamciito ; il sale cristallizza in aghi splenden- 
tissimi. L’acqua scioglie il nitrato di questo sale doppio e lascia il cia- 
nuro. Riscaldato violcntcmciilc detona, e dà un residuo d’ argento con- 
tenente cianogeno. È privo di acqua. IVdlder clic ha scoperto questo sale 
doppio e i due precedenti , ha invano cercato di combinare il nitrato 
argenlico con altri l'ianuri. Il sale argentico dà all’ istante de’ nitrati c 
dei cianuro argenlico co’ ciamiri nicliclico , zincliico e ferrico. 

Nitrito argentico, 1°. Sale neutro .f AgN»- Secondo Milsclicrlicli si 
ottiene facendo fondere al rosso poco intenso del nitrato sodico , fin- 
cliè una piccola porzione della massa , sciolta a parte in acqua , dà un 
jirecipitalo carico col nitrato argenlico neutro. Questo colore carico di- 
pende da che , dopo la compiuta scomposizione dell’ acido nitrico, si 
svolge nii poco d’ acido nitroso , di maniera che il sale contiene della 
potassa libera che precipita dell’ ossido argentico. Si precipita una dis- 
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soluzioiM arf(cntic.i con (|iiellu della materia fusa, si separa il preeipitato 
con la filtrazione, si lava con poca acqua fredda, si scioglie nel meno pos- 
sibile d’ acqua bollente , e si separa 1’ ossido argeiitico indisciolto fil- 
trando il li({Hore, mentre è ancora bollente. Dnranle il rafiVeddainenlo , 
il sale si deposita in prismi senza colore. K solubile in rzo parli d' ac- 
qua a i5 gradi. Si preparano altri nitriti triturando questo sale co’ 
doruri , presi in quantità atomistiche convenienti. 

SuUo-nitritourf’fnlico. Si ottiene questo sale secondo Proust facendo 
bollire l’argento in polvere con un.a dissoluzione neutra di nitrato argenti- 
co, per un’ ora o finché non disiiulgasi più argento, come si è detto par- 
lando della preparazione del nitrito piorabico. Il sale argenlico forma una 
dissoluzione gialla chiara che diliicilnienle cristallizza; evaporata finché 
abbia una densità di a, 4, non mostra tendenza alcuna a cristallizzare; 
quando spingesi 1’ evaporazione più lungi , si rappiglia in massa salina. 
Gettando dell' acqua su questa massa , il sale si scompone in nitrito 
neutro che si discioglie , ed in nitrito siirbasico che rimane in pol- 
vere gialla insolubile. Si può del pari preparare il sai neutro neutra- 
lizzando il sottesale con I’ acido ìdroclorico e sc])arando la dissoluzione 
dal cloruro precipitalo. All’ aria il nitrito argentico trasformasi in ni- 
trato. Proust , che scoprì questo sale , lo riguardò come un nitrato 
argentoso ; alcune delle di lui esperienze meritano di venir ricordate. 
La soluzione del sale basico precipitò la tintura di toi'iiasolc |)rodu- 
cendo una lacca azzurra , c la dissoluzione divenne neutra. La tintura 
di cocciniglia produsse col nitrito un colore violetto , mentre formò 

10 scarlatto col nitrato ; e la dissoluzione d’ ìndaco nell’ acido solfo- 
rico venne scolorila , e in quest’ ultimo raso vi fu riprislìnuzione di 
argento. L’ammoniaca caustica nc precipitò dell’argento inelullico, ed 

11 liquore non contenne più acido nitroso , ma acido nitrico , ammo- 
niaca ed ossido argentico : quest' ultimo allo stato di dissoluzione ncl- 
1’ ammoniaca eccedente. Se versansi alcune goccie di sultonilrito nel- 
r acqua bollente , il miscuglio diviene dapprima giallo , poi rosso ed 
infine nero ; e P acido nitroso si trasforma iu acido nìtrico a scapilo 
deir ossido argentico. 

Fosfati argentici. A. '^Fosfati. ^Fosfato neutro^ *AgO P»0*. Si ottiene 
precipitando il nitrato argentico neutro con un ^fosfato. È una polvere 
bianca che facilmente si fonde in massa limpida. Bisalc , AgO P«0*. 
Si prepara prendendo I’ acido fosforico recentemente calcinato , scio- 
gliendolo in actpia alla temperatura di zero e precipitando il liquore con 
dissoluzione di nitrato argentico. Si pttiene così un sale bianco , che 
durante il lavaiiiento perde a poco a poco del suo acido. K talmente 
fusibile che basta una temperatura di loo gradì per ammollirlo e ag- 
glutinarlo ; ed alcuni gradi al di sopra di questo termine si fonde in 
massa chiara e Irasparetite , che divìcn vetrosa e si screpola ruiried- 
dundosi. Sesquifosfuto , ^AgO *P»Os. Si ottiene col sale precedente, met- 
tendolo in polvere nell’ acqua , che si porta a poco a poco e sotto 
un’ agitazione continuata sino al calore dell’ ebollizione , allora il se- 
sqiiifosfato si rappiglia in mossa terebiiilinacea. Tolto d.vll’ acqua ed 
esposto all’ azion del calore , incomincia a disseccarsi e divenir meno 
molle , poi si fonde in una massa chiara; per alivola fusione avviene 
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più difEcilmente del bifosfato. Non si sono ancora potati produrre 

degli \fosfati basici. 

B. ^Fosfati. Soltosesqiiìsnle, *AgO P,Os. Si precipita in polvere di 
un bel giallo-cedrino , quando si versa à goccia a goccia un ''fosfato 
in una soluzione di nitrato argentico neutro. L’ ammoniaca lo scio- 
glie facilmente. Facendo svaporare spontaneamente questa soluzione si 
ottiene il sale in piccoli grani gialli e cristallini. Il ^le neutro , *AgO 
P>Os , si forma quando si scioglie il sottosale nell’ acido fosforico caldo 
e concentrato , e che si fa svaporare la soluzione. In tal modo si ot- 
tengono belli cristalli fogliacei e senza colore , che parzialmente si 
Scompongono e lasciano del sottosale giallo , quando si trattano con 
r acqua. Il modo più fucile per prepararli è mescolare il nitrato ar- 
gentico, con eccesso di acido fosforico , e svaporare il liquore col ca- 
lore. Questo sale non soffre alterazione per parte dell’ aria. 

Se si fonde in un crogiuolo d' argento l’ acido fosforico evapo- 
rato , P argento riduce un poco di fosforo , e quindi sciogliendo l'a- 
cido si trova che contiene dell’argento e che nel liquore nuotano splen* 
denti pagliuole di fosfuro di argento. 

L’ uàio fosforoso ripristina l’ossido argendeo , massime quando 
si riscalda il liquore. - 

L’ ossiclorato argentico , AgO Cl.Oj , forma una polvere bianca 
dopo 1’ evaporazione col calore. È deliquescentissimo e solubile nel- 
1’ alcoole anidro. La soluzione acquosa imbrunisce al sole. Il sale secco 
è fusibile ; ma se troppo s’ innalza la temperatura , convertesi tosto 
in ossigeno gassoso , e in cloruro argentico prima che il calore sia 
giunto al rosso. 

Clorato argentico , AgO CUO5. Si ottiene saturando di cloro l’ac- 
qua in cui siasi diluito un eccesso di carbonato argentico. Il clorato 
argentico sciogliesi facilmente in acqua. Due parti d’acqua bollente ne 
sciolgono una di clorato , parte del quale deponesi , durante il raf- 
freddamento del liquido in piccoli cristalli romboidali, opachi. Discio- 
gliesi pur nell’ alcoole. Gli acidi idroclorico e nitiico , ed anche l’ a- 
cido acedeo , lo scompongono. 11 cloro lo scompone e produce del 
cloruro argendeo che si precipita , mentre rimane dell’ acido ossiclo- 
rico nel liquido. I cristalli del clorato argentico entrano in fusione quan- 
do riscaldane , svolgono poi dell’ os»geno , e danno un residuo di 
cloruro argentico. Mcschiad col solfo , detonano per una lieve pres- 
sione con maggiore violenza del clorato potassico. 

Bromato argentico , AgO Br,Oj. È poco solubile in acqua e si 
precipita in polvere bianca che viene leggermente annerita dalla luce. 

Ossiodato argentico. AgO r,0,. Si ottiene sciògliendo del sotto-os- 
tsiodato sodico nell’ acido nitrico diluito precipitando tale dissoluzione 
col nitrato argentico. Il precipitato è giallo-verdognolo. Contiene un ec- 
cesso di base di cui si priva sciogliendolo a caldo nell’ acido nitrica 
fili quasi a saturazione , e svaporando la dissoluzione a dolce calore. 
Durante l’ evaporazione il sale neutro si separa in cristalli aranci, che 
non contengono acr^ua. £ scomposto dall’ acqua , questo veicolo ne 
estrae la metà dell’ acido e lascia un sale nero , che strofinato volge 
al rosso. La formola di quest’ultimo sale è *AgO I,Os -f- H«- Si ot- 
tiene lo stesso sale con 5 atomi d’ acqua con la precipitazione del sale 
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■rgcntìco ; si rappiglia in cristalli lucenti e color di paglia , allorché 
si lascia lentamente raffreddare la dissoluzione nell' acido nitrico di- 
luito e caldo. Bollito con i' acqua perde due atomi di ac<{ua e si tra- 
sforma nel sale precedente. 

lodefto argentico , AgO 1,0§. Forma un precipitato bianco inso- 
lubile j che si dìscioglie nell' ammoniaca caustica. Se versasi dell' aci- 
do solforoso in questa dissoluzione , precipitasi del ioduro argentico, 
e 1’ acido solforoso trasformasi in acido solforico. 

Carbonato argentico , Àg C. Polvere bianca insolubile. 

Ossalato argentico , Àg C». Forma una polvere bianca , insolubi- 
le j che leggermente detona quando esponesi ad una temperatura elevata. 

Ossalato potassico-argcntico , KC» -|" Àggi. Si prepara saturando 
il biossalalo potassico col carbonato argentico. .È solubilissimo, e for- 
ma cristalli romboidali che,,. non si alterano all’aria. 

Borato aigentico , ÀgB. Si ottiene mescliiando con l’acido borico 
una dissoluzione neutra di nitrato argentico ; il borato precipitasi al- 
lora in polvere cristallina pesante , che si discioglie in acqua diffi- 
cilissimamente. 

Er. Hosè ha pel primo fatto vedere che la composizione di que- 
sto precipitato non è analoga a quella del borace. Lo stesso chimico 
ha anche trovato , che se il borace che si adopera per questa espe- 
rienza è sciolto in gran quantità di acqua , per esempio in 5o a 4<> 
volte il suo peso , non si precipita che dell' ossido argentico. Questo 
fenomeno non dipende da che l’ act{ua scompone il sale argentico, atte- 
so che questo sale è leggermente solubile in acqua, c che si può allunga- 
re la dissoluzione con maggiore quantità di acqua senza che si intorbidi. 

Acetato argentico , Àg À- Si ottiene sciogliendo il carbonato nel- 
1’ acido acetico. Cristallizza in aghi iridescenti , leggieri e voluminosi ; 
esige per la sua soluzione i oo parti d’ acqua fredda ; quindi il migUor 
metodo di prepararlo è meschiare alcune soluzioni concentrate di ni- 
trato argentico e di acetato potassico , separare il precipitalo e discio- 
glierlo nell’ acqua bollente il sale allor cristallizza col raffreddamento. 
Pion contiene acqua di cristallizzazione. È facilmente scomposto dal 
calore , svolge dell’ acido acetico , e produce in vasi aperti un residuo 
di argento metallico che ha la forma de’ cristalli. Sottomesso alla di- 
stillazione , questo sale secondo Chenevix , dà acido acetico concen- 
trato assai puro , e scevro del liquido etereo , che formasi nella di- 
stillazione degli altri, acetad metallici. 

Tartrato argentico , Àg X. Polvere bianca poco solubile. Si scio- 
glie nell’ ammoniaca caustica ^ evaporando questa dissoluzione col ca- 
lore , deposita dell’ argento metallico , che riveste spesso la superficie 
del vaso sotto la forma di una pelle metallica. 

Tartrato potassico-argentico , tcx “t* Àg T- Sale doppio , polve- 
roso, insolubile, che l’ ammoniaca caustica scioglie, ma senza deposi- 
tarlo durante l' evaporazione. 

Pirotartrato argentico^ Àg px. Precipitato bianco, solubile negli aridi. 

Citrato argentico , ÀgC. Presentasi sotto forma d'una polvere bian- 
ca , poco solubile , che si scompone violentemente durante la distil- 
lazione , non si conoscono citrati ad altri gradi di saturazione. 

Maialo argentico , Àgàl- Si ottiene facendo digerire l’ acido ma- 
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Jico con r ossido argenlico • la massa svolge dell’ acido carbonico, e 
diviene dapprima bruna , poi senza colore. Il sale disseccasi in ona 
massa goiniuosa. Se inescliiasi la dissoluzione con I’ acido malico, de- 
ponrsi un sale acido , in grani cristallini , clic sono solubilissimi nel- 
r acqua, e cristallizzano di nuovo evaporando la disspluzione. 

Formiato mj>ciil'wo , AgF. Cristallizza dillicilmenle ; i cristalli sono 
romboidali e disciolgonsi facilmente in acqua. L’acido formico pro- 
dotto arlidcialmente viene scomposto dall' ossido argentico ; svolgesi 
dell’ acido carbonico , e 1’ argento è ripristinato. Scomponendo il for- 
iniato potassico col niti'ato argentico , ottiensi una combinazione che 
si conserva per qualche tempo. Il formiato pioinbico , il cui acido 
siasi ottenuto per via chimica , precipita l’ argento allo stato metallico 
dalla -sua dissoluzione nell' acido nitrico. 

Siicciiitilo argentico , Àg S* Disciogliesi Icntissimamenle , e cristal- 
lizza in lamine lunghe c sottili. 

Cianato argentico , Àg cy,. Meschiando il cianato potassico col ni- 
trato argentico., il cianato argentico precipitasi sotto forma d’una pol- 
vere bianca , leggermente solubile nell' acqua bollente. Riscaldato fino 
al rosso , questo sale . diviene nero , entra in fusione , s’ infiamma 
anche fuori del contatto dell’ aria ,' ed arde con istrefiito. Disciogliesi 
facilmente nell’ammoniaca, c durante la evaporazione di c[uesta deponesi 
sotto forma di grandi cristalli lamellari , semitrasparenti , che conten- 
gono molla ammoniaca ^ messi in contatto con 1' uria o con 1’ acqua, i 
cristalli perdona tosto l'ammoniaca c divengono opachi. 

Fulminato argentico, i°. Fulminato neutro ( polvere fulminante di 
Bnignatelli ) , Àg cy». Si prepara come il fulminato mercuroso , scio- 
gliendo I parte d’ argento in 'io parti di acido nìtrico , deUa densità 
di 1,36 a 1,58 , ed usando d’altronde tutte le avvertenze da me in- 
dicate parlando della preparazione del sale incrcuroso. Si ottiene 
pure col metodo seguente: 5o granì di nitrato argentico fuso e ridotto 
iu polvere fina introducoosì in un' ampio vaso di vetro , e unisconsi 
con mezz’oncia di alcoole tiepido , poi vi sì aggiunge mezz’oncia di 
acido nitrico fumante , il quale si mette in una sola volta. La massa 
entra in una sjiecic di ebollimento, e poiché la polvere nera , che tro- 
vasi al fondo del vetro , divenne bianca, vi si versa sopra dell’acqua 
fredda ch'c tosto arresta ogni reazione ; ciò non richiede che alcuni 
minuti. Quando estraesi la polvere per metterla sul filtro, è mestieri a 
tal uopo non adoperare un coi’i>o duro , neramen una penna ; vi sono 
esempi che la massa bagnata fece esplosione , ed uccise colui che vi 
introduceva un cannello di vetro. Si getta soltanto sulla mussa un po’ di 
acqua, per toglierla dal vaso e versarla sul filtro. Lavasi bene e si con- 
serva sott’acqua fino al momento di u.sarla j se ne prende allora qual- 
che piccola porzione , al più mezzo grano od un grano , si mette sulla 
carta sugante, c disseccasi con molta precauzione a lento calore. Il ful- 
minato argentico forma una polvere cristallina che non arrossa la tin- 
tura di tornasole , e all’ aria , pér l’ influenzi» della luce , diviene dap- 
pi'iiuu russa , indi nera. Sciogliesi in 56 parti d’ acqua bollente c cri- 
stallizza col I alTreddamento del liquore in piccoli aghi bianchi. Que- 
sto sale possiede la proprietà di bruciare con esplosione ; detona con 
uguale violenza dell’ argento fulminautc ordinario ( ossido argentico 
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aminoniacalc ) , e molli> piò del nirrciirio e dell’ oro riilmiiianli. Un 
quarto di ge mo di fulminalo argeiilico, gcllato sopra i c.irlnnii aeeesi, 
produec una detonazione come un colpo di pistola. Fa esplosione per ef- 
fetto della scintilla elettrica , per la pressione di un corpo duro , «luan- 
do percuotesi con un martello, o si tocchi con un cannello umettato di 
acido solforico concentrato ; esposto ai raggi del sole , detona , se- 
condo Trominsdorff, pel più leggiero contatto. Secondo F.. T)avy deto- 
na ancora quando si fa cadere a piccole poi-zioni nel gas cloro. I.’ e- 
splosione avvenendo in mezzo al vaso , questo non si rompe. Pic- 
colissime porzioni di questo sale , jtostc fra due carte da gioco , de-' 
tonano fortemente quando si tengono sopra la fiamma d’ una cande- 
la. Indicherò una maniera di adoperar questo sale ". si tagliano con le 
forbici alcune strisce di carta d' una qualunque lunghezza , larghe da 
mezzo ad un pollice. Con una soluzione di colla o di gomma, si met- 
te all’ estremità di ogni striscia una jiiccola quantità di vetro in 
polvere grossa , nello spazio di circa un quarto di pollire. S|)andesi 
un poco di argento fulminante sulle strisce, tanto sopra la polvere di 
vetro , che sulla carta umct|ata in acqua di gomma ; j>oi mellonsi le 
strìsce a seccare all’ aria. Indi se ne prendono due ; pongonsi 1’ mia 
sull’ altra , volgendo le parti preparale internamente in guisa che sie- 
no viciiiissiine l’ una alF altra , senza per altro toccarsi ; 1’ orlo di ogni 
estremità preparala è guernilo di un sottile inviluppo , che lo compri- 
me conlm 1’ altra, striscia , senza però impedire ili scorrervi sopra. 
Poscia , tirando le strisce nel senso della lunghezza , le parti caricata 
di polvere fulminante detonano fortemente pel sofTregamento che prova- 
no , scorrendo l’ una sidP altra. In viaggio si usano queste stiisce per 
attaccarle alla porta della camera da letto , onde de.starsi alla detona- 
zione che si produce all’ aprir della ]iorla. Se nc fanno del pari pic- 
coli cartocci ne’ quali si mette il vetro in polvere con un poco di ar- 
gento fulminante j p<n si chiudono incollundo un poco di carta siil- 
P apertura. Se gettansi questi cartocci con forza per terra, o vi .si c.Tin- 
mini sottra , essi fanno esplosione. Per-altro è d’ uopo guardarsi dal- 
1’ usar tali mezzi di sorprciKlere alcuno , poiché ne avvennero spe.s,so 
disgrazie che in varii pac.si fecero jiroibirli. Se vuoisi preparare questa 
polvere fulminante , è d’ uopo prendere le precauzioni seguenti : i“. 
Usare vasi mollo grandi acciocché il liquor non trabocchi , poiché «pian- 
do r argento fulminante disseccasi sulle parieti esterne del vaso, fa so- 
vente esplosione al momento in cui si vuol distaccare. 7°. Mai non 
si avvicina una candela accesa al li«|uor caldo in cui trovasi l'argento 
fulminante ; poiché i vapori d’ etere inruimman.si a una certa distanza 
dal vaso c la mps.sa fa esplosione. 3°. Come ho già detto , non è inai 
conveniente di agitare il li«{UÌdo con un corpo duro , poiché si sa 
per esperienza che può fare esplosione ([uando si agita con un cannello 
di vetro (i). 



(i) Pois» il locconlo sopicnie valere di esempio à' miei giovani loUmi. t'u 
uecliialain viaggialure, die piol>iiliilmente adoperava I’ argento fnlniiiiante |ier pri'- 
narure la caria lulniinaiiló di mi ho parlato , si avea follo giungere una piero- 
la scatola di tpiesia polvere nel luogo ose si era fermato. Alla posta si solle ve- 
dere elle cuulenes.se la scatola e quali do 1' occhialaio si rimise il cojierchio , le 



Digili.it^J l)y Googic 




5oS DEGÙ OSSI&AU DI ARGE>'TO. 

a®. Fulminato argentico acido , Àg Cy»*- Si ottiene scom|>o- 
nendo il sai neutro con la potassa, con la soda, con la calce o con la ba- 
rite ^ il sale allora depone dell’ osàdo argentico e formasi un sale dop- 
pio. Filtrando il liquore e ineschiandolo con l’ acido nitrico , il sale 
acido precipitasi sotto forma d’ una polvere bianca , poco solubile in 
acqua fredda , che facilmente discìogliesi in acqua bollente e cristal- 
lizza col raffreddamento di questa dissoluzione. Riscaldando questo 
sale , esso detona con violenza. Dietro le prime analisi di Liebig , i 
due terzi della base vengono precipitati ed il sale acido è un triful- 
luinato ; ma , secondo un’ analisi più recente che Liebig fece con Gay- 
Lussac , 1’ alcali separa soltanto la metà dell’ ossido argentico , ed il 
sale che si ottiene è un hifulminato. 

Fulminalo polastico-argentico , K Cy» + Àg Cy». Si prepara 
scomponendo il fulminato argentico con la potassa caustica. Il liquore fil- 
trato ha ordinariamente un color bruno, thè proviene dalla carta del 
filtro , e sparisce quando si fa bollire. Dopo 1’ evaporazione il sale 
cristallizza in lamine longitudinali , bianche e brillanti. Ha un sapore 
metallico , non ' reagisce come gli alcali , (bsciogliesi in otto parti d’ ac- 
qua bollente e detona con la percossa o per 1’ azione del calore. Non 
viene precipitato dai cloruri. 

Fulminato sodico-argentico , r{i Cy« Àg Cy» • Si prepara come 
il sai precedente ; è on poco più solubile , e cristallizza in piccole pa- 
gliucie rotonde dotate di lucentezza metallica e d’ un colare bruno- 
rossiccio. 

Fulminalo ammonico-argentico , Ni.H.à' cy, + Àg <j y. . Si ouie- 
ne saturando con 1’ ammoniaca il surfulminato argentico j e lasciando 
(nristallizzarc il sale. Detona fortemente. Il sai basico ottiensi discio- 
gliendo il sale neutro mediante il calore nell’ ammoniaca. Dopo il raf- 
freddaménto del liquore depongonsi moltissimi cristalli bianchi ,. bril- 
lanti e granellosi , che hanno un sapore metallico. Toccati appena 
questi cristalli in mezzo al liquido , fanno tosto esplosione ^ ma finché 
il licjuore contiene un eccesso di ammoniaca , la detonazione non si 
propaga da un grano all’ altro. Il trattare questa combinazione offre 
i più gj'aiidi pericoli , poiché detona tre volte più fortemente che una 
simile dose di fulminato argentico neutro. 

- Fulminalo baritico-argentico ^ Ba Cy, -|- Àg,Cy». Ciàstallizza ingra- 
ni di un bianco lordo , disciogliesi difficilmente in acqua e detona for- 
temente. 

Fulminato strontico-argentico , se cy, + Àg Cyi- Somiglia al sale 
precedente. 

Fulminato calcico-argentico , ca cy» + Àg Cy«- Forma piccoli 

polvere fece esplosione , forse jierchè ne era rimasta una piccola quantità fra il 
coperchio e la scatola. La mano dell’ occhialaio venne quasi del tutto portata 
via , c si trovarono de’ frammenti di osso sotto la tavola , che , quantunque gros- 
sa più pollici , tic rimase foracchiata. Pareva che alcuni frammenti della scatola 
f<^ro in varii luoghi penetrali nel petto dell’ inrelice che , dopo undici gior- 
ni , mori. Nessuno degli impiegati della posta ne rimase offeso, e in onta alla vio- 
lenta detonazione che gli privò dell' udito |>er qualche tempo , non ai roppe al- 
cuna vetriata , il che sarebbe accaduto infaUibilineute per una esplosione multo 
minore cagionata da polvere da sparo. 
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grani cristallini , giallicci e pesanti , che facilmente diccidgonsi ncUac- 
qua fredda. 

Fulminato magnesico-ar^enlico , Mg (jy. -f- Àgcy.- Forma due 
composti distinti : 1’ uno presentasi sotto forma di una polvere rosea, 
insolubile , che non ia esplosione , ma soltanto crepita -, F altro si de- 
pone in cristalli capillari , bianchi , e detona fortemente. 

Selcniato argentico , Àg §e. Ha molta analogia col solfato pel co- 
lore , la forma cristallina e la solubilili. Forma. con 1' ammoniaca del 
selcniato argentico ammoniacale , composto , secondo Mitschcrlicli , dì 
ap 7 parli di acido selenico , 54 , a6 d’ossido argentico e id-, o4 
di ammoniaca Àg £e aN# H«*. Esposto all’ aria , abbandona 1’ am- 
moniaca. 

Selenita argentico Ag S®- Si ottiene mescolando il nitrato argentico 
con r acido selenioso , il selenito allora si precipita in polvere bianca. 
È solubile in piccola quantità nell’acqua bollente. L'acido nitrico bol- 
lente lo scioglie ; ma precipitasi 'quando si aggiunge dell’acipia fredda 
alla dissoluzione. Diluita con acqua bollente, la dissoluzione non s’ in- 
torbida , e rafiVeddandola gradatamente , il sale cristallizza in aghi 
bianchi. Non è annerito dalla’ luce , fondasi all’ incirca alla stessa tem- 
peratura del cloruro e ^ col rafllreddaDiento , dà una massa opaca , 
bianca , spezzabile-,, à spezzatura cristallina. Esposto ad nn forte ca- 
lore , questo sale svolge del gas ossigeno , mentre si volatilizza dsl- 
r acido selenioso , ed il selenito ricuopresi di una pellicola d’ argento. 

Teliurato argentico , Àg fc* H sale neutro si ottiene sotto form.-i 
d’ un precipitato giallo carico, mescolando una soluzione di nitrato ar- 
gentico perfettamente neutro con una soluzione di teliurato potassico 
puro. L’ acqua lo scompone in sottesale insolubile e in acido che ri- 
mane disciolto con una porzione di sale non iscomposto. Perciò la 
combinazione non si produce che ne’ liquori a un dato segno concen- 
trati.. Lavando il sale sul filtro , il còlor suo diviene vie più carico , 
e se si lava con acqua bollente , rimane in fine lui soltosale colordi 
fegato, = Àg* i e*. Il teliurato argentico è solubile nell' ammonìaca 
caustica. Mescolando questa dissoluzione., che è senza colore, con 
nitrato argentico ammoniacale , e svaporando la mescolanza , si pre- 
cipita del teliurato bibasico bruno-nero , = Àg* Te. Veruno di questi 
salì contiene acqua. I bi e i quadritellurali alcalini , mescolati con una 
dissoluzione argentica concentrata precipitano corrispondentemente dei 
bi e dei fiuadritellurati' argentici in nocchi voliiminosi d*’un giallo rosso 
paro. Mescolando queste dissoluzioni allungatissime , si produce prima 
un precipitato giallo rosso, mh questo- precipitato volge all’istante al 
bruno-nero , 1’ acqua cioè lo trasforma in sottosale. 

Tellurito argentico , Àg¥e. È un precipitato voluminoso bianco- 
giallognolo. L’ ammoniaca lo scioglie. Durante 1' evaporazione di que- 
sto veicolo si deposita un sottosale azzurro-grigio. 

Arseniato argentico. II sale neutro è ancora ignoto. Gli arsenìati, 
anche quelli che sono stati calcinati , precipitano dell’ arseniato argen- 
t ico semibasico, *AgO As^ Os, in polvere bruna, solubili negli acidi. Non si 
sa ancora in qual modo sì comporta con l’ acido ' arsenico per via 
umida. Se si fa fondere al fuoco un miscuglio di acido arsenico e ar- 
gento , questo discioglìesi con isvolgimento di acido ersenioso , e la 

Bkrzeuus Voi. IV. ao 
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n>n‘$5 M fonde in un vetro senza colore che contiene un eccesso di 
acido. L’ ar<]im discioglie 1' acido , e lascia il sai bruno non discioUo. 
Esposto ad una alta teuiperatura , dà gas ossigeno , acido arsenioso e 
arseniuro d’ argento. 

Arsenito argeniicn , Àg^ A's* Versando degli arseniti nelle .. disso* 
lozioni d’ argento , il sale argentico si precipi ta in polvere gialla ■, che 
a poco a poco diviene d’ un gisgio carico. Alessandro Marcel riguar- 
da il nitrato argentico come il migliore reagente per isenoprir la esi- 
stenza dell’ acido arsenioso ; e propone a tal uopo . . 'Onerarlo come 
segue. Meschiasi il nitrato argentico con un eccesso di ammoniaca , 
immergesi in questa dissoluzione un cannello di vetro , c si introdu- 
ce nel liquor contenente 1’ acido arsenioso ; allor formosi intorno al 
cannello una nube gialla , la quale ben presto si precipita al fondo 
del vaso. Questa maniera di operare riesce bene quando il liqiiote è 
scevro di corpi organici , d’ acido idroclorico e d’ acido fosforico ; ma 
quando contiene uno di questi corpi , d’uopo è ricorrere al metodo 
du me indicato nel secondo volume. 

Cromato argentico, Ag C*. Precipitato a freddo, è d' un color por- 
pora j a caldo , d’ un bruno-rossiccio.' Quando la soluzione contiene un 
eccesso di acido , il precipitato è di un rosso-carminio , e quando è 
calda !!el tempo stesso ritiene grande quantità del sale che pcsda tor- 
ma de’ cristalli d' un rosso-rubino. Questo sale diviene bnmo alla lu- 
ce , disciogliesi nell’ acido nitrico , entra in fusione , e si scompone 
ad un’ alta temperatura , somministrando un residuo di argento e sco- 
rie di ossido cromico. 

Sciogliendo il cromato argentico ncH’ ammoniaca calda -e badan- 
do raflre'ddure il liquore , si ottiene un cromata argentico ammotiiacale 
in cristalli gialli, ebe hanno b medesima forma, e sono composti dg* 
gli stessi multipli del solblo e del seleniato. Questo sale perde all’ a- 
ria l’ ammoniaca che contiene. Secondo Mitscherlich , è composto di 
a5,74 parli di addo cromico , 57,3a di ossido argentico , i6,g4 di 
ammoniaca. 

, yanatlalo argentico. Il sali neutro j\g V , si predpila in massa 
gialb che in pochi minuti divien bianca. Ingiallisce di nuovo quando 
si riscalda leggermenle o che per a4 oie si lascia nel liquido da coi 
è stata predpilala. Il bisale Ag V* , forma una massa colore arancio 
carico , che non diviene bianca , ina che P acqua sdoglie in piccob 
quantità allorché si lava. Il vanàdafo argentico. è solubile neH’addo nitri- 
co, come nell’ ammoniaca allungata con molta acqua. La dissoluzione 
ammoniacale è giallo-pallida e cpn Pevaporedoné spontanea produce 
de' cristalli di vanadato argentico ammonbcole. È precipitata dall’am- 
moniaca concentrab. 11 bu/anadato è solubilissimo e cristallizza col raf- 
freddamento. 

11 molibdato e il lungstato argentici sono bianchi , insolubili e pol- 
verosi. 

L' antimoniato e il tantaìato argentici rorinano predpilati bianchi 
insolubili. 

Osiiutanganaio argentico , AgO Mn»0,. Secon<lo Mitscherlich si ot- 
tiene mescolando le dissoluzioni calde d’ ossimanganato potassico e di 
nitrato argentico neutro, e facendo lentamente raffreddare la mescolanza^ 
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in tal roedo si ha il sale ia erìstalli voluminosi c regolari. . Per restare 
in chssolinione esige 190 parti <K acqua a i 5 gradi. L'acqua calda. lo 
scioglie molto più copiosamente j ma l’ acqua bollente lo scompone. 
Si adopera- questo sale per preparare altri ossimanguniiti ; a tale og- 
getto si mescola eo’ cloruri delle basi che si vogliono combinare con 
r acido ossimanganico , prendendo delle quantità pesate di questi clo- 
ruri , triturandoli lunga pezza col sale argentico e con 1’ acqua , fa- 
cendo depositare il cloruro argeutico e decantando il Bquore. 

C. Solfosati ^argento. 

Fra ì metalli propriamente detti 1 ’ argento forma una delle solfo- 
basi più energiche. I solfosali argentici sono insolubili in acqua , 
d’ un bruno carico , anneriscono disseccandosi , e conservansi bene 
all’ aria. 

Snlfocarbonato argentico , AgS-j-CS,. Forma un precipitato bm- 
no carico , solubile in bruno carico in eccesso del precipitante. Al- 
lo stato secco è nero , brillante , difficile a ridursi in polvere : stil- 

lato , dà una quantità insignificante di solfido carbonico , una quan- 
tità considerevole di solfo e uni resìduo di solfuro d’argento meschia- 
to con carbone. 

Solfocianidrato argentico, AgS -|- ( 1 I,S-|- Cy.S. Forma un pi-eci- 
pitato giallo , che conservasi bene , massime quando si usarono per 
prepararlo delle dissoluzioni alquanto allungale. 

Solfarsenialo argentico , AgS -f- As, Sj. Precipitasi in bruno cari- 
co , e sembra dapprima entrare in soluzione nel liquore , ma poi si 
riunisce , ammucchiasi al fondo del vaso come un corpo pesante e 
divien nero. Disseccato, forma una massa nera la cut polvere è bni- 
na. Il sai neutro e il sale basico comportansi assolutamente nella me- 
desima guisa. Sottomesso alla distillazionv , non dà nè solfo nè sol- 
fido arsenico , e fondesi al rosso-ciriegia in un globulo metallico grì- 
gio e brillante , senza però svolgere alcun prodotto volatile. Il glo- 
bulo è dolce e malleabile , e non può ridursi in polvere. 'Riscaldata 
a contatto dell’ aria , dà un* resìduo di solfuro d' argento , e il solfi- 
do arsenico viene bruciato. ' • ' 

Shlfarsenito argentico^ aAgS As»Ss. Forma un precipitato bni- 
no chiaro , che ne’ primi istanti è trasparente , ma rommucchiasi po- 
scia in massa e divien nero. Nella distillazione dà un solfido arsenio- 
so , se ne contiene un eccesso , pbi fondesi e ne dà una' nuova 
quandlà, finché non rimanga che il sale neutro, il quale più non sì alte- 
ra. È una massa metallica nera , che con la triturazione produce una 
{tolvere bruna chiara , simile al precipitato consideralo ne’primi istan- 
ti di sua formazione. Se moschiasi una dissoluzione saturata di clo- 
ruro argentico nell’ anunoniuca con un bisolfarsenito , si ottiene un 
precipitalo giallo-carico , che è un sotfarsenilo seiargentico. 

Solfomolibduto argentico , AgS MoSj. È un precipitato nero , 
che, allo stato secco, presenta ima raschiatura splendente d’ un gri- 
gio-plumbeo. 

Ipersolj'emoìihdato argentico , AgS-:|--MoSè. È ili jun bruno carico 
e nero in massa. 
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se’ sau alcmdi si sodio. 

So^ofutlgstato argentico , AgS + WSj. Forma un precipitalo bru- 
no carico che in poco tempo annerisce. Sliliaio. , dà del solfo e di- 
viene d' un grigio-plumbeo lucente. 

SolfotcUurito triargenlico , 3AgS TeS». È un precipitato nero , 
voluminoso , che acquista la lucentezza metallica sotto il brunitoio. 
Distillato, dà solfo , e lascia un globulo metallico fuso , di un grì- 
gio-plumbeo. Questo globulo non si altera - quando si fonde al contatto 
dell’ aria i è duttile come il piombo, si può schiacciare senza lacerar- 
ne gli orli, e sembra essere un tellururo d’argento. 

Iposotfantimonilo triargenlico^ ^gS -f- Sb*Ss. Incontrasi allo sta- 
to cristallizzato in natura ^ i minei'alogìsti lo chiamarono argento rosso. 
1 cristalli sono bellissimi, d’ un rosso-rubino veduti per trasparenza, e 
d' un bruno carico per -rifiessiune. La base e il solfido contengono la 
quantità stessa di solfo. Talvolta questo sale è meschiato col solfarse- 
nilo trìargentico , al quale pare isomorfo. Allora è opaco e d’un co- 
loie più carico. 

XXIX. Sali di rodio. 

I sali di rodio sono ancor poco noti. I sali aloidi sembrano es- 
sere rossi ; gli ossisali gialli , rossi o bruni. Mon si xonoscono solfo- 
sali di questo metallo. I sali di rodio non sono istantaneamente pre- 
cipitati dagli alcali , ma quando si fanno digerire con essi , dòpo qual- 
che tempo depongono dell’ ossido rodico giallo-verdognolo. 11 ,gas sol- 
fido idrico li precipita in bruno-nerìccio , ma solo mediante il calo- 
re. Tutti i sali di rodio sono scomposti , ed il rodio ripristinasi quan- 
do si espongono sotto forma secca all’ azione simultanea d' un dolce 
calore e del gas idrogeno. Finora non si conosce nel rodio che una 
sola serie di sali. 

A. Sali aloidi di rodio. 

Cloruro rodico., BsCI,*. Per ottenerlo si versa a poco a poco una 
dissoluzione d' acido idrofluosìlicico in una. dissoluzione di cloruro ro- 
dico-potassigo , e si cessa di aggiungerne tosto che più non si for- 
ma fluoruro silicico-polassico. Si evapora fino a secchezza la dissolu- 
zione filtrata , e si trutta la massa con 1 ’ acqua , che lascia , senza 
discioglierla , una piccola jiorzione di fluoruro silicico-potassico j ag- 
giungesi dell’ acido idroclorico alla dissoluzione , e si evapora fino a 
secchezza pec iscacciure le traccie di acido idrofluosilicico che il sale 
può contenere. Il sale secco è di un nero bruno e per nulla cristallino j 
senza scomporsi sopporta un forte colore , e , giunto il momento in 
cui si scompone , trasformasi immediatamente in metallo cd in cloro, 
senza passare per uu grado intermedio di combinazione. All’ urja, ri- 
solvesi in uno sciroppo bruno ; la sua dissoluzione in acqua è di 
un hel color rosso. Ha un sapore metallico , poco astringente. È com- 
posto di 66 , a4 parti di rodio e 33, 76 di cloro. 

Cloruro rudioso-rodico R»* CI»* o B»C1»* -f-R »CI,*. Si ottiene ri- 
scaldando il rodio in polvere fina ( come si ba con la riprìstina- 
ziouc dei salì dopi>ii mediante il gas idrogeno ) in uua corrente di 
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gas cloro , che a poco a poro lo converte in polvere rosea, in- 
soltibìle in acqua e negli acidi. Questa polvere è formala di 54 , 07 
parli di rollio e 45 , gS di cloro •. le quali proporzioni corrispoiido- 
Do ad una composizione per cui (|ueslo sale sarebbe formato di due 
cloruri, uno de’ quali conterrebbe ( per la stessa quantità di metallo ) 
un terzo meno di cloro del cloruro rodico , c i <(uali sarebbero com- 
binati nel sai doppio nella proporzione richiesta per contener lutti e 
due la quantità stessa di rodio. 

Cloruro rodico-potassico , K C', R Cls lì, j o aK CI, -j- R, 
eli* aÙ» Si prepara mescolando il indio in polvere fina con un 
peso uguale al proprio di cloruro potassico , e riscaldando il miscu- 
glio intimo in una corrente di gas cloro , finché questo gas cessi di 
venire assorbito. 11 fuoco si può spingere fino al rosso scuro , ed a 
questa temperatura l’assorbimento è maggiore che ad una temperatu- 
ra meno elevata. Si ottiene cosi una massa salina , nera , che non ha 
provato fusione e disciogliesi in acqua ; la dissoluzione, eh’ è di un 
bel color rosso dopo 1’ evaporamento , dà cristalli d’ un rosso carico, 
la cui forma di rado è distinta. Secondo Wollaston , i cristalli forma- 
no prismi rettangolari a quattro piani , terminati da piramidi a (piat- 
irò facoie. Questo sale è insolubile nell’ alcoole j ma (juando vuoisi pre- 
cipitare con r alcoole una dissoluzione concentrata in acqua , parte 
del sai? rimane dìsciolta nel li([uore spiritoso , e non se ne separa al- 
lorché vi si aggiunge una maggiore quantità d’ alcoole. Stillando cpie- 
sto liiiuore spiritoso , la maggior parte del sale disciolto riducesi allo 
stalo metallico. Il sale cristallizzato contiene 4> 77 colo d'accpia 
che non si evapora alla temperatura di 100 , ma può venir discac- 
ciata da un calore più forte, senza che il sale rimanente venga scom- 
posto. Il sale anidro contiene 4 ' 1 ^ ce"*® cloruro potassico e 

58,5 di cloruro rodico: il cloro di quest’ ultimo sta a quello del sa- 
le potassico come 3 t u. ì.’ ossigeno dell’ acqua di cristallizzazione è 
esattamente bastante a Irasfoniiare il jiotassio in potassa. 

Cloruro roHico-sodico , 3 Na CI, -|- R, Cl,* -|- 18 li,. Si prepara 
come il sale (lotassico ; aoltanlo è- necessario Adoperare 2 parli di clo- 
l uro sodico per una parte di rodio. Si può d’ altronde estrarlo dai mi- 
nerali di platino col metodo deseritto all’ articolo dell.a estrazione del 
rodio. Si diseioglie in acqua , e la soluzione , che é di un rosso 
bellissimo , evaporandola , dà grandi cristalli prismatici d’ un rosso 
carico. Il sale cristallizzato contiene 3o per cento d’ acqua di cristal- 
lizzazione , e ne perde |>arte all’ aria se<H.'a , cuo|>rendosi di una jiol- 
vcre russa. Esposto all’ azione del fuoco , fondesi nella sua acqua di 
cristallizzazione che ritiene ostinatamente. Con l’ alcoole comportasi 
come il sale potassico. Il sale anidro è composto di l^S , 55 parti di 
cloruro sodico e di 54 , 4^ di cloruro rodico , ì quali ambidue con- 
tengono la stessa ({uantità di cloro. Così la composizione del sale so- 
dico non è proporzionale a quella del sale' potassico. L’acqua di cri- 
stallizzazione contiene 6 volte altrettanto ossigeno di quello che oc- 
correrebbe per trasformare il sodio in soda. • 

Cloruro rodico-ummonico , IV, H,^ Gl, -}- R' Cl,*-f-li,. Si ottiene 
aggiungendo il sale ammoniaco alla dissoluzione del cloruro ed eva- 
puraudo il liquore. 11 salo doppio somiglia molto al sale potassico , 
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disciog)i««i meno bene in acqua del tale «odico , e si scompone , 
quando riscaldasi ^ ]>roducendo un residuo di rodio. 

Mescliiando il cloruro rodico-sodico con T ammoniaca in eccesso, 
U sale perde a poco a poco il suo color rosso , e divicn giallo. Nel 
tempo stesso precipitasi dell’ossido rodico ammoniacade , eia soluzio- 
ne ritiene un sale do]>pio basico. Evafiorandolo fino a. secebezza e 
trattando il resìduo con I’ acqua , questa senza discioglierlii , deponc 
una polvere gialla che sembra composta di cloruro ammonirò e d’os- 
sido rodico. 

B. Ossisali di rodio, 

Solfato rodico , B>0^ *S0^. Si prepara disciogliendo il solfuro di 
rodio ottenuto per via umida nell' acido nitrico fumante, Ottiensì un 
lìquido bruno-giulliccio ed una polvere bruna. Questa è un solfato ro- 
dico neutro , ed il liqirido è una disspluzione del medesimo sale nel- 
1’ acido nitrico. Decantando l'acido e trattando con l’acqua la polvere 
bruna , essa disciogUeù. Lu dissolueione seccasi in uno sciroppo bruno 
che non offre vestigio di cristallizzazione . Se vuoisi scacciar I’ acqua 
col calore , il sale ligonfìasi come l’ allume' , e lascia una massa po- 
rosa , gonfiata , che sembra dapprima insolubile in acqua , e da ul- 
timo vi si discioglie , assolutamente come 1’ allume calcinato. Esposto 
all’ aria , questo sale comincia , dopo alcune ore, a liquefarsi, e cosi 
passa più prontamente allo stato liquido di quando vi si versa del- 
r acqua. lat dissoluzione concentrala è d’ un rosso cupo traente al 
giallo , ed io credo avere conosciuto che diviene di un rosso più ca- 
rico quando si conserva per lungo tempo. 

Solfato rodiro-potassico. Si ottiene meschiando il rodio in polvere 
fina col bisolfato potassico e riscaldando il miscuglio , in un cro- 
giuolo di platino coperto , fino al rosso oscuro , alla quale tempera- 
tura si mantiene per qualche tempo. A poco a poco svulgesi del gas 
acido solforoso ed il sale colorasi in rosso-bruno càrico. La dissedu- 
zione del metallo si opera lentamente , e durante l’ esperimento si 
evapora molto- acido. Ma si può lasciar raffreddare il sole , aggiun- 
gervi una conveniente quantità d’acido solforico , e continuare poscia 
a far digerire il miscuglio. Il sale solidificato è giallo o giallo-carico, 
di rado roseo. Disciogliesi in gialla in acqua , lentissima mente quando 
è fredda , con rapidità quando bolle. Gli alcali versati nella dissolu- 
zione pracipitano una gran parte dell’ osfido rodico ; ma questo non 
è totalmente precipitato nè dagli alcali nè dui gas soliìdo idrico. Per 
estrarne tutto l’ ossido rodico fa di bisogno mescolare il sale con . ec- 
cesso di carbonato potassico o sodico secchi , e riscaldare il mìscu- 
glìo fino al rosso ; trattando la massa . caleìnata con 1’ acqua , tutto 
r ossido rodico rimane. 

Oltieusi un altro solfato rodico-potassico aggiungendo al cloruro 
di queste basi una certa quantità d’ acido solforoso. Dopo alcune ore 
la soluzione , il cui colore diviene seinjxte più pallido , depone una 
]>olvere bianca, oh’è tuttavia bianca doi>o essere stata lavala, o d’un 
bianco appena traente al giallo. Questo sale è quasi insolubile in ac- 
qua e pochissimo solubile nell’ acido solforico ; questi due liquidi , 
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pasti « conlalto ooi sale , acquistano un color giallo , Gli alcali ne 
separano con la digestione dell’ ossido rodico. Contiene o, a 8 del suo 
peso di rodio, e sembra esser, rigoro^tmente parlando , il sale neu- 
tro, ca KO SO» + R.O» »S0». 

•Nitrato rodico, B*0» »MsOs. Si ottiene sciogliendo l’ossido rodico 
nell' acido nitrico fino a compiuta saturazione dell’ acido. Esso forma 
un sale deliquescente , d’ un rosso carico. 

Nitrato rodico-todicn , NaON,Os B,0» »N«Os. Forma dei_ cri- 
stalli rosso-carichi , e sciogliesi facilmente in acqua , ma ò insolu- 
bile nell' olcoole. 

' jieetato rodico. Forma una dissoluzione rossa. 

jicetato rodieo-sodico. Questo sai doppio è rosso , solubilissimo 
in acqua , insolubile nell’ alcoole. 

XXX. Soli di pallaio. 

11 palladio forma due serie di salì , d^e quali una soltanto h 
alquanto nota , quella che constituisce i sali paliadiosi , mentre l’ al- 
tra , che comprende i salì palladiei , -è quasi sconosciuta. 1 salì pal- 
ladiosi sono gialli a d’ un giallo-bruniccio. Gli ricali caustici vi fan 
nascere un precipitato giallo , eh' è un sale basico , e sciogliesi in un 
eccesso di alcali senza colorire il liquore. Il )>riladìo è precipitato allo 
stato metallico nelle dissoluzioni de’ sali palladiosi da tutti i metalli 
precedenti , tranne l’argento ed il rodio. Lo stesso efletto è prodotto 
dai sali stagrtosì e ferrasi , e , mediante il calore , dall’ acido solforo- 
so. Essi seno del pari ripristinati <|uando si stillano con l’alcciole. Pre- 
tendesi che le dissoluzioni di questi sali ac<|uistina una tinta azzurra 
o verde , quando vi si versa dell’ ammoniaca ed un poco di cloruro 
stagiioso ; ma dò. non avviene che ({uando il palladio contiene rame. 
Sotto forma secca i sali di palladio sono ciprislinati dal gas idrogeno 
a un dolce calore, 

A, Stdi aloidi di palladio. 

Cloruro palladioso , Pd CI». Si ottiene sciogliendo il palladio nel- 
P acido idrodorico cui si aggiunse un poco di acido nitrico, ed eva- 
porando la dissoluzicne a secchezza per separarne tutto I’, acido nitri- 
co. Bimane una massa satina cristallina d’ nn bruno carico , eh’ è nera 
dopo avere perduta la sua acqua di ciìstollizzazione. Si può fondere 
in vasi di vetro. Biscaldata in vasi di platino , si carica di cloruro 
pbtinoso che le comunica iin color verde azzurriccio. Ogni qual volta 
si evapora il clonirb palladìoso fino a secchezza , una parte del sale 
si scompone , svolgesi dell’ acido idroclorico , e , trattando il sale con 
l’ acqua , questa lascia , senza discioglierla , una jmlvcre color di' rug- 
gine , la quale è un doruro palladioso basico. 11 cloruro palladioso è 
composto di 6o,o3 parti di palladio e 39,97 cloro. 

Ciontro prdladioso.itotassico, K CI, Pd Cl,. Otlicnsi aggiungendo il 
doruro potassico alla dissoluzione del sale precedente ed cva|torando il li- 
quore fino al punto di cristallizzazione. Il sale doppio cristallizza in prismi 
quadrilAlcii d’ un girilo lorda , che hanno una tinta bruniccia quando 
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sono voluminosi. Si annunziò che , veduti per trasparenza , erano ros- 
si in un senso e verdi in un altro. Io non ho trovato esatta questa 
osservazione , ed essa senza dubbio si riferisce al sale cbc contiene ra- 
me. Il cloniro palladioso-potassico fondasi a un dolce calore , ma non 
tarda a svolgere del cloro \ l’ acqua con cui si tratta lascia indisciolta 
una quantità di palladio proporzionale alla quantità di cloruro scom* 
posta. È solubile in acqua , e molto più nella calda che nella fredda.- 
L' alcoole Io precipita da una dissoluzione concentrata calda in paglino- 
le cristalline gialle e brillanti come oro. È ]>oco solubile nell' alcoole 
anidro , ma lo spirito di vino della densità di o,84 ne scioglie una 
quantità notabile. Stillando la dissoluzione , il sale doppio è scompo- 
sto e il palladio ripristinato. Il cloruro palladipso-potaMico non con- 
tiene acqua di cristallizzazione. È composto , di 54)3i parti di cloruro 
palladioso e 4^i^9 cloruro potassico. 

Cloruro pnlladioso-soetico , Na Clt -4* Pd CI,. Questo sale doppio 
disciogliesi facilmente in acqua e nell’ alcoole , ed attrae 1’ umidore 
atmosferico. 

Cloruro- palladioso-ammonico , fi, CI, PdCl*. I.e sue proprie- 
tà fìsiche sono le stesse di quelle del sale potassico. Sottomesso alla 
calcinazione , lascia per residuo del palladio. 

Secondo i saggi di BonsdorlT, il cloruro .palladioso forma dei 
salì doppii con la maggior parte degli altri cloruii. BonsdorfT ottenne 
quelli che forma questo sale coi cloruri di bario , di calcio , di ma- 
gnesio , di manganese , di zinco , di cadmio e di nichel. Tutti que- - 
sti sali doppii hanno una tinta bruniccia , e facilmente disdolgonsi in 
acqua e nell* alcoole. I sali di cadmio , di nichel e di manganese non 
si alterano all’ aria. Quest’ ultimo è quasi nero e forma cristalli cubici* 
o somiglianti al cubo. I sali doppii di calcio , di magnesio e dì zin- 
co sono deliquescenti. 

Ottiensi un cloruro palladioso aramoaiacult: agghiogendo una certa 
quantità d’ ammoniaca alla dissoluzione del cloruro. 11 sale aramo.nia- 
cale precipitasi in polvere color di carne. Ottiensi un altro cloruro 
ammoniacale versando 1’ ammoniaca nella dissoluzione fintanto che il 
precipitato venga ridisciolto , ed abbandonando alla evaporazione spon- 
tanea il liquore che è dapprima giallognolo e si scolorisce a poco a 
poco ; il cloruro allora si depone in cristalli senza colore e raggiati^ 
che son d’ ordinario meschiati con una polvere gialla , la quale è un 
terzo sale basico, 9ion si conosce ancora' nè la composizione del sale 
rosso , nè quella del sale senza colore. Se evaporasi fino a secchezza 
la dissoluzione nell’ ammoniaca rimane una mossa salina che , tratta- 
ta con r acqu.a , lascia una polvere verde-giallognola che sembra essere 
della' stessa natura della polvere gialla suddetta :■ essa non contiene 
acqua in combinazione , ed è composta secondo la forinola Pd CI, -f- 

K. U,s. 

Cloruro palltulìco , Pd Cl,^. Si ottiene scìi^liendu il cloruro pol- 
ladioso secco in acqua-regia concentrala e riscaldando dolcemente Is 
suluziuiie. Non. esiste che allo stato di dissoluzione : questa è d’ un 
bruno si carico , che sembra nera. 11 cloruro pulladico distioguesi dal 
cloruro palladioso , poiché quello forma un precipitato rosso col clo- 
ruro potassico , e questo non produce alcun precipitato , o ne produ- 
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ce uno giallo nella dissoluzioiK! del cloniro palladioso. Diluendolo con 
acqua D «nporandulo ; svolge del cloro e trasformasi in cloruro pul- 
ladioso. 

Cloruro pttUodìco~pottJssico , K CI, -f- Pd CI,’. Si ollicne trattando 
con l’ acqua-regia il cloruro palladioso-potassico ridótto dn polvere 
fina , ed evaporando fino a secchezza il liquore soprannotante. Il clo- 
ruro doppio rimane' sotto forma d’ una polvere rossa di cinabro in cui 
con la lente si scuoprono piccoli cristalli ettaedrici. Quando questi cri- 
stalli sono tanto grandi da poterne riconoscer la forma , il sale è di 
uii bnino carico.- Riscaldato 'fino al punto in cui entra in fusione , 
abbandona, del cloro e trasformasi in sale palladioso ^ 1’ acqua fredda 
ne scioglie piccolissima quantità , acquistando un colore gialliccio e 
P odore del cloro. Trattato con l' acqua calda , disciogliesi svolgendo 
d$l cloro e si scompone in gran parte ; dell’ ossido palladico si ]>rc- 
cipita , e il liquore si carica d’ acido idrocloriòo libero. Con una ebol- 
liziooe proliingatn , totalmente si ripristina, allo stato di cloruro pallar 
dioso-potassìco. Quando disciogliesi in vasi chiusi in acqua bollente , 
una parte del sale cristalb'aza durante il ralTreddamento senza avere 
provato alterazione. L’ acqua-madre contiene sale palladioso ed esala 
un odore di cloro. L' acido idroclorico lo scioglie senza scomporlo , 
ma soltento in piccola quantità ; durante I' evaporamento spontaneo 
dell’ acido il sale cristallizza. -L’ alcoole freddo non esercita azione sen- 
sìbile su questo sale , c non ne vien colorito ; 1' alcoole bollente lo 
scompone , formando deli’ etere. Se versasi sopra dell’ anmioniaea cau- 
stica questa si scompone con una efiervescenza dovuta allo svoglimento 
del gas nitrogeno, e formasi del sale pnlladio.so. Non è scomposto nè 
sciolto in acqua contenente 'in soluzione cloruro potassico , sodico o 
am moni co ; cosi questi sali, quando sono raeschiali col cloruro palla- 
dico-potassico , possono venirne separati con conveniente quantità d’ ac - 
qua. Esso non ritien affatto acqua, combinata, È composto di 6a , 
45 parti di cloruro palladico , e 37,55 di cloruro potassico. ~ , 

Non si pervenne ad ottenere un cloruro palladico-sotiico y proba- 
bilmente perchè il sale è solubilissimo , e 1’ acqua lo scompone. 

Cloruro patladica-ampionico , N, Gl, Pd CI,’. Si ottiene corno 
il sale potassico : gli somiglia del tutto e non ne è più .solubile. 

11 ioduro, il bromuro e il fluoruro di palladio sono ignoti. I -fluo- 
ruri potassico e sodico , versati nella dissoluzione del nitrato palladi- 
co , vi producono precipitati d’ un giallo chiaro , che sono sali dop- 
pi! poco solubili. 

Cianuro ^Uadioso , Pd Cy,. Il palladio ha maggiore affinità pel 
cbmogeno che ogni , altro metallo , di guisa che il cianuro mercurico 
lo precipita dalle sue dissoluzioni neutre , ciocché olTrc un mezzo as- 
sai semplice per separarlo dagli altri corpi. Si ha pure del ciunui'o 
palladioso facendo bollire l’ ossido palladioso col cianuro mercurico. 
Se versasi quest’ ultimo sale in una di<iào)uzione di palladio , che non 
contenga molto di questo metallo , il precipitato non appare imme- 
diatamente , e il liquore , che solo- s’ intorbida dopo alcun tempo , 
produce un 'precipitato di color grigio-chiaro dopo la di.sseccazione. 
Riscaldato fino al rosso , 11 cianuro palladioso è scomposto e produce 
un residuo di palladio. Quando la soluzione d’ un sale di palladio è 
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acida , non li ottiene alcali precipitato j a’ essa contiene del rame , 
il precipitato disseccato è verdiccio , ed è impossibile liberare il pal- 
ladio dal rame precipitandolo con un cianuro. Aggiungendo una dis- 
soluzione di cianuro mercurico ad una dissoluzione senza colore di cia- 
nuro palladiaso nell’ ammoniaca , e 1’ ammoniaca eccedegìte essendosi 
volatilizzata tino al punto in cui il liquore »on ìspanda più odore am- 
moniacale , non formasi precipitato ne’ primi moinenli ^ ma dopo qual- 
che tempo , si ottengono delle pagliuole cristalline , senza colore , 
brillanti , che sembrano essere un cianuro-palladioso ammoniacalet 

Cianuro pallatSoso-potassico. Si ottiene sciogliendo il cianuro pal- 
ladioso nel cianuro potassico j cristallizza i prismi obbliqui , fini , sen- 
za colore e trasparenti , che decrepitano quando riscaldanai e fondono 
poscia con effervescenza. 

11 ctanuro paUadioso forma col nitrato paUatiose un sai dopjfip 
che si precipita quandC si meschia il nitrato palladioso col «ale dop- 
pio precedente. Riscaldandolo dopo averlo seccato, brucia come la 
polvere da sparo. 

Cianuro paltadico , Pd Cy,*. Si ottiene versando nna dissoluzione 
di cianuro inerourico . sopra il cloruro palladico-potassico in polvere 
finissima, e agitando il miscuglio. Avviene una doppia scompoaizione, 
c si forma un cianuro rosso-pallido che sì scompone ben tosto e di- 
viene d' un bianco puro , mentre il liquore acquista un odore di acido 
idrocianico , o piuttosto di cianuro ammoni co. 

Sotfocianuro palladioso , Pd -^Cy, S,. Disciogliesi facilmente Ut 
acqua. 

B. Oisisali di pallai lìó. 

Solfato pnlladinso , pdS. Si ottiene scomponendo il nitrato con 
l’acido, solfòrico ; è rosso e disciogliesi facilmente in acqua. 11 sol- 
furo di palladio , dolcemente calcinato all’ aria, ricuopresi d’ una cro- 
sta di soltosolfato rosso-carica , che è scomposta da un più forte ca- 
lore. Il palladio disciogliesi come il rodio nel bisolfato potassico cCn 
cui si calcina. 

Nitrato palladioso , PdO N, Of. Si. preparo disciogHendo il metal- 
lo nell’ acido nitrico ; in tal caso non si svolge gas ossido nitrico che 
quando si riscalda il liquore. La soluzione disseccasi in una . massa 
salina , rossa carica , che lascia dell’ ossido palladioso quando calci- 
nasi dolcemente. 

Se aggiungesi dell’ammoniaca ad una dissoluzione di nitrato pai* 
ladioso , finché il liquore siasi scolorito , e il precipitato , che da 
prima si forma , siasi ridi sciolto , indi si evapori questa dissoluzione 
ad un dolce calore , depoiigonsi cristalli scolorili che affettan la for- 
ma di tavole rettangolari e sono un mirato palladioso-ammoniacale. U 
liquore, sottomesso all’ebollizione, produce un sottosale doppio, 
polveroso c giallo. 

Il nitrato paUadioso neutro é precipitato in giallo ciliare dai fo- 
sfati , dagli' arseiùati , dSgli ossalati , dai tartrati e dai citrati neutri. 

Fuiaìiiialu paUadioso , N^y». Si ottiene unendo la dissoluziono 
di nitrato paUadioso a quella di fulminato zincbico e svaporando la 
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mescolanza. Si deposita in massa insolubile insipida e bruna carica» 
Dopo la disseccazione è di colore uliva-bruno. Detona. 

XXXL Stili (U pili fino. 

I sali di platino sono meno conosciuti che non dovrebbe ‘atten* 
dersi quando ai consideri che il platino è sì spesso adoperalo dai 
chimici. Si conoscono nel platinò due serie di sali. I sali platinosi 
sono i meno noli ; hanno un colore giallo-verdiccio, e talvolta rosso, 
e distingunnsi dai sali platinici perchè non sonò aflailo precipitati dal 
sale aiuiBoniaco. La potassa caustica li precipita in nero , ed il pre- 
cipitato è solubile in verde-4iericcio , in un eccesso di alcali. 1 saU 
ptatiuici sono gialli od aranci j i clonuri potassico e atcmonieo li pre- 
cipitano in giallo. Formano , con la ntaggior parte degli alcali e delle 
terre , dei sali doppii , che non sodo scomposti da una maggior quan- 
tità d’alcali o di terra. Non sono precipitati dai salì ferrosi', a meno 
che nel tempo stesso non vi si aggiunga ima dissoluzione di merourìo , 
ed allora il precipitato è una comÙnazione di platino e di mereoiio. 
11 cloruro alagnoso li precipita in rosso-bruno , ed i solfoidrati in ne- 
ro od ìli bruno. Kon sono pieapilati nè dal cianuro mercurico , nè 
dal cianuro ferrosu-polassieo. Il fosforo c la maggior parte de’ metalli 
ne precipitano il platino allo stato metallico. 

A. Sali atuitìi (li ptufino. 

Cloruro p/«<ino5o , Pt Cl,. Si ottiene evaporando fino a secchezza 
la dissoluzione dì cloruro plutinico , tiituiaudo la massa salina , in- 
troducendola in una coppa di porci'Hana , e riscaldandola a bagno 
di sabbia lino alla temperatura dello stagno foòdentesi , avvertendo 
però di mescolare di tratto in -tratto. Si svolge del cloro , c rimane 
aUa fine una polvere grìgio-verdognola , che più non viene alterata 
dal calore , la quale è un clorura plaliiioso. Questo sale è insolubile 
in acqua , e respinge anche questa fino al punto che' non può venirne 
bagnato ; non è scomposto nè dall’acido solforico , nè dall’ acido ni- 
trico , ma si discioglie in parte nell’ aciilo ìdcoclorìco concentralo 
bulleutc ; la soluzione ha un color rosso particolare , che non somi- 
glia a quello del cloruro pktìnico ; essa non contiene che cloruro 
platinoso. Gli alcali caustici vi formano un precipitato nero. Questo 
sale si scompone al calore rosso ; svolge o,a64 1 parti di cloro senza 
traccia alcuna d’ acqua , e lascia o,755q parti di metallo. 

Se invece di riscaldare il cloruro plalinico -finché non si svolga 
più cloro , come si fa- por ottenere H cloruro platinoso , non si ri- 
scalda che dai aio" ai a5e° , e si sospenda a tempo la calcinazione, 
r acqua bollente , con che si tratta il residuo , discioglie una combi- 
nazione di un bruno tanto carico , che il liquore è aflaUo opaco. 
Magnus , che primo fece tale osservazione , riguarda questa dissolu- 
zione bruna come una -combinazione di cloniro platinoso e di clo- 
■ruro platinico. Somiglia molto ai cloniri di iridio e di ' osmio , che 
noi chiamiamo surìridioso e surosmioso , ed è possibilissimo che essa 
pure consista in uii’ analoga combinazione. Magnus appoggia la sua 
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opinione sulle ragioni seguenti. Evaporando la dissoluzione , precipita 
una polvere bruna , la quale , benché rassomigli al cloruro plalinoso 
preparato come dicemmo , per altro contiene gli stessi elementi com- 
binati nelle proporzioni medesime. Questa polvere è insolubile in acqua^ 
ina quando si mescola col liquor decantato , e riscaldasi il lutto uni- 
tamente alla polvere , (jiiesta si scioglie. Evaporando la dissoluzione 
quasi a secchezza , e trattando il residuo con 1’ acqua fredda , rima- 
ne del cloruro platinoso indisciolto , e 1’ acqua 'scioglie del cloruro 
platinico , contenente meno cloruro platinoso. Ripetendo quitsta ope- 
razione più volte , pcrviensi a separare lutto il cloruro platinoso. Ot- 
tenuto con questo metodo , il cloruro platinoso disciogliesi facilissi- 
inamenle nell’ acido idroclorico , e produce una dissoluzione rossa ca- 
rica , il cui color per nulla somiglia a quello del cloruro platinico. 
Magnus riguarda questa dissoluzione come una combinazione di clo- 
ruro platinoso e di cloruro idrico , analoga a quella che forma il 
cloruro mercurico con l’acido idroclorico. 

Cloruro plalinoso-potassico , KCl»-j-PtCI». Questo sale fu scoper- 
to da Magnus. Si ottiene aggiungendo il cloruro potassico alla disso- 
luzione del cloruro platinoso nell’ acido idroclorico , ed evaporando 
il liipiore. Si ottiene del pari questo sale aggiungendo il cloruro po- 
tassico alla dissoluzione bruna dei due cloruri. Precipitasi del cloruro 
platinico potassico , ed il Sale platinoso che rimune nella dissoluzio- 
ne , cristallizza quando si evapora. Questo sale cristallizza con la eva- 
porazione spontanea in prismi qiiadrilaleri rossi , la cui forma è la 
stessa di quella ilei sale palladioso coi-rispoiidcntc. Col ralTrcddamento 
d’ una dissoluzione calda si ottengono do’ cristalli granellosi. Discio- 
gliesi facilmente in acqua ; il colore della dissoluzione trac più al 
giallo che al rosso. E insolubile nell’ alcoole , e questo li(|ui<lo lo pre- 
cipita dalla sua dissoluzione in acqua , in filamenti cristallini ro- 
sei c tenui. Non contiene acijua ed è composto di 64j ^5 parti di 
cloruro platinoso , e 55, "5 di cloruro potassico. 

Cloruro pititinoso-sodico , NaCU -f- PtClj. .Si ottiene come il pre- 
cedente. È solubile in acqua e nell’ alcoole , ed è difficile di ottenerlo 
in forma cristallina. 

Cloruro ptaiinoso-iìmmonico , N,H,^CU -j- f’tCI». Si prepara come 
il sale potassico ^ ha la nicdcsiina forma cristallina , la solubilità stes- 
sa nell’ acqua , e i due cloruri contengono nel sale doppio la stessa 
quantità di cloro. Vaiiquelin fu il primo che descrisse questo sale. 

Cloruro platinoso-amnwnUicale , PlCI»-4-N«H,*. Si ottiene, secon- 
do Magnus , aggiungendo un eccesso di ammoniaca caustica alla dis- 
soluzione del sale precedente. Prc<;ipitasi dopo qualche tempo un sale 
verde , adatto cristallino , insolubile in ac((ua , nell’ alcoole , nell’ a- 
rido idroclorico e nell’ ammoniaca. È composto di 88, 66 parli di 
cloruro platinoso e ii, 34 di ammoniaca, nè contiene acqua. 

Cloruro platinoso-mercuroso. Precipita sotto forma d’ un sale ba- 
sico , bruno e polveroso , quando si meschia il nitrato mercuroso con 
una dissoluzione di cloruro platinico. Sottomesso alla sublimazione , 
si scompone e produce , ad un dolce calore , del eloruro mercuroso 
che si sublima , e dell’ossido platinoso die rimane indiseiolto. Ad una 
teinperalux'a più elevala si ottiene del platino metallico e del gas os,- 
sigeno. 
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Qlwuro platùioso-iiackico, ZnCI. -f- PtCI,. Secondo Runefeld si ot- 
lieive quando si lascia lo zinco iii una soluzione acquosa di cloruro 
platinico. Il cloruro platinico passa prtina a cloruro pludnoso , e sva- 
porando il liquore , il sale surriferito si forma in piccoli crislalli du- 
ri , gialli e splendenti. È poco solubile in acqua fredda , più so- 
lubile in' acqua bollente , che lo deposita nel rafTreddarsi in grani 
cristallini. L’alcool Io precipita dalla sua dissoluzione. L’ acqua-madre, 
da cui il sale è in prima cristallizzato , contiene .del cloruro plaliui- 
co-zinchico. 

Cloruro platinico ,, PlCl,’. Si ottiéDe evaporando la dissoluzione 
del platino in acqua-regia. Forma una massa salina . rossa , che è di 
un bruno-nericcio , dopo essere stata col calore privata della sua ac- 
qua di cristallizzazione. La sua dissoluzione acquosa , scevra di iridio 
e di cloruro platinoso-platinico , è d’ un giallo puro ed intenso. Di- 
sciogliesì facilmente nell’ alcoole , ed usasi questa dissoluzione nelle a- 
nalisi per iscuoprir la esistenza della potassa. A tal uopo disciogliesi 
il sale , del quale si vuole riconoscer la base , in piccolissima quan- 
tità d’acqua, e si unisce con la dissoluzione di cloruro platinico; 
quando il sale contiene potassa, questa si precipita sotto forma di un 
sale doppio insolubile nell' alcoole.; in caso contrario, il liquor non 
s’ intorbida. Bisogna però rìcordafd- , xhe i sali ammollici producono 
la reazione medesimà ; quindi è d’ uopo incominciare con calcinar la 
combinazione che vuoisi saggiare , per aver la certezza che non 
contenga alcun sale aminonìco. 

Non si conosce ancora un cloruro platinico basico. Intanto se si 
mescola nell’oscurità giusta l’assertiva di Herschel , una dissoluzione 
di .cloiuro platinico con idrato calcico , in guisa che il liquore con- 
tenga un eccesso di questa terra alcalina , e poi si esponga il liquore 
chiaro ai raggi diretti del sole , si forma un precipitato bianco ab- 
bondante , il quale , secondo 1’ analisi di Doebereincr , contiene i 
atpmo di platino , i atomo di calcio , a atomi di ossigeno e i ato- 
mo doppio di clero. Quesd elementi possono eoneepirsi uniti in varii 
modi , per esempio , secondo la formola CaCl, -f- Ì>t , che dà l’idea 
della più semplice combinazione, o , come propone Doeberciner, se- 
condo la forinola , PlCI,* -^ ( PI -j- a Oa )• Riscaldata al rosso vivo 
questa combinazione di cloruro calcico con I’ ossido platinico perde 

« del suo peso abbandonando dell’acqua e la metà dell’ossigeno unito 

al platino. Rimane una polvere violacea , la quale .è una mescolanza, 
di cloruro calcico e di ossido platinoso. L’ acqua acidolata di acido 
nitrico ne separa il cloruro calcico e lascia 1 ’ ossido platinoso in for- 
ma di polvere di color violaceo carico. 

Cloruro plalinlco-potassico , KCI, 7 ^ PtCI,’. Questo salo precipitasi 
quando si meschia il cloruro potassico con una dissoluzione di clo- 
ruro platinico. £ d’un giallo-cedrino, talvolta polveroso, tale altra cri- ' 
stallizzato in piccoli ottaedri brillanti. È insolubile negli acidi ; ma 
disciogliesi in giallo nella potassa caustica. Fusa con la potassa cau- 
stica e con una piccolissima quantità d’ acqua , si risolve in un liqui- 
do trasparente , che non si scompone che al rosso-nascente ed allora 
depone dell’ ossido platinico. 11 cloruro platinico-potassico sciogliesì in 
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piccola finantità nell’ acqua fredda , e 1 ’ acqua bollente ne diseioglie di 
piìi ; ma ù insolubile iicll’ rdcoole , circostanrji dì cui si deve tener 
conto i|umido usasi nelle ricerche niialilichc. Questo sale non contie- 
ne acqua combinala. Coi risponde |)cr la sua composizione a 19 parti 

X.di potassa e 4 °) 3ga di platino in 100 di sale. , ‘ 

Cloruro platinico-sodico , Na Cl, -j- Pt Cl,“. Forma un sale solu- 
bile in acqua e nell’ alcoole che non viene precipitato da una mag- 
giore quantità dì soda. Cristallizza in belli prismi trasi>areiiti , d’ un 
giallo intenso ; elBorisce quando riscaldasi , e » riduce in una pol- 
vere gialla pallida , ma ripiglia all’ aria l’ acqua' con cui può combi- 
narsi , e diviene nel tempo stesso più kggiero. - Contiene 19 . "4 pe* 
cento di acqua di cristalKzzazionc , il cui ossigeno -è sestuplo di quel- 
lo necessario per convertire il sodio in soda. Corrisponde {ler la sua 
composizione a 11,72 per cento di- soda e 36,4 di platino. Se espo- 
nesi questo sale od il sale. |>rccedente ad un’ altissima tentperatura , 
si svolge dii cloro \ quando versasi ilell’ acqua sopra la massa-, di- 
scioglicsi del. cloruro sodico o potassico , ed il platino riiiuine. Ma 
occorre un calore rosso bianco intensissimo perché la scomposizione 
sia compiuta. Stillando una dissohizione di questo sale neU’ alcoole , 
finché non rimanga che un quarto del lìifuido , trovasi nella dissolu- 
zione un sale di platino particolare. Contiene un sale doppio compo- 
sto di cloruro soiìico c di una combinazione di cloruro platinoso col 
carburo idrico , C* II4 , che ha ricevuto il nome di éterina. Questo 
sale dopjHo , come la combinazione del cloruro platinoso con l’ ete- 
rina si descriveranno nella chimica organica , tra i proihitti d^lla 
scomposizione dell' alcoole. 

Cloruro plalinico-amniomco ^ N, III* Cl, + Pt Cl«*. Questo sale 
doppio è pochissimo solubile in acqua. Ha un colore giallorcedrioo 
puro , e precipita in polvere pesante quando si mcschia una dissolu- 
zione di platino con una dissoluzione di sale ammoniaco. Scìdglieii- 
doU) nell’ acqua bollente e facendo - lentamente raffreddar il liquore , 
il sale deponesi in cristalli ottaedrici , regolari , isomm-fi al sale po- 
tassico.. Esso non contiene acqua combinata. Il cloruro -platinico con- 
itene due volte altrettanto cloro che il cloruro ammoiiico. Scomposto 
dal calore lascia o,443z parli di platino metallico. Operando sui mi- 
nerali di platino , si ottiene spesso del cloruro plalinico-ammonico 
impuro, che contiene del gale dMridio- il quale gli partecipa un co- 
lor rosso-mattone. Si pretese che il sale d’ iridio potesse venir tolto 
dall’ acido nitrico bollente e diluito ; di vero , 1 ’ acido scioglie j»ù 
sale d’ iridio , che sale di platino , ma questo non potrebbe eoo tal 
mezzo esser liberato da tutto l’iridio che contìene. 

Cloruro- plaCinico-ammomacale.- Si ottiene facendo digerire il sai 
neutro solido con ammoniaca caustica , che lo converte in una pol- 
vere gialla chiui-a j leggermente verdognola. Durante la reazione svol- 
gesi un poco, di gas nitrogeno , e sembra che il sale così ottenuto 
contenga in miscuglio una piccola quantità del sale pladnoso corri- 
spqndente. . ' 

Bonsdorff descrìsse alcuni altri sali doppii di cloniro platinico 
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ne' quali il sale plnliniro roslontriiiente contiene ilue »oIlc aUrelUnilo 
cloro che il cloruro cui è unito. Il sale iloppio bariticn , Ila Pi 

ci« * -f- 4 fi’ , rrislallizrai in prisiiii d' un giallo-arancio che ra^suini- 
gliano al ci ornalo pioinbico. Contiene 1 1,96 per conto di acqua, quan- 
tità quadrupla di quella che occorrerebbe ]>cr trasformare il bario in 
barite. 11 sale strotUico , Sr Clt -|- Pt C's • + 8 Hi , somiglia al sale 
barìlico ; contiene a5 per cento di ac(|ua , vale a dii-c otto volte la 
proporzione suddetta. Il sale calcico^ Ca Cl, -|- Pi CI,* -j- 8 H, cristal- 
lizza dìflìcilinente. Posto su carta sugante, il cloruro calcico sì risolve in 
liquore che è assorbito dalla carta , mentre il cloruro ]ilatinico rima- 
ne. I sali di magnesio , di fenvi , di manganese , di zinco , di cad- 
mio , di cobalto , di nichel, c di rame sono tutti isomorfi c contengono 
una proporzione sestupla d'acqua di cristallizzazione, j cnstalli sono 
inalterabili all' aria c afTcttano la forma di prismi esagoni di color aran- 
cio. Il sale nichelico ed il sale rameico sono gialli. Al fuoco perdono 
tutta la loro acqua di cri.slallizzazione , e si riducono in una polvere 
di color carico , che assorbe all' aria 1' acqua con cui può combinar- 
si , si gonfia e acquista una finta più chiara. Precipitando il solfato 
platinico col cloruro alluininiico , ottiensi , secondo E. Davy , una 
combinazione gialla e insolubile , che , ri.sculdata fino al ro.sso , non 
abbandona che acqua in quantità uguale a 0,3^ del suo peso. Me- 
schiando le soluzioni dei sali doppii sopracitati con una piccola quan- 
tità di potassa , danno un precipitato giallo , polveroso , che runsiste 
in un sale doppio basico \ tutti questi salì hanno molta tendenza a 
produrre simili combinazioui basiche. 

Cloruro, pbitimco-nrgrntico. Questo sale precipita sotto forma d’ un 
sale basico giallo , quando si mescola la soluzione del cloruro pluli- 
nico col nitrato argenlieo ; nella quale s(>ericnza il lii[uorc si scolo- 
ri.sce. L’acido idroclorico concentrato e bollente toglie a questo sale 
il cloruro platinico , e lascia del cloruro argentico leggermente co- 
lorito. 

Bromuro plutiniro , Pt Br,^. Si ottiene sciogliendo il platino in 
polvere in un miscuglio di acido idrobroraico e d’acido nitrico. La 
dissoluzione è di bruno rossiccio , e produce , evaporandola , una 
massa salina cristallina , bruna. Secondo gli esperimenti di BonsdoriT, 
questo sale combinasi con altri broihuri , e cosi produce de' sali dop- 
pii che rassomigliano perfettamente ai cloruri doppii , ne'quali ilbro- 
muro platinico coutieiie due volte tanto bromo dell’ altro bromuro. 
Se versasi una dissoluzione concentrala di bromuro potassico in una 
dissoluzione di bromuro platinico , ottiensi un precipitato polveroso , 
d’un rosso-cocciniglia , che è il sale doppio potassico. Questo sale di- 
Bciogliesi in piccola quantità in acqua , e cristallizza durante 1’ evapo- 
razione del liquore in grani di un rosso carico , che non contengo- 
no acqua combinala, e sono composti di 3i,5 parti di bromuro po- 
tassico e 68,5 di bromuro platinico , K Br, -j- Pt Br,’. I sali doppii, 
formati dai bromuri di sodio , di bario , di calcio , di magnesio , di 
manganese e di zinco , producono cristalli prismatici d’ un rosso-ci- 
nabro , che facilmente si disciolgon nell’ acqua , e non si allerano 
all' aria. Il sale sodico contiene i3,i5. per cento, 06 atomi di acqua. 

Ioduri di platino. Queste combinazioni sono state preparate da 
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Lassnigne. È riuscito afTatlo impossibile di produrle con la diretta a- 
zione del rodo sul platino , anche in polvere sommamente sottile. Il 
solo metodo per formarle è di scompoixc i cloruri di platino col.iodò. 

ioduro platinoso , Pt I, . Si forma Scendo bollire ’ il doruru pla- 
tiiioso con ec»;esso di ioduro potassico in dissoluzione concentrata. 
Vi vuole più d’ un quarto d’ ora acciò il cloruro si scomponga. Il io- 
duro platinoso è una polvere pesante , nera come carbone , capace 
di annerir le dita col disseccamento , senza odore e senza sapore , 
inalterabile all' aria , insolubile in acqua e neH’ alcoole. Ad una tem- 
penatura tra 3oo e S5o gradi si scompone in indo e iiì platino^ Il 
ioduro platinoso è leggermente solubile nell’ acido idroiodico ■, la dis- 
soluzione è rossa. Gli acidi solforico , nitrico e idroclorico non lo 
aciolgono. Non forma combinazioni con altri ioduri. Di vero , il io- 
duro potassico con cui si fa bollire si colora in giallognolo , ma sem- 
bra che , in questo fenomeno , non si produca combinazione deter- 
minata. 

loiluro platinico , Pt 1.^. Si ottiene facendo bollire il ioduro po- 
tassico col cloruro platinico, privo di ogni eccesso di acido e sciolto 
in acqua. Il liquore prende prima un colore rosso di vino senza in- 
torbidarsi , e sol col riscaldamento deposita il ioduro platinico. Se 
contiene acido nitrico libero , si precipita contemporaneamente del' lo- 
do. II ioduro platinico lavato e disseccato è nero come carbone , e 
lorda le dila. Talvolta diventa cristallino ciò che gli dà l’api>arenza 
del surossido manganico polverizzato; E insolubile e nell’ ac<{ua fred- 
da e nell’ acqua bollente \ è leggermente solubile nell' alcoole ; ma si 
scompone lasciando del ioduro platinoso , quando si svapora tale dis- 
soluzione. Riscaldato sino a i3i gradi , perde la metà del suo- lodo 
e passa allo statò di ioduro platinoso. Il ioduro platinico non è sciol- 
to nè scomposto dagli acidi ; l' acqua-regia « il cloro a poco a poco 
lo trasformano in cloruro platinico. Intanto 1’ acido idroidico lo scio- 
glie j sulurandonè I' acido e evaporando la dissoluzione nel vóto su 
I' acido solforico , cristallizza del sur-ioduro platinico ^ Pt 1»* H, I». 
Forma un intreccio di aghi uniti a modo di barbe di penna , ha sa- 
pore acre e astringente , non acido , si umetta leggermente all’ aria , 
col riscaldamenlo produce dell’acido idroidico., poi del iodo , e il 
platino rimane in forma di cristalli. Saturando con una base la dis- 
soluzione di- questa combinazione nell’ acqua, si produce un sale doppio. 

Sali do'ppii di ioduro platinico, Son composti come i sali doppi! 
di cloruro e di bromuro platinici , di modo che il ioduro platinico 
vi coDtiène due volte altrettanto iodo che 1' altro ioduro. 

Induro ptatiaico-potassico • K I, -f- Pt Facilmente si ottiene 
sciogliendo il ioduro platinico nel ioduro potassico. La sua dissolu- 
zione è rosso-carica. Nell' evaporarsi deposita piccoli prismi rettango- 
lari , neri , a sommità tetraedriche. Non contiene acqua , ed è inso- 
lubile nell’ alcoole. 

Il sale sodico è deliquescente e solubile nell’ alcoole. Il sale ttm- 
jnonico cristallizza in piccole tavole quadrate , di color bruno cari- 
co. I sali baritico e ziachico sono deliquescenti. 

Il fluoruro platinico , Pt F,* , forma co’ fluoruri potassico , sodico 
e aminotiieo , de' sali doppi! solubili , non cristallizzabili , e gom- 
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inon , che divengono acidi e producono un residuo di saie basico 
(juando si ridisciolgono in acqua. 

Fluorum sUicico-platinico. Questo sale non è cristallizzabile, è bni- 
no-giallognolo , gommoso , e comportasi come i sali precedenti , 
quando si tratta con T acqua. 

1 cianuri platinoso e platinico non sono ancor conosciuti allo sta- 
to isolato. V ha luogo a presumere che sieno solubili in ac(|ua. Me- 
schiando col cianuro mercurico il sale doppio, combinato con un corpo 
combustibile , di cui ho parlato all’ articolò del cloruro platinico-so- 
dico , formasi un precipitato bianco , roiicillagiuòso , voluminoso , che 
sembra una combinazione di cianuro platinoso col corpo combustibile... 
Annerisce alla luce , è difficile a lavarsi e diviene di un grigio carica 
con la disseccazione. Sottomesso alla calcinazione , lascia del platino. 
La formazione di questo sale prolungasi sovente vani giorni, cosi elio 
si produce a poco a poco un nuovo precipitato nel liquido già filtrato. 

Cinnuro platinoso-potassico. Fonna un sale cristallino che si ottiene 
mescolando il cloruro platinico col cianuro ferroso-potassico , ed e- 
vaporando il miscuglio fino al punto di cristallizzazione. Secondo L« 
Gmclin , olticnsi il sale medesimo , mescolando il platino spugnoso 
con peso uguale al proprio di cinnuro ferroso-potassico , e riscaldan- 
do il miscuglio fino al rosso nascente , ma non più oltre. Il platino 
toglie al ferro una parte del cianogeno con cui è combinato , e dopo 
aver trattata la massa con l’ acqua , il sale platinico può separarsi con 
la cristallizzazione dagli altri sali disciolti. I cristalli son gialli e dì 
azzurro chiaro nel senso del loro asse. EfBoriscono all’ aria e di- 
vengono di un rosso pallido , ma ritengono ancora ia,4 P^r cento 
di acqua , che solo abbandonano ad una temperatura più elevata. Que- 
sto sale disciogliesi in copia nell’acqua bollente , e cristallizza in gran 
parte durante il raffreddamento del liquore. La sua dissoluzione for- 
ma , coi sali zinchici , stagnosi , stagnici e mercurosi , de’ piccoli 
precipitati bianchi •, coi sali ferrosi , un precipitato azzuiro-chiaro j 
coi sali ferrici , dopo qualche tempo , un pi'ecipitato bruno-rosso ; 
coi sali rameici , un precipitato azzurro verde ■ col nitrato inercuro- 
so , un precipitato azzurro di smalto , e col nitrato argentico , un 
precipitato bianco , caseoso , che non annerisce alla luce del sole. Il 
nitrato piombico non ne viene precipitato. 

Non si sa ancora con certezza se il cianuro testé descritto con- 
tenga il cianuro platinoso o il cianuro platinico. Secondo gli speri- 
menti preparatorii di L. Gmelin contiene il cianuro platinoso, e ha 
per forinola , K Cy, -j- Pt Cy, Sii,.’’ 

Solfocianuro platinico, Pt -f- aCy» S». Forma un precipitato gial- 
lo , fioccoso , voluminoso , che si discioglie negli acidi e nelle disso- 
luzioni acquose dei cloruri potassico , sodico e aminonico j l' alcoole 
lo precipita da queste dissoluzioni. 

B. Ossisali di platino. 

a. Sali a base di ossido platinoso. 

Solfato platinoso , pt s". Si ottiene saturando con l’acido solforieo 
BrazEMits Voi. IV. ai 
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una diiisoliizionc di oiiddo plalinoso nella potassa caustica , dccantan* 
do il liquore c sciogliendo il preirlpitato dì ossido platinoso nell' aci- 
do solforico. La dissoluzione ha un color bruno si carico , che pic- 
cola quanliih del sale ò bastante a renderlo opaco. Allungala con a- 
qua , ac<|uista un color rosso , e col tempo sembra trasformarsi in 
sale platìnico. Vaiiquclin ottenne il solfato plalinoso tacendo digerire 
il cloruro platinoso con l’acido solforico , finché tutto il cloruro fu 
scacciato allo stato di acido idroclorico. Cosi ottenuto , il sale forma- 
va uno sciroppo nero , che attraeva l’umidore dell’ aria , e diveniva 
di un giallo-verdognolo a misura che la dissoluzione allungavasi. I.a 
potassa caustica lo precipita in nero , però solo dopo alcuni giorni. 

Nilruto platinoso , PtON, Oj. Si ottiene sciogliendo l’ossido plalino- 
so nell’ acido nitrico diluito e senza colore. La dissoluzione , il cui 
colore somiglia a quello del precedente , disseccasi in massa d’ un 
bnino carico verdognolo, di consistenza sciropposa ; «juando questa 
massa contiene un leggiero eccesso di acido , l’ ossido plalinoso tra- 
sformasi a poco a poco , a scapito dell’ acido , in ossido platinico. 

Ossalato platinoso, pt St- Secondo Docbereiner si ottiene facendo 
bollire una dissoluzione di acido ossalico col platinato sodico , che si 
descriverà trattando del nitrato platiiiico-sodico. L’ acido ossalico tras- 
forma r ossido platinico in ossido platinoso con isvolgimento di gas 
acido carbonico , e si forma una dissoluzione carica che, rafli-eddan- 
dosi , diventa prima verde , poi d’ un bello azzurro carico. Questa 
dissoluzione deposita piccoli cristalli acicolari di color carico , rosso 
di rame , c dotati di perfetta lucentezza metallica ; contemporanea- 
mente il colore azzurro diventa più pallido. Riscaldando questi cri- 
stalli , che sono ossalato platinoso , si scompongono con una sorta di 
detonazione , senza per altro emanar fuoco. I prodotti della scompo- 
sizione son platino , gas acido carbonico e acqua. L’ acqua-madre al 
lùngandnla diventa gialla , ma riac(|uista il suo colore azzurro , ricon- 
centrandola novellamente. 

Acetato platinoso , pt a •. Si prepara sciogliendo nell’acido aceti- 
co l’ ossido platinoso umido. La dissoluzione è verdognola e dissecca- 
si in massa d’ un bruno-verdiccio carico , che I’ acqua ridiscioglie , 
lasciando tuttavia una piccola quantità d’ ossido plalinoso. 

b. Sali a base di ossido platinico. 

Solfato platinico , pt S^. Si ottiene sciogliendo il solfuro di platino, 
preparato per via umida , nell’ acido nitrico fumante , ed evaporando 
I’ eccesso di acido ad un dolce calore. Si può del pari preparare eva- 
porando fino a secchezza^ una dissoluzione di platino nell’ acqua-regia , 
sciogliendo il residuo in pochissima acqua , meschiandolo con una 
quantità d’ acido solforico bastante per iscacciare 1’ acido idroclorico, 
ed evaporandolo di nuovo fino a secchezza. Il gale secco è quasi 
nero e la dissoluzione d’ un bruno carico. Secondo Edmondo Davy , 
questo sale non è scomposto dal sale ammoniaco che evaporando fino 
a secchezza In dissoluzione mista de’ due sali. 

Solfato platinico-potassico. Forma un 'sale doppio-basico , insolubile 
in acqua , che si prepara ineschìandu il solfato^ platinico con la potassa 
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caustica , e riscatdabdo il miscuglio fin» ali' ebollizione. Ottiensi un prr- 
cipitalo bruoo^arico , che annerisce disseccandosi. Gli acidi non vi 
hanno auone , tranne l’ acido idroclorioo boilenCe , che facilmente lo 
scioglie. Non è alterato nè dall' ammoniaca , nè dalla potassa caustica , 
a ipcDO che questa non si adoperi ad ano stalo concentratissimo. Ri- 
scaldato (ino al rosso, si scompone. Contiene, secondo E. Davy , io, 
84 pèc cento di solfato potassico e lo^ 84 pef cento di acqua : il so- 
pr^più è. ossido platinico. 

Solfato platiaico-sodico. Questo sale somiglia al precedente. Contiene 
7,11 parti di solfato sodico , 8 , yS parti di acqua e 84, i6 di os- 
sido platinico. 

So'fato pUtlinico-ammoaico. Questo sale si produce quando si me- 
schia-il solfalo platinico con 1’ ammoniaca , e si liscalda il miscuglio 
£no all’ ebollizione. Contiene un eccesso di base , è d’ un bruno pd- 
lido , scipito , polveroso e insolubile in acqua. Riscaldato , legger- 
mente detona. Facendolo bollire nella potassa caustica , si scomjione. 
Gli acidi solforico e. idroclorico con 1’ aiuto del calore lo dìsciolgono. 

Solfato platimco4>aritico. Forma un sale doppio , basico , analoga 
ai precedenti. Si ottiene versando il cloruro baritico in una dissolu- 
zione di solfato platinico : allora forma un precipitato insolubile in 
acqua che si discioglie nell’ acido idroclorico bollente. La potassa non 

10 scompone , e , secondo E. Davy produce dell’ acqua , e non isvol- 
ge alcun gas , riscaldato fino al rosso. 

Nitrato platinico , PlO^ Os. Esistono difierenti maniere di pre- 
parailo.'Si ottiene : i°. sciogliendo 1’ ossido platinico nell’acido nitri- 
co ; a", precipitando il solfato col nitrato baritico ; 3°. meschiando 

11 cloruro platinico col nitrato potassico finché questo non produca 
più precipitato di sale doppio ; in quest’ ultimo caso un terzo dell’ os- 
sido platinico rimane nel liquore combinato con 1’ acido nitrico , e la 
dissoluzione produce con la evaporazione una massa sciropposa. Eva- 
porandola fino a secchezza e ridisciogliendo il residuo con l’acqua , ri- 
mane un sale basica indiscioito. Il liquore è d’ un bruno carico. 

Nitrato piatinico-potassico. Si ottiene aggiungendo la potassa cau- 
stica alla soluzione del sale precedente. Dapprima la metà della base 
si precipita allo stato di idrato , indi 1’ altra metà si depone allo stata 
di sale doppio , il cui colore è molto più chiaro di quello dell’ idrato, 

Nitrato platinico^otUco. Secondo Doebereiner si ottiene scompo- 
nendo il cloruro platinico-sodico con l’idrato potassico ad una tem- 
peratura che arriva appena al rosso , separando dalLi massa il cloruro 
sodico con 1’ acqua , e sciogliendo in acido nitrico il platinato sodica 
che rimane. La dissoluzione si opera facilmente , ed ha un color gialla 
carico. Il sale non si conosce in istato solido. La dissoluzione pro- 
duce col nitrato argentico un precipitato giallo , il quale è solubile 
nell’ acido, nitrico. Non si conosce la sua composizione. 

Carbonato ptatinico. Non sembra esistere. 

Ossulato ptatinico , 1 I C,^. Ottenuto sciogliendo l’ idrato nell’ aci- 
da ossalico , forma de’ cristalli d’ un giallo-chiaro. 

Sali platinici ad acidi vegetoli. Questi sali sono generalmente sco- 
nosciuti. Meschiando un acido vegetale con una dissoluzione di clorura 
platinico , e facendo bollire il liquore , il platino si ripristina. Cosi 
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facendo bollire una dissoluzione mista di cloniro platinico e dì tartrato 
sodico, il platino si ripristina, e precipitasi in parte in polvere nera 
e pesante, mentre un’altra parte cuopre la paricte interna del vaso sotto 
forma d’ una pellicola coerente dotata di lucentezza metallica. Però fa 
di bisogno che la soluzioni sieno prive di acido libero , senza di che 
la ripristinazionc sarebbe ritanlata , o non avverrebbe alTutlo. 

Fulminato platinico , ft Cy»’. Secondo E. Davy , si ottiene u- 
nendo il fulminato baritico col solfato platinico. Si precipita il solfato 
barilico con una piccola quantità di fulminato platinico , che lo colo- 
ra e gli dà' la proprietà di detonar debolmente. Evaporando il liquo- 
re fdtrato , il fulminato platinico cristallizza in piccoli prismi romboi- 
dali , bruni c gialli che fortissimamente detonano. 

C. Solfosali di platino^ 

Il platino ha , molto prphabilinente , due gradi di si^fonzione ; 
md finora non si è cercato di ottenere che le combinazioni nelle quali 
entra il solfuro corrispondente all' ossido platinico , cioè il solfuro pla- 
tinico. I solfosali platinici sono di un colore intenso ^ alcuni disciol- 
gonsi in bruno carico nell’ acqua. 

Sol^ocarbonato plalinicof Pt S, a CS«. Forma on precipitato bruno- 
nericcio , solubile in arancio in eccesso del precipitante. Dopo la dis- 
seccazione è quasi nero. Stillato , dà prima del solfido carbonico , poi 
del solfo , e lascia un residuo di solfuro piati nosu. 

Soffarsemato platinico , Pt S. As, Sj. Forma , si allo stalo neu- 
tro , che con eccesso di base , una dissoluzione ^ gialla carica , che a 
poco a poco diviene di un bruno carico , senza intorbidarsi. Il sol- 
fato ferroso ne precipita una materia bruno-nericcia , quasi nera , e la 
dissoluzione diviene scolorita. 

Solfarscnito platinico , Pt S» -|- A'» Sj. Forma un precipitato gial- 
lo-carico al momento della precipitazione , ma poi imbrunisce , e da 
ultimo diviene- bruno carico. Allo stato secco è nero e produce una 
polvere d’ un bruno carico. Stillato abbandona facilmente una parte 
del suo solfido arsenioso ed entra in fusione. La massa fusa è nera , 
offre una spezzatura vitrea , e dà una polvere, grigia di aspetto metal- 
lico. Riscaldato fino al rosso bianco in un appurato distillatorio , ab- 
bandona una nuova quantità di solfido arsenioso , e contraesi in massa 
porosa , di colore più chiaro. Questa massa contiene tuttavia dell’ arse- 
nico e del solfo , e fondesi facilmente al cannello. 

Sotfomolibdaio platinico , Pt Sm *4* ^ iUo Ss- Forma un precipitato 
bruno carico , quasi nero allo stato secco. 

Ipersolfi/molibdato platinico , Pt S» -J- a Mo S 4 . Forma un preci- 
pitato rosso carico. 

Solfohuigstato platinico, Pt S> 3 W Ss. Mescolando una dissolu- 
zione di cloruro platinico con una dissoluzione di solfotnngstuto po- 
tassico , ottiensi un liquido rosso carico , che per qualche tempo con- 
serva la sua limpidezza , e produce un precipitato nero. 

SolfoteUurito triplatinico , 5 Pt S? -4* uTc S>. Questo sale , ottenuto 
come il precedente ^ maulieusi disciolto nel liquore , che è d’ un giallo 
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carico , e scd dopo alcuni giorni dà un precipitato GoccOso 
intenso y il quale nnaerisce con la disseccazione. 

1 

xxxii. suu a itidio. 
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No» sì conosce che un piccolo numero di sali d* indio. Però 
questo laetaHo sembra {ormare quattro sèrie di sali corrispondenti ai 
quattro gradi di ossidazione. Queste serie sono : 

Snli iridim. Sono- in. parte di' un verde carico , in parte di 
un bruno-verdiognolo. 

a®; Salt- suriiittiosU Sono di- un bruno si carico ^ che le dissolu- 
zioni di alcuni somigliano ad un miscuglio di acqua e di sangue ve- 
noso ; gli alcali li iirecìpitaoD in bruno carico. 

Sali itidici^ Alto stato solido sono neri , e producono una pol- 
vere rossa ; le loro dissoluzioni’ sono dì un rosso carico e quasi opa- 
che , ma acquistano una tinta gialla quando si diluisoono d’ acqpa. 
Esse non vengono precipitate dagli al cab 

4 °. San surirìdici. Non sono stati esaimnati e non se ne conosce 
che il cloruro il quale distinguesi dal color roseo della 'sua disstdu- 
zione.. 

A. Sali aloidi iridio^ 



Clonaro iridioso , Ir CI». Si ottiene riscaldando fino al rosso na- 
scente l’ iridio in polvere fina , sul quale si ia passare un» corrente 
di cloro. Il cloruro si gonfia e trasformasi in una polvere leggiera y 
un verdeoliva earico , che colorisce fertemente i corpi con cui si 
mette a contatto.. AJ rosso-ciriegia questo sate è scomposto j il cloro 
svolgesi allo stato dì gas e rimane I’ iridio. E insolubile in acqua ; 
V acido idroclerico bollante ne scioglie soltanto la quantità necessari» 
per acquistare una tinto verdiccia*. E' acqua-regia viene del pari colo- 
rita in verde senza che il eloruru iridioso sia portato a un maggior 
grado di combinazione. Ma , come il cloruro platinoso , è solubile 
nell’ acido idroclorico , quando venne preparato per via umida. Cosi , 
quando trattasi L’ idrato iridioso con l’ acido idroelorico , una gran par- 
te del clorure rigenerato si discioglie nell' acide e gli partecipa un 
colore miste di bruno y di giallo e di verde.'Questa dissoluzione , eva- 
porala fina ad un certo, punte ^ acquista un color giallo j disseccala 
compiutamente ad un dolce calore , drpone sul vetreuna vernice gial- 
la e trasparente.. Questa vernice è solubile, in giallo in piccola quan- 
tità d’ acqua calda ; ipa diluendo la soluzione con gran quantità d’ ac- 
qua fredda , la mt^gior parte del cloruro, disciolto precipitasi in bru- 
no-verdognolo , e la dissoluzione diviene d' un verde-giallognolo. La 
massa gialla sembra essere una combinazione del cloruro irìdioso con 
l’ acido idroclorico , die si scompone quando si diluisce di acqua. Il 
cloi'uro è composto di 0,7359 parte d’iridio e o,z 64 i di doro- , 
Cloruro iridioso^potassico , K Gli -|r Ir Cl>. Si prepara mcscoluiido 
col cloruro potassico ima dissoluzione di dormo iridioso nell’ acido 
idroclorico , ed evaporando il liquore. Si ottiene pure aggiungendo 
del cloruro potassico ad una dissoluzione di cloniro sariridioso nel- 



Digilized by Google 



35o di’ S*DI aloidi ft’ IRIDIO. 

1 ’ alcoole , c stillando lo stesso alcoole ; il salo precipitasi in parte du- 
rante la distillazione , ma la magpior parte rimane disciolta nel liipK)- 
re In tal caso una piccola quantità d’iridio sì ripristina. Questo sale 
doppio forma una dissoluzione d’ un bmno-verdognolo carico , e la- 
scia dopo l'evaporazione una massa salina , confusa, in gran parte 
cristallizzata in dendriti , la quale conserva un color verde carico fìii- 
ch’ è bagnata , e allo stato secco acquista una tinta grigia tmente al 
verde-giSliccio. Raffreddando una dissoluzione saturata , esso depoiiesi 
in massa verde, granellosa. Non è solubile nell’ alcoole : però questo 

liquido non lo precipita del tutto da una dissoluzione acquosa. 

* Cloruro iridioso-sodico , Na CI, + C'.. Si ottiene tanto col me- 

scolare la soluzione acida del cloruro col sale marino , quanto scoui- 
iioncndo , col sale ammoniaco , una soluzione calda e concentrala di 
cloruro suriridioso sodico ; in quest’ ultimo caso precipitasi del sale iri- 
dico combinato col sale ammoniaco, e rimane del sale iridioso nella 
dissoluzione, che è verde, e con l’evaporazione produce una massa sa- 
lina verde , deliquescente e solubile nell’ alcoole. 

Cloruro iridioso-ammumeo , Ns H,4 CI, Ir C',. Sì ottiene aggiun- 
gendo il sale ammoniaco ad una dissoluzione dì cloruro suriiidìoso , 
ed esponendo il liquido ad un dolce calore. Precipitasi un sale dop|>io 
indico e la dissoluzione diviene verde. Evaporandola , ottìcnsi una 
massa salina che rassomiglia al sale potassico , e sciogliesì nell’ alcoole 

Tutti questi sali doppii sono difficilmente trasformati in sali iri- 
dici dall’ acqua-regia ; la loro composizione è tale , che i due cloruri 
contengono la quantità stessa di cloro. 

L’ ammoniaca forma , nelle dissoluzioni della maggior parte dei 
cloruri d’ iridio , un precipitato polveroso dì color chiaro , che è , 
allo suto secco, d’ un grigio chiaro traente al verde , disciogliesi in 
piccola quantità in acqua , e si depone senza alterarsi dalla dissolu- 
zione evaporata. Riscaldato , si fonde fino ad un certo punto , si gon- 
fia e si scompone , somministrando prima dell’ ammoniaca , poi del- 
1’ acido idroclorico e del sale ammoniaco , e lasciando 56,5 per loo 
di iridio. Questo corpo sembra essere un cloruro iridioso ammoniacale. 

Cloruro suriridhso , Ir CI,». U miglior metodo di ottenerlo e di 
soprassaturare con 1 ’ acido nitrico l’ iridio calcinato col nitro , far di- 
gerire il tutto , lavare il- residuo , e discioglierlo nell’ acido idroclo- 
rico. L’acido nitrico s’impadronisce della potassa e d’ una piccolissi- 
ma quantità d’ iridio , e 1 ’ acido idroclorico trasforma l’ ossido non di- 
sciolto in cloruro suriridioso 5 durante l’ esperienza svolgesì del cloro, 
senza che ottengasi cloruro indico nella dissoluzione. Per via secca si 
ottengono piccole porzioni dello stesso cloruro ; tanto riscaldando l’ i- 
ridio nel gas cloro , quanto scomponendo al fuoco il cloruro irìdioso 
in vasi distillatorii. Il cloruso suriridioso si sublima e si depone sulle 
parti men calde dell’ apparato , in massa giallo-brunicrìa , non cristal- 
lina e insolubile in acqua. La dissoluzione del cloruro suriridioso è 
d’ un bruno carico traente al giallo ; il suo colore è si intenso , che 
una piccola quantità di sale basta per renderne opaco il liquore. Eva- 
jiorata , trasformasi in uno sciroppo che , disseccato ad un dolce ca- 
lore , produco una massa nericcia , ed attrae 1 ’ umidore atmosferico. 



DE* salì aloidi D* lElDIO. , 33 I 

Questa mossa non offi'e traccia alcuno di crìstallizzazionv. Disseccata a 
più avanzata temperatura, svolge dell’acido idroclurico ; e quando si 
tratta con l’ acqua , non si discioglie del lutto , ma lascia un sale ba- 
sico bruno e fioccoso. Il cloruro suriridioso è composto di 65 , 006 
parti d’ iridio e 34 , 994 cloro , e l’ iridio vi è combinato con una 
volta e mezzo tanto cloro che nel cloruro iridiosa. 

Meschiando una dissoluzione di questo sale con altri donili , ot- 
tengonsi de’ sali doppii ; ma quando vi si versa un eccesso di cloru- 
ro potassico , o di duniro ammooico , il cloruro si trasforma , in 
ispezialli quando riscaldasi la dissoluzione , in sale iridico poco solu- 
bile che ai precipita , ed in sale iridioso pib solubile , come dissi su- 
periormente. I sali doppi!' prodotti dai doniti potassico e ammonico 
possono disseccarsi ad un dolce calore , e producono cosi masse 
nere senta traccia di cristallizzazione. L’ alcoole li predpila dalle lo- 
ro dissoluzioni concentrate in polveri brune , per nulla traenti' al ros- 
so ; ma molto ne resta disciolto nei liquore alcooNco , sebbene l’ al- 
coole non disciolga i sali secchi. Il sale doppio , formato dal do- 
ruro sodico , è ddiquescente e solubile nell’ alcoole. I dorurì potassi- 
co e ammonico lo scompongono al fuoco , come scompongono il clo- 
niro suriridioso solo. 

Le dissoluzioni di questi sali sono d’ un colore più carico di quello 
del cloniro , il quale diflerisce dal colore carico de’ sali iridici , poi- 
ché trae al bnino-giallicdo , mentre il colore di questi ultimi si^ trae 
al bruno-rossiccio ; peraltro , è talvolta difficile distinguere i due gra- 
di di combinazione uno dall’ altro al loro solo colore. Nei sali doppii 
del cloniro suriridioso , questo contiene una volta e mezzo altrettanto 
cloro che il cloruro al quale è ccHnbinato. 

Evaporando la dissoluzione del cloniro suriridioso-potassico , do- 
po avervi messo un eccesso di clemro potassico , deponesi del cloru- 
ro iridico-petassico , e la dissoluzione, diviene azzurra , o talvolta dì un 
azzurro traente al porpora. Se è verde , indica che contieae del fer- 
ro , il cui color giallo produce il verde. Il colore azzurro sembra pro- 
venire da una combinazione in proporzione determinala fra un sale 
iridioso ed un sale suriridioso. Ma questa combinazione è di corte du- 
rata , poiché ì sali non tardano a separarsi , e si depone del cloruro 
iridioso-potassieo , mentre il liquore ripassa al bruno-giallìccio ,» con 
tiene del cloruro suriridioso-polassico. 

Clortm iridico, Ir, Cl«^. Si prepara mescolando il eloruro suriri- 
dioso in soluzione concentrata eoa l’ acqua-regia , e sottomettendo il 
liquore ad una dolce digestione. Seconda Vau<|uelii> , si ottiene me- 
scolando con r acqua il cloruro ìridico-ammonìco poco solubile , e fa- 
cendo passare una eorrente di gas cloro attraverso il miscuglio , finché 
il sale sia sciolta -, P ammoniaca é allora scomposta dal cloì^ Si mù 
anche preparare scomponendo il sale potassico con l’ acido idrofluo- 
silicieo ; allora offresi sotto forma di un liquido bruno-rossiccio cari- 
eo , molto più trasparente del cloruro suriridioso , benché ctintenga 
la stessa quantità di metallo. Evaporandolo ad un forte calore , il clo- 
ruro iridico svolge del cloro , e formasi del cloruro suriridioso ^ se 
si volesse disseccare col calore verrebbe convertito del. tutto in sale 
suriridioso. Disseccando una soluzione di cloruro indico in un vetro 
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da orologio , ad una temperatura al più di /|o° , si ollienc una massa 
nera , gonfia e screpolata , per nulla cristallina , la quale , veduta per 
tras{>arenu, offre un color rosso alle parli più sottili. All’aria attrae l'u- 
midore c risolvesi in liipiido. I.a soluzione di questo sale può unirsi 
in ogni proporzione con l’ alcoolc j evaporandola spontaneamente , 
diffonde un odore dì etere , e dà un resìduo che prìncìpalnicnte con- 
siste in cloruro stirìridioso. Il cloruro indico è composto di 58,2 1 5 
parti di indio e 4* >785 di cloro ; quindi il metallo vi è combinato 
con una volta più cloro che nel cloruro iridioso. 

Cloruro iridico-potassico , K CI, -f- Ir Cl,“. Si ottiene sciogliendo 
in acqua-regia il residuo della calcinazione d’ un miscuglio di iridio e 
di nitro , o mescolando intimamente l' iridio in polvere con un ugual 
peso di cloruro potassico , riscaldando il tutto fino al rosso nascente, 
in una corrente di cloro , e continuando l’ esperienza finché (juesto 
gas più non venga assorbito. Si ottiene cosi una massa bruno-neric- 
cia che non venne fusa , la ((uale sì lìbera dal cloruro potassico non 
combinato , trattandola con una piccola quantità d' acqua , e dall’ i- 
ridio in polvere , sciogliendola nell’ acqua bollente , e filtrando la so- 
luzione. Questa , ancor calda , si fa evaporare ; il sale cristallizza in 
ottaedri brillanti e neri , che , tranne il colore , somigliano a quelli 
del sale platlnico corrispondente. Il miglior mezzo di far cristallizzare 
questo sul doppio , è evaporare la soluzione ad un mite calore. Cal- 
cinando il cloruro iridico-potassico con un poco di cloruro potassico 
c d’ iridio in polvere , converfesi in cloruro suriridioso-potassico. Espo- 
sto ad una temperatura più elevata , trasfonnnsi in questo medesimo 
sale , e ad un calore-rosso bianco prolungato l’ iridio rimane del tutto 
ripristinato. È poco solubile nell’ acqua fredda ; (|uando questa con- 
tiene in dissoluzione altri sali , vi è affatto insolubile , cosi che si può 
precipitare in gran parte dalla sua soluzione acquosa , sciogliendovi un 
altro sale , specialmente del cloniro potassico. Scìogliesì in quantità 
molto maggiore nell’acqua bollente^ la soluzione, veduta in massa, 
è rossa ; in piccole quantità , o diluita , è gialla. È insolubile ncU’al- 
eoole , che lo precipita dalla sua dissoluzione acquosa in polvere ros- 
soHiiriegia carica. L’ ammoniaca concentrata lo scompone svolgendo 
lentamente del gas nitrogeno, e somministrando il cloniro iridioso am- 
moniacale già descritto. Parlando dell’ ossido d' iridio azzurro ho det- 
to che il cloruro iridico-potassico diviene azzurro tratt.ito con 1’ am- 
moniaca diluita. È composto di 69, 457 parti di cloniro iridico c 
5 o, 563 di cloruro potassico ; non contiene acqua , c la quantità d’iri- 
dio è in questo sale di o, 40392. 

Cloruro irUlico-sodico , NaCl, Ir CI,*. Si prepara col metodo 
stesso che il sale potassico. È di un bruno nericcio j ma , rispetto 
alla forma cristallina e alla solubilità , rassomiglia jicrfcttamcnte al 
sale platìnico corrispondente. È composto nelle proporzioni medesime, 
c, quando riscaldasi , si riduce in polvere farinacea di un grigio-bru- 
niccio. 

Cloruro iridiro^timmonico ^ l'ijfljàCU -f- IrC',*. Precipitasi sotto for- 
ma di una polvere faiinosa d’ un rosso-ciriegia carico, quando si ag- 
giunge del sale ammoniaco alla dissoluzione dei cloniri iridico , suri- 
ridioso e iridico-sodico. È poco solubile nell’ acqua fredda , molto più 
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nella , • crìstaUixui , come il «ale potassico , in ottaedri regola- 

ri •, non contiene ac((ua, e lascia o, 44 ^‘-* d’iridio metallico, (piando 
si scompone al fuoco. , , 

Clontro ituiriiùco , IrCI»*. È ignoto allo stato isolato , e finora 
non si è ottenuto che combinato al cloruro potassico , allo stato di 
cloruro suruidkor-potatsico. Si ottiene talvolta calcinando l’ indio col ni- 
tro , sciogliendo l’ intera massa nell’ acqua- regia , ed evaporando la so- 
luzione fino a sec^cztui. Da prima l’ acqua non toglie alla massa sa- 
lina cosi ottenuta, che del cdoruro potassico; una nuova cpiantità 
d’ acqua con cui si tratta poi la massa , 00101*851 in roseo , e con pio 
cole doù di acqua , si giunge a togliere a poco a jioco tutto il sale 
roseo , senza discioglìere una notabile quantità di cloruro iridico-po- 
tassìco. Si evaporano fino a secchezza le dissoluzioni rosee , rìducesi 
il sale in polvere fina , e trattasi con 1 ’ alcoole per disciogliere il clo- 
ruro potassico , che vi si trova meschiato. La polvere salina brunio 
eia che rimane , viene disoiolta dall’acqua e la dissoluzione abbando- 
nasi all’ evaporamento spontaneo ; il sale allora cristallizza in prismi 
romboidali a sommità diedre , e d’ un color bruno carico. Questo sa- 
le disciogliesi in a(M]ua ; la soluzione è d’ un bel color roseo , simile 
a quello d’ un sale rodico , ma traente forse un poco più al porpora. 
Il colore del sale solido è più carico di quello del sale rodico. È 
insolubile nell’ alcoole che lo precipita da una dissoluzione acquea in 
polvere roseo-pallida ; però la dissoluzione conserva una tinta rosea ; 
l’ alcoole può distillarsi senza che il sale disciolto riinunga alterato. 
Quando la soluzione acquosa di questo sale venne evaporata fino a sec- 
chezza , e si riprese il residuo con 1 ’ acqua , questa lascia d’ ordioario 
indisciolti alcuni fiocchi verdognoli che sembrano essere un cloruro 
iridioso. ' -a 

Il cloruro surìridico-potassico contiene 5 a, ai per cento d: clo- 
ruro potassico e 47> 79 *li cloruro suriridico, il quale è composto di 
a 3 ,oi partì di iriclio e a 4 , 78 di cloro. In questo cloruro il metallo 
è combinato con tre volte altrettanto cloro che nel clorui*o iridioso. 

Le circostanze che favoriscono la formazione di questo sale non 
sono conosciute. !Non si può ottenere quando si voglia , ed è impots- 
sibile prepararlo col cloruro iridico-potassico , nè trattando questo con 
r acqua-regia , nè saturando la soluzione col cloro gassoso , nè trat- 
tandola col clorato potassico e con l’acido idroclorico. È sorprenden- 
te la sua somi^ianza col cloruro rodico-polassico , ma ne difierìsce es- 
senzialmente per la sua composizione ; secondo le mie sperienze , il 
metallo contenuto in questo sale , ripristinato dal gas idrogeno , non 
si discioglìe nel bisolfiito potassico , con cui si calcina , e quando ri- 
scaldasi nel gas cloro col cloruro potassico , non produce che un clorura 
iridico-potassico ordinario , per cui è impossibile attribuire la sua esi- 
stenza a quella di mi metallo straniero unito all’ iridio. Oltre ciò , l’os- 
mio è atto a formare de’ sali rosei analc^bi. 

Cianuri tV iridio. Le combinazioni del cianogeno con l’iridio non 
sono state ancora esaminate. 

Cianuro iridioio-potuitico. Secondo Booth si ottiene calcinando al 
rosso debole , ma per luuga pezza , una mescolanza d’ iridio in pol- 
vere e di cianuro ferroso-potassico anidro. A tale oggetto è prcferdiilc 
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adoperare un matraccino di vetro, poiccbè la massa abbrucia in con- 
tatto dell' aria. Si tritura la massa calcinala e si tratta con acqua cal- 
da. La dissoluzione è quasi senza colore. Ordinariamente crìstallnaa 
anche un poco di cianuro ferroso-potassico nel mentre che si fa eva- 
porare y da ultimo deposita in lunghi prismi quadrìlaterì il sale iridio^ 
so. Questi cristalli sono ordinariamente riuniti due a due. Son per- 
fettamente limpidi e senza colore e non presaiitano le tinte di azzurro 
e di giallo che controdistinguono il sale di platino. Son solubili in 
acqua e insolubili in alcoole. La dissoluzione non è precipitata dall’aci- 
do idroclorico. Non contengono acqua. Esposti all' azione del caloi'e 
fortemente decrepitano , e quindi si anneriscono. Riscaldali j»ù for- 
temente si fondono e depositano l’ iridio , che forma spesso uno spec- 
chio metallico su la superficie del vetro. — La com^Kiuzioiie dì que- 
sto sale non è conosciuta. 

fi. Ossàati d* iridio. 

Finora non se ne è esaminato die un piccolissimo numero. Otten- 
gonsi ì sali iridiosi sciogliendo l’ idrato iridioso negU acidi. — So^ta 
iridioso Evaporando dolcemente la soluzione di questo sale , si for- 
ma una massa verde-bruniccta , brillante , non cristallina , che si ri- 
discioglie neir acqua in verde-giallognolo carico. 11 nitrato iridioso , 
IrONtOi, produce una dissoluzione dello stesso colore, che, dopo un 
certo tempo, divien talvolta d’ un color porpoiinu ; ma il sale ripren- 
de il suo color verde quando si evapora la dissoluzione fino a sec- 
chezza. L’ iridio calcinato col nitro forma con 1’ acido nitrico una dis- 
soluzione d’un color porpora poco intenso ^ evaporando questa disso- 
luzione fino a secchezza , a un dolce calore , diviene di un verde ^ 
carico , che par quasi nera ; il residuo si ridiscioglie in verde carica 
in acqua. Il nitrato non offre indizio di cristallizzazione , nè solo y 
nè combinato col nitrato potassico. 

Fra ì sali iridici non si conosce che il solfato , Jr S*. Si ottiene 
sciogliendo il solfuro iridìco nell* addo nitrico , e scacciando l'eccesso 
dì acido con l’ evaporazione. Il solfato rimane allora sotto forma d'uno 
sciroppo denso e giallo , senza traccia di cristalHzaazlone. Dìsdogliesi 
facilmente in acqua e nell’ alcoole ; la dissoluzione , che è arancia , 
non è precipitata dagli alcali. Il cloruro baritico vi forma un preci- 
pitato di solfato baritico colorito in giallo-ruggine dall* ossido iridico. 
Disseccando il soliàto iridico e caldnandolo dolcemente , perde det- 
r acido solforico , e lascia un sale basico bruno. Ouiensi pure un si- 
mile sottosale arrostendo un solfuro dì iridio. 

XXXIII. Saà di osmio. 

Sembra che l’ osmio possegga le stesse serie di sali dell’ iridio , 
e i sali dei due metalli che appartengono alla medesima serie, gene- 
ralmente molto si rassomigliano nel colore , e probabilmente eziandìo 
nella forma cristallina. Del resto non sono meglio conosciuti dd sali 
d’ iridio. Si scuoprc la esistenza dell’ osmio ne' suoi salì , meschiando- 
vi un poco di carbonato sodico e riscaldando il miscuglio intimo so- 
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pra una foglia dì platino , nel qual caso l’ osmio sì manifesta si per 
r odore dell' acido osinìco , che per la i>i’Qprìctà che ^lussiedc di i'uv> 
vivait la fiainiuu dello sfiìrito dì vino. 

A. Sali atuidi di omìiùk 

CtoTuri di osmio. Riscaldando l' osmio alla lampana alcoolica, in una 
corrente dì gas doro , questi due corpi combìnansi e formasi Un mi- 
sciigKo^volaliie di cloruri osmioso ed osmico. Essendo il primo me- 
no volatile del secondo , deponesi più da vicino all' osmio -, mentre 
il secondo segue la corrente di gas , in forma dì fumo , che si con- 
densa più limgi. É necessario raccogliere questi prodotti in un can- 
nello un po' largo e tanto lungo perchè si possano deporre prima che 
il gas eccedente gli abbia trascinali fitòr del cannello. 

Cloruro osmioso , 0$CI«. È di un bel verde carico, e crìstallizaa 
in aghi che $' incrocicchiano nell’ interno del cannello. Sciogliesi in 
una piccolissima quantità d’ acqua , ed attrae l* umidore dell’ aria. La 
dissoluzione è d' un color verde di notevole bellezza ; ma non sussi- 
ste ebe ad uno stato dì grande concentrazione , c quando vi si ver- 
sa ui|a qiumtilà di acqua un po’ maggiore di quella necessaria per 
tenere il cloruro in dissoluzione , il liquore s’ìntnrbida e v’è ripri- 
stinozione di osmio j uoa grande quantità ir acqua scolorisce istanta- 
neamente la dìssolurione ebe depone dell’ osmio metallico , e non ri- 
tiene pu acido idroclorico e acido osmico. Aggiungendovi tanta 
acqua che basti a produrre un solo incoinkiciamento di scomposizio- 
ne , questa di poi prosegue di per sè stessa, c l’osmio forma un sedi- 
mento grìgio , lanugginoso , che riempie tutto lo spazio occupato dai 
lic|m'do. Se si discìoglie il cloruro in una dissoluzione concentratissima 
d’ un cloruro alcalino, la porzione che si combina col sale alcalino 
non si scompone. 11 cloruro osmioso è composto dì ^3, parti di 
osmio e a6, 'i4> dì cloro. 

Si possono anche^ ottenere con altri mezzi i sali doppi! del do* 
ruro osmioso , per esempio , sciogliendo nell’ alcoole acquoso i sali 
doppi! formati dai cloruri ad un grado superìore di combinazione, e 
stillando poscia l’ alcoole ; formasi allora dell’etere, si depone un po’ 
d' osmio , c la maggior parte del sale rimane ridotta allo stato di iiu 
doppio cluitira osmioso , la citi dissoluzione è verde. È difficile otte- 
ner questi Sidi allo stato cristallizzato. Essi formano, durante l’evapo- 
razione spontanea , alcune escrescenze dendrìtiche di un verde carico, 
C disciolgonsì nell’alcoole acquoso , ma molto meno che nell’ acqua. 

Cloruro surosmioso , OsaCI*^. Non si conosce allo stato isolato. 
Otticnsi il sai doppio aminonico sciogliendo nell’acido idroctorìco l’os- 
sido surosmioso che contiene ammonìaca , ed evaporando la soluzione 
fino a secchezzo. Esso forma una massa salina , non cristallizzala , 
d’ un color bruno quasi nero , e forma con l’ acqua e con 1’ alcoole , 
dissoluzioni di un nero-giallo-bruniccio. 

Quando si rijirislina 1’ acido osmico con 1’ acido idroclorìco ed 
il mercurio , la dissoluzione da ultimo acquista una tìnta bruna , ed 
allora la rìprìslinazionc si arresta. Evaporando il liquore , si ottiene 
un sale di un color poipora , translucido , brillante , non crislalUno, 
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eh’ è un cloruro doppio surosinioso-ineivurico -, sì rìdiscioglie io ac- 
qua , e (orma una dissoluzione d’ un sapore metallico distintissimo. 
Se vuoisi pi'ecipitaro 1’ osmio con lo zinco o coi ferro , sì precipita 
del mercurio invec'e dell’osmio , e il cloruro dì osmio sì combina col 
cloruro di fei-ro o di zinco (ormatosi. Cercherebbesi invano di preci- 
jiitar I’ osmio col ferro e con lo zinco dalla dissoluzione bruna del 
cloruro suriridioso-ammooico; questi metalli non lo ripristinano nem- 
meno allo stato di cloruro osmioso. 

• Non voglio qui ommettere un fatto, lo aveva disciolto un miscuglio 
di cloruro osmioso e di cloruro osmico solidi in una dissoluzione di cloru- 
ro potassico, e, spontaneamente evaporata la dissoluzione , ottenni de’ crì- 
slulli prismatici di un bruno chiaro. Questi cristalli erano solubili in ver- 
de-gialliccia in acqita , e V alcoole acquoso gli discioglieva e dopo 
qualche tempo rìprislinavaglì senza il soccorso del fuoco, Anuerivan 
la cute, come fa l’ acido osmico ; per altro non ne avevano 1’ odore, 
e dilTerivano per varii riguardi dalle combiuazioni precedenti, lo non 
conosco la dilTerenza fra questo sale e quello che sì ottiene con la dis- 
soluzione dell’ ossido surosmioso. 

Cloruro osmico^ Os CU^. Riscaldando l’osmio nel cloro gassoso, come 
ho detto più sopra , deponesi, a qualche distanza del clorura osmioso 
una polvere farinosa , non cristallina , d’ un rosso carico , e nella 
spazio che separa ì due composti si veggon formare alcuni cristalli 
gialli , il Ciri stalo cristallino evidentemente proviene dall’ acqua ìgro- < 
metrica del gas cloro. Questi cristalli sono si fusibili che il caler della 
mano basta a fonderli. Esponendo la polvere rossa all’ aria , ne at> 
trae l’ umidore c cristallizza in dendriti ; questi cristalli conservano 
il color rpssu della polvere e non si fondono al calor dello inano. 
Non à .è ancora esaminato qual sia la difTerenza fra le proprietà chi- 
miche di questi due cor^i ; se , per esempio , il sale giallo sia 
un clorura surosmioso , il sale rosso un cloniro osmico ; ose fi pri- 
mo consìsta in cloruro osmico e il secondo in cloruro surosmico ; u 
se sieno veramente tulli e due un cloruro .osmico , coinhinati con di- 
verse proporzioni di aequa. Non saprei decìdere quale dì queste ipo- 
tesi più s’ accosti alla verità. Ambidue i corpi sono solubili in gialla 
in poca acqua ; come il clorura osnnoso , sono scomposti da una 
quantità d’ acqua un po’ maggiore \ la soluzione diviene dapprima ver- 
de , e somministra del cloruro osmioso , poi si scolorisce .compiuta- 
mente. Allora dejionesi dell’ osmio metallico sotto forma d’ >m preci- 
pitato grigio , c il liquore contiene acido idroclorico e acido osmico. 
Il cloruro osmico contiene , nella stessa quantità di metallo , una 
volta più cloro che il cloruro osmioso , è composto di 5S,4'z8 parli 
di osmio e di cloi'o. 

Cloruro ormjco-/ial«sjico , K Cl» -|» Os CU®. Si ottiene mcscUian- 
do 1’ osmio con un peso uguale al proprio di cloruro potassico , C 
riscaldando il mìseuglio alla lumpana alcQolica , in una corrente di 
gas cloro. La massa non entra in fusione , e si fornra un sai. dop-, 
pio , nero finché è caldo , e , dopo il raffreddamento , d’ un rosso 
simile a quello del minio. Si discioglie in acqua 5 la dissobuioue è 
di un giaUo-ccdrino puro. Una dissoluzione bollente e saturata è di 
un giallo carico , c trae ai verde j ma per nulla al rosso. Evapora^ 
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a dolce calore dà cristalli ottaedrici d' im bruno carico , che rasso- 
migliano perfettamente ai sali corrispondenti di platino e d’ iridio , sì 
per la forma cristallina , clic per la loro composizione. Del jiari che 
questi sali , il cloruro osmico potassico non si discioglic nè in ac<{ua 
contenente dìsciolto un altro sale , nè ncU’alcoole , c quest’ ultimo lo 
precipita da una dissoluzione acquosa , saturata , in polvere cristalli- 
na , rossa-cinabro , carica ; tuttavolta , una parte del sale rimane di- 
sciolta , in guisa che il liquore è giallo. Se s’ imbeva la carta con 
una dissoluzione acquosa di questo sale , c poscia si esponga al sole, 
diviene azzurra a poco a poco , per la riprislìnnzionc che prova il 
sale osmico , e ipiesto colore azzurro resiste al lavamciito. Questo sa- 
le sopporta un leggicr calor rosso st-nza scomporsi , e quando 
si spinge il calore fino al punto in che uvvicue la scomposizione , si 
svolge del cloro , ed o’ticnsi dell’ osmio metallico ; ma non si for- 
mano cloruri intermedi!. Non si formano nemmeno quando ineschiasi 
il sale con r osmio in polvere prima di calcinarlo. L’ addo solforoso 
è senz’ azione sulla dissoluzione del cloruro osmico-potassico , ezian- 
dio alla temperatura dell’ ebollizione. Quando s’crsasi 1’ acido nitrico 
su questo sale e riscaldasi , 1’ osmio convertesi in acido osmico , e 
passa nel recipiente coi vapori di acido nitrico. Questo sale è for- 
malo di 69,545 partì di cloruro osmico e 3o,553 di cloruro potassir-i 
contiene o,4o633 il’ osmio , e il cloruro osmico vi è conibiiiul' 
due volte tanto cloro che il cloruro potassico. 

Cloruro surnsmico , Os CI, * Non è conosciuto allo «-'“lo isolato. 
Si ottiene il sale doppio che forma col cloruro amniouico , saturando 
r acido osmico con l’ammoniaca, trattandolo per un certo tempo 
( durante il rpiale non devesi uè riscaldare , nè esporlo al sole) con 
eccesso di acido idroclorico , ed aggiungendovi del mercurio. Dopo 
alcuni giorni il lii|uore perde l’odore di acido osmico ^ decantasi ed eva- 
porasi lino a secchezza. Lascia un sale dendritico, bruno, solubile in 
acijua c nell’ alcoolc. I.a dissoluzione acquosa è rosea quanti’ è assai 
diluita; ma piccola quantità di sale basta a darle un colore d’un 
bruno-porpora si intenso che ne sembra opaca. La soluzione alcool i- 
ca non è inferiore per bellezza di colore ad una dissoluzione di iiiaii- 
ganato potassico in acqua ; e 1’ alcoolc può distillarsi senza che il 
sale rimanga scomposto. D’ ordinario una parte del sale ottenuto è 
insolubile nell’ alcoolc ; ma vi si scioglie tutto quando trattasi nuova- 
mente il sale con 1’ acipia , e si evapora la soluzione lino a secekez- 
za. Sottomesso alla distillazione , il cloruro surosuiico ammonico lascia 
dell’ osmio metallico. La sua composizione non è stata determinata 
con l’ esperienza , si dedusse per analogia da quella del cloruro iri- 
dico corrispondente. Questo sale però potrebbe non essere che una mo- 
dìfieazìone isomerica del cloruro surosmioso. 

B. Ossisali (U osmio. 

Si preparano i salì osmiosi sciogliendo l’ idrato osmioso negli aci- 
di. 1 sali così ottenuti non sono perfettamente puri ; poiché l’ ossida 
osmioso contiene sempre una piccola quantità d’ alcali che vi si trova 
allo stato di chimica combinazione. 11 solfato osmioso , Os S , lascia , 
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do|>o 1’ evaporazione , una massa salina , bruno-verdognola , quasi 
nera , che forma esciescenze dendriliclie. Il nitrato osmioso , OsO N» 
O^, perfeltaniente saturato , disjeccasi in una vernice venie transluct- 
da. Il fosfato osmioso , *OsO P. Ot , è una combinazione polverosa , 
poco solubile , d' un verde carico. 

Ottengonsi i sali surosmiosi scii^liendo l’ossido surosmioso negli 
acidi. Essi sono sali doppii ^ poiché 1’ ossido sempre contiene la quan- 
tità d’ ammoniaca necessaria alle formazione d’ un sale doppio. 11 sol- 
iàto surosmioso disseccasi in una vernice bruna e lucente. L’ eccesso 
di acida solforico può esser discaccialo senza che il sale provi scom- 
posizione , ridisciogliendolo in acqua , rimane un sottosale insolubi- 
le , che forma de’ fiocchi bruni. 

11 nitrato surosmioso è poco solubile in acqua , però molto più 
a caldo che a freddo. Evaporato il liquore , il sale somiglia a un e- 
slratto , e dopo essere stato perfettamente seccato , è polveroso o ter- 
roso. Riscaldato in un punto , prende fuoco ed arde come la polvere 
da sparo bagnata , slanciando da ogni parte una polvere nera che 
sembra essere un ossido di osmio. 

Fra i sali osatici non si conosce che il solfato. Si ottiene scio- 
gliendo il solfido osmico nell’ acido nitrico freddo. Stillando P eccesso 
*' acido niti'ico , passa nel tempo stesso un pò d’ acido osmico nel 
*i^t^“nte , ed il solfato rimane sotto forma d’ una massa sciropj^a, 
di un ò*-ino-giallognolo carico. Non mostra alcuna tendenza a cristal- 
lizzare. L’ ou|U 2 lo scioglie ; la dissoluzione , che è di un giallo pu- 
ro , ha un sapore astringente , per nulla metallico nè acido , e ar- 
rossa fortemente la carta di tornasole- Gli alcali non la precipitano ; 
r acido solforoso la rende più pallida , ma non azzurra , e il cloruro 
bai'idco la precipita in giallo , assolutameute come i sali corrispon- 
denti di platino e d’ iridio. 



XXXIV. Sali tforv. 

Il oro sembra possedere due serie dì salì , ma i sali che forma 
sono pochissimo conosciuti. S’ ignora tuttavia s’esistano ossisali d’oro. 
Pelletier fece vedere che l’ ossido aulico non si discioglie negli aridi, 
che se P acido solforico e nitrico concentrali ne sciolgono iiiià piccola 
({Uantìlà , la porzione dìsciolta è precipitata dall’ acqua. Dall’ altro la- 
to , MiUcheiiich annunciò che l’ acido selenico discioglieva 1’ oro , 
che si ossidava a scapilo d’ una parte dell’acido', e questo fatto sem- 
bra indicare la formazione di un ossisalc. Secondo Gay-Liissac l’ oro 
è del pari disciolto dall’ acido iodico. Finora non conosciamo che sali 
aloidi c solfosnli d’ oro. I sali aloidi sono quasi lutti d’ un bel color 
giallo od arancio. Distingiionsi dagli altri sali al bel color porpora 
( porpora di Cassio ) eh’ essi danno quando si versa il cloruro sta- 
giioso nelle loro soluzioni alliingatissinie. 1 sali ferrosi ne precipitano 
oro metallico in polvere scura , che , con lo strofinìo , acquista la 
lucentezza metallica. 
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Chruro auroso , Ao, CI,. Sì ottiene questo sale evaporando il clo- 
ruro aurìco fino a secchezza in una coppa di porcellana , risraldando 
la polvere cosi ottenuta a bagno dì sabbia , mantenendola alla tem- 
peratura dello stagno fondente e rimescolandola spesso , finché più 
non isvolgasi cloro. Presentasi in massa salina , bianca , poco gial- 
liccia , eh’ è insolubile in acqua cui non comunica color giallo che 
quando contiene del cloruro aurico non iscomposto. In^ tal caso la 
massa riducesi in piccoli cristalli lucenti , d’ un giallo di paglia. Allo 
slato secco questo sale conservasi senz’ alterarsi j ma^ quando vi si 
versa sopra dell’acqua , si scompone a poco a poco in oro e in clo- 
ruro aurìco. Questa scomposizione si opera quasi istantaneamente quan- 
do si usa acqua bollente , o facciasi digerire il sale con acqua. Ol- 
tengonsi allora due parli d’ oro metallico , una che si discioglie 
allo stato di sale aurico. Il cloruro auroso é composto di 78,92 parti 
di oro e 21,08 di cloro. 

Arrestando 1 ’ evaporazione del cloruro amico prima che il sale 
sia intieramente solidificato , ed aggiungendovi dell’acqua, la massa 
liquida deponc del cloruro auroso \ donde si potrebbe conchiudere 
eh’ esiste un cloruro surauroso , ma già scomposto dall’ acqua. 

Cloniro aurico , Au, CU*. Si ottiene sciogliendo 1 ’ oro nell’ucqua- 
regia , ed evaporando l’ eccesso di acido. Dìsciogliesi in acqua La 
soluzione eh’ è gialla , diviene più pallida per un eccesso di acido ; 
al contrario , di un rosso carico quando sia neutra perfettamente. 
Possiede la notabile proprietà di depositare dell’ oro metallico alla 
sua superficie e sulla pariete del vaso ch’è rivolta alla luce. L’ oro è 
precipitato allo stato metallico dal fosforo , dalla maggior pa^ dei 
metalli e dai sali ferrosi. 1 sali stagnasi vi formano un precipitato , 
più o meno carico , di porpora di Cassio. Al caler rosso il clorura 
aulico è scomposto e rimane l’oro métallico. Questo sale si può ot- 
tenere a due gradi di saturazione. 11 cloruro aurìco acido cristallizza 
facilmente da una dissoluzione acida , in lunghi aghi , d’ un giallo- 
chiaro , che si conservano senz’ alterarsi all’ aria secca , e all’ aria 
umida risolvonsì in un liquido giallo. Si ottiene il cloruro aurico neu- 
tro evaporando la soluzione del sale preceilente, finché la massa acqui- 
sti un colore rosso-rubino carico , e cominci a svolgere del cloro. 
Il sale si consolida col rafireddamento in massa cristallina d’ un rosso 
carico^ all' aria risolvesi prontamente in un liquido rosso-bruno. Per 
ottenere questo saie allo stato di neutralità perfetta e scevro dì ogni 
miscuglio di sale acido , non v’ ha che un mezzo , quello di scom- 
porre con r acqua il cloruro auroso ; poiché dosale neutro si scom- 
pone cosi facilmente , come abbandona l'eccesso di acido. Meschian- 
do una dissoluzione di questo sale col nitrato o col solfato argenlico, 
precipitasi del cloruro argenlico , e l’ossido aurico , il quale non en- 
tra in combinazione con 1' acido prima unito all’ ossido argentico , 
precipitasi nel tempo stesso ; si può separare dal precipitato trattan- 
dolo con r acido ìdroclorico che lo discioglie. Se si precipita una 
dissoluzione di cloruro aurico neutro con la potassa caustica , avver- 
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tendo di non rendere il liquore alcalino , si ottiene un precipitato 
giallo-cliiai'o , che talvolta si prese per ossido uurico , tal altra per 
cloruro aurico basico. Pcllelier volle provare che questo precipitato 
consiste in idrato aurico, come dissi parlando dell' ossido aurico. Ri- 
tiene nullaincno 1’ acido idroclorico tenacemente , c non si saprebbe 
compiutamente separarnclo col laviuncnto. L’ acqua nc scioglie una 
piccola parte ; la soluzione è gialliccia , ed i sali ferrosi vi' disvelano 
la esistenza di piccola ((iiantith d’ oro. Se si fa digerire l’ idrato au- 
rico con una dissoluzione di potassa caustica nell’alcoole , il precipi- 
tato si ripristina dopo qualche tempo allo stato di oro metallico che 
nuota nel liquido sotto forma di pagliuole esilissime , dolale di lucen- 
tezza metallica. In queste pagliuole 1’ oro ritrovasi allo stalo della 
maggior divisione , e si può adoperare per tingere in miniatura quan- 
do si abbisogni di un intonaco d’ oro. 11 cloniro aurico diseiogliesi 
in giallo nell’ etere , il (piale , versalo in una dissoluzione acquosa di 
questo sale, toglie all’acqua una parte del cloruro. Diseiogliesi pure 
in alcuni olii volatili. La dissoluzione del sale neutro nell’ etere ser- 
ve a indorare i lavori di acciaio polito • iminergonsi essi nella dis- 
soluzione , oppure stcndesi (|uesla sulla lor siqierficie , poi s’ immer- 
gono in acqua , polisconsi e si strofinano con un pezzetto di tela 
fina; ({uesla doratura è poco durevole. Indorasi il ferro in una ma- 
niera più solida , precipitando su questo roctullo una pellicola di rn- 
iiic o d’ argento , a tal uopo servendosi d’ una dissoluzione neutra di 
uno di questi metalli nell’acido solforico j lavasi (piesta pellicola con 
r arqua , poi s’ indora con la amalgama d’ oro. 

Pelleticr foce vedere che , meschiando una dissoluzione neutra di 
cloruro aurico con un acido vegetale , 1’ oro in poco tempo ripristi- 
nasi , c si precipita allo stato metallico. Questo cangiamento si opera 
anche più prontamente quando l’ acido che usasi viene saturato da 
un alcali. L’ ossidato potassico scompone la dissoluzione con eflerve- 
seenza e svolgimento di gas acido carbonico 5 ma i sali che formano 
gli altri acidi vegetali non producono (|uesto efletto. Non si studiò di 
conoscere il iniilaniento che provano (jucsli acidi. 1 fenomeni sono gli 
stessi quando si fanno digerire gli acidi con 1’ ossido aurico. E jieral- 
tfo mestieri eccettuare 1’ acido acetico che scioglie una piccola quan- 
tità d’ oro , la (jii.ale non tarda a precipitarsi allo stalo metallico. L’ a- 
cido acetico diluito e l’acetato potassico si scompongono più lentamente 
che gli acidi ossalico , tartrico c citrico. L’ infuso di noce di galla 
precipita I’ oro allo stato metallico. 

Sull doppii del cloruro aurico. Il cloruro aurico fonila sali dop- 
pii con la maggior parte dei cloruri , e in tutte queste combinazioni 
il cloniro aurico contiene tre volte altrettanto cloro che 1' altro cloru- 
ns. Allo stato d istai lizzato ({uesti .sali sono quasi lutti d’ un color aran- 
cio ; cadendo in cinoresccuza , divengono di un giallo-cedrino , e allo 
stato anidro sono di un ro.sso intenso. 11 miglior metodo di ottenerli 
è evaporare le dissoluzioni miste de’ due sidi. 

Cloruro aiirìco-/)ola.f.ùco, K. CI, -j- Au, Gl,* -f- 5 H, -Forma o pris- 
mi molto striati a sommità rette , o tivole csagone , sottili. All’ aria 
questi cristalli eflioriscono prontamente , c si riduron poscia in una 
polvere gialla di solfo, per poco che si tocchino. In tal caso, i pie- 
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voli cristalli perdono meno del loro spleiuloi'e , clic i grandi. Alla 
lenipemtum di 100°, questo sale perde tutta la propria acijua di cri- 
tlalliA’Aazione , senza abbandonare la più piccola parte del suo cloro. 
Il sale anidro entra facilmente in fusione ; ina perde nel tempo stesso 
del cloro , ciocché non gl’ impedisce di conservare la sua liquidità 
anche al calore rosso. In tal caso trasformasi in cloruro auroso-potas- 
sico , che sembra nero finché é liquido , e sugli orli translucido e 
brnno.carico ; dopo il raiTreddamento , è giallo. L’ acqua lo scompo- 
ne ; si scioglie del cloruro aurica doppio e rimane dell’ oro mi^tallico. 
L’ acido idrocloi'ico lo scompone del pari. Il cloruro aurico-potassico 
non calcinato é solubilissimo in acqua e nell’ alcoole ; la luce non lo 
scompone. Il sale cristallizzato é composto di 17 , 5^ di cloruro po- 
tassico , 71 , 84 di cloruro aurìco, contenente 46 . 83 d’oro e 10 , 
59 di ac(|ua. 

Il cloruro aurico-sodico , Na Cl, -|- Au, CI.* , cristallizza in lunglii 
prismi ({uadrilateri , che si conservano all’ aria senz’ alterarsi , fondonsi 
facilmente nella propria acqua di cristallizzazione , e perdono spessa 
un poco di cloro. E composto di i4 ) 68 parti di cloruro sodica , 
76, 5a di cloruro aurico, contenente 49 j d’ oro e 9 parli di acqua. 

Il cloruro mtrico-lUico è deliquescente. 

Il cloruro amnionico-aurico , N, 11,4 Cl, Au, Cl,* -f- 2 H, , cri- 
stallizza in aghi prismatici trasparenti, che , sécoiido Johnston , diven- 
gono opachi all’ aria o quando si toccan con le dita. Questo sale è 
solubilissimo in acqua e nell’ alcoole. Secondo 1’ analisi di Johnston , 
è composto di i3 , 88 parti di cloruro amiuunico , 81 , 4< di clo- 
ruro aurico contenente Ss , 66 parti di oro e 4 i 7 ■ d’ acqua. 

BonsdorlT fu il primo a preparare i sali doppii che forma il cloruro 
aurico coi cloruri di bario^ di strontio^ di calcio^ di magnesio , di manga- 
nese , di zinco di cadmio , di cobalto e di nichel. Cristallizzano tutti 
in lunghi prismi romboidali , e contengono acqua di cristallizzazione. 
Il sale calcico coiiticnè 6 e il sale magncsico 13 volte altrettanta ac- 
qua che il metallo alcalino ne esigerebbe per ossidarsi. Il cloruro fer- 
roso nuli si còmbina col cloruro aurico : esso lo ripristina. 

Bromuro aurico , Au, Br,*. Si prepara disciogliendo 1’ oro in un 
miscuglio di acido idrobromico e d’ acido nitrico. La dissoluzione e- 
vai>oiata dà una massa salina rossa carica. .Secondo gli sperimenti di 
BonsdorlT, il bromuro aurica combinasi ad altri bromuri per forma- 
re de’ sali doppii analoghi ai cloruri corrispondenti. Per conseguenza 
il bromuro aurico contiene 3 volte altrettanto bromo dell’ altro bro- 
muro. Cosi il side potassico cristallizza in tavole rosse che effiorisco- 
no all’ aria e divengono d’ un rosso di carne. In questo fenomeno 

I 

perdono 7 per cento o 5 atomi di acqua. Sciogliendo il sale anidro 

nell’ alcoole privo di acqua e svaporando la dissoluzione a mite calo- 
re il sale si rappiglia in cristalli , che non contengono acqua e sono 
prismi esagonali somiglianti ai cristalli del sale acquoso. lai maggior 
parte di questi sali forman cristalli prismatici , rossi , contenenti 
acqua. 

Ioduro auroso , Au, I,. Si ottiene facendo digerire l’acido idroio- 
dico con 1’ ossido aurico , nella quale sperienza si forma del ioduro 
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siiroso e del iodo. Oltiensi lo stesso sale , Ircltando l’oro estrema* 

mento polverizzato con lucido idroiodico , al quale si oggiungono pic- 

cole quantità di acido nìtrico , finché sia cessata qualunque azione sul- 
r oro. È necessario adoi>erurc un eccesso di acido idroiodico, senza di 

che la combinazione neutra precipita e si meschia con 1' oro. Il liquo- 

re filtrato bollente depone col ralTrcddamento una polvere cristallina 
d’ un giallo-cedrino. La maggior parte della combinazione rimane di- 
sciolta ; si ottiene aggiungendo al liquore dell’ acido nitiico , e riscal- 
dando la massa finché tutto il iodo precipitato dall’ acido nitrico’ven- 
ga scacciato ; il ioduro precipitasi allora in polvere di un giallo-ver- 
dognolo. Meschiaiido il cloruro anrico col ioduro potassico , si pre- 
cipita un miscuglio d’ iodo e d' ioduro auroso , e questo rimane puro 
quando si volatilizza il iodo con 1’ ebollizione. Il ioduro auroso è in- 
solubile in acqua fredda , e disi'iogliesi diflìcilissimaineute nella bol- 
lente. Gli acidi non lo scompongono o meno che non sieno concen- 
trati e non si faccian bollire con esso , nel qual caso 1’ oro viene rì- 
piistinato , mentre si svolge il iodo ; cosi la temperatura elevala agi- 
sce soltanto in questa circostanza. Esposto ad un calore di iSo”. il 
ioduro auroso si scompone ; rimane dell’ oro , e si volatilizza il iodo. 
Gli alcali lo scompongono istantaneamente ] essi ripiistiuano 1' oro e 
corobinansi col iodo e con P acido iodico ^ poiché sotto 1’ influenza 
dell’ alcali il iodo ha maggiore afiBnità per 1’ ossigeno , che non ne 
ha r oro. 

Non si pervenne peranco a ottenere il ioduro aurico. 

Il fluoruro aurica è ignoto. 

Cianuro aurico , Au, Questo sale presentasi sotto forma d’ li- 

na sostanza giallo-pallida , insoluÙle in acqua , che ottiensi precipi- 
tando il cloruro aurico col cianuro potassico. Secondo lUner , il cia- 
nuro aurico disciogliesi in arancio nelle dissoluzioni de’ cianuri de’ me- 
talli alcalini , e forma con essi de' cianuri doppi! che sono ancor po- 
co noti. 

Il cianuro aurìco-polassico cristallizza in piccoli prismi trasparenti 
di un giallo chiaro. Gli acidi vi formano un precipitato di cianuro 
aurico con isvolgimenlo d’ acido idrocianico. Le soluzioni di varii me- 
talli , unite a quelle di questo cianuro doppio , vi producono de’ pre- 
cipitati di cianuri doppii d’ oro e del metallo adoperalo. 

11 cianuro auroso è ignoto. 

Soijbrianuro aurico , a Au -|- 3 Cy. S,. Si ottiene precipitando il 
cloruro aurico col solfocianuro potassico. Il precipitato è d’ un colore 
di carne , e disciogliesi ugualmente nel solfocianuro potassico e nel- 
l’ammoniaca, ‘ L’ acido idroclorico rende il suo .colore più intenso; 
gli alcali lo fanno volgere al giallo. 

Il fulminato aurico , X'iz , è il solo sale a base di ossido 
aurico che si conosca. E stato descritto da E. Davy. Si ottiene scom- 
ponendo il sale baritico con una debole e neutra dissoluzione di clo- 
ruro aurico. In tal modo lentamente si precipita una polvere bruna , 
che disseccata divien di color' cioccoUlte e suscettiva di detonare. L’a- 
cido idroclorico la scioglie a freddo ; 1* acido nitrico lascia un resi- 
duo giallo-carico solubile nell’ acido idroclorico. E solubile nell’ ain- 
muuiaut e nell' acido solforico concentrato ; la dissoluzione in que- 
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sl’iHttrno dà ron l’acqua un precilVilato jMiipora. Il liquore donde lasostnn- 
m bnina si è depositala dà con l’ evaporazione piccoli prismi esagonali, 
gialli , che lian del pari la proprietà di detonare e lasciano ini resi- 
duo di oro. Questi cristalli non si ridiseìolgotió jiià in acqua , e 
r acido muriatico non li discioglie che dopo essere stalo attivato da 
un poco di acido nitrico. 

Sembra che oltre di questo sale esiste un setcninto mirica , atteso 
che , giusta 1’ indicazione di Mitscherlich , 1’ oro si scioglie nell’ acido 
selenico dopo averne ridotta una porzione in acido seleniuso. Ma que- 
sta dissoluzione non è stata posteriormente esaminata. 

B. Soi/osali di aro. 

Finora non si son potuti produrre solfosali che col solfuro aurico, 
le cui proprietà basiche sono assai più distinte , di quelle dell’ ossi- 
do aurico. I solfosali mirici sono bruni o d’ un giallo carico , ed al- 
cuni disciolgonsi in giallo-bruiiiccio in acqua. 

Snlfocarhonala nitrico , Au, .Sj -J- 3 CS,. Forma un precipitato 
grigio-bniniccio carico in un liquor torbido , eh’ è lento a cliiarifì- 
carsi. Disseccato, è nero; sottomesso alla distillazione , svolge del sol- 
fo e lascia dell’ oro colorito in nero da un miscuglio di caibone. 

Saifarscniato aurica , 2 Au , Ss -|- 3 A-s, S 5 . È solubile in ac(|ua, 
in bruno rossiccio. Il sai basico si precipita in bruno carico, e si ri- 
discioglie quando si lava sul filtro. Se meschiasi la dissoluzione col 
solfato ferroso se ne precipita una sostanza d’un bnino-giallicao, ed il 
liquore diviene scolorito. 

Salfiirsenilo nitrico , 2 Au, Ss -}- 3 As» Ss. Forma un precijiitato 
giallo che imbrunisce , rammucchiasi e da ultimo diviene quasi nero. 
Seccato e triturato , dà una polvere d’ un bruno-gialliccio carico. En- 
tra facilmente in fusione , abbandona al rosso nascente una parte del 
suo solfido ursenioso , e rimane liquido. Dopo il ralTreddamento à 
trasparente e d’ un rosso-gialliccio carico. Ridotta in polvere , la mas- 
sa fusa è d’ un bruno carico ; ma se vi si aggiunga dell’ acqua e si 
continui la triturazione , questa polvere acquista una lucentezza me- 
tallica cd ofTre r aspetto dell' oro ripristinato. Però il liquore non h.a 
niilla disciolto. Riscaldato tino al rosso bianco , la massa fusa da ul- 
timo lascia dell’ oro metallico. 

Solfoinolibilato aurica,, Au, Ss 3.Mo Ss. Disciogliesi in ac(|ua, don- 
de precipita , dopo qualche tempo , sotto forma d’ una polvere bruna 
carica, che annerisce seccandosi. 

IpcnoifomoUbdato aurica,, Au, Ss + 3 Mo S 4 . Forma un precipitato 
dapprima bruno carico che ingiallisce con la disseccazione , offre una 
lucentezza metallica impura , e acquista un poliincnto , il che prova 
che si è scomposto. Stillato , somministra del solfo c diviene più ca- 
rico. Riscaldato all’ aria libera , arde con isvolgimento d’ acido solfo- 
roso e diviene di un giallo d’ oro. Ad una temperatura più elevata , 
si forma un sublimato d’ acido iuoUbdico , le quali ch-costanze com- 
provano che il sale non .si scompose nel liquore per lo ridisciogli- 
mento del molibdeno , ma allora soltanto che avvenne là disseccazione. 

Sò/fottin"xtiito Illirico , Au, Ss 5 W Ss. Foriba una combinazio- 
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te Tattomiglia alle combinazioni di questo gas con gK aridi idrobro- 
mico e idroiodico. Se vuoisi considerare questa combinazione come 
un sale doppio analogo a un sale ammonico , si esprimerà la sua com- 
binazione con la forinola P« D, 3 Ti Cl,^. Tn ciascuna subii' 
inazione se ne scompone una parte ; con l’ acqua sviluppa del gas 
fosfuro idrico. 

Cloruro titaniro-ammoniacnlc^ Ti i N, Hj^.Forma una massa 

salina bianca polverosa , della (|ualr ho già indicata la preparazione, 
all* articolo titanio , ove ho del pari riferito la proprietà che ha di lascia- 
re il titanio puro allorché $1 riscalda. La sua comjiosizione è stata in- 
dicata da Rosé. 

Il cloruro titanico combinasi ni cloruri alcalini , e forma con essi 
de’ sali doppii , senza colore , suscettivi di cristallizzare. 

Fluoruro titanico , Ti F,’. Secondo IJnverdorben , si ottiene allo 
stato anidro , stillando l’ acido titanico in un apparato di platino con 
lo spato fluore in polvere cd acido solfoHco fumante. Forma un li- 
quido senza colore che spande fumi all’ aria. Per preparare- il sale 
acqueo , basta disciogliere 1’ acido titanico nell’ acido idrofluorico , ed 
evaporare la soluzione acida in vasi di platino fino a consistenza di 
sciroppo; una parte del fluoruro cristallizza. L’acqua scompone questi 
cristalli in sai acido che si disciogUe , ed in sai basico che rimane , 
e che si può esporre al calor rosso senza che il fluoruro contenutovi 
rimanga scomposto. lai combinazione acida che si discioglie è analoga 
agli acidi idrofluoborico e idrofluosilicico : si potrebbe chiamare acUln 
idrofluotitanico. Forma sali doppii particolari che oltengonsi saturando 
r acido libero con una base ; io ho descntto questi sali , per quanto 
son conosciuti , all' articolo di ogni base , e K collocai a tal luogo per 
non separare corpi che hanno una certa rassomiglianza. 

Cianuro- ferroso-titanico. Si precipita in massa fioccosa bruna , 
quando, si unisce il solfato titanico col cianuro ferroso-potassico. 

B. Oitsisali di ' titanio^ 

Sodato titanico , tìS®. Si ottiene mescolando Pticido titanico fi» 
polvere fina con l’acido solforico anticipatamente diluito nella metà del 
suo peso di acqua , e facendo digerire il miscuglio finché tutta l* ac- 
qua sia evaporata: si scaccia poscia P eccesso di acido solforico aduna 
temperatura che nOn deve oltrepassare il rosso. La massa salina che 
rimane è una specie di combinazione neutra di acido solforico e di 
acido titanico , in cui questo arido contiene un terzo dcH’ ossigeno 
contenuto nel primo. Versando una certa ((uantilà <F acqua tiepida su 
questa combinazione , disciogliesi compiutamente dopo qualche tem- 
po. La dissoluzione si precipita diluendola con acqiui ; e quando 
si fa bollire a uno stato di grande diluizione , tutto P acido tita- 
nico si depone in guisa che il liquore più non contiene che aci- 
do solforico. Versando dell’ acido solforico nella dissoluzione sati». 
rata del surtìtanato potassico nell’ acido idroclorlco , si prccijiita una 
combinazione che Rosé trovò composta di 7 ti ,83 iP acido thniiìco , 
7,78 di acido solforico é i 5,39 di acqua. L’acqua vi contiene tre 
volte, l’acido titanico sci volte ahrcUanlo ossigeno che P acido sol- 
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forico. I cristalli , che si riguardavnno altra volto come nitrato c mu- 
rioto d’ ossido titanico , non consistono che in sali potassici. Gli aci- 
di fosforico e arsenico precipitano , dalla dissoluzione del surtitanato 
potassico nell’ acido idroclorico , delle combinazioni gelatinose che 
contengono uno di <|tiesti acidi unito all’ acido titanico. Gli acidi ace- 
tico e succinico non vi formano alcun precipitalo • i’ acido ossalico e 
ossalati danno un precipitalo bianco , comi>oslo secondo Rosd , 
di 74 j 4’ parli di acido titanico , io,a5 di acido ossalico e i5,53 di 
acqua. L’ acqua vi contiene due volte e 1’ acido titanico quattro volte 
altrettanto ossigeno che 1’ acido ossalico. L’ acido lartrico precipita in 
bianco la dissoluzione del surtitanato potassico nell’ acido idroclorico. 
11 precipitato somiglia esternamente a quello prodotto dall’ acido os- 
salico ^ calcinato in vasi chiusi ^ divieti nero e brillante. Facendo 
bollire con 1’ actjua un miscuglio di acido titanico recentemente pre- 
cipitalo e di afillo tailrico o di surtartralo potassico , od aggiungen- 
do dell’ acido tartrico ad una dissoluzione di acido titanico , si ottie- 
ne un lii|Uoie che non è precipitato da un eccesso di potassa. 

XXXV. Sali di nnlimonio. 

Le pro]irietìi generali dei sali d’ antimonio sono le seguenti ; essi 
hanno un debole sapore metallico j le loro dissuluzìoni s’ intorbidano 
quando si diluiscono d’ acqua j i solfoidrati Je precipitano in arancio, 
il ferro e lo zinco ne precipitano l’ antimonio metallico. Allo stato 
concentralo , non vengono precipitale da una dissoluzione ugualmen- 
te concentrata di cianuro ferroso-potassico. 

A. Sfili litoidi di antimonio. 

Cloruro antimoniro , Sb, CI, *. Si ottiene stillando 1’ antimonio is 
polvere col cloruro mercurico , o adoperando il solfuro aniiinonico , 
anzi che I’ antimonio ; in tal caso distilla del cloniro antimoniro ad 
- nn dolce calore , e rimane del solfuro mercurico nella storta. Sicco- 
roo il sale mercurico non contiene acqua di cristallizzazione , il clo- 
ruro aniiinonico che si ottiene è del pari anidro. Riscaldato , cola 
come l’ olio ; ma , raffreddandolo , si rappiglia in massa cristalllDaC 
Per la sua consistenza di burro gli si diede altra volta il nome di 
burro tC antimonio. La combinazione mercurica che rimane nella stoi> 
ta , somministra del cinabro con la sublimazione \ e gli antichi chi- 
mici chiamarono questo prodotto cinabro tf antimonio. In medicina si 
adopera il cloruro antimonico non afTalto scevro di acqua , e a tal 
uopo si prepara con un metodo men dispendioso. Si uniscono , mjt- 
ciiiandole insieme , una parte di - croco d’ antimonio e due parli di 
sale marino decrepitato , e si distilla questo miscuglio in una storta 
con una parte di acido solforico concentrato ^ il sale antimonico 
'^ssa nel recipiente , e rimane nella storta del solfato sodico e del 
solfuro antimonico. Il miglior metodo di preparar questo sale per gli 
usi tecnici è disciogliere I’ antimonio e 1’ ossido antimonico neU’itcido 
solforico , evaporare la massa fino a secchezza , unirla con due volte 
il suo peso od un poco più , di sale marino , e stillare il tutto \ for- 
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masi (ii'l solfato sodiro die rimane nella storta e del clonsro antimonico 
die stilla. Il sale eos) ottenuto ò mi eaiisiieo fortissimo. .\IP uria span- 
de vapori , attrae I’ umidore > e s’ intorbida. L’ ae<|iKi ne pi^ipìta iin 
sai basico. .Sb* CI a» 4 - 3 Sb» H»*-, diiamato altra volta polixre di Alfift- 
rotli. Allorché si riscalda il cloruro autiinonico , c si nnisee con ac- 
qua bollente finché il precipitato, roniincia a manifestarsi , il sale 
basieo si deposita durante il ralFreddaincnto in piccoli ammassi di cri- 
stalli. Disseccando <|»esto sale basico e riscaldumiolo in un.i stoila , 
produce del sale neutro che stilla , e dell' ossido antimonico che ri- 
Biaiie nella storta. I carbonati alcalini scompongono il cloniro aiilimo- 
uico ; essi s'im|i.idroniscono dd doro e lasciano dell’ossido antimoni- 
co alcalifero. I.a forinola surriferita é stata dedotta da un’ anali.si di 
Phillips. Il liquido donde prccipitiisì é acido , e serve a nettare il 
cuoio giallo inceralo y per esempio , le rivolte deglj .stivali cui esso 
ritorna il color giallo primitivo. Adoperasi pur questo liquido perdere 
a certi lavori di ferro , per esempio , alle' cujuie tia fucile , uno in- 
tonaco uniforme di ruggine, che preserva il metallo da consecutiva os- 
sidazione. Si può disciogliere l’ ossido antimonico nell’ acido klrodo- 
rico liquido t ma la soluzione è nello stato medesimo die il cloruro 
antimonico precipitalo dall’ anpia , e coiiliene dell’ acido in eccesso. 

Cloruro amimouico amnumiucale. Secondo Er. Rosé fondendo il 
cloruro aiilimuiiico e facendolo. rnlTieddare in un’ atmosfera di gas 
ammoniaco , assorbe i atomo semplice di questo gas. e forma un cor- 
po soUdo , fragile *, che non si uiuetia all’ aria , mu che abbandona 
r ammoniaca ad avanzata temperatura. 

Cloruro antimoRico-sotfobasUo. Secondo L. Giudin formasi facen- 
do passare una corrente di gas soifido-idneo a traverso di una disso- 
luzione di cloruro anliinoiiico udì’ acido idrodorico , e inlerroinpcn- 
do l’ operazione prima che tutto l’ antimonio siasi precipitato. 11 pre- 
cipitato che allora si produce contiene 90 per cento di solfuro d' an- 
timonio. Questa quaiitilh è troppo grande per rojiprescotare una chi- 
mica combinazione ; sembra che U combinazione è mescolala a sol- 
furo d’ antimonio , poiché si può far passare tutta la nias.sa allo stato 
di solfuro e prolungando 1* azione del soliidu-idrico , e favorendo tale 
azione eoi calore. 

Clorido autimoiùoso , Sb» CI, Si ottiene sciogliendo l' acido an.- 
timonioso aquoso nell’ acido idroclorico finché questo sia compiuta- 
mente saturalo. La dissoluzione si opera lentaiiicnU: ^ il iiijuido è gial- 
liccio , • contiene un eccesso di acido klroclorico che tiene il sale 
disciolto. Questa combinazione é poco stabile , e basta aggiungervi 
1’ acqua per iscomporlft. 

Clorido antimonico , Sb, CI,*; Secondo Er. Rosé , che primo lo 
ha preparato , si ottiene riscaldando dolcemente la polvere di aiitiiuu- 
aio metallico od gas doro. L’ antimonio lunicia lanciando scintille , 
e distilla un bijuido senza colore o leggeruiienle gialliccio. Questo li- 
quido ha un odore disaggradevolissimo, spande molto fumo all’ aria 
ne attrae l’umidore e divime torbido ^ nel tempo stesso si formano de’ 
cristalli che sono un clorido antimonico, coiilciieiite acqua di crl.stal- 
Uzzazione. Questi cristalli si sciolgono poscia iu;l liquido die divieti 
limpido. Diluendo il clorido aiiliiuonico con una grande quaulilà da- 
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equa ad lin tratto, il miscuglio riscaldasi , s’ intorbida e si scompone 
in acido antimonico acquoso che gì precipita , ed in acido idrbclori- 
co che rimane disciolto. Se 1' antimonio che adoperasi a preparare il 
derido contiene del ferro , il prodotto della distillazione diviene più 
giallo , e la maggior parte del cloruro ferrico formatosi rimane senza 
absdogliersi nel liquido e si depone al fondo del recipiente. 

&condo 1 ’ esperienze di Woehler il doride antimonico assorbe 
il gas olefìcantc ad elevatissima temperatura , e si forma dell' etere 
clorato e del doruro d’ antimonio. 

Er. Rosé trovò che , riscaldando il solfuro antimònico nel gas 
cloro , non si ottiene che cloruro antimonico , unito a cloruro di sol- 
fo. Il primo si scioglie al fuoco nel secondo , e cristallizza col raf- 
freddamento. Il doruro di solfo può separarsi dal cloruro antimonico, 
stillandolo ad una temperatura iusufSeiente per render volatile il clo- 
ruro metallico. 

, Secondo Er. Rosé il clotido eintimonico e il fosfuro idrico formano 
insieme un corpo solido , rosso , con isyolgimento di piccola quantità 
di acido idrodorico. L’acqua scaccia di nuovo il gas dalla combinazione. 

ClorUio antmwnico-ammomacnte. Secondo Er. Rosé si ottiene sutu- 
rando di gas ammoniaco il clorìdo antimonico. Il composto è bruno,, 
ma la sublimazione lo scolorisce , senza peralto alterarlo. Non sufire 
dalla parte dell’ aria neppur cangiamento notevole. 

Bromuro antimonico , Sbi Br,^. Secondo Serullns, si prepara in- 
troducendo il bromo in una piccola storta , ed aggiungendovi dell'an- 
timonio in piccoli pezzi ; il metallo sì unisce al bromo con isvolgi- 
mento di luce ; quando il bromo -è saturato di metallo , distillasi. Il 
bromuro antimonico si lubHma in aghi. È senza colore, entra in fu- 
sione a 90 ° e bolle a a^o". Attrae l’ umidore dell’ aria. L’ acqua lo 
scompone come i cloruri. 

Ioduro antimonico , Sb« I>L Si ottiene mescolando V antimonio col 
lodo al quale combinasi senza il soccorso dì esterna calore ^ questo salo 
è di un rosso carico , entra fadimente in fusione e può distillarsi. 
L’ acqua lo scompone compiutamente in acido idroiodico ed ossido 
antimonico. 

Fluoruro antimonico , Sb, F»*. Per ottenerlo basta disciogliere l’os- 
sido antimonico nell’ acido idrofluorico. Con l’ evaporazioue dà cristalli 
aenza colore che hanno lo stesso sapore del tartaro emetico e sciol- 
gonsi senza residuo in acqua. 

11 flaorido antimoniost) e il fluorido antimonico esistono , ma non 
sono stati ancora esaminati abbastanza. Si .sa soltanto che sono solu- 
bili in acqua e formano con altri fluoruri de’ salì doppii. 

Fiuoruro silicico-umtimonico. Con nn eccesso di acido scìogliesi fa- 
cilmente nel liquore in cui si produsse. Evaporato lentamente , cri- 
stallizza in prismi, che si riducono in polvere quando disseccansi ra- 
pidamente. 

Ciatmro antimonico. Questo srie non sembra esistere. Versando il 
cianu-o potassico nella dissoluzione d' un sale antimonico , non for- 
ina.si alcun precipitato , oppure deponesi deH' ossido antimonico e syol- 
gesi dell’ acido idrocìanico. 
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Solfato anlimonice , Sb« §*• Si ollicne facendo bollire l’ antimonio 
con r acido solforico concentrato. Svolgcsi dell’acido solforoso , e for- 
masi una massa salina bianca ) che è un solfato antimonico neutro. 
L' acqua scompone questo sale in sottosolfato polveroso che rimane 
senza disciogliersi , ed in sai acido che si discioglie. Evaporando la 
dissoluzione , ottengonsi piccoli aghi cristallini, che attraggono l'umi- 
dore dell’ arie. Il solfato anlimoiiico neutro è solubile nell’ acido sol- 
forico allungato fine a un certo segno. Secondo Brandes l’ acqua pre- 
cipita da questa dissoluzione un sale bibasico , Sh> S , che basta per al- 
tro di- farlo bollire con 1’ acqua per privarlo interamente dell’ acido. 

Solfito antimonico , gb, s t. Si prepara facendo digerire 1' ossido 
antimonico con l’ acido solforoso , o facendo passare una corrente di 
gas acido solforoso attraverso il cloruro antimonico. E insolubile. 

Nitrato antimonico. L’ acido nitrico concentrato intacca V antimo- 
nio a freddo , ma 1’ acido diluito non vi agisce che alla temperatura 
dell' ebollizione. L’ acido e 1’ acqua si scompongono , e formari del 
nitrato ammonico. La maggior parte dell’ ossido antimonico formalo 
precipitasi in combinazione con una piccola quantità d’acido, allo sta- 
to di sale basico , e -la dissoluzione non nu ritiene che una porzione 
insignificante , la quale deponesi in parte in piccoli cristalli sulle pa- 
rieti del vaso. Il sale basico si scompone quando si fa digerire a più 
riprese con 1’ acqua , e dà un residuo d’ ossido antimonico puro. 

Fosfato antimonico , *Sb»Os *P«Os. Si otiicne facendo digerire l’os- 
sido antimonico con 1’ acido fosforico. Brandes indica che l' acido se 
è in qualche modo saturato si ottieue in cristalli un sale, che secon- 
do la sua analisi i il sale neutro , e contiene 4 pet cento o due a- 
tomi di acqua di crìstallìzazione. 

Soltofosfalo^ntimonico. a. ®Sb» 0* P» 0*. Secondo Brandes si ot- 
tiene lavando il sai neutro con 1’ acqua fredda; in tal modo il sollosale 
rimane in polvere bianca. 6. 4Sb»0*PsO®. Secondo lo stesso chimico 
formerebbesi facendo bollire il sale precedente con l’acqiià. Non sembra 
però dimostrato che questa combinazione dìfTcrisca da una mescolan- 
za di ossido e di sottosale. Riguardpssi come fosfato antimonico un 
prodotto farmaceutico che chiamasi polvere antimoniale o polvere di 
James , in memoria dì James medico inglese che ne fu 1’ invento- 
re. A della di questo medico , si ottiene mescolando uguali par- 
ti di corno di cervo raschiato e di solfuro antimonico , e calcinando 
il miscuglio fino a bianchezza. Questa polvere non è , a dir vero , 
che un miscuglio di acido antiinonioso e di fosfato calcico , contenen- 
te una piccola quantità d' antimonito calcico , che si discioglie nell’ac- 
qua e le comunica un debole sapore metallico. Facendo l' analisi 
d’ una certa quaulità della polvere venduta dagli eredi del dottor Ja- 
mes , ho trovato che conteneva all’, incirca due terzi di acido anlimo- 
nìoso , un terzo di fosfato calcico che discioglievasi senza effervescen- 
za negli acidi e tutto al più un per cento d’ anlinionito calcico solu- 
bile in acqua. La corajmsizione dcUa polvere preparata nelle farmacie 
varia molto. Chenevix vi ha trovato 44 P^t' cento di acido antimo- 
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nioso e Pearson , 57. C^idi si prescrive di prepararla con uguali 
parti di ceneri d’ osso e dS solfuro aiitinuMiico , e dì 'riscaldare que- 
sto miscuglio finché sia bianco. È evidente che la ricetta di James 
può essa sola dare ima {Kilvere che contenga <{ueste diverse sosiaose 
nella propoi'iione citata. 

Fosfito antimonico , Sb, ‘f,*. Questo sale precipitasi (juando si me- 
scola una dissoluzione di tartrato antimonico e potassico con una dis- 
soluzione di clorido fosforoso. È senza colore , e svolgesi quando ai 
calcina del gas idrogeno puro , passando allo stato di foshUo. 

Li’ acido carbonico non si combina con l’ ossido antunonico. * ■ 

Ossalato antimorùco ^ Sb»C»*. Ottiensi fecendo digerire l’ossido 
antimonico con l’acido ossalico , o- versando quest’ iiltiino a ^^eia » 
goccia in una dissoluzione di acetato antimonico. U ossalata aatiuMi- 
nico è poco solubile e si precipita in polvere cristallina. 

Ossnlato antimonico e pottusico ^ K('» Si prepara sa- 

turando il biossalalo potassico con l'ossido antimonico. Forma cristal- 
li raggiati , aggruppati in istclle , che contengono , secondo Lassaigne, 
ao, ig per cento di acqua di cristallizzazione , e H disciolgonoi alia 
temperatura di 9° in dieci parti di acqua- 

Acetato onlimon/co, §b»A. Si ottiene sciogliendo l’ossido antimo» 
nico nell’ aceto. È solubilissimo e forma piccoli cristalli. Altra volta 
adoperavasi come vomitivo. 

Tai-trato antimonico , §b» T*. Si prepai'a discio^iendo P ossido 
antimonico neU’ acido tartrico. È solubilissimo e cristallizza in prismi 
quuUrilaterì che attraggono 1' umidore dcil’ uria. 

Tartrato aiUimonico-potassico , È T-^Sb» T ”{■ Si conosce 
nelle birmaciè col nome di tartaro emetico. Sì ollìen questo sale bi- 
eendo bollire il bilartratO potassico con l’ ossido antimuiuco , finchés 
r eccesso «fi acido sia saturato , filtrando la dissoluzione ed evaporan- 
dola per farla cristallizzare.. L'ossido antimonico ottenuto trattan^ l'ao- 
tìmònio con l’ acido nitrico , o scomixinendo il clorido od il solfato 
con r acqua , e lavando bene l’ ossido con 1’ acqua bollente , meglio 
conviene che ogni altro a pr^iarare il tartaro emetico. Ma siccome 
1’ ossido antimonico , preparato per vìa umida , è sempre più costoso, 
si preferisce di ottenerlo arrostendo il solfuro antimonico, e fonden- 
do li» massa arrostita con Ip stesso solfuro , come dissi all’ articola 
deir ossido antimonico. Sì riduce l’ ossido allo stato di polvere impaL 
pabile , si mescola con due terzi o con la metà del suo peso di cre- 
more di tartaro e con cinque a sei parti di acqua ; si fa bollire il 
miscuglio 6nchè tutto il cremore di tartaro sia disciolto. Uguali par- 
ti in peso di cremore di tartaro e di ossido antimonico sono più ohe 
bastanti alla loro saturazione reciproca ; si adopera peraltro un ecces- 
so di ossido antimonico per assicurarsi perfettamente che 1’ acido li- 
bero del cremore di tartaro sia saturato. La proporzioue d’acqua è tale 
che la maggior parte della combinazione cristalbzza durante il raf- 
freddamento del liquido, li sale doppio forma grossi cristalli traspa- 
renti , che all’ aria divengono bianchi' e perdono la loro acqua di cri- 
stiilUzzazionc. Disciolgoiisi in 1 4 parti di acqua fredda ed in 1, 88 di 
acqua bollente. Talvolta , dopo la cristallizzazione del sale doppio , 
r acqua-madre sembra quasi gelatinosa : rimescolandola , depone po- 
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citi crisUlli penniformi e riprende la uia liquidila. Questi rrUtalli so- 
no un tartrato caleico neutro ., che cessa di esser solubile quando l'a- 
cido tmlrico libero è saturato , c cristallizza doj>o il sale doppio. 
Evaporando il li(|uore in cui ({iiesto sale è cristallizzato , si ottiene 
una massa sciropposa, non cristallizzabile, eli’ è mi tartrato doppio 
composto degli clementi stessi del primo , ma in altre profiorzìoiii. 
L>’ antica farmacopea svedese prescrive di far bollir per un’ ora il cro- 
cus di antimonio col cremore di lai'laro , filtrare la soluzione e sva- 
porarla fino a secchezza ; ma con tal mezzo si ottiene un prodotto 
la cui composizione varia , e bdvulla contiene del cremor di tartaro non 
saturato. In (jursti ultimi tempi la maggior {lartc ilelle farraacojiee 
hanno prescritto di preparare il tartaro emetico per via di cristalliz- 
zazione , acciocché non variasse la composizione del prodotto cri- 
stallizzato. In tal caso si tralascia il residuo non cristallizzabile che con- 
tiene più ossido antimouico , relativamente alla potassa ed all' arido 
tartrico , ebe non ne contiene la parte cristallizzata. Ignorasi pure 
se la combinazione , che non cristallizza , sempre si formi nella 
proporzione medesima , o se ne ottenga una maggior quanlit.’l quan- 
do si prolunga la digestione del bkartrato potassico con I’ ossido an- 
tiinonico in eccesso. La composizione del . tartaro emetico fu per 
lungo tempo cnimmatica , poiché i chimici ottenevano risultainenli 
molto diversi. Ma le sperienze di Walh|uist scndirano aver jiosta la 
cosa fuori di dubbio. La incertezza nella quale si era, proveniva il 
)>iù delle volte dal non poter giungere a precipitare lutto l’antimonio. 
Wallquist trovò che l’ antimonio non poteva compiutumciitc precipi- 
tarsi clic col ferro e con l’acido idroclorico. Dietro gli s|>erimenti di 
questo chimico , le proporzioni di acido e di potassa sono le stesse 
nel sai doppio , che nel cremore di tartaro ; questo combinasi per 
produrre il tartaro emetico con una (piantità di ossido uniimonico 
contenente tre volle altrettanto ossigeno che la potassa. Cosi , pren- 
dendo per unità 1' ossigeno della potassa , quella dell’ ossido anlimo- 
iiico è uguale a tre , e quella dell’ acido uguale a dieci. Il tartaro 
emetico inoltre contiene una quantità di accana di cristallizzazione il 
cui ossigeno è uguale a due. In altri termini , cento parli di tartaro 
emetico contengono 58. 6i di acido lartiiio, 4'^s9‘) ossido aiiti- 
inoiiicu , i3,'z6 di potassa c 5,i4 d’acqua. AValIquisl trovò clic la 

maggior parte degli altri turtrali formano con l’ ossido uniimonico de’ 
sali doppii analoghi e composti dietro la legge preccdentenienle citala. 
Questo ciiimico gli ollciine quasi lutti per doppia scomposiziime, iiie- 
diaiile il tartaro emetico cd un sale di bacile , di calce , di ossido 
argentico cc. li sale argcntico è composto di 5i,5 parli di acido tar- 
trico, 56,94 di ossido aniimonico, 'Z7,5i di ossido argcntico, e 4)^^ 
di acqua. In questi sali doppii , 1’ ossigeno delle due basi sta a qiirliu 
dell’ acido tartrico come 4 A i o o come 9. a 5 j questa relazione li.i 
suggerito a Wallquist l’ idea che simili sali potrebbero essere sali doppii 
a due acidi , nei quali la base fosse scompai tita iiguuluicnte fra 1’ a- 
cido tartrico e P ossido niiliiiioiiico ^ facendo l’ ossido uniimonico 
l’iifhzio «l’un acido). Egli appoggia la sua opinione su che gii os- 
sidi busiiù die si combinano col bilaitralu potassico , formano dei 
sali doppii neutri a due basì. Si può anche ciLire , in appoggio di 
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questa opinione , il fatto , che gli alcali non precipitano l’ ossido an- 
timonico , mentre gli acidi solforico , nitrico ed ìdroclorìco , versati 
in una dissoluzione di tartaro emetico, ne precipitano l’os»do and- 
monico. Sarebbe anche possibile che l’ acido tartrieo , la cui capacità 
di saturazione , come <[uella degli acidi fosforico ed arsenico , è uguale 
a 5 volte l’ ossigeno della base , contenesse , nelle sue combinazioni 
basiche , gli stessi multipli dell’ acido fosforico ; ora , ia un simile 
sale basico , I’ ossìgeno della base sta a quello dell’ acido come a a 5) 
cioè nella stessa relazione che nei tartraU doppii. 

11 tartaro emetico contiene ordinariamente una quantità di arse- 
nico si grande , da poter essere riconosciuto all* odore che difibnde il 
tartaro emetico riscaldato al cannello. Seruilas fu quegli che scopri la 
esistenza di questo corpo pericoloso nei preparati di antimonio, 
li’ arsenico proviene dal solfuro di antimonio nativo , il quale ne con- 
tiene quasi sempre , e può sostituirsi all' anlimouio nella maggior parie 
delle cómbinasioni antimoniaK. Rispetto al modo di ottenerlo scevro 
di arsenico 1’ ho già riferito trattando dell’ ossido antimonico ( t. 1 1 , 
p. 355). 

L' acido succinico e l’ acido formico discidgtmo l’ossido andmonico 
ma i sali che formano non sono stati studiati. 

Arstniato antimonico. Si ottiene scomponendo il cloruro aotimo- 
nico con r arseniato potassico ; si precipita in polvere bianca. 

Arscnito antimonico. Si ottiene facendo digerire l’ antimonio con 
V acido arsenico liquido. L'acido è ridotto allo stato di acido arsenio- 
80 , e versando dell' acqua nel liquore , 1' arseiiilo si precipita. 

Il molibdnto ed il cromato antiroonici formano dei precipitati gialli 
polverosi. Il primo di questi sali si- discioglie iii acqua bollente. 

C. SolfosaU di antimonio. 

Il solfuro di antimonio, Sb. S*, che corrisponde, per la sua compo- 
sizione , all’ossido antimonico, forma , con difTerenti soUìdi , de’sol- 
fosali Che sono ancora poco conosciuti. 

XXXVI. SaU di molibdeno. 

Il molibdeno forma tre serie di sali : i sali molibdosi che con- 
tengono 1’ ossido molibdoso , o corrispondoiM) per la loro composizione 
a quest’ ossido ; i sali molibdici che contengono l' ossido molibdico , 
ad i sali ipermolibdici che hanno per base l’ acido molibdico. Nei sali 
aloidi si trovano egualmente i gradi di combinazioni proporzionali al- 
r ossido ed all’ acido molibdici. 

Sali molibdosi. 

Sono neri o porporini , ed offrono , in generale , le stesse va.- 
riazioni di tinta dei sali manganici. Hanno la maggior parte quel co- 
lore composto di verde , di bruno e di nero , che ha una ' dissolu- 
zione di ossido manganico nell’ acido idroclorico freddo , prima che 
io svolgimento del cloro cominci. Il loro sapore è puramente astrin- 
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gente nè offre alcun lontano gusto tnelallico ; le loro soluzioni si os- 
sidano men facilmente di quelle de' sali molibdici , così che è più fa- 
cile evaporarle senza alterazione , che evaporare i salì molibdici. Tal- 
votbi , massime quando contengono un eccesso di acido , acquistano 
nn color . porpora intensissimo , simile a quello che offrono in alcune 
circostanze i sali manganici. 

SaU molibdici. 

Sono quasi neri allo stato anidro', e rossi quando conteng'ono 
acqua di cristallizzazione. Le loro soluzioni hanno tin sapore astrìn- 
gente , un poco addetto , con un lontano gusto metallico. L’ infuso 
di noci di galla dà loro un celor arandtxarico traente al bruno e vi 
produce un debole precipitato grigio-bruno. Il cianuro (erroso-potas- 
sico li predpita in bruno carico , ed il precipitato è insolubile in ec- 
cesso del precipitante. Introducendovi dello zinco anneriscono , e da 
ultimo danno un sedimento di ossido molibdoso zinchifero nero. 1 
sali molibdici insolubili in acqua sciolgonsi a poco a poco in un li- 
quore alcalino , a misura che 1’ ossidu -convertesi in acido, il che non 
avviene quando il liquor non contenga alcali. 

Sali ipermolibdici. 

L' acido molibdico , quale deponesi dall' acido nìtrico , sciogliesi 
assai facilmente negli acidi , mentre vi è insolubile quando venne cal- 
cinato o fuso, l soli compresi in questa serie possono anche distin- 
guersi col nome di acidi dpppii , poiché come tale comportansi verso 
gli alcali -, però in generale somigliano ai sali, a base di ossidi metal- 
lici , per cui non crederebbe^ mai che avessero un acido per base. 

A. SaU aloidi di molibdeno. 

Cloruro molibdoso , Mo CU. Sì ottiene sciogliendo l'idrato molib- 
duso con 1’ acido idroclorico , finché l' acido ne sìa saturato. La dis- 
soluzione é d’un colore intensissimo, e non sembra translucida e rosso- 
bruna che quando si tiene a rincontro la fiamma di una candela. Non 
si tinge mai in purpureo. Evaporata , lascia una massa nera viscosa, 
che da ultimo fendesi , e sì ridiscioglie in gran parte con l’ acqua. Ri- 
scaldata nel vóto , dà acqua e acido idroclorico , e lascia una polvere 
nera , insolubile in acqua , che è nn dormo moUbdoso basico. 

Facendo passaé de' vapori dì dormo molibdico sol molibdeno in 
polvere riscaldato quasi al rosso , questo assorbe una parte del clo- 
ruro , e trasformasi in massa agglomerata , che sembra di un ros- 
so carico dopo il raffreddamento. L’ acqua toglie a questa massa 
una pìccola quantità di doruro molibdoso ^ ma né l' acqua bollente , 
né V acido idroclorico caldo ne disciolgon di più. Facendo digerire 
questa sostanza rossa con la potassa , trasformasi in idrato molibdo- 
so ; riscaldandola fino al rosso , fuori del contatto ddl’aria , sublima- 
si in massa irregolarmente cristallizzata , d’ un rosso-mattone carico , 
che non si discioglie nell’ acqua. Questa sostanza rossa non è altro 
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che iin cloruro inolilxloso , il quale non differisce dal cloruro ottenu* 
to per via umida , che nell’ essei e insolubile ili' acijua , a ca|^On del 
metodo che si usò a prepararlo. 

Cloruro motibrhso- potassico. Evaporando una dissoluzione di clo- 
luro niolibdoso , formula dall’azione d' Un' amalgama di potassio sul 
cloruro molibdico, si oUiciie una massa nera ed effiorescetite, che è il 
cloruro molibdoso-potassico. Trattato con 1' acqua , questo sale lascia 
una polvere nera che probabilmente consiste in un sai b.isico , pro- 
dotto da un eccesso dì potassa. 

Cloruro TuoUbtiico ^ MoCl,“. Ci ottiene allo stato di dissoluzione 
col metodo descritto all’ artìcolo dell’ idrato niolibdfco. Il sale solido 
e anidro si produce quando riscaldasi lentamente il molibdeno in {xd- 
vere in una Corrente di gas cloro privo d’ aria atmosferica. Alla tem- 
peratura ordinaria , il cloro non agisce sul molibdeno ; ma quando 
si riscalda il metallo , esso infiammasi alla superficie. Questo fenome- 
no non tarda a sparire ; dopo di che il' gas cloro trasformasi , senza 
svolgimento di luce , in un gas rosso carico, d’ un colore si intenso, 

che è affatto opaco in un vaso di ^ di pollici di diainetro. Conden- 
sasi nelle parti men calde dell’ apparalo in cristalli brillanti , neri, o 
d' un grigio carico, e affatto simili ai cristalli di iodo. 11 cloruro co- 
si ottenuto è fusibilissimo e si sublima ad un dolce calore. Col raf- 
freddamento la massa fusa si solidifica e divien cristallina. All ’ aria , 
fuma da prima per alcuni istanti , c risolvesi poscia in un liquido in 
prima nero , poi azzurro-verdiccio , ìndi , a raisitra che assorbe più 
acqua , verde-giallìccio , rosso carico , colore di ruggine e alla fine 
giallo. Serbando il cloiniro molibdico solido in un vaso contenente 
aria atmosferica , esso assorbe a poco à poco dell’ ossigeno , e depo- 
ncsi a piccola distanza del cloruro un sublimalo bianco il quale è un 
clorido molibdico. Il cloruro molibdico ritiene in semplice miscuglio 
una quantità d’ acido molibdico corrispondente a quella del clorido for- 
matosi. Il cloruro molibdico scioglicsi nell’ acqua con tale violenza , 
che il liquore entra in una specie di ebollizione , e fa effervescenza , 
come se sì svolgesse un gas, benché ciò non avvenga. Versetido mol- 
t’ acr|ua sopi a piccola quantità di cloruro molibdico, ottiensi una dis- 
soluzione che diviene tosto verde od azzurra , il qual effetto provie- 
ne dall’ azione ossidante dell’ aria. Una dissoluzione men diluita con- 
servasi benissimo , e si può evaporare anche fino a secchezza , Tne- 
diante un dolce calore , dopo di che il cloruro che resta trovasi co- 
lorilo in nero. 

Cloruro molibdico basico. Ha origine quando introdueCsi ' l’ idrato 
molibdico in una dissoluzione dì cloruro molibdico , finché questo 
cessi di scioglici'c 1’ idrato. Dopo 1’ evaporazione spontanea , il liquo- 
re produce una massa non crislallìna , di color carico , che facilmen- 
te diviene azzurra, e si ridisciogtie in uéqua. 

Cloruro molibiUco-atmnunico. La soluzione di questo sale , abban- 
donata uir evaporazione spontanea , produce piccoli cristalli bruni , in- 
nallerabili all'aria. Mescolando il cloruro molibdico con l' ammonìaca 
finché il precipitalo prodotio da «piesla cominci u divenir stabile, e 
abbauduuando la soluzione alt’ evaporuuiento spontaneo , otticusì una 
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massa nera , cristallina , la quale è un sale doppio basico , solubile 
■a color FOSSO nelP ae<|ua. 

Chrido moUbtlico , Mo Cl,*. Otiiensi , sotto forma liipiidu , scio- 
gliendo l’acido iiiulibdico nell'acido idrocloiico. Il sale anidro produ- 
cesi quando riscaldasi lentamente l’ossido molibdico anidro in una 
corrente di gas cloro. Il gas perde il suo colore ; depnngoiisi alcune 
pagliuole cristalline d’ un bianco leggrrmcntc gialliccio , e rima- 
ne dell’ acido molibdico. Il clorido molibdico è meno volatile del 
cloniro \ è fucile nullumeno sublimarlo ad una temperatura che non 
giunga al rosso. Non è fusibile. Pochissima acq la basta a discioglierlo 
senza residuo ; l’olcoole lo scioglie del {Kiri. Ila un sapore acre, astrin- 
gente , con un lontano gusto acidetto. 

Ioduro moUbdoso , Mo T». Si ottiene sciogliendo 1’ idrato molih- 
doso nell’ acido idroiodico , finché sia questo compiutamente saturato. 
Somiglia sotto lutti gii aspetti al cloruro molibtioso solubile. Per via 
secca , il iodo è senza azione sul molibdeno metallico , anche quan- 
do si calcina questo iu una corrente di vapori di iodo. 

Ioduro molibdico^ Mo 1,’. -Si prepara saturando l’acido idroiodica 
con l’ idrato molibdico. La dissoluzione è rossa , e con l’evaporazio- 
ne all’ aria dà un sole cristallizzato che è rosso veduto per trasparen- 
za e bruno per riflessione. Ad una temperatura elevata , si sconiponej 
formasi dell’acido idroioilico che si scompone all’ aria , e rimane del- 
1’ ossido molibdico. 11 sale ottenuto con 1’ evaporazione spontanea si 
ridiscioglic in acqua. 

Fluoruro molibdoso , MoF,. Per ottenerlo , basta discioglierc l’ i- 
drato molibdoso nell’ acido idrofluorìco. La dissoluzione ha un bel 
color poqrora , simile a quello del tungstato molibdico , ma molto 
più chiaro. Ad un dolce calore, disseccasi in una vernice porporina^ 
ad una temperatura elevala , la massa ]>crde il color porporino , di- 
viene bi-unu , e cessa di essere interamente solubile in acqua. 

Fluoruro molibdoso-potassico. Si ottiene mescolando la soluzione 
del fluoruro molibdoso con una dissoluzione di fluoruro potassico. Pre- 
cipita in- fiocclii d' un rosso pallido ; si discinglie in acqua con un 
eccesso di acido , e deponesi, durante 1' evaporazione od il ralTreddu- 
mento del liquore , in polvere rosea carica , die con lu disseccazio- 
ne diviene più (tallida. 

Fluoruro molibdofo-sodico. È solubile più del precedente , e rle- 
ponesi con la evaporazione in polvere rosea , cristallina e farinacea. 

Il fluoruro molibduso'ammonico rassomiglia perfettamente al sale 
doppio potassico. 

fluoruro Tnolibdico, Mo F»'. Sì ottiene saturando l’acido idrofluo- 
rìco con l’ idrato molibdico. La dissoluzione è rossa ^ ({uaiido contie- 
ne un grande eccesso dì acido , è quasi senza colore. Evaporata , fa- 
cilmente diviene azzurra quando non contenga acido libero. Il sale 
secco è nero e cristallino disciogliesi iu rosso in acqua , senza lascia- 
re resìduo. Se adoperasi un color tro|>po forte durante Pevaporazione 
svoltesi' facilmente una certa quaulilh d’acido, e il sale secco, disciol- 
to nell’ acqua , abbandona una quantità d' ossido molibdico anidro , 
oorris|)ondente a quella del fluoruro scomposto. 

Fluoruro moUbdkvpolassico. Per ottenerlo si unisco la dissoluzione 
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del fluoruro molibdico col fluoruro potassico. Il sale doppio precipi. 
tasi in pidvere color di ruggine , die non si discioglie interamente 
in acqua. 

I fluoruri molibdico sodico e molibdico ammamco sodò più solubi- 
li del sale potassico , e formano , dopo la evaporazione , alcune mas- 
se saline , color di ruggine. ^ ^ 

Fluorido moUbdico , MoF**. Si prepara sciogliendo l’ acido molib- 
dico nell’ acido idrofluorico. La soluzione facilmente si opera. Evapo- 
rando il liquore , disseccasi in massa gialliccia sciropposa , che trac- 
cia non o6fre di cristallizzazione , e facilmente diviene verde od 
azzurra quando vi cade polvere od altri coipi atti' ad operare 1' ossi- 
dazione del molibdeno. Perfettamente seecata , questa massa non si di- 
srioglie più intieramente in acqua. Il residuo, che contiene un eccesso 
di acido molibdico, sciogliesi fino ad un certo punto nell’acqua pura; 
questa dissoluzione viene preripitnta quando si mescliia con la dissolu- 
zione acida formatasi da prima. L'ossido di molibdeno azzurro disdo- 
gliesi pure nell’ acido idrofluorico ; il sale , cosi ottenuto , forma una 
massa salina , non cristallizzabile , d’ un* azzurro carico. 

I sali doppi! d’ una composizione particolare che forma il fluo- 
ruro molibdico coi fluoruri potassico , sodico ed. ammonico , furono 
descritti all’ articolo che tratta dei sali aloidi di queste basi. 

Fluoruro silicico-molibdoso. Facilmente disciogliesi in eccesso di acido, 
e non si dissecca quando abbandonasi la soluzione all’ evaporamento 
spontaneo. A caldo svolgesi 1’ eccesso di acido , e resta la combina- 
zione neutra , che è nera. L’ammoniaca , versata nella dissoluzione 
di questo sale , ne precipita una sostanza fioccosa , d’ un bruno ca- 
rico , ebe è un silicato inolibdoso c si scompone nel liquore ammo- 
niacale , lasciando un residuo di acido silicico. 

Fluoruro silicico~molibdico. 11 sale disciogliesi in acqua , con un ec- 
cesso di acido. Con l’ evaporazione spontanea la soluzione diviene un 
po’ azzurra , e disseccasi in massa nera non cristallina. L’ acqua to- 
glie u questa massa la parte divenuta azzurra , e lascia una polvere 
nera come pece , eh’ è la combinazione neutra. L’ azione .prolungata 
dell’ acqua fa provare a questa combinazione una scomposizione par- 
ziale ; 1’ acqua scioglie un sai acido e lascia un sale basico , come av- 
viene d’ ordinario in questa classe di sali. L’ ammoniaca scompone an- 
che il sale secco ; essa s’ impadroDÌsce del fluoro c lascia un silicato 
molibdico. 

Fluorido silicico-molibdico, L’ acido idrofluosilieico discioglie l’acido 
molibdico. La dissoluzione giallognola con la evaporazione dà una so- 
stanza opaca , di un giallo-cedrino , di cui la maggior parte discio- 
gliesi in giallo nell’ acqua , mentre resta una combinazione basica in- 
disciolla.- 

II eiavuro di molibdeno non è conosciuto allo stato’ isedato : ma 
forma col cianuro ferróso tre sali doppii. 

Cianuri) Jerroso-molibdoso. Questo sale sì ottiene qnandp precipi- 
tasi un sale molibdoso con una soluzione di cianuro ferroso-potassico. 

Il precipitato è di un bruno carico , e sciogliesi in eccesso del preci- 
pitante , che allora arquisla lo stesso colore. Disciogliesi pure in bruno 
carico nell’ ammoniaca ; questa dissoluzione è intorbidala dal sale am- 
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monifico , die sembra precipitare il cianuro doppio ; il sedimento ha 

10 stesso colore di questo sale , mentre il liquore sopraimotaptc ha 
una leggiera tinta poiTiorina. 

- Cianuro ferroso-molil/dico. Si ottiene precipitando il cloruro mo- 
Kbdico col cianuro ferroso-polassico. K una polvere bruna carica, che 
non si discsoglie in eccesso dal precipitante. Dopo essere stalo lavato, 
questo sale disciogliesi nell’ anamoiiiaca , c si scompone nel tempo stesso 
m idrato molibdico ed in cianuro ferroso ammonico ; se aggiiingesi 
un poco di sale araiiioniaco al liquore , V idrato molibdico si precipi- 
ta. Questo idrato non rimane disciolto quando usasi , per iscomporre 

11 sale , an miscuglio di ammoniaca e di sale ammoniaco. 

Cianido molibdico- e cianuro ferroso. Si prepara precipitando una 
dissoluzione d’ un sale ipermolibdico col cianuro ferroso-potassico. Il 
precipitato è d’ uh rosso bruniccio simile ai due precedenti , ma di 
una tinta più chiara. Disciogliesi in rosso carico in eccesso del preci- 
pitante , e somiglia per questo riguardo al cianuro ferroso-molìhdo- 
so ; ma ne differisce percliè disciogliesi istantaneamente nell’ ummO' 
niaca , e produce una dissoluzione senza colore. 

' B. OssisaU di molibdeno. 



a. Sali a base di ossuto molibdoso. 



Solfato molibdoso , MO S. Si ottiene sciogliendo T hlrnlo molibdoso 
in acido solforico. I.a dissoluzione è quasi nera. L’ idrato setvo.,- tri- 
turato con l’acido solforico concentrato , produce. una combinazions 
viscosa e nera come pece , che è un solfato neutro quando adoperasi 
nna quantità -bastante d’ ossido molibdoso. X’ acqua scompone questa 
massa ; si separa un sale basico rigonSato , e disciogliesi un sai ;acido> 
La dìssedazione concentrasi con 1' evaporazione in massa nera viscosa, 
non cristallina. Ottiensi la stessa combinazione , saturando 1’ acido sol- 
forico di laito con r idrato molibdoso; quest’ ulliino , messo in ecces- 
so , trasformasi in sale -basico. Il solfato ammonico non è intorbidato 
da nna soluzione di cloruro molibdoso. Evaporato il solfalo , se sr 
vuol render neutro, discacciando T eccesso d’addo ad una tempera- 
tura convenientemente elevala , svolgasi del gas acido solforoso , e sì 
ottiene del sol&ito molibdico che si ^scioglie in rosso nell’ acqua. Con- 
tinuando a riscaldare , il sale diviene azzurro. L’ammoniaca forma 
nella dissoluzione del solfato molibdoso un precipitato grigio-bruno , 
che è il sottesale citate. Il sale neutro , unite ad un eccesso d’acido 
solforico e abbandonato a se stesso , acquista un color, porpora. 

Nitrato molibdoso , MoO N,Og. Per ottener questo sale, disciogliesi 
con r acido nilrico diluito l' idrato molibdoso umido , o disseccato nel 
vóto, la dissoluzioqe ha il colore intenso comune a questi sali ; ma 
non tarda a divenir porporina. Saturando l’ acido con ecoesso d' idrato 
umido , formasi un sale basico ; però queste combinazioni non si con- 
servano lungo .tempo , .anzi scoloransi a. poco a poco, e formasi del- 
l' acido molibdico a scapito dell’ acido nitrico. 

Fosfato molibdoso , ^MoO P.Oi. Precipitasi quando si scornane 
una dismluzione di cloruro molibdoso kou una dissoluzione di fosfato 
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.iodico, TI precipitato prima si ridiscio^lie , ma poi divicn permanente. 

È d’ un giigio carico. Sciogliendo l’ idrato molibdoso nell’ acido fosfo- 
rico , si ottiene un sale acido che acquista , durante l’ evaporazione, 
un color porpora carico , e poi forma una massa deliquescente , sci- 
ropposa. 1 j’ ammoniaca caustica scioglie il sai acido j la dissoluzione ha 
un colore tanto carico , che sembra nera ; tenuta a rincontro d' una 
candela , è d' un bruno intenso. 

Carbonato molibdoso. Questo sale non esiste ; almeno non si po- 
trebbe ottenere per via umida. 

Ossalato , borato , acetato , tartrato e succinato molibdosi. Tutti 
questi sali sono insolubili , e formano de’ precipitati d’ un grigio ca- 
rico che anneriscano seccandosi» Sciolgonsi in piccola quantità in ec- 
cesso dei loro acidi. 

Ossalato molibdoso-potassico. Questo sale doppio è di color por- 
pora e sciogliesi in acqua. 

Tartrato molibdoso-potassico. È poco solubile in acqua ^ discio- 
glicsi in porpora nell’ ammoniaca , e si precipita a misura che questa 
si evapora. Il miglior metodo per ottener 'questo sale è disciogliere 
r acido molibdico nel bitartrato potassico , e far digerire la soluzione 
con lo zinco , che riduce il sale allo stato di sale molibdico. Se al- 
lora sd si aggiunge un poco d’ arido ìdroclorico , I' ossido molibdico 
si riduce allo stato dì ossido molibdoso ; c se mantiensi 1’ azione dello 
sinco dopo che 1’ acido si è saturato , precipitasi un sale doppio, nero 
e polveroso , che , raccolto sopra un filtro , colora 1’ acqua tti lava- 
mento in porpora , dopoché la dissoluzione di zinco venne filtrata. 
Calcinato al contatto dell’ aria , questo' sale doppio lascia un residuo 
di molibdato potassico fuso. 

Arsemato molibdoso , ‘MoO AssO$. Comportasi assolatamente come 
il fosfato. 

Cromato molibdoso. Questo sale non sembra esistere. Mescolando 
il cromato potassico col doniro molibdoso , precipitasi del sottocro- 
mato molibdico , è foimasi un cloruro cromico , solubile in verde- nel 

b. SaU a base dì ossido nu^bdieo. 

Sblfato moSbdico , MO'S^. Si ottiene dìsciogliendo l’idrato molib* 
dico nell’ acido solforico, o scomponendo il cloruro molibdico con lo 
stesso acido. La dissoluzione di questo sale è rossa ; il sale secco è 
nero. Evaporando la soluzione ad una 'tempemlura troppo elevata, il 
sale diviene facilmente azzurro: al qual cangiamento i sali molibdici 
mostrano molta tendenza. 

Nitrato molibdico , MoO**NiOs. Per ottener questo sale , sì s«- 
tora l’acido nitrico cori l’ idrato molibdico , o si fii digerire il molib- 
deno con Parìdo nitrico diluito. Evaporando la dissoluzione , si giun- 
ge a concentrarla ad un certo segno ; ma rion è possibile ottenere 
con questo mezzo il sale solido , poiché comincia a divenire azzurra, 
poi,, disseccandosi , diviene Senza colore, svolge del gas ossido ni- 
tiicò e lascia un residuo d’aoido molibdico. 

Fosfato molibdico f M~oO^PiOi. Precipitasi in polvere rossa chi»- 



■ .. :;1 _ Cil)Oglc 



Vtaix OSSISALI Di MOUBDEKO. 5&9 

ra , fioccosa , quando si mischia il cloitiro - raolibdico col fosfato am- 
monico. Il liquore conserva un colore giallognolo , il ehe prova, che 
il sale non è del tutto insolulùle. Soiogliendo l’ idrato . molibdico nel- 
I' acido fosforico finché quest» ne possa ricevere , ottiensi un fosfeù» 
acido , che si dissecca con la evaporazione spontanea in massa tra- 
sparente , viscosa , rossa , la quale non oflre tendenza alcuna a cri- 
stallizzare. L’ ammoniaea disciòglìe questo sale iu rosso ; ma dopo 
un’ora il liquore s’ intorbida , e la maggior parte del sale precipita- 
si. All’arìa la dissoluzione ammoniacale non tarda a sctdprirsi. 

Carbonato moUbdico- Non esiste. 

Ostalato moUbdico , Ho C,^. È solubile in acqua. I cristalli cha 
formansi durante la evaporazione spontanea della dissoluzione sono 
azzurricci , quasi neri , e disciolgonsi in rosso nell’ acqua. L’ ammo- 
niaca , versata nella dissoluzione di questo sale , ne precipita un sot- 
to-sale d'un rosso-mattone pallido, che non si discioglie in eccesso di 
alcali. . • 

■Ossalato moUbdico-polassico. È solubile in acqua. 

Borato moUbdico , Mo Questo sale non' si discioglie in acqua. 
È di -un giallo-ruggine , ed ottiensi precipitando una dissoluzione di 
cloruro molibdico con una dissoluzione di borato ammonico. L’idra- 
to molibdico sciogliesi ndl’ acido borico bollente ; ottiensi un liquor 
giallo che diviene gelatinoso con la evaporazione , e’ depòne il sai 
neutro. . ' 

Acetato molib(iico , ilio K*- Precipitasi quando si mischia H clo- 
ruro moUbdico ìmu l’ acetato potassico ; il precipitato ha lo stesso 
colore deir idrato molibdico. Quest'ultimo sciogliesi nell’acido acetica 
bollente ; la soluzione è ^lla , e diviene gelatinosa raffreddandosi. 
Abbandonata a sé stessa , la massa disseccasi , senza divenire azzurra, 
in una sostanza polverosa d’ un bmno carico. 

Tartrato moUbdico , Mo X*- Disseccasi in massa rossa 'pallida , 
gommosa, ohe ha molta tendenza a divenir verde od azzurra. Questo 
sale non è precipitato dagli alcali ; forma con essi delle dissoluzioni 
d’ un ro'sso carico , che scoloransi all' aria. 

Tartrato moUbdico-potassico. Questo sale doppio è solubile in ac- 
qua , e si dissecca in massa salina gialla. Meschiato con eccesso d' i- 
drato mbUbdico , trasformasi in sale meno solubile , che olTresi sotto 
forma d’ una polvere bruna , solubile n^i alcali. Il sale doppio so- 
lubile è ' precipitato in arancio dall’infuso di noci di galla j e la dis- 
soluzione acquista un color arancio carico. Là tinta del precipitato e 
quella del liquido differiscono dal colore che ofi're l'infuso di noci 
di galla con gli altri sali molibdici. 

Succinato moUbdico, Mo Comportasi come l’acetato in tutta 
ciò che si disse intorno ad esso.. 

Arseniato rAoUbdico , Mo 0’ As, O 5 . Precipitasi mcschiando il clo- 
ruro molibdico con un arseniato. Sciogliendo l’ idrato nell’acido arse- 
nico , ottiensi un sale acido. Quest’ultimo ha molta tendenza a dive- 
nire azzurro , anche durante 1’ evaporazione spontanea. L’ammoniaca 
caustica lo scioglie in rosso carico ; la soluzione , abbandonata a sé 
stessa, nulla depoiie, e a poco a poco scolorasi. ... 

Cromato moUbdico. 1 °. Cromato acuirò , ilo Cr*. Disciogliesi in 
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gìaRo cliiaro nell’ acqua. I.a soluzione evaporata spontaneamente pro- 
duce pagHuole crìsialline bianche o leggermente giallicce, oppure aghi 
efflorescenti \ il sale perfettamente secco è bianco. 

2 ". Sarcromalo molibdico, È solubile in bruno nellWqua , e dis- 
seccasi in massa salina , bruna , non cristallina , d’ un aspetto ef- 
florescente. Questa massa disciogliesi in acqua senz’ alterarsi. 

3°. SoUocTomato molibdico. Precipitasi quando si versa 1’ ammo- 
niaca caustica nella dissoluzione d’ uno dei sali precedenti. Forma u- 
na massa fioccosa , grigio-gialliccia , insolubile in acqua. 

Tungstato molibdico , Mo W^- Mescolando una dissoluzione con- 
centrata di tungstato amrnonico col cloruro molibdico , ottiensi una 
dissoluzione di un bellissimo color porpora e d’ una tinta si carica , 
che appena olTre qualche trasparenza , veduta agli orli estremi. Allun- 
gandola con acqua , il Colore appare in tutta la' sua bellezza. Se me- 
schiasi la dissoluzione concentrata coir una dissoluzione pur concen- 
trata di sale ammoniaco , la combinazione porpurea precipitasi , ed il 
liquor non conserva che una leggiera tinta porporina. Il precipitato 
si può lavare sul filtro , dapprima con ima dissoluzione di sale am- 
moniaco , poi con ispirito di vino della densità di o, 86 che non lo 
discioglie ^ si spreme poscia e disseccasi a mite cidore. Forma 
una massa d' un porpora carico , che non si altera atl'aria, e disrio- 
gliesi senza residuo nell’acqua. Una soluzione diluita di tungstato ino- 
libdico , abbandonata a sè stessa in un vaso largo , a poco a poco 
impallidisce , e diviene senza colore dopo qualche tempo. Allora il 
liquore contiene una dissoluzione di tungstato ipermolibdico. La dis- 
soluzione porpurea è scomposta dalla soda , che precipita l'ossido mo- 
ìibdicpj Tammoniaca , al, contrario., fa sparire il colore , senza che 
al primo momento si formi precipitato. Ma poscia precipitasi a poco 
a poco una polvere salina bianca. Questa polvere formasi istantanea- 
mente quando sì versa Tammoniaca sul sale precipitato dal sale am- 
moniaco. Quest’ è un sale basico , insolubile in acqua e composto di 
tungstato amrnonico e di tungstato mólibdico. La soda caustica scom- 
'pone questo 'sottosale , lasciando dell' osùdo molibdico che non tatda 
a sparire tosto che l’ aria vi penetra. 

C. Sali ipermolibdici ( sali a base di acuto molibdico ). 

Solfato ipermolibdico. Forma una dissoluzione gialla’, che si dis- 
setea in massa giallo-cedrina , imperfettamente solubile in acqua. Al- 
l’aria questa massa si liquefò , ed i cristalli spariscono. Se si fa bol- 
lire la soluzione saturata con eccesso di acido moiibdicò , ottiensi un 
liquido torbido e latticinoso, che al fuoco diviene gelatinoso, e depone 
una sostanza fioccosa , giallo-chiara , che si può paragonare ad un sa- 
le basico. Questa sostanza discioglièsi in acqua fino ad un certo pun- 
to , ma è insolubile nello spirito di vino , che la colora in verde. 

Nitrato ipermolibdico. L’ acido nitrico non sembra formare con 
r acido molibdico una combinazione che si possa ottenere sotto for- 
ma solida. - 

Fosfato ipermolibdico. Se s’ introduce nell’acido fosforico deH’aci- 
do molibdico ancor umido , questo diviene all’ istante d’ un giallo-ce- 
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drino e poscia disciogliesi al fuoco. Il liquore filtnlo i sedia colore 
e lascia , dopo t’ evaporazione , una massa limpida viscosa , ebe trac- 
cia non oQi'e di cristallizzazione, c il cui sapore è inoltissiino uslrin- 
gentc. Questa massa disciogliesi, facilmente nell' acqua e nell’ alcoole. 
l.a soluzione alcoolica è' gialla, diviene azzurra durante 1’ evaporazio- 
ne , c lasi;iu un residuo bruno, opaco, solubile in azzui ro nell’acqua. 
Faccn<lo digerire un eccesso di acido inolibdicu nell' acido fosforico , 
questo precipitasi c forma con. l'acido molibdico un sale giallo-cedri- 
no , che non si disciuglie alTalto nell' acqua, e può risguardarsi come 
un sale basico. 

Ossalata ipermalibdico. Si Ottiene facilmente facendo digerire 
un miscuglio dei due acidi. La soluzione è senza colore , e nemme- 
no un eccesso di acido molibdico la colora. La soluzione evaporata 
produce lina gelatina senza colore , che diviene cristallina , nè dis- 
secca maggiormente. Il sale disciogliesi compiutamente |con lo spirita 
di vino ; la dissoluzione è gialla. 

II biossalato potassico forma con l' acido molibdico un sai doppio, 
che non cristallizza. ' . 

Sorato ipernwlìbdìco. L’ acido' borico scioglie T acido molfbdjco 
con l' ebollizione. Adoperando un eccesso di acido molibcUco , ipiesta 
diviene opado e viscoso come la terebinlina. La soluzione divieife 
lallicinosa col raOi'cddamento. 11 liquore filtrato è senza colore e lascia 
con l’evaporazione un sale cristallizzato , scolorito. L’ alcoole scompo- 
ne i cristalli , separa una polvere gialla , e discioglie 1’ acido borico 
con una piccolissima porzione d'acido molibdico. 

Acetato ipermotibiUco. Si prepara sciogliendo l’ acido molibdico 
mediante l’ ebollizione neU’ acido acetico. Un eccesso del primo a- 
cido rende la dissoluzione torbida e latticinosa. Il liquore chiaiificato pro- 
duce , dopo r evaporazione , una gelatina scolorita, ebe divien gial- 
la , senza maggiormente disseccarsi , screpola e si riduce in grossa 
polvere gialla.- Questa polvere sciogliesi in piccola quantità nell’acqua j, 
la soluzione è gialla. . , ^ 

Tartraio ipermolibJico. Questo sale è senza colore e non. cnstal- 
lizza. Nei miei sperimenti la soluzione divenne sem pre azzuiTa duran- 
te l’ evaporamento. Non po.sso decidere se ciò dipendesse da qualche 
impurezza contenuta neU’arido tartrico. La combinazione disciogliesi 
compiuta mente nell’ alcoole. 

Il bitartrato potassico è il miglior dissolvente per l' acido molib- 
dico , e scioglie con la ebollizione anche l'acido fiiso. e sublimatov 
La soluzione disseccasi in massa gommosa. 

Saccinato ipermoUùHico. Per ottenerlo , basta far digerire nell’ ac- 
qua un miscuglio de' due acidi. La soluzione è sènza colore , e la- 
scia, dopo l’evaporazione , de’ cristalli gialli. L’alcoole separa da que- 
sti cristalli una polvere gialla, e non ìscioglie., per dir cosi, che a- 
cido auccinico. 

Àrseniato ipennoìibilico. Si ottiene come II sale precedente. 
Forma una dissoluzione senza colore ed un sai basico giallo-cedrino. 
La dissoluzione cristallizza ev-ipuruta a consistenza di sciroppo, Lo 
spirito di vino scompone i cristalli c oe separa la sostanza bianca u 
fioccosa , che da ultimo , per aluo , si frioglic. Evaporando la dis- 
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soluzione, diviene azzurra, c non cristallizza piu con la disseccazione. 

CromHto ipermalibdico. L’ acido cromico scio(;1ie l'acido molitxJi- 
co con l' ebollizione. La dissoluzione è gialla. Se vi si aggiunge un 
eccesso di acido molibdico , questo Icasforinasi in gelatina gialla ed 
opaca. La dissoluzione filtrata e svaporata lascia una vernice giallo- 
bruhiccia , trasparente , non alla a cristallizzare. L' acqua scompone 
questa vernice in un corpo bruniccio , solubile , e in una p«>Ìvere 
giallo-pallida meno solubile, che finalmente discioglicsi , richiedendo, 
per altro , una maggiore quantità d’ acqua. 

Il molibdeno forma anche una classe di ossìsali che si distingu o- 
no pel loro colore azzurro intenso , e debbonsi considerare come sa- 
li doppii , nei quali l' acido e 1* ossido -molibdici fanno 1’ ufficio di 
base. Questi sali non vennero perauco Sottoposti ad un esame partir 
colure. 

D. Solfosati di molibdeno. 

Il solfuro molibdico ^ vale a dire il solfuro la cui composizione 
è proporzionale a quella dell’ ossido molibdico , si unisce per via u- 
mida ai solfidi , c forma con essi dei solfosali , non peranco studia- 
ti. Finora non si pervenne a ottenere un solfuro corrispondente al- 
r ossido raolibdoso. 

XL. Sali di vanadio. 

1 *. Sali in cui P ossido vanadico è la base, e atosak corrisjwndenti. 

Sali vanadici. 

Le dissoluzioni di questi sali, fatte poche eccezioni, sono d’ un az- 
zurro bellissimo. In istato solido e con acqua in combinazione, sono 
di azzurro carico o di azzurro chiaro, talvolta verdiccio. Senza acqua 
sono comunemente bruni , talvolta anche verdi. 1 sai» bruni e i sali 
verdi si sciolgono per altro in azzurro. IL loro sapore è astringente ed 
alquanto dolcigno , a somiglianza dei salì ferrosi; Son per la maggior 
parte solubili in acqua. Gli alcali caustici vi formano un precipita- 
to da prima bianco-grìgio , poi bruno-epatico ; un eccesso di alcali 
discioglie il precipitato in color bruno. L’ ammoniaca in eccesso pro- 
duce un precipitalo bruno e il liquido si scolora. 1 carbonati pro- 
ducono precipitali d' un grigio bianco. I sali vanadici non sono in- 
torbidati dal solfido idrico. I solfoidrali vi cagionano un precipitato 
nero il quale è disciolto da un eccesso del precipitante , e il liquore 
acquista una bella tìnta' porporina il cianuro ferroso-potassico vi pro- 
duce un precipitalo d' un giallo-cedrino che inveidisce all’ aria. Con 
r infuso di noci di galla oUiensi un precipitato d’ un azzurro ri in- 
tenso , che sembra nero. 

Alosali vanadici. Cloruro vanadico , V €!>’. Non fu possibilV: ot- 
tener questo sale allo stato anidro. Non si può produrre facendo pas- 
sare il vapore del clorido vanadico sopra un miscuglio di soltossido 
dì vanadio c di carbone riscaldato al calore rosso. 11 solfalo vanadi - 
co , seccato quanto è possibile e meschialo al cloruro potassico , ri- 
ikue lutto il stadio , anche dopo fusa la massa salina. Sembra che 
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il vanadio si converta in acido a scapito dell’acido solforico. Ma si 
ottiene bensì facilissiinamente questo cloruro, combinalo con l' acqua. 
Se si scioglie T acido vanadico nell’ acido idroclorico concentrato c 
questa dissoluzione riscaldisi , si svelge del cloro ; ma , facendola di- 
gerire col sottossido di vanadio o col vanadio , si ottiene del cloruro 
scevro di clorido. Perviensi al risultamento medesimo aggiungendo 
alta dis.soluzionc un poco di zucchero , di solGdo idrico odialcoole. 
La dissoluzione ha un bel colore azzurro. Se , per l' opposto , si ver- 
si dell’ acido idroclorico concentralo sopra 1’ ossido vanadico prepara- 
lo con la calcinazione del vanadato ummonico in vasi chiusi , si ot- 
tiene una dissoluzione bruno-nericcia. ^cl tempo-stesso svolgesi un poco 
di cloro. , ])cr effètto della scomposizione d’ un poco di acido vana- 
dico. Il li({uido bruno , saturato, possibilmente di ossido e abbando- 
nato air evaporazione spontanea , concentrasi fino un certo punto , ma 
non si dissecca. DHiiito. con T acqua , conserva il suo Color bruno j 
evaporato mediante il calore , diviene azzurro a poco a poco compiu- 
tamente. Questo mutamento si opera all’ istante quando si aggiunge 
al liquido , ancorché concentrato , dell’ acido solforico -, e in tal cir- 
costanza non havvi formazione di precipitato-, nè svolgimento di ga«. 
Sembra che il cloruro bruno non differisca dal- cloruro azzurro , che 
nel ritrovarsi in un altro stato isomerico , clje l’acido solforico cangia 
all’ istante. Il cloruro azzurro concentrasi a poco a poco ., ed in istrati 
sottili disseccasi , lasciando una vernice bruna che non più si discio- 
glie inlierumcnte nell’acqua. Evaporalo a mite calore , convertesi del 
lutto in massa bruna eh’ è un cloruro. ba.sico. Non ofirc alcun in- 
dizio di cristallizzazione. Il cloruro, vanadico concentralo - pnò unir- 
ti con ralcool.e anidro senza esserne precipitato. L’ammoniaca vi pro- 
duce un precipitato grigio-verdiccio., che si pnò lavare senza che si 
disciolga , e sembra essere un cloruro basico contenente dell’ ammo- 
niaca. 

Bromuro vanadico , V Br,’^ Questo sole comportasi per lutti i ri- 
guardi come il cloruro azzurro. I.’ acido idrobromico discioglic 1’ os- 
sido vaiiadico anidro; la dissoluzione è azzurra. 11 bromuro concen- 
trato , raeschiato con 1' alcoole anidro , rappigliasi dopo alcuni mo- 
menti in gelatina , poiché 1’ alcoole s’ impadi-onisce dell’acqua ; ma ri- 
torna liquido a misura che 1’ alcoole si evapora. Seccato , diviene bru- 
no , e si ridisciuglie quasi del tutto in acqua. L’ ammoniaca ne pre- 
cipita un cloruro doppio basico , grigio-verdiccio.. 

ioduro vanadico, V La sua dissoluzione è azzurra come quelle 
dei sali precedenti , ma prontamente inverdisce all’ aria. Con la eva- 
porazione spontanea rappigliasi in ma.<i$a semi-liquida , bruna , che , 
diluita con acqua, è d’ un bruno-nericcio. L’acido solforico ne svol- 
ge allora del iodo. Sembra contenere un miscuglio di vanadato va- 
nadico c d’iodido iodurato di vanadio. Non 1’ ho maggiormente rsa- 
ininalo. 

Fluoruro vanadico, V F,’. Allo- stato di soluzióne è' azzurro. Sec- 
cato è bruno ,'c disciogliesi di bel nuovo in acqua. Abbandonalo alla 
evaporazione spon^nca , produce uno sciroppo verdognolo nel qua- 
le si formano dei cristalli verdicci. In questo stato è solubile ncU’ai- 
cOolc anidro Che non riitabilisce il suo colore azzurro priinifivo. Il 



. Ó64 DÈCLI OSJISàU DI tASADIÒ. 

solfido idrico lo rìoonduce facilmente all’ azzurro. Questo fluoruro com- 
binasi -coi fluoruri alcalini, coi quali forma de’ gali doppìi di .un az> 
zurro chiaro , solubilissimi in acqua e insolubile nell’ alcoole. . 

Fluoruro silieico-vimailico. La . solilzionc azziirra , evaporata alla 
(empcrutura di 6o°. dà un residuo azzurro , chiaro , rigonfiato. Con 
la evaporazione spontanea inverdisce , e comportasi come il fluoruro. 

Ciitnuro uanadico , V Cj’i*. Trattando 1’ idrato vanadico con 1’ a- 
cido idi'ocianico , diviene bruno , e si può lavare senza che divenga 
verde o si disciolga. In seguito io 1’ ho trattato col cianuro potassico; 
esso vi si disciolsc , ma. il liquido spontaneamente evaporato non som. 
ministrò che un vanadato potassico neutro, esulante sempre l’odore 
di acido idrocianico. 

Il cianuro fe.rrpso-tKinadicq, si precipita in massa voluminosa , d’ ufi 
bel giallo-cedrino , traente pochissimo al verde. Non viene menoma- 
mente disciolto -dagli^ addi diluiti. All' aria , diventa di un bel venie. 

• 11 cianuro ferrico-vanadico precipitasi allo stato di massa gelatino- 
sa d’ un verde-gialliccio. 

. Ossisali vanadici. Solfalo vanadico , ,v S’, Ottiensi questo sale scio- 
gliendo 1’ acido o l’ os.sido vanadico ( i quali si ottengono calcinando 
il vanadato ammonico) nell’acido solforico , unito con eguale quan- 
tità d’acqua , e facendo passare nella dissoluzione allungala con acqua 
una corrente di. gas solfidó idrico,’ per ripristinare perfino le ultime 
traccie di acido vanadico sciolto. A tal uopo si può adoperare l’ aef- 
do ossalico. Si evapora il liquido iincliè l’ ecc.esse di acido solforico 
cominci a concentrarsi , il sale allora depónesi in crosta cristallina ,' 
trasparente. , d’ un azzuri'o lordo. Si fa sgocciolar 1’ acido , c per to- 
gliere l’ eccesso d’ acido di cui il sale è imbevuto , lavasi con l’ ulcoo- 
le anidro. A poco, a poco il sale .rigonfiasi , e si riduce in polvere 
cristallina , leggiera , d’ un azzurro oltramarìno ; lavasi con l’ alcoole 
vnidro, che sempre colora in azzurro , benché non vi si sciolga che 
in piccoUssiina quantità. Poi si dissecca ponendolo sotto una campana, 
vicino un. vaso contenente acido solfoiico o cloruro calcico. Sembra 
che esista una esseneiale diflèrenza.fra il sale cristallizzato nell'acido 
coocenteato ed. il sale azzurro polverosa. Non mi è noto, peraltro in 
che consìsta. È probabile sia il primo un sursale poiché la polvere 
azzurra du me analizzata è un solfalo neutro. Sotto questa forma il 
solfato .vanadico pare poco solubile in acqua fredda ; vi si diluisco 
dapprinia e non si discioglic che con estrema lentezza ; ma in ac- 
qua calda dìsciogliesi prontamente. U’ altra parte , é deliquescente , 
c se lasciasi esposto all’aria umida e eailda forma ki poche ore una 
sciroppo , mentre la stessa quantità di .solfato conservata soli’ acqua 
rimane quasi del tutto indi.sciolta. È molto difficile ottener questo sale 
in cristalli regolari. Il miglior metodo per farlo eristalHzzare é lasciar 
cadere in deliquescenza il solfato secca , è poscia abbandonarlo a sè- 
stesso per alcune settimane. IJn piccolissimo eccesso dì acido favori- 
sce sovente 1’ esperimento , il quale npii non riesce se il tempo è u- 
nùdo. 1 cristalli per la maggior parte consistono in un aggregato di 
prismi; e io ne ottenni in semplici prismi cortissimi, retti e a bu.se 
romboidale , aventi piccole faccette triangolari obblicpie alla .sòiniiiilà 
ili ciascun angolo acuto. Il lor colore è il bello azzurro del solfata 
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rameico, forse un i>oco più carico. Questo sale conitene 17,9 por 
cento di arqua il cui ossigeno sta a quello della base come a;i. 
Quest’ c pure la composizione della polvere jirceipitata dall’ alcoole. 11 
solfato vanadico sconiponrsi al fuoco. L’ossido si converte in acitlo 
vanadico a scapito dell’ acido solforico ; svolgcsi dell’ acido solforoso 
c dell’ acido solforico anidro, c rimane dell’ acido vanadico fuso. Se 
si fa digerire con l’ idrato vanadico una dissoluzione un po’ concen- 
trata dì solfato , r idrato discìogliesi , c si ottiene un soltoside solu- 
bile che con 1’ evaporazione spontanea disseccasi in una vernice az- 
zurra e trasparente . che diviene bruna e perde rac(|ua quando ri- 
scaldasi fino a 100°. L’acqua lo ridiscioglie ; ma la soluzione , cs|>o- 
sta lungo tempo all’ influenza dell’ aria , inverdisce , ed il sale trasfor- 
masi finalmente in vanadato vanadico , che si dcponc , c lascia il sala 
neutro azzurro allo stato di dissoluzione concentrata. 

Solfato vanadko-patassico , Rs-f-VS’- Si ottiene mescolando in 
debite proporzioni le soluzioni de’ due sali neutri. 11 sai doppio non 
cristallizza , ma si dissecca in massa gommosa , d’ un azzurro chiaro 
che non oflTre vestigio di cristallizzazione. 

Nitrato vanadico^ VO’ L’acido nitrico scioglie il vanadio, 

il sottossido e 1’ ossido ; la dissoluzione ha un colore azzurro che non 
è alterato dall’ ebollimento ; ma dìscioglicndo l’ idrato vanadico fino a 
saturazione compiuta nell’acido nitrico, e abbandonando la soluzione 
all’ evaporamento sjiontaneo , il liquore , giunto, ad un certo grado 
di concentrazione inverdisce, ed al puntò della disseccazione con>|>iuta 
l’acido si scompone e lascia dell’acido vanadico che ritiene una pic- 
cola (juantità d’ acido nitrico combinato. 

Fosfato vanadico , V0“ P.Os- 11 sai neutro produce una sciroppo 
azzurro che non cristallizza , ed il quale , disseccandolo nirdiante il 
calore , diviene bianco' c rigonfiasi come 1’ allume seccato al fuoco. 
Al rosso bianco si ritonda e si agglomera , ma non si fonde. Allora 
è di un -color carico , aflatto insolubile in acqua. Si può ottenere il 
fosfato in pìccoli cristalli azzurri e tenui , mescolandolo con un certo 
eccesso di acido fosforico , e facendo evaporare il liquido alla tempe- 
ratura di 5o". Dopo qualche tempo ritrovasi il sale neutro cristalliz- 
zato in un’ acqua-madre senza colore che altro non è se non un acido 
fosforico conceitfrato , e che si può togliere con l’ alcoole. All’ aria i 
cristalli cadono prontamente in deliquescen-zu. Mescolando una disso- 
luzione concenh-ata di fosfato vanadico con 1’ alcoole anidro, foi-masi 
un precipitato gelatinoso grigio-azzurro ,-che, lavato con 1’ alcoole e 
disseccato , è quasi bianco , c non si altera all' aria. Non si discio- 
glie intieramente nell’ acqua c sembra essere un sottosale. 

Arseniato vanadico^ VO* As, Of. Una dissoluzione di questo sale con- 
tenente un eccesso di acido arsenico con 1’ evaporamento dà una crosta 
composta di piccoli granì cristallini d’un azzorro chiaro , che si possono 
sceverare benissimo dell’acido eccedente lavandoli con I’ acqua. Si di- 
sciolgono noli’ acqua anche calda e inacidita con acido arsenico, tanto 
lentamente por altro che credei-ebbonsi insolubili ; tuttavia 1’ acqua jmò 
tenerne abbondantemente in dissoluzione. L’acido idroclorico gli scio- 
glie con prontezza. Se saturasi l’acido arsenico con l’idrato vauadi- 
co j otticnsi una soliizioue conceuU-atissima , che , con 1’ evaporazione 
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ila una parto dà del «ale cristallizzato neutro, dall' altra parte una massa 
gommosa , che sembra utr- sottosale. L'alcoole esercita su la soluziono 
d’arseniato l’azione stessa ... che esercita su quella del fosfato. 

Borato viinadico , VBiì. Una dissoluzione di borace precipita i sali 
vanadicì in grigio-bruniccio. ‘ Questo precipitato disciogliesi in un ec- 
cesso di acido borico. La dissoluzione è azzurra , ma presto inverdi- 
sce all’ aria. Se vuoisi ricondurre all’ azzurro una simile soluzione , fa- 
cendovi passare una corrente di solfido idrico , questa converte l’ os- 
sido vanadico in solfido vanadioso , che rimane disciolto nell’ acido 
borico , e colorisce il liquore in bruno intensissimo. L’acido solforico 
precipita immediatamente questa soluzione , ed il precipitato è un sol- 
fido vanadioso. Esposto al contatto dell’ mia all’ evaporazione sponta- 
nea , il liquido subitamente inverdisce, e lascia infine un miscuglio 
solido bruno-verdiccio di solfato e di vanadato vanadici ^ di solfo c dr 
acido borico in paglinole cristalline. ' ■ 

Carbonato ca/jurirco. Sembra che non si possa ottener questo sale, 
fio detto più sopra che il precipitato formato dai carbonati alcalini 
nei sali vanadici consiste in un idrato scefro & acido carbonico , o 
non ne contiene che traccie. 

SOicalo vanadico. Preparato per doppia scomposizione, questo sale 
forma un preciintato grigio che inverdisce con la disseccazione. L’ac- 
qua non iscioglie afiatto la' polvere verde. 

Molibdato vanadico. Mescolando ir solfato vanadico col roolibdato 
ammonico , tutti c due sciolti , dttiensi un liquido d’uu bel color por- 
porino simile a quello del tungstato molibdico. Dietro ciò io credeva 
che vi fosse scambio di ossigeno , e si formasse un vanadato molibdi- 
co. Ma quando meschiasi un sale molibdico col vanadato ammonico, 
esso -diviene giallo e non porpora. Il color porpora a poco a poco 
svamsce all* aria 5 passa dapprima all’ azzurro , indi al verde ed infine 
al giallo- senza che il liquido rimanga intorbidalo. 

Taitgtlaio vanadico. Questo sale precipitasi .in polvere giallo-brii-’ 
niccia. Disciogliesi in uria certa quantità di acqua', e quando si lascia 
nel liquido , si diluisce 'senz’ aggruiita di acqua a misura che l'ossido 
vanadico si acidifica. La dissoluzione contiene' alia fine una combina- 
zione gialla dei due addi. 

Cromato vanadico. D’acido croróieo puro dìsdoghc T idrato vana-^ 
dico. Mediante l’ evaporamento spontaneo , Ja dissoluzione , che è di' 
■Ih giallo bruniccio , lascia una vernice bruna e polita senza traccia 
di cristallizzazione. Questa vernice non ri ridiscioglie compiutamente 
nell’ -acqua , e' la nuova dissoluzione è gialla. Il solfido idrico ne pre- 
cipita una massa Verdognola , ed il liquido si scolorisce. 

Ossalata vanadico. L’ acido ossalico , saturato d’ idrato vanadico 
ed evaporato , produce una vernice azzurra , translucida , che si di- 
scinglie lentamente nell’ acqua fredda , più prontamente nell’ acqua 
calda. Questo sale , mescolato con l’ acido ossalico , produce un sale 
cristallizzato , azz-arro , solubilissimo in acqua. Resta che s1 determini 
se il primo sia un sale neutro o basico ., e se il secóndo , .come sem- 
bra -probabile ,- ria un sursale. 

Ossalato vanadico-potassico. Questo sale olTre una massa azzurra 
non cristallizzata. L’ addo ossalico ed i biossalair scompongono l’acido 
vanadico , e ^formino d$’ sali vaitadid azz'Arri. 
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Tartrato vanadico. Questo sale è d’ un azzurro cliiaro la rui no- 
tabile bellezza deriva dal non esser soggetto a invenlire al contatto 
deir aria. Allo stato secco , forma una massa trasparente c screpolata, 
cui occorrono varie ore per disciogliersi nell' acqua fredda , c che 
viene più prontamente disciòlta nell’ acqua calda. I.’ ammoniaca cau- 
stica la scioglie j la soluzione ba un bel colore porporino, che perde 
con l’ acidificazione dell' ossido vanadiro , quando esponesi all' aria. 

Tartrato vanadico-potassico. Questo sale presentasi , come il pre- 
cedente , sotto forma di una massa estrattiva , Screpolata , di colore 
azzurro tmciifc mollo al violetto. Si ottiene del pari quando si scioglie 
1* acido vanadico mediante il bitartrato potassico , nel qual caso una 
parte d' acido tartrico si scompone. L’ ammoniaca non precipita affatto 
il tartrato doppio , ma gli partecipa un bellissimo color porpora , che 
viene distrutto dall’ influenza dell’ aria. 

Citrato vanadico. Questo sale è ugualmente non cristallizzabile e 
produce una massa screpolata , d’ un color azzurro intensissimo. Ri- 
discioglicsi lentissimamente nell’ acqua fredda ; la soluzione è di un 
azzurro perfetto. L’ ammoniaca lo scioglie acquistando un colore bruno- 
gialliccio , che a poco a poco sparisce per effetto della ossidazione al- 
I* aria. 

Acetato vanadico. L’ acido acetico diluito non discioglic che po- 
chissimo idrato vanadico. 11 liquido è di un azzurro pallido , e ab- 
bandonato all* evaporazione spontànea , depone una polvere bianca , 
mentre 1’ eccesso di acido si evapora. Eva^rato in una stufa , inver- 
disce , c il residuo non è .più solubile , nemmeno nell' acido acetico 
concentrato. L’acetato potassico non precipita i saK vanadici. L'aci- 
do acetico concentrato discioglie l’ idrato vanadico : la dissoluzione in- 
verdisce con 1’ evaporazione spontanea , e lascia infine una polvere 
granellosa , composta di cristalli microsco[»ci , d* un verde carico , 
opachi , che afiettan la forma di cubi o di prismi rettangolari corris- 
simi. Disciolgonsi lentissimamente nell’ acqua ; la soluzione ir di un 
verde carico. 

Formiato vanadico. L* acido formico ( artificiale ) discioglie l^i- 
drato vanadico , e con 1’ evaporazione spontanea produce una massa 
salina , azzurra ed opaca , che facilmente discìogliesi nell'acqua fred- 
da j ma questa soluzione , che non contiene acqua in eccesso , a po- 
co a poco inverdisce al contatto dell’aria. 11 sale intieramente secca- 
to , è bruno-violetto e non si ridisciogTie compiutamente nell’ acqua. 

Sttccinato vanadico. L’ acido succinico discioglié pochissimo idrato 
vanadico , così che il liquido appena si colorisce. Lon la evaporazio- 
ne si ottiene il sueelnato in polvere bianchiccia, frammischiata di cri- 
atolli d’acido succinico. Per altro , i sali vanadici non vengono preci- 
pitali dai succinati neutri , e il miscuglio coraincià subito a inveidire. 

a. Sali in etti C acido vanadico è base , e alesali corrispondenti. 

_ ' ■ Sali ipcrvanadici. 

Questi salì sono rossi o gialli. Il lor sapore è molto astringente, 
colile quello de’ sali ferrici e nel tempo stesso acidrilo. I sali neutri , 
disciolti in àcqua e sottomessi all’ evaporazione a caldo , giunti ad un 
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certo grado di conceiilra^one , depongono una massa d'un rosso bru- 
no , non f ristaUizzato. , ch' è una specie di sottesale. Spesso le dis^ 
luzioni dei sali ipervanadici scoloriscano compiulameote allorché si ri- 
scaldano ; il (piale nuilainento sembra simile a quello oflTerto da alcu- 
ni vanadati di. cui ])arlcrò più avanti. Esposte all’ aria per qualche 
tempo , queste dissoluzioni inverdiscono a poco à poco, probabilmen- 
te per eOetto d’ una ripristinazione parziale che la polvere atmosferi- 
ca fa provare all’acido vanadico. I sali ipervanadici ritornano azzurri 
per 1’ azione d’ un gran numero di corpi disossidanti, come il soUido 
idiico , r alcoole , lo zucchero , alcuni acidi vegetali, il concino, e£. 
Quest’ ultimo comunica loro un colore azzurro si carico , che sembra 
nero; ma, diluito con accpia , il liquore è d’un azzurro purissimo ,.e 
carico estremamente. ^ Il cianuro ferroso -polassici) vi produce un pre- 
cipitato verde. 

Alesati. Ctorido vanadico , -V Cl.^. Si ottiene facendo pas.sarc una 
corrente di gas cloro sul sottossido di vanadio , meschiato con poco 
carbone secco. 11 clorido distilla in gocciolelte gialle , . .che sono una 
dissoluzione di gas cloro nel clorido. 11 liquido ha un color giallo. 
Si priva, dell’ eccesso .di cloro facendovi passare una corrente d’ aria 
atmosferica , anticipatamente disseccata col cloruro calcico fuso. Quan- 
do l’ariu passata attraverso il cipride non ispande più odore di cloro, 
ina quello Soltanto (U acido - idroclorico , si fa cessar la corrente. Una 
piccola porzione del clorido si evapora in questa circostanza : per e- 
vitarc la più lieve perdita .del vanadio , si può far passare 1’ aria nel- 
r acqua meschiata con un po’ d'ammoniaca. Dopo essere stato liberato 
dal doro , il clorido vanadico è d’ un giallo molto più pallido. lilon 
bolle alla temperatura di loo" ; ma facilmente si evapora e spande , 
al contatto deU'uria, un fumo giallo-rossiccio , deponendo dell' acido 
vana^co in polvere finissima. La parte li(|uida attrae l’umidore del- 
l’aria, diviene rossa, poi. si coagula deponendo un clorido basico. II 
liquida diluito con 1’ ac((ua , scioglie la parte coagulata , acquista un 
color giallo pallido e un sapore puramentè astringente. Concentrata , 
questa dissoluzione esala del cloro , e inverdisce ({uando riscaldasi ; da 
ultimo si converte in gran parte in cloruro. L’ alcoole anidro colori- 
sce in rosso il clorido col quale si unisce , produce in pochi momen- 
ti dell’ etere , mentre il liquido colorasi in vérde , poi in azzurro.. Il 
potassio può conservarsi sotto il clorido anidro ; ma brucia nel clo- 
rido gassoso. L’ àcido, idrocloricò scioglie l’acido vanadico., acqui- 
stando un color rosso e diflbndendo I’ odore di cloro. Il clorido va- 
nadico assorbe il gas ammoniaco riscaldandosi ronsidcrabilmente. La 
combinazio»e può essere sublimata, e forma allora uqa polvere bianca, 
non cristallina-. Riscaldata in una correiite di. gas ammoiiìacò, riinane- 
Bcompo^a da questo gas alla temperatura inferiore al rosso, formasi 
del sale ammoniaco , del gas nitrogeno e del vanadio riprìstinatò, co- 
me vedemmo più sopra. 

lodido vanadico. Per via secca il vanadio comliinasi difficilmente 
col iodo. lo 1’ bo riscaldato fino al rosso nel gas lodo, senza che, a 
quanto parve , vi si combinasse. Realmente si é sublimata una piccola 
quanti d’ una sostanza arancia, fusa, che si è solidificata col rafTred- 
dainento y acquistando un color giallo di paglia. Essa discioglievasi dif- 
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flcilmenle in acqua. Non oserei uflermare che questa sostanza fosso 
lodo ; poiché , quando si prepara il cloridp , si ottiene del i>an un 
niccolo sublimato della stessa apparenza , il quale non è che acido va- 
nadico , la cui formazione è dovuta alla esistenza . d una piccolissnrta 
ouanliKi d’ aria o d’ umidore. 

^ r/uoH.lo vanaSco , ^ F*». 1.’ acido idrofluonco sciOf;lie 1 aculo va- 
nadico mediante il calore. La ilissolueione è senza colore , e quando 
si evapora ad una temperuliii-a che non oltrejiassi i 40 , lascia una 
massa solida , bianca , clic nuovamente si discioglie in uoiua. Esposto 
ad una temperatura pih elevata , il sale diviene rosso , ma diKioglies. 
pure ncir acqua 1 riscnldandolo vieppiù , svolge dell acido idrofhionco, 
c lascia dell’ acido vanadico. Un miscuglio di vaiiadato e di fluoruro 
sodici , stillato in ima storta dj platino con acido solforico filmante , 
non dà<he acido idrofliiorico , e tutto l’ acido vanadico trovisi com- 
binato col solfato acido formatosi. • r u 

Fluorido silicìco-mnadtco. L’acido idrofluosilicico di^ioglio l acido 
vanadico acquistando im color rosso. Dopo 1’ evaporazione a bagno- 
maria , rimane una massa non cristallizzata , arancia. Versandovi sopra 
<kU’ acqua , in parte si scioglie formando una dissoluzione giallo-pal- 
lida , c una gran imrtc rimane indisciolta allo stato d. massa verde 
carica , ebe l’ acido solforico scioglie con hvolgunento di gas fluendo 
silicico c formazione d’ iin li<iuido rosso. 

Cianuro fcrrvto-iperranadico. Forma un precipitato d un bel color 
verde l.c sostanze che facilmente ripristinano gli altri sali ipervapadici, 
di leggieri lo riconducono al giallo. Si produce eziandio quando espo- 
nesi all’ aria il cianuro ferroso-vanadico umido , ma , in tal caso , e 

allo stato di sottesale. , . . 

Ossisali. Solfato ipcrvanadico , VS*- oUcnerlo allo stato neu- 
tro disciooUesi l’ acido vanadico nell’acido solforico diluito con eguale 
quantità di^acqua, riscaldando leggermente il miscuglio sopra uim lain- 
pana a spirito di vino. Si fluisce di cvaiiorare l’ acido eccedente alla 
più bassa temperatura possibile. Quando la massa non fuma piu , si 
lascia freddare. Il solfalo rimane in pagliuole cristalline , d un biuno- 
rossiccio. È dcliquesccnlissiino , e convertesi in poche ore in uno sci- 
roppo rosso e trasparente , che si può diluire con acqua o con alcoo c 
anidro senza che s’intorbidi. La dissoluzione ncll’acqiia.e d un giallo 
pallido Riscaldata fino al punto dell’ebollimento, una massa rossa 
deoonesi ch’è un sollosale. La parte liquida evaporata forma una mas^i 
sciropposa contenente un eccesso di acido. Ottiensi un sollosale doppio 
quando disciogliesi il solfato vanadico neutro nell’ acido nitrico , e si 
fa poi svaporare la dissoluzione fino a secchezza. Il sollosale è deli- 
quescente , e la sua dissoluzione in acqua è quasi perfclfamente sco- 
lorita. La base contiene la metà .dell’ossigeno dell’ acido, • 

Solfalo ipervanadico-potassico ^ KS +VS*- Ottiensi questo Mie ag- 
giungendo ad una dissoluzione di vaiiadato potassico la quanUla d a- 
cido* solforico necessaria a formare de’ solfali si con l acido die con 
la base. Il sale doppio deponesi con una lenta evaporazione in piceoli 
grani papilluii , gialli, poco solubili in acqua e iiisoliibih nell alcoole. 

Nitralo ipcrvanadico. L’ acido nitrico scioglie pocliissimp aci o va 
nadico e viene colorito in giallo pallido. Con l’ evaporazione spontanea 
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r acido nìtrico si evapora quasi del tutto. Però la massa secca cede 
all’ aequa tuttavia .ua po’ di nkralo ipervanadico. 

Fosfato iperoanadico , »V0* *P,Oj. Per ottener questo sale discio- 
giiesi il fosfato vauadico nell’ acido nitrico ■ si fa evaporare il liquore 
finché sia molto colorilo in rosso , e cominci a spandere de’ fumi d’a- 
cido nitrico , poi si lascia raffreddar lentamente. Il fosfato vanadico si 
depone a poco a poco in piccoli cristalli granellosi del più bel gial- 
lo cedrino. L’ acqua-madre divenuta scolorita somministra tuttavia una 
nuova quantità di fosfato , facendo evaporare l’ acido nitrico. 11 fos- 
fato è pochissimo solubile nell’ acqua fr^da , in conseguenza può sce- 
verarsi dall’ acido nitrico eoi lavaiDento. Contiene dell’ acqua di cri- 
stalliusazione che perde alla . teinperolura di 1 00 °; allora diviene d* un 
giallo paglia. La sua soluzione nell’ accpia è gialla. Al fuoco trasfor- 
masi in un iniscuglio di fosfato vanadico e ipervanadico. Disoioglien- 
do 1' acido vanadico nell' acido fosforico , non si ottioie che uno sci- 
roppo rosso il quale non cristàllizza. 

Fosfato ipervanadico-sodico. Mescolando insieme il fosfato c il va* 
nadato sodico , e aggiungeudovi un poco d’ acido nitrico che s’ impa- 
dronisce della maggior parte della soda, questa dissoliizioae con l’e- 
vaporamento produce piccoli cristalli pàpillari , d’ un giallo-cedrino , 
più 8<dubile in acqua del fosfato ipervan^ico semplice. La dissoluzio- 
ne di questo siùe evaporata a secchezza produce una vernice translucida 
e gialla. 

Fosfato ipervaiutdico siikieó. Questa combinazione 'particolare sa- 
rehbemi probabilmente rimasta ignota , se non si ottenesse quando si 
puridca l’acido vanadico come si estrae dalle -scorie. Si veggono al- 
lora spessissimo formarsi piccole scaglie cristalline gialle , che lucci- 
cano pel liquido quando si mescola. Fattane 1’ analisi , ho ritrovato 
che questo sale si può produrre artifizialmente. Si mescoli , a tal uo- 
po , un fosfato , un vanadato e un sibcato ^ si aggiunge al miscu- 
glio alquanto acido nitrico in eccesso il quale disciogJie il tutto; poi 
si evapora quasi a secchezza , e sì allunga il residuo con acqua , la 
combinazione dei tre acidi rimane allora indisciolta , in pagliuoìe gial- 
lo-cedrine , leggerìssime. Questi criatallt si raccolgono sul filtro , hi'- 
vansi con un po’d’ficqua fredda, poiché si sciolgono in quantità con- 
siderabile nell’ acqua calda , si spremono e si disseccano. Questa com- 
binazione sciolta in acqua- , cristallizza di bel nuovo in pagliuoìe , 
quando abbandonasi la soluzione all’ evaporamento spontaneo. Contie- 
ne dell' acqua di cristaliizzaaione , che perde ad una temperatura' po- 
co elevata , 'acquistando un color giallo' di paglia, fion fondesi al ca- 
loM rosso. È composta di 3o,o parti lU acido fosforico, 39,0 di aci- 
do vanadico, ig,5 dì acido silicico, i(, 5 di acqua. L’ossìgeno di 
òaschediuio dei tre ultimi essendo 3, quella dell’acido- fosforico è 5. 
La sua formola è ’SiOsP.Os -|^ ®VO®PiOs-f-6H». Per iscomporla si trat- 
ta col carbonato ammonico che lascia indisciolta la silice. L’ acido va- 
nadico si unisce avidamente con l’ acido silicico , e sembra che altri 
acidi formino con P acido vanadico e con la silice analoghe combina- 
zioni ; poiché l’acido vanadico sìlicifero sciogliesi nell’ acido solfòrico 
e nell’ acido idroclorico , senza che V àcido silicico rimanga indisciol- 
to. Non vi è altro mezzo per separarli che trattare P acido vanàdieo 
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a<] un tempo con l’ acido ìdrofluorìco e con l’ addo tdforico. Gli al- 
cali disciolgono recido vanadico silicifero, e -durante 1’ evaporazione j 
il liquido rap{)igUasi sovente in massa gelatinosa. L’acido silicico 
separato dall’ acido vanadico mediante un carbonato alcalino , è nello 
stesso stato di solubilità che quello precipitato dall’ acqua dal fliiorido 
silicico. Contiene inoltre dell’ acido vanadico , di cui non si può li- 
berare che con un solfoidralo alcalino. 

/ Arseniato ipervanadico , »VO*'*As,Ot. L’ arsenialo vanadico, tratta- 
to con l’ acico nitrico , pi-oduce un sale giuIloH^drino , che assoluta- 
mente comportasi come Hi fosfato. ><>«■ • 

Gli acidi ossalico y tartrico t citrico scompongono l’acido vanadico 
quando sono in eccesso ; formasi al primo istante una dissoliizione 
gialla , che in poco tempo passa dal verde all’ azzurro. Però quando 
questi acidi non sono in eccesso , lai loco unione con l’acido vanatUco 
può divenire permanente. Cosi ossidato i’ ossalato vanRdiuo con l’a- 
cido nitrico , scacciato questo con l’ evaporazione , si tratta la massa 
con r acqua , la quale ne scioglie gran parte , acquistando un color 
rosso- gialliccio e dopo l’evaporazione lasciando l’ ossalato ipervanadieo 
in forma di estratto giallo-rossiccio. 

L' acido acetico anche concentrato non discioglie in minima parte 
l’ acido vanadico. 

L ’ acido formico , ne scioglie un poco , ma il' liquido non He è 
colorilo. Evaporato lascia per residuo una massa translucida, appena 
gialliccia , di formiato ipervanadice. 

"SIA. Sali di cromo. 

Il cromo sembra formare tre serie 'di sali, corrispondenti ai suoi tre 
gradi di ossigenazione. Per quel riguardo i sali cromici ho già fatto 
preseulire , trattando dell’ ossido cromico , nel lo. Il , che quest’ os- 
sido esiste probabilmente sotto due modificazioni isometiiche , una 
delle quali produce combinazioni violette o ' azzurre , »He quali 1’ al- 
lume di cromo serve di prototipo. Le combinazioni violette inverdi- 
scono con 1’ ebollizione o anche a una temperatura meno elevala di 
questo termine. Sembra che i sali vìoleUi in ispezialtà si produco- 
no ailorcbò si riduce con 1’ alcool l’ acido cromico a contatto con un 
altro acido. Acciò questa' esperienza riesca perfettamente fa di biso^o 
che la ripristinazione avvenga gradatamente e senza che si riscaldi la 
mescolanza. I sali cromici hanno sapor dolcigno , astringente ', la po- 
tassa H precipita in grigio-verdiccio, il cianuro ferroso-|)otassicO in've^- 
de e l’infuso di noci di galla in bruno. Del resto , non sono stati 
esaminati quanto meritavano di esserlo. I sali stircromiei ( sali dell’ os- 
sido bruno } son rqssi e quaà ignoti rispetto alle altro proprietà loro. 

A. Sali aloidi dt cromo. 

Cloniro cromico , Cr* CI»*. Si ha riscaldando dolcemente il sol - 
furo di cromo in una corrente di gas cloro secco , oppure , e allora 
è pìù.ptoo, facendo -arroventare in una corrente .di -gas cloro, una 
mescolanza perfetta mento diswccaU di ossido cromico e di carbone. 
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A poco a- poco si soUeva un sublimato crìsiallino di bellissimo color 
fiore di pèsco. Veduto in Mirati sottili questo sale è trasparente ed hà 
k> stesso colore ; in istrafi dgppii è opaco. Si può distendere su la 
supciliiie della pelle come la polvere di talco. L* acqua lo scioglie 
con somma lentezza 5 la dissoluzione è d’ un verde smeraldo e somi- 
glia perfettamente a quella che si ottiene^ sciogliendo 1’ idrato cromico 
nell’ acido idroclorico. Evaporando la dissoluzione di cloruro cromico 
con quest’ ultimo mezzo ottenuta , rìmuiie una massa verde che non 
jsi altera nò perde l’acqua alla temperatura di 100 gradi ; soltanto tra 
200 e 5 oo gradi incomincia a gonfiarsi e a trasformarsi con isviluppo 
di acqua , iu'inasSa spongiosa , brillante , e di color di fiore di pè- 
sco. Calcinato all’ aria rjuesto cloruro cromico dà un ossido di bel c'o- 
lot verde ; riscaldalo in un’ atmosfera di gas- solfido idrico trasformasi 
in solfuro cristallino , nero e brillaute. Ho già riferito , trattando del 
cromo , che si' ottiene questo metallo calcinando il cloruro cromico 
in una corrente di gas ammoniaco. -Secondo Berlin si ottiene per 
via' umida, un donna) cromico, azairro , trattando il cromato, piombi- 
co con acido idroclorico e alcoide. , senza aiuto di culore. Questo clo- 
ruro diventa verde con 1’ ebollizione. 

Ùtorui'o surcromico. Si ha sciogliendo l’ ossido surcromico nell’ a- 
cido ìdrodorico. La dissoluzione è rossa e si conserva senza altera- 
zione ; ma quando si fii bollire e. si abbandona all' evaporazione spon- 
tanea , si scompone , .svolge cloro e rimane del cloruro cròmico. 

Cloridu cromico e acido cromico , Gr C* ’ + 2 cr. ■Questa combi- 
nazione per lunga pezza riguardala come clorìdo cromico puro , è 
un liquido rosso volutile , la cui èomposìzione- è analoga a quella 
de’ cromati di cloruro potassico e di altri cloruri superiormente de- 
scritti, £r. Rtfsè Ite ha scoperta la vera composizione. Per -prepararlo 
si la fondere una mescolanza di io parti di sai marino decrepitato e 
di 36,92 di bicromato pot^.ssico iii -un erogiuolo ordinario; si riduce 
la massa fusa in grossi pezzi,^ s’ introducono in una storta a lungo collo 
guernita di- recipiente e 'yi si versan sopra 3 o parti di acido solforico 
fmnanle. Riscaldando dolcemente la mescolanza tutto l’ ordigno si riem- 
pie d’ un gas rosso , che .$i condensa e distilla faciliiiente e in abbon- 
danza. Il clorìdo cromico è un .liquido color rosso di sangue , che a 
luce riflessa sembra nero ; all’ aria spande molti fumi ; è volatilissimo , 
il suo vapore ha lo. stesso colore di quello dell’ acido nitroso. Secondo 
gli sperimenti- di IToeltler. facendolo attraversare un cannello, debol- 
mente arroventato si scompone compiutamente in ossido cromico' e- eri- 
-stallizza nel caimellp (i}i.e in una mescolanza di gas .cloro e di osù. 
... \ 

(■) Le proprietà dell’ ossido cromico in tal modo prèparato sono nolabilis- 
sime. Non è vei-de « ma nero e dotato di perfetta lucentezza metallira. Si dispo- 
ne in masse coerenti che hanno una spezzatura cristallina ed il cui interno é co- 
perto di cristalli di molta bellezza. Quantunque questi cristalli siéno ordinaria- 
mente meschiati , la lero forma si accorda con quella del ferro oligielo e del 
corindoni che hanno una composizioue analoga. La sua polvere è verde. Sem- 
bra gareggiare in durezza col coriiidon. Il suo pe.so specifico coincide quasi con 
quello del ferro oligisto ; e di 5,21. I più belli cristalli di quest'ossido cròmi- 
co si ottengono sottomeuendo il cromato di clorido crbmico a leggiero e coati- 
duato bollimeoto in una sterlina a lungo collo, durante il quale questo li rÌKtl- 
da al rosso debole. 
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KCno. Versato nell’ acqua va al fondo del vaso e vi rimane per ,.„ai 
che tempo sema mescolarsi con 1’ acqua ; ma poi vi si sciofjlie. i)„ 
l^ntc la dissoluzione si svolge mollo calore , il liquido entra in boi 
liraenlo e^ veggonsi innalzare delle bolle dense di gas acido idroclo^ 
rico che r acqua assorbe con particolare rumore ; nello stesso tempo 
r acqua si colorisce in giallo per 1’ acido cromico che si è formato 
Svaporando la dissoluzione cosi ottenuta si svolgono vapori acidi d’ un 
giallo-rossiccio e rimane alla fine una massa splendente non cristalli- 
na di color bruno-nericcio ; questa massa contiene del cloruro e del- 
l’ acido cromico , e si scioglie in ac(|ua con isviluppo di gas cloro 
Il clorido cromico attacca il mercurio e lo zolfo e detona col 
fosforo ; non è al contrario alterato dal carbone. Scioglie il. gas clo- 
ro, e, secondo Dumas, in questo caso diviene quasi solido, bruno è 
aggiungendovi dell’ acqua si scompone con una specie di esplo..,ionè • 
scioglie anche il ioJo. Secondo Persoz assorbe un quarto del suo pe*- 
so di ammoniaca e si trasforma in massa bruna. ^ 

Bromuro cronùeo , Cr. Br,». È verde e solubile in acqua. Secon- 
do le sperienze di Er. Rosé il bromo non produce combinazione cor 
rispondente al Cr Cl«* -(- icr. 

Non si conosce il ioduro di cromo. 

Fiuorun cromico , Cr. F,*. Questo sale si ha sciogliendo l’ossido 
cromico nell’ acido Idrofluorico. Doj.o 1’ evaporazione si ottiene uno 
mussa salina cnstallina verde , che si scioglie in acqua senz,i residuo. 

I sali doppii che forma il fluoruro cromico coi fldoruri potassico 
sodico e ammonico son verdi, polverosi , poco solubili in acqua 

Fluoruro surcromico. Si ha sciogliendo nell’ acido idrofluoricJ 1’ os- 
sido surcromico ben lavata. I.a soluzione è rossa e si dis.secca in un 
sale di colore rasco-pallido, il quale si scioglie .senza alterarsi in acima 
la cui soluzione è precipitata in bruno dall’ ammoniaca. ’ 

Fluondo cromico , Cr F,». Si prepara mescolando un cromato ani- 
dro con ispalo-fluore ed acido solforico ( l’ acido fumante sarebbe pre- 
feribile per tale operazione ) e distillando la mescolanza a mite calo- 
re in vaso di platino o di piombo. Parlando ( nel tomo Q® ) della 
preparazione dell’ acido cromico ho indicate le proporzioni e le pre- 
cauzioni da usarsi ^ fu d’ uopo specialmente evitare ogni umidità. Il 
fluondo cromico fu scoverlo nel .8^4 da Unverdorben. Si ha in istaio 
di gas , ma e ilifhcile di raccoglierlo , avvegnaché attacca facilmente i 
vasi. Fatto P“ssfre a traverso dì canne di piombo o di platino aitifi- 
ziulmente i-alTreddutc si condensa in liquido , color rosso di sangue 
Il quale ^la de’ vapori e sì tr.isforina in gas ad una temperatura poco 
elevala. A contatto dell’ ana il fluorido gassoso forma un fumo denso, 
giallo sugli ori, e rosso al centro , proveniente dall’ acido cromico pre- 
cip.talo dall umidore dell’ ari». Questo gas non può raccogliersi che i„ 
vasi di platino , per esempio in un crogiuolo pieno di mercurio e ca- 
povolto sul tino a mercurio ; è dunque impossibile di studiare le sue 
propnetà e di osservare l’ azione che esercita sui reagenti. Allorché si 
raccoglie in vasi di vetro sul mercurio , il vetro diventa rosso e se- 
niilrasparentc e il gas si trasforma in gas fluorido silicico c l’acido 
cromico si deposita sulla siiper/icie del vetro. In tal caso non sì de- 
posita acqua , il che priiova che non entra nella composizione di oue- 
FbazEiius Voi. IV, ^ 
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sto gas. Il gas raccolto sul luercurio, in provette la cui parìele interna 
è coverta (li uno strato trasparente di resina , si scorge ebe è ros- 
so , perfettamente come il gas acido nitroso. Ma dopo non molto 
la resina incomincia ad assorbire una certa ({uanlilà di gas ed allora 
perde la trasparenza sua , e diventa rossa. Passano spesso varie ore 
prima clic I' azione del gas si spiegb» sul vetro. Il mercurio assorbe 
una piccola quantità di questo gas , il quale lo rende polveroso ed ap- 
panna la sua superfìcie j quest' azione però è molto più debole quan- 
do il mercurio è privo di umidità. Una corrente dì gas ammoniaco 
fatta giungere nel gas fliiorido-cromico si scompone con debole esplo- 
sione. Se al contrario si fa giungere il fluorìdo nel gas ammoniaco , 
la prima bolla produce una esplosione folte abbastanza, mentre quella 
pr<>dott;i dalla seconda è appena percettibile e le altre non ne produ- 
cono afliitto -, ciò dipende da che la prima esplosione scompone la 
maggior jiarle del gas in gas idrogeno e in gas nitrogeno. Durante 
r esplosione lo strato resinoso s) copre d’ una massa grigia, la cui na- 
tura non si è potuta determinare con certezza. S’ ignora adiimpie se 
il fluorìdo cromico si combini con l’ ammoniaca per produrre un sale 
analogo a quelli formuli dai gas fluorido-borico e fluorido-silicico. 
Uriverdorben però assicura avere ottenuto un simile sale. Parlando del- 
l’ acido cromico lio fatto menzione della scomposizione del gas fliio- 
rido-cromico mercè l' acqua. Se rierapìonsi di questo gas de’ vasi di 
piombo o de’ vasi di vetro spalmati di resina e si lasciano all’ aria senza 
otturarli , l' orìlizio de’ vasi si riempie di vegetazione bellissima di a- 
cido cromico cristallizzato proveniente dall’ azione dell’ aria sul gas ebe 
a poco a poco trovasi interamente surrogato dall’ aria , la cui umidità 
scompone tutto il fluorìdo. Allorcliè si fanno sperienze su questo gas 
è difficile di preservarsi dai vapori che si formano, in modo da non 
respirarne. Di vero non è pericoloso rc.spirame piccolissime porzioni; 
ma fa mestieri sempre prendere molte precauzioni , giacché alcune ore 
dopo averlo rc.spiiatu ordinariamente si è segno di tosse ostinata, ac- 
compagnala da forte irritamento nell’ asperarterìa. 

Secondo alcuni S|>erìmenti comunicali da Er. Rosé questo com- 
posto conteiTebbe una quantità dì fluoro maggiore di (piclla eh’ è pro- 
porzionale all’ acido cromico. Egli è di parere che i atomo di cromo 
vi è probabilmente combinato con 5 atomi doppi! di fluoro. Questo 
chimico per altro sembra non abbia considerato , che a cagion dcl- 
l’iiso dell’acido .solforico acquoso nella preparazione del fluorìdo , 
questo dovrebbe costantemente trascinare una quantità di acido idro- 
fluorìco proporzionale all’acqua dell’ acido solforico , e che , scompo- 
nendo 1’ acqua per produrre dell’ acido cromico , la combinazione Cc 
F.‘ dovrcblie abbandonare del fluoro o svolgere dell’ ossìgeno gassoso, 
il che non avviene. L’ eccesso di fluoro trovato da Er. Rosé dipende 
per conseguenza dall’ essere il sale mescolato ad acido idrofluorìco. 

Il cianuro cromico non sì cono.sce isolato , ma si sa che questo 
sale entra nella composizione di varìi cianiiià doppìi. Veruno di que- 
sti sali è stalo bene studialo. Secondo Berlin il cianuro ]>otussico pro- 
duce uu precipitato azzurro pallido col solfato cromico. 
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B. Ossisali di cromo, 

- . cnmiieo , tV. §». Questo sale è solubile in acqua ; ma non 

VI SI scioglie dopo essere stato seccato e dolcemente calcinato 

Solfato cromico-potassìco , + icr. S* + a4H.. Questo sale si 

produce mescolando i due sali. La dissoluzione unita a un poco d’a 
cido solforico è abbandonata all’ evaporazione spontanea forma cristalli 
ottaednci , i quali veduti per trasparenza son di un porpora carico 
I cnstalli voluminosi son neri. Questo sale si scioglie lentamente nel’ 
r acqua. La dissoluzione è azzurra e diviene verde riscaldata da 6o“ 
ad 8o“. In tal caso i due sali si separano e, con 1’ evaporazione del 
liquore , spontanea o col calore , si han cristalli di solfato potassico 
drcondati da massa gommosa venie. Se aU’ opposto si abbandona il 
liquore azzurro all’evaporazione spontanea si han cristalli di sollata 
croinico-potassico. Fischer pel primo ha osservato il fatto singolare che 
questo sai doppio è composto dal calore e non si riproduce più. Se- 
condo lo stesso chimico il miglior mezzo per ottenere il solfalo cro- 
mico-polassico è di mescolare tre parti d’ una dissoluzione saturata di 
cromato potassico neutro , prima con una parte di acido solforico con 
centrato, poi con due parti d’ alcoole che si aggiunge a piccole porzioni 
alla mescolanza di cromato e di acido. Il liquore si riscalda, si forma 
dell’etere e il sale cristallizza durante il raffreddamento del liquore 
Questo sale doppio si fonde nella sua acqua di cristallizzazione in 
massa d’ un verde carico che volge al lilà , dopo essere stalo privato 
A tutta la sua acqua ed esposto ad tin leggiero calor rosso. Dopo la 
calcinazione il solfato cromico-potassico sembra essere insolubile in 
acqua. Fischer assicura che non è neppure disciolto dagli acidi 
che se 1’ acido wlforico bollente ne scioglie una piccola quantità, una 
^rte del sale disciolto si deposita col raffreddamento , e l’ altra àuan 
do si diluisce con acqua la dissoluzione. 

Secondo le esj^rienze di Berlin si può del pari preparare il sala 
doppio di che trattiamo , scomponendo il cromato piorabico a freddo 
con una mescolanza fredda di acido ìdroclorico di alcoole e di acoua 
e unendo I liquore in tid modo ottenuto con solfato potassico. Inqufr 
sto e nell altro modo di preparazione fa d’ uopo lasciare il liquore 
wporarsi spontaneamente , o ad una temperatura tutto al più di 4o 

Questo sale doppio potrebbe chiamarsi allume di cromo , poiché 
è composto come l’ allume ; e se si sostituisse l’ alluminio al cromo 
otterrebbesi 1’ allume cristalUzzato. Cosi esistono lino a quattro ossidi 
isomorh , i (piali formano con la potassa e l’ acido solforico de’ sali 
analt^hi all’allume; tali ossidi sono V allumina , e gli ossidi manga- 
nico , ferrico e cromico. “ 

L’ammoniaca caustica e il carbonato di questa base precipitano 
dalla soluzione azzurro-rossa dell’ allume di cromo un sottosolfato az- 
zurro , che è grigio-rosso quando è umido , e azzurro pallido in istato 
secco. Uli acidi lo sciolgono lentamente , ma intieramente : le soluzioni 
sono azziirre-rosse , e riproducono dell’ allume col solfato potassico 

Iposolfato cromico , Cr.Os »S,Os. Secondo BerUn è solubile io ac- 
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, neHa quale crìstalliiza in piccoli ottaedri, azrarro-ro»i , che son 

L'acido «««o"»*® « 

MÙoelie facilmente l’idrato cromico. Facendo bollire la dissoluzion^a- 
ddo® che è in eccesso si svolge e il sale si precipita in polvere verde, 
SerthL raccomanda l’uso dell’acido solforoso per separare 1 ossido 
cromico dall’ osàdo ferroso , che , secondo lui , non è disciolto da 
quest’ acido. Secondo Berlin , il solfito potassico precipita una solu- 

S verde , si scioglie facilmente in 
acqua, calcinato si scompone e lascia dell’o^do wmico verde. L a- 
ddo nitrico non trasforma 1’ ossido cromico in acido , anche con ii- 
netuta ebollizione. Allorehè la mescolanza conliene un alcab , s^cial- 
r ammoniaca , si svolge del gas ossido nitnco , concentrando 
1’ acido , e la dissoluzione diventa rossa. Gli alcali ver^ti in ^?sU 
dissoluzione ne precipitano deU’ ossido surcromico rosso-bruno. Si può 
anche ottenere questo sale rosso calcinando il nitrato cromico a mite 

calore , in modo da non iscomporlo compiutamente. ..... 

Fosfato cromico , •Cr.Os *P.Gs. È verde smeraldo e si scioglie fa- 
cilmente in eccesso di acido. Con l’ evaporazione spontanea il sursale 
si dissecca in massa verde, informe, che si ndiscioghe in acqua. 

Fosfito cromico, Gt.* ?.*- Si ha per doppia scomposizione, spe- 
cialmente riscaldando il liquore. È una polvere voluminosa, verde, 
rhe riscaldata sviluppa gas idrogeno. 

Iodato cronuco. Secondo Berlin , il iodato sodico precipita una 
Dolvere azzurricda e carica dal cloruro cromico azzurro, ottenuto fa- 
^ndo aeire 1’ acido idroclorico e l’ alcool a freddo sul cromato piom- 
bico Ouesla polvere è azzurro-pallida dopo il disseccamento. 

Borato colico. Ottenuto allo stesso modo con la precipitazione 
mercè il borace , secondo Berlin , si offre m forma d un precipitato 

azzurro , solubile in eccesso di borace, - 

Carboaato cromico. Noiosi è ancora giunto ad ottenere questo sale, 
n precipitato grigio ^verdiccio che si forma versai^o un carenato al- 
caUno nella soluzione di un sale cromico neuteo è una combinazione 
di carbonato bicromico e d’ idrato cromiim. Xa sua composizione può 
rappresentarsi con la formola Cr, c -f- Gr. Hs. Serondo Berlin , a 
sciovie al calore dell’ ebollizione nel carbonato potassico , la dis- 
soliuione concentrata sufficientemente deposiu un cardato erotni^ 
potassico in iscaglie micacee d’uii verde pallido. Il carbonato potassico 
scioglie ancora facendovrfo boUire, e U dissoluzione lo deposite w 

C.*. È un sale solubilissimo, la ^ dissol^ 
alone veduta in massa trae al rosso ametista, fecondo Berlin , il sale 
dell' ossido azzurro evaporato spontaneamente dà una massa informe, 
chiara , che sembra color di fiori di pèsco per ri^^. Un «creso 
di acido ossalico non k» rende cnslallizzabile 5 l acido cnstalbzza a 
nane. La dissoluzione di questo sale non è precipitata dagli alcab. 

Ossaiaio cromhopotassico. Si ha saturando il biossalato potassico 
d’ idrato cromico , o facendo bolUre del bicromato potassico con so- 
luzione di acido ossalico j in quest’ultimo caso 1 acido cromico passa 
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allo sbto di oando (vagendo del gas acido carbonico. Durante l’e- 
vaporomenlo spontaneo il sale crislalliaaa in belli prismi di aazurro- 
carico i quali , secondo Brewster sono adatto impermeabili a una por- 
ZKwe della luce rossa situata in mezzo della parte rossa dello spettro, 
mentre clic dan passaggio alla stessa luce emanata dai due tati di que- 
sto luogo. 

Ossalato erotuico-caleéco. Secondo E. Dingler questo sale è solu- 
bile in acqua , perciò 1 ’ ossalato cromico non vien precipitato dai saB 
calcici o dall'acqua di' calce. 

Ossabtto eromko-ptombico. Secondo Berlin sì precipita in polrere 
azzurra lorda , insolubile in acqua , unendo uno de’ sali precedenti con 
r acetato piombico. 

, Tartrato eranùco. Forma una soluzione verde ^ che è {acite di 
precipitare con gli alcali , e che svaporata lascia una crostra salina 
d’ un azzurro-violaceo. 

Tartrato eromico-potassiro. Ho» si ottiene facendo bollire l'idrato 
col sarsale potassico ; ma si ha facilmente facendo digerfre il cromato 
potassico con 1’ acido lartrico. La soluzione è verde j con 1* evapora- 
zione produce una crosta salina verde che si può rìdisciogUere k> 
acqua. 

Tartrato eromico-piembieo. £ un precipitato aazurro sporco ebe 
si forma unendo uno de’ sali precedenti con un sale piombico. 

Acetato ematico. È un sale verde^ solubile, che forma una crosta 
salina confusa , quando si svapora la sua dissoluzione. 

Saccinato cranico, il succinato sodico produce con una dissolot- 
zione dì cloruro cromico azzurro un precipitato .azzurriccio , solubile 
in eccesso del precipitante , da cui 1 ’ alcool lo precipita di nuovo. 

Fcrmiato tmmico. Produce con l'eveq>orazione spontanea una cro- 
sta salina verdognola. 

I^arseaiata eremko. È un precipitato verde. Tutte le precedenti 
indicazioni sono di Berlin. 

Il teilurato crvmko. È un precipitato fioccoso , grigio verde per 
rìBessione, rossìccio per rifrazione, è solubile in eccesso di sale cro- 
mico. 

Il teliurito cromico. È un precipitato verde-grigio pallido e vo- 
luminoso. 

MoUbdato cromico. Precipitalo verde , solubile nel moUbdato di 
ztnimoniaca. 

Il tungstato cromico. Si comporta come il sale precedente. 

' . C. Soifosati di cromo. 

Il solfuro cromico , vai dir* , il solfuro proporzionale all’ ossido 
cromico , forma coi solfidi de’ solfosaH particolari. Il solfuro cromico 
è una solfobase debole. 

Solfocarbanato cmmko - , Cr* Ss -4- 3C S,. Forma un precipitato 
l^gio^verde , che rassomiglia in modo all’ idrato cromico, che non 
saprebbesi distinguere al semplice aspetto. Distillato svolge del solfido 
carbonico e limane il solfuro cromico bruno che brucia con vivacità 
e si converte in ossido cromico, quando ti calcina a contatto dell'aria. 
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Solfoarseniato cromico ^ 3Cr*Ss -f- AssSt. Allo stato neutro t ilio 
stato 4>àsico , questo sale è di un giallo lordo e , dopo il dissecca- 
mento , d’ UDO arancio impuro. 

Solfoarsenito cromico, 3Cr«Ss 3As»Ss. È un pricipitato d’un gial- 
lo grigio lordo, il quale disseccato è d’ un giallo traente al verde. È 
fusibile e nel fondersi sviluppa del solfido arsenioso. La massa fusa è 
d’ un grìgio carico splendente , e produce una polvere grìgio-nericcia 
traente alquanto al verde. A più elevata temperatura abbandona no- 
vella quantità di solfido arsenioso e lascia per 'residuo una massa pol- 
verosa grìgia cbe rassomiglia al solfuro cromico. Acquista poliroento 
sotto il pestello ; sembra fina al tatto e si stende sulla pelle. È però 
ancora un solfoarsenìto. Riscaldato all’ aria s’ infiamma e trasformasi 
con la combustione , in ossido cromico , con isviluppo di acido sol- 
foroso e arsenioso. 

Solfomolibdato cromico, Cr»Ss 3 Mo Ss* È un precipitato bruno 
carico che disseccalo acquista una tinta verdiccia. 

Ipersolfomolibdato cromico. Cr,Ss-|-3Mo S 4 . Precipitato rosso carico. 

Sol/olungslato cromico , Cr,S* -j- 3W Ss. Si prepara per doppia 
•composizione. Si scioglie in bruno-verdiccio in acqua. Allorcbè la 
dissoluzione è concentrata una porzione del sale si deposita in forma 
di precipitato bruno-verdiccio fioccoso. 

XLII. Sali di Tellurio. 

L’ acido telluroso , come molti altri ossidi metallici elettro-nega- 
fivi, ba la proprietà di far 1 ’ uffizio di base rispetto a varìi corpi elet- 
tro-negativi , e ad un certo grado di concentrazione di produrre con gl'i- 
dracidi de’ corpi alogeni, de’ sali aloidi che corrispondono al suo grado 
di ossigenazione ; ma il tellurio si combina anche, a somiglianza dello 
zolfo e del selenio, coi corpi alogeni , in proporzioni non corrispon- 
denti a veruno dei suoi gradi di ossigenazione. Gli ossisali e i sali 
aloidi di tellurio hanno in generale -un sapor metallico , disaggrade- 
vole , presso a poco come quello de’ sali di antimonio^ sono scompo- 
sti, pochi eccettuati, dall'acqua, che precipita l’acido telluroso allo sta- 
to di sottosale , d’ onde 1’ altro acido può essere interamente separato 
con novella quantità di acqua. Una delle principali reazioni di questi 
sali è che dalla loro dissoluzione nell’ acido idroclorìco i solfili alca- 
lini ne precipitano del tellurio metallico. Hanno inoltre per proprie- 
tà , essendo mescolati con un alcali o con un carbonato alcalino, sen- 
za eccettuarne l’ammoniaca , nè il suo carbonaio, di produrre un pre- 
cipitato che si ridiscioglie con 1’ aggiunta di una maggior quantità del 
corpo precipitante j per altro la dissoluzione non si produce che a 
Caldo , se si è adoperato un carbonato alcalino , e dàe la quantità 
dell’ acido telluroso precipitato sia per poco considerevole rispetto a 
quella del reagente adoperato neiresperìenza. Tali reazioni gli distinguo- 
/ no sufficientemente da’ sali antimonìci e bismutici, coi quali d’ altronde 
han di comune la proprietà di essere precipitati dall’ acqua , roà che 
di più ne differiscono perchè non sono ripristinali dall’acido solforo- 
so. Del rimanente , la calcinazione con un alcali e col carbone , che 
sopra piccole quantità può farsi in caimelli di vetro suggellati a foo- 
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CO 1 come U M^azione rossa cbe la massa forma con l' acqua , sono 
mezzi tanto positivi quanto Aicili per riconoscere i sali di cbe è parola. 

A. Sali aloidi di tellurio. 

J1 tellurio si unisce con la fusione facilmente e in ogni proporzio- 
joe non solo coi suoi proprìi sali aloidi, ma anche con quelli di varii 
altri metalli. Si può egualmente mescolare mercè la fusione con qua- 
lunque quantità di solfo e di selenio. Per queste proprietà notabilmente 
allontanasi dall’ andamento ordinaiio de' metalli. 1 sali aloidi di tellu- 
rio sono scomposti dall’ acqua \ ne assorbono una data quantità sen- 
z’ alterarsi , ma aggiungendovene di più , svilupjKino dell’ acido tellu- 
roso e im idracido. Co' sali aloidi di altri, radicali , il tellurio forma 
sali doppii cbe ottener si possono in cristalli c che sono scomposti 
dall' acqua , ma esigono per iscomporsi maggiori qiqintità di questo 
liquiido ^ che i sali aloidi semplici di tellurio. 

Cloruro di tellurio. Non v’ ha cloruro dì tellurio corrispondente 
all'acido tellurico. L'acido tellurico sciolto in acido idroclorìco concen- 
trato si riproduce senza alterazione , allorché si fa spontaneamente 
evaporare 1' acido idroclorico. Il tellurato potassico o sodico sciolto in 
acido idroclorìco ed esposto all’ evaporazione spontanea produce del 
cloruro potassico-sodico e dell’ acido tellurico confusamente cristalliz- 
zati. 

I®. Cloruro tellurico ^ Te CI Può prepararsi per via secca e 
per via umida. Alla temperie ordinaria di calore ddì' aria , il cloro 
non ha azione sul telluiìo ^ ma facendo (tassare una corrente di cloro 
gassoso sul tellurio in polvere, e riscaldando leggermente il metallo , 
vi si combina con vivacità tale che si può vedere anche emanarsene 
fuoco se vi è nello stesso tempo cloro abbastanza. Avvenendo I' assor- 
bimento del cloro ad assai avanzata temperatura , il tellurio erceclen- 
te si fonde col cloruro che si è prodotto, e formasi un lùjuido nero 
e denso , che continua ad assorbire cloro fino, a che abbia acquistato 
trasparenza e color rosso calicò , che, in fine passa al giallo carico. 
Divenuto che è trasparente , fu di bisogno continuare la corrente 
di cloro, se si vuole ottenere coinpiutamente saturato di questo gas. 
Durante il raffreddamento il colore volge al giallo-cedrino puro c 
nel consolidarsi , il cloruro progressivamente ciistallizza e divien 
bianco di neve. Allo stato solido se è gialliccio è indìzio che ritiene 
ancora del cloruro telluroso in dissoluzione. 

Il cloruro tellurico è fusibilissimo ( fondendosi diventa giallo , e 
poco prima di entrare in bollimento è rosso carico. Non bolle se non 
a temperatura elevatissima , ed allora scliizza in modo eh’ è dithcìle a 
distillare. Il suo vapore è giallo e carico ( nell’ aria secca e fredda 
rappigliasi in polvere bianca non cristallina. All’ aria lìbera il cloruro 
tellurico cade in deliquescenza più sollecitamente del cloruro calcico^ 
in tal guisa ottiensi un liquido chiaro , giallo , che diventa a poco a 
poco latticinoso e da ultimo disseccasi in un sale basico bianco terro- 
so , la cui formazione è accompagnata da svolgimento di acido idro- 
clorico. Il cloruro tellurico è scomposto dall' acqua. Si scioglie senza 
alterarsi uelT acqua bollente. Uafifredclata lenUtuente Iti dissoluzione, 
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deposita cmtalli di addo telluroso , i quali acquistano spesso un to* 
lume molto considerevole , e son mescolati a cristalli più piccoli di 
un sale basico. Il doruro tellurico si scioglie nell’ addo muriatico e , 
se la quantità di quest’ ultimo è suadente , la dissoluzione può allun* 
garsi con acqua senza che s'intorbidi. 

Si ottiene il cloruro tellurico per via umida , sciogliendo l’ addo 
telluroso in acido idroclorico. La dissoluz ione saturata è gialla , an- . 
corchè gli addi adoperali Fossero stali senza colore. Questo colore è 
proprio del cloruro tellurico sciolto e non dipende dalla presenza di 
sostanze straniere. Sparisce del tutto nello -scomporre il cloruro con 
l’acqua. Se si fa evaporare a bagno-maria il cloruro tellurico prepa- 
ralo per via umida, sino a che si sia sviluppato 1' eccesso di acido mu- 
riatico adoperato , otiiensi un residuo trasparente giallo-pallido. , che 
non soffre più alterazione a questa temperatura e rimane duro e chia- 
ro dopo il raffreddamento. 

lo non l’ ho analizzato , ma lo considero come una combinazione 
basica , poiché sì liquefà lentissimamente : nello stesso tempo volge 
ai bianco di latte e non produce liquore chiaro come il cloruro tel- 
lurico. 

Del resto è diflScile di produrre un cloruro tellurico ad un gra- 
do determinato di combinazione , attesoché 1’ acqua separa fecilmente 
il cloruro tellurico dall’ acido telluroso Formatosi. Non v' ha cri- 
stalli, non esclusi quegli ottenuti da una dissoluzione di cloruro tellu- 
rico nell’ acqua bollente , che riscaldati non si scompongono. In que- 
sto fenomeno , l’ acido telluroso decrepita fortemente , e il sale basi- - 
cò propriamente detto si gonfia come il borace. La massa che rima- 
ne nella storta è molto più fusibile dell’ acido telluroso , e diventa 
trasparente dopo il raffreddamento. Anche dopo un riscaldamento 
prolungato , pure contiene del cloro. Quando non passa più cloruro 
tellurico , si ottiene un sublimato cristallino. Questo sublimato é un 
sale basico , che comunica all’'àcqtia con cui si fa digerire , la pro- 
prietà di produrre col nitrato argentico un precipitato di cloruro ar- 
gentico. Non se ne ottiene però che piccolissima cpiantità. Analizzan- 
dolo si é trovalo i atomo di cloruro argentico e 4 atomi di ossido 
trilurico , ciocché ìndica la composizione Te CI, 3 fé. Il sale ba- 
sico che rimane quando il cloruro tellurico é caduto in deliquescenza 
all’ aria e ritorna a poco a poco secco , é composto secondo la formola 
Tc CI. -1-6 re. 

Cloruro tellurico-potassico. Sciogliendo del cloruro potassico in una 
dissoluzione acida di acido telluroso nell’ acido idroclorico , e facen- 
do evaporare spontaneamente il liquore , cristallizza prima un poco di 
cloruro potassico senza colore , c poi , quando la massa é divenuta 
di consistenza sciropposa , oltèngonsi belli cristalli giallo-cedrini , che 
si possono privare dell’ acqua-madre aderente premendoli tra carta su- 
gante. L’acqua e l’alcool anidro li scompongono; non si alterano 
nell’ aria secca c fredda , ma cadono in deliquescenza nell’ aria umida. 

Cloruro tellurico-ammonico. Si ottiene aggiungendo del sale ammo- 
niaco alla soluzione di cloruro tellurico. Cristallizza più facilmente del 
sale precedente ; i cristalli sono belli ottaedri giallo-cedrini , i quali 
sono Spesso cmitropici e talvolta troncati in modo da formar foglie' 
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Mafone e eegolari. in mezzo a tali cristalli il sale ammoniaco ecce- 
dente cristallizza in cubi senza colore. L’acqua e*!* alcoole anidro lo 
scompongono, il sale m scioglie senz’ alterarsi in poca acqua , ma al- 
lora la dissoluzione è senza colore. Il colore si rimanifesla nelPsUo del- 
la cristallizzazione. 

a*. Cloruro teUuroso , Te CI*. Er. Rosé l’ ha il primo preparato. 
Si ottiene unendo il cloruro tellurico con peso uguale dì tellurio me- 
tallico in poWere e distillando la mescolanza. Il vapore di cloruro tel- 
luroso che si svolge al primo manifestarsi nell’ aria dell’ apparato ha 
un color porpora ■, ma quando 1 ’ aria n’ è uscita acquista una forte tin- 
ta di giallo. Il cloniro telluroso distillato non offre affatto o leggiere 
traccie di cristallizzazioue ; è nero, fusibilissimo , più volatile del clo- 
niro tellurico , di spezzatura terrosa , produce una polvere verde gialla 
attrae l’ umidore dell’ aria circondandosi di una goccia chiara , che 
una maggiore quantità di acqua rende all’ istante latticinosa. L’ acqua 
lo rende color bianco di latte , perchè produce dell’acido telluroso, 
e 1 ’ addo idroclorico lo rende metallico , sciogliendo 1 ’ addo telluroso 
che inviluppava la polvere metallica separatasi da prima. Rosé ha bt- 
to conoscere che la metà del tellurio che contiene si ripristina e 1 ’ al- 
tra metà passa allo stato di acido telluroso. 

Il cloniro telluroso può fondersi in ogni proporzione còl cloruro 
tellurico ', poco cloruro telluroso rende questo rosso carico ', mentre è 
fuso, è gialliccio dopo il raffreddamento ; una maggior quantità lo 
rende opaco al termine della fusione. È nero a freddo. La minima 
quantità di materia organica che si meschia al cloruro tellurico anidro 
colora questo sale in giallo ', dopo di che , se si- riscalda più forte- 
mente , si riproduce il vapore violetto del cloruro telluroso , e uno 
strato nero ricopre le parti men calde dell’ ordigno. 

Da un’ altra parte il cloruro telluroso può fondersi in ogni propor- 
zione col tellurio. Esponendo poi la mescolanza in apparato distillatorio 
ad un calore più forte , passa di vero in sulle prime del cloruro telluroso, 
ma ì gradi inferiori di clorurazione che questo metallo produce sono cosi 
poco volatili , che il residuo di tellurio nietallieo contiene ancora del 
cloruro dopo essere stato mantenuto per varii minuti alla temperatura 
in cui il vetro si rammollisce , e che le goccie metalliche sublimate 
in questa operazione ne contengono anche di più. 11 metallo conser- 
va il suo aspetto e la sua lucentezza metallica a segno tale che non 
vi fl sospetterebbe- la presenza del cloro ; ma è allora più facile a 
polverizzarsi , produce dopo alcuni istanti un sapore agro sulla lingua 
e posto sulla carta umida di tornasole l’ arrossa. Il miglior modo di 
scacciarne le ultime vesligia di cloro è , o di fonderlo in un’ atmo- 
sfera di gas idrogeno , o di ridurlo in polvere e di farlo bollir prima 
con una piccola quantità di acido idroclorico e poi con 1’ acqua. Il 
tellurio si unisce anche con la fusione al cloruro argendeo •, la mesco- 
lanza è una massa dura , bianca , dotala di lucentezza metallica e di 
spezzatura cristallina 5 può considerarsi come un composto di cloruro 
sottotelluroso e di cloruro argentico fatto con eccesso di tellurio. 

Cloruro teBuroto-aimnomeo. Si ottiene mescolando un tellurito con 
sale ammoniaco e distillando la mescolanza. Passa prima dell’ ammo- 
niaca e dell’acqua , c si ottiene poi un sublimato nero che è il sale 
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di che si tratta. Questo sale è gialliccio , cristallino e raggiato nella 
sua spezzatura e produce una polvere giallo-verde. Bagnalo con pic- 
colissima quantità di acqua diventa prima bianco , ma 1’ acido tellu- 
roso precipitato si richscioglie ed ottiensi specialmente con l'aiuto di 
un dolce calore un liquido limpido come 1’ acqua , che deposita del 
tellurio metallico. Dalla presenza di questo tellurio metallico questo 
sale ripete la sua tessitura cristallina e raggiata. Una gran quantità di 
acqua separa dell’ acido telluroso , da cui si può separare la polvere 
metallica lavandolo con un poco d’ acido idroclorico. Fatta svaporare 
spontaneamente la soluzione saturata di sale ammoniaco deposita dei 
cristalli di questo sale mescolati col sale doppio giallo ed ottaedrìco 
surriferito. 

Bromuri di tellurio. i°. Bromuro tellurico TeBr^^. Il bromo ed il 
tellurio si combinano alla ordinaria temperatura atmosferica con isvi- 
luppo di calore. La combinazione succede più facilmente introducendo 
il bromo in un cannello di vetro suggellato a fuoco ad un capo e 
circondato a questa estremità di neve o di acqua a zero , aggiungendo 
il tellurio in polvere e da tempo in tempo agitando la mescolanza. Il 
bromuro tellurìco rimane combinato con eccesso di bromo , di cui può 
privarsi con la distillazione a bagno-maria. In tal murlo purificalo ha 
Qn colore giallo carico. Si fonde facilmente e con la fusione si riduce 
in un liquido rosso carico trasparente, che raffreddandosi produce una 
massa cristallina. Sublimandolo forma un vapore giallo carico che in 
patte si condensa in polvere gialla , in parte in aghi cristallini di un 
giallo pallido. Attrae lentissimaraente 1' umidore atmosferico. Una pic- 
colissima quantità di acqua lo scioglie senza alterazione , ed una mag- 
giore lo scompone in acido idrobromico , ed. in un sale basico di' è 
giallo o bianco , secondo che contiene un’ eccesso di base più o meno 
considerevole e che è ugualmente scomposto quando si tratta con una 
più grande quantità di acqua. Evaporando la soluzione acquosa di bro- 
muro tellurico sull’acido solforico, divien prima di consistenza scirop- 
posa , e cristallizza poi in belle tavole romboidali di un rosso rubino 
carico , che perdono la loro acqua di cristallizzazione , e diventano 
terrose e gialliccie dopo il disseccamento del liquore. Il bromuro tel- 
lurico cristallizzato ed idrato cade in deliquescenza all’aria con rapidità 
adatto straordinaria. 

Il modo con cui il bromuro tellurico si comporta con l'acqua è 
importante perchè il colore della dissoluzione fa conoscere se il liquo- 
re contiene del bromuro tellurico, oppure dell’ acido telluroso e dell’ a- 
cido idrobromico j nel primo caso è gialla , c nel secondo senza co- 
lore. Concentrando di nuovo 1’ ultima dissoluzione col calore si vede 
ritornare a poco a poco gialla sugli orli , ed in fine si ottiene uno 
strato di bromuro tellurico liquefatto. Evaporata a bagno-maria passa 
dell' acido idrobromico con le ultime porzioni di acqua e sul vetro ri- 
mane un’ intonaco giallo carico simile ad una vernice , il quale non 
si liquefà all’aria e la menoma particella del quale volge al bianco di 
latte quando vi si aggiunge dell’ acqua. Questo intonaco è per conse- 
guenza un bromuro tellurico basico analogo al cloruro basico allo 
Stesso modo prodotto. Il bromuro tellurico basico che da una soluzione 
acquosa bollente si deposita col raiireddamento ritiene il bromo eoa 
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maggiore tenariià di quel che il cloniro tellurico conserva il cloro. È 
granoso , non si gonfia quando si fonde , come si osserva col cloruro 
e dà molto bromuro tellurico conda distillazione. Ritiene ancora del bro- 
mo dopo essere stato mantenuto al rosso per alcuni mimili , e divien 
giallo e cristallino raffreddandosi ; sol dopo essere stato sotto|>osto ad 
una temperatura rossa per molto tempo continuata volge al bianco di 
latte raffreddandosi come 1’ acido telluroso puro. 

Sali (tappii di bromuro tellurico. Hanno un bel color rosso cinabro 
e si formano con grande facilità. Il più semplice modo di ottenere 
il bromuro tellurico-potasrico è mescolare la dissoluzione di bromuro 
tellurico con un poco di cloruro potassico. Durante l’evaporazione 
spontanea si rappiglia in belli cristalli che formano tavole romboi- 
dali ed ordinariumenle offrono il fenomeno dell'emiiropia. Si otten- 
gono anche corti prismi romboidali la base dei quali sembra avere 
stessi angoli delle tavole. I cristalli non si alterano all'aria, ma 
sono scomposti e dall’ acqua e dull’alcoole. Finalmente rimane un’ac- 
qua-roadre , che contiede del cloruro c del bromuro tellurico , ed il 
cui colore è molto più pallido di quello del bromuro disciollo solo. 

a“. Bromuro teÙurosoj TeBr,. 11 bromuro tellurico può fondersi 
in Ogni proporzione col tellurio in polvere ed offre allora gli stessi 
fenomeni del cloruro. Allorché si distilla una simile combinazione sì 
forma una combinazione definita , che produce uii vapore violetto , 
poi un sublimato nero ; questo può ottenersi in cristalli acicolari di- 
licati e neri. 11 bromuro telluroso è fusibilissimo , nero , senza splen- 
dore particolare e che può essere scomposto dall’ acqua \ la sua spez- 
zatura non è cristallina. La descrizione del cloruro telluroso può del 
pari servire j>el bromuro telluroso. 

Ioduri di tellurio. Notevolissimo è il modo come il iodo compor- 
tasi col tellurio. Vi si può combinare in ogni proporzione. Faccitdo 
fondere il iodo in un cannello di vetro e poi facendovi cadere un pez- 
zettino di tellurio ed agitando per alcuni istanti la mescolanza , de- 
cantato il iodo trovasi compcnctrato intieramente di tellurio. Con l'ac- 
qua questo ioduro produce lentamente una dissoluzione il' un bruno 
mollo intenso , che per altro ne contiene piccolissima mole , si sco- 
lora mescolandola con solfito d' ammoniaca e deposita del tellurio me- 
tallico se vi si aggiunge dell' acido idroclorico. Da un’ altra parte, una 
piccola quantità di iodo può fondersi con una qualunque quantità di 
tellurio. Quindi si rileva esser difficile di combinar questi corpi in 
proporzioni definite. Non v’ ha se non il ioduro telluroso che si possa 
produrre per via secca. A tale oggetto si tritura il iodo col tellurio 
e si riscalda lentìssimamente la mescolanza in uno ordigno di vetro, 
composto di due palle soffiate vicinissime 1’ una all' altra. Il indo ili- 
stilla e cristallizza nella palla vòta , mentre che il ioduro telluroso 
in forma di sublimato nero riveste la porzione vòta della palla che contie- 
ne la mescolanza. Leggerissimo debbe essere il calore , in contrario 
il ioduro incomincerebbe a scomporsi sviluppando del indo e lascian- 
do una massa soprassaturata di tellurio. 

1 °. Il ioduro telluroso., Tel,. È nero, con qualche lucentezza me- 
tallica alla superficie , fusibile , volatile , può prender la forma di 
leggiera lanugine cristallina , non è cristallino nella sua spezzatura ) 
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d<^o euere «lato fuso , resiste all’ acqua tanto fredda che bollente | 
ma si scompone lasciando del tellurio metallico , quando si distilla 
con ammoniaca e con acido idroclorico. Esposto all' azione d’ istan* 
taneo e forte calore , produce iodo che si subliiba , e un ioduro più 
ricco in tellurio che rimane. v.^ 

1 °. Ioduro tellurico , Te I»*. Questa combinazione non si produce 
che incompiutamente , quando si fa digerire il iodo con acqua e con 
tellurio polverizzato. Dopo una prolungata reazione forma una disso- 
luzione bruno-carica , il coi colore non tarda a diminuire d’ìntenùtà 
con 1’ evaporazione a bagno-maria , e che lascia un debolissimo resi- 
duo nero , il quale si scioglie con somma lentezza nell’ acqua , che 
colora in bruno. Durante I’ evaporazione scorgesi l' aria del matracdo 
esser colorita dal iodo , ciò che mostra che questa dissoluzione non 
era a vero dire che una soluzione di iodo nell' acqua prodottasi da 
una leggiera traccia di ioduro tellurico. ' ' \ 

11 miglior modo di preparare il ioduro tellurico è quello di ba- 
gnare con acido idroiodico dell’ acido telluròso sottilmente polveriz- 
zato , e di far digerire la mescolanza in vaso- coperto. Una piccola 
quantità di ioduro tellurico prodotto in tal modo si scit^lie -nell’ aci- 
do e tosto lo colora in bruno carico , la massa si agglutina , diviene 
carichissima e da ultimo lascia del ioduro tellurico in grani fini, quaà 
neri, che lordano le dita. Decantata la dissoluzione bruna che soprannuo- 
ta al ioduro tellurico non disciolto, si può svaporare nel vóto su l’a- 
cido solforico, e si ottiene un'altra considerevole quantità di questo 
sale in cristalli prismatici irregolari , grigi di ferro , e dotati di lu- 
centezza metallica. La campana sotto di cui si fa il voto deve conte- 
nere della calce spenta per assorbire il iodo e l' acido idroiodico, che 
si sviluppano durante l’ evaporazione. Il iodnrq tellurìco con la subli- 
mazione si scompone. Dopo essere stato fuso , entra in ebollitone , 
Svolge prima del iodo puro e poi gradatamente del iodo sempreppiù 
tellurifero , e in fine lascia del tellurio metallico contenente pochissimo 
iodo. Per se stesso è poco solubile , forse affatto insolubile in acqua ; 
la sua solubilità dipende dalla formazione di un sale basico , e del- 
l’ acido idroiodico,, che scioglie il ioduro tellurico. Si può lavar eoa 
acqua fredda’ senza che si sciolga e senza che l'acqua si colori visi- 
bilmente *, r acqua però di lavamento diventa infine bruna , allorché 
'con l’evaporazione si riduce a piccolissimo volume. Mettendo il sale 
ancor umido su la carta sugante , formasi ngualmente una macchia 
^bruna intorno al luogo umido , mentre che la carta imbevuta di li- 
quido continua a disseccarsi , bagnando con acqua bollente il ioduro 
tellurico in grani e facendolo digerire per un istante a bagno maria, 
ottiensi una dissoluzione bruno-carica , e rimane un sale basico grigio 
bruno che ha la stessa forma del ioduro adoperato e che non volge 
al bianco facendolo bollire varie volte con acqua recente. 

La soluzione è bruno-carica , allungandola non s' intorbida ; eva- 
"porata 'mercè il calore abbandona del iodo e dell’ acido idroiodico , 
senza provare altro intorbidamento che quello risultante dalla separa- 
zione del iodo alla sua superficie ^ infine rimane il ioduro tellurico in 
massa grigia dotala di lucentezza metallica , e cristallizzata in modo 
più o meno distinto. L' alcoole anche anidro lo scioglie scomponen- 
dolo in parte. 
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Ioduro tellurico basico. Come ho riferito ottiensi bagnando il io- 
daro tellurico ridotto in polvere sottilissima con acqua bollente e fa- 
cendovelo digerire. Cento parti di ioduro tellurico trattate in questa 
maniera lasciano , 56,5 parli di una polvere grigio-brnnn-pallida pe- 
santissima. 1 due terzi del iodo contenuto nel ioduro tellurico si tras- 
formano in acido idroiodico per disciogliere circa un i/i5 di ioduro 
non iscomposto. Il sale basico ottenuto non sembra provare altra 
alterazione con l’aeqiia. Riscaldato in vaso distillatorio si fonde con som- 
ma lentezza, abbandona una traccia di uraidità, poi svolge del iodo con 
pochissimo tellurio e infine dà del tellurio metallico , quando la tem- 
peratura è al rosso-bianco. Questa sperienza prova che un' avanzata tem- 
peratura in questa combinazione scompone ugualmente il ioduro tellu- 
rico. 

Saturando l’ acido idcoiodico con tanto ioduro tellurico che ne 
può sciogliere , e facendo svaporare la soluzione nel vóto sull’ acido 
solforico e sulla calce spenta , oltengonsi verso la fine lunghi prismi 
quadrilateri , in apparenza rettangolari , di un bello splendore metal- 
lico , i quali sembrano essere una combinazione di acido idroiodico e 
di ioduro tellurica. Introducendo questi cristalli in un cannello di ve- 
tro, se questo dopo averlo otturalo , densi in mano, per qualche tempo, 
n fondono in un liquido bruno carico, che si solidifica col rafiredda- 
mento. Al contrario riscaldando i cristalU in vaso aperto e mantencn- 
ddi per qualche tempo ad una temperatura di 5o a 60 gradi , non 
si fondono , ma sviluppano dell' acido idroiudico che si scompone al- 
P aria e si manifesta in fumo bruno e lasciano uno scheletro poi oso 
e appannato , che ha la stessa forma de’ cristalli e consiste in ioduro 
tellurico. L' ac({ua li scompone j - una porzione d’ ioduro tellurico si 
scioglie mercè I’ acido idroiodico e rimane del ioduro tellurico. La dù- 
soluzione è bruna. 

Sali doppii di ioduro tellurico. Il miglior modo di preparare que- 
ste combinazioni è prendere una dissoluzione concentrata di ioduro 
tellurico nell’ acido idroiodico e a saturarla esattamente con un alcali, 
oppure a mescolarla con una soluzione del ioduro con cui vuoisi for- 
mare il sale doppio. Sarebbe difficilissimo di sciogliere il ioduro tel- 
lurìco solido nella soluzione d’ un ioduro alcalino. Fatta spontanea- 
mente evaporare la soluzione , il sale doppio produce cristalli d’ un 
grigio di ferro dotati di lucentezza metallica ed a faccie sommamente 
levigate. Son solubilissimi in acqua che colorano in bruno ; la disso- 
luzione tollera prima «P intorbidarsi un’ aggiunta molto maggiore di 
acqua de’ cloruri e de’ bromuri doppii corrispondenti. 11 precipitalo è 
sempre scarsissimo. 

Il ioduro irllurico-potassico cristallizza ora in prismi , ora in fo- 
gli romboidali , la cui forma sembra essere la stessa di quella del bro- 
muro doppio corrispondeute. 

Il ioduro lellurico-sodico è solubilissimo in acqua e in alcoole ; è 
difficile di farlo cristallizzare svaporandone al fuoco le dissoluzioni. Non 
ha splendore metallico , ma è bruno j contiene acqua combinata e si 
liquefìi all’ aria umida. ' 

Il ioduro tellariro-ammonieo produce cristalli delle ste.sse forme di 
quelli del cloruro corrispondente. 11 ioduro ammonirò in eccesso cri- 
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stallÌEza in cobi o in foglie retlangolarì , che ugualmejUe si ineéchia- 

no c(^ sale doppio come si osserva .pel cloruro. L’ alcoole anidro lo 

scioglie. 

Mescolando F aciilo. idrvlodieo alt acido teliurico ottiensi una solu- 
zione bruna e chiara anche quando una ' quantità dell’ ultimo acido 
supera quella che 1' acido idroiodico può scomporre. Or come non 
si precipita iodo , da queste sperienze risulta che ' una combinazione 
di tre atomi dcqtpii di iodo con un’ atomo di tellurio è solubile in 
as:qua ma questa combinazione non può ottenersi in istato solido 
poiché sottoposto il liquore all’ evaporamento spontaneo deposita del 
ioduro telhirìco ordinario , mentrechè 1’ acido tellurico si deposita in 
cristalli senza colore sugli orli del vaso. Per conseguenza , durante 
r evaporazione si syiluppa un’ atomo doppio di iodo con l' acqua. Non 
si riesce meglio a produrre questo composto., unendo i due acidi sciolti 
c concentrati in guisa che si deponga un corpo solido nero poco do- 
po la loro riunione ; giacché questo corpo é il ioduro tellurico ordi- 
nario e produce il ioduro basico carico ordinario, quando d tratta con 
l’ acqua bollente. ' 

Fiuoruri di tellurio. Non si è potuto produrre che il fiuoruro tel- 
lurico , Te Ottiensi sciogliendo 1’ acido telluroso nell’ addo idro- 
fiuorico. -> 

Svaporando questa dissoluzione a bagno-maria , fino a che ri- 
manga uno ^sciroppo chiaro senza colore e lasciandola raffreddare , 
formansi piccoli funghi di color bianco di latte , che sembrano essere 
nn sale basico. Esponendo poi questi cristalli a piò avanzata tempe- 
ratura , si fondono ed abbandonano dell' acqua e un poco di acido 
idrofluorico libero. Quindi si ottiene del fluoruro tellurico. Ecco in 
qual modo io raccolsi questo còriio. Chiusi esattamente l’ apertura del 
crogiuolo di platino che conteneva il fluoruro , introducendovi un cro- 
giuolo di platino più grande nel quale versai dell’ acqua, che manten- 
ni fredda durante 1’ es|>erienza, mescolandola con ghiaccio. Dacché il 
fondo del crogiuolo inferiore incominciò ad arroventarsi interruppi l'es- 
perienza. 11 sublimato in tal modo ottenuto fu perfettamente trasparen- 
te, molle o semitiquido a caldo ; si rappigliò a fieddo in massa dura la 
quale sì liqucfece cosi prontamente che scorse già dal crogiuolo pri- 
ma che fosse possibile di sottoporla a veruna esperienza. L’ aggiunta 
d’ una maggior quantità di acqua precipitò 1' acido telluroso. 

Fluoruro tellurico basico. Sembra che può contenere diverse pro- 
porzioni di basi, giacché indipendentemente da'cristalli granellosi e di co- 
lor di latte, che somministrano il fluoruro tellurico con la sublimazione, 
il sale che rimane dopo la calcinazione di questi cristalli al rosso è 
sialo trovato contenere ancora del fluoruro tellurico. Lìquido a caldo, 
questo residuo si rappiglia in massa composta di grani cristallini, du- 
rante il raffreddamento. Abbandona dell' addo idrofluorico sia che si 
faccia bollire con l’ acqua, sìa che si tratti con 1’ acido solforico con- 
centrato. Nel primo caso 1’ acido idrofluorico è disciolto daU’-acqua 
e nel secondo si sviluppa. 

11 fluoruro tellurico produce de’sali doppi! coi fluoruri de' metalli 
alcalizzabili. Il fluoruro teUurico-sodico è in cristalli irregolari i quali 
sono scomposti dall’ acqua fredda , ma possono scioglietesi in pìc- 
colissima quantità di acqua bollente. 
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Non n può preparare il fluoruro lelUtroso in vasi di vetro , atte* 
aochè il fluoruro tellurico , almeno quello ottenuto per via umida , 
attacca piuttosto il vetro in vece di combinarsi con maggior quantità 
di telludo. 

lo non ho tentato di produrlo iii crogiuolo di platino, per tema 
di vedere il crogiuolo bucato dal tellurio metallico. 

B. OssisaU di tellurio. 

L’ acido tellurico non ha veruna delle proprietà che distinguono 
le basì , ma esistono sali a base di acido telluroso. Possiamo conser- 
vare a questi sali il nome di sali tellurici con cui si sono già in pas- 
sato indicati , fino a che non conosciamo altri gradi d’ossigenazione 
nel tellurio. 1 sali tellurici degli acidi minerali danno con l’acqua un 
precipitato dal quale l’acido può esser separato, lavandolo con acqua 
calda. 1 sali il cui elemento elettronegativo è un acido vegetale si 
sciolgono al contrario io acqua senza provare alterazione. La loro 
proprietà principale è quella di dare il tellurio metallico, allorché si 
trattano con un solfito^ dopo di avervi aggiunto dell’acido idroclorico. 

.. Solfato tellurico , ’i'e S*- Bagnando il tellurio polverizzato con suf- 
ficiente quantità di acido solforico concentrato , acciò la massa formi 
una poltiglia chiara ,’ e poi riscaldandola , acquista un bel color por- 
porino. Questo fenom'eno che è stato scoperto da Magnus , sembra 
dipendere da una dissoluzione di tellurio metallico ; il colore è lo 
stesso delle seduzioni de’ tellururi de’ metalli alcalizzabili , e tanto me- 
no appartiene a un sale telluroso , che il tellurio sembra esser privo 
d’ un simile grado di ossigenazione. Il color porpora della dissoluzio- 
ne persiste finché rimane ancora una porzione del liquore , mentre 
che la porzione del metallo non disciolla si ossida a spese dell’acido 
solforico e svolge dell' acido solforoso. Allora solamente che l’ acido è 
scomposto il tutto é convertito in massa bianca e ogni traccia di co- 
lor porporino svanisce. Esponendo il sale bianco che rimane a mitis- 
simo calore e appena bastevole a seacciare 1’ eccesso di acido, rimane 
una massa bianca , terrosa , senza vestigio di cristallizzazione. Posta 
su la lingua produce una sensazione di secchezza , ma dà dopo alcu- 
ni istanti un sapor metallico. Riscaldata in una storta si fonde, bolle, 
dà acido solforico anidro e lascia una massa gialla , fusibilissima , la 
quale , rafiTreddandosi diventa trasparente e scolorita come il vetro. 
Quest’ ultima sostanza é anche uu sottosale , la cui trasparenza dipen- 
de dalla presenza dell’ acido solforico. Quando si fa fonder di nuovo 
in un crogiuolo aperto , l’acido solforico si sviluppa , e 1’ ossido che 
allora rimane , diventa cristallino e opaco solidificandosi. Il solfato 
tellurico é solubile , a caldo , nell’ acido nitrico o idroclorico ; la so- 
luzione saturala produce grani cristallini col raflfreddamento. L’acqua 
lo scomi>one in acido solforico che si scioglie, diunita a insignifican- 
tissima quantità di tellurio , e in. acido telluroso che rimane. Allorché 
si tratta atomo di tellurio polverizzato con i atomo di acido solfo- 
rico acquoso e di acido nitrico concentrato , il tellurìo si scioglie in- 
tieramente ; ma dopo alcuni istanti , una considerevole porzione di 
acido telluroso si deposita nella modificazione .che produce ordinaria- 
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mente l' acido nitrico. Finalmente si ottiene il solfeto in iscaglie iiide- 
scenti , svaporando il liquore decantato per privarlo dell’acido nitrico 
e scacciandone poi l’acido solforico con adattato calore. 

Nitrato teliurico , O5. Non esiste che in soluzione. L’a- 

cido nìtrico non tarda a trasformare l’acido telluroso in acido «tellu- 
roso e a separarsene intieramente. 

Ossalato tellurico , Te c>^. L’acido ‘telluroso non è sensibilmente 
sciolto dagli acidi vegetali, l’acido ^'telluroso vi si scioglie fadlmen- 
le. L’ossalato cristallizza in grani composti di raggi concentrici. Si ri- 
discioglie facilmente in acqua. 

V acetato tellurico sembra • non potere esistere. L’ acido '•telluroso 
è afiallo insolubile nell'acido acetico , e concentrato e diluito j se ne 
]>uò interamente separare con l’evaporazione : trattando il residuo sec- 
co con l’ acido solforico non se ne sviluppa la minima traccia di aci- 
do acetico. 

Il tartrato tellurico , Tè T’ è solubilissimo in acqua. La disso- 
luzione abbandonata all’ evaporamento spontaneo si dissecca in massa 
senza colore , trasparente , cristallina c raggiata. La sua dissoluzione 
acquosa non è precipitata dagli alcali , da una soluzione di borace j 
dal molibdato di ammoniaca , dal tellurato sadico , qè dall’ infuso di 
noci di galla. 

Tartrato telturico-potassko. Il cremor di tartaro scioglie l’ acido 
telluroso con cui si fa digerire. Scioglie ugualmente l’acido Helluroso. 
In ambidue i casi la combinazione deposita molto tartaro e in fine si 
dissecca tra i cristalli in una vernice chiara. Trattato con acqua fred- 
da , questo sale si scompone , diventa bianco e lascia dell’acido tellu- 
roso. Allorché si fa riscaldare- la mescolanza l’ acido telluroso si ri- 
discioglie , e riman discìolto finché il liquore è caldo. Evaporato di 
nuovo fino a secchezza e ridisciolto in acqua , il sale lascia ancora 
l’acido telluroso. L’acido tellurico avendo per le sue proprietà motta 
rassomiglianza con l’acido borico , se ne fece sciogliere t atomo con 
I atomo di surtartrato potassico , nella supposizione che vi si com- 
binerebbe , come l’acido borico ; ma il calore della digestione ridus- 
se una porzione di tellurio allo stato metallico , e fece passare il li- 
quore al giallo ; dopo di che questo contenne una mescolanza di tai> 
taro e dì tartrato telluiìco-potassico. 

Citrato tellurico , Te e*- Si ottiene saturando l’acido citrico di 
acido '■lelluroso e facendo evaporar spontaneamente la dissoluzione. In 
tal modo il sale forma cristalli prismatici , voluminosi , senza colore, 
trasparenti , facili a ridisciogliersi in acqua. ' 
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Gas fosfuro idrico. — ■ Graham ha recentemente sottoposto il gas 
fosfuro idrico a novella disamina , afiìn di scoprir la cagione che lo 
rende sponlaneamente iniiammabile. Dalle ricerche di questo chimico 
apparisce che la cagione di che si tratta dipende da una piccola quan- 
tità d' un coq>o straniero contenuto nel gas. Si era già prima sospet- 
tato che una piccola quantità di fosforo mescolata in istato di vapore 
al gas potesse produrre il fenomeno j ma Grah am s’è assicurato , che 
facendo attraversare un gas da alcune scintille elettriche, che lo scom- 
pongono in gas idrogeno e in vapore di fosforo , non gli si comunica 
la proprietà d' irllìaminarsi spontaneamente. Allorché il gas spontanea- 
mente infiammabile perde tal proprietà sull’ acqua o sul mercurio, si 
deposita un corpo giallo , il quale contiene del fosforo insolubile in 
alcool in etere o negli alcali, ma ossidabile dal cloro e dall’ acido ni- 
trico. Introducendo nel gas spontaneamente infiammabile un corpo 
poroso, per esempio, un pezzo di gesso impregnato di aria atmosferica 
con cui a poco a poco il gas venga a contatto , vedesi produrre un 
fumo attorno al corpo poroso , e dopo ({ualche tempo il gas ha per- 
duto la proprietà di spontaneamente infiammarsi. Varii altri gas coi 
quali si mescola gli tolgon del pari tale proprietà , ma occorrono per 
tale oggetto inugualissime quantità dei differenli gas. Si può mescolane 
senza che si alteri con cinque volumi di gas idrogeno , tre di gas ni- 
trogeno , due di gas acido carbonico , nn volume di gas olcficante , 
mezzo di gas solfido-idrico , un terzo di gas ammoniaco , un decimo 
di gas ossido nitrico , ed nn ventesimo dì gas acido idroclorieo. La 
facilità però con cui il gas s'infiamma spontaneamente non rimane sem- 
pre la stessa, e fa di bisogno ora più ora meno dell’altro gas per tras- 
formarlo in gas non infiammabile spontaneamente. Se si prende del 
rarbone ben calcinato, o dell' argilla cotta, e, dopo averlo ralTreddato 
nel mercurio, si mette a contatto col gas, ne assorbe una pircola quan- 
tità senza fargli perdere all’ istante la proprietà d’ infiammarsi sponta- 
neamente - ma a capo di una mezz’ ora, o di un’ora, trovasi questa di- 
strutta. Un volume di carbone che non superi ^ , o j;; quello del gas , 

spesso basta per far isparire l'infiammabilità spontanea in cinque minuti. 
Il carbone spento nell' acqua non ha azione. Graham ha invano cer- 
cato di scoprire un corpo che potesse metterlo sulla strada di una spie- 
gazione , riscaldando sotto l' acqua il carbone che si era ipregnatu di 
gas , e avea dell’ altra porzione di gas distrutta la infiammabilità spon- 
tanea. 

Il carbone non ha somministrato che gas fosfuro-idrico. Allorché 
si raccoglie il gas fosfuro idrico sul mercurio , in una provetta , di 
cui precedentemente si è umettata la pariete interna con lisciva di po- 
tassa caustica, il gas a poro a poco perde la sua proprietà distintiva, 
ma solamente dopo varie 01 * 0 . Se si considera però che o rdinariamente 

Bkbzelius Voi. IV. a 5 



Digitized by Google 



3go ' ciryrr.. 

il ga!i «i prepara facendo bollire il fosforo con una dissoluzione con- 
centrata di potassa caustica , sembra doversi dubitare dell'azione di 
questo alcali. Se invece di potassa ti prende una dissoluzione concen- 
trata di acido fosforoso o di acido fosforico per umettar la provetta 
vedesi produrre un intorbidamento lutlicinosu nello strato umido e l’ in- 
fiammabilità spontanea del gas sparire in pochi istanti. Gli acidi solforico 
e arsenico concentrati producono lo stesso effetto, ma il primo assorbe 
contemporaneamente una piccola quantità dì gas , e 1' altro non tarda 
a formare del fosfuro d’ arsenico. Gli acidi, diluiti presso a poco agi- 
scono allo stesso modo, tranneché fu loro d'uopo di maggior tempo. 
L’alcool d’ una densità di o,85 assorbe la metà, l’etere il doppio, 

e 1’ essenza di terebintina 3 > del suo volume di gas , ma quest’ ul- 
tima , come tutti gli olii essenziali , anche in ìscarsissima mole , di- 
strugge 1’ in6ammabilità spontanea in pochi minuti. Basta anche che il 
mercurio sul quale si raccoglie il gas contenga traccie di un olio vo- 
latile , acciò l’ infiammabilità spontanea si dissipi nello spazio di al- 
cune ore. L'etere agisce più debolmente, ma l’azione dell’alcool è 
anche più debole ^ un pochissimo dì potassio o dì amalgama di ]>o- 
tassio distrugge dopo alcuni istanti l’ infiammabilità spontanea , senza 
alterar sensibilmente il volume del gas. Un grano di potassio sciolto 
in 5o libbre di mercurio fa che non si possa raccogliere su questo 
metallo un gas spontaneamente infiammabile. I.o zinco , lo stagno e 
le amalgame loro son senza azione. L’ ossido mercurico nemmeno in- 
fluisce ; ma 1’ ossido mercuroso e 1’ acido arsenioso non tardano di 
distruggere l' infiammabilità spontanea. 

Graham conchiude da tutte queste esperienze che il gas deve con- 
tenere una sostanza straniera e ossidante , in quantità eccessivamente 
piccola', perchè si possa spontaneamente infiammare. Quantunque non 
abbia egli potuto determinare la natura dì tal sostanza, è però riuscito 
a render spontaneamente infiammabile un gas che aveva perduto que- 
sta proprietà , o che ii’ era stato privo da principio , per esempio 
quello che sì ottiene dall’ acido ipnfosforoso. Vi riuscì mescolando il 
gas con una quantità impercettibile d’ un corpo ossidante. Ecco il pro- 
cedimento di questa importante ricerca : un gas che avea perduto la 
proprietà d’ infiammarsi spontuneameiite , si mescolò con gas idrogeno 
ottenuto mercè dell’ acido solforico. La mescolanza si fece in propor- 
zioni uguali , da r 1 fino al triplo del volume del gas fosfuro ìdrico , 

e in tutti questi casi il gas divenne spontaneamente infiammabile. Ri- 
petuta questa esperienza non si ottenne lo stesso risultamento. Il gas 
adoperato la prima volta era stato raccolto al principio della reazione 
tra l’ acido e lo zinco ; nella seconda esperienza si usò il gas svilup- 
pato dopo che tal reazione era durata per qualche tempo. Si esaminò 
quindi il gas ottenuto mercè lo zinco e 1’ acido idroclorico. Non aveva 
questa proprietà. Era lo stesso col gas prodotto dall’amalgama di po- 
tassio 5 o dall’ azione del vapore di .acqua sul ferro rovente o dalla 
scomposizione dell’ acqua mercè dell’ elettricità. Fu allora di bisogno 
di esaminare se 1' acido solforico contenesse qualche cosa che si svilup- 
passe col gas idrogeno prodottosi nel primo caso e procurasse l' in- 



Digitized by Google 




SIOM1T. 5 g I 

fìiunmabiliUi spontanea. Per risolrere tal problema si raccolse del gas 
privo dell’ intiammabilità spontanea sopra una mescolanza raffreddata , 
d’ una parte d’arido solforico e tre parli di acqua. Il gas raccolto di- 
venne spontaneamente iufiunimabilr. Nell’ allungare l’addo si vide ch’e- 
salava un odor d’acido nitroso. In conseguenza del modo come si pre- 
|)ura l’acido solforico inglese, quest’acido contiene dell’ acido nitrico, 
le cui quantità diminuisce con la concentrazione , ma è impossibile di 
scacciamelo del tutto col bollire l’ acido concentralo. L’ acido nitrico 
o un altro grado d’ ossidazione del nitrogeno non poteva esso essere 
il corpo che il gas aveva assorbito e renduto spontaneamente infiam- 
mabile ? L’ acido solforico diluito e raffreddato fu esposto per alcune 
ore all’ aria sopra un vaso ' larghissimo , fino a che si dileguò intiera- 
mente l’odore nitroso, Dopo ciò si raccolse del gas non infiammabile spon- 
taneamente sopra quest’acido e si trovò che non cambiava proprietà. Fu 
dunque trovato il bandolo della scoperta. Un pezzo di cannello termome- 
trico umettato di acido nitroso-nitrico s’ introdusse sul mercurio in una 
piccola quantità di gas privo della infiaminabilità spontanea. Si appa- 
lesò un fumo leggiero , insignificante. Subito dopo si manifestò una 
reazione dell’ acido sul mercurio. Il gas non divenne infiammabile spon- 
taneamente. Si aggiunse allora una grande quantità dello stesso gas , 
si saggiò la mescolanza , e si trovò che aveva acquistato in sommo 
grado la proprietà d’ infiammarsi spontaneamente. Nella prima espov 
rienza si era aggiunto troppo acido ; acciò dunque agisca , fii di bi- 
sogno che la sua quantità si trovi tra uu massimo ed un minimo. 
L’ azione avviene sempre , allorché si opera nel modo seguente ; si 
lascia cadere una goccia di acido concentrato rosso o bianco in una 
provetta , si riempie quindi questa di mercurio e si capovolge sul ti- 
no a mercurio ; si formerà una piccola quantità di gas , per la rea- 
zione dell’acido sul metallo. Si faccia allora entrare nella provetta un 
pollice cubico o di gas idrogeno puro , o dì gas fosfuro idrico ■ si 

otterrà in tal modo un gas contenente forse ió del suo volume della 

combinazione gassosa nitrogeuata che rende il gas spontaneamente in- 
fiammabile. Basta di mescolare una parte di questo gas con 5o a 60 
parti di gas fosfuro idrico privo dell’ infiammabilità spontanea , perchè 
questo diventi infiammabile a un segno tale , che veruna bolla non 
isfugge alla combustione , da che giunge a contatto con 1’ aria. Non 
si vede fumo nell’ atto in cui il gas attivo si mescola con 1’ altro gas. 
Secondo Graham la relazione più conveniente della combinazione gas- 
sosa del nitrogeno , eh’ egli chiama sempre nitrous acid , al gas fosfu- 
ro idrico privo della infiammabilità spontanea , si trova tra ed 

10 I 

lóòo volume di quest’ ultimo ; ^ tanto eccedente che 

non ne risolta nissun indizio di combustibilità spontanea. 

11 gas ossido nitrico è affatto inerte , sìa che si adoperi in gran- 
de o in pìccola quantità ; ciocch' è tanto più singolare che nell’ atto 
del contatto della mescolanza citata con l’ uria , il gas ossido nitrico 
precisamente produce i gradi superiori di ossigenazione , vai dire il 
Na e il jij, , che potrebbesi considerare come il princìpio operante- 
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nella produzione del fencnneno. Il gas ossido clorico , cis ^ ossida 
all’ istante il fosforo, formando acido idroclorico ed acido fosforica. 

Il gas rendulo spontaneamente infiammabile dalla presenza di un 
grado di ossigenazione del nitrogeno ha le seguenti proprietà : con- 
servato sull’acqua rimane più lungo tempo spontaneamente infiamma- 
bile , che sul mercurio. Sopra questo metallo conserva la sua proprie- 
tà da 6 a a4 ore secondo la maggiore o minore quantità del corpo 
operante, che gradatamente il mercurio scompone. In questo caso o- 
pera inversamente rispetto al gas spontaneamente infiainmabile ordi- 
nario. Il carbone , i corpi porosi, gli olii volatili , l’amalgama di 
potassio , gli tolgono l’ inhammabililà spontanea còsi sollecitamente co- 
me al gas ordinario. Essa è distrutta dall’ acido fosforaso , ma non 
dall’ acido fosforico. La potassa esercita la stessa azione su tutti e 
due. — Non sembra dubbioso che in ambidue i casi la cagione del- 
l’ infiammabilità spontanea non sia della stessa natura, e che non si 
debba per conseguenza attribuire all’accidentale presenza di un corpo 
straniero : ma quale è questo corpo nel gas ordinario ? Graham pre- 
sume che sia il p o il P( , cioè , un’ ossido di fosforo analogo al gra- 
do di ossigenazione nel nitrogeno supposto attivo nell’ altro gas. Ma 
noi non sappiamo primieramente se un siniile ossido esiste , e , nel 
caso in cui esiste non vi sarebbe ragione per considerarlo come gas- 
soso. Ammettendo anche che un simile ossido possa formarsi per la 
azione dell’ acqua sul fosfuro calcico , non si scorge perchè do- 
vrebbe predarsi piuttosto per I’ azione dell’ acqua saturata di ammo- 
niaca sulle combinazioni solide di fosfuro idrico <, che per l’ azione 
dell’ acqua contenente potassa ; intanto il gas ottenuto col primo mea- 
zo è spontaneamente infiammabile , mentre l’ altro è privo dì questa 
proprietà. Malgrado questa incertezza i risultamenli del lavoro che for- 
ma l’oggetto del presente articolo sono di grande importanza in teo- 
rica non già rispetto al sapere se v' ha o no due gas fosfuri idrici iso- 
merici , ({uislione che ha un’ importanza molto secondaria , ina per 
le spiegazioni che somministrano sull’ influenza dei corpi che non esi- 
stono se non in quantità impercettibili , non partecipano alla combi- 
nazione stessa , e producono nulladimeno tutto il fenomeno. Ritor- 
nerò su questo argomento più particolarmente nella Chimica Organica. 

Er. Rosé ha fatto vedere che bollendo del fosforo in una soluzione 
di potassa nell’alcool si ottiene del gas fosfuro idrico privo della pro- 
prietà d’ infiammarsi spontaneamente. È mescolato txtn piccolissima 
quantità di gas idrogeno c si riesce benissimo a prepararlo con que- 
sto mezzo. I principii constituenti I’ alcool non contribuiscono alla sua 
formazione. Il gas idrogeno prodotto durante l’ ebollizione con l’ac- 
qua , risulta da che con l’ ebolizione una parte dell’ ipofosfito si aci- 
difica a spese dell’ acqua, e passa ad acido fosforico. Adoperando l’ al- 
cool tal fenomeno è molto meno sensibile , e si precipita pochissimo 
fosfato. Perciò questo metodo è il migliore per preparare il corpo in 
quìstione. Aggiungendo maggior quantità di alcool alla soluzione che ri- 
mane, lavando la parte non disciolta con alcoole, agitando il liquore con 
bisolfato potassico sottilmente polverizzalo , per trasformare la potassa 
libera in carbonato insolubile e separando 1’ alcool con la distillazione 
a bagno-maria, si ottiene dell’ ipofosfito potassico in istato di purezza. 
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Turno secumUi /raginit 6a. 

Acido cloroso e ipocloroso. — Per quanto può giudicarsi dalle spe- 
rienze sinora pubblicate non si conosce ancora combinazione di cloro 
con l’ossigeno , che abbia per formola 701 30 e corrisponda per 

conseguenza agli acidi nitroso e fosforoso. I.’ esperienze falle da Sou- 
beiran per determinare la composizione del gas giallo che si sviluppa 
dall’ azione dell' acido solforico sul clorato potassico , danno lo stesso 
risultaraento che hanno ottenuto Davy e Gay-Lussac, cioè Cl-^aO, 
vai dire una composizione analoga a quella dell’acido nilroso-nitrico. 
Potrebbonsì forse scoprire i gradi ancora ignoti di ossigenazione del 
cloro , studiando le combinazioni che risultano dalla unione di que- 
sto gas giallo con gli alcali. 

Per quel riguarda il grado di ossigenazione del cloro che dà al 
cloruro di calce la proprietà di distruggere i colori vegetali , e che 
si forma nel combinare il cloro con le basi alla temperatura ordina- 
ria , Balard ha trovalo che contiene due atomi di cloro ed uno ato- 
mo di ossigeno , vai quanto dire che è composto come V acido ipo- 
ibsforoso e non come l’acido fosforoso. L’ ha egli in conseguenza chia- 
malo acido ipocloroso , e da quest’ analisi risulta che la sua compo- 
sizione è identica a quella dell’ euclorino. 

Il miglior modo di preparare 1’ acido ìpocloroso è di far giun- 
gere il gas cloro in una boccia fino a che questa ne sia interamente 
ripiena, e ad introdurvi quindi un leggiero eccesso di ossido rosso di 
meKturio stemperato in dodici volte il suo peso di acqua. Il gas è as- 
sorbito all’ istante e con violenza. I prodotti sono soltocloruro mei'- 
eurico insolubile ed acido ipocloroso , formatosi a spese dell’ossigeno 
dell’ossido mercurico e sciolto dal liquore. Si purifica con la distil- 
lazione , e , se si raccoglie a parte l’ acido che passa il primo, sì ot- 
tiene allo stesso tempo più concentrato , ma la distillazione deve farsi 
a bagno-maria , in contrario l’acido si scompone. Si può ottenere 
l’acido in istato gassoso facendo tiscendcre in una piccola campana 
sul mercurio una quantità di questo liquore da riempire la campana 
presso a poco sino al cinquantesimo della sua capacità ed aggiungen- 
dovi |)OÌ un egual volume di nitrato calcico , il quale s’ impadronisce 
air istante dell’acqua e 1’ acido si svolge con effervescenza. In questo 
stato può anche conservarsi sul mercurio senza che questo metallo lo 
scomponga in un tratto 5 ma è preferibile isolarlo sopra una soluzione 
concentrata del sale calcico. Questo gas è di un giallo un pò più ca- 
rico del doro , ed emana 1 ’ odore di cloruro di calce quando si me- 
scola con acido nitrico. L’acqua ne assorbe più di cento volte il suo 
volume ; è condensato un pò più lentamente dal mercurio , con cui 
produce ouido e clorura merouroso. Una temperatura pochissimo av- 
Vanzata lo hi detonare vivamente \ in questo fenomeno il volume del 
gas si aumenta per metà j e se si fa poi assorbire il cloro dalla po- 
tassa caustica rimane mezzo volume di gas ossìgeno. In tal modo si 
è trovata la sua composizione. La luce del sole io scompone senza de- 
tonazione quando e puro ; ma se è con gas idrogeno mescolato , fa- 
cilmente detona. I metalli polverizzali l’ assorbono producendo un* 
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mescolanza di ossido e di cloruro •, tal fenomeno può prodursi con 
detonazione se I’ esperienza si fa sopra quantità alquanto grandi. Pici 
primo momento è assorbito dal carbone , ma il calorico che si svi- 
luppa fo fa poi immediatamente detonare. La sua dissoluzione nell’ ac- 
qua è gialliccia , ed esala 1’ odore del gas. Colora in rosso-bruno la 
cute , distrugge i colori vegetali , si conserva nella oscurilk ed alla 
temperatura ordinaria dell’ aria , ma si scompone alla luce ed a caldo 
in gas cloro , ed in acido clorico. Essa acidifica il bromo, il iodo, il 
solfo , il selenio , il fosforo e 1’ arsenico con isvolgimento di cloro. 
Il gas idrogeno , il gas nitrogeno , ed il carbone non vi hanno azio- 
ne. In generale agisce con poca energia su i metalli , eccettuato il fer- 
ro , che trasforma in sottoclomro ferrico. Con 1’ argento forma clo- 
ruro argentico e gas ossigeno. 11 rame ed il mercurio formano len- 
tamente dei sottocloruri rameico e mercurico. Con gli ossidi in oso pro« 
duce degli ossidi in ico e dei surossidi. Sulle materie organiche agisce 
più fortemente dell’ acido nitrico , dando luogo a prodotti affatto diffe- 
renti. Può combinarsi con gli alcali e con le terre alcaline, evitando o- 
gni avanzamento di temperatura ; senza tal precauzione in vece di i- 
pocloriti otterreboitsi clorali e cloruri : con gli acidi metallici oUengonsi 
sali efimeri. Scaccia 1’ acido carbonico , il quale può anch' esso scac- 
ciarlo. 

Tomo secondo , pag. io8 , alla fine delt acido malico. 

• 

Acidi piromalici. — Pelouze ha fatto conoscere importantissime espe- 
rienze su questi due acidi. I principali risultamenti dei suoi lavori sono 
i seguenti; l’acido malico ciislallizzato non «offre alterazione a iao° j 
ma ad una temperatura di t3o° entrain fusione, ed a i6o° perde del- 
1’ acqua , di modo che se ne può ottenere almeno una parte allo stato 
anidro. A 176° si scompone intieramente in due acidi ed in acqua , 
senza carbonizzarsi e senza svolgere verun gas. Piel collo della storta 
si condensa un liquido senza colore che dopo poco si converte in massa 
composta di belli cristalli prismatici , mentre che la metà circa dell’ a- 
cido adoperato rimane nella storta in massa del pari cristallina. Del- 
l'inuguaglìanze nella tem{>eratura producono considerevoli differenze nei 
risultamenti. Mantenuto per lungo tempo ad una temperatura di i5o° 
a 160° , non abbandona che acqua , e nella storta rimane un acido 
alterato meno volatile. A 200° , specialmente se la storta si trova in 
nna posizione inclinata in modo che l’acido una volta volatilizzato non 
vi possa più ritornare, quasicchè tutto distilla. Al contrario, allorché 
1’ acido distillato ricade continuamente nella storta , la modificazione 
meno volatile infin si produce ugualmente a 200®. Si può in tal modo 
secondo le circostanze ottener 1’ uno o l' altro acido , o tutti e due con- 
temporaneamente. 1 due acidi essendo isomerici , Pelouze chiama il 
più volatile acido maleico , e acido paramaleico il meno volatile. 

1°. Acido maleico. Produce dei cristalli la cui forma deriva dal 
prisma romboidale. È senza odore , di sapore acre dispiacevole , ar- 
rossa fortemente il tornasole , e si scioglie facilmente in acqua e in 
alcoole.' Mettendo a svaporare spontaneamente la soluzione acquosa , 
una gran quantità dell’ acido s’ innalza come una vegetazione lungo le 
parìcti del vaso. 1 cristalli contengono un’atomo di acqua che si può 
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ad essi togliere col calore, ma allora avviene spesso che si scompon- 
gono , o si trasforniano in un' altra modHìcaiùone, L’ acido si fonde 
già ad una temperatura di 57° , ma non bolle che a 176°. Riscaldata 
al di là di questo termine facilmente ingiallisce , sviluppa del gas e si 
scompone. È composto di 49;4^ di carbonio, a,oa d’idrogeno, e 48, 
53 di ossigeno , = Càti^O’ , = pM- H suo atomo pesa G18 , 3 a 3 e 
la sua capacità di saturazione è di 16, i 4 * L'acido acquoso contiene 
4 atomi di ciascuno elemento. ( C^H^* -}* H*0 ) cioè ha esattamente 
la stessa composizione dell' acido malico e dell'acido citrico. Esso for- 
ma sali particolari. Quelli che han per base la potassa , la soda e 
1' ammoniaca son facilissimi a sciogliersi e cristallizzabili. 11 sale bari- 
tico è poco solubile, e cristallizza in iscaglie. Il sale calcico prodotto 
per doppia scompo.sizione dopo qualche tempo si rappiglia in aghi cri- 
stallini , quasiccliè insolubili in acqua. 

Il sale pioinbico è precipitato in fiocchi , ma tosto convcriesi in 
iscaglie biillanti. Contiene 3 atomi dì acqua che il calore gli fa per- 
dere facilmente. Adoperando dissoluzioni concentrate per precipitare 
il sale per doppia scomposizione, la mescolanza rappigliasi in gelatina, 
che conserva lungo tempo questo stato ; ma infin si trasforma in ìsca- 
glie cristalline , specialmente quando si aggiunge dell’ acqua. Con gli 
ossidi ferrico e rameico forma dei sali poco solubili. 

2®. 4 cido pnramaleico. Cristallizza in prismi quadrilaterì , o esa- 
goni , voluminosi isolati e striati. È senza odore ; di sapore acre, e 
acido schietto; poco fusibile , non bolle che a 300°., temperatura alla 
quale si sublima senza alterazione. Esige 200 parti di acqua per di- 
sciogliersi. I cristalli contengono i atomo di acqu.a, che perdono, al- 
lorché si riscaldano. Ha assolutamente la stessa composizione e lo stesso 
peso atomistico dell’ acido maleico , di modo che può indicarsi con 
la medesima forinola. I suoi sali rassomigliano a quelli dell’ acido 
maleico. Quelli che hanno un alcali per base son cristallizzabili e 
solubilissimi in acqua. Il sale potassico cristallizza in lamine striale 
e poco larghe ; le sue combinazioni con le terre alcaline non son pi-e- 
cipitatc per. doppia scomposizione. Il sale piombico si precipita in 
grandi fiocchi non cristallini ; ma è leggermente solubile nell'acqua 
bollente, donde sì deposita in cristalli. Contiene 3 atomi di acqua. Il 
sale ferrico è d’ un giallo pallido e il sale rameico d' un bel verde ; 
ambidue son poco solubili in acqua. Il sale argentìco è cosi intiera- 
mente iirsolubile in acqua , come lo è il cloruro alla stessa base , ma 
l'acido nitrico lo scioglie : 1 parte di acido paramaleìco sciolta in 200000 
parli di acqua è intorbidato dal nitrato argentìco. Il paramaleato po- 
tassico precipita quest'ultimo sale tanto compiutamente, che il liquo- 
re filtrato non è più ìntorbidatto dall’ acido muriatico. 

Tomo II , p. 1 1 1 , olla fine deW acido formico. 

Acido formico. — Un’ osservazione che merita di esser notata a pro- 
posito della composizione dell’ acido formico , è che Dumas ha sco- 
perto delle combinazioni del radicale di questo acido , , coi 

col pi alogeni , nelle quali 3 atomi d’ ossìgeno son surrogati da 3 dop- 
pi! atomi del corpo alogeno. Ritornerò su questo argomento trattan- 
do dell’ alcoole. 
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Tomo li j p. ii'J 5 delC acido snccinico. 

Acido succinìco. — SpcoikIo l’ analisi dì F. d’ Arcet , l’ acido cristal- 
lizzato per via umida contiene i atomo di acqua. Con la sublimazione, 
perde una porzione dell’acqua, e l’ acido sublimato io aghi bianchi è 
{Ormato di i atomi di acido e i atomo di acqua. L’ addo succinico 
riscaldato dolcemente in un’ atmosfera di gas ammoniaco , forma un 
corpo solubilissimo in acriua e in alcoole e cristallizzabile , il quale 
non sviluppa dell’ ammoniaca che riscaldato con la potassa , e che 
per conseguenza non sembra essere un sale d’ ammoniaca. D’ Arcet lo 
chiama tucclnamide- 
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Formiato , fulminalo , seleniato , selenito , tpllurato , telili- 
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Acetato , piombico , trìpiombico . ^ ^ ^ ^ • ^20 

Acetato seipioipbico , tartràto , pjrotartrato piombici , tar- 
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Surcitrato piombico , sottocitrati piombici , citralo piombi - 
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OsSISAU M STACCO 
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molibdato- , tungstato stagnici. 
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Sottonitrati bismuti , nitrato tribasico , bibasico 
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Fosfato , fosfito , iodato , carbonato , ossalato , borato, nce 
tato,, tartrato , formiato , succinato , arscniato , cromat 
' bismiilici ...... 
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dato 



, solfo-tuogstato e solfo-tellurito bismulici 
URANO . . . . ^ 






Sau aloidi di ubano 
Cloruro uranoso-, uranico 
Cloruro uranico-potassico , 
solfo-cianuro uranici 
OsSlSAU di UBAKO • . 
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Sblfato uranoso ; uranoso-po.tassico , uranico 
Solfato uranico-potassico , nitrato , tostato uranici , fosfato 
uranico-calcica sesquibasico . . . . . . - 

Carbonato uranico , uranico-potassico , uranico ammoniacale 



ossaluto 



. tartrato e citrato ura 



nici , seienito , tellurato , tellurito uranici . 

Arseniuto , cromato , vanadato uranici . • 

Molibdato e tungstato uranici ..... 

SOLFOSAU DI UBANO . . . .... 
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Cloniro rameico , rameico tribasico . . 

Cloruro rameico-ammoDiacale , sottosali doppii- di cloniro ra- 
meico ) bromuri rameici , bromuro rameoso , bromuro ra- 
meico , ioduro rameoso , rameico ..... ^46 
Ioduro l'iimeico-ammonico , fluoruro rameoso , rameico , ra- 
meico-polassico , rameico-alUiminico ; : ; ^ 1^7 

Fluoruro borico-rameico, silicico-rameoso , silicico-mmeito, li - 
tanico rameico , cianuro rameósi-, rameoso-polassico . u4q 
C ianuro rartieoso , ferroso-ramcico , cianuro lerroso-rameico 
c cianuro fcrroso-potassico , solto-cianuro rameoso 



SnUn-cia nuro rameico 



OsìlSALI DI BAMB . . . * 

Sali a base di ossido baueoso. 

Solfato , solfito rameoso ^ solfito rara coso-potassico , 
fito , carbonato , acetato , selenito rameoso 
Sali a base di ossido bameico. 



Solfato rameico 
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Solfato Irirameico , rameico-potassico , raiheico-ammonico . 
Solfato ramcico-cobaltico , iposoltato rameico , neutro , ba- 
sico , sotto-iposolfato rameico-ammonico, nitrato rameico, a 55 
Mitralo triruineico , rameico ammonìco , nitrito , fosfato ra - 
meici , fosfato urànico-rameico sesquìbasico , fosfito rameico a54 
Ipofosfito j ossiclorato , clorato , iodato , carbonato rameici. aiS 
Carbonato rameico-potassico , ossalato rameico , rameico-po- 
tassico , rameico-sodico , rameico-ammonico . a56 

... a 5 7 
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Borato, silicato , acetato rameici. 
Acetato biranicico 



Acetato sesquirameico 



Acetato trirameico , surbasico , rameico-calcico , tartrato ra- 
meico , rameico-potassico . . . . 

Pirotartrato , citrato , malato , formìato , succinato , fulmi - 
nalo rameici , , , , , • •• ^ 

Seleniato , selenito , sottoselenito , tellurato , telliirilo , arse - 

nialo rameici , , , , , , , , 

Arsenito rameico . . . . . . . . 

Cromato rameico , cromato piombico-ram'eico sesquibasico , 
vaiiadalo, molibdato, tungstato, antimoniato, antìmonito, 
ossi manganato rameici . , , , , , . 
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Solfo-carbonato , solfo-cianidrato , solfo-arseniato , solfo-arse - 
iiito , solfo-molibdalo , iperselfo-molibdato , solfo-tungstato 
rameici , solfo-tellurilo trirameico , iposolfo-antimonito tri - 
rame.nso . . . . . ^ . . . , 



XXVll.SALl DI MERCURIO, 



A, Sali aloidi di mercubio 



Cloruro mercuroso ...... 

Cloruro inercuroso-ammoniacale , cloruro mercurico 
Clorui'o mercurico basico , cloruri mercurici doppii 
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Cloruro c solfuro mcrcnrico . . •x’ji 

Bromuro mercurico , inercuroso-strontico . ^ . iri 

Bromuro raercuroso-aminonico, mcrcuroso-ammoniacalc, iodu- 

ro merairoso , siirmercuroso . . . • . 2^5 

loHuro iiieiciiiico . . . . . . . 274 

Ioduro mercuroso-ammonlarale, fluoruro mcreiiroso, mercurico 275 
Fluoruro aromor.ico mercurico , silicico-mcrcuroso , silicico - 

mcrcurico , cianuro mercurico ^ ^ ^ . 276 

Cianuro potassico-mcrcurico , mtrciirico-ammoniacale , mer- 
curico e cloniro potassico , mercurico e bromuri . .278 

Cianuro mercurico c ioduro , mercurico e cromalo , mercu- 
rico e formialo jiòtassico, solfo-cianuro mercuroso I . 279 
golfo-cianuro mercurico . . . , . . .280 

lì. OSSIS.M.I DI MEBCtllllO ....... 

.Sali a base 111 ossido siEBCUnoso . . . ivi 

Solfalo , solfilo mcrciirosi . ili 

Witralo , soltoiiitrato ineiciirosi , mirato aniinonico-mcrcuroso, oR 1 
girilo , fosfato , ossiclorato , doralo , bromiilo , iodato, car - 
bonato , acelato , ossalato mercurosi . . . . 282 

Ossalalo potassieo-mercurosu , boralo , lartnito mercurosi , 
larirato mercuroso-potassico , pirotnrtrato , citrato , maialo, 

piroinalalo , formialo , fulminato mercurosi . . qRó 

SelenitA , tellurato , tellurito , arseniato , arsenilo , cromato, 
vanadalo , molibdalo mercurosi . . . . .284 

I,. Sali a base di ossido mebcukico ..... ivi 
Solfato raercprico . . ... . . . . ivi 

Solfato mercurico soUobusico , ammonico-mcrcurico , solfalo 
e solfuro mercurico , solfito c iposolfito iiiemirici . . 285 

fiilrato mercurico , ammonico-mcrcurico , nitrato e solfuro 
mercurici , nitrato e ioduri mercurici , nitrato d’ ossido e 
di cianuro mcrcumi . ; . . 2 80 

Fosfato , ossiclomto , clorato , iodate , carbonato', ossgla - 
to, boralo, acetato, mercurici, acetato e .solfuro mercurici. 287 
Tarirato , pirotartr.ito , citrato , malato , formialo , succinato, 
fulminato mercurici ■ . • • . . 2ÌS 

Sclcnito , biselenilo , teltiiralQ , tellurito , arseniato , arsenito, 
cromato y vanadato mercurici . . .* , .289 

Antimoniato mercurico ■ • • . 290 

C. SoLFOSALI DI, MEBCUMO . . . . . . . ivi 

Solfo-carbonato mercuroso , mercurico , solfo-cianidrato mer- 
curico , solfo-arseiiiato mercuroso , ... . . M 

Solfo-arseniuto mercurico , sulfo-arsenito mercuroso , solfo-ar 
senitó mercurico, solfo-molibdato mercuroso , mercurico , 
ipersolfo-molibdato mercuroso , mercurico , solfò-tungstato 



mercuroso j mercurico . 


. 


. 


• • 291 


Solfo-telluriti trimercurosi e 


trimercurico . 


• 


• 292 


•XXVIII. SALI DI ARGK.XTO . 
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. ivi 


A .Sili ALOIDI m AncE.NTO . 


. • • 
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. iìli 


Cloruro aruenlico 


• • 


1 • 


. iìli 


Sottocloiuro argentico . 
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Ooruri doppi! argenlico c potassico , sodico c ammonico-, 



bromuro , ioduro argentici 



Fluoruro argentico , silicico-argentico , cianuro argenlico . ag 6 



— p- 1 ~ 

Solfocianuro argentioo 



OsSISlLI DI ARGENTO. . . . ^ ^ ^ ~ 

Solfato argentico , argentico-ammoniacale , soUosolfato ferrico* 
argentico . • • • ■ . . , . 

Iposolfiito , solfilo, iposolfito argentici 
Nitrato areentico ....... 



4tt 

àg5 






IVI 



C. 



Nitrato argentico . . . . . . . .299 

Nitrato argeiilico-ammoniacale . ’ . . j . . 3o» 

Nitrato mercurico-argentico , argenlico c cianuro mercurico, 
argentico e cianuro rameico , argentico e cianuro argenlico, 
niU'ito argentico. . . . . . . ' . Jo-J 

Sottonilrito argentico , fosfati argentici . . . ■ . 3o3 

Ossicloralo , clorato , bromato , ossiodato argentici . . 3o4 

lodato , carbonato , ossalato argentici , ossalato potassico-ar- 
gentico , borato , acetato , tartrato argentici , tartrato po- 
tassico-argentico , pirotartrato , citrato , malato argentici . 3 o 5 
Formiato , succinato , cianato , fulminato argentici . . 3o6 

Fulminato argentico acido , potassico-argenlico , $odico*ar- 
gentico , ammonico-argcntico , baritico-argcntico , sfrontico- 
argentico , calcico-argenlico . .. . . . . 3o8 

Fulminato magnesico-argentico , scleniato, scicnito , tellurato, 
tellurito, arseniato argentici ...... Sog 

Arsenilo , cromato , vanadato argentici , molibdato e tung- 
stalo argentici , antimoniato e taiitalato argentici , ossiman* 
ganato argentico . . . . . . . . 3io 

SOLFOSALl DI ABCF.NTO . , , . , ■ 3 I I 

Solfo-carbonato , solfo-cianidrato , solfo-arseniato , solfo-ar- 
senito , solfo-molibdato , ipersolfo-molibdato argentici . ivi 
Solfo-tuiigstatO) solfo-tcllurito triargentici , iposolfo-antimonito 
triargenhci . ........ 3ia 



XXIX. SALI DI RODIO 



Sali aloidi di bodio 



Cloruro rodico , l'odioso-rodico , cloruro rodico-potassico , 
rodico-sodico , rodico-ammonico .... T 3i3 



B. OsSISALl DI RODIO 



Solfato rodico , rodico-potassico 



3i4 



Nitrato rodico , rodico-sodico, acetato rodico, rodico-sodico 5i5 



XXX. SALI DI PALLADIO 



A. Sali aloidi di palladio ....... iat 

Cloruro palladioso , palladioso-potassico , palladioso-sodico , 
palladioso-ammonico , palladico . , . . . 5i6 

Cloruro palladico-potassico , palladico-ammonico , palladioso 5 1 7 
Cianuro palladioso-potassico, palladico, solfocianuro palladioso 3 1 8 



B. UssiSALI DI PALLADIO 
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Solfato , nitrato , fulminato palladiosi 








. Ivi 


XXXI. SALI DI PLATINO . 








. 5ia 


A. Sali aloidi di platino 




, 




. hi 


Cloruro platinoso .... 








. ivi 
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Cloniro plalinoso-potassico , pUlinoso-sodìco , plalinoso*ain* 
monico , plalinoso-ammonfacale , plutinoso-morcuroso . óao 
Cloruro platinoso-ziochico , plaliaico , platinico-potassico . 5ai 
Cloruro platinico-todico , plalinico-ammonico , ^>lalinico-am- 
moniacale . . . . . , , . . 3aa 

Cloruro platinico-argentico , bromuro platinico , ioduri di 
platino •••••«••• 

Ioduro platìnoso , platinico , sali doppi! di ioduro platinico 
ioduro platinico-potassico, ioduro plutinico-sodico , ammo- 
nirò , baritico e zincbico, fluoruro platinico-potassico, so- 
dico e ammonico. ....... 3a4 

Fluoruro silicico-platinico , cianuro platinoso-potassico, solfo- 
cianuro platinico . . . , . . . . 3a5 

OssiSALI DI PLATINO . . . . .... . il’i 

SaJ.I a base di OSSIDO PLATIXOSO . • . . . it'i 

Solfato piati nosò. ........ iri 

Nitrato , ossalato , acetato platinosi . . . . ■ . 3a6 

SAI.I A Base di OSSIDO PLATINICO. ..... Ìl’< 

Solfato platinico , platinico-potassico. .... iVt 

Solfato platinico-sodico , plalinico-ammonico , platinico-ban- 
’lico ,• nitrato platinico, platinico-potassico. , carbonato, os- 
salato platinici , sali platinici ad acidi vegetali . . 

Fulminato platinico ........ òaS 

Solfosali di platino ........ tri 



Solfo-carbonato , solfo-arseniato 



solfo-arsenito , solfo-molib- 



dato , ipersolfo-molibdato, solfo-tungstato platinici , solfo- 
lellurito triplalinico ....... 



XXXII. SALI D’IRIDIO . . . . . 


539 

ki 


A. 


Sali aloidi d’ iridio ....... 




Cloniro iridioso , iiidioso-potassico 


ini 




Cloruro iridioso-sodico , iridioso-ammonìco , surirklioso 


AAo 




Cloniro indico . . . . . ... 


33 1 




Cloniro iiidico-potassico , iridico-sodico, iridico-ammonico 


553 


'B. 


Cloruro surirìdico, cianuri d’iridio, cianuro iiidioso-polassico 


3.)j 


USSISALI D’ iridio . ... . . . . . 


53.4 


xxxm. SALI DI OSMIO . . . . . 


id 


AT 


i>AU DI o<;iiio ....... 


555 




Cloruri di osmio , cldruro osroioso , surosinioso 


id 




Cloruro dsmico , osmico-potassico . . ... 


556 




Cloruro surosmìco ..... . . . 


id 


B. 


OsSISALI DI osmio ........ 


XXXIV. SALI DI ORO ........ 


358 


A. 


Sali ai.iuim ni niin ........ 


55q 

id 




Cloruro auroso , aurico ... . . . . 




Sali doppi! del cloruro aurico , cloruro aiirico-potassico 


54o 




Cloruro aurico sodico , aurico litico , aroinonico aiirico , bro- 






muro aurico , ioduro auroso . ... 


54 1 


B. 


danaro aurico , aurìco-potassico , solfo-cianurò , fulminato 
aurici . . . . 

SoLrOSALI DI ORO ....... 


343 

543 
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5?olfo-carbonato , solfo-arscninlo , solfo-arsenito , «olfo>ino- 
lilMinlo , ip«“rsolfo-moUb<lato , solfo-lungstuto aiirici. . ivi 
Solfo-tellurito (riniirico ....... 344 

XXXIV. SALI DI TITAMO ivi 

A. Sali aloidi di titanio . . . . . ’ . .ivi 

Cloruro titanico , titanico e cloruro di solfo , titaoico c fo- 
) sfuro idrico . . . . . .^ . . ivi 

Cloruro titanico-ammoniacalc , fluoruro titanico , cianuro 
ferroso-titanico . . . . . , . . 345 

li. OsSISALI DI TITANIO . . • - • • - .ivi 

Solfato titanico . . . . * . . ivi 

XXXV. SALI DI ANTIMONIO , . . . • . .346 

A. Sali aloidi di antimonio . ' '. . . . ivi 

Cloruro antimonico. . . . . . . .ivi 

Clorui'o antiraonico-ammoniacale, antimouico-solfobasico , clo- 
rìdp^ aqtimonioso, antimonico ..... 347 

Qorìdo antimonico-ammoniacalc , bromuro , ioduro , fluo- 
ruro antimonici fluoruro silicico-antiiuonico , cianuro an- 
timonico . . . . . . . 348 

TI OssiSALI DI ANTIMONIO ....... 349 

Solfato , solfilo , nitrato , fosfato , soltofosfato antimonici . ivi 
Fosfito , ossalato antimonici , ossalato antiraunico c potassi- 
co , acetato , tartrato antimonici , tartrato antimònlco-{>o- 
lassico . . . . . . . . 35o 

Arseniato , arscnito antimonici , moUbdato e cromato nnti- 
monici . . . . . . . . 3 DT 

, r . ] t 

Soi.rOSALI DI antimonio ■ . . . . . . .ivi 

XXXVI. SALI DI MOLIBDENO . . , . . . ivi 

Sali molibdosi. . . . '. . ' . . . ivi 

Sali molibdici , ipermolibdici ...... 353 

A. Sali aloidi di molibdeno. . . . • . .ivi 

Cloruro molibdoso . . . . ' . ' . . iVi 

Cloruro molibdoso-potassico , molibdico’, molibdico basido, 

molibdico-ammonico . . . . . . .354 

Clorido molibdico , ioduro molibilosu , molibdico , fluoruro 
molibdoso , molibdoso-potissico , molibdoso-sodico , mo- 
libdoso-ammonico , molibdico, mOlibdico-poLassico . .'355 

Fluoruri molibdico-soflSco , c molibdico-ammonico , fliiorido 
molibdico , fluoruro silicico-molìbdoso , silicico-molibdico , 
fluorido silicico-molibdico , cianuro fcrroso-molibdoso . 356 
Cianuro fcrroso-molibdico, cianido molibdico c cianuro ferroso ’55y 

B. Qsslsali di moubdf.no . . . . . . .ivi 

n. Sau a base di ossido molibdoso ..... ivi 

Solfato , nitrato , fosfato molibdosi . . . . . i.i 

Carbonato molibdoso , ossalato , boralo , acetato , tartrato, ' 
e succinato molibdosi , ossalato , tartrato molibdoso-potas- 
«ici , arseniato , cromato molibdosi . . . .358 

0. Sau a base di ossido MOUBDICO ' . . . . ivi 

Solfato , nitrato , fosfato molibdici . . ’ . . . ivi 

Ossalato molibdico , molibdico-pofassico , borato ; acetato , 
Bebzelius Voi. IV. 37 
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D. 

YL. 



tartralo mulibdici , turtruto luolibdico-potasdco , succinato , 
arseniato , cromato inolìbdici . . ' . 

Surcromato , sottocromato , tungstato molibdici.' 

Sau ipCaMouBDici (sali a base di acido ntolibdico) 

Solfato , nitrato , fosfato ipermolibdici 

Ossalato , borato , acetato , tartrato , succinato , àrseniato 
ipermolibdici ....... 

Cromato ipermolibdico ...... 

SoLFOSAt.1 m MOUBDBKO ...... 

SALI DI VANADIO ^ i“ Sali in cui T osùdo vanadico è la 
base ; e alesali coiTispondenti. Sali vanadici . 

Alesali vanadiei , cloruro vanadico . . . . 

Bromuro , iodoro , fluoruro vanadiei . . 

Fluoruro silicico-vanadico, cianuro vanadico , ferroso-vana- 
dico , ferrico-vanadico, bssisali vanadiei, solfato vanadico 364 

Solfato vanadico-polassico, nitrato, fosfato, arsenialo vanadiei 365 

Borato , carbonato, silicato, molibdato, timgstato, cromato, 

■■ ■ " ■ . . 366 



35q 

360 

ivi 

ivi 

36 1 
36a 



in 

ivi 

363 



ossalato vanadiei , ossalato vanadico-polassico. 

vanadico-potassico , citrato , acetato , 



Tartrato vanadico , vanauicu-puiassiw , ciumu , 

formiate , succinato vanadiei. a® Sali in cui l’ acido vaiw- 
dico è base , e alosali corrispondenti , sali ipervanadici 
Alesali , ' clorido , iodido vanadiei .... 

Fluorido vanadico, fluorido silicico-vanadico, cianuro ferroso' 
ipervanadico , ossisali , solfato ipervanadico , ipervanadi- 
co-potassico , nitrato ipervanadico 
Fosfato ipervanadico , ipervanadico-sodico , ipervanadico-si' 
licico ........ 

Arseniatb , ossalàto ,- acetato', fonniato ipervanadici 
XLI. SALI DI CROMO 

A. SaU AIOlDt DI CBOHO ..... 

Cloruro cromico ...... 

Cloniro surcromico , clorido e acido cromici . 

Bromuro , fluoruro cromici , fluoruro surcromico , fluorido 
cromico . . . . . • • 

Cianuro cromico 

B. OSSISAU DI cbÒho . ■ . . ■_ • ' • 

Solfato cromico , cromico-potassico , iposolfato cromico 
Solfito , nitrato, fosfato, fosfito, iodato, borato , carbonato 

ossalato cromici , oss^ato cromico-potassico . . _ . 

Ossalato ' cromico-càlcico , cromico-piombico , tartrato piòm- 
bico, cromico-potassico , cromico-piombico , acetato , suc' 
cinato, formiate , arseniato , tellurato , teUurito , molib 
dato , tungstato cromico . .. .. 

C. SoLFOSALI DI CROMO. ..... 
Solfo-carbonato , solfo-arseniato , solfo-arsenito , solfo-molib 

dato, iprrsolfo-molibdato solfo-tungstolo cromici 
XUI. SALI DI TELLURIO . . . . . • 

A. Sali aloidi di tellurio ....•• 
Cloruri di tellurio , cloruro tellurico. 

Cloruro tellurico-potassico , tellmico-ammouico , telluroso 
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379 
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Cloruro teUuroyo-ainmonico . . . . . . 38i 

Bromuri di tellurio. Bromuro tellurico , sali doppii di bro- 
muro tellurico . . . . . . . . 38a 

Bromuro, telluroso ) ioduri di tellurio , iodato telluroso, io- 
duro tellurico ... ..... 383 

Ioduro , tellurico basico 584 

Sali doppii di ioduro tellurico , ioduro tellurico-potassico , 
tellurico-sodico , tellurico-ammonico . . . . 385 

Fluoruri di tellurio, fluoruro tellurico basico, tellurico sodico 386 
B. OSSISSL.1 DI TEiXoaio ....... /ri 

Sol&to tellurico ........ 38^ 

Nitrato , ossalato , acetato, tartrato tellurici , tartrato tcUu- 

rico-potassico , citrato tellurico 388 

GIUNTE 389 

Gas (osiiiro idrico . . . . . . .ivi 

Acido cloroso e ipocloroso ...... SgS 

Acidi piromalici ........ 3g4 

Acido formico ........ 3g5 

Acido succìnico ........ 3g6 
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